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Il discorso del presidente della Repubblica ai magistrati impegnati contro la mafia 
Prosegue la polemica su Gladio. Òcchetto presenta la legge per la commissione d'inchiesta 


Parigi invasa da 200mila studenti 
Vandalismo e scontri con la polizia 



Cossiga sgrida i giudici 

«Non basatevi sufle ipotesi: è daMttenfand 


Visita lampo 
di Gorbacfov 
domenica 
in Italia 


Mikhail Gorbaciov (nella foto) verrà m Italia domenica 
18 novembre poma di recarsi a Pangi per la Csce Duran¬ 
te la breve visita di lavoro il presidente sovietico incontre¬ 
rà al Quirinale il presidente della Repubblica Cossiga e 
avrà collo<|ui con il presidente del Consiglio Andreotti, e 
il ministro degli Esteri, De Michelis Saranno firmati un 
trattato di amicizia e tre accordi di cooperazione Nella 
serata sarà consegnato a Gorbaciov il premio Fiuggi 

A PAGINA 9 


Pd, varate Varate len dal Comitato 

lorMinlp centrale le regole per il 

j 1 I ventesimo congresso del 

del Ventesimo Pci II voto su nome e sim- 

r'An/irPC«A bolo ^tà distinto da quello 

wiiijicaav fj,Q 2 ,oni che si espn- 

meranno su questo punto, 
ma non obbligatoriamente 
Come gli «esterni» saranno coinvolti nel dibattilo Avranno 
dintto di volo quanti nsultino iscntti per il 90 entro il 30 
novembre Si abbassa il rapporto tra delegati e iscritti 1 
ogni 1 200 tesserati I nuovi organismi dingenti delle fede¬ 
razioni eletti solo dopo il congresso nazionale 
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Undate Casson, 
non è un burocrate 


I CARLO CMIUI 


U lvgludice della Repubblica italiana è al centro 
di polemiche peùntissime perché ha osato 
«ytmre la citazione come teste di un Sovrano 
(quel che si é addebitalo al povero Casson, 
, ^ irt pratica un delitto ai lesa maestà) 

Como e quando si concluderà la delegittima- 
«kxw che ai stallando ai danni di un magistrato onesto é 
dUflcUe dire Ceno è che l'affaire Casson amiunge un nuo¬ 
vo grano al rosario (mistero gaudioso per i «poientii, dolo- 
loeo per lutti coloro che ancora pensano che la Costltuzio- 
IM non sia un ferro vecchio) dei ripetuti alUicchi che da 
qualche tempo a questa parte van concentrandosi contro 
uh certo modano di giudice. 

Non place - a molti dt coloro che contano - il giudice 
che si (a carico dei dovere di trovare nsposie adeguate alle 
Istanze di giustizia provenienti dal paese (per esempio in 
. materia di mafia, poteri occulti, intrecci fra trame eversive e 
apparati dello Smtq). Piace, Imeee. il giudice socialmente 
: • culutalmeim •nwiro*. avutao dalle dinamiche della vita 
polHlca e sociale,Piace li aiudice burocrate, che si controlla 
da sé. nel iriomehio In curtlmane programmaiicamenie In- 
dlHetenie ai titillato del funzionamenlo della giurisdizio¬ 
ne. 

Chi si discosta dai «modello buracrate» rischia. Il meno 
die eli possa capttare é di essere tacciato di «politicizzazio¬ 
ne» (accosachedi solilo muovono alcuni politici di mesiie- 
le, fMiidosi forti del crescente disgusto che la maggior 


i rispettare 


I, sia lare politica nel sen- 
che si vorrebbe contrab- 


Sepoiva male, tigludlee scomodo-perché convinto di 
iKwwver emere uniafnptioe'bimietaM - si seniM addebi¬ 
tare di essere incapace di realizzale la necessaria tensione 
vano-flmpaixlBliià delle decisioni dove imparziale diventa 
sinoiilma all'evidenza, di rispettoso ossequio nei confronti 
deisoggetdafortk 

Quando poi si tratta di un giudice sfortunato (perché 
Inwalosi ad esercitare la sua funzione di controllo su ime- 
tessi pètUcolatmenle protetti, gelosi della loto opacità o 
clandecdnttà), l'aggiesslonej^ fani assai pesante E puO 
capitare - cronaca IncredIbUe ma vera di questi giomi - 
che quei giudice sia lapidato con insulti feroci che I umana 
famlia aveva avuto il buon gusto di riservare, lino a ieri, alle 
meno eleganti ha le dispute dei tifosi d I calcio 

I l copione - si pud dire - é collaudato A Paler¬ 
mo, quando un pool di giudici decide di (are 
delia lotta alla malia un settore d'inteivento 
professionalmente e culturalmente qualificato, 
non più burocraticamente «qualunque», al pio- 
fliamdei primi slgnlHcaUvi risultati ecco sorgere 
difficoltà impreviste il nuovo, rischioso impegno vien de¬ 
classato a protagonismo, carrierismo, professionismo del- 
rantfmalla; il pool viene ptqsentato come bieco centro di 
'pottté; si inventano profeti di sventura per l’economia sici- 
liana, troppo toccata da indagini imveienti. Il nsultato fina¬ 
le è lo smantellamento del pool el'iiwito a recuperare ben 
I piùcomodi schemi burocratici. 

'' A Bologna, se un magistrato noto a tutti per la sua sene- 
(Le pnpanzione mostra di volersi muovere secondo un'ln- 
! MtpiMÙione non burocratica del suo ruolo, col rischio che 
ra volare non siano soltanto i soliu stracci, ecco che ogni suo 
)aUo viene esamiiuto con lente d ingrandimento (o delor- 
manie). fino a conseguire, dopo svariati inutili tentativi, un 
MiRunento d'ufficio di carattere «educaUvo», diretto a 
'COMendrdl il recupero di «una nuova e diversa cultura di 
umiltà» (cnazionitesniall da un intervento al Csm) Sempre 
aBoloana, se le indagini sullà strage del 2 agosto rischiano 
di produrre. Invece del nulla burocratico di sempre, qual¬ 
che risultato anche a livello di mandanti o pioteiton, ecco 
intrecdàrsi campagne giornalistiche, interrogazioni parla- 
roentart e commenu allusivi diletti a colorare politicamente 
l’accusa. Poco importa poi se i latti denunziaU si rivelano 
taKonsIslenti: intanto l’accusa é delegittimala, con buona 
pace dei «garantisti» a senso unico. 

A Venezia, un palo d’anni la. del troppo scrupoloso 
Casson era stalo chiesto il iraslerimenio d'ullicio, sostan¬ 
zialmente perché quel giudice indagava su Peteano e din- 
igni bi modo non compatibile con gli schemi burocratici 
die gli si volevano imporre. Oggi, su Casson, tornano ad 
addensarsi nubi tempótose. piùo meno per gli stessi moti¬ 
vi. Di nuovo il pericolo è che venga ostacolata o impedita la 
aooperta della verità, cquesto che si vuole? 


Domani un tabioM 
GRATIS CON L'UNITA' 



GLADIO 
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Cossiga rivendica r«autonomo e specifico potere 
presidenziale». Lo fa dopo aver ricevuto «solidanetà» 
da Andreotti ma assieme all'annuncio del rinvio di 
ogni scelta del governo anche sull'iniziativa dì par¬ 
lare ai rappresentanti del Parlamento. Scelta che 
Òcchetto, nel presentare la proposta del Pei per una 
commissione d'indagine sulla «Gladio», ha apprez¬ 
zato: «Vogliamo la verità». 

PASQUALRCASOILLA 


■R ROMA II governo ha la¬ 
sciato che per 3 giorni si acu¬ 
tizzasse la polemica sulla «le- 
stlmonlanza» di Francesco 
Cossiga al giudice Cwon, 
mentre lo siessorcapo dello 
Stato nella sua lettera ai presi¬ 
dente del Consiglio si era detto 
pronto a parlare con i rappre¬ 
sentanti del Parlamento Una 


poggiamo pienamente» Non 
si conosce ancora, invece, l'o- 
rientamenio del governo An- 
dreolti ieri, prima di partire per 
gli Usa, é stato al Quirinale, ma 
a Cossiga ha offerto solo «soli¬ 
darietà» nnviando al suo rien- 


tamente alla Corte costituzio¬ 
nale sul confiitio sorto con il 
giudice Felice Casson Conflit¬ 
to che il magistrato nega, pre¬ 
cisando di aver «foimalmente 
richiesto la disponibililà» del 
capo dello stalo a testimonia¬ 
re «^risponde di no-ha det¬ 
to Casson - ne prendo atto» 
Cossiga, perù, prt^o al magi¬ 
strato sembra rivcJgeie un pe¬ 
sante richiamo, richiamando 
le tentazioni di una «giustizia 
Che talvolta si ammanta di “O" 
maiuscola ma che é giustizia 
sommaria» Un altro accenno 
alle polemiche Cossiga Iha 
fatto, nel contesto di una invo¬ 
cazione air<unità di intenti» 
nella lotta alla cnmmalilà or¬ 
ganizzala, sollotmeando di 
«non voler chiedere a nessuno 


. Il i. . . . , r 'ttsrii vwsv* wisivwviw «* 

tro «I ulteriore avviso» dei go- rinunciare a manifestare il 
verno sui vari aspetti della ntis- dissenso, sulla sua persona 



Il ministro n ministro della sanità. 

non si opporrà orientato 

31 tr3pi3ntO ostacolare il trapianto ^1- 

Ai noni? co previsto per la fine di dt- 

aigenir all ospedale Satr 

Raffaele di Milano Un 
bambino dovrebbe essere 
curato In questo modo da una grave carenza del sistema 
immunitano I parlamentan del grup|x> Verete avevano 
chiesto nei giorni scorsi al ministro divietare I intervento 
Il titolare della sanità ha incaricato il direttore generale 
degli ospedali di occuparsi della vicenda a pagina 1S 


siva del presidente Ma Cossiga 


iniziativa che ha raccolto ap- > non pare inienzionalo ad 


prezzamenli e consensi, com¬ 
preso quello di Achille Occhel- 
IO «Ritengo che la decisione- 
ha detto il segretario del Pei 
netta conferenza stampa di 
presenUizione della proposta 


aspettare a braccia conserte 
len. nel corso della prima delle 
conferenze con i giudici delle 
città a rischio mafioso, il capo 
dello stato ha tenuto a rivendi¬ 
care un suo «potere», al pari 


per una commissione d'inda- , con quello legislativo, esecuti- 
gine sulla vicenda Gladio - sfa yo e giudiziario, come ad an- 


esUemamenie positiva e. sic¬ 
come da parte nostra non é 
mal stalo posto un problema 
di speculazione ma solo di ac¬ 
certamento della verità, i'ap- 


nuneiàre che ai rfvolgeràdiret- 


«salvo il rispetto dovuto, e che 

10 pretendo, atrufficio da me 
ricoperto» Ma le speculazioni 
non mancano Come quelle 
del de Arnaldo Forlani, a cui 
Òcchetto replica «É stata una 
lattica di Stalin quella di usare i 
seivizi semi! contro i nemici 
(memi e di chiamare poi lutto 

11 partito a (are quadralo con¬ 
tro il nemico esterno* 






Il coitec del duecentomila studenti In «Place de la Bastllle» a Parigi 


È morto Chiannis Ritsos, uno dei 

il DO^ta grandi poeti greci di 

questo secolo è morto al- 
ClhidnnlS l eta di si anm Era nato 

ptkMc nel 1909 a Monenvasia, nel 

niuws Peloponneso Approdato 

sin da giovane agli ideali 
mairusti Ritsos nmase 
sempre legato alte vicende del partito comunista del suo 
paese Deportalo, in conseguenza della guerra civile, il 
poeta subì iier anni privazioni e torture Conquisto la no¬ 
torietà con ì'EpItafRo nel 1936, premio «lenin» per la pace 
nel 1977,1 anno dopo si aggiudicò il premio intemaziona¬ 
le di poesia Mondello A PAGINA 17 


ALLRPAQINR3,4«e 


GIANNI MARSILLI 
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Sul trono Akiliifeo 
imperatore • ’ 


Chiusi da stasera alle 19 fino alle sette di sabato tutti i distributori 
I gestori chiedono da tempo di pagare meno tasse. Stamattina rincontro col governo 

Assalto alle pompe dì benzina 



Assalto ai distributori: gli automobilisti hanno reagi- 
! to cosi, giocando d'anticipo, alla conferma dell’agi- 
tazione dei benzinai da stasera alle 19 sino alle 7 di 
sabato.Chiusi anche i self serviee mentre gli impian¬ 
ti lungo le autostrade resteranno a secco dalle 22 di 
stanotte sino alle 14 di domani. Il governo ha convo¬ 
cato le parti (tardivamente) per questa mattina. 
Mediazione appesa ad un filo. 


aiLDOCAMPKSATO 




eli Im paratore del Giappone 


APAOINA10 


M ROMA L'assalto alle 
pompe di benzina è iniziato 
in tutta Italia sin dalle pnme 
ore della mattina ed é prose¬ 
guito ininterrotto per tutta la 
giornata net tentaUvo di tare 
l'ultimo pieno prima dell’ini¬ 
zio dell'agitazione Faib Con- 
ieseicenu, Figisc Confeom- 
meruo, Fierica Cisl hanno 
confermato lo sciopero anche 
se li governo ha convocato 
per questa mattina in due in¬ 
contri separati l'Unione Petro¬ 
lifera e le organizzazioni del 
benzinai Una mediazione dif¬ 
ficile perchè il governo é chia¬ 
mato a correggere te cifre del¬ 


la Finanziaria e a prevedere 
una manovra sui cart>uranli di 
circa 43 miliardi Le rivendica¬ 
zioni della calegona, di natura 
soprattutto fiscale, erano note 
a Palazzo Chigi almeno da lu¬ 
glio Ma SI é preferito che la si¬ 
tuazione precipitasse pnraa di 
cominciare ad alfrontare il 
problema col rischio che or¬ 
mai sia troppo lardi. 

Per gli automobilisti che og¬ 
gi non riusciranno a fare il pie¬ 
no, i prossimi giorni rischiano 


di essere diffili anche perché 
domani si fermeranno (salvo 
revoche dell'ultima ora) auto¬ 
bus e metropoHiane dalle 9 al¬ 
le 12 la Finanziaria ha dimez¬ 
zato gli stanziamenti per il 
contratto firmalo un anno fa 
E non é finita Da lunedi pros¬ 
simo minacciano di fermaisi 
per un'intera settimana anche 
gli aulotrasportatori Dunque, 
vi é li pericolo che, tornati 1 
benzinai, questa volta ai dlsin- 
bulori manchi invece il carbu¬ 
rante 

Se il governo non riuscirà a 
sbrogliare la matassa, le orga¬ 
nizzazioni dei benzinai ina- 
spnianno la vertenza sm dai 
prossimi giorni In coincidenza 
con la discussione alle Came¬ 
re della Finanziaria un antici¬ 
po di quel che potrebbe avve¬ 
nire sotto Natale' distributon 
chiusi dal 24 dicembre sino 
alla fine dell'anno Come si é 
detto, in ballo è soprattutto un 
problema fiscale 


La Cassazione decade 
di dissequestrare 
i cantieri a Gioia Tauro 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA il can¬ 
tiere della centtale Enel di 
Gioia Tauro deve essere disse¬ 
questrato L’ha deciso la poma 
sezione penale di Cassazione, 
presieduta da Conado Carne¬ 
vale, che ha accolto il ricorso 
presentato dall Azienda elettn- 
ca e dalle impnese privale im¬ 
pegnale nei lavon ti sequestro 
dei canlien era stato disposto il 
19 luglio scorso dai giudice per 
le indagini prelimman di Palmi 
e confermalo dal Tnbunale 


della Libertà di Reggio Cala- 
bna l'II agosto I magistrau 
avevano preso la decisione 
sulla base di presunte irregola¬ 
rità dell Enel nella realiz^io- 
ne dei lavon e m particolare 
per li mancato nlascio della 
concessione edificatoria del 
Comune di Gioia Tauro, del 
nulla osta anti-incendio e per 
la mancata previsione di di¬ 
spositivi anliinquinamento i 
magistrali avevano aiKhe ipo- 
Uzzato infiltrazioni delle co¬ 
sche maliose negli appaia 


APAOINA1B 
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II leader tedesco invita la Cee a trattare con Saddam 

Brandt e De Mchelìs 
scontro su^ ostaggi 


Mandate a scuola quel piedotto 


■i BONN Brandt è convinto 
che la guerra nel Collo possa 
essere scongiurata Sicuro che 
una soluzione araba nuscirà a 
spianare la strada ad una solu¬ 
zione negoziala della crisi, ha 
chiesto all Italia, in qualità di 
presidente di turno della Cee, 
di scendere in campo per son¬ 
dare gli umon di Baghdad 
Secca la riposta del ministro 
degli Esteri iUiliano, il socialista 
Gianni De Michelis. «Willy 
Brandt sa benissimo qual é la 
linea scelta dal Dodici Esatta¬ 
mente contraria alla sua pro¬ 
posta» Nessuna trattativa, in¬ 
somma, nessun viaggio a Ba¬ 
ghdad del capo della diploma¬ 
zia italiana Nessuna mossa in 
ordine sparso senza l'avallo 
dell Onu II fronte europeo ha 
nbadito anche ieri a Bruxelles 


la posizione presa dieci giomi 
la nel vertice romano In più I 
Dodici hanno chiesto alle Na¬ 
zioni Unite di intervenire per il 
rispetto dell'embargo tenestre 
contro l'Irak e ai parsi del Ma- 
ghreb di convincere Saddam a 
dare il via libera ad una missio¬ 
ne dell'Onu per gli ostaggi 
Rientrali altn otto italiani, (ra 
di essi il giornalista dell'Espres¬ 
so Fabiani e l’ex calciatore Fir- 
mani. Mentre alla Casa Bianca 
fanno sapere che, pur prepa¬ 
rando la guerra, sono ancora 
disposti ad un compromesso 
che eviti il conflitto, in America 
cresce il fronte pacifista. «Non 
vogliamo un altro Vietnam» 
cominciano a dire a Bush I de¬ 
mocratici e I vescovi tuonano 
•La guerra è immorale» 
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Willy Brandt 


M PtTvero (si fa per dire) 
Schitlaci Gli é scappata una 
minaccia da picciotto di strada 
(•U faccio sparare»), una mi¬ 
naccia oniblle ma non più or¬ 
ribile della vita che conducono 
ogni giorno i tanti Schillaci che 
non diventano centravanti del¬ 
la Nazionale. E adesso chissà 
cosa gli toccherà scontare, 
non tanto in sede di giusbzia 
sportiva ma negli stadi, dove i 
picciotti delle cuive (picciotu 
' di Milano, Roma, Napoli, Ca¬ 
gliari. Bergamo, Tonno ) già 
gli (anno scontare, con i loro 
I cori lobotomici, la <olpa» di 
i avere un fratello che rubava le 
gomme 

Chissà perché i giornali sot- 
I tolineano con sgomento che 
I »certe cose non dovrebbero 
succedere tra divi miliardan» 
Come se con 1 miliardi, oggi, si 
potesse comprare la cultura, la 
civiltà, la coscienza di sé e de- 
I gii altn, e non, banalmente, il 
I cosiddetto successo 

E già capitalo con il caso 
umano Maradona, proletario 
bairense sbeffeggiato da mez¬ 
zo mondo perché aveva com¬ 
binalo una festa di nozze da 
ncco cafone, non esattamenie 


MICHRLI SERRA 


ispirata ai precetti di Donna 
Letizia È capitalo con li pugile 
Tyson, che guadagna da solo 
più di una città di provìncia ma 
SI (a beccare spesso con le ma¬ 
ni addosso alle signore È capi¬ 
tato con lo sprinter gonfiabile 
Ben Johnson, caricato e scan- 
cato dagli sponsor come un 
giocattolo a molla e accusato 
di imbecillità e immoralità per 
aver accettato le regole droga¬ 
te di sport drogato 
li mondo funziona cosi, può 
capitare che un ragazzetto di 
un quartieraccio di Palermo 
segni tre o quattro gol in Mon¬ 
dovisione e venga salutato da 
tutti i giornali, anche quelli 
sentii in buon italiano, come 
un eroe nazionale, l'idolo del¬ 
le donne, il simbolo della nna- 
sclta del Sud, venga invitato a 
bordo (che presa per i fondel¬ 
li) dal Re Spingarda Vittorio 
Emanuele, come in una Teano 
da baraccone Un settimanale, 
con I indecenza stupida di 
molti settimanali, lo ha addint- 
tura fotografato su un trono, 
presentando la sua visita al Sa¬ 
voia come un •incontro tra re» 


Se poi una domenica pome- 
nggio il miliardario Schillaci, 
pieno di adrenalina, fa riemer¬ 
gere dalle proprie disgraziate 
radici una minaccia maliosa 
(analoga, lo npelo,.a quelle 
urtate ogni domenica su ogni 
curva), non mi stupisco, né mi 
indigno Mi preoccupo, mi di¬ 
spiace, sento pena, questo si 
La stessa pena che mi fa Mara¬ 
dona quando mette le calze a 
rete alle figlie di due anni Ty¬ 
son quando finisce davanti al 
giudice per molestie sessuali, 
Johnson quando bofonchia le 
sue interviste di scuse 
Una volta la pallacanestro 
era considerata uno sport da 
snob perché molte società 
consideravano obbligatorio far 
proseguire gli studi ai giocato¬ 
ri Molti dei quali si laureava¬ 
no Forse se nei contratti grot¬ 
teschi che i calciaton strappa¬ 
no alle società qualcuno intro¬ 
ducesse clausole analoghe, 
qualche minuscolo passo in 
avanti si potrebbe fare E sa¬ 
rebbe meno raro l'abbinamen¬ 
to tra t esaltazione del gol e 
quella decenza umana che so¬ 


lo un po' di cultura può dare. 
Quella cultura tutt'ota consi¬ 
derata un lusso stravagante, o 
non considerata affatto. Ira i 
padroni del calcio molti dei 
quali anzi, di tutto si preoccu¬ 
pano Vanne che del fatto che 
*1 ragazzi», nei ntin, praticano i 
gavettoni e il ramino (attività, 
m sé, nobilissime, ma un tanh- 
no limitate) come unica forma 
di svago 

Non vedo perché, in questa 
situazione, uno come SchiUa- 
ci, promosso direttamente dal¬ 
le eiementan alla classifica dei 
cannonien, nntronato da un 
successo clamoroso e smoda¬ 
to debba essere diverso da 
quello che è Ha imparato che 
contano solo i gol. e quello lui 
fa Anzi, faceva perché adesso 
che non fa più gol si stravolge 
e SI dispera, itKattivisce, perde 
nspetto di sé La famosa Ju¬ 
ventus, portatncc di un tanto 
celebrato stile, potrebbe dorsi 
da fare, magan per introdurre 
nella sua scuola di vita, oltre al 
calcio, qualche altra matena. 
Meglio un po’ di vecchio pater¬ 
nalismo anche stile Fiat, piut¬ 
tosto che questo disperato ci¬ 
nismo 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gladio americana 


«AVmOTUTINO 

N el 1974, un giornalista americano - Tad Snilc 
- scrisse un articolo dal titolo signilicaiivo; 
•Come Kissinger dirige Taltro nostro g^mo>. 
Vi si parlava del <Comitato 40», un organismo 
mmmmam supersegreto del quale e strano che in questi 
giorni nessuno si ricordi a proposito della 
•Gladio*, n <^italo 40» era stalo creato da Kissinger nel 
1969, come braccio esecutivo del Consiglio di sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti. Era (o è ancora) un Comitato 
molto ristretto. I suol membri non erano mai più di cin* 
que o sei. Ricavo questi dati - come feci nel settembre 
1975 per Unus - da Ulta nota stesa all'epoca da G. Salane 
per l'agenzia •Inlerpiess». Lo stesso Kissinger fu, fin dalri- 
nizio, responsabile di questo organismo esecutivo segre* 
la CU altri membri erano il direttore della Cia, il capo di 
Stalo maggiore generale delle Forze armate, il vicemini* 
atro deUaDifesa e il sottosegretario di Stato per gli Affari 
pomici. 

Il «Comitato 40* aveva sede, almeno allora, in un uffi* 
ciò della Casa Bianca, nell'ala riservata al Consiglio di si* 
cutezza nazionale. Questo organo supremo d'intervento 
negli affari d'atiri paesi era stato chiamato «Gruppo spe* 
elafe»; poi «Gruppo di pranzo Ocb» perche si riuniva in 
pranzi di lavoro; o anche «Gruppo 54/12» (ignoro pe^ 


pranzi di lavoro; o anche «Gruppo 54/12» (ignoro pe^ 
che). Sotto la presidenza Johnson venne ribattezzato 
con la formula di «Commissione 103». E infine sotto Ni* 
xon, pronubo Kissinger, divenne il «Comitato 40», dal nu* 
mero di protocollo del documento col quale vennero sta* 
biute le sue funzioni. 

Qnque anni dopo, ben consapevole di tutte le attivile 
' svolte dall'oiganismo segreto, Tad Szute scrisse che esso 
si occupava - come gli altri organismi che lo avevano 
preceduto, nel dopoguena di Yalta - di affari non pro¬ 
priamente conrispondenti elle norme istituzionaU deUa 
diplomazta intemazionale. In particolare dopo il '69 ave¬ 
va comptulo azioni segrete che andavano «dall'organiz* 
zazione della caduta di regimi stranieri malvisti da Wa¬ 
shington, alla creazione di eserciti segreti e reparti anti- 
guemglia per la protezione di governi che godevano del 
suo speciale favore*. Ma praticava anche forme di •oov- 
venlone politica, corruzione di uomini di Stato, uomini 
pomici e dirtaenU sindaeaU, propaganda segreta e super- 
vigUanza.. A Szulc aggiungerà che questo oiganismo po¬ 
teva agire senza.rerìdere conto a nessuno, nemmeno al 
presidente degù Stati Uniti; disponeva di «mezzi iUimitati 
e non controllati», e godeva della facoltà di «ordinate una 
vastissima gamma di operazioni paramiiitari in tutto U 
mondo*. 

Non tisulla che Szulc sia mai alato costretto a smentite 
queste sue Informazioni. La realtà italiana o ciiena degU 
ultimi venl'anni ha poi abbondantemente confermato la 
loro veridicità. Come, del testo, la realtà del Salvador, do¬ 
ve altre contraddizioni con efemenU sgraditi a Washing¬ 
ton sono riuscite a conservare II loro potere nonostante 
. che l'ambasciata Usa fosse diretta da Dean Hinlon, uno 
dei pionieri del «Comitato 40», già inviato In Cile per de¬ 
stabilizzare Attende. Segno che talvolta, non solo in Ita¬ 
lia. queste forze ulirasegrete Uniscono con l'operare in 
proprio e col creare a loro volta disturbi alla diplomazia 
Ufficiale, anziché favorirla, «senza rendere conto a nessu* 
^ pw dei mezzi utilizzati o dei Uni perseguiti. 

'' "T V* 'O' riesumaio queste informazioni di quindici 
anni la per sotiolin^difc'iiìòme anche I più per- 


iuniva in 
loro pe^ 






' 'iJL' JL alterne fortune. Nel Salvador non c'è più Hin- 
fon da molto tempo, ma c'è ancora il maggio¬ 
re O'Aubisson, capo degli Squadroni della 
motte sgraditi a Washington, esente da processi nono¬ 
stante che U Dipartimento di Stato Usa si sia procurato te 
prove del suo coiinolgimento diretto neU'assassinio del- 
i'aiciveseovo Romero. La presenza di D'Aubbson dlstu^ 
ba I disegni di Washington per tutto il Centro America, 

I anche se probabilmente non nuoce agli interessi di chi fl- 
nanziavaIeri il «Comitato 40» e oggi finanzia chissà chi. 
'.per lanciare operazioni «Gladio» neiSud del mondo. 

. C^alcosa di analogo si puO dire sia successo In Italia, 
arrche se di segno opposto. Anche qui, nonostante la P2 
e le Br e te «Universi Legion» resiste ancora un regime 
democratico che consente a vaste opposizioni di eserci¬ 
tare la toro influenza sulla vita politica. Spelta a noi con* 
soUdarla. C'è il rischio che questa Influenza perda forza. 
Le manovre che hanno portato alla denuncia dell'esi¬ 
stenza della «Gladio» da parte dello stesso presidente del 
Consiglio non sono un buon segno. Ma l'occasione è fa¬ 
vorevole anche per un esito opposto, se le forze interes¬ 
sate a un regime di democrazia pulita sapranno valutare 
‘ tutto D passivo che ha portato all luilia l'uso di certi meto¬ 
di polioci «speciali»; Il ritardo nelle aperture verso il Terzo 
mondo e verso l'Est europeo, lo spreco di energie spese 
nella produzione e nel traffico di armamenti, l'incremen¬ 
to della criminalità economica, il discredito delle stesse 
isdtuzioni che hanno permesso all'Italia di diventare uno 
dei^randi*. 

<^lla del imitato 40» era una politica che colloca- 
ni Jl nostro paese nel Sud del mondo. In Ftancla, De 
Caulle sbarrava la strada a ogni intervento, speciale o 
non speciale. La Germania e l'Inghilterra si proteggevano 
con I propri servizi contro minacce Interne ed esterne. 
Ralla, Belgio e Spagna hanno subito invece a vario titolo 
' Interventi lesivi della loro sovranità. Spesso si è avuta la 
sensazione che questo giovasse a qualche interesse con- 
' conenle. nell'ambito europeo. Anche di questo si do- 
vmbbe tenere conto, in una situazione delicata come 
ramiate. 


V rOnità 

RerrzoFoa. direttore 
PteioSansonelU. vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
'ii'i Giuseppe Caldarola.vicedirettote 

- Editrice spa l'Unità 

‘ I Armando Sarti, presidente 

ij, Esecutivo; Diego BassinI, Alessandro Carri, 

r Massimo O'Alema, Enrico Lepri, 

•• Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro VerzelettI 

•OIrailone, rtdazione. amminlsirazloiw OOtàS Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 0&'40490l, telex 613461, lax 06/ 
4496305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma - DUenorereiponaablleGiuseppeF. Mennella 
berte al n 243 del mgistto stampa del trib. di Roma, berte 
eoms giomale murale nel regbtro del tribunale di Roma a 4555. 

ì Milano-Olieliore responsabile Silvio Trevisani 

■ berte si nn. 168 e 2SS0 del regbtro stampa del Irib. di Milano, 
t berte coma giomale mutale nel regia, del itib. di Milano n. 3599. 


Cdttfkilo 

ii.l6Udtll4G2/1989 


La direzione deU'Uniià non garantbee 
te pubblicazione degli articoli non richiesll 



COMMENTI 


_Intervista a Vincenzo Vìsco 

Lotta alla mafia? Il governo fe poco 
Pininfarina più coraggioso di Andreotti 

«Mettiamo il naso 
nelle banche» 


■1 ROMA È trascorso ormai 
quasi un decennio dalla clamoro¬ 
sa denuiKia di Guido Rossi: at¬ 
tenzione, diceva il presidente del¬ 
la Consob ora senatore della Sini¬ 
stra indipendente, i capitali pro¬ 
venienti dal traillco di «stoga o in 
generale dalle attività maliose 
stanno per sbarcare in Borsa. 
L'allarme fu accolto come una 
esagerata profezia di sventure sia 
dal palazzi romani che dagli am¬ 
bienti delta Finanza milanese im¬ 
pegnali ad essere sempre più «vi¬ 
cini all'Europa», Da allora non si è 
fatto quasi nulla di concreto per 
dare delle regole ed un pò più di 
trasparenza al mercato del capi¬ 
tali. E nel frattempo quel sospetto 
è divenuto quasi un luogo comu¬ 
ne. A lai punto che anche II più 
distratto oei cittadini non ha po¬ 
tuto fare a meno di Interessarsi, 
airtwno per qualche minuto, alle 
victesitudini del (Inaiulere mafio¬ 
so Tano CariddI in una delle tante 
serie della «piovra» televisiva. 

Ma accanto alla regolamenta¬ 
zione del mercati finanziari ."'è 
un altro tema consideralo (o, 
meglio, volutamente fatto appari¬ 
re) •ecabroso», sul quale da anni 
forze della sinistra o più In gene¬ 
rale progressiste hanno ingaggia¬ 
lo una vera battaglia, e che è tor¬ 
nato sulle prime pagine del gior¬ 
nali In relazione afle drammati¬ 
che vicende degli ultimi giorni. 
Raritemo dell'abolizione del se¬ 
greto batteatio. Invocala con un 
clamoroso <olpo di teatro» an¬ 
che dal presidente della Confin* 
dusiiia Sergio Pininfarina. «fi pro¬ 
blema dell inquinamento mafio¬ 
so è talmente grave che anche te 
Imprese Invitano a non privarsi di 
uno strumenlo essenziale per 
combalterk», dice in sostanza II 
'canozziere d'Italia’, 
àia c’era davvero bisogno di 
questo per Inlzlarea tsr tallire 
ae aaa ateille TMoposia non 
tappreienia un attacco alte de- 
nocnila econoBiteai 0 addirli^ 
tura alle libertà personali co* 
BN per aool si è votalo far ere* 
dercT 

È trtsie doverlo consiaiare - am¬ 
mette Vincenzo Visco - ma sem¬ 
bra proprio cosi. E probabilmen¬ 
te questo pregiudizio nasce non 
solo dalla pressione di grandi in¬ 
teressi spesso llteciti. ma anche 
da una clamorosa disinformazio¬ 
ne. Vale la pena ricordare, ad 
esemplo, che 11 segreto bancario 
non deiivasolianto da una ovvia 
esigenza di riservatezza delle . 
banche nei confronti dei loro 
cltenti. In un suo bellissimo lavo¬ 
ro Alberto Clovanninl, docente 
alla Columbia Universi^, colloca 
■a comparsa del segreto negli an¬ 
ni venti, con la decisione delle 
banche svizzere di adottarlo per 
difendere i loro clienti ebrei dalle 
razzie hiiiertane. Nato con moti¬ 
vazioni umanitarie, dunque, fini¬ 
sce per essere innanzitutto il prin¬ 
cipale paravento all'evasione tl- 
scate, alte attiràà Utecite ed al ttei- 
claggk). 

Onesta è una delle nfsnre ebe 
ora vengono messe diretta¬ 
mente In relazione con la lotta 
•Ita malta, ‘nitti chtedono (e 
promettono) Interventi argen¬ 
ti, àta nel pacchetto di mliare 
varalo con enfait dal goveiito 
questa è l’antca su col Andreol- 
d chiede «tempo per rfflctte- 

rc*M, 

Un momento, facciamo un passo 
indtetro. La contromanovra fi¬ 
nanziaria, presentata dal governo 


ombra da olire un mese, contiene 
Indicazioni precise per l'abolizio¬ 
ne del segreto bancario. Ritenia¬ 
mo che si possano recuperare al¬ 
meno tremila miliardi di gettito 
evaso, ma soprattutto penso che 
non sia più possibile amministra¬ 
re un sistema fiscale .se si devono 
sempre fare I conti con vincoli a 
favore degli evasori. Chiedevamo 
che venisse approvata una legge 
di delega, noponevamo, cioè, di 
lasciate che il governo vaiasse te 
norme per eliminare II divieto di 
accesso verso te banche o verso 
tutti I «oggetti che hanno funzio¬ 
ne di intermediari sul mercato 
(società finanziarie, agenti di 
cambio, fiduciarie). Una strada 
che si poteva percorrere anche 
con II consenso del ministro dette 
Finanze Formica; lo ha dichiarato 
pubblicamente. Ma poi tutto si è 
arenato, la norma è stata propo¬ 
sta in aula ed è stata bocciata. E 
pensare che avevamo concesso 
al governo il massimo del favore 
(la legge delega) proprio per evi¬ 
tare ^e Andreotti chiedesse 
•tempo per riflettere»... 

Poi è arrivato l'tntcrvento di Pl- 
nlnfatina, che ha laadalo di 
atneeo molti 

È un fmervenio opportuno. Per¬ 
chè ormai anche gli industriali si 
rendono <oi|i 9 ..cIrie. non,, solo la 
disponibilità df deharo sporco, 
ma anche Invasione fiscale crea 
■unà disari^tatnnzKliUlA^ impre¬ 
se, crea cotKotrenzà illegale, fa 
aumentare il carico di tasse sui 
redditi che emergono. E poi crea i 
una massa di finanza parassiiaria 
sempre pronta a riversarsi sul de¬ 
bito pubblico ed a premere per 
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«Lotta alla mafia? Il governo non fa abbastanza. Comincia¬ 
mo con l'abolire il segreto bancario*. Ese a dirlo è il presi¬ 
dente della Confindustria, la cosa non può non destare im¬ 
pressione. Ma se, ancora, l'unica risposta fornita da An¬ 
dreotti è un «ci penseremo...» non resta che l’amara consi¬ 
derazione di quanto sia indietro l'azione dello Stato nella 
lotta alla criminalità oi^anizzata. Intervista al deputalo del¬ 
la Sinistra indipendente Vincenzo Visco. 


ANaBLOMBLONl 


mantenere alti i tassi di Interesse. 
Hanno capito che non gli convie¬ 
ne. 

Alla Conflmhutita al è Incari¬ 
cala di rtepondere direttamen¬ 
te rasaodazloae del banchieri. 
Ilaegreio bancario già pnò ea- 
•ere riotelo, dlea l'AbL È dav¬ 
vero coit? 

Quella dei batKhieri è stala una 
risposta di pura conservazione, 
motivata solo dalla preoccupa¬ 
zione di non cambiare nulla. E 
con una giustltlcazione assoluta- 
mente pretestuosa. Attualmente 
quando si accerta un reato U giu¬ 
dice può autorizzate l'accesso in 
banca. Ma non è questo il punto. 
Quello che occorre è esattamen¬ 
te l'opposto, cioè permettere al- 
ramminìstrazìone finanziaria 
ovviamente garantendo U massi¬ 
mo riserbo - di inleivenlte, con¬ 
trollare per scoprire se c'è un rea¬ 
to. Mi sembra incredibile dover 
discutete su cose che ormai li 
leggono sul libri di storia: da Al 
Capone in poi tutti gii imperi dei 
grandi gangster americani si sono 
potuti mettere in discussione solo 
ed esclusivamente partendo da 
accertamenti di evasioni fiscali 
scopette attraverso II controllo 
nelle banche. Ed ancora oggi è 
cosi. Per fate un esempio che ci 
riporti in Italia: se scopri un signo- 
raj modesta impiegato, che dL 
chiara uno stipendio-di venti mi- ' 
Uoni all'aiuto ma posstedemiiiar- ' 
di iaBc6t'kitacasiri.'Magaiiacopifc 
pure che è un prestanome di 
qualche potente famiglia maliosa 
e inizi a far luce su qualcosa di 
grosso. Ecco, ora tutto questo 
non puoi tarlo. Per Indagare su di 
lui dovresti prima aver smasche-, 




rato le sue attività illegali. 

àta II governo aostlene di aver 
già coatnilto un argine attra- 
verto te norme anU-ridctagglo 
appena approvate, tuia parte 
dette qnalf rlguaràa diretta- 
niente le banche 

Non è esattamente la stessa cosa. 
La norma comporta l'obbligo per 
te banche di registrale lutti i ver- 
umenlj superiori ai venti milioni. 
Còme ci SI può illudere che sia 
sullicienle? Basta che un groppo 
di persone ben organizzato versi 
diciannove milionT 999mUa 999 
lire ciascuna ogni giorno, per lutti 

I giorni dell'anno, per aitrivaie a 
cifre spaventose. Ma non è solo 
questo II problema; occorrono 
norme che Inducano le banche a 
segnalare i prestanome, gli ime- 
statari di quella scappatoia rap¬ 
presentata dal conti correnti al 
portatore (cioè, sostanzialmente 
anonimi). E, ancora, togliete II 
velo suirinconirollato mondo 
delle società finanziarie. Aboli¬ 
zione del segreto bancario vuol 
dire poter mettere il naso in tutto 
questo. E dietro, assieme all'eva¬ 
sione fiscale, si nasconde non so¬ 
lo li riciclaaglo di denaro sporco, 
ma anche resportazione di capi¬ 
tali ed i grossi giri di tangenti: 
queste cose gli operatori del set¬ 
tore sono perfettamente in grado 
disaperte. 

n meccanismo che disegni, 
dunque, è un accesso automa¬ 
tico alte Informazioni aotto lo 
itretto controllo della finanza 
che ne garantisca fassolnta ri- 
•ervatezza. Ma non it aembra 
che lutto dò appaia Uluaorlo ae 
•I pensa alla cronica debolezza 
delta amministrazione flnan- 
ttarta? 

fi Parlamento può solo approvare 
leggi, cosiroite un eccelleme siro- 
''mentocon l'abolizione del segre¬ 
to bancario Poi bisognerà vedere 
' sePaihmlnlstrazioneèlngrado.o ' 
^ riiessa’Kt grad^lA usarlo. 
Ad esempio bisognerebbe subito 
varare norme che permettano di 
perseguire automaticamente chi 
viene scoperto, altrimenti tutto è 
Inutile. Ma per fare qualche passo 
’ avanti ci vuole soprattutto una 
lotte pressione dell'opinione 
pubblica, come avviene spesso in 
altri paesi sulle questioni fiscali. 
Bisogna far passare nel senso co¬ 
mune il concetto che la tutela 
dell'interesse collettivo si ottiene 
solo applicando a tutti le tegole 
delgioco. 

Un'nltfma obbiezione; U timo- 
te per fenlntafn Europa. Con 
raboUzIone delle frontiere non 
•fmlle legislazione non rischia 
di Innescare una IncontrollabL 
te foga di capitali? > - 

II problema Europa esiste, e si su¬ 
pera soltanto con un accordo che 
pennetta anche una libera circo¬ 
lazione delie inloimazloni. Ma ci 
si sta lavorando. In caso contrario 
è evidente che ogni Stato diver¬ 
rebbe automaticamente un para¬ 
diso fiscale per I capitali prove- 
ntenU dagli altri undici Stati Ma U 
modo df ottenere scambi di infor- 
mazipni «alla pari» c'è. E, soprat¬ 
tutto, la lotta deH’amminlslrazIo- 
ne americana ai paradisi iiscaii 
per avere II controllo dei propri 
contribuenti o II bassissimo livello 
di evasione che riesce (anche at¬ 
traverso le norme sul segreto ban¬ 
cario) ad assicurarsi lo Stato fran¬ 
cese dimostra che la possibilità 
per ottenere collaborazione all'e¬ 
stero esiste. Basta volerla usare. 


Interventi 

n nuovo neDa fede cristiana 
non avanza necessariamente 
a ruota del primato gerarchico 
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H a stupito it silenzio del¬ 
la Santa Sede sulla crisi 
del Golfo; come hanno 
meraviglialo gli imba¬ 
razzi e le contraddizio- 
ni interne alla Chiesa 
cattolica che sono emerse nel recen¬ 
te Sinodo romano, quando la base 
(sia pure di vescovi) è riuscita a par¬ 
lare e a farsi ascoltate Cosi, anche la 
più compatta e organizzala delle 
Chiese cristiane, che riusciva a dare 
di sé un'immagine forte e indiscussa, 
subisce i colpldel cambiamento e si 
deve confrontare con la mondanità e 
con la crisi nel suo clero: un latto che 
è tuttavia storicamente positivo, in 
quanto la costringe ai dialogo e al 
confronto con la società, riaprendo 
quella stagione del Concilio Vatica¬ 
no Il che proprio quel confronto ave¬ 
va voluto. Spenti dunque I riflettori 
sempre accesi sulla Chiesa di Roma, 
e pcsslbile ora vedere anche il resto, 
e cioè in che modo e secondo quali 
linee si vada disegnando, In Europa 
e nel mondo, la nuova geografia del¬ 
la fede cristiana. 

Per comprenderla è però necessa¬ 
ria una sena riconversione culturale, 
perché il nuovo, soprattutto net mon¬ 
do cristiano, non avviene a livello dei 
governi ecclesiastici, ma nella fede 
vissuta e nell’impegno elico c politi¬ 
co di chi riscopre la fede aalla base», 
come si diceva una volta, cioè nelle 
comunità locaii. nei movimenti e 
nelle nuove formazioni culturali. E 
una riconveislone non facile per la 
nostra cultura, da sempre mezza cat¬ 
tolica e mezza laica e che si é abitua¬ 
ta a vedere nella Chiesa (sempre 
con la C maiuKola e sempre senza 
l'aggettivo «altolica») una realtà po¬ 
litica e di governo dei fedeli; un quasi 
governo o un quasi partilo, piescin- 
dervdo dalla fede e dalle scelte di co¬ 
scienza che questa comporta. 

Non lo si é sempre compreso, e 
questo è stato un grave equivoco bi 
CUI è caduto il monoo laico Italiano e 
di cui purtroppo il Pei si è latto per 
quasi mezzo secolo rumoroso porta¬ 
voce; tanto che anche ora, guardan¬ 
do all’Europa e al mondo, si conti¬ 
nua a proiettare su ogni realtà reli¬ 
giosa te categorie culturali cattoliche 
e si pensa alle altre chiese cristiane 
secondo lo stesso modello gwaichi- 
co, •goyemaiivo» e politico. Con il ri¬ 
schio di non capirci nulla. Ma la nuo¬ 
va geografia della lede cristiana se¬ 
gue altre linee. In Europa essa si ma- 
nilestacome ripresa di un cristianesi¬ 


mo confessante che dà senso alla vi¬ 
ta, al di là e nonostante le crisi 
culturali. Lo si vede soprattutto al¬ 
l'Est, dopo le delusioni dei primi ap¬ 
procci con le nuove liberta politiche, 
come in Germania o neirUnione so¬ 
vietica. A livello mondiale c'è poi 
l'oridata crescente dei movimenti 
evangelici e anche fondamentalisti. 
Certo, il •fondamentalismo» et dà fa¬ 
stidio. anche per l’uso sbrigativo che 
si è fatto di questo termine da parte 
di chi non ne conosce la stona né si 
preoccupa di una lede «fondala* e su 
che cosa. Resta tuttavia li fatto che il 


cristiani mediti. Cosi nei paesi aeii a- 
frica surlsahariana. fra i (atinoamen- 
cam e gli afroamericani degli Stali 
Uniti, dove é attivo polilicamenie il 
pislore nero Jessie Jackson, cosi 
nell'ondata di nuove chiese e gruppi 
evangelici nell'America latina (buo¬ 
ni e meno buoni). o in paesi asiatici 
come la Corea, o neH'Unione sovieti¬ 
ca. Nascono cioè forti presenze 
evangeliche m paesi di tradizione 
caltoTica o buddista o ortodossa, che 
influenzano gli stessi cattolici c li sti¬ 
molano all’interesse per la Bibbia e 
ad una maggiore indipendenza della 
gerarchla. 

Sarei perciò molto prudente nel n- 
tenere. come accade di udire, che il 
futuro religioso del mondo, c in parti¬ 
colare dell'Europa, sarà ancorato al¬ 
la realtà cattolica. I giixhi sono mol¬ 
to più aperti e la Chiesa cattolica pe¬ 
serà nella misura in cui si rinnoverà, 
mettendo da parte la sua dimensKi- 
ne politica e di potere. Questo vale 
anche per l'Europa dell'Est dove, co¬ 
me è nolo, una presenza cattolica 
torte esiste solo in Polonia e btuania 
e, in parte, in Ungheria. Mentre è del 
lutto assente dalruniverso russo, do¬ 
ve potrà ottenere al massimo qual¬ 
che nconoscimento politico Ma po- 
coplù. 

Questo perchè - occorre ricordar¬ 
lo? - la fede cristiana non si trasmette 
con i mezzi della politica o delle 
pressioni culturali: ma con una co¬ 
municazione da fede a fede, da cre¬ 
dente a credente, in mexio spesso si¬ 
lenzioso e invisibile, attraverso l'a¬ 
scolto della parola di Dio. offrendo 
un nuovo senso alta vita, nuovi obiet¬ 
tivi e nuovi comportsmenti. Da que¬ 
sto potrà poi nascere, nei tempi lun¬ 
ghi, anche una nuova realtà cultura¬ 
le, come insegna fra l'altro la lunga 
storia delle dt^enze cristiane e del 
protestantesimo. Ma non ilconirano. 


I «dimenticati» dell'Associazionismo 


G abriel Gaicis Marquez 
potrebbe agevolmente 
trovarvi materiale per un 
suo prossimo libro. Mi ri- 

_ ferisco alla vicenda della 

«•^™“ legge suirAssociazioni- 
smo. meglio conosciuta con il nome 
del suo primo limtataiio, fon. Bassa- 
nini; e di cui l'altro Ieri in Aula, du¬ 
rante il dibattito sulle tabelle di Bf lan- 
clq, si é avuto l'ennesimo capilo- 
lo.Siamo piansi a suggerire anche 
il titolo; da «Cinqueannidi solitudine 
(delle Associazioni)» a «Cronaca di 
una legge annunciata (e mai vota¬ 
la)». Lanama fuoriesce bell'è pronta 
dagli alti della CamerB.Settembre 
’8o. La prima Cpmmfssione approva, 
quasi airunanimità, il lesto di legge 
L'Interruzione anticipala della le^ 
siatela impedisce la conclusione 
dell'iter. 

Poco male, si pensa, essendo il 
provvedimento firmato, e in questa 
legislatura rilimialo, dai leader di 
quasi tutti l principali partili politici 
rappresentati in Parlamento, esso 
dovrebbe aver percorso estrema¬ 
mente agevole. Còsi non é; non solo 
per ben due anni si «impaluda» nuo¬ 
vamente nella Commissione altari 
costituzionali, ma quando ne esce ri¬ 
sulta abbondantemente stravolto. 
Perdendo, per espressione, quell'alt 
2 che era, per unanime ticonoaci- 
mento delle Associazione, la parte 
più qualllicante deirinleto provvedi¬ 
mento: laddove il finanziamento ad 
ogni associazione era deciso non da 
un filtro partitteo e qualche volta 
clientelare, ma direttamente dai cit¬ 
tadini all'atto della dichiarazione del 
reddiluPer di più. presi da una furia 
demoliuice, i componenti della mag¬ 
gioranza nella commissione tolgono 


conclusione 


ogni e qualsiasi copertura fìnanzia- 
rla. Il disegno di leg^ cosi ridotto ap¬ 
proda allAula dove, il 2 ottobre di 
quest'anno, inizia finalmente la di- 
scussioneAl di là del mento è per 
tutti evidente che, senza copertura li- 
nanziaiia, niente, nemmeno quella 
parte cosi brutalmente ndotta, potrà 
essere mai approvata. 

In carenza di proposte della mag- 
gioianza ci tacciamo carico noi di 
presentare i relativi emendamenti; 
sia quelli che npnstinano l'intera co¬ 
pertura del testo originario, sia quelli 
che si limitano a coprire le soie pro¬ 
poste della maggioranza. Questi ulti¬ 
mi arrivano al voto.ln aula, perchè 
non ci siano equivoci, ci alziamo a 
parlare e spieghiamo (anche per i 
dolratti) che si tratta deila copertura 
. di quel poco che è nmaslo della Icg- 
ge.Chiediamo un atto di coerenza, di 


nspelto della parola più volle date a 
coloro che (il mondo deH'associa- 
zionismo itaflano) rappresentano 7 
milioni di cittadini. 

Il risultato è; «Votanti 312, astenuti 
10; hanno votato si lOI, hannovoto- 
to no 211. La Camera respinge». Co¬ 
sa succederà ora non lo sappiamo. 
Noi Insisteremo con gli altri emenda¬ 
menti. Quello che è certo è che sen¬ 
za copertura finanziaria, nessuna 
legge potrà mai essere approvata.Ci 
sentiamo allora di dare un piccolo 
consiglio agli amici delle associazio¬ 
ni; richiedano agli atti della Camera 

§ li elenchi dei votanti e a coloro che, 
opo aver più volle promesso soste¬ 
gno, anche in pubbliche nunioni.og- ■ 

§ 1 hanno votato no, regalino un libro 
a scegliersi ba «Lo smemorato di 
CoHegno» e «Rnocchio». Magari «n- 
cordandoli con amorosi sensi» alle 
prossime elezioni. 


M II pensiero della diffe¬ 
renza fa discutere. Mi sono 
arrivate due lettere significa¬ 
tive, sulfargomento, e ve ne 
do subito notizia. Scrive Ro¬ 
berto, da Ginevra; «Carissi¬ 
ma, tl apprezzo e tl ammiro 
per te battaglia che conduci 
su /'(/nffddel martedì In dife¬ 
sa delle donne contro il ma¬ 
schilismo. La vittoria sul ma¬ 
schilismo dovrebbe secondo 
me portare a una convivenza 
meno stressante e più traspa¬ 
rente tra uomini e donne, 
con meno ricatti e meno tnjf- 
fe, alteitive e non. I maschili¬ 
sti sono mostri alimentati an¬ 
che dalla separazione ses¬ 
suate, cioè dalle scuote tenu¬ 
te come se fossero conventi e 
quindi dalla religione cattoli¬ 
ca. Il maschilista puttaniere e 
il prete che pratica l'astinen¬ 
za sono due facce della stes¬ 
sa medaglia, perché nanne 
in comune, nella testa, la 
spaccatura Ira vergfnemadre 
e temminaputtana, immagini 
che non riescono a fondere 
in quella della vera donna. 


Questa spaccatura é stata 
certamente alimentata dalla 
scarsa dimestichezza con 
l'altro sesso, provocata dalla 
separazione sessuate che si 
pratica da sempre nel collegi 
cattolici. È per questo che la 
proposta ventilata, mi pare, 
In un convegno femminista 
recente, di separare a scuola 
f maschi e te femmine mi pa¬ 
re completamente sbagliala. 
I preti cattolici separano i 
sessi perché hanno paura 
che nella donna si annidi il 
demonio, e ora te femministe 
vogliono la stessa separazio¬ 
ne per paura del maschlo; 
non ne nasceranno nuovi 
mostri, maschi o femmine 
che5lano?i> 

Proprio venerdì sera la 
stessa domanda è stata pro¬ 
posta a Milano, net corso di 
un dibattiloconfronlo con 
Miriam Mafai, a Adnana Ca¬ 
varero, filosofa della differen¬ 
za. La quale ha risposto pres¬ 
sappoco che non si tratta af¬ 
fatto di separare i maschi 
dalle femmine, ad iniziare 
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...e noi donne 
tenra di colonia 



dalle scuote, ma di consenti¬ 
re, accanto al tempo in co¬ 
mune, del tempo per ciascun 
sesso. Ma questa é una di¬ 
scussione aperta, e sarà bene 
che ognuno porti il suo con¬ 
tributo. lo ricordo solamente 
i tempi in cui olle bambine ^ 
insegnava economia dome¬ 
stica e ai ragazzi appllcaziont 
tecniche. Adesso, magari, so¬ 
no tutti contenti di imparare 
applicazioni tecniche, per¬ 
ché a maschi e femmine può 
tornare utile aggiustare un 
rubinetto o una presa elettri¬ 
ca. Ma l'economia domesti¬ 
ca, chi ha più voglia di Impa¬ 
rarla? Eppure, una casa e 


una famiglia l'abbiamo tutti, 
e nonostante gli aggeggi 
sempre più sofisticati di cui 
disponiamo, non é facile or¬ 
ganizzare la convivenza fa¬ 
miliare sotto lo stesso tetto. 
Chissà che te donne abbiano 
'qualcosa da insegnare in 
proposito, prima che tutto 
vada perduto, e tutti si siano 
assestati sulla lunghezza 
d'onda della cultura maschi¬ 
le. 

E da Catania, mi scrive 
l'avvocato Lina Arena; «fre¬ 
gia giornalista, seguo 1 Suol 
percorsi su /Vniià e devo 
confessarle che di volta in 
volta la sorpresa e il disgusto 
mi assalgono. Con rifenmen- 


10 al Suo ultimo intervento 
del 30 ottobre, Le vorrei chie¬ 
dere; il sapere femminile che 
cos'è? La cultura di cura, di 
pace, di conservazione del 
vivente, di accettazione del 
limite, crede che sia solo ap¬ 
pannaggio della donna o 
non anche dell’uomo? 

«Ho l'impressione che la 
cultura femminista sia desti¬ 
nala all'emarginazione e al 
rifiuto perché parte da una 
posizione sbagliata: crede 
che la donna sia la deposita¬ 
ria esclusiva di quei valori e 
di quelle funzioni che fino a 
tempo fa svolgeva con soffe¬ 
renza. L'evoluzione dei co¬ 


stumi, l'emancipazione lega¬ 
ta al lavoro, la possono libe¬ 
rare da quei p^i, o possono 
far si che anche l'uomo ne 
sia partecipe. Ma. da qui a 
chiedere una legge sui tempi 
o a proporre un pensiero 
femminile, ce ne corre! Con 
questa posizione dette don¬ 
ne il PCI rischia un altro crol¬ 
lo, con relative delusioni... Le 
donne di sinistra, invece di 
inseguire farfalle, perché non 
impiegano il loto tempo im¬ 
produttivo a studiare i mec¬ 
canismi perversi della nosba 
società, per tentare di modifi¬ 
carli e non sovvertirli?» 

In mezzo, dove ho dovuto 
tagliare, c'era una presa di 
posizione conbo i giornalisti, 
sempre più lontani dalla 
realtà sociale, e chiusi in un 
ordine prolessionate che 
non ha ragione di esistere. 

Cara Lina, vorrei risponde¬ 
re aH’avvocato Arena, se me 
io permette, hai tutta la mia 
stima per fare un mestiere già 
cosi difficile ovunque. Il a Ca¬ 
tania. Sei certamente una 


donna coraggiosa, e chissà 
quanto hai dovuto faticare 
per «portare i pantaloni». Co¬ 
si capisco bene che l'idea di 
rìpoitaiti a una «differenza» ti 
faccia orrore. Ma, a meno 
che tu cambi sesso, sei una 
donna, e questo ti ha marca¬ 
te dalla nascite con un segno 
indelebile. L'alba sera, sem¬ 
pre al dibattito di cui parlavo, 
una ragazza diceva: «lo vo¬ 
glio essere una “persona", 
maschio o femmina che sia». 
E Cavarero le ha nsposto che 
anche lei voleva essere una 
persona, ma poi col tempo si 
è accorta che. nel mondo, ci 
sono persone più persone 
delle albe, e guarda caso so¬ 
no maschi. E che una donna, 
per reggere all'eniancipazio- 
ne, deve essere «più brava di 
un uomo». Siamo ancora e 
sempre al maschioceniri- 
smo, e noi donne terra di co¬ 
lonia, dove si merita la citta¬ 
dinanza solo se si diventa si¬ 
mili ai colonizzaton. Non è 
una storia già note e speri¬ 
mentate? 
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Politica Interna 


I misteri 
della RqKd)blica 


II capo dello Stato riprende la polemica con i^^udici 
con trasparenti allusioni alla vicenda Gladio 
Appello all'«unità di intenti» che ha sconfitto il terrorismo 
Andreotti sarà ascoltato Venerdì dal Comitato dei servizi 


» 


Cossiga: «Non invoco privile^.. 

«Ma C'è una giustizia sommaria che non si basa sui fatti» 


«Non vi sono privilegi per nessuno, me compreso». 
Cossiga rivendica un proprio potere (oltre che il «ri¬ 
spetto dovuto») e si mostra deciso a porre diretta- 
mente alla Corte costituzionale la questione della 
«testimonianza» giudiziaria sulla Gladio. >1 capo del¬ 
lo stato è pronto a parlare con i ràppresentarUi del 
Parlamento. Ma Andreotti gii offre solidarìelA e 
prende tèmpo; se ne riparlerà al rientro dagli Usa... 


PASCHJALB CASCILLA 


■iROMA. Si8onovisti,atun- 
so, Francesco Cossiga e QuUo 
AndieotU. Dopo (Il che Scapo 
dello Stato ha presieduto la 
, pfima delle conferenze sulla 
atmlnaliia organizzata e II pre- 
sidenle del Consiglio ha preso 
l'aereo per gli Usa. Un Incontrò 
che forse è servito a coprite 
perlomeno qualche disguido 
In 1 due. se il Quirinale ieri l'al- 
: i tro'ha dovuto rompere il ri^o 
, I peotocollo (che vuole sia il go- 
I vento a tendere, irubblico II 
; 1 contenuto dei messaggi rice* 
! vutt dal presidenle della Re- 

S ' "ca), per far sapere.ctw 
a. piopiio ioenae soile- 
problema della cS^io- 
. tt», aveva oilerto la propria dt' 
; mnibilità a parlate sulla <Sa- 
‘ alo» con le apposite commis- 
' stoni parlamentati. 

Un sUenzIo che pqr Ire giomi 
il ha esposto II capo dello Sialo a 
'i nuove polemiche. Perchè? Fo^ 

< se una spiegazione la si può 


: rintracciare nel gesto della ma- 
. no, dal significato Inequivoca¬ 
bile; «Me lo mettano per iscrit- 
: tt>, con cui lo stessa Cossiga 
* aveva commentalo, la Settima¬ 
na scorsa, l'annuncio di An- 
' dreotti che sulla «Gladio» non 
sarebbe stalo opposto alcun 
' «segreto», n capo dello Stalo, In 
' albi termini, sarebbe pronto a 
. dire tutto clóche sa di fronte ai 
rappresentanti del Pariamen- 
lo, e questo probabilmente è 
. miotfvo di imbarazzo per II pre- 
: ( sldente del Consiglio che al Se- 
. nato ha presentate la sua di¬ 
scutibile (e discussa) «verltA». 

'L'inconbo ai Ieri sigla una 
' sorta di «begua>: Andreotti ha 
<onlennato« a Cossiga la «soll- 
darieta del governo in ordine 
alla citazione da parte del giu- 
dice Casson» e si «riserva* di 
. fargli conoscere «l'ulteriore av- 
, viso* cui II presidente del Con- 
' siglkr, il suo vice Claudio Ma^ 
; talli e il ministro della Gluètzia 



Francesco Cossiga 


Giuliano Vassalli giungeranno 
sui «vari aspetti contenuti nella 
lettera del presidente*. Non ' 
prima di venerdì, quando An- ‘ 
di cotti, appena rieribato dalla 
missione americana, si sotto¬ 
poni lui all'audizione del Co¬ 
mitato parlamentare di con¬ 
trollo per i servizi di sicurezza. 

Ma la tutela del governo 
sembra star stretta a Cossiga, ' 
che ieri ha approfittato del di¬ 
scorso con cui ha inauguralo 
le conferenze con i giudici sul¬ 


la criminalità organizzata per 
rivendicare un «potere autono- . 
mo e specifico*. Un potere che 
i costituzionalisti deHniscono 
«nionocratico* e (Jrrappreseii- 
tanza deU'unlta dello Stato, ma 
che II presidehiè collòca in 
mezzo, e quindi alla pari, con 
il potere legislativo, quello ese¬ 
cutivo e deìrordine giudiziario. 
«Non vi sono, ed io almeno - 
ha incalzalo Cossiga - non ne . 
faccio parte, nè celi, nè aristo¬ 
crazie, nè elHes, vere o presun¬ 


te, per mandato popolare o 
per pubblico concorso. Non vi 
sono privile^ di nessuno,, me 
compreso, ma vi sono solo 
funzioni, prerogative fondate e 
limitale dalla CostihiziODe, glu- 
risdizionalmente garantite dal¬ 
la Corte costituzionale, cui i 
cittadini, poteri ed ordini dello 
Stato possono e debbono ri¬ 
volgersi ed a cui debbono sot¬ 
tostare, senza differenza tra di 
loro, senza che questo suoni 
offesa per qualcuno o possa 
rappresentare un crimine poli¬ 
tico ocomune*. 

Se ne deduce che il capo 
dello stalo è pronto a pone al¬ 
la Corte costituzionale in pri¬ 
ma persona, e non attraverso il 
governo, la questione della «te- 
stimonianzai per la quale il 
giudice Casson ha chiesto la 
sua disponibilita. E tra te righe 
' sembra leggersi anche la de¬ 
terminazione di Cossiga a non 
concedere alcun «privilegio* al 
governo rispetto all'ollerta di 
parlare ai rappresentanti del 
Parlamento. 

Mq pra è il conflitto coq il 
giudice Casson (anche se <me- 
' sto nega di averlo aperto) a 
dominare la scena. E probabil¬ 
mente sono rivolte al magistra¬ 
to veneziano le pesanti parole 
del richiamo di Cossiga alla 
«dottrina» del «confronto con la 
realta*, che «è - ha affermato - 
l'unica che interessa ia ^usli- 
zia giusta*, invece di insculte 


«una giustizia che talvolta si 
ammanta di ’G* maiuscola ma 
che è giustizia sommaria, non 
’ basata sui latti ma sulle ipotesi, 
sulle tesi, strumento non di 
giustizia, ma di governo politi¬ 
co... del tenore - del nazismo 
o dello stalinismo, poco im¬ 
porta - non certo di uno stato ■, 
di diritto,..*. Cosi come Cossiga 
non pare riferirsi scio alle mi¬ 
sure contro la criminalità orga¬ 
nizzata quando invoca, «a co¬ 
sto di apparire sognatore o illu¬ 
so o di essere accusato da 
qualcuno di provocazione*, 
una «unita d'intenti», come ai 
tempi del terrorismo. «Non ho 
mai chiesto ad alcuno di ri¬ 
nunciare al suo passato, di 
ipotecare il suo futuro, di ri¬ 
nunciare alla sua democratica 
opposizione, al suo dissenso 
anche radicale, pure nei con¬ 
fronti della mia persona, salvo 
il rispetto dovuto, e che io pre¬ 
tendo, all'ullicio da me rico- : 
petto, che mi è stato conferito 
dal Parlamento*, ha detto il ca¬ 
po dello Stalo. Non a caso tor¬ 
nando a richiamare il «muro* ' 
che «si ergeva non solo a Berii- 
' no ma aiKhe dentro il nosbo 
' paese, nelle nostre famiglie e 
neU'intimo stesso delle nostre 
coscienze*. È comurtque cu- 
liMo che CMsIga. abbia chia¬ 
malo a raccolta, ba te «guide il¬ 
luminate* deir«unita del pae¬ 
se* che «ha trionfato sul terrori- ' 
smo», i nomi di protagonisti di 


storie politiche diverse come 
Moto, De Martino, Zaccagnini, 
La Malfa, Berlinguer, Saragat, 
Andreotti, Craxi e Malagodi. . 

Ma con l'iniziativa di affron¬ 
tare in sede parlamentare lo 
scottante alimento della 
•Gladio*. Cossiga raccoglie, in¬ 
tanto. apprezzamenti e con¬ 
sensi. Ma non mancano vena¬ 
ture sbumentali. Si augura che 
«avvenga quanto prima* e con 
il «massimo di pubblicità* il so¬ 
cialdemocratico Rlippo Caria 
menbe il giornale del pattilo 
boccia nuovamente la propo¬ 
sta comunista di una apposita 
commissione d'indagine. Ana¬ 
loga polemica con il Pei fa di¬ 
rettamente il segretario del Pii, 
Renato Altissimo, lasciando al 
suo vice, Antonio Patuelli, l'in¬ 
combenza di ventilate «una 
manovra politica* volta a eleg¬ 
gere un nuovo presidente della 
Repubblica in questa legislatu¬ 
ra. Il de pyancesco D'Onofiio si 
augura, invece, che la decisio¬ 
ne del capo dello stalo faccia 
abbassare la voce alla Repub- 
bllm, per aver ipotizzato do¬ 
menica una sorta di campa¬ 
gna Intimidatoria» di uffici del 
Quirinale nel confronti del giu¬ 
dice Casson. Ma il direttore Eu¬ 
genio Scalfari, bova che pro¬ 
prio l’annuncio della segrete¬ 
ria del Quirinale di una querela 
per difiamazione, avallora la 
giustezza della scelta di porre 
pubblicamente quell’ipotesL 


; n leader Pd: «Pr(x:essi alla De o alla Nato? Campagne contro Cossiga? No/Forlani stia al tema: la strategia della tensione» 




.«Decisione significativa ed .importante»: cosi Oc,v 
cHetto^diaai>’Ìritèn£ori^flt:&^é d tétóiriòriià* ‘ 
,re davanti al Parlamento. Presentata ieri mattina la 
'proposta di una cun ii ii l siitoiie pa t la tn c t itare ' & ’ U ir aP ' 
{fare Gladio. A Foriani il segrétaiio del Pei rispedisce 
l’accusa di «stalinismo», e aggiunge: «Non vogliamo 
processate la De, ma vegliamo la verità». B a Craxi: 
<i dia una mossa, con coerenza». 


STIPANO « MICNILB 


!■ ROMA. «Intendo dare una - 
risposta chiara a Fbriani,. che ; 
ha ritenuto di potete chiamare ' 
tuttalaDcafarequadrato.'sol- - 
levando lo spauracchio dei ' 
processi Indbctiminati e som¬ 
mari alla Oc e accusandoci di 
stalinbmo*. Achille Oochetto ' 
ha approfittato della conleten- 
ea stampa di presentanzione 
della proposta del Pei per unq 
commissione d’inchiesta stilla ' 
vicenda Gladio, per replicate 
alle accuse del segretario de, . 
che aveva partalo di «mestato- . 
li* e, tanto per cambiate, di 
«stalinisti*, di fronte alle tichista 
di veriU suirinbicata e oscura . 
vicentta. 

' Accuse che Occhetto tispe- ' 
disce ai mittente, proprio té- 
, nendo a mente le bame che - 
stanno emergendo in questi ul-. 

. timi tempi. «Vorrei ricordare 
che è stata una tattica di Stalhi ; 
quella di usare i servizi segreti ' 
conbo i nemici interni, e di 
chiamare poi tutto il partito a ‘ 


fare quadrato conbo il nemico 
esterno*, ha detto, rammen¬ 
tando anche che con lo stalini¬ 
smo «abbiamo fatto da tempo i 
conti*. SI batta di ben albo, 
spiega Oochetto al suo collega 
dello scudocrociato: «Noi non 
facciamo nessun processo alla 
Oc. IF nosbo unico obiettivo è 
l'accertamento della verità con 
gli strumenti proptl^della de¬ 
mocrazia: inchiesta parlamen¬ 
tate, libera magisbatura, libera 
stampa, garanzia del diritti dei 
singoli. In tutto ciO non c'è 
niente di totalilario, ma l'esatto 
contrario*. 

■ Il segretario del Bei è anche 
intervenuto sulle ultime prese 
di peisizione soctaliste e sulla 
decisione del presidente Cos- 
slga di testimoniare davanti al¬ 
le commissioni parlamentari 
sulle sbagl e sui servizi segreti. 
«Ritengo che la decisione sia 
estremamente positiva e sicco¬ 
me da parte nostra non è mal 
stato posto un problema di 


speculazione ma solo di accer^ , 
uuhefUo dèlta veriffA, ritentar;^" 
questa decisione significauva. 
_fid)inBSiapnie e l'appogglf^^f 
pienamente*. Occhetto ha an¬ 
che ricordato che per U Pei ; 

. «non è mai esistita e non esiste 
una campagna conbo II presi¬ 
dente della Repubblica*, nè 
' una richiesta di Impeachment. 

•SI batta di una favola - ha ag¬ 
giunto -. Noi valutiamo ogni 
atto del presidente, alcuni li 
apprezziamo albi meno, ma 
. pensare che II Pei abbia qual¬ 
che interesse di crisi del Quiri¬ 
nale è falso per due motivi: il 
primo perchè non è detto che 
dopo le elezioni il Parlamento 
sla più sfavorevole a noi; in se¬ 
condo luogo perchè quello 
che ci muove è sapere la veritè 
su un episodio gravissimo del¬ 
ta nosba vita inlema che ha 
colpito alla radice le possibilità 
' del cambiamento. Se non si ri¬ 
muove questo grande maci¬ 
gno non si sblocca la prospet¬ 
tiva politica nazionale*. Su 
Cossiga, ha detto ancora Oc¬ 
chetto, «mi sono limitato a cri¬ 
ticare una frase su Gladio che 
non condividevo*. - ’ 

A Craxi, Occhetto ha detto 
di voler rivolgere «un appello 
che non è un attacco*: «Si dia 
una mossa, con coerenza, su 
questa questione*. Le critiche 
socialiste al Pei? «Slamo noi 
che facciamo critiche alPsi- 
ha risposto Occhetto-. Craxi è 
apparso pnjdenle e reticente,. 
e debbo dire di essere sorpre- 


i(0,4l atteggia-.. 

mento. La sinistra deve avere ' 
più declsiorie,pa( unarifonda-'i!' 

delta:«o- s 

pubbiica*. • • 

. Il segretario del Pei ha anche 
denunciato il tentativo di «falsi- ' 
ficazione* e di «un vero e pro¬ 
prio depistaggio* messo In mo- ' 
to da alcune.foiw di governo. 
De In testa, di bonte all'emer- 
gere dell'Inquietante vicenda. 
Gladio. «Infatti si, vuole non a .. 
caso spostare.i'attenzione ver¬ 
so gli anni 'SO - ha detto Oc¬ 
chetto rammentando il discor¬ 
so di Andreotti al Senato - per¬ 
chè non si vuota parlare degli 
anni '70 e '80; e si sposta l'ac¬ 
cento sul terreno Ideologico 
per non stare sul terreno della 
concreta ricerca della verità. 
Sugli anni Settanta e Ottanta - 
ha sintetizzato -, Andreotti ta¬ 
ce e Foriani la un polverone 
ideologico*. Un esempio di ta¬ 
le tentativo? Quando si vuol «ri¬ 
durre tutto alla questione inter¬ 
nazionale nel quadro della 
guena fredda e delta difesa 
dallo sbaniero. CO è inaccet¬ 
tabile - ha precisato Occhetto 
- . Anche se la presenza di 
strutture segrete è sempre in¬ 
quietante perchè'destinate a 
generarne altre*. 

Non sono certo in discussio¬ 
ne le alleanze intemazionali, 
ha spiegato Occhetto: il Pei 
non è mosso «dal prrdrlema di 
processare Gladio per proces¬ 
sare la Nato*, nè tantomeno in- 


tertde mettete in: discussione 
«le acquisizioni assunte a tal ' 
proposito .^ Enrico Beriin-- 
guerK'^vSapplBiaai' benissimo < 
quali sonò ie'nosbe alleanze 
Intemazionali - ha aggiunto 
con forza il segretario del Pei -. 
Riteniamo pero che piazza 
. Fontana, Brescia, l'ftalicus e la 
sbage alla stazione di Bologna 
non c'entrano nulla con gli im¬ 
pegni derivanti rfalle nostre al¬ 
leanze intemazionali*. .Tanto 
più che «la connessione ba 
Gladio e la strategia delta ten¬ 
sione non è una invenzione. 


emeiM da'nk^ indagim giu- 
diztartei. corrie ' quelle «sulla 
’Rosa' dei venli* e sul "golpe 
Bciirghese',^=^lrK^ini'1)1óccate 
"dairàpposizfone dèrsègféio di 
Statò, e oggi in riferimento al¬ 
l'uso degli esplosivi nella sba¬ 
ge di Peleano*. 

Per questo la verità sulle tra¬ 
me dei «gladiatori* nel nostro 
Paese è essenziale. «Non sia¬ 
mo cosi ingenui da ritenere 
che il disegno delta sbategia 
delta tensione sia riferibile solo 
agli aspetti resi noli dell'opera¬ 
zione Gladio - ha conciuso 


. Oochetto «^'.Lb>strategla.'della 
' tensione, che haileacaaei pas- 
-satl decenni. a'ComtMltere tut- 
.'ta.'U'loBaztelxambiaiiiiento e 
‘ dèi rinnovamenfo, ha utilizza¬ 
to un mosaico di poteri occul¬ 
ti». Il punto cenbale rimane, 
per il segretario del Pei. pro¬ 
prio quello intorno al quale si 
cercano di alzare «polveroni 
ideologici'; Ktaloro che harmo 
governato devono rispondere 
. ; deU'insieme di questi misteri 
. che hanno scosso in questi de¬ 
cenni la nosba Repubblica e la 
democrazia». .. 


li «Sd mesi svelare Gladio» 

commi^ione 




■■ROMA. La proposta di leg-' 
t.;,-' ge del PcL per la costituzione 
t di una commissione bfeame- 
*'<• raledlinchlestasu«Gladioegli 
\%i albi organismi segreti esisten- 
B», sarà presentata questa mat- 
i Una alta Camera e al Senato (à 
Montecitorio la prima firma sa- 
rà quella di Achille Occhetto). 
Ieri! due capigruppo. Ugo Pec- 
chioli e Giulio Quercini. Insie- 
? \ me a Luciano Violante, hanno 

Olusbato i contenuti del prò- 
- getto, composto di 11 articoU. 

La commissione, è scritto 
1 nella proposta, dovrà-ultimare! 
i lavori «enbo sei mesi»,'ma 
produrre, dopo i primi 60 gior- 
' ni, già una relazione su alcuni 
elemenU riguardanti l'opera- 
zione Gladio, «li punto princi- 
pale da chiarire-ha detto Pec- 
chioli-èquellodeU'eventuale 
'V t coinvolgimeiito di Gladio e di 
i'I albe simili organismi in auivita 


eversive o In azioni illegali*. Ma 
compilo della commissione 
sarà aix:he quello di risponde¬ 
re ad albi inquietanti interroga¬ 
tivi. 

Il progètto del Pei li elenca 
nel primo articolo: acquisire 
tutti i patti, accordi o disposi¬ 
zioni intemazionali che hanno 
presieduto all'esistenza di Gla¬ 
dio; quali autorità politiche 
erano a conoscenza della sua 
attività: come era organizzata 
(redutamenio, finanze, arma¬ 
menti); i nomi di chi ne fa par¬ 
te o ne ha fatto parte; chi erano 
i responsabili politici e militari; 
i cóllegamenli sul piano inter¬ 
nazionale; se ci sono stali rap¬ 
porti con ta K di Licio GellL 

Per accelerare l'iter delta di¬ 
scussione sulla proposta, Pec- 
chioli ha detto che a Palazzo 
Madama il gmppo del Pei farà 
ricorso all'arU^olo 79, che pre¬ 


vede la procedura d’urgenza 
per l'esame di una proposta se 
questa è presentata dal presi¬ 
dente e da tutti i membri di un 
gruppo parlamentare.'Quindi, 
entro la metà del mese prossi¬ 
mo la commissione Affari co¬ 
stituzionali dovrebbe comin¬ 
ciare la discussione sul proget¬ 
to. 

Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente dei deputali comunisti, 
ha precisato meglio i poteri 
della commissione. Saranno in 
parte analoghi a quelli delle al¬ 
tre due commissioni di inchie¬ 
sta bicamerale (Stragi e terro¬ 
rismo e Servizi segreti), ma 
con alcune rilevanti differenze: 
tutti i membri - e non solo il 
suo presidente - dovranno es¬ 
sere messi a conoscenza di tut¬ 
ti gli atti, inolbe, secondo la ri¬ 
chiesta del Pei, ad essa non 
pobà essere opposto il segreto 


di Stato. La commissione Stra¬ 
gi e tenorismo. ha precisato 
Violante, puO indagare solo su 
latti a partire dal '69, «mentre si 
dovrà qui indagare anche su 
un periodo precedente*. 

Per la nuova commissione 
viene anche chiesto un «archi¬ 
vio infomratizzato*. per le ne¬ 
cessarie verifiche incrociate ba 
Gladio e albe simili organizza¬ 
zioni. A Giulio Quercini, capo¬ 
gruppo alta Camera, è stato 
anche chiesto se si troverà ima 
maggioranza che; approvi la 
proposta. «Sono ottimista e fi¬ 
ducioso - ha risposto Quercini 

Si sbracciano tanto per dire 
che la verità deve essere latta, 
non vedo perchè dovrebbero 
opporsi. Speriamo; ' anzi, in 
una larghissima maggioranza, 
proprio perchè è il Parlamento 
la sede privilegiata per cono¬ 
scere i fatti, tenuta sahm i'attivi-. 
tà delta magisbatura*A : 


Sabato (X)rteo a Roma 


H Con assemblee, dibattiti e manifestazioni 
cittadine, in tutta Italia ìi prepara la mobilita¬ 
zione che sabato prossimo porterà a Roma mi¬ 
gliaia di persone per chiedere «giustizia e veri¬ 
tà* sulla vicenda Gladio. Questa mattina, a Ge¬ 
nova. gli studenti si riuniranno in un'assemblea 
cittadina convocata nel cinema «Lux» e doma¬ 
ni mattina una manifestazione analoga si terrà 
a Venezia al cinema Excelsior. 

«In tutte le città, ba gli studenti,- si legge in 
una nota della Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta che insieme al Pei ha indetto la manifesta- 


Casson precisa: 
«Non rho citato 
come teste» 


Troppi equivoci, attorno alla possibile testimonianza 
del presidente della Repubblica. «Io non mi sono nean¬ 
che sognato di citarlo come teste», cerca di far chiarezza 
il giudice Felice Casson. Per ora ha solo incaricato un 
funzionario di polizia di «sondare» l'eventuale disponibi¬ 
lità di Cossiga. Ma la citazione ancora non c'è. Allora at¬ 
torno a che cosa il governo potrebbe sollevare conflitto 
davanti alla Corte costituzionale? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


H VENEZIA. «Sono ancora 
in silenzio stampa», accoglie 
i giornalisti Felice Casson. E 
per cinque minuU, è tutto un 
gioco di dribbling. Ieri sera a 
pescare, cosa ha preso? «Non . 
sono andato a pesca, ho gio¬ 
cato a calcio*. Cosa pensa 
della campagna anti-Cas- 
son? «Che sono stato in cam¬ 
pagna anch’io, a tirar calci al 
pallone». Non è turbato? «R- 
gurarsi, il Milan ha vinto*. Co¬ 
me se Schillaci, alle doman¬ 
de sulle sue minacce di 
rare» Poli, divagasse su Gla¬ 
dio. 

Ma a forza di insistere, al¬ 
meno un chiarimento arriva. 
Che pensa del conflitto da¬ 
vanti alla C^tte costituziona¬ 
le? Silenzio. Corbe faranno a 
farlo se lei non ha ancora ci¬ 
talo Cossiga? Si sbinge nelle 
spalle. Ma almeno dica chia¬ 
ro, non mi sono mai sognato 
di citare Cossiga... E final¬ 
mente riapre boixa; «Va be¬ 
ne: non-mi-sono-mai-sogna- 
to-di-citaie-Cossiga», scandi''* 
sce: «non l'ho nè citalo né 
convocato, finora ho solo 
sondato la sua disponibilità 
ad una audizione nella veste 
di testimone*. 

Ed ecco dissipato il grande 
equivoco sul quale si sono 
cosbuiU, in questi giorni, tan¬ 
ti commenti, tante interpreta¬ 
zioni, tante accuse, alimenta¬ 
te soprattutto dai comunicati 
del Quirinale. Casson, in ef¬ 
fetti. finora non ha citalo 
Cossiga. Pnjdentemenle, nei 
giorni scorsi, ha mandato in 
avanscoperta un funzionario 
di polizia, con l'incarico di 
accertare, presso la segrete¬ 
ria della presidenza delta Re¬ 
pubblica. la «disponibilità* 
del presidente ad un even¬ 
tuale, futuro interrogatorio. 
Ha latto, insomma, proprio 
cièche molti gli rimprovera- 
no^^verbascuiato. ■. • 

, Non è'cctaà'dì poco conto.’ 
Perché, ad esempio, man¬ 
cando ancora una citazione 
formale, conbo che cosa, 
contro quale atto pobaimo 
suscitare «onflitto di attribu¬ 
zione* il. governo o lo stesso 
Cossiga? E se anche lo faces¬ 
sero, su quale «conflitto* po¬ 
trebbe giudicare la Corte co¬ 
stituzionale? 

Insisti insisU, a Casson si 


riesce anche a sbappare un 
paio di numeri. «348-356», di¬ 
ce socchiudendo la porta. Né 
telefono, né messaggio in co¬ 
dice. Sono i due articoli del 
codice di procedura penale 
(quello vecchio, seguito an¬ 
cora dairistruttoria) sulla cui 
base il giudice ritiene legitti¬ 
mo chiedere, se e quando 
potrà farlo, la testimonianza 
del presidente. «Ogni per^ 
na ha capacità di testimonia- 
re*. stabilisce il primo, «eccet¬ 
tuati i casi espressamente in¬ 
dicati dalla legge*. CiO che 
non è vietato è ammesso. E 
nel pignolissimo elenco di te¬ 
stimonianze «impossibili* il 
presidente della Repubblica 
non figura. Non è un «prossi¬ 
mo congiunto», né un «impu¬ 
tato di reati connessi». Non 
appartiene alle categorie - 
sacerdoti, medici, avvocati, 
levabicl - che possono farsi 
scudo del segreto professio¬ 
nale. 

Tantomeno è «minore, in 
fermobln stato di mànUesta 
ubriachezza*. Solo un'ipotesi 
potrebbe riguardarlo: sono 
esentati dal testimoniare 1 
pubblici ufficiali su fatti «co¬ 
perti dal segreto di Stato*. 
Ma, su Gladio, non è stato lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio ad eliminare il segreto? E 
non è forse Cossiga pronto a 
parlarne davanti ai deputatì? 

Vedremo. Comunque, se il 
presidente tlspondetàe di no 
ad una richiesta formale? An¬ 
cora spallucce: «Prendo at¬ 
to*. SI, ma poi? Basta, lo spi¬ 
raglio delta porta si chiude 
definitivamente. Casson rien- 
ba in ufficio a rileggersi do¬ 
cumenti e veibali di interro¬ 
gatorio. Il cancelliere gli por¬ 
ta la posta, molte lettere e te¬ 
legrammi di «solidarietà*. Ma 
. non sono solo jrose. In questi 
giorni, Ù giudice deve amon¬ 
tare aiKhe. un imprevisto as¬ 
salto. quello di pltiorÀdii 
personaggi che di Gladio 
«sanno tutto*. Ieri si è presen¬ 
tato un gladiatore fallito, «in¬ 
vestigatore exbasensotfale*. 
menbe ha chiesto udienza 
una giovane «principessa* 
milanese, assicurando: «Ero 
un'agente della Cia, so tutto. 
Gladio era solo un'appendi¬ 
ce dell'operazione Anfitea¬ 
tro...*. 



«Preoccupante 
pressione 
sul Sudice» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ANDREA OUERMANDI 


zione nazionale di sabato prossimo - si stanno 
moltiplicando le iniziative per chiedere la veri¬ 
tà sulla vicenda Gladio». 

Molte anche le iniziative promosse dai comi¬ 
tati per la costituente e dei club in preparazio¬ 
ne della manifestazione di Roma, la cui convo¬ 
cazione è stata valutata positivamente dalla 
Rom della Lombardia che in una nota sottoli¬ 
nea l'importanza di un impegno unitario del 
mondo del lavoro «contro l'inquinamento del¬ 
la vita politica ed economica del paese». 


■i Un telegramma a Cossi¬ 
ga, Andreotti, lotti e Spadolini. 
Lo stesso testo anche al mini¬ 
stro Vassalli. L'associazione fa¬ 
miliari delle vittime deila strage 
di Bologna esprime indigna¬ 
zione per le «intimidazioni ri¬ 
volte al giudice Casson. che sta 
cercando la vera giustizia». «E 
un atto grave - dice il presi¬ 
dente dell'associazione Tor¬ 
quato Secci -, è un albo moti¬ 
vo per non ottenere la verità». 
«Ci scoiKerta e ci preoccupa 
tutta questa pnsssione su un 
giudice», aggiunge Secci, spie¬ 
gando li motivo per cui l'asso¬ 
ciazione familiari delle vittime 
della Sbage di Bologna ha de¬ 
ciso di inviare un durissimo te¬ 
legramma ai vertici dello Stato. 

«Siamo indignati - dice an¬ 
cora - Come pobemo conti¬ 
nuare a credere alle promesse 
di giustizia di uno Stato che fa 
di tutto per allontanare la veri¬ 
tà? Questo magisbato che ha 
riaperto il buio capitolo della 
sbage di Peteano, e che ha per 
primo individualo le deviazio¬ 
ni dell’Operazione Gladio, ha 
subito violente intimidazioni 
dalla stampa e dagli organi 
dello Stato. Si è attivati persino 
a mettere in campo la storia 
degli articoli scritti da Casson 
su alcuni giornali locali come 
causa per un exentuale basfe- 
rimento. Non è dignitoso. Spe¬ 
ravamo che non succedesse. 
Speravamo che una volta tanto 
si lasciasse lavorare in pace un 
magisbato serio. Vogliono to¬ 
gliergli il processo di mano*. 

«Al Parlamento - continua - 
ci sono stale interrogazioni del 


Pd e della Sinistra indipenden¬ 
te che lamentavano "scippi* 
precedenti, sfociati in tanti nul¬ 
la di fatto, f giudici romani si 
sono arrabbiati e hanno reagi¬ 
to -. Ma la gente comune lo sa. 
la gente semplice sa che Cas¬ 
son sta lavorando seriamente. 
Lui lavora, non fa conferenze 
stampa. Ascolta i testimoni per 
ore, raccoglie prove. La gente 
comune se ne deve ricordare, 
deve reagire contro chi insab¬ 
bia, dimentica, contro chi si 
sottrae al confronto*. 

Poi. Secci racconta perché 
l'assodazione dei familiari del¬ 
le vittime ha inviato un tele¬ 
gramma di solidarietà al giudi¬ 
ce Casson. «Quando ricevo 
qualche bel telegramma, calo¬ 
roso e pieno di simpatia uma¬ 
na e di invilo al coraggio, mi 
commuovo. Se so che qualcu¬ 
no mi è vicino, questo mi serve 
da stimolo, ad andare avanti. 
Speriamo che il nostro tele¬ 
gramma gli sia gradito e utile. 
Anche i giudici hanno bisogno 
di non sentirsi abbandonali 
Ad agosto dicevamo che il go¬ 
verno sapeva qualcosa. Ora di¬ 
ciamo che sa tutto. Andreotti 
ammette una struttura paralle¬ 
la dei servizi segreti, quella 
struttura è enbata ed uscita in 
quasi tulle le inchieste per sba¬ 
ge. Lo Stato ci deve rendere 
giustizia». 

«Noi non ci crediamo più 
tanto - dice ancora Secci - 
perché abbiamo visto che si è 
fatto di tutto per nascondete e 
depistare. Venfanni di stragi e 
nessun colpevole. La gente lo 
sa». 
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I misteri 
della Rqnibblica 


Politica interna _ 

A maggio Tultima esercitazione con civili 
Due parlamentari pei hanno potuto visitare 
la sede segreta di Capo Marargiii'- 
dove si studiano guerriglia e sabotaggio 








Ecco il campo dì «Gladio» 
La struttura è ancoia attiva 
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i «Sitendo libertatem servo». È il motto della Gladio 
^ \ scritto sulla vetrata della palazzina comando della 
* . base segreta di Capo Marargiu. Ieri, per la prima vol- 
ta. due parlamentari sono stati ammessi nel centro 
dove, a maggio, si è svolta rultima esercitazione con 
‘ i volontari. Una dimostrazione che la struttura è più 
! ' che mai attiva. In una grotta artificiale sono conser* 
' vati tutti gli esplosivi dell’esercito clandestino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

i <;1 OIANNICIPRIANI 


m CAPO MARARCIU (Sassari). 
. «Il silenzio, dobbiamo ricono¬ 
scerlo, l'hanno mantenuto. 
Ma che con la loro opera ab- 
,, biono servito la liberta, è un 
(atto che dovrà essere dimo¬ 
strato e sul quale ci permettia¬ 
mo di nutnre qualche dub¬ 
bio». È II commento di France- 
, SCO Macis e Antonio Pinna, se¬ 
natori comunisti, primi due 
' «omuni» parlamentari aiqua¬ 


li è stalo concesso II permesso 
di visitare la base segreta di 
Capo Marargiu, vicino Alghe¬ 
ro Un centro dove per anni si 
sono addestrati alle tecniche 
della guerriglia e del sabotag¬ 
gio i «volontari» che facevano 
parte della struttura occulta 
Nato, chiamata «operazione 
Gladio» Una struttura con U 
motto «Silendo libertatem ser¬ 
vo», impresso orgogliosamen¬ 


te sul simbolo' un gladio con, 
sullo sfondo, un'aquila stiliz¬ 
zata che poggia gli artigli su 
un'ancora con accanto a sé 
una bomba a mano e sopra la 
testa un paracadute. Insom- 
ma un «concentrato» di em¬ 
blemi che appartengono alla 
tradizione «guerriera». Un sim¬ 
bolo ideato intorno al 1974 
dal generale Paolo Inzerilli, li¬ 
no allo scorso anno capo del¬ 
la Gladio e ora «numéro due» 
del Sismi. 

Ieri il generale Inzerilli era a 
Capo Marargiu. insieme con 
l'attuale capo della Gladio, un 
uHIciale incursore delta Mari¬ 
na che ha mantenuto l'anoni¬ 
mato. I due alti gradi dei «ser¬ 
vizi» hanno accompagnalo i 
senatori Macis e Pinna all'In¬ 
terno della base, facendo loro 
visitare i depositi con armi ed 
esplosivi, i poligoni e f percor¬ 
si di guerra, veramente difficili 


da superare, che mal si accor¬ 
dano con le recenti afferma¬ 
zioni di Andreolti, secondo il 
quale i «gladiatori» erano degli 
innocui pensionati. E nelle 
cinque ore della visita i due re¬ 
sponsabili della Gladio sono 
stati attenti a non dire una so¬ 
la parola di più di quanto 
avesse gié ammesso il presi¬ 
dente del Consiglio Tuttavia 
qualche particolare Interes¬ 
sante è emerso lo stesso An¬ 
zitutto li fatto che l'ultima 
esercitazione con i civili della 
struttura occulta si é svolta lo 
scorso maggio La «rete clan¬ 
destina», dunque, non solo 
non era stata smobilitata, ma 
é tuttora operativa e dispone 
di mezzi e uomini Dagli anni 
Ottanta al «nucleo di civili» si 
sono aggiunti otto reclutati 
ogni anno. I ttomi, come tutu 
quelli delle persone che a Ca¬ 
irn Marargiu hanno ricevuto 


un addestramento alla «guer¬ 
ra non ortodossa», sono cu¬ 
stoditi negli archhri di Forte 
Braschi Tra i «volontari» an¬ 
che le donne 

Dalla suada provinciale Bo- 
sa-Alghero, la base appare 
come un anonimo distacca¬ 
mento militare. Ma una volta 
dentro, si capisce immediata¬ 
mente che Capo Marargiu, ot¬ 
tanta ettari, é un centro «spe¬ 
ciale» Infatti la sistemazione 
logistica, all'Interno, è rigida¬ 
mente «compartimentata» I 
gladiatori e gli 007 non posso¬ 
no avere contatti con le altre 
persone. Sia gli alloggi sia le 
zone riservale alle esercitazio¬ 
ni sono sislemab in maniera 
che nulla si possa vedere. Né 
Alghero, né (^po Caccia, na¬ 
scosti alla vista da una colli- 
netta, né, alle spalle, te mon¬ 
tagne della Nurra. Solo mare e 


vegetazione oltretulto <amuf- 
fala» per non sembrare troppo 
macchia mediterranea Nella 
base, i binari dove simulare i 
sabotaggi ai treni, te carcasse 
delle auto falle saltare in aria 
con l'esplosivo. I percorsi di 
guerra con fili spinati e alti 
muri cosparsi di schegge di 
vetro. Poi la grotta artificiale 
con gli esplosivi, tre capanno¬ 
ni con armi di tutti i tipi e I fa¬ 
mosi Nasco, ossia i contenito¬ 
ri degli arsenali clandestini 
che, in parte, non sono stati 
recuperali. Al centro superse¬ 
greto, inoltre, con i gladiatori 
si sono addestrali anche 007 
appartenenti ai servizi stranie¬ 
ri. E ieri erano in pieno svolgi¬ 
mento le esercitazioni di tiro 
di agenti del Sismi Insomma, 
Il «centro addestramento gua¬ 
statori», come viene chiamato 
convenzionalmente, si pre¬ 
senta come una scuola mo¬ 


dello per agenti pronti a lutto 
e capaci delle azioni più peri¬ 
colose e difficili, come ad 
esempio far saltare i treni. 

«Capo Marargiu - ha detto il 
senatore Francesco Macis - 
conferma hitti i dubbi sull'o¬ 
perazione Gladio, a hanno 
detto che i volontari «l'vvevano 
svolgere compili non partico- 
larmente complicati, oppure 
che il loro incarico consisteva 
nella cosiddetta esfiltrazione. 
Invece abbiamo tristo una ba¬ 
se dove ci si addestra alla 
guerriglia e al sabotaggio. La 
ventà deve venire fuori E pro¬ 
babilmente non si scoprirà da 
Capo Marargiu ma, semmai, 
dagli archivi di Forte Braschi, 
dove sono conservati i nomi 
di tutte te persone che sono 
venute in gran segreto alla ba¬ 
se per l'addestramento alla 
guerra non ortodossa». 


La struttura 
francese «chiusa» 
dà Mitterrand 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


Mastelloni ha il re^stro della base 
Molti personag^ Jlustri tra i visitatori 


Sotto sequestro le carte della base di Capo Marargiu. 
dove venivano addestrati i «gladiatori». L'ha ordinato il 
giudice Carlo Mastelloni. C'è anche un registro con le 
firme dei visitatori illustri, compreso qualche ministro. 
Interrogato dal giudice Felice Casson il capo di Stato 
maggiore dell'esercito Goffredo Canino: «Mai saputo 
nulla di Gladio, se esiste non è cosa dell'esercito», ha 
detto, prendendo le distanze dalla superstruttura. 

I 

1 . DAL NOSTRO INVIATO. 


«■VENEZIA. Oggi II colpo 
«rosso lo (a CartoMastelIoni, 
«alilo gtodice che sta inda- ' 
gando su «GladioA Nel giorni 
scorsi ha ordinalo il seque¬ 
stro delle carte della base su- 
peisegreta di Capo Marrar- 

Sme^mlvano add^^ i 

•gjadlatori». Pare che le abbia 


già ricevute: cl sarebbero 
elenchi degli «addestrati»' in 
tanti anni di MtMtA (com¬ 
preso qualche nome stranie¬ 
ro. e non tutti di sapore euro¬ 
peo). E soprattutto un regi¬ 
stro sul quale I comandrmti 
del campo, tutti orgogliosi, 
facevano appone le firme ai 
visitatori Illustri. La base è no¬ 


ta come «Cag», una sigla che 
pubblicamente significa 
Centro addestramento gua¬ 
statori, ma l'ultimo termine é 
Inteiscambiablle con «gla¬ 
diatori». Per quanto riservata, 
veniva ogni tanto ispezionata 
da generali e ministn della 
Difesa. Nomi? Per ora non se 
ne fanno. Sembra però che 
cl sia passato anche qualche 
ministro .in tempi recenti, 
quaMuito di quelli che han¬ 
no sempn^n^ato di essere 
stati informati tu Gladio. Na- 
tuialMifHie''cl6 ifbri tignin- 
cherebbe un'automatica co¬ 
noscenza della struttura. Ma 
sul conto della base circola 
da tempo un'Interessante in¬ 
discrezione. Agli ufficiali che 
vi lavoravano come adde¬ 
stratori tu regalato anni fa un 


bel biliardo con una targhet¬ 
ta d'ottone «Dono dell'on. 
Giulio Andreolti» Più avanti, 
l'interessato promemoria 
venne eliminato, per pruden¬ 
za, a richiesta di qualcuno vi¬ 
cino all'interessato 
La base, secondo la rela¬ 
zione dello stesso Andreotti, 
era «destinata iiH'addesIra- 
mento operativo» del gladia¬ 
tori. 1 relativi terreni erano 
stali comprati, (In dal 1954, 
da una soefetd, la «Torre Ma¬ 
rina», gufdHta dal cbpi del Si- 
far'. con sede presso il mini¬ 
stero della Difesa. Costo: 3 li¬ 
re al metro quadro La Cia 
mise i soldi per costruire edi¬ 
fici e strutture Sempre la Cia 
(è ancora Andreotti a dirlo) 
Inviava qui le armi, il materia¬ 
le esplosivo e le attrezzature 


da occultare poi nei nascon¬ 
digli nell'Italia nord-onenta- 
le Qua, infine, sarebbero tor¬ 
nati, dopo il 1972, plastico, 
micce, trappole esplosive e 
via bombardando, prelevale 
dai depositi svuotali e carica¬ 
te su «Argo 16», l'areo dei Sid 
esploso In volo nei 1973 su 
cui sta indagando Mastelloni. 
Era, ed è ancora, ben segre¬ 
ta, questa «Gladio». len, dal 
giudice Felice Casson, é tran¬ 
sitato un altro big delte Forze 



di una struttura segreta del 
genere, al di là del nome? 
■Na Potevo, al lunite, consi¬ 
derare ipotizzabrieun'atuvità 


armate che non ne sapeva e ^ di resisienzà e ,di guerqglia 
continua a non saperne al-nelqas^a'mvasiqqedeLtetTi- 
cunché. il generale Goffredo tono nazional^lma al di là 
Cenino, cinquantottenne ca- delle supposizioni...». Pro- 
po di Stato maggiore dell'e- pno mai sentito di organizza- 
seicito, carriera costniita tut-r zioni parallele aU'esercito? 
ta In Fnuli nella «Folgore» pri-^ «Se Giulio esiste, come sem- 
ma di anivare a Roma. Sape-X^ra che esista, o che sia esi- 
va di Gladio? «No, pnma di stila, non riguardava comun- 
leggere i giornali». Neaitche que l'esercito». E quest'ulti- 


II giudice 

Cario 

Mastelloni 


ma affermazione suona pro- 
pno come una presa di di¬ 
stanze. forse anche un po' in¬ 
dispettita. Pochi giorni fa era 
stato interrogato il gen. Oo- 
-'rhènicio Corcidne; nominato 
Capo di Stato maggiore della 
Difesa il l" aprile scorso, con¬ 
temporaneamente a Canino. 
Cordone, almeno, col nuovo 
incarico era stato messo al 
corrente di Gladio. Canino, 
no. □ MS 


wm PARICI È vero, Gladio 
esisteva anche in Francia 
L'ha ammesso len il ministro 
della Difesa Jean Pierre Che- 
venement dai microfoni di Eu¬ 
rope 1. La shutlura segreta 
francese tuttavia «non ha mai 
avuto altro che un ruolo dor¬ 
miente e di collegamento», ed 
é stata sciolta, contranamente 
che in Italia, dallo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Chevenement ha latto capire 
che il capo dello Stato che ha 
messo definitivamente in sof¬ 
fitta il Ctaiveé Francois Mitter¬ 
rand Significa comunque che 
la sirultura é sopravvissuta fi¬ 
no a tempi relativamente re¬ 
centi Appare cosi più dotata 
di fondatezza quella dichiara¬ 
zione di Andreolti che attn- 
buiva alle sollecitazioni fran¬ 
cesi, nel '59, la nascita del 
Gladio Italiano L'organizza¬ 
zione francese era stata mes¬ 
sa in opera all'Inizio degli an¬ 
ni SO, allo scopo di assicurare 
I collegamenti tra il temiono 
francese eventualmente occu¬ 
pato e un governo residente 
all'estero, un po' lo schema 
seguito dal generale De Gaul- 
le dal suo esilio londinese Se¬ 
condo Chevenement la strut¬ 
tura clandestina è ben presto 
«morta per obsolescenza», 
poiché già rrila Fine degli anni 
W più nessuno credeva alla 
possibilità di un invasione so¬ 
vietica. De Caulle, inolue, affi¬ 
dò la difesa dell'indipendenza 
nazionale ad aien mezzi, co¬ 
me il nucleare e l'uscita dal 
comando integrato della Na¬ 
to, fondati su una forte auto¬ 
nomia Cquindi da presumere 
che 11 Gladio francese non ab¬ 


bia conosciuto l'uso politico 
negli alfan interni che caratle- 
nzza quello italiano II fatto 
stesso che sta stato sciolto pn¬ 
ma del disgelo definitivo tra 
est c ovest ne testimonia la su¬ 
perfluità 

Resta un interrogativo, a 
proposito delle affermazioni 
di Andreotb comparate a 
quelle di Chevenement come 
mai, se la sinittura francese 
era già «dorrnieme» e obsole¬ 
ta. le autonià transalpine ne 
sollecitarono analoga crea¬ 
zione In Italia? Il quesito nasce 
anche leggendo le dichiara¬ 
zioni rilasciate nei giorni scor¬ 
si da Constanlin Meinik, che 
fu li supervisore dei servizi se¬ 
greti francesi dal '59 al '62 
Meinik non ricorda alcuna or- 
o»nizzazione segreta sullo sti¬ 
le di Gladio in quegli anni An¬ 
zi, ricorda di esser stato infor¬ 
malo che un Gladio era esisti¬ 
to all'inizio di quel decennio, 
ma che ormai era morto e se¬ 
polto Lo conferma anche un 
libro di due gìomalisu esperu 
in servizi segreti, Roger Faligot 
e Pascal Krop, secondo i quali 
fin dal '48, in contrapposizio¬ 
ne alla bellicosità del Comm- 
form, esisteva in Francia una 
struttura che si chiamò «Rosa 
dei venti», esattamente come i 
neofascisti di casa nostra. Ma 
già nel 58. raccontano, l'orga¬ 
nizzazione era scomparsa dai 
registri jjello Sdece. Opyfne- 
meni ien ha invece fatto capi¬ 
re che li Gladio frarxrese non 
era stato formalmente abolito. 
Cl ha pensalo FraiKOis Mitter¬ 
rand, in data ignota Ma sem¬ 
bra sia stata una semplice 
constatazione di decesso av¬ 
venuto tempo pnma 
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Craxi 

f; «La Duomo 
connection? 
Qdunnie» 


M MILANO. Duomo con* 
neclion è una della invenzioni 
4'^' pio calunniose degli ultimi 
lempi pei confronti di Milano. 
.. una citu che rosta fra le più 
' salde d'Europa». Cosi II se^ 
. tarlo del Rd Benino Craxi lui li- 
‘ quidato la vicenda delle pre- 
I ■ sunte infiltrazioni mafiose nel- 
^ i’amminisirazione del capo- 
hiogo lombardo. La dichiara- 
‘ lione è arrivala ieri sera qual¬ 
che minuto prima di 
,, r~ partecipare alla presentazione 
4^ ; del libro di Indro Montanelli e 
' Mario Ceivi •Milano, Ventesi- 
&'■' mo secolo». Successivamente 
^ a commento dell'opera storica 
citata Craxi ha sostenuto che 
: dn lune le grandi citta metro- 
politane del mondo la crimi- 
nauta maggioro orninole trova 
le vie per inserirsi, inliltrarsi, vi- 
' vero accanto alle attività lega¬ 
li. E ha aggiunto: «Ebbene Mi¬ 
lano non e certamente sono il 
dominio di queste forze crimi- 
, > Itali e neppure ci finirà, avendo 
I tal sé la Cina tutta la forza per 
I mantenerle ai margini della 
società». Quanto al molo di Mi- 

■ lano, Craxi ha definito la citta 
. «Il contraltare alla Roma poliU- 

i'J ca». Insamma »Milano ha sem¬ 
pre cercato di rappresentare 
'' l'Insieme dei valori, iion poten- 
I „ do avere 11 primato della poliU- 
f ' ca». E In proposito ha citato il 
i ‘f suo come «unico caso di un 
r»., presidente del Consiglio di ori- 
?. gini milanesi». Quanto ai «gran- 
'i di problemi», OaxI ha pattato 
S',. deU'immigrazione extracomu- 
nitaria: «Milano - ha deno - può 

■ fisolvere questo problema co¬ 
me del resto fece negli anni 
passali con l'immigrazione dal 

,■ Sud. quando in un solo anno 
> arrivavano in città fino a 80 mi- 
<' lapenonei. \ 

f - Sannìcandro 

iiMa^oranza 
i: relativa 
ai comunisti 


i. 'HIRXìGIA. Nelleelezioniper 
1 ' I rinnovo del Consiglio cornu¬ 
ti! ' 1 nata) di Sannìcandro Oargani- 
OL'gOmila'ablUnti.InprovIn- 
■eia di Foggia. Il M conserva la 
P‘Mia|iMranza telala con il 
33,70% e It seggi (ne aveva 
12). La Oc, pur riuscendo a 
conquistare un seggio In pio 
(daOa 10), non riesce a supe¬ 
rare ilPcL II Rsi che aveva Im- 
. postato la campagna elettora¬ 
le sulla rothjra a sinistra, ospi¬ 
tando nella sua lista tre ex diri- 
genti comunisti, subisce una 
sonora sconfitta passando da 
6 consiglieri a 5. La divisione a 
sinisiiara portato ad una forte 
I rhspersionedelvotoeal raffo^ 
' umentodellaDcedelMsiche 
perla prima volta conquista un 
seggio. 

‘ «Per noi - dice il capolista 
'oomunista Di Salvia - è un ti- 
. stillato positiva Se si conskfe- 
ra If 7% di elettori in meno, la 
rottura a sinistra creata dal PsI 
^ e dai transfughi ex comunisti. 
Iihisciro ad avanzare sia pure di 
‘ poco rispetto alle elezioni pro- 
^ vitKiali e regionali di quest'an- 
'^no à abbastanza soddisfacen- 
' ^le. Resta l'amarezza di venlica- 
4 , ^'re ancora una volta che la divi- 
sione a sinistra porta consensi 
2'latta De e alle destre». 


POL/T/CA Interna _ 


Il Comitato centrale ha approvato Gli organi dirigenti saranno eletti 

le proposte della commissione solo dopo le assise nazionali 

per le sezioni e le federazioni Un albo per i non iscritti 

Le mozioni si presentano entro il 19 che però non avranno diritto di voto 

Vairate le iregole per il congresso 

Si registrano gli esterni che vogliono partecipare 


A larga maggioranza, il Comitato centrale del Pei ha 
approvato ieri il regolamento per il 20" congresso. 
Tra le questioni più dibattute il voto su nome e sim* 
bolo (sarà distinto da quello sulle mozioni) e il 
coinvolgimento degli «esterni». Si abbassa il rappor¬ 
to tra delegati e iscrìtti: uno ogni 1.200.1 nuovi orga¬ 
nismi dirìgenti delie federazioni saranno eletti solo 
dopo la conclusione del congresso nazionale. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. La campagna 
congressuale può scattare. Il 
complesso delle regole (il te¬ 
sto Integrale sarà pubblxiato 
venerdì sulla «Lettera») à stato 
varato nel corso di una lunga 
seduta congiunta di Comitato 
centrale, Commissione nazio¬ 
nale di garanzia e Cottelo del 
sindaci, sulla base delle pro¬ 
poste illustrate da Piero Fassi¬ 
no a nome della commissione 
Incaricaia di studiarle. Ne fa¬ 
cevano parte Occhetto, Torto- 
retta, Ciglia Tedesco, D’Ale- 
ma. Napolitano, Cossutta, 
Chiarante, Magri e lo stesso 
Fassino. Le tegole approvale 
Ieri riguardano i congressi di 
sezione e di federazione. La 
commissione elaborerà in un 
secondo tempo, anche atta 


luce dei risultati delie tornate 
congressuali, le regole per lo 
svolgimento delle assise di Rl- 
minì, dal 29 febbraio al 2 gen¬ 
naio. 

Già entro questo venerdì 16 
dovranno essere depositate le 
mozioni. Eoul la prima novità 
rispetto al 19° congresso; non 
solo i membri degli organismi 
dirigenti nazionali possono 
presentarle, ma anche sem¬ 
plici iscritti in un numero mi¬ 
nimo di I.SOO. Abolita la pos¬ 
sibilità di mozioni <ollegale» 
a quelle nazionali; e respinta 
la proposta circa la possibilità 
di dar vita a mozioni locali. 
Tutto II materiale congressua¬ 
le sarà pubblicalo da VUnità 
che. insieme agli altri mezzi 
d'informazkme del partito, 
dovrà dare «conella e autenti¬ 


ca infomiazlone» del dibattito 
e garantire spazio «adeguato 
ed equanime» a tutte le posi¬ 
zioni in campo. (A VUnità un 
rilievo polemico ai Libertini: a 
che titolo sulla «lettera sulla 
Cosa» à già stata sovrimpressa 
la sigla ra? Su questo rilievo 
non c'è stata votazione, ma 
un invilo della presidenza del 
Cc al giornale peichè se ne 
teima conto). 

Chi avrà diritto a partecipa¬ 
re ai congressi e a volare? Pie¬ 
ni diritti agli iscritti tesserali 
perii '90entro il 30 novembre, 
e comunque prima dell'avvio 
del congresso della propria 
sezione. Diversamente dal¬ 
l'anno scorso, ora anche chi 
decide di astenersi sulle mo¬ 
zioni ha diritto sia ad eleggere 
delegati e organismi e sìa ad 
essere eletto. Per gli «esterni» 
che intendano partecipare al¬ 
la campagna congressuale è 
prevista intanto la registrazio¬ 
ne in un apposito albo. Auto¬ 
maticamente il non-lscritto 
partecipa a tutte le fasi F>olltl- 
che def congresso, con le stes¬ 
se modalità previste per gli 
Iscrìtti. Ma non potrà votare. 

Ma sul ruolo dei non iscritti 
la discussione s'è accesa so¬ 
prattutto a proposito detta lo¬ 
ro partecipazione ai futuri or¬ 


ganismi dirigenti del nuovo 
partito, sia esso un Pei rifon¬ 
dato o sla esso il Pds. La origi¬ 
naria proposta Fassino preve¬ 
deva che i congressi di sezio¬ 
ne e di federazione non pro¬ 
cedessero stavolta al nnnovo 
degli organismi dirigenti; un 
adempimento rinrìato a dopo 
la fondazione del nuovo parti¬ 
to. AiKhe la partecipazione 
degli esterni, quindi, era rin¬ 
viata a febbraio, in base alle 
modalità indicate dal nuovo 
statuto. La specificazione poi, 
da parte di Fassino, che i'in- 
gresso negli organismi diri¬ 
genti del non iscntti non dovrà 
in ogni caso alterare gli equili¬ 
bri scaturiti dal risultati con¬ 
gressuali, ha suscitato per¬ 
plessità di vario segno. Mauro 
Torelli ha suggerito la fissazio- 
nem da subito, di «quote» per 
gli esterni; Giovanni Berlin¬ 
guer ha espresso il timore che 
per questa strada anche gli 
«esterni» fossero costretti alla 
logica delle mozioni, con il ri¬ 
sultalo di uno scoraggiamen¬ 
to di chi invece -come ha sot¬ 
tolineato Massimo D'Alema - 
aspetta di capire per decidere 
se e come integrarsi. Walter 
Tocci ha proposto (emenda¬ 
mento poi respinto) che I non 
iscritti potessero almeno esse¬ 


re eletti. Alla fine è passata a 
maggioranza una nuova for¬ 
mulazione di questa «regola»: 
i congressi sezionali procede¬ 
ranno subito al rinnovo degli 
organismi, mentre quelli di fe¬ 
derazione resteranno conge¬ 
lati sino a due settimane dopo 
l'appuntamento di RiminL- 
quando, cioè I delegati di cia¬ 
scun congresso federale sa¬ 
ranno convocali per eleggere 
i nuovi organismi dirigenti «te¬ 
nendo conto delle proporzio¬ 
ni di rappresentanza registra¬ 
tesi tra le diverse mozioni». 

Ancor più vivace il confron¬ 
to suH'oppottunilà o meno di 
unirxtare la votazione su sim¬ 
bolo e nome con quella sulle 
mozioni. Anche qui, anzi so¬ 
prattutto su questo rrodo, le 
differenziazioni non hanno 
seguilo i confini di area. Molti 
simili, ad esempio, sono ap¬ 
parse le valutazioni espresse 
da una parte del «no» (Chiara 
Ingrao, Morelli, altri) e da Bas- 
soTino suH'opportunità di la¬ 
sciare più liberi i singoli mili- 
tanli di esprìmersi fuori da 
schemi precostituiti. Ma que¬ 
sta è rimasta una posizione 
minoritaria. Resta quindi la 
proposta originaria che era 
già un compromesso e come 
tale era stato presentato da 


Passa la proposta della commissione. Una parte del no in disaccordo 

Prima nome e simbolo, poi le mozioni 
Acceso dibattito, deciso il voto separato 


Nome e simbolo del nuovo partito verranno posti in 
votazione separatamente dalle mozioni congres¬ 
suali. Il voto sarà palese. Alle mozioni è data la fa-. 
coltà di indicare o meno proposte per il nome e il 
simbolo. La soluzione adq^ta^lCp é un cornpro- - 
messo tra chi aVrébbìrvoluto legare nome e simbolo ' 
alla mozione e chi inveee pensava di affidare le 
«questioni simboliche» adòcumenti a parte. 


ONIOI DONATI 



■ ROMA. «Euurita ladixuz- 
slone getterale, nel congreui 
di sezione, la presidenza pone 
in votazione I documenti poli¬ 
tici con il seguente ordine: 1) 
nome e simbolo del partito; 2) 
mozioni relative alla piattafor¬ 
ma del partito...». Scoglio duro 
il punto «10.7» del regolamento 
per il XX Congretso del PcL II 
Comitato centrale discute a 
lungo su questa formulazione, 
illustrata da Piero Fassino, e sui 
punti che ne conseguono. Una 
trentina gli Interventi prò o 
contro che seguono con la 
presentazione di una decina di 
emendamenti..ll risultato fina¬ 
le, comunque, non si discosta 
in nulla dal testo originario ri¬ 
tenuto a larga maggioranza il 
miglior compromesso possibi¬ 
le per permettere a tutti gli 
iscritti di esprimere il loro pun¬ 


to di vista. 

Alcuni rappresentanti della 
minoranza (in particolare Re¬ 
nato Albertini, Armando Cos¬ 
sutta, Sergio Garavini, Lucio Li- 
bertini) obiettano che una vo¬ 
tazione «disgiunta» equivarreb¬ 
be ad un vero e proprio refe¬ 
rendum sul nome e sul simbo¬ 
lo. In sostanza rientrerebbe 
dalla ttnestra urui proposta già 
accantonata dalla Direzione 
che discusse della dichiarazio¬ 
ne d'intenti del segretario. 
«Dobbiamo decidere - dice Li¬ 
bertini - se late 11 congresso o 
una cosa diversa». E se la «cosa 
diversa» è un referendum, «al¬ 
lora - sostiene Garavini - sa¬ 
rebbe logico stabilire tegole 
adeguale, a cominciare dal- 
l'individuazione del quorum». 

Albertini e Cossutta ritengo¬ 
no la questione «delicatissima» 


e affermaiM che nome e sim¬ 
bolo hanno un'evidente corri¬ 
spondenza con I valoti e le 
strategie drciàtcuha inozkme" 
congressuale re dunque è a 
qu^ loglea'ehe' si deve far 
cbnBpiMeN^'fl'Vòld». Ihsoìn- 
ma, chi si sente rappresentalo 
dall'albero e dal nome «partito 
democratico della sinistra» 
non potrà che schierarsi col 
segretario, chi Invece preferi¬ 
sce l'attuafe emblema («ritoc¬ 
cato con l'aggiunta <lemocia- 
zia socialista») deve scegliere 
lo schieramento opposto della 
«rifondazione» comunista. E se 
una mozione non intende 
avanzare proposte per quanto 
riguarda nome e simbolo? L'I¬ 
potesi non è affatto remota e 
ben lo si capisce quando Anto¬ 
nio Bassollno parta di «rappor¬ 
to relativo Ita nome e simbolo 
del nuovo partito c piattaforma 
politica». 

Bassollno ritiene che II di¬ 
battito porti ad una articolazio¬ 
ne con casi di IscriiU che pur ' 
non appoggiando la mozione 
del secarlo si riconoscono 
nel nome e nel simbolo propo¬ 
sti. O viceversa. Se queste pre¬ 
visioni si verificheranno il vin¬ 
colo tra nome, simbolo e mo¬ 
zione obbligherà «a ripetere in¬ 
tegralmente» il congresso di 
Bologna. Alberto Asor Rosa 


aggiunM che sarebbe «antide¬ 
mocratico» porre gli iscritti al 
Pei di fronte ad alternative tan¬ 
to nette. Chiarii Irtgrao cerca di 
dirimere la questione con un 
■ emendamento' ehe distingue 
la'votazione''(Mgreta) su no¬ 
me e simbolo dalla votazione 
(per alzata di mano) sulla 
piattaforma. 

Il problema diventa ben pre¬ 
sto «trasversale» a tutti gli schie¬ 
ramenti ma in particolare alla 
minoranza. Giuseppe Chiaran- 
le, membro della commissio¬ 
ne che ha formulato la propo¬ 
sta di regolamento, è d'accor¬ 
do corr la soluzione trovata. 
Certo - dice - rappresenta un 
compromesso che ha costretto 
ciascuno a nnunciare a qual¬ 
cosa ma costituire un buon 
compromesso. L’irtrìto «a non 
irrigidire» le regole viene da Lu¬ 
ciano Barca che avverte; «Se 
non lasciamo II massimo di li- 
beità di espressione agli iscrit¬ 
ti, il congresso ci consegnerà 
una situazione ancora più se¬ 
ria e drammatica di quella at¬ 
tuale». Una «votazione com¬ 
plessiva sarebbe preferibile», 
dice Anita Pasquali, la quale 
però riconosce che la separa¬ 
zione «aiuterà nel coixtreto lo 
svolgersi del dibattito». Consi¬ 
derazioni analoghe svolge 
Laura Pennacchi. 

Sandro Morelli (d'accordo 


con Chiara Ingrao) propone 
che le mozioni non indichino 
nome e simbolo: chi intenderà 
farlo dovrebbe optare per un 
documento a parte. La propo¬ 
sta suscita «sconcerto» in Fabio 
Mussi. Si discute molto anche 
sul metodo di voto. Palese o 
segreto? Per appello o nomina¬ 
le o su scheda? Lo statuto pre¬ 
vede che sui documenti politi¬ 
ci il voto sia palese e quindi 
per le mozioni è chiaro come 
si dovrà procedere. Nome e 
simbolo, invece, a giudizio di 
Gianni Ferrara non sono assi¬ 
milabili ad un documento po¬ 
litico e perciò vanno posti in 
votazione segretamente. Un si¬ 
mile modo di procedere evite¬ 
rebbe anche - secoiufo Mauro 
Torelli - disdicevoli condizio¬ 
namenti psicologici degli 
iscntti. 

Per il voto palese su nome e 
simbolo e piattaforma del par» 
tilo (voto distintoeper appello 
nominale) si esprime Massi¬ 
mo D'Alema. «Il voto segreto 
sul nome e simbolo - dice il 
coordinatore della segreteria - 
introdurrebbe elementi di 
sconcerto nel partilo anche 
perchè sarebbe subito seguito 
dal voto palese sulle mozioni. 
Gli iscritti non capirebbero». 
D'Alema, come Chiarante, 
parla di «oropromesso» che 


Sondaggio elettorale Makno 

Pds al 24,2%, arretra la De 
pochi voti in più al Psi 
La Lega sale ma non tanto 


Fassino nel rilevare tuttavia 
che già in commissione vi era 
stata una differenziazione, 
con lesi opposte, di Cossutta e 
di Bassolino. 

Va registrata un'altra novi¬ 
tà: si abbassa il riporto tra 
iscritti e delegati. Era, l'anno 
Korso, di un delegato ogni 
1.500; sarà ora di uno ogni 
1.200. Giocano in questa deci¬ 
sione due fattoti distinti ma 
concomitanti; per un verso la 
riduzione degli iscritti al Pei, e 
per l'altro l'obietthio di con¬ 
sentire la più larga rappresen¬ 
tanza alle differenti sensibilità. 
Per questo è stala tra l'altro in¬ 
trodotta una clausola aggiun¬ 
tiva, In base alla quale anche 
le federazioni più piccole non 
potranno avere meno di due 
delegati. Confermate le garan¬ 
zie per l'equilibrio tra T sessi 
(uomini e donne dovranno 
essere rappresentali per non 
meno di un terzo). Bassolino 
aveva infine proposto che la 
metà dei delegati al congresso 
nazionale fosse scelto tra chi 
non è dirigente politico a tem¬ 
po pieno. L'emendamento 
non è passato: sono stali ad¬ 
dotti anche molivi reali (co¬ 
me fare con le federazioni più 
piccole), ma si cercherà di te¬ 
nerne conto. 


H ROMA. La sorpresa, que¬ 
sta volta, sta net fatto che, in 
caso di elezioni anticipate, 
non si determinerebbero mo¬ 
dificazioni clamorose del 
quadro polit'KO. E' il dato di 
fondo di un sondaggio effet¬ 
tualo dalla Makno, per conto 
del Corriere della sera, alla fi¬ 
ne di ottobre (prima, quindi, 
della vicenda Gladio). Il pri¬ 
mo elemento che balza ^li 
occhi è la tenuta del Pei, o 
meglio del nuovo Pds che tan¬ 
ti osservatori, più o meno di¬ 
sinteressati, vorrebbero alla \1- 
gilia del tracollo. L'iceversa, il 
Pds conferma, secondo que¬ 
sto sondaggio, il risultato delie 
amministrative di primavera- 
allora il 24 per cento, oggi il 
24,2. 

Il nuovo nome del partito 
piace al 29,4 per cento degli 
intervistati, lascia indifferente 
il 29,1, suscita contrarietà nel 
24,5. Il simbolo della quercia 
convince il 27.2 per cento e 
non piace al 25,3; la percen¬ 
tuale più alta - il 3Ò,5-è quel¬ 
la degli indifferenti. 

Il Pei cambia davvero? Qui 
le risposte sono più articolate. 
Il 27,2 considera la svolta in 
alto tra i comunisti solo un'o¬ 
perazione di facciata, il 22,9 
pronostica una formazione 
più moderna e democratica, il 
14,5 sostiene invece che avrà 
un'identità politica più debole 
di quella dell'attuale Pei. Per 
un 11,3 percento l'opposizio¬ 
ne interna impedirà un reale 
rinnovamento, il 20,3 non sa 
fornire una risposta. 

E le altre forze politiche? La 
De è in regresso rispetto a tut¬ 
te le consultazioni precedenti: 


si attesta sul 32.8 per cento, 
contro il 33,4 delle recenti ele¬ 
zioni regionali e il 343 dette 
politiche '87. Il Psi progredisce 
con molta lentezza (non pare 
il caso di parlare, stavolta, di 
«onda lunga»), portandosi dal 
15,3 al 15,7 per cento dei voti. 
Ma c'è un altro segrrale rile¬ 
vante che viene daH'ittdagine 
Makno. Il «ontenimento» del 
temuto effetto della Lega lom¬ 
barda: in luogo di una nuova 
e più diffusa valanga, l'avan¬ 
zata è di appena tre decimi di 
punto, dal 4,8 al 5,1. E oltre il 
60 per cento degli interpellati 
formula sul fenomeno delle 
Leghe un giudizio negativo 
(di razzismo o, quanto meno, 
di egoismo). 

Quanto agli altri p^li tra¬ 
dizionali, il sondaggio dà in 
recupero i repubblxrani (dal 
3,6 della scorsa primavera al 
4,2), in lieve progresso i libe¬ 
rali (dal 2 al 2,3), in flessione 
socialdemocratici (dal 23 al 
2,4) e missini (dal 3,9 al 3,6; e 
giora ricordare che la «destaa 
nazionale» aveva ottenuto alle 
ultime elezioni politiche il 
5,9). Democrazia proletaria 
appare in ulteriore declino, 
dall'] allo 0,9 percento. 

Un altro «fenomeno emer¬ 
gente» che segna il passo, se¬ 
condo l'inchiesta promossa 
dal «Corriere», è quello dei ver¬ 
di. A prescidere dal faticoso 
processo di unificaziohe -ìd. 
corso, le risposte danno al 
«Sole che ride» il 3,7 pw cento 
(alle amministrative il 3,6), 
agli Arcobaleno l'I,3 (erano 
airi,4). La somma delle due 
percentuali indica, quindL un 
arresto nella spinta dei con¬ 
sensi ai simboli ecologisti. 



«n Popolo» sui referendum 

Sparata del direttore: 

«Si vuole una rottura 
come fece fl fascismo» 


Piero Fassino 


dovrebbe essere accettato da 
tutte le parti «on senso di tol- 
leranza». Se questo sforzo non 
verrà fatto, si introdurrebbe nel 
partito «una lacerazione gra¬ 
ve». 

La commissione raccoglie 
tutto il cospicuo materiale che 
si è accumulato sulle modalità 
di discussione e votazione dei 
documenti congressuali e al¬ 
l'ora di pranzo si riunisce per 
analizzarlo. Rimane la formu¬ 
lazione originaria della propo¬ 
sta di regolamento; votazione 
palese e separala prima su no¬ 
me e simbolo poi sulle mozio¬ 
ni. Nome e simbolo - specifica 
il punto 10.8 - verranno indi¬ 
cali «nelle mozioni o in alcune 
di esse». Il compromesso, in 
fondo, garantisce tutti. Per 
questo nessuno, nel Cc, insiste 
oltre. 


■i Roma. Contro i referen¬ 
dum elettorali ha scomodato 
l'avvento del fascismo, affer¬ 
mando che «il regime si affer¬ 
mò dopo la soppressióne del¬ 
la-, ptopoaionale». Sandro 
Fontana, direttore de «Il Popo¬ 
lo». in un editoriale che com¬ 
pare oggi sul quotidiano della 
De, sostiene «l'inammissibilità 
dei referendum sulle leggi 
elettorali, sia dal punto di vista 
politico che costituzionale». I 
referendum elettorali sareb¬ 
bero incostituzionali secondo 
Fontana «perchè di tipo pro¬ 
positivo e non abrogativo co¬ 
me stabilito dalla norma e mi¬ 
rano a sostituire l'attuale siste¬ 
ma elettorale con uno di se¬ 
gno opposto». In chiusura un 
altro incredibile attacco: «Ec¬ 
co perchè sarebbe grave che 
per assecondate i vari Pannel- 
ìa si arrivasse a favorire quel 
cambiamento traumatico di 
regime che il fascismo riuscì a 
conseguire solo attraverso 
una sanguinosa guena civile» 
L'attacco del quotidiano Oc 
ai referendum arriva subito 
dopo l'iniziativa che, domeni¬ 
ca scorsa, ha visto riunirsi al 
Pantheon in una manifesta¬ 
zione, i promotori della con¬ 
sultazione, tra cui anche I de¬ 
mocristiani Mario Segni e Bar¬ 


tolo Ciccardini. I promotori 
dei referendum hanno an¬ 
nuncialo la seconda fase dei- 
l'iniziaiiva, che consiste nel 
mettere insieme pezzi di so¬ 
cietà civile attorno ad una 
campagna, definita da SegnL 
«volta a trasformare in unaca- 
sa di vetro le isUtuzioiti». 

Fonrona, nel suo edHotiafe, 
se la prende proprio con chi 
mette sotto accusa l'attuale si¬ 
stema di potere. «Solo il PcL - 
scrive Fontana - sembra non 
accorgersi, in odio alla De, dei 
rischi reazionari latenti in cer¬ 
te campagne di stampa con¬ 
tro l'attuale "sistema di pote¬ 
re"». 

Sui referendum elettorali ie¬ 
ri è intervenuto anche il segre¬ 
tario nazionale del Pii Reiìato 
Altissimo, che nel corso di 
una tribuna politica ha auspi¬ 
cato che il Parlamento non 
approvi una «rìformetta» solo 
per evitare la consultazione. 
Nel caso che i referendum si 
facessero i liberali voterebbe¬ 
ro «si» per la riduzione dette 
preferenze, mentre sarebbero 
contrari alla modifica del si¬ 
stema elettorale dei Senato e 
non hanno atKora deciso il 
loro attegg'iamento sul quesito 
che riguarda i comuni. 


Dimissioni e scontri sull’iniziativa 


n voto in 4 comuni. Lieve flessione dei comunisti e del Psi 


Celli candidato al Senato 
Bufera nelle le^e 


Nuova avanzata di Bossi in Lombardia 
Sconfitta de, successo d^ oidandiani 


Reazioni a catena dopo ia ciamorosa sortita della 
Lega meridionale, che domenica in un convegno a 
Roma ha annunciato di voler candidare al Parla¬ 
mento Ucio Celli e Vito Ciancimino. Il presidente 
Giorgio Patemò si è dimesso dairincarìco: «Non sa¬ 
pevo nulla, non ho invitato nessuno». Sdegnate dis¬ 
sociazioni vengono dalla Lega meridionali d'Italia e 
dalla stessa Lega lombarda 


' ■■ ROMA. Il presidente della 
Lega meridionale. Giorgio Pa- 
ternò, ha rassegnato le dimis¬ 
tioni datt'incarico. La decisio- 
'tw è stala presa dopo la cla¬ 
morosa offerta da parte di un 
' dirigente della fantomatica o^ 
ganizzazione, l'avvocato Gio^ 
gio Lanari, di candidature a Li- 
cio Getti e a Vito Ciancimino- 
nel corso detta conferenza 
programmatica svoltasi dome¬ 
nica in un albergo romano. Pa- 
lemò precisa che la sua decl- 
ttame. presa «on rammarico», 
è dovuta al fatto di non esser 


stalo informato del convegno 
nè del contenuto dett'ordme 
del giorno. «Come presidente - 
aggiunge - ero contrario a par¬ 
lare di candidati politici per¬ 
chè la Lega è nata per blocca¬ 
re il razzlnno in Italia». E fa 
presente di non aver mai fatto 
inviti a nessuno dei presenti al 
convegno di Roma, compresi 
l'ex sindaco di Palermo Cianci- < 
mino e il «fratello Ucio Getti, 
maestro venerabile». 

Un'altra dissociazione viene 
dalla L^a meridionali d'Italia, 
che ha sede a Milano. In un co¬ 


municato questa organizzazio¬ 
ne sottolinea che «la scelta del¬ 
la Lega meridionale centro sud 
isole di proporre a iwUssimi 
personaggi coinvolti in latti di 
mafia e di P2 la candidatura 
per le prossime elezioni politi¬ 
che, getta ancora discredito ed 
ombre sui meridionali ed il 
Meridione, facendo II gioco di 
coloro che confuganoTa paro¬ 
la malia con meridionale e 
Meridione». «Proporre un mo¬ 
vimento politico guidato da si¬ 
mili "capitani" - prosegue la 
nota - esplicita senza mezzi 


termini la qualità degli intendi¬ 
menti: in contrapposizione, 
poi, atte leghe del Nord è il più 
bel regalo che si possa fare a 
Bossi». 

Naturalmente, in questa se¬ 
quenza di pronutKiamenti po¬ 
lemici non poteva mancare 
una presa di distanza detta 
stessa Lega lombarda, secon¬ 
do cui «la Lega meridionale 
non ha nè potrà mai avere al¬ 
cun rapporto con il progetto 
autonomista». «La lega nord- 
-Lega lombarda ribadisce la 
sua ferma condanna ed il suo 
disprezzo nei confronti di chi, 
vantando l'adesione di ele¬ 
menti del calibro di Getti, Cian¬ 
cimino e dei sequestratori di 
Bulgari, ha come unico xopo 
quello di ingenerare confusio¬ 
ne e xoncerto nett'elettorato». 

Intanto l'ex segreUirio del 
Msi Gianfranco Rni precisa 
che Fianco MedicL uno degli 
aderenti all'iniziativa detta Le¬ 
ga meridionale, non è il suo 
segretario particolare nè ha 
con lui alcun rapporta . 


Secca sconfitta della Oc, flessione comunista ed ul¬ 
teriore avanzata della Lega lombarda nelle elezioni 
amministrative bis che hanno interessato quattro 
comuni della Lombardia. Immutati i problemi di go¬ 
vernabilità. A Cassano d’Adda, il centro maggiore, il 
Carroccio guadagna il 5,59% e 2 seggi, il Pei - pur 
mantenendo! 6 consiglieri-perde ri,45%. Indietro 
anche De (-1,68) e Rii (-0,3). 


ANOILO FACCINETTO 


H MILANO. Tutto, o quasi, 
come pnma per le possibili 
maggioranze a Cassano d'Ad- 
da, ^rìsole, Pizzighettone e 
Pandino, i quattro comuni 
della Lombardia in cui si è vo¬ 
lato per il rinnovo dette ammi¬ 
nistrazioni comunali dopo 
che la scorsa estate i neoeleiti 
consigli comunali non erano 
stati in grado di formare alcu¬ 
na giunta. Se in termini di seg¬ 
gi gli spostamenti non sono 
stati particolanmente significa¬ 
tivi, il dato politico però è ine- 
qulvoc^fe. A vincere è la Le¬ 


ga lombarda che avanza in 
tutti i quattro centri, nonostan¬ 
te la presenza in due comuni 
detta lista degli «odiati fratelli» 
di Alleanza lombarda. 

Più 5,59% a Cassano, più 
1,79% a Sorisole (Bergamo), 
più 8,62 a Pizzighettone (Cre¬ 
mona) - dove i lumbard, ri¬ 
spettivamente col 31, 65 e il 
31,18 per cento diventano il 
primo partito - e più 2,84 a 
Pandino, senmre in provincia 
di Cremona. E le liste di Bossi 
strappano voti un po'a tutti 
con preferenza però per Oc e 


laici. EccezionfattaperCassa- ' 
no - dove arretra deiri.68% - 
le perdite detta Oc si attestano 
attorno al 5 per cento rispetto 
a sei mesi fa. Comprese tra lo 
0,85 di Sorisole (dove erano 
presenti con una lista senza 
simbolo di partito) e il 2,28 di 
Pizzighettone invece le perdi¬ 
te dei comunisti. In calo an¬ 
che i socialisti. Ma un discreto 
successo è ottenuto anche 
dalle liste cattoliche e dai de 
«dissidenti». Città per l'uomo - 
collegata alla rete di Orlando 
- a Cassano d'Adda conquista 
il 15,46 per cento dei voti (più 
1,43) mentre a Sorisole, una 
lista di cattolici Indipendenti, 
legata alla realtà parrocchiale, 
passa dal 16,5al 19percento. 

E col 5,23 a Pizzighettone ot¬ 
tiene un consigliere atKhe 
una lista civica formata da dis¬ 
sidenti de. 

A Cassano d'Adda, 17 mila 
abitanti, 20 chilometri da Mi¬ 
lano, dove si sono presentate 
13 liste (una in più tbpetlo a 


maggio), il nuovo consiglio 
comunale sarà formato da 8 
democristiani, 6 comunisti, 5 
leghisti, 5 cattolici di Città per 
l'uomo, 3 socialisti, un social¬ 
democratico, un repubblica¬ 
no e un verde: due in più per 
la Lega, uno per il Pri; perdo¬ 
no un seggio Oc. Psi e pensio¬ 
nati. I dati. Pci 17,61 (-1,45), 
De 24,18 (-1,68), Lega lom¬ 
barda 16,56 (■♦■5.59), Città 
per l'uomo 15,46 (■♦■1.43), 
PSI 11,42 (-0.3). Pri 3,25 8 

« . Psdl 2,8Ó (-0.23). Ver- 
7 (-2,27), Pensionati 
1,44 (-1,38), Dp 1,41 (-0,57), 
Msi 1,16 (^,65), Autonomia 
lombarda 1,09 V-f 1,09), Li¬ 
berali democratici 0,66 (- 
0.63). 

A Sorisole, 9mila abitanti 
alle porte di Bergamo, la Lega 
lombarda è riuscita - per un 
voto - a superare la Denrocra- 
zia cristiana. Rispetto a mag¬ 
gio i lumbard hanno guada¬ 
gnato ri,79 per cento, con- 
quistando il 31,65% dei sufto>- 
9 : lo 0,02% in più dello xudo- 


crociato che in sei mesi ha 
perso il 5,29 per cento. La Le¬ 
ga raggiunge la De anche per 
quel che nguarda i seggi. 7 
ciascuno (I in meno atto scu¬ 
docrociato). Ma nel centro 
bergamasco, con la Lega, vin¬ 
ce anche la lista degli indi- 
pendenti cattolici che passa 
da tre a quattro seggi. Fermi, 
con un rappresentante cia- 
xuno Per (6,92%, - 0,85) e Psi 
(6.50%, - 0,43). Al 2,60% inve¬ 
ce gli autonomisti dissidenti di 
Alleanza lombarda. 

Successo detta Lega e sec¬ 
ca xonfìtta democrìstiaiM an¬ 
che a Pizzighettone e Pandi¬ 
no, in provincia di Cremona. 
A Pandino la De ottiene il 
30,48% (-5), il Pci xendedal 
21,1 al 19,1, il Psi dal 938 al 
7,09, i dissidenti de ottengoiw 
il 5,23, mentre la Lega sale dai 
20,57 al 23,41. A Pizzighelto- 
ne, infine, i lumbard -più 8,62 
- diventano il primo partito 
col 31,18%. La xende al 
29,43, il Pci - meno 2,^ - ai 
20.45e il Psi al 10,99 (-4.05). 
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‘i* VBsaN, Falcone «Borsellino al loro arrivo alla Corte di Cassazione 

- Il- 

Una sentenza d’afiSdamento 

i f<Brava madre ma è povera» 
Donna di 33 anni privata 
d’uno dei dal tribunale 

^ Mamma si, ma solo a metà. Il tribunale dei minori di 
Milano ha emesso in questi giorni una sentenza che 
; àabilisce che Danica Maikic, una signora jugoslava 
I di 33 anni, può essere una buona madre per uno dei 
due figlioli, Cristina di 7 anni, mentre l'altro, 
Antonio di 3, è meglio che trovi una famiglia dispo- 
"sta ad adottarlo. Lei non vuole arrendersi e lotterà 
periiavere entrambi i suoi bambini. 

V _ 

I . SUSANNA mPAMONTI 


Iniziate ieri in Cassazione Falcone critica il governo 
le conferenze coi magistrati per la fretta con cui 
delle zone di mafia e camorra havarato il decreto 
suggerite dal Presidente ’ Cossiga s’appella all’unità 

I pudici della Sicilia: 
«^esto codice non va» 


Dopo la riforma carceraria, è in pericolo anche II 
nuovo codice? Ieri, alla prima delle conferenze in¬ 
dette da Cossiga con i giudici delle regioni a rischio 
malioso, molte critiche sono arrivate dai giudici sici¬ 
liani alle fanaginosità delle norme. Falcone polemi¬ 
co con il governo per l’eccessiva fretta con cui è sta¬ 
to approvato il decreto contro la criminalità. Cossiga 
si aprila all'unità. 


CARLA CHILO 


m 


i 


■i MILANO. <Con questa sen¬ 
tenza U tribunale dei minori ha 
«teciso di dare a una bambina 
una madie che dentro é un'in- 
vUkla, che è condannata ad 
eiseie Infelice e a sentini In 
colpa perché uno dei suoi figli 
N è stato sottrattd». Danica 
MaiMc parla lucidamente della 
alia storia ed è convinta che la 
tua sola colpa sia quella di 
non avete soldi Contesta pun- 
Ip per punto la sentenza emes¬ 
sa dal tribunale dei minori di 
Milano. 

Il tribunale non l'accusa di 
aiver maliiatiato i suoi figli, ma 
elenca disagi, problemi, che 
léne non sarebbero mai emer 
sì se non fosse stata proprio lei 
a denunciarli per chiedere un 
wto. Danica ha avuto una viia 
non facile, ma simile a quella 
di chissà quante altre donne. 
Uh diwnio alle spalle e poi 
unatprima bambina nata da 
un uomo che norilTté rieonp- 
nthiia.'Ha'tentalo di rloomln- 
damauito da capo, con una 
nuova relazione che si é con¬ 
clusa nello stesso modo, la- 
Kiandole un secondo figlio, 
quello che le é stato sottratto, 
dkio padre era disposto a rico¬ 
noscerlo - dice - solo a condi¬ 
zione che io glielo lasciassi e io 
non ho voluto accettare questo 
ricatto», cosi, senza un lavoro, 
con seri problema di salute, 
due bimbi piccoli sulle spalle e 
una famiglia lontana, rimasta 
bi Iugoslavia, ha cercato di 
rimboccarsi le maniche e di af- 
boolare la situazione. Quando 
si é accorta di non farcela ha 
chiesto aiuto. 

Prirtw si é rivolta a un ospe¬ 
dale. Sl'vetgognava a dire che 
non sapeva come sfamare il 
piccolo Antonio; ha detto che 
piangeva, che temeva che fos¬ 
se malato, convinta che una 
volta ricoverato almeno non gli 
sarebbe mancato il cibo. Poi si 
é iholtaLal Tribunale del mino¬ 
ri, alle assistenti sociali, spe¬ 
lando che potessero venirle in¬ 


contro per un breve periodo; 
•Volevo lasciare i miei figli in 
un istituto, ma solo per qual¬ 
che mese, giusto il tempo di 
trovare un lavoro e una casa in 
cui potessimo vivere tutti e tre 
assieme». Il Tribunale dei mi¬ 
nori in un primo tempo ha de¬ 
ciso di toglierle la patria pote¬ 
stà per entrambi; li ha assegna¬ 
ti a due istituti diversi, collocati 
al lati opposti della clnà, e le 
ha impedito di vederli. Lei si è 
opposta a questa sentenza ed 
é stata parzialmente graziata; 
avrebbe potuto continuate a 
vedere Cristina, ma il veto non 
é caduto per Antonio. •Per mi¬ 
to questo tempo - dice - io ho 
fatto mtto per loro. Adesso ho 
una casa in cui possiamo vive¬ 
re dignitosamente, ho un lavo¬ 
ro e uno stipendio fisso; gua¬ 
dagno poco, ma anche il tribu¬ 
nale ha riconosciuto che pos¬ 
so mantenere 11 mioniKleO'la- 
miliare; forse non potrò man- 
'daré'l miei figli'all'unlvetsltà, 
' ma non é un «fitto essere po¬ 
veri». 

Sulla sentenza c'é scritto 
che a un certo punto aveva 
smesso di andare a trovare An¬ 
tonio in Istimto. •£' stato un pe¬ 
riodo terribile - dice Danica 
Maikic - sono stala ricoverata 
in ospedale, facevo letteral¬ 
mente la fame. Ma sono sem¬ 
pre andata da Antonio, finché 
non me lo hanno proibito. 
Non volevano nemmeno che 
gli facessi dei rogali, ma lo ve¬ 
devo che i suoi occhi si allarga¬ 
vano e che era felice quando 
glieli portavo». Il tribunale giu¬ 
stifica la sentenza dicendo che 
Danica non é stata capace di 
•mantenere con entrambi un 
rapporto di uguale Intensità, 
quasi che l'esiguità delle 'co¬ 
se* da date loro le consentisse 
di essere madre solo di uno al¬ 
la volta». Lei ribatte; «Pensano 
che lo mi Illuda di farcela e che 
invece non ne sia in grado, ma 
che diritto hanno di fare un 
processo alle intenzioni?». 


■■ ROMA Giovanni Falcone, 
che qualche volta paria per 
immagini, ha ricordalo chi 
chiude la stalla, quando i buoi 
sono già scappati. Si riferiw 
all'Idea di convocare una con¬ 
ferenza di giudici delle zone 
di mafia, camorra e 'ndran¬ 
gheta il giorno dopo che II go¬ 
verno ha varato un pacchetto 
di misure contro la criminali- 
là. Un controsenso, che a nes¬ 
suno del 35 magistrati siciliani 
convocati Ieri a Roma é sfug¬ 
gito, ma che soprattutto Gio¬ 
vanni Falcone ha sottolineato. 
O almeno, ha tentato di fare fi¬ 
no a che Giovanni Galloni, vi- 
cepresidenle del Csm, non lo 
ha bruscamente interrotto. Si¬ 
gnori, di fronte alla gravità 
della situazione non è il caso 
di sollevare critiche. Al gelo 
della pomposa sola delle se¬ 


zioni riunite della Cassazione 
(i giudici hanno dovuto tene¬ 
re T cappotti per tutto l'incon¬ 
tro) s'é costagglunta la sortita 
del vice di Cossiga, che ha tol¬ 
to a motti un argomento del¬ 
l'intervento, ma non l'Irritazio¬ 
ne per non essere stati ascol¬ 
tati prima dell'approvazione 
delle norme anticriminalità. 

Eppure, inaugurando la 
conferenza, il presidente della 
Repubblica aveva cercalo di 
rassicurare i giudici; aQuesta 
mattina - ha detto - In un lun¬ 
go colloquio con il presidente 
del Consiglio abbiamo affron¬ 
tato anche questi problemi 
L'adozione da parte del go¬ 
verno di alcuni provvedimenti 
di emergenza e la predisposi¬ 
zione di altri da approvare in 
via di legislazione ordinaria 
sono stati determinali dall'at¬ 


tesa dell't^inione pubblica, 
dalla richiesta delle forze poli¬ 
tiche, dalla urgenza del mo¬ 
mento. Essi non significano 
che di quanto voi venete ele- 
borando non si terrà conto». Il 
Presidente ha poi rivolto al 
giudici, per la seconda volta, 
un appello all'unità e. citando 
il periodo dell'unità nazionale 
e la lotta al terrorismo, ha invi¬ 
tato «a far tacere te voci di¬ 
scordi davanti alla morte e al¬ 
lo scempio». 

L'altro polo della discussio¬ 
ne, sviluppato in toni e con 
modi assai diversi, è stato il 
nuovo codice. O meglio, le 
difficoltà che il nuovo codice 
ha aggiunto al loro lavoro (•! 
sostituti sono costretti a muo¬ 
versi come birilli perché devo¬ 
no girare da un'udienza all'al¬ 
tra». «le nuove norme conten¬ 
gono un reticolato di formali¬ 
smi che impedisce di lavora¬ 
re», «strutture e informatizza¬ 
zione fanno ridere»). C'è chi 
proprone correttivi, che de¬ 
nunciano una forte nostralgia 
per le vecchie regole (Curii 
Giardina ha reclamato il dirit¬ 
to all'avocazione delie indigi- 
ni da parte dei vertici degli uf¬ 
fici giudiziari, Giammanco ha 
propmto di ampliare la di¬ 
screzionalità del giudice nella 


carcerazione cautelare), chi 
sottolinea l'assenza di leggi di 
supporlo (Falcone e molti al¬ 
tri chiedevano norme a tutela 
dei pentiti, e numerosi si sono 
pronunciati sulla necessità di 
leggi che impediscano ai can¬ 
didati in odore di mafia di en¬ 
trare a far parie delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, altri an¬ 
cora hanno attaccato la legge 
Gozzini). Un ventaglio di ri¬ 
chieste, critiche e proposte va¬ 
riegate e composite che il sot¬ 
tosegretario De alla Giustizia, 
Vincenzo Sorice, al termine 
della mattinata ha sintetizzato 
con questa frase; «Non ci na¬ 
scondiamo dietro un dito; i 
giudici chiedono il ripristino 
del codice Rocco». Un inter¬ 
pretazione di parte per antici¬ 
pare poi le linee di tendenza 
del governo? Gennaro Marar- 
sca, consigliere del Csm per il 
gruppo di Magistratura demo¬ 
cratica sposta l'attenzione su 
un argomento caro ai giudici; 
la depenalizzazione dei reati. 
«Non è più accettabile - insiste 
Pio Marconi, consigliere del 
Csm su indicazione del Psi - 
che uffici impegnati nella lotta 
alla mafia continuino ad oc¬ 
cuparsi di reati come l'emis¬ 
sione di assegni a vuoto». 

L'incontro, il primo dei 
quattro previsti (ieri per l'inte¬ 


ra giornata sono stati ascoltati 
i magistrali inquirenti siciliani, 
oggi alia Camera parleianno 
quelli giudicanti, lunedi pros- 
suno toccherà ai campani e 
per ultimi, martedì, interver¬ 
ranno i calabresi), é stalo 
ospitalo nella sala dove solita¬ 
mente avviene l'inaugurazio¬ 
ne degli anni giudiziari. Guide 
rosse lungo i corridoi del vec¬ 
chio Palazzaccio e un impo¬ 
nente servizio di sicurezza 
hanno contribuito a conferire 
solennità alla cerimonia. •£ la 
prima volta - ha sonollnealo 
Giovanni Galloni che i rappre¬ 
sentanti del Parlamento, del 
governo, del Csm, ascoltano 
insieme le proposte dei magi¬ 
strati Italiani». Ai giornalisti, te¬ 
nuti lontani dai magistrali, ha 
poi dedicato qualche minuto 
improvvisando una conferen¬ 
za stampa. Tra gli argomenli 
di dibattito ha citato; un più 
stretto cordinamenlo tra ma¬ 
gistratura e forze di polizia, re¬ 
visione della legge Gozzini, 
più efficace protezione dei te¬ 
stimoni, dei pentiti, dei loro 
parenti, carenze di organico e 
di strutture, le infiltrazioni ma¬ 
liose nelle amministrazioni 
pubbliche, che potrebbero es¬ 
sere limitate modificando le 
leggi elettorali e quelle sugli 
appalli 


Vassalli difende il pacchetto anticrimine. Proteste dei detenuti 

«Siamo stati costretti a varare il decreto 
sotto la spinta dell’opinione pubblica» 


•Siamo stati indicati come i coautori di. delitti atroci 
commessi da detenuti messi anticipatàmente Urti» 
bertà». 11 ministro di Grazia e giustizia Giuliano Vas¬ 
salli ha spiegato, cosi, il clima nel quale è nato il 
provvedimento del governo che congela per cinque 
anni i benefici della legge Gozzini. Provvedimenti 
che stanno suscitando polemiche politiche e cau¬ 
sando proteste da parte dei detenuti. 


ALOOQUAQUCRINI 


WM ROMA E' venuta dai dete¬ 
nuti la risposta più preoccupa¬ 
ta al pacchetto anticrimine del 
governo che, tra l'altro, conge¬ 
la per cinque anni i benefici 
della legge Gozzini Nei peni¬ 
tenziari di mezza Italia, i carce¬ 
rati hanno deciso di rinunciare 
all'ora d'aria, al pasto della 
mensa e alle attiviià ricreative, 
per solieciiaie ia commissione 
Senato a rivedere le misure re¬ 
strittive decise sabato scono 
dal governo. Nonostante le di¬ 
chiarazioni di soddisfazione 
da parte della maggioranza. 


non sembra che II decreto sia 
accollo da grande entusiasmo 
nemmeno nel mondo politico. 
Lo stesso ministro di Grazia e 
Giustizia, Giuliano Vassalli ri¬ 
cordando che la sospensione 
dei benefici della Gozzini ha 
carattere temporaneo, ha sot¬ 
tolineato il clima durante il 
quale é stato preparato il prov¬ 
vedimento. Secondo il guarda¬ 
sigilli l'Indignazione dell'opi¬ 
nione pubblica per le scarce¬ 
razioni facili e per i delitti com¬ 
messi da detenuti messi antici- 
paiomcnte in libertà ha avuto 


un peso determinante. ' 

'f Intervenuto Ieri alta presen¬ 
tazione del libro 'Oltre le sbar¬ 
re*, slitto dal direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, Il mini¬ 
stro si è sfogato amaramente; 
«Siamo stati sottoposti - ha 
detto - ad una serie di Impro- 
pcrie di una violenza inaudita. 
Noi governanti e lo come mini¬ 
stro siamo stati indicati come 
coautori di delitti atroci com¬ 
messi da detenuti messi antici¬ 
patamente in libertà. Abbiamo 
ricevuto un diluvio di lettere e 
di accuse che manifestano l'e¬ 
sistenza di un'opinione pub¬ 
blica esasperata. G hanno au¬ 
gurato che capiti ai nostri figli 
quello che é successo a tante 
vittime della criminalità. Sono 
stato definito, con tono forte¬ 
mente denigratono, come un 
ministro più di grazia che di 
giustizia». E ha cotxtluso ricor¬ 
dando che la legge Gozzini «è 
stala votala dal parlamento, al- 
l'unaiumilà». Una lancia in suo 
favore é stala spezzala da Ni¬ 


colò Amalo che ha rilevalo 
che in questi anni è mollo cre¬ 
sciuta la maturità democratica 
del detenuti, «Sono convinto - 
ha detto - che questa maturità 
farà si che ci sia sufficiente ri¬ 
flessione per capire che si trat¬ 
ta di una sospensione momen¬ 
tanea e parziale. Perché la li¬ 
berazione anticipata non vie¬ 
ne toccata, e la modifica re- 
slrittivB riguarda solo un nume¬ 
ro assai limitalo di detenuti». 

La decisione del governo 
viene invece definita «gravissi¬ 
ma» dal gruppo federalista che 
ha Invitato le commissioni ad 
organizzare audizioni dei di¬ 
rettori delle principali carceri, 
e di una rappresentanza degli 
agenti di custodia e degli ope¬ 
ratori penilenzian. «Si doWà 
sapere - hanno detto Slanzani, 
Tessali, Bonino. Calderisi e Ve¬ 
sce - cosa potrebbero diventa¬ 
re le carceri se la legge Gozzini 
venisse stravolta». Critiche in¬ 
vestono anche I provvedimenti 
di carattere amministrativo del 
decreto; Lucio D'Ubaldo. pre- 


PNel quartiere ghetto di Pozzuoli, Giovanni Paolo II esorta la gente a non lasciarsi andare airindifferenza o alla disperazione 
1 Visita TAccademia Aeronautica, Nocera e Pagani. Oggi sarà ad Aversa. Un commento tra la folla: «Ci vorrebbe un Papa al giorno» 

IH Pontefice: «Non airrendetevi alla camoirra» 


i 


le-; 

. ^ Da Pozzuoli ad Aversa, ultima tappa del viaggio di cin- 
II que giorni del Papa in Campania. Ed ancora il pontefice 
parla della camorra, della necessità di resistere al degra- 
r do di queste zone della regione. A Monteruscello l'in- 
1 contro coi terremotati puteolani trasfenti in questo quar- 
" tiere dopo il bradisismo: «Ci vorrebbe un Papa al giorno» 
« il commento della gente che perdue giorni di seguito ha 
< avuto l'acqua nelle case. 

.Il 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


. Ai NAFOU. La prima tappa 
l*' della quarta giornata napoleia- 
iK M é a Monteiuscello, un quar- 
^ liem di Pozzuoli di trentamila 
abitanti, coetiuito In (retta, og- 
leltodi una inchiesta giudizia- 
ia «uUa camorra. Un quartiere 
dove per un periodo le case 
sono stale edificate pagando 
;{la tangente al «nuovi signori 
M del cemento», che controllano 
in maniera ouasi monopolisti¬ 
ca 0 Ktloie. Non cl sono nego- 
. ilidà poco é «tato aperto l'uffi- 
doMatide. Mancano strutture, 
iaeMN. Cè solo H nastro della 
iiMWWlàle di Napoli che col- 
le8»4 qesto insediamento al 
IMO della provirKia e della rs- 
glone. 

Questo è un quartiere em¬ 


blematico di Pozzuoli, la città 
sconvolta dal bradisismo, che 
non ha neanche unacatiedra- 
le, come ha denunciato il ve¬ 
scovo Sorrentino ed é vittima 
di un degrado senza inolte at¬ 
tenuati. E Giovanni Paolo II. ha 
risposto a questa denuncia; 
•Non date per scontato che 
questa situazione non possa 
essere cambiata» ed ha esorta¬ 
lo le migliaia di persone che lo 
ascoltavano ad esigere «in tutti 
i modi legittimi che le autorità 
non vi abbandonino». Dopo 
aver parlato del degrado slmile 
a quello di alui centri II Papa 
ha laiKiato l'auspicio che 
•quonlo prima siano attuate le 
opere necessarie per assicura¬ 
le una vita migUoie a tutti, spe¬ 


cie al meno abbienti». t 

1 discorsi del Pontefice stan¬ 
no avendo vasta eco, soprat¬ 
tutto per i richiami agli ammi¬ 
nistratori pubblici di questa le¬ 
gione, per la denuncia del 
clientelismo, dell'alfarismo, 
degli interessi di grappo rispet¬ 
to a quelli della comunità. An¬ 
che a Monteruscello la gente 
ha commentalo favorevolmen¬ 
te la visita del Papa; <Ci vorreb¬ 
be una sua visita ogni giorno», 
auspicava un ragazzo, Genna¬ 
ro, «Da due giorni non va via 
l'acqua, il quartiere é stato pu¬ 
lito a fondo, é stata piantata 
l’erba, sono stati sistemati al¬ 
beri. Ma domani? «Da domani 
si toma daccapo...» é la rispo¬ 
sta dell'edicolante. 

Pochi chilometri ed il Papa 
si sposta all'Accademia Aereo- 
nautica, in visita ai 506 cadetti 
Qui U suo messaggb è sulla 
pace. Poi in elicolicro il Ponte¬ 
fice vola verso I paesi della «ca¬ 
morra»; Nocera Inferiore, Pa¬ 
gani Aversa. Qttà grandi come 
capoluoghi di provincia, al 
centro di aree dove la delin¬ 
quenza, la disoccupazione, il 
malaffare, la sopraffazione dei 
diritti sono «cosa quotidiana». 
Cinquonlasel omicidi in 11 


mesi nel casertano, poco me¬ 
no quelli del salernitano, sono 
la dimostrazione di quanto sia 
forte la pressione della malavi¬ 
ta in queste aree. A Nocera, nel 
campo sportivo, la reiterazio¬ 
ne deU'inviio a vincere la «ten¬ 
tazione defi'lndillerenza e del¬ 
l’odio» e l'auspicio che tutte le 
componenti laiche e religiose. 
«Impegnino le loro energie per 
una risposta concreta ed indl- 
lazionabile ai mille volU della 
violenza, della disoccupazio¬ 
ne, della devianza*. 

Pagani dista pochi chilome¬ 
tri da Nocera. In piazza c'é l'in¬ 
contro con la comunità dioce¬ 
sana. Ed anche qui patria di 
S.Alfonso de UguorI, Giovanni 
Paolo II rivolge rinvilo alla gen¬ 
te a non arrendersi «dinanzi al 
dilagare della delin<|uenza, del 
vizio e della violenza organiz¬ 
zata. Dite no al degrado am¬ 
bientale e al malcostume so¬ 
ciale». Parole particolarmente 
significative in un centro che 
ha visto l’uccisione di un sin¬ 
daco, Marcello Torre, perché 
nel primi giorni del post-terre¬ 
moto si opponeva a chivoleva 
speculare su quelTimmensa 
tragedia. Al termine della visita 
a Pagani il Pontefice ha incon¬ 
tralo la vedova di Tom. Qual¬ 



che minuto dopo II Papa si é 
spostato nella basilica dedica¬ 
la a 5. Alfonso, dove ha parlato 
ai sacerdoti ed ai religiosi. 

Ad Aversa, ultima lappa di 
questo viaggio, il Papa é anfva- 
to in elicottero a sera inoltrata. 
Sessantamila residenti un cir¬ 
condario di duecentocinqiian- 
tamila abitanti, la cittadina è 


vittima di uno sviluppo urbani¬ 
stico caotico, legalo solo alle 
logiche della speculazione 
edilizia e del signe^ del matto¬ 
ne. Il Papa ha elencato i pro¬ 
blemi di questa zona; «So che i 
problemi della vostra città so¬ 
no complessi e gravi. Conosco 
le contraddizioni che segnano 
il tessuto sociale della vostra 


6 ; 


l’Unità 

martedì 

13 novembre 1990 


Napoli Balsorano 

Nella valigia Permzza 
armi martedì 

ed esplosivo in tribunale 


M NAPOLI. L'imponente ser¬ 
vizio di sicurezza disposto in 
questi giorni a Napoli per la vi¬ 
sita del Pontefice ha consenti¬ 
to, probabilmente, di sventare 
un grosso attentato di matrice 
camomsUco. In una valigetta 
nascosta sotto un'autovettura 
di media cilindrala, infatti è 
stato rinvenuto un grosso 
quantitativo di esplosivo, armi 
e munizioni Gli inquirenti 
escludono qualsiasi collega¬ 
mento con la presenza del Pa¬ 
pa a Napoli. Il rinvenimento, 
reso nolo solo ieri, é stalo fatto 
nella serata di sabato in una 
zona a circa duecento mein in 
linea d'aria dalla cattedrale, 
dove il Pontefice aveva un in¬ 
contro con il clero ed i religiosi 
dell'arcidiocesi di Nap«. Il 
nnvenimenlo é stato fatto dai 
'falchi* della squadra mobile 
che hanno anche arrestato tre 
persone, tutti residenti nella 
zona, e fermato tre minori, poi 
denunziati a piede libero. Nel¬ 
la valigia erano contenuti 7,2 
kg di esplosivo del tipo arma¬ 
tolo in sacchetti di plastica; 
una pistola brown'ing cal 7,65 
con la matricola abrasa, una 
mitraglietta Thompson cal 12. 
Secondo gli investigatori, gli 
arrestati stavano preparando 
un attentato contro un clan av¬ 
versario, probabilmente com¬ 
ponenti della famiglia Giuliano 
che controlla i iralfici illeciti di 
Forcella, quando devono esse¬ 
re incappati nel servizio di si¬ 
curezza predisposto per la visi¬ 
ta del Papa e si sono disfatti 
della valigetta laiKiaiKlola sot¬ 
to un'auto. 

Intanto ieri un incendio si é 
sviluppalo nei locali della se- 
gretena della corte di appello 
di napoli Nell’Incendio sono 
andati distratti fascicoli riguar¬ 
danti il personale giudiziario 
ed i magistrati ed una fotoco¬ 
piatrice. Sul posto sono inter¬ 
venuti i vigili del fuoco, che 
hanno operato per circa un’o¬ 
ra per spegnere il fuoco. 


tm AVEZZANO (l'Aquila) 
L'udienza prclinriinare è fissa¬ 
ta per martedì prossimo. 
Un'udienza che si preannun¬ 
cia dilficilisslma per Michele 
Perruzza, il muratore quaran¬ 
tenne di Case Castella di Bai- 
sorano accusato di avere as¬ 
sassinato. la sera dello scorso 
23 agosto, la nìpotina di sette 
anni. Cristina Capoccilti. Le 
accuse formulale nei suoi 
confronti dal pubblico mini¬ 
stero. Mario Pinelli. sono pe¬ 
santissime; omicidio volonta¬ 
rio pluriaggravato, ratto a fini 
di libidine, occultamento di 
cadavere. E il cumulo di indizi 
e di testimonianze raccolto 
contro di lui è più che suffi¬ 
ciente - secondo il pm - a giu¬ 
stificare il rinvio a giudizio da¬ 
vanti alla Corte d'assise dell'A¬ 
quila. 

A difendere Perruzza - che 
continua, nonostante tutto, a 
proclamarsi completamente 
estraneo al delitto — non ci sa¬ 
ranno, tra una settimana, i le¬ 
gali che lo hanno assistito fin 
dai momento dell'arresto, gli 
avvocati Mano e Carlo Mac- 
callini. A sorpresa, l'altro gior¬ 
no, il muratore ha revocato la 
delega al più giovane dei due, 
Carlo, e affidato l'incarico al¬ 
l'avvocato Leonardo Casciere, 
Io stesso che ha assistito il fi¬ 
glio tredicenne di Perruzza. E 
ieri anche il più anziano. Ma¬ 
rio Maccalllni. ha nnuncialo 
all'incarico perché la nomina 
•non concordata» di un altro 
difensore «non comsponde 
alla visione che del processo 
ha lo studio Maccallini» che, 
pur ribadendo «piena fiducia 
nelle dichiarazioni di inno¬ 
cenza di Perruzza». avrebbe 
tentato, a quanto pare, di con¬ 
vincerlo a riconoscersi re¬ 
sponsabile dell'occultamento 
del corpo della bambina. 


Mesina toma in carcere 

Dura tre giorni la libertà 
dell’ex bandito di Orgosolo 
Annullato il «permesso» 


sidenledetl'Anci (l'associazio¬ 
ne nazionale del comuni) si é 
detto perplesso sul ripristino 
del patere di controllo e di im¬ 
pugnativa. da parte dei prefet- ‘ 
ti, sugli atti amministrathri degli 
enti locali. «Ci auguriamo - ha 
detto - che su questo punto ci 
sia una rìilessione per evitare 
che la riforma sulle autonomie 
locali si trasformi in un cola¬ 
brodo». 

Soddisfatto il socialista Sal¬ 
vo Andò, che ha definito il de¬ 
creto «una scelta necessaria». Il 
responsabile del PSI per f pro¬ 
blemi della giustizia ha sottoli¬ 
neato che il giro di vite é volto 
anche a creare tranquillità so¬ 
ciale 'in un momento In cui la 
malavita sembra in grado di 
colpire qualunque obiettivo». 
Simile il giudizio espresso dal¬ 
la Voce Repubblicana, organo 
del Pri, per il quale «alcune del¬ 
le misure debbono essere va¬ 
lutate come un segnale di in¬ 
versione di tendenza rispetto 
airinenia del governo su que¬ 
sta materia». 


NN MILANO. Tra i primi de¬ 
tenuti di spicco a fare te spe¬ 
se delle restrizioni alla legge 
Gozzini varate dal governo, 
c'é Graziano Mesina. l’ex nu¬ 
mero uno del banditismo 
sardo, costretto a interrom¬ 
pere a metà il permesso di 
sei giorni ottenuto dopo oltre 
cinque mesi di attesa. Mesi¬ 
na, oggi il più «anziano» tra 
gii ospiti delie pingioni italia¬ 
ne, avendo gUi trascorso 
quasi lienl'anni dietro le 
sbarre, é stato riportato ieri 
mattina nel carcere di Nova¬ 
ra. da dove era uscito giovedì 
scorso. Dopo aver trascorso 
tre giorni a Milano, a casa 
della fidanzata, l'ex re del Su- 
pramonte di Orgosolo ieri 
mattina avrebbe dovuto ini¬ 
ziare i Ire giorni di perma¬ 
nenza a casa del fratello Sal¬ 
vatore, da anni residente a 
Crescentìno nel Vercellese. 
Dopo il regolare visto del 
commissariato del capoluo¬ 
go lombardo, Mesina aveva 
raggiunto con la macchina 


del fratello Crescentìno dove, 
per prima cosa si era recato 
nella caserma dei carabinie- ' 
ri. per ottenere anche il loro 
visto. Nel frattempo, però, 
nonostante la giornata do¬ 
menicale, la burocrazia si era 
messa in molo per applicare 
subito le nuove norme varate 
dal governo ed un fonogram¬ 
ma imponeva ai carabinieri 
di riaccompagnare subito in 
carcere il detenuto in per¬ 
messo. Con grande amarez¬ 
za sua e dei familiari che lo 
hanno atteso invano, Mesina 
é stato caricato su una gaz¬ 
zella e ricondotto a Novara. 
Recentemente «Grazianed- 
du» era stato tra i promotori 
di un documento in cui veni¬ 
vano controbattute le crìtiche 
alla legge Gozzini e aveva an¬ 
che protestalo per la maiKa- 
ta concessione di benefici 
nonostante sia oggi l'unico 
detenuto ad aver scontato 
una pena cosi lunga, Quasi 
treni anni, senza sedere nep¬ 
pure del lavoro alT'estemo. 


tra la gente 
diPozzuoH, 
a destra, 
mentre 
saluta 

una bambina 
paraplegica 


terra» ed ha parlalo del guasti 
antichi e di quelli più recenti; 
sovrappolazione, l'airivo di 
migliaia di persone dopo il ter¬ 
remoto, il problema degli ex- . 
tracomuniUrtl •£ la situazione 
oggi appare quasi ai limiti del- 
l'emer^nza; scarsità di abita¬ 
zioni di servizi delVacqua, 
deirenergia, allodi di fortuna, 
ingoighi di traffico, carenza di 



spazi vitali disoccupazione, 
soprattutto giovanile, aumento 
delie attività criminose, emar¬ 
ginazione sociale e incremen¬ 
to della devianza minorile», ha 
aggiunto il Papa, intanto pro¬ 
prio per la visita del Papal'am- 
ministrazione comunale di Lu- 
sciano é andata in crisi, per le 
spese sostenute per l'occasio¬ 


ne. I comunisti hanno annun¬ 
ciato il proprio ritiro dalla mag¬ 
gioranza Pei-Psi, che ammini¬ 
stra da qualche tempo questo 
centro. 

len mattina, infine, era ap¬ 
parsa sul muro del cimitero, 
davanti al quale passerà sta¬ 
mane il Papa una serata in cui 
si chiedeva «più acqua». E' sta¬ 
ta cancellala in fretta. 


A 















Si 


La Guerinoni fa due «errori » Al processo per il caso Brin 
e i giudici genovesi revocano di scena le parti civili 
gli arresti domiciliari Indicano il vecchio imputato 

concessi a dicembre dell'89 come esecutore del delitto 

l 

IGì^lìola toma in carcere 

(Accuse a Gerì: «È il killer» 


m 

hd 


^Gigliola Guerinoni è tornata in carcere: la Corte 
! J d'assise d'appello ha revocato gli arresti domiciliari 
concessi alla vigilia del Natale scorso. All' origine 
S dei provvedimento una inverosimile «evasione» del- 
’.f Timputata, che sabato aveva lasciato la sua residen¬ 
ci^ za ma solo per recarsi a Palazzo di giustizia. Al pro- 
4 cesso parlano le parti civili e indicano in Ceri l'ese- 
^ cutore dell'omicidio Brin. 

■ DALLA NOSTRA B6DAZI0NE 

- ROSSILLA mCHIINZI 


■i GENOVA. Una stupidissi- 
ma distiazione che si trasfot^ 
ma in aevasione», una visita 
non autorizzata dell'ex marito, 
e per CigUola Guerinoni ieri 
pomeriggio si sono di nuovo 
spalancate le porte del calce¬ 
te. A mettere in moto ii mecca¬ 
nismo restrittivo è stata una im¬ 
prudente svagatezza delia 
donna che, sabato scorso, non 
rammentando che il processo 
em stato aggiornato a lunedi, 
ha lasciato l'albergo dove era 
stata autorizzata a risiedete, ha 
raggiunto come tutte le altre 


mattine Mazzo di giustizia e vi 
si è fermata per più di un'ora 
prima di rerideni conto che 
non era in programma nessu¬ 
na udienza. Quando l'imputa¬ 
ta è rientrata in albergo, ha tro¬ 
vato ad attenderla i carabinie¬ 
ri, tult'altro che soddisfatti del¬ 
la sua assenza «non giustifica¬ 
ta», e a quel punto é venuto al 
pettine un altro nodo. Il fatto 
cioè che la seta precHente 
Andrea Barillari, ex marito del¬ 
la Guerinoni, nel mesi scorsi 
incaricalo di assisterla nella 
detenzione «domestica», si era 


fermato In albergo con lei , 
mentre l'autorizzazione più re¬ 
cente non contemplava espli¬ 
citamente questa possibilità. 
Dunque la Guerinoni si è ritro¬ 
vata, ieri mattina in aula, col¬ 
pevole di violazione degli ob¬ 
blighi connessi con gli arresti 
domiciliari; e per di più in un 
momento «psicologicamente» 
assai sfavorevole per l'impen 
versare di memoriali,. Intervi¬ 
ste, conferme e ritrattazioni 
fra^rose al di fuori della sede 
processuale; cosicché i giudici 
hanno deciso di revocate il be¬ 
neficio che era stato concesso 
aU'imputata alla vigilia del Na¬ 
tale scorso; anche per «Il so¬ 
spetto - cosi ha sottolineato la 
Corte - che si possano utilizza¬ 
re canali giornalistici e radiofo¬ 
nici per influire sulla formazio¬ 
ne delle prove». 

Alla lettura dell'ordinanza 
Gigliola Guerinoni non ha bat¬ 
tuto ciglio, ma più tardi, quan¬ 
do al termine deli'udlertza, 
scortata dai carabinieri, ha ri¬ 
preso la via del.carcere, non è 


riuscita a trattenere le lacrime; 
aH'awocalo Alfredo Biondi 
(che in apertura aveva sciolto 
la riserva sul proprio ruolo, ri¬ 
nunciando a testimoniare sui 
«memoriale Roma» per mante¬ 
nere Il mandalo di difensore) 
non è rimasto per II momento 
che contestare l'eccessiva se¬ 
verità di un provvedimento 
adottato <ontro l'unica, tra gli 
imputali, sempre presente al 
processo». Quanto alla fioritu¬ 
ra di sviluppi «extragiudiziali», 
c'è da registrare l'ennesima in¬ 
tervista esplosiva, questa volta 
concessa ad un quotidiano lo¬ 
cale da Raffaello Sacco, impu¬ 
talo dt partecipazione all'oc- 
cullamenlo del cadavere di 
Brin; Sacco, vice questore di 
Genova e sedicente barone, è 
reo confesso ( e la sua confes¬ 
sione ha sempre rappresenta¬ 
to il vero cardine del teorema 
accusatorio), ma a tuttora ha 
disertalo II processo d'appello. 
Sensazionale, quindi, l'intervi- 
sla di cui si dioiva, in cui Sacco 
ritratta la propria confessione 


e nega lutto; nega di aver visto 
il cadavere del farmacista, di 
aver partecipalo al macabro 
«funerale», di aver fatto da «pa¬ 
lo» mentre gli altri scaricavano 
il corpo e cosi via. Sensaziona¬ 
le ma, secondo i giudici, pcx>- 
cessualmenle Irrilevante, ap¬ 
punto perchè «extragiudizta- 
le»; cosicché la Corte ha deciso 
di tirare dritto ed ha dichiarato 
chiusa la fase dibattimentale. 

Ad aprire la discussione so¬ 
no stati, come di rito, gli avvo¬ 
cati Emilio Ricci e Roberto Suf- 
fia, patroni delle parti civili En¬ 
rica Colombo e Paolo Brin, ri¬ 
spettivamente vedova e figlio 
della vittima, i due iegali han¬ 
no concordemente puntato il 
dito contro Dtote Oeri, ripor¬ 
tando energicamente siila 
scena quello che era sembralo 
finora il «grande assente», vuoi 
per il focalizzarsi degli strali 
accusatori sul personaggio Q- 
gtiola, vuol per l'incidente stra¬ 
dale di qualche settimana fa 
che aveva contribuito a confi¬ 
nare l'anziano imputato ai 



La disperazione di Gigliola Guerinoni mentre, scortata dal carabinieri, 
viene condotta in carcere 


margini del dibattimento. E in¬ 
vece, hanno sostenuto le parti 
civili, il ruolo di Gerì nel delitto 
fu centrale ed esecutivo; se¬ 
condo la ricostruzione più ve¬ 
rosimile infatti, hanno insistito. 
Gerì - soppiantato dal nuovo e 
più autorevole amante, estro¬ 
messo dalla casa e dalla galle¬ 
ria - aveva accumulalo livore, 
risentimento, rabbia e odio 
mortale, vale a dire un moven¬ 
te di tutto nspello. E poi- han¬ 
no ricordato le patti civili - ci 
sono Ire testimoni «auricolari» 
che quella notte sentirono pro- 


Regolan^ento di conti a Bari 

Sparano all’impazzata 
tra la folla 

Un morto e un ferito 


ONOnUOPBPB 


f ■■ BARI. Regolamento di 
•'t conti a Bari. Ucciso Michele 
f Porro, 30 anni pregiudicalo, e 
I ferito suo cugino Orazio Porro. ' 
la A sparare sono siati due killer 
marmati di pistole da guerra. 

' una parabellum calibro 9 «.un. 
J lero^p. I due cugin^aonqaiai( 
n aflromall mentre paribllavano 
(fluì marciapiede adiacente i 
[i|i giardinetti (fella Chiesa russa 
1 % di viale Repubblica, una traffi- 
l^caUssima strada del capoluo- 
go. Erano le 10,30 quando U 

Ei ^ commando ha iniziato a spa- 
Icrare all'Impazzata tra la folla, 
mentre si creava un fuggi fuggi 
generale di passanti e automo- 
I bOlsti che in quell'ora di punta 
pfeequentano questa zorui di 
i Bari. Molli i proiettili che han- 
{ no raggiunto sportelli di auto 
P In tosta e vetrine di negozL La 
l'-gente si è protetta gettandosi 
r per lena o trovando riparo nel- 
a vicira Chiesa russa. Tutto si 
è svolto in pochi lunghissimi 
minuti di fuoco. «Stavo andan¬ 
do a fare la spesa - dice un 
pensióiato -. Tutto si è svolto 
a circa 30 metri da me. Ho sen¬ 
tito prina sparare, poi le grida 
di aiuto». 

Michele e Orazio Porro sono 
fiati subito soccorsi e poraii al 
vicino Policlinico. Ma per Mi¬ 
etale non c’è saio nulla da fa¬ 
re. E morto dopo poche ore. 
Per suo cugino invece le ferite, 
sia pure gravL non hanno leso 


organi viali. Se lacaverà. L'in- 
chiesa, affidata al sosiiato di 
amo Curiora, sembra che 
punti alle bande che controlla¬ 
no il gioco d'azzardo e l'usura. 
I due si sarebbero macchati 
della colpa di uno sgarro nel 
confronti dell'oiganizzateione. 
che vuole dimosuare di exsete 
ormai divenaa tanto poanie 
da poter colpire dovunque e 
seroa pietà. 

Infatti gU II 15 gennaio sco^ 
so Orazio Porro era stato gra¬ 
vemente ferito da 3 killer, che 
lo aspettarono In un circolo ri¬ 
creativo. Se la cavo con qual¬ 
che ferita. CI rimise perù la vita 
un innocente avventore del lo¬ 
cale. Luigi Massari di 46 anni, 
venditore ambulante. Ucciso 
per sbaglio. Oramai anche a 
Bari il numero degli omicidi 
aumenta sempre più. Sono 
ben 32 i morti ammazzati e no¬ 
nostante le indicazioni della 
commissione Antimaria, che 
ha recentemente aperto un uf¬ 
ficio in città, le forze dell'ordi¬ 
ne appaiono seriamente in dlf- 
ficollà. Fino a qualche tempo 
la sembrava che qui regnasse 
una tregua tra alcune potenti 
famiglie criminali che governa¬ 
no il labile equilibrio tra le va¬ 
rie bande. E tacitamente si era 
stabilito che i l^hl traffici si 
svolgessero nel quartieri peri¬ 
ferici della città: Japigia, San 
Paolo. Ora tutto è saltato e si 
spara tra la folla. 


Un matrimonio fallito sfocia in follia, poi in strage: 
un quarantenne, funzionario deH'Onu, separato 
dalla moglie, ossessionato dall'idea di non avere 
con sé il figlio di cin<)ue anni, ha ammazzato il bam¬ 
bino e la donna, poi si è ucciso. La tragedia sabato 
sera a Rapallo. Il cadavere del piccolo è stato sco¬ 
perto alcune ore dopo, durante il sopralluogo degli 
int^iìlrèntr|n casa del|'^micida-suicida. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M GENOVA Sconvolto dalla 
follia un uomo di 44 anni ha 
ucciso l'ex moglie, il figliòiette 
e con la stessa arma si è suici¬ 
dato . Una strage annunciala, 
messa a segno in due fasi e in 
due luoghi diversi; in una villet¬ 
ta di Pieve Alla e in una stradi¬ 
na di Rapallo, sulla riviera ligu¬ 
re di Levante. L'omicida-suici- 
da si chiamava Bruno David 
Brunetti; funzionario dell'Onu. 
lavorava a Ginevra e quando, 
soprattutto nel line settimana, 
rientrava in Italia risiedeva ap¬ 
punto a Pieve Ligure; le sue vit¬ 
time sono il piccolo Davide, di 
S annL e la trentaduenne Lau¬ 
ra Moranduzzo, dalla quale si 
era separalo poco meno di 
cinque anni fa. appena dopo 
la nascita di Da^de. Il falli¬ 
mento del matrimonio aveva 
lasciato strascichi pesanti nella 
psiche dell'uomo, ossessiona¬ 
to dall'Idea di non convivere 
con II figlioletto, che era stato 
affidalo alla madre; lo vedeva 


abbastanza fiequentamente. 
almeno ogni quindici giorni 
nel week end, ma non riteneva 
questi contatti sufficienti e il 
tormento lo perseguitava sino 
a compromettere il suo equili¬ 
brio sui lavoro, recentemente, 
Infatti, gli era stato imposto un 
perìodo di riposo perchè ri¬ 
mettesse in sissto il sistema 
nervoso a pezzi e pare che. In 
effetti, si fosse rivolto ad uno 
psicanalista. - 
Le cure, perù, non sembra 
gli impedissero atteggiamenti 
aggressivi e manifestazioni di 
violenza; certamente l'ex mo¬ 
glie si era In più occasioni ri¬ 
volta ai carabinieri lamentan¬ 
do percosse e minacce di mor¬ 
te. ma senza arrivare a denun¬ 
ce vere e propne per non com¬ 
promettere definitivamenle 
quello che era pur sempre II 
padre di Davide. E padre affet¬ 
tuosissimo, pieno di attenzio¬ 
ni, premuroso; irascibile e in¬ 
troverso con tutti, raccontano i 



vicini, quando era con U figlio 
diventava un'altra persona, 
piena di vivacità e di allegria. 
In ogni caso Laura Moranduz¬ 
zo aveva paura, temeva, se 
non per la vita, per la propria 
liKolumità fisica e negli ultimi 
tempi, quando doveva conse¬ 
gnare Davide al padre, si face¬ 
va accompagnare da qualche 
collega di lavoro. La tragedia, 
con tutti i suoi segni premoni¬ 
tori, è esplosa (come abbiamo 
detto) sabato sera ed ha avu¬ 
to, per l'atto finale a Rapallo, 
alcuni testimoni; Brurto Bru¬ 
netti si è presentato verso le 20 
al residence dove l'ex moglie 
era impiegata e tra i due è 
scoppiala una lite furiboixia. 




Progetto italiano 
«Grande occhio» 
sul museo 
del Partenone 


Il nuovo museo dell'Acropoli di Atene sarà un progetto 
italiano. Un'équijre di architetti romani, diretta dal pro¬ 
fessor Manfredi Nicoletli e dell'ingegner Lucio Passarelli 
ha vinto il concorso intemazionale indetto l'anno scorso 
per il nuovo museo dell'Acropoli, che dovrà accogliere 
anche le sculture del Partenone insidiate daH'ambiente. 
La giuria del concorso, con nomi di prestigio mondiale 
ha scelto ii progetto italiano dopo una lunga selezione su 
lavori presentati da 438 concorrenti di diversa nazionali¬ 
tà. Il futuro museo accoglierà in una nuova soluzione 
espositiva, le opere della civiltà ellenistica, già conservale 
in ambito museale, quelle che potrebbero nel futuro es¬ 
sere recuperate, e soprattutto, collocherà in un ambiente 
protetto tutte quelle opere attualmente in pericolo per 
danni da inquinamento atmosferico. Lo «spùio Parteno¬ 
ne» è realizzato in negativo ed ha le dimensioni reali del 
tempio, sempre visibile attraverso una grande fessura a 
forma di occhio, larga 45 metri che permetterà ai visitato¬ 
ri di vedere il museo. 


Tombe Alcune tombe di epoca 

iii 0 <llnMnlÌ medioevale sono venute 

meuiO^dll gl,3 |ygg ng, 

scopene lino durante lavon di sterro 

ad Avellino eseguiti nei pressi della 

auMVCiiiiiu jgj iJ^uonni. Le 

tombe, senza corredo fu¬ 
nerario. dovevano far par¬ 
te, secondo la Fanello della soprintendenza ai Beni ar- ' 
cheologici di Avellino, di una necropoli e vengono rite¬ 
nute abbastanza interessanti. Dopo ii rinvenimento sono 
stati sospesi i lavori in corso per consentire ai tecnici del¬ 
la soprintendenza una ricognizione della zona. 


venite dalla casa di Gigliola tre 
voci: una maschile che geme¬ 
va, un'altra maschile che gri¬ 
dava «ti ammazzo, li ammaz¬ 
zo». ed una femminile che im¬ 
plorava «stai zitto, che li sento¬ 
no»; ovvero la colonna sonora 
del sanguinoso scioglimento 
del triangolo Brin-Ceri-Cuerl- 
nonl. E la pista della droga? 
Inesistente. E vile, per l'infan- 
gamento gratuito della memo¬ 
ria della vittima. I legali haniro 
quantificato in oltre 400 milio¬ 
ni I danni morali da risarcire al¬ 
la vedova e al figlio. 


Petidone «Interventi di tutela e salva- 

narcrshiam guardia del bacino idro- 

K A 1 * gratico del fiume Topino» è 

Il D3CIII0 roggetto di una petizione 

ifpl Trininn delcomitato cittadino per 

uci I U|illiu l'ambiente di Foligno, inol- 

trato ai ministeri dei Lavori 
pubblici e dell'Ambiente, 
alla Regione Umbria e al Tribunale delle acque. Si chie¬ 
de alla Regione di ricortsiderare il piano generale degli 
acquedotti, di realizzare un'adeguata politKa tariffaria 
per indurre al rìspamiio e scoraggiare gli sprerperi, di in¬ 
tervenire per una diversa poiitica dei rìmbtÀdiimenti. 
Viene inoltre chiesto di riconsiderare la politica agricola. 


Rapallo: Bruno David Brunetti, 44 anni, era un funzionario dell’Onu 

EKvetita folle per la separazione dal fi^o 
Uccide il Irimbo, la ex-mo^e, e à suicida 


Elette 
presidenza 
egiunta 
dutalia Nostra 


la vicepre^enza sorto stati 
Desiderìa Pasolini dall'Onda, 
stata completala con f consii 
stri. Firanca Guelfi, Giovanni 1 
Francesco Monicelli. 


Nella riunione dell'I I cor¬ 
rente il Consiglio direttivo 
dell'Associazione naziona¬ 
le «Italia Nostra» ha proce¬ 
duto al rinnovo triennale 
della presidenza della 
giunta. Presidente è stato 
eletto Alessandro Merli. Al- 
chìamati Michele Ciiarelti, 
Floriano Villa. La giunta è 
Ilieri Lionello Archetti Mae- 
xtsavio, FraiKesco Masala, 


quindi lui ha preso dall'auto 
un fucile, lo ha imbracciato ed 
ha latto fuoco contro la donna 
uccidendola al secondo colpo; 
immediatamente dopo si è ap¬ 
poggiato ad un vicino mureito, 
ha rivolto l'arma contro sè stes- 
II piccolo so. e si è ucciso. Qualche ora 

Davkfe, ’ • dopo, nel corso dèlie indagini, 
sotto > t'aboce scopetta del feroce 

da sinistra prologo; in casa di Brunetti è 

suo padre stato rinvenuto nel suo lettino 

Bruno il cadavere del piccolo Davkfe, 

BrunetlL straziato da un colpo di fucile 

l'aulore in pieno viso. Accanto alcuni 

dava manoscritti, ora all'esame de¬ 
strage, gli inquirenlL in cui II folle pare 

e sua madre abbia'spiegato* le ragioni def- 

Laura la strage che si apprestava a 

Moranduzzo compiere. OR.M. 


Festa a Bormio L'Unità ha presentato que- 

'Unità» rela contro Saverio Verto- 

«I. UHM» collaboratore del Cor- 

Querela rterede/iq sera, per un arti- 

SavetloVertone 

Quotìdiai» milanese, nel 

quale si insinua la pos^- 
liià che tutte le Usi ditalia siano state spinte a finanziaro - 
illegalmente una festa dell'Unilà a Bormio. L'accusa di 
Venone - come ogni persona di buonsenso può fecil- 
menle capite - è destituita da ogni fondamento. L'unicar 
«gratuità» della festa - affennano i re^nsabili della Fè¬ 
sta nazionale dell'Unità sulla neve, Piero Camini e del 
settore nazionale feste dell'Unità, FtaiKesco Riccio - ri¬ 
mane il lavoro volontario di almeno ISO compagni che 
anche in questa occasione garantiranno il successo del- 
l'inizlaliva. 


oiusBPPBvrrrom 
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Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ' 
ad essere presenti senza accezione alle sedute di gio- ' 
vedi 15 novembre. - 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza, 
eccezione alla seduta antimeridiana di oggi 13 novem-^ 
bre. ,, 

f deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi - 
13 novembre (ora 16). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14, gio- ' 
vedi 15 e venerdì 16 novembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

oggi 13 novembre alle ore 8.30. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata par oggi'i 
13 novembre alle ore 20.30. 


Scambi dì «favori» tra cosche calabresi e terrorismo intemazionale? 


da e la pianta di tm casemia 
[in <<santal)ax!)a]ra>> della ’ndxan^eta 


Bambina di 8 anni ricoverata da due mesi a Pavia 

«Non solo la musica l’ha aiutata 
ad usche dal coma profondo» 


jLa misteriosa piantina di una caserma trovata ac- 
’canto a una «santabarbara» in una fortezza delia 
r ndrangheta nella Locride legittima l'ipotesi di un 
[contrabbando retto sullo scambio armi-droga tra 

E ipi dei terrorismo intemazionale e cosche cala- 
i. Le armi provenrono dalia Svizzera. Arrestati 
giovani Clonati. Uno è il figlio dei boss «U Bri- 
fganti», ammazzato a Sidemo nei novembre 1988. 

rP - ALDO VARANO 

t 

LOCRI. Nella casamatia stata ancora Identificata. Gli 
'della ’ndrangheta, tra arnil inquirenti della Locride han- 
imieidiali e pronte per essere no spedilo in tultp fretta il ma- 
ttisaie e munizioni in abbon- feriale al Genio miniare per- 


[ [danza, c'era anche la piantina ’ chè individui il luogo a cui si 
tdi una caserma dell'esercito, riferisce la mappa e, soprat- 


SuUa planimetria pare fossero 
(Indicati anche tutti i dispositivi 
di sicurezza e la collocazione 
delle postazioni di controllo. 
Un dcicumento, Insomma, ca¬ 
pace di consentire un attacco 
fei piena regola contro un , 
obietUvo miniale. 

« La caserma a cui la docu¬ 
mentazione si riferisce non è 


tutto, perchè stabilisca se si 
tratta di una caserma italiana 
odi un altro paese. 

La planimetria è stata rinve¬ 
nuta frugando tra i documenti 
sequestrali in una specie di 
fortezza-bunker della 'ndran- 

g heta di Sidemo dove i cara- 
Inferi di Locri, guidati dal ca¬ 
pitano Mario Puchella. han¬ 


no fatto irruzione all'alba di 
sabato 3 novembre. 

U dentro, nuovi di zecca, 
c'erano due lucili mitragliatori 
Kalashnikov (uno prodotto in 
Bulgaria e l'altro in Cina), una 
milraglialrice leggera «Llzi« ca¬ 
libro 9 parabellum di fabbri¬ 
cazione israeliana, una se¬ 
conda mitragliatrice «Beretta 
Mab», anch'essa calibro nove. 
Una santabarbara mal usata, 
con ancora sui mitra il mecca- 
ntemo di blocco del carrello di 
carìcamenlo, che dopo il col¬ 
laudo viene montato quando 
le armi si trovano In assetto di 
trasporto. • - 

Strumenti di morte modifi¬ 
cati per diventare ancor più 
micidiali e olfensivi, che for¬ 
mano un equipaggiamento 
completo d'attacco: 1 Kalash¬ 
nikov per sparare e perforare 
da lontano qualsiasi superfi¬ 
cie (anche blindata); l'Uzi 
israeliana, lederà e con gran¬ 
de volume di fuoco, per gli 
scontri ravvicinati. Un'arma 
che, proprio per queste carat¬ 


teristiche, è preferita dal terro¬ 
rismo intemazionale e dagli 
(X)7 dei servizi segreti in mis¬ 
sione. 

La casa, che si trova in con¬ 
trada Mirto, alta periferia di Si- 
demo, grosso centro confi¬ 
nante con Locri, era proietta 
come una vera e propria ca¬ 
serma. I muri sono spessi due 
metri. Su ogni angolo della 
costruzione ironeggiano due 
telecamere. Vetri blindati e 
porte in legno massiccio da 
venti centimetri di spessore 
completano la sirultura. In 
ogni stanza è montato un vi¬ 
deo per consentire con una 
sola occhiata, da qualsiasi 
punto della casa, dì controlla¬ 
re chi si sta avvicinando alla 
costruzione e quanto sta ac¬ 
cadendo in tutte le altre stan¬ 
ze. 

Al momento deH'imizlone, 
dentro l'abitazione si trovava¬ 
no SaNalore Salerno e Angelo 
Figliomeni, di 22 e 28 anni, 
cognati. Quest'ultimo è II figlio 
di Vincenzo, un boss della 


'ndrangheta di grande peso, ] 
soprannominato «U Briganti», 

Il brigante, ammazzato a colpi 
di lupara nel novembre dei 
1988. Sono stati sorpresi per¬ 
ché i carablnferì sono arrivati 
contemporaneamente da 
quattro punti diversi, mentre 
loro avevano messo un ra w- 
zo a far da sentinella. I due, 
secondo gli Inquirenti, sareb¬ 
bero soldati della cosca dei 
Commisso, il clan viiKente sui 
Costa. 

Le armi rinvenute - dicono 
gli inquirenti - sono «atipiche» 
rispetto a ouelte schierale nel¬ 
la guerra di mafia che qui in¬ 
furia e ha accumulato decine 
di morti ammazzati, nessuno 
del quali, però, è stato ucciso 
con t mitra. Da qui l'ipotesi ; 
che si tratti di armi destinale al 
mercato esterno, propabii- j 
mente neH'ambìto di uno 
scambio armi-droga, forse 
con gruppi mediorientati, il ti¬ 
po di transazione nel quale 
sarebbero ben insente fe co¬ 
sche della 'ndrangheta ionica. 




■i PAVIA Si stupisce dello 
stupore, e soprattutto del cla¬ 
more che giornali e tv hanno 
riservato alla notizia della 
bimba di 8 anni risvegliala dal 
coma grazie aiKhe aU'ascolto 
della musica, il professor Ar¬ 
turo Malpelli, primario del re¬ 
parto di rianimazione II del 
Policlinico San Matteo di Pa¬ 
via, ci tiene anzi ad una preci¬ 
sazione: «È esageralo dire che 
la bambina è uscita dal coma 
profondo grazie alla musica; 
sicurameme anche Tascolio 
dei suoi brani preferiti è stalo 
importante. Ma come tutto il 
resto, come fe altre stimola¬ 
zioni psico sensoriali a cui è 
stata sottoposto: la voce e la 
presenza continua dei genito¬ 
ri, degli amici.» Carmela Volla, 
8 anni, spiega il professor Mal- 
pelli, sta mollo meglio; da sa¬ 
bato ha lasciato la rianimazio¬ 
ne ed è ora ricoverata a neu- 
rochirugia, anche se l’équipe 
della rianimazione la segue 
constantemenle. Era arrivata 
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al policlinico di Brescia dopo 
un gravissimo incidente stra¬ 
dale; era già in coma e le sue 
condizioni si erano aggravale 
dopo qualche giorno. Era arri¬ 
vata ad un coma di 5 grado, 
quello profondo, oltre il quale 
c'é quello Irreversibile di 6 
grado e quello di 7, che non 
lascia alcuna speranza ed in 
base ai quale si autorizza il 
prelievo di organi per i tra¬ 
pianti. 

«Disperavamo quasi di riu¬ 
scite a salvarla -racconta il 
professor Mapelli-, L'abbia¬ 
mo sottoposta a terapia far¬ 
macologica, al polmone d'ac¬ 
ciaio. Poi, quando lentamente 
le sue condizioni sono miglio¬ 
rate, abbiamo com inciato con 
la stimolazione psicosensoria¬ 
le. Che significa sottoporre il 
paziente a stimoli per largii 
prendere in considerazione 
l'ambiente che lo circonda. 
Naturalmente gli stimoli devo¬ 
no essere familiari. Per questo 
Carmela é stala 24 ore su 24 a 


contatto con le voci dei geni¬ 
tori, degli amici, e natural¬ 
mente anche della sua musi¬ 
ca preferita. Dal puqto di vista 
scientìfica non abbiamo alcu¬ 
na certezza che tutto questo 
serva. Ma l'esperienza ci ha 
dimostrato che è sicuramente 
utile. Lo abbiamo visto con 
Carmela, lo vediamo per for¬ 
tuna tutti i giorni con altri pa¬ 
zienti nelle sue stesse coiidi- 
zioni». Ed ora la piccina ri¬ 
sponde agli stimoli, apre gli 
occhi, muove la bocca e n- 
sponde agli ordini del fisiote¬ 
rapista che quotidianamente 
cerca di far fare piccoli movi- 
mente al suo corpo restalo 
immobile per molto tempo. 

«Il suo stato ora é simile a 
quello del torpore, il suo co¬ 
ma é lievissimo, siamo certi 
che Ira poco si rìsvegl'ierà 
completamente -spiega anco¬ 
ra Il pomario della rianimazio¬ 
ne- Forse avrà un deficit nella 
memoria. Cosa ricorderà di 
questi due mesi? Nulla o qua¬ 


si. Nella sua mente ci sarà un ^ 
"buco nero" per il periodo tra¬ 
scorso In coma. E questo è un '[[ 
bene, per lei come per tutti gli 
altri pazienti che si sono sah^ ^ 
ti. Sarà cosi più facile superare 
il trauma.» 

I genitori non lasciano mai 
Carmela sola: ogni giorno la 
mamma Eleonora e il papà - 
Francesco Volta seguono la s 
sua disperata lotta per la vita, .t 
«A desso Carmela sta un po' » 
meglio -racconta il padre- '*■ 
Ancora non paria ma compie "i 
piccoli gesti: con molta diffi- 
coltà riesce ad accarezzarmi ii 
viso, muove le moni e fe brac- '• 
eia e quando sente le sue can- ^ 
zoni preterite piange». I medi- ^ 
ci non sono ancora in grado > 
di slabilere se il trauma Im v 
provocato un deficit fisico, so -> 
prattutto l'entità delle gravi le- v 
sioni riportale nell'area otticàk ^ 
e nei prossimi giorni verrà sol- '' 
toposta ad altri sofisticaH esa- "[ 
mi. Per sapere se ti suo nsee- 
glio sarà felice. 
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____ IN ITALIA _ 

; Accettato il ricorso deirEnel: «Legittime le opere di Gioia Tauro, nessuna ingerenza mafiosa» 

ila Cassazione liapre il cantiere 


Approvato piano ministeriale 

Voltafaccia scandaloso 
della giunta piemontese 
per TAcna di Cengio 


1 cantieri per la costruzione della supermegacentrale di 
iCioiaTauro saranno riaperti. È la decisione della Cassa- 
izione presieduta da Corrado Carnevale, magistrato 
ispesso al centro di polemiche per le sue inquietanti sen- 
Itenze. Prima della Cassazione tre diverse magistrature 
Javevano ravvisalo illegittimità. Il sostituto procuratore 
«Neri di Palmi: «Sono sorpreso date le prove documentali 
ìin alti. Comunque, le indagini proseguono». 


ALDOVARANO 


iMRECaO CALABRIA. Una 
lientertza che farà discutere e 
Khe in molli giudicheranno un 
.gran regalo agli ambienti che 
'il sono aggiudicati i megap* 
IpalU di Gioia e che. secondo 
Ibomenico Sica, esprimono in 
igran pane interessi delle co- 
jsche maliose della Piana di 
Vioia Tauro. 

I Cuticolare considerato 
iKoncertanle negli ambienti 
Jtella Cocura di Palmi e del 
.Tribunale della libertà di Reg- 
Vo; la sentenza è addirillura 
Senza rinvio. Come dire che 


Carnevale e gli altri giudici 
non sono stali sliorati nean¬ 
che dall'ombra di un dubbio. 
Su Gioia Tauro è tutto in per¬ 
fetto ordine ed i lavori posso¬ 
no continuare come se nulla 
losse. A niente valgono la sen¬ 
tenza del Tar Lazio che quat¬ 
tro anni fa ha annullato la de¬ 
libera del Cipe che istituiva la 
Centrale «per carenza di Istrut¬ 
toria», cioè perché mancava¬ 
no gli accertamenti per la pre¬ 
venzione dei danni ambienta¬ 
li e la salute del cittadini. Sen¬ 
tenza ancora valida i cUi effet¬ 


ti sono stali sospesi da un’al¬ 
tra a dir poco incredibile 
decisione del Consiglio di Sta¬ 
to che in 4 anni non ha trovalo 
il tempo o la voglia di interes¬ 
sarsi della vicenda. Niente val¬ 
gono le indagini degli 007 di 
Sica che hanno accertalo pe¬ 
santi irregolarità negli appaili 
e massiccie iniilirazioni ma¬ 
liose. Niente di niente vale la 
decisione del Tribunale della 
libertà di Reggio che aveva ri¬ 
conosciuto necessaria la ri¬ 
chieste di blocco dei cantieri 
avanzate dal dottor Franco 
Neri e dalla Procura di Palmi. 

Secco e, in rigoroso lin¬ 
guaggio giuridico, il commen¬ 
to di Neri: «Mi sorprende il giu¬ 
dizio della Cassazione, attese 
te prove documentali presenti 
in atti. Aspetto comunque di 
conoscere la sentenza. In ogni 
caso - aggiunge - il disseque¬ 
stro del cantieri non ferma le 
indagini sui reali ipotizzati». Si 
tratta di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso e di 


una iunga sfilza di violazioni 
connesse alla distruzione del¬ 
l'ambiente. 

- Il giudizio della Cassazione 
è in radicale dissenso con 
quello del Procuratore gene¬ 
rale Franco Frangiai che nella 
sua requisitoria aveva giudica¬ 
to illegale II comportamento 
dell'Enel, per gli effetti •inqui¬ 
nanti che la Centrale, una vol¬ 
ta realizzata» avrebbe potuto 
provocare. Per questo aveva 
chiesto la conferma del se¬ 
questro dei cantieri per impe¬ 
dire che venissero commessi 
altri reati e danni irreparabili 
aH'ambienie. La procura di 
Palmi nel chiedere la chiusura 
dei cantieri al Cip lo scorso 
agosto aveva ravvisato l'esi¬ 
stenza di due blocchi di reati. 
Intanto, quelli collegati alla 
devastazione deU'ambiente 
ed all'illegalità dell'inizio dei 
lavori essendo l'Enel addirittu¬ 
ra sprovvista di licenza edilizia 
(e per questi reali aveva invia¬ 
to avvisi di garanzia a tutto il 


consiglio di amministrazione 
dcH'Enel. a cominciare dal 
presidente Viezzoli). Secon¬ 
dariamente. quelli dovuti alle 
infiltrazioni maliose negli ap¬ 
palli sui quali (lo hanno so¬ 
stenuto: Sica, i carabinieri con 
due diversi rapporti, la stessa 
commissione parlamentare 
antimafia dopo aver valutato 
latti e documenti) le più po¬ 
lenti cosche delta Piana di. 
Gioia Tauro hanno posto la 
loro pesante ipoteca. 

Gli avvocati deli'Enet aveva¬ 
no ribattuto che tutto andava 
bene. Ovviamente non aveva¬ 
no ricordato che ancora nelle 
scorse .settimane il ministro al 
beni culturali. Pacchiano, ave¬ 
va notificato all'Enel una diffi¬ 
da precisando che tutti i nulla , 
osta concessi erano da consi-. 
derarsi Inesistenti peichè l'E¬ 
nel non aveva rispettalo-le 
clausole a cui era stati subor- . 
dinatl. Una circostanza che . 
non ha impressionalo nean¬ 
che il dottor Carnevale. ’ 
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Il cantiere delta Centrale a carbone deirEnel a Gioia Tauro 



ili presidente del Consiglio assicura nuove norme sulla selva di privilegi e abusi denunciati dal liberale Costa 


iè kl presidente Andreottì, fra un gladiatore e l'altro, ha 
bvuto il tempo di occuparsi anche di auto-blu e pri- 
/ hia di partire per New-York ha incaricato un esperto 
' Idi disciplinare la complessa materia che costa alto 
6tatocirca 450 miliardi l'anno. La «sensibilità» di An- 
4» klieotti era stata stimolata da una circostanziata in- 
tenogazione dèll'on. liberale Raffaele Costa, sull’u- 
' . po indiscriminato e illegale delle auto-blu 


ANNAMORBUJ 


Jbroma. «Una settimana fà 
f> dice l'on. Costa - Andreotti, 
Bopo ripetute aoUecitazioni mi 
^ rioemio. dimostrandosi 
molto sensibDe all'argomento 
e mi ha dato assicurazione di 
jun suo interessamento». Ma 
fcome fl pKsidente del Consi¬ 


glio Intenda disciplinare l'intri¬ 
cata materia, è per ora impos¬ 
sibile dirlo. Certo è che, secon¬ 
do la dettagliata e documenta¬ 
ta interrogazione del sottose¬ 
gretario liberale, circolano In 
Italia circa 5 mila auto-blu, di 
cui ben 1800 solo a Roma, alla 


cui guida si alternano IO tnila 
aulisti, per un costo compita¬ 
vo annuale di quasi SOO miliar¬ 
di. Ma quel che più preme sot¬ 
tolineare è che la maggior par 
te del «beneficiari» di questo 
impagabile privilegio. In città 
parafate dal traffico, sono' 
doppiamente degli «abusivivO 
perchè non avrebbero diritto 
all'auto di servizio ad perso- 
nam, o perchè utilizzano mac¬ 
chine e autisti per farsi accom¬ 
pagnare a casa, a fare la spesa, 
ad accompagnare i Ogli a 
scuola. L'interrogazione estiva 
di Costa ha preso le mosse da 
una denuncia del 20 luglio del¬ 
la Procura generale, presso la 
Corte del conti, che sottolinea¬ 
va «reccessivo numero degli 
autoveicoli destinati a servìzi 
lecnici...adibiti esclusivamente 


al trasporto di persone, soven¬ 
te ad uso di funzionari, che 
non ne avrebbero diritto sulla 
base delta vigente legislazio¬ 
ne». E l'immagine deH'ammini- 
strazione pubblica, ne dedu¬ 
ceva ragionevolmente la Pro-' 
cura,inerisulta offuscata. 

Il problema è che l'unica 
legge a cui far riferimento è un 
rej^ decreto del 3 aprile del 
I II quale restringe a 36 per¬ 
sone in tutto il diritto di vedersi 
assegnata una vettura, da uti- 
lizzùé comunque «esclusiva¬ 
mente pur ragioni di ufficio».' 
Da allora, di acqua ne è passa¬ 
ta sotto i ponti e la normativa 
appare ovviamente attacroni- 
suca, tanto che nel'TG una cir¬ 
colare , della presidenza del 
Consiglio tento di disciplinare 
la materia, con il solo effetto di 


creare nuovi privilegi, abusi e 
distorsioni. Iiifatti molti diri- 
' gerui generali ed •equiparali», 
nonché un consistente nume- 
; rodi semplici funzionari diven¬ 
nero •proprietari» di un'auto di 
servizio, completa di autista, 
sottratta comunque alTufflcio. 
' «Eppure - dice ancora l’on. 
Costa non sarebbe difficile 
. evitare sprechi e abusi. Alla 
Camera, per esemplo, esiste 
' un garage, con un parco-mac- 
: chine a disposizione di chi de- 
' ve spostarsi per motivi di servi- 
zia Basta telefonare per avere 
‘ auto e autista». Ma poiché or¬ 
mai la rete di privile^ è estesa 
e capillare, l'unica correzione 
: di rotta, secondo l'esponente 
liberale, è la modifica della 
legge del '26. AtKhe Andreotti 
è orientato verso una riforma? 


Si saprà al suo ritortro dagli 
Usa. Nell'attesa ricordiamo al¬ 
cune «particclarilà».'rilevate 
neU'inchiesla sulle ■ auto-blu, 
effettuata - dall'associazione 
•Diritti e doveri» e dal «Comita¬ 
to nazionale Luigi Einaudi», at¬ 
traverso tre rilemmenti effet¬ 
tuali nel dicembie '89, e nel 
marzo e luglio .'90.. Dunque ri-, 
sulla che a Roma numerosissi¬ 
mi dirigenti, non solo si fanno 
prelevare a casa daU’autisla al¬ 
la guida della macchina di ser¬ 
vizio, ma raggiungono per di 
più l'ufficio fuori orario, fra le 9 
e le 9,30, o addirittura dopo le 
IO e nella maggior patte dei 
casisottolinea l'on. Costa, 
nella sua inlenogazione - 
•non sussistono motivi validi 
pergiustlflcate nè l'uso perso¬ 


nale deH’auloveicolo nè l'arri¬ 
vo in ritardo, sul luogo di lavo¬ 
ro, di dirigenti statali Ira l'alno 
lavorili dairutilizzo di autovet¬ 
ture pubbliche che evitano lo¬ 
to il ricotso ai ben più scomodi 
mezzi di trasporto urbano». 
L’univetso delle auto-blu, co¬ 
munque è ben piu vasto di 
quello percepibile «a occhio 
nudo» ed è sempre l'on. Costa 
a spiegare che i «suoi» calcoli 
comunque escludono il parco- 
macchine di amministrazioni 
locali ed enti parastatali. Senza 
cantare che in molli, nel timo¬ 
re di essere «atalogati», hanno 
staccato il caratteristico cartel¬ 
lino con su scritto «servizio di 
Stato», cosi che le auto-blu so¬ 
no semplicemente auto di co- 
loreblu. ■. 


■■ TORINO. Mentre si accin¬ 
ge a portare la sua protesta sot¬ 
to le mura dcll'Acna di Cengio 
in nome del «diritto alla vita», la - 
gente della Val Bormida pie¬ 
montese si sente tradita, ab¬ 
bandonata dal «suo» governo. 
Nel marzo scorso il consiglio 
regionale aveva volalo una 
proposta di legge per la chiu¬ 
sura dcliniliva della fabbrica 
chimica, indicala come princi¬ 
pale rcs|>onsabile del degrado 
che la valle subisce da quasi 
un secolo. Ma ecco che. a sor¬ 
presa, la giunta del Piemonte 
ha capovolto questa posizio¬ 
ne, approvando il piano mini-. 
steriale di disinquinamento e 
bonifica deir«aiea a rischio», 
che dà per scontati la compati- 
bililà ambientale e quindi il 
mantenimento in attività della 
«fabbricadei veleni». 

«Un voltafaccia scandaloso» 

; è il lapidario commento di Ar¬ 
turo Voglino. membro del co¬ 
mitato di coordinamento dei 
sindaci valligiani: la giunta di 
pentapartito ha preso questa 
•grave decisione senza una 
preventiva consultazione degli 
enti locali», ben sapendo che 
avrebbe incontrato una forte 
opposizione. «Quel piano va 
respinto ^ dichiisra Renzo Fon¬ 
tana dell'Associazione per la 
rinascila della Valle Bormida - 
proprio perchè prevede come 
unico scenario la permanenza 
dell'Acna, pregiudicando cosi 
qualsiasi ipotesi alternativa». 

La partila si la più difficile, 
ma non è chiu.sa. La delibera 
della giunta dovrà essere por¬ 
tata in comm'issione e poi in 
consiglio regionale, la batta¬ 
glia sarà accanita. Per Antonio 
Monticelli, capogruppo Pei al¬ 
la Regione Piemonte, il piano è 
inaccettabile anche per l'irv 
congruenza dei suoi contenuti 
che rischiano di farlo apparire 
come una vera e propria beffa: 
4asti dire che per il risana¬ 
mento della Valle il ministro 
Ruffolo promette la miseria di 
33 miliardi da spendere in tre 
anni, e la cui elfettiva disponi¬ 
bilità è per di più incerlai, 
quando è arcinoto che occor¬ 
rerebbero fondi almeno venti 
volte superioii Non si possono 


sconfessare due anni di lolle 
della popolazione per una 
manciata di miliardi». _ 
Richiamandosi all'-atto di 
impegno» tra azienda e mini¬ 
stero, il piano <onvione» sulla 
realizzazione dell'inceneritore 
Re-sol che l'Acna vuol focaliz¬ 
zare a Cengio, aH'inlcmo dello 
stabilimento i cui scarichi han¬ 
no fatto del Bormida il «fiume 
più inquinato d’Italia». Diventa 
dunque sempre più evidente, 
affermano i dirigenti dcll'Asso- 
ciazionc per la rinascita, l’in¬ 
tenzione del governo di igno¬ 
rare il voto del Parlamento che 
il 30 gennaio si era pronuncia¬ 
to contro l'inslallazione del¬ 
l'impianto nel territorio della 
vallata: «Si tratterebbe di una 
scelta irresponsabile. I pnxcs- 
si di lermodistruzione di so¬ 
stanze tossiche affiraverebbe- 
ro inevitabilmente il livello del¬ 
l'inquinamento atmosferica 
solfati, metalli pesanti, anidri¬ 
de solforosa, ossido di carbo¬ 
nio. dlossineeforoderivati..j* ■ 
Preoccupano, ovviamente, i 
rischi per la salute, ma non so¬ 
lo quelli. Con le emissioni del 
Re-sol, l'arca esposta alla con¬ 
taminazione si estenderebbe 
alla Langa e alle propaggini 
del Monferrato. «Ruffolo - chie¬ 
dono inviperiti i sindaci - non è 
in grado d'immaginare quali 
sarebbero le conseguenze sul- 
l'immagine delle nostre produ¬ 
zioni viticole pregiate?» E lan- 
garoli e valbormidesi parteci¬ 
peranno insieme, domenica 
prossima, alla «manifestazione 
nazionale» indetta a Cengio 
dairAssociazione per la rina¬ 
scita della vallata e dalle am¬ 
ministrazioni locali. Precisano 
gli organizzatori: «Non Inten¬ 
diamo affatto laiKiate una sfi¬ 
da ai lavoratori dell'Acna e agli 
abitanti della vallala ligure. Al 
contrario, noi pensiamo sia 
possibile unlriizialiva' comune 
per vivere tutu in un ambiente 
pulito, e il primo passo è fer¬ 
mare l'inceneritore». La sezio¬ 
ne alessandrina del Sindacato 
autonomo di polizìa ha voluto 
esprimere la sua solidarietà «ai 
cittadini che stanno lottando a 
difesa dell'ambienie e della sa¬ 
lute». ■' ; 
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, 'Uno gàmma di miscelatori monocomando articolata su cinque modelli 
in innumerevoli colori e finiture: nella collezione Frottini potrete trovare tutto questo. 

■ Modelli eteganti ed innovativi, pensati per ambienti raffinati e prestigiosi, 

: come raffermato ZERO o il nuovissimo TEMPRA, disegnali da Ambrogio Rossori, 

; 0 prodotti dalla linea sobria e compatta come BRIO, 

V unà dei miscelatori più venduti in Italia, o come l'ultimo nato, CLIO, 
un piccolo gioiello di funzionalitò e di efficienza, o, infine, modelli di linea classica 
e tradizionale come RITMO, uno dei primi miscelatori monocomando realizzati in Italia, 
; un successo che dura da quindici anni. ; 

U-Tutti i miscelatori Frattini sono prodotti con grande impegno, curati nel design 
e collaudati sistematicamente, costruiti per durare nel tempo, forti, affidabili e sicuri. 

Misceliitoij Frattini, Lo skurezza di scegliere il meglio 
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NEL MONDO 


Un gruppo di studenti medi Gravissimi incidenti provocati 

della periferia è stato ricevuto da «guastatori» con saccheg^ 

' all'Eliseo da Mitterrand di negozi e centri commerciali 

Un progetto per Temergenza scuola Decine! feriti negli ospedali 

Due(^toiiiìla «pantere» a Parigi 


Tre quarti d’ora nei saloni deil'Eliseo, (accia a faccia 
con Francois Mitterrand. È il risultato più tangibile 
della manifestazione studentesca di ieri a Parigi, che 
ha raccolto duecentomila giovani tra i 14 e i 18 anni. 
Purtroppo mppi di provocatori hanno causato gra¬ 
vi disordini, sacche^ando negozi e centri com¬ 
merciali e spaccando vetrine. Ieri sera i feriti si con¬ 
tavano a decine. 

OAL NOSTRO CQRBISPOWOeWTE 

OlANNIMAIISaU 



■IPARICL L'avevano voluta 
grande e pacUtca. In piazza 
della Bastiglia, e poi su per i 
boulevard Uno a Montpamas- 
se e la spianata degli Invalidi, 
erano, secondo gli organizza- 
torU d'ieoentomtiL Giovanissi- 
mi, colorati e aliegri, felici di 
conquistare Parigi per un po¬ 
meriggio e di avete addosso gli 
occhi del paese. Oggi si chie¬ 
dono smarriti e amareggiati 
come sia potuto accadete che 
la tioro» manilestazione si sia 
potuta concludere tra i gas dei 
lacrimogeni, i baglioti di mac¬ 
chine incendiate, le manga¬ 
nellate e II lancio di pavé. Il se¬ 
gno della giomata purtroppo è 
venuto da qualche centlruùo di 
«asieuts» (guastatori) che Hn 
dall'Inizio hatuio cominciato a 
mandare In Irantumi vetrine e 
a saccheggiare negozi, primo 
Ita tutti il centro commerciale 
della torre di Montpamasse, ad 
' aggrediretroupetefeMislve.ati- 
rar pietre con le lionde. Il con 
teo avrdtbe dovuto sfilate daV 
la Bastiglia all’Eliieo, passan¬ 
do per I boulevard-prima di-an 
' traversate -la Senna e conclu¬ 
dersi davanti al palazzo presi- 
' denziale. - Ma verso le 18. 
davanti al Pont d'Alma. a 
neanche un chUometio dall'& 
liaeo. Il prefetto della città ha 
impasto al oomiiato organlz- 
aatote di sciogliete la ttianife- 
' stazkine, poiché II suo seguilo 
di violenza era eccessivo e sa- 


ip*Goriiadov 

li; Vìsita lampo 
(Sa Roma il 18 


^ aBROIiM. MUchall Oorttar 
! clov giungerà a Roma do- 
! menica prossima su Invito 
' del presidente del Consiglio, 
; Giulio Andreolti, per una vi- 
; sita di lavoro. Il presidente 
sovietico, che sarà accorti- 
' pagrwto dal mlnisiro degli 
! Esteri Shevardnadze, incon- 
i trerà il presidente della Re¬ 
pubblica FIrancesco Cossiga 
' al Quirinale. Sono poi pie^ 
; sd colloqui con il presidente 
del Consiglio e con il mini- 
; stro degli Esteri, De Michells. 

' Un trattato di amicizia, due 
-accordi ecottomici e uno 
’ per la protezione dell’am- 
: biente saranno siglati nel 
corso della visita. Domenica 
sera la fondazione Fiuggi 
i consegnerà a Gotbackw il 
premio di 500 milioni asse- 
: gnatoalcapodiStatosovie- 
tico per il suo impegno in fa- 
} vote della Pace. Da Roma 
: Corbaciov andrà diretta- 
mente a Parigi per la Csce. 


rebbe diventato pericoloso sul¬ 
la riva destra. Intorno agli 
Champs d'Etisécs. I grappi di 
provocatori, a quel punto ap¬ 
poggiati anche da qualche 
centinaio di studenti, hanno ri- 
Ihilato di disperdersi, carican¬ 
do gli agenti disposti sul ponte. 
Geni d'acqua, lacrimogeni e 
manganellale da una parte, 
bottiglie molotov, automobili e 
bus bruciati dall'altra Fmo a 
larda sera. Alle 21 leloizedel- 
l'oidine contavano già una 
cinquantina di teliti, e numero¬ 
si erano anche l giovani che 
erano ricorsi alte cure degli 
ospedali della zona. La mani¬ 
festazione si é cosi conclusa in 
un clima cupo di guenìglla ur¬ 
bana, rrwntre bande di «as- 
seuis» si .impadronivano .del 
quartiere che sta tra la Torre 
EinelegUInvalkfes. 

Le degenerazioni del corteo 
studentesco non haiuio impe¬ 
dito a Francois Mitterrand di il- 
ceveie una delegazione stu-' 
denletca ali'Ellseo. Tre quarti 
d'ora di colloquio nei saloni 
del pafattzo preskfenzlafe, alla 
fine dei quali il portsNooe degli 
studenti ha diehiamio che 
«Mlttemnd é d'accordo con le 
nostre rIvendicazionL spetta 
ora al governo Rocaid dare un 
seguiioconcieioi. Il presidente, 
ha ifeonfermato agli siudend 
quanto-aveva promesso il mi- 
nisiio dell'EddaBiorw Idonei 
Jospln àlta"sieHk delegazione. 



PerRocard 
è la settimana 
più diffidle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un momento della manifestaziane deoli studenti francesi 


che aveva ricevuto nel corso 
del pomeriggio; un •piano 
d'uigenza» per gli studenti me¬ 
di, che comporta nuovi mezzi 
materiali e un allargamento 
degli organici li ministro ne di¬ 
scuterà fin da domani, in una 
aorta di tavola rotonda con I 
suoi giovanissimi inferlocutorL 
La llniea della comprensione e 
del dialogo era già stata data 
dal presidente nei gioml sco^ 
si. quando aveva detto che <1 
gioiti vanno capitfr. fi ut» li¬ 
nea destinata ad alimentare 
qualche polemica, dopo' te 
violenze di lerL Le forze del- 
t'ordine infatti sono già crittcìr- 
te per la loro passività nel cor¬ 
so dei disordini. Non tono In¬ 
tervenute mentre negozi ecen- 
tri commeiciall venivano sac¬ 
cheggiati, non hanno impedito 
a grappi di violenti di bastona¬ 
re giortmiisti e sfasciare leteca- 
mere. L'ordine, evidentemen¬ 
te, era di evitare accuratamen¬ 
te il pericolo di degenerazioni 
repressive, come quella che 


quattro anni fa costò la vi» a 
Mallk Ousseline nel quartiere - 
latino. Si sono visti cosi 1 cor- - 
doni di Ceres 0 gendarmi anil- 
sommossa) assistere Impassi¬ 
bili a violenze e sacche^i, e 
arrivare sul posto sempre con 
qualche minuto di ritardo. Fi¬ 
no alla battaglia del Pont d'Al¬ 
ma, quando si é'trattalo di im¬ 
pedite al corteo df attraversare 
la Senna e awiani verso l'Eli- 
SCO. Ma a quel punto a far resi¬ 
stenza erano rimaste solo te 
frange pio viotenie. 

Se a Parigi la proteste é de¬ 
generate, net restò del praese 
tutto si è svolto nella massima 
calma: Erano diecimila a Mar¬ 
siglia, altteiiantl a Brest in Bre¬ 
tagna, e migliala In molti capo- 
luoghi. La mobilitazione ha in- 
teressato almerio éOOmlla gio¬ 
vani, quasi un quinto della po¬ 
polazione studentesca delle 
medie superiori. Il movimento 
quindi esiste ed é molto am¬ 
pio, anche se fragile e perniea- 
blle alte provocazionL Uonel 


Jospin non intende commette¬ 
re gli errori di tanti suol prede¬ 
cessori. A dispetto della scarsa 
chiarezza delle rivendicazioni 
ha prontamente aperto un 
cantiete di lavoro con gli stu¬ 
denti. Il «piano d'urgenza» per 
te scuole di cut ha partalo ieri 
non era contemplato in alcun 
programma di governo. Ma. a 
parte gli stenzlamenli non pre¬ 
visti, é chiaro che U lavoro da 
parte governativa dovrà esser 
condotto scuola per scuola, 
cominciando da quelle più pe¬ 
riferiche e penalizzate. I gicrà- 
ni «asseui», studenti o meno, 
non vengono certo dal centro 
di Parigi. Stile e metodi ricor¬ 
dano piuttosto quelli delie bi- 
donvilles diCaracas o Algeri, li > 
movimento stesso, del resto, é 
nato netia banbtu parigina. Al¬ 
l'inizio chiedeva sicurezza e 
sorveglianti, poi ha lentamente 
maturato le sue rivendicazioni, 
concentrate Ieri nello slogan 
•pio soldi alla scuola, meno 
soldi per ta guerra del Golfo». 


■■PARICL Per Michel Rocard 
é la settimana più difficile da 
quando; nel giugno dell'88, di¬ 
venne primo ministro. Oltre al¬ 
la contestazione studentesca, 
che ha messo seriamente in 
crisi il rapporto (tradizional¬ 
mente diliuso e fruttuoso) tra 
mondo della scuola e partito 
socialiste, dovrà far fronte nei 
prossimi giorni alla mozione di 
censura che la destra der>osite- 
rà all'Assemblea nazionale 
sulla Csg (contribuzione so¬ 
ciale generalizzate). 

Si tratte di una prima riforma 
fiscale con l'obiettivo di finan¬ 
ziare più equamente il sistema 
della sicurezza sociale. L'op¬ 
posizione di destra ne conteste 
priiKipi e metodo, e per la pri¬ 
ma volte li partilo comuniste 
ha annunciato che voterà la 
mozione di. sùducia che pre¬ 
senteranno neogollisti e libera¬ 
li glscardlanl. Il Pel vede nella 
solamente «una nuova tas¬ 
sa», e si dichiara disposto a 
cotrere il rischio dello sciogli- 
menlo deH'Assemblea. Il go- 
veti» Rocaid inlatti, sulla car¬ 
te, è minoritario. I numeri dico¬ 
no che Pcf e centrodestra uniti 
potrebbero costringerto alte di¬ 
missioni. In verità II primo mi¬ 
nistro, come é già accaduto, 
può contare sb alcuni franchi 
tiratori situali ai centro. In gè¬ 
nere nelle file del deputali te» 
deli a Raymond Barre e tra i 
democratici cristiani. Ma sta¬ 
volta tire aria di ranghi serrati, 


e lutto si giocherà su una man¬ 
ciate di voti.. 

Se la mozione fosse appro¬ 
vala, Francois Mitterrand si tro¬ 
verebbe davanti a Ire scelte 
possibili; riconlermare Rocard, 
tvomiitare un altro primo mlni- 
siro, andare a elezioni antici¬ 
pate. Ma sono in pochi a cre¬ 
dere che Rocard lasci te penne 
in piena crisi Intemazionale e 
nel momento stesso in cui go¬ 
de di un solido consenso nel¬ 
l'opinione pubblica. E malgra¬ 
do gli imperiosi richiami all'or¬ 
dine di Chirac e Ciscaid la de¬ 
stra non sembra in grado di ga¬ 
rantire assolute compattezza. 

Comunque vada a Unire l'e¬ 
redità politica di queste setti¬ 
mana sarà delle più significali- 
ve; l'«union de la gauche», in¬ 
nanzitutto, andrà. definilhra- 
mente in frantumi (i socialisti 
hanno già awertilo Georges 
Marchaische il volo comuniste 
avrà conseguenze su tutti i pia¬ 
ni, quindi anche su quello del¬ 
le eiezioni e amministrazioni 
locali); la destra, in secondo 
luogo, se confermerà le sue di¬ 
visioni, regalerà a Rocard una 
sorta di luciapassate fino alte 
eleziottl politiche del '93, tram¬ 
polino per te presidenziali del 
'9S. Ecco perché nott é esage¬ 
rato definire crociale queste 
settimana. È una alida che Ro- 
card lancia sul piano che gli é 
più caro, quello del riformi¬ 
smo. DCM. 


... Mardà il via Kberatdla nuova Costituzione: non sarà più unaTrepubblica socialista. 

Eltsin :«La Russia lésterà neUPUhione» 


Cttsin ha assicurato Gorbaciovila Russia rìmarT& nel- 
rUnionè. «Non intendiamo disgregare l'Urss», ha 
detto il leader radicale. Verso un accordo prima del¬ 
la fìrma del nuovo trattato. «Sono condannati a col¬ 
laborare», scrive la •'Toss*. II Cremlino e la Repubbli¬ 
ca preparano le proposte sulla divisione dei poteri, 
della proprietà e delle risorse. Nominati 23 «saggi» 
per assistere Eltsin. 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' > , 

•■RQIOSUIQi 


■1 MOSCA. Non é ancora 
l'intesa, rton siamo all'abbrac¬ 
cio e alte strette di mano. Ma 
rincontro tra il presidente del- 
l'Urss, Mikhail. Corbaciov. e il 
piesidenie della repubblica 
rossa, Boris Eltsin, ha già pro¬ 
dotto un primo, iinpoctente ef¬ 
fetto ai rmi dell'unità del pae¬ 
se. La Russia, te più grande 
delle repubbliche, infatti, non 
volterà le spalle all'Unione, an¬ 
tri ne farà parie a pieno titolo 
anche se Intende fissare per 
tempo, ben priir» dell'entrata 
in vigore del nuovo «trattato», 
la linea di demarcazione tra i 
poteri e te hinzionf del governo 


centrate e quelli delle repub¬ 
bliche, in questo caso della 
Russia. È, questa, la posizione 
che Eltsin ha illustrato a Cor¬ 
baciov nel corso di ben quattro 
ore di colloqui evuti domenica , 
pomeriggio al Cremlino, il se¬ 
condo incontro tra i due proto- ■ 
gonisti di primo piano della 
battaglia politica dell'Urss, do¬ 
po quello di agosto che durò lo 
spazio di un mattino e che 
venne travolto dalla furiose po¬ 
lemiche suite diffetenU visioni 
per il passaggio all'economia 

di mercato.. 

Suite informazioni emerse 
ieri a proposito del contenuti 


dell'lncoiilro di domenica ha 
primeggialo'la riaffermazione 
della Russia come membro 
certo della «Nuova Urss». Boris 
Eltsin ha chiarito II cotKetto 
davanti ai deputati del suo par¬ 
lamento membri'delia com¬ 
missione costituzionale; «Sla¬ 
mo per uira.foite. unione con 
l'Urss e a favore del trattato. 
Siamo Incondizionatamente 
per l'unione». Si é trattelo di 
una dichiarazione categorica 
lesa a sgomitrare il campo, ha 
detto Eltsin, dalle voci e dei so¬ 
spetti che la Russia lavori per 
disgregare l'Urss: «Ho rassieu- 
rato Gorbaclov - ha rivelato - 
che la noetra repubblica su 
. questo tema mantiene una po¬ 
sizione assolutamente ferma». 
Probabilmente Corbaciov non 
voleva sentirsi dite altro che . 
questo, essendo l'unità del- 
rUrss uno dei suoi assilli mag¬ 
giori. un tema ricorrente, uno 
del punti forb del suo «viaggio 
presidenziale» per uscire dalla 
crisi, uno degli argomenti di 
dura polemica nei confronti 
delle forze separatiste <he 


spingono il paese nell'abisso». ■ 
Tuttavia Eltsin Ieri ha dato il via 
libera, .nonostante una forte . 
opposizione, alla pubblicazio¬ 
ne enuo il 20 novembre del 
nuovo progetto di Costituzione 
dèlia Russia. Si tratta di un te¬ 
sto dai contenuti clamorosi, in 
cui é netta la rinuncia alla scel¬ 
te socialiste. La Russia sarà in¬ 
fatti uno «stato sovrano, demo¬ 
cratico, sociale e di diritto». 

Le discussione Ira i due lea¬ 
der non avrebbe mai avuto 
momenti di scontro. Nessun 
«tono alto», nessuna tensione 
nel confronto, prima a quat- 
l'occhL poi alla presenza di Ni- 
kolai Rizhkov, presidente del 
consiglio deirUrss, Ivan Silaev, 
presidente del (^nsiglio della 
Russia, e di lb»lan Ka^uialov, 
primo vice di Eltsin al paria- 
mento della repubblica. Eltsin 
ha reso noto che Cremlino e 
Russia hanno deciso di costi¬ 
tuire delle commissioni irKori- 
cate di svolgere un lavoro pre¬ 
paratorio su «tutte te direttrici». 
Ciò vuol dire che tra i vertici, 
tra Gotbaciov ed Eltsin, vi sa¬ 


ranno altri ItKoniri, ur» sorte 
di pre-negoziaio in viste di 
quello sul «trattato dell'unione» 
il cui progetto dovrebbe essere 
reso pubbl'ico entro giovedì 
prossimo. Le «direttrici» su cui 
Cremlino e Russia dovranno 
accordarsi sono; la divisione 
della proprietà, te funzioni che 
spetteranno aU’uno o all'allia. 

■ problèmi delle risorse strate¬ 
giche (petoollo, gas, oro e altri 
mètelli preziosi), il funziona¬ 
mento del sistema bancario. 
Fra- i (fue leader si é discusso 
anche della riconvèisione del¬ 
le industrie militari situale nel 
territorio della Russia. Compito 
delle commissioni é di piepa-. 
rare una serie di proposte in 
modo che siano- approvale 
•prima della stipulazione del 
trattelo dell'unione». 

L'agenzle «Tass», cogliendo 
evidentemente segnali di otti¬ 
mismo, ha scritto ieri che >1 
due», cioè Corbaciov ed Eltsin, 
sono «condantteti» alla colla¬ 
borazione ora che si é diradato 
il «fumo provocato dalla loto 
battaglia verbale a distanza». 


Se è vero come é vero che il 
contrasto conduce inevitabil- 
merite verso il «vicolo cieco», 
l'incontro di domenica viene 
visto come «una delie ultime 
possibilità» per stabilizzare la 
situazione dell'Utss. «Eltsin - 
sostiene la •'Tass» - ha capito 
- che senza l'appoggio di Cor¬ 
baciov non sarà possibile alcu¬ 
na riforma, tteppute la più ra¬ 
dicale. Del resto Cotbacicv é 
cosciente che la trasformazio¬ 
ne della società sovietica sarà 
inealizzabile senza la Russia», 
fi ciò che afferma anche l'eco¬ 
nomista Nikolai Shmetiov. «So¬ 
no contro la paralisi reciproca. 
Mi batto per frenare adesso ta 
conlrapposizlone tra centro e 
Russia e rinviarla per qualche 
anno. Avremo tutto il tempo 
per steblliie chi é il vero leader. 
Piuttosto dobbianto badate a 
come uscire dalla fossa econo¬ 
mica in cui siamo tutti prrecìpi- 
teli>. Shmeliov é uno dei 
saggi» chiamati da Eltsin a far 
parte di una specie di <omite- 
to consultivo» presso ta sua 
presidenza. 


Un patto fra Stalin e Hitler 

Un accordo militare segreto 
fu agiato nel 1939 
secondo documento dell’Fbi 


Vìncono i candidati della destra, pesante sconfìtta democristiana 


delle pre^denziaii in Guat^n^ 


m M MOSCA. Un accordo min- 
P lare segreto fra Stalin e Hitler, 
Mi di poco successivo al Patto di 
F ; non aggressione Ribbentiop- 
P àtolotov, del 22 maggio 1939, e 


ai protocolli segreti L'Ipotesi ; 
. dell'esistenza di un simile ac- 
i, cordo si basa su un rapporto 
confidenziale che, il 19 iuglio . 
ì: 1940. l'allora capo dell' FbL 
Herbert Hoover inviò al sotto- 
segretario di Stato ameticaiw 
Adolf Berle. La rivelazione è di 
f uno storico sovietico, Nadzha- 
it zov che, in un articolo sulla 
b •kofniomolska)aPravda>,pub- 
Mica copia del documento ri- 
F c trovalo liegli archivi del diparti¬ 
ci mento di Maio, a Washli^on, 

' : edeeodiflcato (cioè accessibi¬ 
li le) da IO anni L'accordo mili- 
■ tere sarebbe stato fltmalo da 
'{'Hitler e Stalin in un incontro 
i aemto a Lec^i il .17 ottobre 
4 ISQ9.«Secon(K>quantosiéap- 


> quanto siéap- 


preso '■ dice II rapporto - essi 
hanno firmato un trattato mili¬ 
tare in sostituzione del prece¬ 
dente patto di non aggressio¬ 
ne». Herbert Hoover non rivela 
la fonte della notizia, definen¬ 
dola confidenziale». La stessa 
ionie afferma che Stalin, undi¬ 
ci giorni dopo II presunto In¬ 
contro con Hitler, avrebbe rife¬ 
rito deU'lnconiro In una riunio¬ 
ne del politburo. Lo storico so¬ 
vietico dice di ritenere verosi¬ 
mile l'incontro Hitler Stalin, 
poiché - afferma Nadzhalov - 
solo cosi si spiega il discorso di 
Molotov del31 ottobre 1939 al 
Soviet supremo, in cui il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico difese 
-la Germania nazista come 
paese che cercava di porre fi¬ 
ne olla guerra, attaccando 
Flancla e Inghiltena come re¬ 
sponsabili, «sotto la falsa ban¬ 
diera della democrazia», del 
conlUtta. ' . 


Inaspettatamente s'impone al primo turno delle 
presidenziali in Guatemala Jorge Serrano, un candi¬ 
dato di destra, vicino all'ex dittatore Rios MontL Per 
il ballottaggio del 6 gennaio il suo rivale sarà il favo¬ 
rito della vigilia Jorge Carpio o Alvaro Arzu, entram¬ 
bi di destra. Pesante ma anche scontata la sconfitta 
dei democristiani, divisi e considerati corrotti e re¬ 
sponsabili della crisi economica. V, ' 


■■ crrrA Da Guatemala, a 
sorpresa Jorge Serrano, un 
outsider, é uscito vincitore dal 
primo turno delle elezioni pre- 
sidenziali svoltesi ieri in Guate¬ 
mala. Serrano, 45 anni, inge¬ 
gnere. predicatore evangelico 
e fondatore del movimento di 
azione solidale (Mas), unrag- 
gnippamento della destra gua¬ 


temalteca, ha ottenuto II 37 per 
cento dei voti, nonostante 1 
sondami picetettorall non gli 
attribuissero più del IO per 
cento. Il 6 gennaio si svolgerà il 
secondo turno, un ballottaggio 
a due, in cui Serrano se la do¬ 
vrà vedere con uno dei suoi 
due inseguitori, AJvaro Aru, 
del partito di avanzate nazio¬ 


nale (Pan), o Jorge Carpio 
dell'unione del centro nazio¬ 
nale (Ucn), entrambi espo¬ 
nenti della cosldetta «nuova 
destra». Attualmente Aizu é 
rtettamente in teste, favorito 
dal conteggio dei voli della ca¬ 
pitele, di cui é stato sindaco 
ma Carpio, che i sondaggi del¬ 
la viglila davatto come il favori¬ 
to, sta recuperando nella pro¬ 
vincia. L'esclusione di Carpio 
dal ballottaggio costituirebbe 
dunque la seconda grande 
sorpresa di queste consultazio¬ 
ni. 

Le elezioni, nelle quali 3,2 
milioni di guatemaliechi han¬ 
no votato anche per il rinnovo 
dell'assenttrlea legislativa, si 
sono svolte in un cUma di rela¬ 
tiva calma; dopo una campa¬ 
gna etettorale costellate di 
morti, sequestri, violenze e mi¬ 


nacce di golpe. Forte l'asten¬ 
sionismo, che é stelo del 40 
per cento nella capitele e di ol¬ 
tre il so percento nella provin¬ 
cia. 

Le chiavi per spiegare ti suc¬ 
cesso di Senrano sono diverse. 
Ha sicuramente ricevuto molti 
; voti dai sostenitori dell'ex dii- 
. latore Rios Monli, escluso dalla 
consultazione per il suo passa¬ 
to golpista e a cui Serrano é 
politicamente e religiosamen¬ 
te vicino (sono entrambi pre¬ 
dicatori evangelici). Inoltre 
Senano era il candidato prefe¬ 
rito dagli Usa ed é ben visto dai 
militari, con I quali ha sempre 
. detto che il presidente deve di¬ 
videre il potere, pur assicuran¬ 
do, nello stesso tempo, che 
cercherà un dialogo con la 
gueiriglia. . . 


rymtà 
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I grandi sconriiti di queste 
elezioni sono comunque, sen¬ 
za dubbio, i democristiani, i 
quali con il presidente Vinicio 
Cerezo hanno governato il 
Guatemala in questi ultimi an¬ 
ni, succedendo democratica¬ 
mente al dittatore Monti La 
crisi economica del paese e la 
cormzione del sistema demo- 
cristteno sono alla' base della 
loro parabola discendente. 
Negativamente hanno anche 
pesato te forti divisioni, che 
hanno spaccato U partito nel 
corso della campagna eletto- 
tale e che hanno tagliato fuori 
dalla lotte per la successione 
di Cerezo il loro candidato Al¬ 
fonso Cabrerà. 

Comunque andrà a finire il 
balloiteggio del 6 gennaio, che 
designerà per i prossimi 5 anni 
il nuovo presidiente, sarà pe^ 



DeCuellar 
a Tel Aviv; 
«Nessuna 
condizione» 


Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar ha detto 
ieri di voler «esaminare» l'offerta di Israele, ora disponibi¬ 
le ad accogliere un emissario delle Nazioni Unite per di- > 
scutere la strage avvenuta il mese scorso sulla spianate > 
delle Moschee. «L'Onu - ha aggiunto Oe Cuellar- non ac- , 
cenerà condizioni, il governo israeliano ha detto ieri di ^ 
voler accogliere un «emissario dell'Onu» purché non si 
rechi a Tel Aviv in (orza di un voto del consiglio. ' 


In Macedonia La commissione elettorale J 

annullata delia Macedonia ha deciso 

aiiiiuiioitc^ ieri di annullare le elezioni 

le elezioni m cinque distretti della cil- 

in alcuni seooi ** Tetovo. ll voto, fa sa¬ 
io dltuni Mfygi l'agenzia Tanjung, è • 

stato annullato perchè ? 

«elettori non compresi trof- j 
le liste hanno impedito a numerosi cittadini di compiere „ 
il dovere di eiettori». Migliaia di macedoni avevano mani- 
festeto ieri nella città di Tetovo contro te presunte vioten- ' 
ze degli albanesi ’ 


Occlietto 
vaaMosca 
per incontrare 
Corbaciov 

per un «incontro personale». 


Viaggio a Mosca per il se¬ 
gretario dei Pei Achille Oc- 
Ghetto che avrà colloqui 
con il presidente dell'Urss - 
Michail Corbaciov. E'steto - 
il leader sovietico ad invita- « 
re Occhetto, che si tratterrà 
a Mosca domani e giovedL 


La ThatCher La Thatcher si prepara alla 

katfanliara guerra contro chi mette in 

discussione la sua leadre- ^ 
Sfida ship attaccando gli awer- - 

ali avversari ^ l'accusa per la 

* sua avversione al processo 

d'integrazione europea la m 
lady di ferro ha ripoMo ieri « 
che «l'unica vera notizia di questi giorni è stata l'apertura „ 
del tunnel sotiola Manica». La premier inglese, parlando ^ 
in occasione dell'insediamento del sindaco di Londra, ' 
ha usato un linguaggio davvero battagliero mentre anche '■ 
aU'inteino del suo partilo aumentano le critiche alla sua i: 
politica: «Sono ancora sulla liena biaixte anche se i land >1 
sono stati alquanto ostili di recente, posso assicuravi che ^ 
non ho alcuna intenzione di cercar riparo». 


I capi della Nato ' Il comandante in capo del- 
le l'^Ato in Europa, ge- ■ 
nLCTHU^ . nerale John Catvine, e il j 

dal inilllStrO presidente del comitato js 

Shevardnadze militare deirorganmazìo. ^ 

«siscvaiuisaiMc ^ generale Vigteik Eide, - 

sono stati rìveuti ieri a Mo- . 
sca dal ministro degli Esteri -i 
Eduaid Shevardnadze. Nel colloquio si é discusso sui le- 
mi aU'ordine dei giorno nel prossimo e imminente vertice 
della Csce. la conferenza sulla sicurezza e la cooperazìo- 
..ne in Europa, in programma a Parigi dal 19al 21 novem¬ 
bre. Calvin e Eide hanno inconirato anche il ministro del¬ 
la Difesa Yazov e dirìgenti delle forze armate sovietiche. I 
capi della Nato hanno anche potuto visitare una dtvisfc> 
necorazzata. , 

Labomba Verme caricata a Firanco- 

Hllnrbtfvhi» forte in Germania la valigia 

” contenente la bomba che 

caricala ' distrusse in volo, nel cielo 

a Fratirnfofrto di Lockeibie, il jumbo del- 

a rrancoione ^ ^ di^jn^bre di 

due anni fa- Si tratta della 
prima conferma ufficiale di 
un'Ipotesi che già in passato era stala avanzata e che è 
stata ribadita ieri nel corso della deposizione del com¬ 
missario Derek Henderson che ha testimoniato davanti 
ai magistrati scozzesi che stanno seguendo l'inchiesta 
sull'attentato che ctKtò la vite a 270 persone. 


Gelosa del marito Tragica commedia degli 

entra In una casa 

Il . . . operaio di nuston: una 

II prOprtetartO dorma ha cercato di intro- 
la urlili» duisi nella casa dove pen- 

M utuae sava che il marito stesse 

consumando il tradimen¬ 
to, ma l'lui non c'era e D 
proprietario adirato per l’iiTuzione l'ha assasinata a colpi 
di pistola. La donna, Priscilla Bradboy, 32 anni, era entra¬ 
ta dopo aver forzalo la senatura e l'inquilino, forse pen- 
sandoche si trattasse di un ladro, ha fatto fuoco ucciden¬ 
dola. 


VIRQINIALORI 



V I 


n presidente del Guatemala Vintelo Cerezo 


ciò un esponente delta destra 
a prevalere con, sullo sfondo, 
l'•emi^enza grigia» Rios Mona 
a riemergere e I miltteri ad ac¬ 
crescere la loro già foltissima 
influenza. Insomma il risultalo 
del volo in Guatemala è un 
nuovo, inquietante segnate 
della «svolte a destra» in atto 
nell'America centrale, dimo¬ 


strata anche dalia sconfitta del - 
democristiano Napoteon ] 
Duaite lo scorso anno in Salva- • 
dor a vanteggio della destra di : 
Arena, dalla cadute dei sandi- ' 
nisU in Nicaragua, dai goviani ; 
conservatori che dominano in - 
Costarica e in Honduras e dal " 
travaglio che sta attraversando' '' 
il regime castrista a Cuba. 

















NEL MONDO 


Sfoggio di riti e costumi antichi 
nella cerimonia d'insediamento 
del centoventicinquesimo 
imperatore del Sol Levante 


È il primo sovrano che sale al trono 
senza essere deificato 
«Mi impegno a rispettare 
la Costituzione del Giappone» 


Akihito: «Sono un simbolo» 




Manifestazioni 
e attentati 
durante la ceti 


^(ll vrOMO Almeno treniKin- 
1 que plocoU atlentatt. lutti «en> 
" za nessuna grave conseguen- 
} za, hanno scandito la glomaia 
di Ieri nella capitale glappone- 
' se. Attentati e manifestazioni 
'' di gnippi estremisti di sinistra 
che hanno tenuto sulla coida il 
'I vero • proprio esercito di poli¬ 
ziotti mobilitato per l'occasio¬ 
ne* 37mUa agenti, un numero 
j senza precedenti, 
ni II bilancio degù incidenti, 
v per il momentoancdta prcAvi- 
sorio, paria di sei templi di- 
strutti dft bieendl, cinque basi 
mllliari colpite da proiettili di 
” mortaio, dieci preiettiU sparali 
Mf' avuoiocontroii palazzo Impe- 
■%' riale. il Iraflico ferroviario nella 
fi linea circolare Yamanoie e in 
due linee della metropoliiana 
'' i faiterrotlo per molte oie, bom- 
1 be carta lanciate In stazioni 
della metropUtana centrali 
1 (una nella stazione di Hlbiya, 

! a meno di un chllometio dal 
■r palazzo Imperiale. 

, Chea duemila persone, mol- 
teavevanoilvtsocoperto.han- 
, no risposto all'appello del 
^ Qiukaku-ha (Nudeo rivolu¬ 
zionario), dando vita nella 
mattinata a una manileslazio- 
ne In un palco di Shlbuya, po- 
, polare quartiere di Toildo, al 
grido di 4asta con il sistema 
Imperiale*. Alcuni testimoni 
' oculari hanno dettoche la po¬ 
lizia ha caricalo i dimostranti. 


Tokio crocevia diplomatico 
Spadolini vede Dan Quayle 
e fl presidente tedesco 
j Richard Von Weizsaecker 


M TOKIO La capitale giap¬ 
ponese crocevia diplomaUco. 
%] 0 presidente del Senato Cio- 
'i vanni Spadolini lappiesentan- 
le dell'liaiia atta cerimonia <fi 
hUianizzazioDe dett'impetato- 
m Akihito, ha hieontrato il pte- 
ildento tedesco Mchaid Von 
^1 Welzsa8cker,ll vice presidente 
Usa dan Quéyle e II vice presi- 
dente sMano Sellm Khaddam. 
AM incontri hanno avuto luo¬ 
go al banchetto offerto dal neo 
■mperatote ei capi di stato e 
lappiesenianii stranieri inter¬ 
venuti alla cerimonia. 

- Amai gradito l'incontro con 
Von Weizsaecker, amico pe^ 
sonale del piesidenie del Se¬ 
nato Italiano. Nei colloqui si « 
^ discusso dalla questione tede¬ 
sca alla kne della recente unl- 
licazipne. Il protocollo della 
carimonia ha voluto che ac- 
^ canto a Spadolini ci tosse Dan 
1 Quayle. Con il numero due 
della Casa Bianca Incitabile 
‘ scambio di vedute sulla crisi 
del Cotto. Baghdad « stala al 
centro anche dell'lnconlro con 
U vicepresidente siriano, Selim 
^ Khaddam, e del colloqui che 
f Spadolini conta di avere, pri¬ 
sma di lasciare Tokio, con il se- 
1 velario generale della Nazioni 


Akihito è stato insediato ieri sui trono dei Giappone. 
La cenmonia si è svoita in un ciima soienne, con 
sfoggio di costumi e riti milienarì. Ma il sovrano ha 
proclamato fedeltà alla Costituzione che nel Giap¬ 
pone moderno gii attribuisce un ruolo puramente 
simbolico. Inferiore al previsto ta partecipazione 
popolare all'avvenimento. Manifestazioni di prote¬ 
sta. e attentati da parte di gruppi estremisti. 


■1 TOKIO In una splendida 
giornata autunnale Akihito è 
asceso ieri al trono che fu per 
63 anni del padre Hirohilo La 
cerimonia ha riluttato per un 
istante il Giappone nel suo 
passato millenario di riti e sim¬ 
boli shintoisii Riti ricchi di sug¬ 
gestione, anche se gli osserva¬ 
tori sono concordi nel sottoli¬ 
neare Il disinteressa dimoatra- 
lo verso l'avvenimento dalla 
maggior parte della popolazio¬ 
ne. Una minoranza, ll7mlla 
persone anziché le previste 
duecentomila, vi ha partecipa¬ 


to con entusiasmo assiepan¬ 
dosi lungo li tragitto del corteo 
dal palazzo Impenale sino alla 
residenza, per salutare il neo- 
Insedlato sovrano Gruppi di 
estrema sinistra hanno conte¬ 
stato quello <'Jte chiamano un 
tentativo di -ridlvinizzare» l'im¬ 
peratore dando vita a dimo¬ 
strazioni di piazza e organiz¬ 
zando attentati (senza gravi 
conseguenze) 

CInquantasei anni, educato 
in un clima democrattco, 
Akihito ha vissuto una giornata 
da gran saceidote dello shin¬ 


toismo, la religione de! suol 
124 predecessori che ricollega 
Il trono del crisantemo alla dea 
del sole «Amaterasu*. Come 
gi& fu per II padre Hirohito, in¬ 
coronato net lontano 1928, e 
morto II 7 gennaio 1989, Mdhl- 
to era rivestilo di un abito di 
corte di milletrecento anni fa, 
un abito di seta dipinta, di un 
colore a metà tra il rosso ed il 
marrone, e si è assiso sul Irono 
ollogonale -lakamlkura* nella 
•matsuno-ma*. la sala del pino 
nel palazzo Imperiale di Tokio 
La cerimonia di intronizza¬ 
zione è durala meno di mez¬ 
z'ora, e al è svolta in uno sce¬ 
nario grandioao aita presenza 
di circa 2S00 Invitati fra cui di¬ 
gnitari di IS8 paesiedue orga¬ 
nizzazioni intemazionali L’im- 
peratrKe Michiko indossava 
uno splendido kimono bianco 
composto di sei strati di seta n- 
camata Tutti i membn della 
famiglia imperiale erano in co¬ 
stume di corte Sul capo di 
Akihito spiccava una corona 
con un peffliacchto di seta ne¬ 


ra In mano l'imperatore reg¬ 
geva a mo' di scettro una tavo¬ 
letta di legno pregiato. Nel 
giardino davanti alla «sala del 
pino-, disposti secondo ritro¬ 
se geometrie, settantotto scu¬ 
dieri con stendardi e alabanle 
imperiali 

•In questa occasione mi im¬ 
pegno a nspettate la Costitu¬ 
zione del Giappone», ha solen¬ 
nemente proclamato l'impera¬ 
tore,-ed a wolgere I miei dove¬ 
ri come simbolo dello Stato e 
deH'unitAdel popolo*. Akihito, 
nella sua prima dichiarazione 
come Imperatore Insediato, ha 
avuto parole di rispetto ed elo¬ 
gio per il padre, l'Imperatore 
Hirohito, spirato l'anno scoiso- 
dopo 62 anni di regno, che vi¬ 
dero la catastrofica sconfitta 
del Giappone nella seconda 
guerra mondiale, ma anche ta 
strepitosa nnascila economica 
del paese, ora secondo per 
grado di sviluppo soltanto agli 
Stati uniti Hirohito rinunciò al¬ 
lo status -divuio* dopo la guer¬ 
ra. Ma è il figlio Akihito il immo 


L'Imperatore 
Akihito 
lascia la sala 
del trono, 
dopo la sua 
incoronazione 
di Ieri. 
Asinistra, 



tra i 125 imperatori succeduti¬ 
si, tra storia e leggenda, dal 
6G0 avanti Cristo sul trono del 
Giappone, ad avere assunto il 
titolo sin dall'Inizio in qualità 
di comune mortale 
La cerimonia si è conclusa 
con l’esortazione del primo 
ministro ToshikI Kaifu al tripli¬ 
ce urlo collettivo di «banzai» 
(lunga vlt^ in onore dell'lm- 
peratore. Contrariamente al¬ 
l'incoronazione di Hirohito nel 
1928, i rappresentanU dei po¬ 
teri esecutirò, legislativo e giu¬ 
diziario erano in Irack, a signi¬ 


ficare la laicità e la democrati¬ 
cità del nuovo Giappone nato 
nel dopoguerra E per la prima 
volta nella millenaria storia del 
Giappone monarchico e impe¬ 
riale, il capo del governo ha 
partecipato alla cenmonia 
senza collocaisi in una posi¬ 
zione che ne simboleggiai la 
sottomissione al sovrano II po¬ 
rto riservato a Kaltu si trovava 
allo stesso livello del trono 
Una chiara allusione al ruoto 
che la Costituztone riconosce 
al popolo come detentore del¬ 
la sovranità. 


cerimonia 


tra loro molti uomini e donne 
di mezza età, piechiandoll con 
calci pugni e bastoni. Sei per- 
soiM sono stale arrestale e in¬ 
criminate per aggressione a 
pubblico ufficiale 

•Questa e una situazione di 
emergenza», ha spiegato uno 
del leader delia protesta, all go¬ 
verno cerca nuovamente di di¬ 
vinizzare l'Imperatore e di riar¬ 
mare H paese servendosi del- 
l'aulorità imperiale, I nostri 
compagni in tutto II ' paese 
stanilo oiganletando proteste 
conlroxiuosie iniziative gmer- 
native, che tutti Insieme potre¬ 
mo fermare» 

Nel pomenggio, un’altra 
manifestazione di operai e stu¬ 
denti, circa 2 StX) persone, e 
slUata per le vie del centrale 
quartiere di Roppongi, prote¬ 
stando contro la aresiauiazio- 
ne deUaacismo pieOelUco*. 

Anche un miglialo di cristia¬ 
ni hanno dimostrato, in una 
chiesa di Tokyo Manifestazio¬ 
ni anche a Osaka (duemila 
persone) e l^o (2.500 per¬ 
sona). 

Una donna ha lanciato alcu¬ 
ni petardi contro la sillata in 
automobile del neo imperato¬ 
re. Censhu Hanayagl questo il 
nome detta donna, 49 anni ar¬ 
tista di danza tradizionale 
giapponese, e stata subito ar¬ 
restala È accusala di violazio¬ 
ne delle leggi sul traffico. 


Babbo 

Natale 


lanciano 
iloro slogan 
ano-imperiali 
nel corso 
di una 

manifestazione 
net centro 
di Tokio 


Restano, né poteva darvi 
una risposta la cùimonia di le- 
n. tutti gli irrisolti inlenogauvi 
sulla collocazione intemazio¬ 
nale della maggiore potenza 
economica del mondo soprat¬ 
tutto i dubbi sui caratteri e i li¬ 
miti della demilitarizzazione 
del paese, conseguente alla 
sconfitta patita nella seconda 
guerra mondiale, che negli ut- 
timi anni è stata contraddetta 
dall'aumento delle spese per 
gli armamenti ed ora anche 
dal ventilato invio di un contin¬ 
gente nipponico nel Gotto 


SaatchiSSaatchi 



■■O— 


fc-^ *- ■■ .* 


i Ili I 


Unite Perez De Cuellar IIGiap- 
pone,ha rilevato Spadolini, ha 
ribadito la sua teima adesione 
atte risoluzioni dell'Onu e atta 
ricerca di una soluzione pacifi¬ 
ca atta crisi del Golfo, una so¬ 
luzione -ha detto il presidente 
del Senato- •ditticOe ma non 
ancora imposalblle e sempre 
auspicabile* nel mondo domi¬ 
nalo dalla distensione Ira est e 
ovest come ben dimostrano il 
mutato atteggiamento di Tokio 
nel confronti di Mosca e l'atte¬ 
sa giapponese per ta visita di 
Gorbactov, in programma per 
l'anno prossimo. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti bilaterali, Spadolini, che 
domenica ha Incontralo il pre¬ 
mier Kaifu, ha sottolineato il 
vatore attribuito dal primo mi¬ 
nistro nipponico ai rapporti 
con rlialia come tale «e come 
parte den'Europa avviata al- 
l'inlegraztone cui il Giappone 
guarda con grande interesse» 
Un vatoie che ha U suo riscon¬ 
tro nel crescente interscambio 
att'intemo del quale rilalia è in 
attivo. 

A nome delTIialia Spadolini 
ha ribadito al neo imperatore 
Akihiio l'invito a visitare il no¬ 
stro Paese. 


Arriva c(Hi 3 miliardi* di regali della Coop. 

Li scegli, vinci e te li porta a casa lui, per davvero! 

Alla Coop tra 1*8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all’istante un gioiello d’oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell’apposita urna, per partecipare all’estra¬ 
zione fìnale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 

* Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. JI3*’ 


lacòópsèTBtu. 

CHI PUÒ’ DARTI DI PIIT! 


Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 
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NEL MONDO 


Di MicMIi con V Rtlnlstro degli Esteti pottoghese. Ieri a Btuxelles 






Ostaj^, laCee 
chi«Ìe aà Maghreb 
di intervenire 


L*Europa insiste suU’embargo e chiederà all’Onu di 

io via terra, ^^iede anche Cinque paesi araS del 
Maghieh di intervenire presso Saddam Hussein per 
la liberazione di tutti gli ostaggi. De Michelis: «L'ini¬ 
ziativa del te del Marocco è positiva e molto impor- 
tantle». Divergenze tra Cee e Stati Uniti sulla dichia- 
razionettansaUwtica. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO TREVISANI 


lì' 






■S BRUXELLES. La proposta 
è di Hans Dietrich Genschen 
4>obbiaiTio chiedete all'Onu 
di intervenire per il rispetto 
dell'etnbatgo lenresire» e 11 
ministro danese EUeman 
Jensen Insiste perché alla 
hentiera tra Giordania e baie 
attMno i Caschi blù. L'Euro¬ 
pa sente l'esiaenza di rinno¬ 
vale la propria iniziativa per 
la orisi del Golfo; Insiste In¬ 
nanzitutto suU'embargo, che 
bi troppi ormai voallono di- 
cMarare tallito, e chiede 
malnMnte un lnten«nto ai 
Ckique paesi arabi del Maah- 
leb perché si tacciano canai 
di bihialiw e pressioni su 
Saddam atlinciié liberi tutti 
IB ostaggi senza condizione 
accogliendo a Baghdad un 
tawlato di Bnez De Cuellar. 
CoàUeri a Bruxelles, hanno 
deciso i minidri d^ EsM 
ddt2. 

tlnconirocon i ministri di 
Alinta. Libia. Mwooco, Tu¬ 
nisia c Mauritania rappresen¬ 
ta li primo passo concreto 
della Comunità per 11 proble¬ 
ma ostaggi. Sino ad ora infat¬ 
ti I Dodid si etano limitati a 
dichiarare la loro totale ade¬ 
sione alle risoluzioni dell’O- 
mt e .1 ribadire che su questo 
Sema non si poteva e doveva 
tiMoziate o trattare nulla. 
Adesso pero, dopo l'ennesi¬ 
mo viaggio di un esponente 
poUUco di un paese mem- 
IMO, e relativD ritorno con 
ostaggi al seguito. l'Europa 
I' ha capilo che oltre a dkthia- 
^ razioni di principio occorro- 
) no iniziaUve politiche specifi- 
che. Ecco allora l'incontro 
. con l'Urna (Unione maghre- 
' bina araba) dove l'invilo del- 
la Cee viene accolto e i cin- 
I ‘ 4ué si impegnano a (arsi Iv 
tori del meùaggio per Sad- 
riaffl: liberare subito gU 
. ostaggi e accogliere Perez de 
< Cuellar o un suo inviato. 

Contemporaneamente laCo- 
' muniti agirà sui Non allineati 


(il ministro iugoslavo Lon- 
car, presidente di turno del 
mo^mento si recherà a Ba¬ 
ghdad a fine novembre), sul¬ 
la Conferenza islamica, sul- 
rOlp (è la prima volta dall'i¬ 
nizio della crisi che Arafai 
viene considerato quale in¬ 
terlocutore), e su una venti¬ 
na di paesi che vengono rite¬ 
nuti capaci di esercitare una 
potenziale pressione su Sad¬ 
dam. Sempre In questo qua¬ 
dro i 12 hanno anche espres¬ 
so un parere positivo sulla 
proposta del re Marocchit» 
Hassan 0, quella cioè di un 
vertice straordinario della Le¬ 
ga araba, che viene giudicata 
un impoKanic tentativo di ri- 
stabilire una dialogo Intera- 
rabo. 

Esaurito l'argomento Gol¬ 
fo i ministri degli Esteri han¬ 
no affrontato quella della Di¬ 
chiarazione transatlantica tra 
Comunità e Stati Uniti più 
Canada, che dovrebbe venir 
ufficialmente adottata duran¬ 
te U vertice parigino della 
esce. Qui peiù esistono alcu¬ 
ne divergenze con Washing¬ 
ton che voirebbe tncludervi 
anche un richiamo al prossi¬ 
mo negozialo Gan, su cui Eu¬ 
ropa e Usa stanno feroce¬ 
mente litigando da alcuni 
mesi. Qustamente i 12 fanno 
osservare che in un docu¬ 
mento che dovrebbe bdlu- 
zionalizzare I legami Ira le 
due sponde deU'Atlantico, ti 
Gati non c'entra proprio 
niente. Inottre vi é qualche 

R roblemino sul ruolo della 
ato che Bush vorrebbe 
mamioTmeQte .sottqUnealo. 
e sur tatto che gli americani 
non digeriscono la tegola se¬ 
condo cui ogni sei mesi il 
presidente a stelle e strisce 
dovrebbe venire in Europa 
per incontrarsi con i partner 
della Cee. Le divergenze co¬ 
munque dovrebbero essere 
risolte tra oggi e domani 
quando Andreotti e Dek>rs si 
recheranno alla Casa Bianca. 


n leader della Spd tedesca 
chiede al capo della Farnesina 
di sondare Saddam Hussein 
per una soluzione negoziale 


Secco rifiuto del ministro 
«Nessuna trattativa» 

A Riad il ministro cinese 
«Sosterremo il vertice arabo» 


Andreotti da Bush 
per un vertice 
tra Europa e Usa 


Bnindt: «Muoviti Italia» 

f 

De Michelis:«Non cederemo sulla fermezza» 


La pace nel (ìolfb è ancora possibile. Per Willy 
Brandt l'Italia, in qualità di presidente di turno della 
Cee, deve subito sondare Baghdad per tentare di 
spegnere l'incendio mediorientale. Polemico con il 
viaggio del teader socialdemocratico tedesco, Gian¬ 
ni De Michelis ha replicato seccato; «La linea della 
Cee resta quella della fermezza». Il verticè arabo 
proposto da Hassan II del Maracco non decolla. 


M BONN. E' tornato da Ba¬ 
ghdad convinto che la guerra 
possa essere fermata. Willy 
BrandL II vecchio leader so¬ 
cialdemocratico tedesco parti¬ 
to tra le polemiche perlacapl- 
lale irachena. Ieri ha tirato le fi¬ 
la della sua missione annun¬ 
ciando che una -soluzione 
araba» può rbolveie la crisi. Bi¬ 
sogna fare presto, ha detto in 
sostanza U piesidenle dell'In¬ 
temazionale socialista, rivol¬ 
gendo a tutti I governi un'ap¬ 
pello alla trattativa e chieden¬ 
do aintalia, presidente di tu^ 
no della Cee, di sondare gli 
umori di Baghdad. Bersaglio 
dei velenosi strati del premier 
britaiuilco infuriato per la sua 


missione umanitaria non auto¬ 
rizzala daU'Onu, l't-x cancellie¬ 
re tedesco ieri ha dovuto incas¬ 
sare però anche la stizzita pre¬ 
sa di posizione delllialla. «Wil¬ 
ly Brandt conosce bene te po¬ 
sizioni dalla Comunità euro¬ 
pea - gli ha rispoalo seccalo da 
Bruxelles il mmistro degli Esteri 
Italiano, Il sociallsli Gianni De 
Michelis - c'é un documento, 
che va esattamente nel senso 
contrario alle sue pibposte, 
approvato dai capi di stato e di 
governo dei Dodici atrio pochi 
gtomi fa e che oggi ribadia¬ 
mo*. Un no inequivocabile. 
Una bocciatura senzai^appelio 
che lo nemmeno O^f. net 
giorni tempestosi deti'annun- 


ck) della missione di Brandt a 
Baghdad, si era sentito di in¬ 
fliggere al prestigioso presi¬ 
dente deU'lniemazionaie so¬ 
cialista pur criticando il via vai 
di uomini politici alla corte del 
rais. Fedele ai Dodici. De Ml- 
chelis non ha nessuna inten¬ 
zione di sondare gli umori di 
Baghdad, tantomeno è Inten- 
ztonalo a farlo usando ti tim¬ 
bro ufficiale della Comunità 
Europea. Solo l'Otni. ha ribadi¬ 
to Il titolare della Farnesina, 
può avere titolo nell'lnlrapien- 
dere mlssioai o trattative con 
Saddam Hussein. A comincia¬ 
re da quella spinosa per la li¬ 
berazione degli ostaggi per la 
quale la Cee m già chiesto l'in¬ 
tervento del s^etario genera¬ 
le deirOnu, Perez de Cuellar. 

Partito tra loventi polemi¬ 
che. accusato dalla Thatcher 
di tradite U fronte delia fermez¬ 
za europea, tornato a Bonn 
con 189 ostaggi liberati (tra 
cui 138 tedeschi) Brandt ha re¬ 
spinto ogni accusa difenderxlo 
a spada tratta ti valete della 
sua iniziativa. «Ogni ostaggio 
merita che qualctmo faccia 
qualcosa per lui - ha detto ai 

g iomalisti spiegando di aver 
ilotroMo gii Lm, KcM e de 


Cuellar del risultato della sua 
missione - l'impegno umano 
verso chi é prigioniero in Iiak e 
Kuwait richieae oltre alle pro¬ 
teste celebrative, ben più con¬ 
creti, uttertori sforzi». Lavorare 
per la trattativa. Farlo sapendo, 
dice Brandt, che Saddam non 
ai è ancora resoconto dell'iso¬ 
lamento che strinM il suo pae¬ 
se dal 2 agosto. >La crescente 
influenza della Geimania ob¬ 
bliga il governo di Bonn ad una 
maggiore attività nelle iniziati¬ 
ve europee per il medioriente», 
ha aggiunto l'ex cancelliere te¬ 
desco ricordando che la Spd e 
i verdi hanno chiesto, entro 
giovedì prossimo, la convoca¬ 
zione di una sessione speciale 
del parlamento per discutere 
della crisi del Collo e del dram¬ 
ma degli ostaggi. 

La diplomazia continua a tes¬ 
sere la sua rete per tentare di 
trovare una soluzione pacifica 
della crisi del Collo. Mentre I 
Dodici a Biuxelles hanno vota¬ 
to il raffoizamento dell'embar¬ 
go teirestie contro l'Irak e chie¬ 
sto ai paesi del Maghreb di 
premere su Saddam per strap¬ 
pare il via libera ad una missio¬ 
ne dell'Onu per gli ostaggi, il 
minìriro degli Esteri cinese ha 


ritardato la sua rientro per vo¬ 
lare a Riad. «Colloqui fruttuosi 
e costruttivi» hanno commen¬ 
tato i cinesi dopo gli incontri 
con Saddam e il ministro ira¬ 
cheno Azlz; «incontri buoni» 
ha fatto loro eco Baghdad. La 
Cina sta tentando una media¬ 
zione. Sostenitrice della solu¬ 
zione pacifica della crisi del 
Colto, pronta a non oslacblaTe 
con un veto 11 voto sull'opzione 
militare che l'Onu potrebbe es¬ 
sere chiamata a sancire, ieri ha 
spézzato la lancia a tavole del¬ 
la proposta di vertice arabo 
lanciata da Hassan II, «ti re ha il 
nostro appoggio», ha dichiara¬ 
to il mlnmio degli Esteri di Pe¬ 
chino. Qian Qichen. Ma la pro¬ 
posta del sovrano del Marocco 
non ha riscosso unanimi ap¬ 
plausi 

Contrario ITrak. Fteddo il fron¬ 
te dei paesi arabi anti-Saddam. 
Incerta rimane infatti la dispo¬ 
nibilità dell'Egitto, dell'Arwia 
Saudita, degli Emirati Arabi e 
dei kuwaitiani impassibili Siria 
e Ubano. Pronla a partecipare 
la Giordania. Decisamente fa¬ 
vorevole, invece, il leader pale¬ 
stinese Yasser Arafai e quello 
socialdemocratico tedesco 
Willy Brandi 


■i WASHINGTON. Viaggio¬ 
lampo di Andreotti negli Stati ' 
Uniti. Il presidente del Consi¬ 
glio, pattilo Ieri da Roma, ar¬ 
riva oggi a Washington per 
una visita di quarantott'ore. 

Andreotti, in veste di presi¬ 
dente di turno delia Comuni¬ 
tà europea, é in America per 
un vertice Cee-Usa e porta 
con sé la bozza della dichia¬ 
razione •Transatlantica» per 
discuterla con Bush. 

La bozza della dichiara¬ 
zione, al centro di polemiche 
e discussa Ieri a Bruxelles dai 
ministri degli Esteri dei Dodi- 
' ci, é un documento di cinque 
cartelle che definisce gli 
obiettivi comuni e I principi 
delle rel^oni tra Cee e Stati 
Uniti 

La dichiarazione serve a 
codificare rapporti Cee-Usa 
istituzlonalizùti e più struttu¬ 
rati e tratta la cooperazione 
economica, la cooperazione 
scientifica e culturale, le sfide 
ambientali, del terrorismo e 
del narcotraffico, e contiene 
l'enunciazione dei principi 
della democrazia e della le¬ 
galità intemazionale. 

Una volta d'iscussa con gli 
americani, la dichiarazione 
«Transatlantica» sarà poi ap¬ 
provala ufficialmente duran¬ 
te il vertice della Csce, la set¬ 
timana prossima a Parigi. 

Ma l'incontro tra Bush e il 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano (cui parteciperà anche 
il presidente della commis¬ 
sione Cee Jacques Delois) 
capita in un momento parti- 
coiarmente delicato ed è im¬ 


maginabile che anche albi 
temi saranno discussi 

In primo luogo la crisi del 
Golfo, ma anche le prospetti¬ 
ve di una coiKlusione del ne¬ 
goziato Catt sul problema 
dei sussidi all'agricoltura. 

Sul Golfo, Andreotti dovrà 
spiegare al capo delia Casa 
Biarica le conclusioni del ver¬ 
tice straordinario dei Dodici 
di due settimane fa a Roma. 
Da parte americana è preve¬ 
dibile una richiesta di mag¬ 
giore sostegnoe abito al pae¬ 
si in prima lìnea nel soppor¬ 
tare le conseguenze dell'em¬ 
bargo contro l'Irak. 

Anche le preoccupazioni 
sttriunKensi per una soluzio¬ 
ne del «nodo» agricolo all'U¬ 
ruguay Round troveranno 
spazio nel colloquio di Wa¬ 
shington. Della questione 
pobranno parlare più diffusa- 
mente, venerdì a Bruxelles, ti 
segretario di Stato americano 
Baker e ministri degli Esten 
comunitari. 

In ogni caso, la Casa Bian¬ 
ca considera la proposta 
concordàta dagli europei 
sull'Uruguay Round insoddi- 
sfaoente e chiede ad An- 
dteotti e Delots maggiore 
«flessibilità». 

Prima di arrivare a Wa¬ 
shington, Andreotti si ferma 
a New York per Incontrare il 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar. 11 ministro 
degli Esteri Gianni De Miche¬ 
lis, anche lui nella folla dele¬ 
gazione italiana, arriva oggi 
nella capitale statunitense di- 
rettamente da Bruxelles. 


Sam Nunn, presidente della commissione Militare del Senato, a Bush: anziché attaccare lasciamo che Tembargo abbia effetto 
Anonimi funzionari della Casa Bianca rispondono che un compromesso con Tlrak basato sul ritiro dal Kuwait è ancora possibile 

I democratid Usa: «Evitiamo un attiro Vietnam» 


<6ush, vacci plano, non vogliamo un altro Vietnam», 
cominciano a dirgli i democratici. La guena è «im¬ 
morale», tuonano i vescovi Usa. Mentre dalla Casa 
Bianca fanno sapelNriche,.4Mir pref^t^t^g^uerra, 
sono ancora disposti ad un compiorìiesso anche 
«pasticciato» in extremis che consenta a Saddam 
Hussein di «salvare la faccia», e aggiungono che ndn 
interferiranno nei negoziati «in famiglia» tra arabi. 

D AI NOSTRO CORRISPONDENT E 

«EOHUNO QINISBNQ 


EN NEW YORK. •L'ultima coH 
di cui abbiamo biaogrio é una 
gtierra laggiù, una guerra un- 
gulnoaa, veder tornare I nostri 
ragazzi In sacchi mortuari, sen¬ 
za nemmeiM avere ti popolo 
americano a sostenerti... Quel¬ 
la strada l'abbiamo già peieor- > 
sa (in Vieuiam), non voglia¬ 
mo rifarla...». Cosi ha detto in tv 
Sam Nunn, li presidente della 
Commissione Forze armate 
del Senato, uno dei più quotati 
possibili candidati democratici 
alla Casa Bianca nel 1992. É 
l’alto là sino a questo momen¬ 
to più autorevole a Bush. Che 
si accompagna a molte aitie 
voci di dissenso e preoccupa¬ 
zione sulla guerra che sfnora 
avevano esitato a farsi sentire. 

A questa vera e propria sol¬ 


levazione. dalla Casa Bianca 
rispondono che la guerra non 
é ancora inevitabile. Uno del 
più stretti collaboratori di Bush 
dice al settimanale «News¬ 
week» che malgrado f prepara¬ 
tivi bellici WasliingibiV è anco¬ 
ra disposta ad accettare una 
soluzione politica, anche un 
«compromesaot . pasticciato» 
che conceda qualcosa aflli ira¬ 
cheni «Saddam. -Hussein ha 
ancora un modo per uKime 
salvando la faccia, basta che si 
decida», dice ranonimo «se¬ 
nior officiai»; se si ritira dal Ku- 
wall gli Usa anon avrebbero 
obióioni se poi si. mette d’ac¬ 
cordo col vicini e oltiene uno 
sbocco a mare», puiché «passi 
un intervallo decente di tem- 



SamNwtn 


po« e non interferirebbero in 
negoziati rin famiglia tra Ara- 
' bi». L'accenno suona Incorag¬ 
giamento al vertice arabo in 
extremis convocato da re Has¬ 
san del Marocco. 

A pronunciarsi a gran voce 
contro la guerra non sono più 
solo sparuti e generosi gruppi 
di pacifisti sessantotteschl II 
raddoppio delle buppe In Ara¬ 
bia sta scuotendo in profondi¬ 
tà la coscienza americana. 
Nunn, a nome del partito che 


ha una salda maggioranza in 
Congresso passa esplicilamen- 
te all’attacco della Casa Bianca 
dellnendo un •errore» l’invio di 
rinforzi perché •limita senza 
necessità le opzioni degli Usa» 
e chiede a Bush di ripensarci 
•La prima cosa che il presMen- 
tt deve spiegare é perché ora 
abbiamo tanta fretta. A me 
non sono state comunicate te 
ragioni per cui dovremmo pre- 
apitare le cose. Feiché non la¬ 
sciare all'embargo U tempo di 
avere effetto?», dice. 

Un albo democratico che 
punta ella Casa Bianca, il ca¬ 
pogruppo alla Camera Richard 
Gepharét soliecita 11 piesiden- 
le a «spiegale pienamente agli 
Americani la sbategia e gli 
obiettivi che stanno dietro la 
decisione di inviare forze ag¬ 
giuntive nella regione», H presi¬ 
dente della commisione Esteri 
del Senato, Claibome Peli pa¬ 
ragona la decisione di Bush al¬ 
le politiche del vecchio Impero 
britannico. «Non vonei affatto 
essere il solo poliziotto in quel¬ 
la pane del mondo... non sono 
affano sicuro che il popolo 
amerfeano voglia assumersi in 
questo momento questa re- 
^nsabtiità», dice in tv. E am¬ 


monisce; «Potrebbe mollo ra¬ 
pidamente diventare l’Occi¬ 
dente contro l'Islam... basfor- 
maisi lacilmeme in una guerra 
delle nazioni arabe conbo gli 
Stati Uniti». 

Altri ancora, facendo esplo¬ 
dere un disagio che sinora ave¬ 
vano soffocalo, si chiedono se 
sia ammissibile che Bush si 
preoccupi di avere U sostegno 
dell'Onu ad un'azione militare 
Usa ma non di avere un volo 
foimale in Congresso sulla di¬ 
chiarazione eventuale di guer¬ 
ra. 

Mentre Ieri gli Usa celebra¬ 
vano la agiomata del vetera¬ 
no», è stata annunciala la crea¬ 
zione di una «Rete di sostegno 
alle famiglie dei militari», con 
ramificazioni a New York, in 
California, Texas, Nebraska, Il¬ 
linois, South e North Carolina e 
Tennessee, con l’obiettivo di¬ 
chiarato di femiare un’offensi¬ 
va nei Golfo. 

»£ la prima volta a quanto 
mi risulta che le famiglie dei 
soldati e gli americani che si ri¬ 
tengono patriottici e niente af¬ 
fatto conbo-correnle sono in 
prima fila neU'esprimere dubbi 
sulla politica della Casa Bian¬ 


ca». ha dichiarato il fondatore 
della lega Alex Molnar. un in¬ 
segnante delfUnivasttà del 
Wisconata. padre di un marine 
inviato in Arabia, che già in 
agosto aveva latto notizia pub- 
bUcando una lettera aperta a 
Bush in cui lo scongiurava di 
nonfarelagucira. 

«Sembra proprio che la ge¬ 
nerazione dei Vietnam non sia 
affatto disposta a lasciare che i 
propri tigli e familiari vengano 
coinvolti in un’alba guerra con 
basi morali discutibili senza 
che si abbia una discussione 
pubblica e il consenso del po¬ 
polo americano», dice Molnar 
citando le migliaia di telefona¬ 
te e lettere a sostegno deU'ini- 
zialWa che ha ricevuto. 

Conno la guerra si son pro¬ 
nunciati anche i 300 vescovi 
cattolici americani riunitisi a 
Washington, seguendo l’acco¬ 
ralo appello a non ricoirere al¬ 
la forza nel Golfo fatto nei gior¬ 
ni scorsi dall'arcivescovo di 
Los Angeles Roger Mahony, 
che presiede la sezione affari 
esteti della Conferenza episco¬ 
pale. La guerra, dicono a Bush 
l vescovi, è «immorale». 

In un mtervento pubblicalo 


^ Ieri a Roma altri otto, nuove denunce 

1 «di osta^ italiani 
sono allo stremo» 


I i 


Ieri a Roma otto italiani liberati da Saddam. Tra loro 
il giornalista dell’Espresso Fabiani: «La situazione 
sta peggiorando, alcuni bevono, altri cominciano a 
dare segni di squilibrio. «Supplica» della madre di 
un ostaggio ad Andreotti. Oggi, su pressione del Pei, 
la commissione Esteri della Camera, discute nuova¬ 
mente la proposta di inviare una delegazione uma¬ 
nitaria. Impegno deH'Olp per gli italiani. 


La questione scolta. Gli 
' «staggi che tornano in Italia 
j! parianoaU'unisono. Gli italiani 
; 1 Hoocati da olbe cento giorni 
3 f folto allo sbemo. 
k E la questione lacera, divide. 
^4 ^ SU! «che fare» si xontrano ipo- 
U teli diveise. Per oggi si annun- 
da nuova battaglia alla Came- 

i , n. dove, per la commissione 
" < Esteti su pressione del Pei di- 

.,, ; sente la proposta di inviare 
bÌ p unadeteSHtioneumanhaiia in 
9 : bak. 0 aoN M WO . kidiscuUbUe- 
h mante, é pronto a pome un 

j, . nuono veto, au i «uppi che 
9* hanno sost enuto fi proposta 
r • anno deciti a lomaiw atia eari- 

j » ca. 0 citala^ rispauo a pochi 


giorni fa è mutalo. Le dramma¬ 
tiche testimonianze degli 
ostaggi tornati In Italia hanno 
riportato i ritiettori sulle condi¬ 
zioni di chi è rimasto, len, do¬ 
po aver fatto scalo ad Amman 
e Alene, sono giunti a Roma 
albi otto italiani 

Ecco i loro nomi: Eddi Fti» 
mani, Roberto Fabiani Giu¬ 
seppe Cabani, Paolo CMiino, 
Mano Colosa, Alberto FerraiL 
Franco Zappa e Valerio Tron- 
faro. Fabiani giornalista del¬ 
l'Espresso, é apparso molto 
provato. 

Net suo racconto i rastrella¬ 
menti in Kuwait, la detenzione 
k» un campo di concenba- 


mento, ti trasferimento a Bagh¬ 
dad. E, come gli altri italiani 
rienbati. Fabiani ha descritto la 
crescenti difficoltà degli Italia¬ 
ni rimasti: «La situazione é 
brutta e sta peggiorando, lo 
stress è troppo, molti hanno 
cominciato a bere, albi non 
parlano e ciondolano in alber¬ 
go da una potbona all'alba, 
qualcuno comincia a dare se¬ 
gni di squilibrio. Bisogna fare 
qualcosa, subito». 

Fabiani ha detto che l'am¬ 
basciata italiana, pur ba le po¬ 
lemiche. ha fatto quanto pote¬ 
va e che gli ostaMi si sono sen¬ 
titi abbandonati dal governo 
perché i giomali non riportava¬ 
no più alcuna notizia su di to¬ 
ro. «Slamo convinti - ha ag¬ 
giunto ti glomalista. deirE- 
spresso • che se dovesse inizia¬ 
re la guerra si vedranno arriva¬ 
re 1 camion che porteranno 
tutti al fronte. Per gli iUillani bi 
Irak non è un quieto vivere. 
Motti cercano di non viveie In 
albergo, cambiano casa di 
notte». Fabiani convinto che 
«Saddam abbia una paura be- 
menda della guerra» e che per 
questo faccia «un gioco di rila¬ 
scio degli ostaggi con ti conia- 



Spieranno tutti i quartieri a rischio americani 

Contro la droga 
aerei «superpoliziotti» 


ATTILIO MORO 


L'airlvo a Flutnicina del gruppo di ostaggi italiani in liak 


gocce, ma a pacchetti sempre 
più numerosi» si é detto con¬ 
vinto che l'Italia dovrebbe 
mandare una apetsonalUà non 
dlrettamentefinvbchiaia con le 
lotte politiche quotidiane» e il 
gtomalista ha latto il nome di 
Fanlanl 

Un albo ostaggio tornato ieri 
in Italia Eddie rananl ex-cal¬ 
ciatore delia Nazionali!, bloc¬ 
cato dall'Invasione in Kuwait 
dove allenava la sqaiidra del¬ 
l’emirato, ha raccontato che 
tra gli italiani vi sono stati mo¬ 
menti di tenstone quando si é 
saputo che solo alcuni poteva¬ 
no rientrare e che nessuno ha 
avuto risposte certe sul criteri 


'adottati per scegliere i nomi¬ 
nativi. Intanto la pressione del¬ 
le famiglie cresce. L’anziana 
madre di Paolo Mereu, diretto¬ 
re della ditta Fochi di Bologna, 
ha scritto una «supplica» al pre¬ 
sidente del consiglio Andieoi- 
ti. 11 figlio, sposato con una 
donna kuwaitiana, potrebbe 
rientrare in Italia, ma preteri¬ 
sce restare a Baghdad per non 
abbandonare i 47 operai della 
ditta emiliana. Al telefono ha 
raccontalo alla madre che al¬ 
cuni non soppottano più la 
condizione dì ostaggi e stanno 
vivendo crisi nervose. 

Degli ostaggi italiani si sta 
Interessando con sempre mag¬ 


giore impegno l'Olp. Lo ha 
conleimato ieri il rappresen¬ 
tante dell'otganizzazione a Ro¬ 
ma Nemer Hammad. Lo stesso 
Araiat - ha detto Hammad - 
parta di «enorme priorità» per 
gli italiani bloccati. Hammad 
ha smentito che la mediazione 
dell'Olp avvenga per «delega» 
da patte del governo italiano, e 
ha ricordalo ti piano di pace 
sostenuto da Araiat che preve¬ 
de Il ritiro contestuale delle 
truppe irachene e di quelle de¬ 
gli e degli alleati e l'invio di 
forze Gnu nel Kuwait L'Olp 
caldeggia la stessa soluzione 
anche per i territori arabi occu¬ 
pali da Israele. 


rUnltà 

Martedì 

1? noirniTihr»» 1000 


■B NEW YORK. Sono pkxoli 
velivoli, che sarebbero sicura¬ 
mente scambiati per dischi vo¬ 
lanti se la Fbl - proprio per e\4- 
lare che intere città cadessero 
in preda al panico - non aves¬ 
se finalmente deciso di rompe¬ 
re il silenzio stampa, quei pic¬ 
coli oggetti, molto simili a mo¬ 
duli spaziali, che sorvoleranno 
a partire dal prossimo anno le 
città americane niente altro so¬ 
no che la variante tecnologica 
del poliziotto di quartiere. Sen¬ 
za pilota, ma carichi di appa¬ 
recchiature elettroniche, spie¬ 
ranno i quartieri caldi delle cit¬ 
tà americane con l'occhio in¬ 
fallibile di telecamere ad alta 
risoluzione, di raggi infrarossi 
per penebare nei buio della 
notte e con sensori chimici in 
grado di rilevare a notevole di¬ 
stanza la presenza di bacce sia 
pur minime di droga. L’appa- 
tecchio per la verità non é 
nuovo, viene utilizzato infatti 
oggi nel Golfo e già da qualche 
anno al confine ba Stati Uniti e 
Messico, ed aiuta la polizia a 
mettere le mani su clandestini 


11 


e pxicoU baffKanti di droga. 
Nel febbraio di quest'anno in 
una sola notte con l'impiego 
deirUav (è cosi che si chiama, 
le iniziali stanno per Unman- 
ned aerial vehicle), la polizia è 
nuscita a lotogiaiare ed arre¬ 
stare 372 clandestini che tenta¬ 
vano di attraversare il Rio 
Grande. Si batterebbe ora sol¬ 
tanto di utilizzare questi stessi 
apparecchi cosi efficaci nel ri¬ 
cacciare indietro i disperati 
che vengono a cercare lavoro 
negli Usa, nella lotta alla crimi¬ 
nalità urbana. Ma c'è qualche 
problema. Intanto il costo del- 
l'Uav; da 20mila dollan per la 
versione «base», spoglia di lut¬ 
to, sino a 5 milioni di dollari 
per l'apparecchio «chiavi in 
mano». C'é poi una difficoltà 
tecnica; per poter volare, gli 
Uav devono essere autorizzati 
dall'Aviazione Federale, che 
ha già il suo bel da tare a rego¬ 
lare il traffico ormai intasato 
delle città americane. La terza 
difficolià é di natura giuridica, 
ed é stata già sollevata dai lea¬ 
der dell’Unione per le lìbeiti 
civili I quali rittangono che, a 


Bi 


a 
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sul WallSmetJoumaliii ieri lo 
storico Arthur Scblesinger con¬ 
testa che sia costituzionale che 
Bush possa ordinare la guerra 
senza sentire ti Concesso, 
proprio mentre CorbacJov e 
Shevardnadze ribadiscono 
che non possono inviare trup¬ 
pe all'estero senza l'approva- 
zìone del Soviet supremo. 

Altri disputano te ragioni via 
via addotte da Bush per un in¬ 
tervento militare. Punire un'ag¬ 
gressione? «Noi tron fermiaino 
con la (orza tutte te aggressioni 
in giro per il mondo...», osserva 
il presidente democratico del 
soltocomilato per U Medio 
oriente della commissione af¬ 
fari esteri della Camera Usa. 
Interessi petaolHcn «vitali»’ il 
Calo fnstitute di Washington in 
un rapporto appena pubblica¬ 
to lo contesta: «Anche il peg¬ 
giore dei scenari possibili non 
suffraga il panico montato dal- 
l'amminisbazione Bush. La 
conquista del Kuwait ha dato a 
Baghdad il conboUo di appena 
il 7% della produzione mon¬ 
diale, e se anche avessero in¬ 
vaso l'Arabia saudita, la per¬ 
centuale sarebbe salila al mas¬ 
simo al IS.7%». 


meno che non venga formal¬ 
mente rxtiiiesta dal giudice, la 
sorveglianza elettronica violi il 
dintto alla privacy del cittadi¬ 
no. Non é un problema nuovo 
la polizia americana fa da 
qualche tempo uso di appa¬ 
recchiature elettroniche, dalle 
microspie al bracciate a bansi- 
stors - che viene usalo per ac¬ 
certare che chi é stato condan¬ 
nato agli anesti domicjlian se 
ne stia veramente a casa -, e 
non sempre, bisogna dire, 
questi mezzi sono stali usati in 
maniera propria. Come quan¬ 
do, ad esempio, qualche setti¬ 
mana fa il capo della polizia di 
Concord in California, fece si¬ 
stemare negli orinatoi della ca¬ 
serma una microspia per indi¬ 
viduare l'agente che. per fargli 
dispetto, aveva preso rabitudi- 
ne di otturare uno dei bagni 
perché l'acqua arrivane fino 
davanti la porta del suo ufficio. 
VenUnove potiaon lo hanno 
denunciato, e ora il capo detta 
polizia di Coacord é sur» 
mandato bi pensione, con 
qualche ara» di anlte^ pire 
aver usato per IM «osi trkuili 

«pre* ptecdto stotett» «KiMii» 
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Un frammento 
di Girta abraso 
conlasoitta ■ 
«Grappi Cladio» 


Mi Cm Unno, leggendo gli 
«rticottdlRcenteApiMntlnie-. 
lezione all'operazione «Gladloa 
tf pio In generale aireilMenza 
dum'amiala clandestina com> - 
posta, oltre che da militari, da 
elementi di estrema destra, mi 
sono ricordalo di un aweni- 
mento accadutomi anni la. ■ 
ErO'fflIUlare presso il •Cenno , 
aviazione leggera'&eiciio» di 
Vueibo, nel mesi anoventati ' 
dell'autunno 1977, poco prima 
deicasoMoio. ; 

< Ero assegnato all'ulllcio •Po¬ 
ste e viaggi» di guelia caserma, 
dove giungevano di tanto In 
tanto plichi della massima ri¬ 
servatezza, con tanto distampi- . 
glialura •top-secrel». Ovviamen¬ 
te, a un modesto soldalodl leva 
non en dato di consultarli; d» 
vevo llmltaiml ai solo protocoi¬ 
to. 

FU in questa occasione che 
mi capito un latto assai strano. 

. Stavo raccogliendo dei docu¬ 
menti gli cestinati e destinati 
' àirinceneiltoie (pratica che av¬ 
viene sotto Il controllo di un nu¬ 
cleo di carabinieri), quando mi 
imbattei in un frammento, di - 
: carta, già palesemente abraso, 
che. recava, sotto la' dicitura 
• ,010001 di inténento Gladio».. 
rindiiizzo del deposito di munì-. 
ziOni di •Prato Sardo», in provin- 


LETTERE E OPINIONI 


. eiri I genitori si domandano il perché 

di tante diversità, nell’applicare 

una riforma annunciata ma tuttora solo parziale, 

tra i bambini delle elementari " 


t« dipiù;:un ser^nte tnagglòié 
mi strappo di mano II frammen: 
IO.' Iricredlbllmente, lui nei gior¬ 
ni successivi bersagliato da una 
vera «propria Inchiesia polizte- 
' sea da parte dei carabinieri e 
! dell'allora comandante deli'ul- 
licio •!• dell'Esercito. Inutile dire 
dhb'Mtono 'siiólt«'ihdagini''dl 
polliia (perqualicolpe?) pres¬ 
so la mia provincia d'origine. 
Alla' line Ibi rimosso dall'incari¬ 
co di impiegato presso hillicio 
e distac c ato In un reparto <on- 
iim», loitfano anche lislcamen- 
ledaicentrodellacaserma. ' 

: Come storia si commenta da 
soia.-. 

Lellera|IiiBiaia.MilaiK> 


Sva dilarétido 
qiiddlscoKO 
del colonnello 
i^ufflOaiii; 

1, M.' W, ti'll!’" 


' HI Càia (AtAd; In questi glo^ 

: ni si (a un gran parlare di servizi 
segreti deviali e di stniiiura pa- 
talKh alla Nato ed lo mi son ri¬ 
cordato di un episodio che puO 
essere collegato a' questi lato e 
cha ml'ha vwo testimone dlret- 
td. 

; tiel periodo I96$/69 qllet- 
luat'ltsendzlo militsrecome ul- 
lidate di complemento e venni 
assegnato, in qualità di sottote¬ 
nente, al reggimento corazzato 
•Genova Cavalleria* di stanza a 
Rahnanova 'nel 'FriuN, Il cui co- 
mandarne era II colonnello Ugo 
Riocb suedetslvamento-ptoces- 
sato per la sua appaitenenza al 
movimento denominato •Rosa 
delviniK 

n glomo 21 aprile ]969«bbe 
luogo la lesta del reggimento 
con amala di carri armati. Qual¬ 
che tfomo dopo, mi sembra 0 
23 aprile. Il colonnello Ricd 
convoco tutti gli ulliclall del 
. teg|lmento,xompreso ll soito- 
setMo^ «'si lirobe loro con un ' 
discorso nel quale, dopo gli 
elogi per la buona riuscita della 
lesto, analizzo la situazione po¬ 
litica e sociale di allora, caratte¬ 
rizzata da manUetiazlonl stu¬ 
dentesche ed operaie e da ie^ 
menti padllstl ed antImilUatisti. 
La parola colpo di Stato non 
venne mal pronunciata, ma es¬ 
sa era ImplicUa nel senso del 
discorso. 

O disse. Ira l'alito, che dove- 


■■ Signor dilettole, sono ormai tra¬ 
scorse le prime seulrnane di scuola per i 
bambini delle elementari, gli alunni di 
' una riloima annunciata e per ora attuata 
solo parzialmente. Molli genitori si slan- 
' no chiedendo il perche di lama diversità 
da una scuola all'altra: •■! mio di sabato 
a scuola non ci va», •Mio figlio invece si e 
il pomeriggio resta a scuola al mercoledì 
a fare laboratorio», «Se e per questo an¬ 
che il mio ritorna a scuola non una ma 
tre volte la settimana, ma a mangiare vie- 
' ne a casa». Strano: l'obiettivo politico 
sembrava, in un primo momento, essere 
l'unllicazione dei lanli modelli di scuola 
presenti In Italia per mettere fine al disor¬ 
dine regnante nella noslia oiganizzazfo- 
ne scolasUca, e invece pare che le diffe¬ 
renze si siano moltiplicate. 

. OHie alle diversità di orario c'e quella, 
più importante, legala alla presenza del 
personale docente: c'è il bambino che di 
insegnante ne ha uno, quello che ne ha 
due e l'altro a cui ne toccano tre. Indi¬ 
pendentemente dalla classe frequenta¬ 
la. L’tnsegannte unico, criticato e discus¬ 
so o al contrario osannato da chi lo liUe-' 
. ne, rultimo baluardo di una scuola basa¬ 
ta su valori tradizionali, continua a re¬ 
gnare nella sua classe, spesso a porte 
: chiuse, spesso con gran difficottà doven¬ 


do adeguarsi al nuovi programmi didat¬ 
tici dell'85 che sono molto densi in . 
quanto a contenuti ed anche molto «g-. 
gtomati, spaziando dagli studi sociali al¬ 
l'Informatica: la mancala riforma lo ha 
lasciato II. al suo posto, allontanandolo 
dal momento del confronto con i col'e-,, 
gh! (e torse con se stesso) perché pare 
manchino le unità di personale necessa¬ 
rio da immettere in organico. Con soddi¬ 
sfazione sua e dei fautori della •maestra 

I tre Insegnanti pionieri del cosiddetti 
•moduli», si dividono in due categorie; 
nella prima d sono gli entusiasti, quelli 
che, aperti al cambiamento, hanno vis¬ 
sutoli dtiiicile iter delta riforma auguran¬ 
dosi che questa facesse piazza pulita di 
antichi retaggi non più validi didattica-, 
mente, tipo l'insegnante prevalente opr- 
puie l'orario solo antimeridiano. Sono 
quelli che hanno salutato felicemente la , 
divisione del programmi in ambili disci¬ 
plinari, perche in essa colgono Tocca- . 
sione per specializzarsi e poter dedicare 
più tempo ella programmazione e ella 
' preparazione di uno specifico settore di 
attica. GII altri, t timorosi, sono quelli ' 
che, ormai abituati da anni a lavotare.da 
soli, In maniera personale e indiscussa, 
si sentono in quaiche modo minacciati e 
sminuiti dal lavoro di equipe; Ira loro ' 


qualcuno sta considerando seriamente 
Tipolesi della pensione... Intine ci sono 
gli insegnanti del tempo pieno, che con¬ 
tinuano a lavorare in tandem, assicuran- 
: do agli alunni 40 ore di scuola settima¬ 
nale. Ma a questo punto un po' spiazzali, 
un po' disorientati, soprattuttochidi loro 
a questo tipo di xuola ha creduto e ha 
dato, come si suol dire, l'anima. Il tempo 
pieno, infatti, <ongelato> ai posti a di¬ 
sposizione nell'anno 1988/89, rischia di 
diventare non II modello di scuola del tu- 
. turo in base alTequazione *010 tempo ' 
scubla uguale' magari 'possibilità di ap¬ 
prendimento», bensì la scelta forzata di 
molti genitori lavoratori; o io scelta di no¬ 
stalgici sessantottini. 

I più iranquilli sono i protagonisti di 
(juesia grande sceneggiata, I bambini; si 
awiaiM in classe con Isolili vecchi timori 
che Sono siati anche 1 nostri, ma senza 
‘ ' pregiudizi; disposti ad amare una, due e 
anche Ire maestre, se queste sapranno 
instaurare con loro un valido e signiTica- 
tòro rapporto umano. C. alia line, proprio 
! in questo è la forza e la speranza della 
ttostra scuola: nella volontà e t'impegno 
.che gli operatori scolastici sapranno 
mellere nel lavoro coi bambini, checché 
' . Ite dicano le cifcolari. 

' Emilia Roseli. Róma 


vamo lare opera di controllo 
nei confronti dei militari e che, 
se fosse successo qualcosa, al¬ 
cuni reparti ti sarebbero divisi, 
mentre noi dovevamo stare 
uniti; e coiKluae affermando di 
tenersi pronti perché presto lo 
Slato avrebbe torse avuto biso- 

gnodinoL-'. 

>Ricoido che rimasi molto fm- 
, piessionato da quelle parole, 
. .non solo per il loro grave stgnl- 
' Ncato, ma soprattutto per il fat¬ 
to di essere state pronunciate In 
pubblico da un comandante 
multare neU'eseicizIo delle sue 
lUnilonL Questo mi lece pensa¬ 
re che cl doveva essere un pia¬ 
no ormai molto avanzato dal 
punto di vista operativo e che, 
per spingersi fin II, doveva ave¬ 
re sicure protezloirti.Ftn db allo¬ 
ra pensal'OltO Nato anch&pcr- 
che, circa un mese prima dei 
y faltlsueaposd, U colonncUo Ric¬ 
ci aveva riunito luid I mililaridel 
'reggimento e latto toro un di- 
Scoiso'Che esaltava la presenza 
e le funzioni della Nato. 

. Paolo ArtaL Segretario sezione 
.PeidiCasteUeone (Cremona) 


«Nascondevano 
Il volto 

e contraffacevano 
lavoce.».» 


Hi Cara Unità, tempo fa ho 
visto su Rai Tre la trasmissione 
■ Sà m anondo e'ln essa, fra Tat¬ 
uo, si parlava di operai e delia 
toro attuale situazione. Ad un 
. certo punto alcuni operai non 
. volevano mostrare il loro volto 
' e parlavano con voce conual- 
. fatta per paura di posaibiU riton 
stoni. 

Con interesse misto a rabbia 
e trislezza ho avuto, ancora una 
vDlla,.conlemia di quanto poco 
. si sia liberi nella nostra Italia. 
Ciò non è solo per gli operai ma 
per tutte le categorie di lavora¬ 
tori subalterni che cercano di 
reagire alle attuazioni di violen¬ 
za morale cui sono fatti uoppe 
volte segno. 

Italia Ciano. Milano 

CHB TEMPO FA 


La De romana 
r«antagonIsmo» 
er«allegra 
brigata» 


M Egregio direttore, a norma 
delle vigenti leggi sulla stampa, 
la prego di voler pubblicare 
con il preicrllto riHevo la se¬ 
guente ptectsaztone, concei^ 
nenie l'articolo «SbardeHa nei 
guai. Perde lo sponsor Andreot- 
. ti?» a firma di Stefano Di Miche¬ 
le ^^a^^wnosuU’t/nM ; del 

Nella sduola^di .politica che 
ha sede in via Pompeo M^no, 
diretta dal sottoKrlitoy twn al é 
mal parlato di ■Cvola, Guénon. 
Eliade» né ad essa hanno mal 
partecipato sotto nessuna veste 
né Giubilo né Moschetti, al qua¬ 
le ultimo la vostra dblnvoliura e 
le vostre esigenze polemiche 
fanno rechare nello stesso tem¬ 
po la parte del «asslere» e 
quella deU'«esolerlco». Dunque, 
nulla a che fare con la corrente 
culturale che nel vostro ghiotto 
disegno •a dir poco la drizzare 
in testa i capelli al cardinale». 

DI quanto affermo ho peral¬ 
tro precisa documentazione, 
avendo regisoaio, in vista di 
qualche prevedibile dlliama- 
zlone, te lezioni e I relativi dl- 
baiUU. Tema irattato lunga¬ 
mente é stato il rapporto Ua il 
Pei e l'ideologia girande-bor- 

g hese, dal crocianesimo di 
Irarrisci al •patto fra produtto¬ 
ri»; dal diritti di cittadinanza al 
•limiti della politica». 

Abbiamo seguito e ancora 
seguiamo, ma senza più spe¬ 
ranze. gli ultimi fuochi del vo¬ 
stro vecchio •antagonismo». Se¬ 
guendo Tinsegntunento di 
mons. Giuseppe De Luca cer¬ 
chiamo di riproporre il popola¬ 
rismo reale, quello della De ro¬ 
mana che vince nelle borgate, 
e non il partito del club. Da Bot- 
diga a Sbardella è meglio che 
da Gramsci a De Benedetti e a 
Flores D'Ateais, 

. Maurizio OlMldl. Roma 

Egregio direttore, ai sensi 
delle vigenti norme sulla stam¬ 
pa e con riferimento alTartlcolo 


•L'allegra brigata posi scomoda 
da mostrare in giro» di Stefano 
di Michele apparso a pagina 21 
delT(//»'<ùdeil'8. ILI 9%. la pre¬ 
go di voler pubblicare con il ri¬ 
lievo prescritto la seguente pre¬ 
cisazione. , 

Risponde al vero che nei 
giorni scorsi ho ricevuto, come 
peraltro laccio quasi ogni glor- 
, no, rappresentanti di alcune 
imprese di costruzioni c. di im¬ 
piantistica Ira i quali il rappre¬ 
sentante della Lega nazionale 
' delle cooperative. In base, a 
quanto precede,' non so corrìe 
abbia {^lo ptràdere corpo 
l'Ipotesi che la Léga nazionale 
delle cooperative si sla fatta 
' convocare dal segretario am- 
' ministrativo della De romana. 

^ dr-.PIw^foSelefl. ^ònìa 

. accusare ^imancamordi •anta- 
gonlsmo’ da un grappo di an- 
dreonlanl. Il tatto che nella 
scuola di potitìca di Sbardella si. 
.. parli anche di autori come Eoo- 
kt e Bordiga, i staio scritto sul- 
/Unita già II 36 aprile, e mal 
smenltlo. Ntsl può negare che 
un pane del pappo dirigente ■ 
'■ detta De rortrana abbia a che kh 
. re cort tùie darrente d! pensiero: 
e stalo ^ilo gto diverse colle 
sui giornali. Niente di male, i 
solo una constatazione. Non ho 
scrìtto, poi, che CiùbiiO o Mo¬ 
schetti partecipano alle lezioni. 
Aueuo Inuece scrino ad aprile 
che Giubilo, quand’eros'nt/deo. 
ogni ionio Aileruen/uo.; Errori c'é 
rnol stala smentita ChedaBor- 
dìga a SbardeUa-ipanendO'.da 
Eoota, sia meglio ette da Gram- 
• sci a FJores O'Aioais; posando 
. per De Benedetti,,disiamo chesi 
. traila di una questione di gusti. 

3) Per quanto riguarda il dot¬ 
tor Saterì, egli non smentisce 
quanto scritto nel pezzo -Ualle- 
gra brigala _cosl scomoda da 
mostrare in giro»; e doi cfie nel 
suo ufficio ha avuto una riunio¬ 
ne càn diversi impréndiiori e il 
segretario ainminisiratioò della 
De romano. Mosel)dtì: Notizia, 
de! resto, pubblicato g/ù da •Pa¬ 
norama-. Non e ilìesnle, ma 
non e una beltà dosa. Poi, come 
questi firiprendllori sono arrioo- 
II a quella riunione, ml'pare un 
po'secondario; Sicuramente, se 
non H ha conùoeailil dottor Mo- 
' sehetil, se rr'&lnearkaia II dottor 
Sateri. ■ ■ • -, 

S.D.M. 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scrìtto 


amarne anche tré ? 


«Costretttad 
acquistare casa» 
adesso veniamo 
tassatì».> ^ 


M Caro direttore, c'è da awi- 
, tirsi ogni giorno di più. U mini-. 
Siro Formica (sociaUsta fra i. 
non peggiori) Ita proposto la 
tassa sulla casa.-Intanto, tassa 
sul patrimonL zero. -- 
. '.Ora che hanno «ostretto» 
con II ricatto dello sfratto, con I 
. ifttti illegaU eòa papogiroianUs- 
slml lavoratoli come irte ad ac- 
quistare moóésUMfane abitazio¬ 
ni - Impegnando I pochi rispar- 
znl faticosamente accumulati, 
la liquidazione ed Indebitando¬ 
si con mutui bancari per II resto 
del nostri giorni-hannoaeoper- ' 
lo il •patrimonio» casa. La cosa 
per abitarvi dovrebbe essere U 
più elemenlare diritto, che que¬ 
sto Stato non sa garantire; e co¬ 
munque non a cerio una rie- - 
chezza, e coma tate non do¬ 
vrebbe èssere considerata 
neanche sotto U profilo fiscale. 

- ErneatoAzzolinLLaSpezia 


«Sel'utoiHa 
sifristorì»»: 
l’ultimo càpoverso 
èFadlTranfagtia : 


Hi CI é Stata segnalata da di¬ 
versi lettori la diflicolia di inter¬ 
pretare correttamente rimpagi¬ 
nazione dell'Intervista di- Nicola 
Tranfaglia a Pietro ingrao pub¬ 
blicata Tll: novembró scorso 
con II titolo «Se l'utopia si te sto¬ 
rto»/ L'uttlmó capovetso dell'ar¬ 
ticolo preceduto da uè asteri¬ 
schi é 'da attribuirti a Nleoia 
Tranfaglia e nmt a Pietro In- 
grao. Ci scusiamo per gli even¬ 
tuali equivoci che possono es- 
seresorti. 


Hi Ci é impossìbile ospitare 
tulle le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavìa assicu¬ 
rare ai lettori che ci xrivono e 
I cui scritti non vengono pub¬ 
blicati, che la loro collabora¬ 
zione é di grande utilità per il 
giornale. Il quale terra conto 
sia dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, tm 
gli altri, ringraziamo: 

Anuro Pema, Salerno; Luigi 
Vemelli, Asti; EÌortolo Cerane- 
si. Bergamo; Paolo Collura, 
Porto Empedocle; Umberto 
Dcltapkxa, Monfatcone; Cario 
Cuandalin, Gabriele ZueehInI, 
Pablo-Smeiatl, Macaela Melar-' 
guiL Periara; Rene Uipietl; 
Tolmezzo; aw. Vincenzo Gi¬ 
glio, Milano; Rosario Spinella, 
Milano; Sabatino Ceniso, Mila¬ 
no; Pietro Fiore. Roma (abbia¬ 
mo trasmesso il suo scritto al 
nostri Gruppi parlamentari); 
Grazia Benello, Horella Matti¬ 
ni e alfre 61 firme, (disello 
Balsamo (abbiamo inviato la 
vostra lettera ài Gruppi parta- 
meritaridelPci). : 

-» SuTdibatUlo nel Partito e 
sul cambiamento del nome e 
del simbolo, cl hanno scritto, 
avanzando diverse proposte: 
Sergio Varo di Riccione, Raf¬ 
faele De fdrió'di Reggio Cala¬ 
bria, Stefano'RlccI di Trento, 
Nello Garinò[-di Verona. Ro¬ 
berto SalvagiK/di Torino, Mar¬ 
co Agostino di Mònierosso al 
Mare, Anita Sentinelli di Ro¬ 
ma. Gianni Qulnzl di Roma, 
Ser^ Guidi di Fiuges, Mario 
Ventura di tti^ria, Gianfran¬ 
co Rigalo di BOlzano, EMo Ma- 
sottl di Lido Adriano, prof. De- 
cio Buzzetli diConsellce, Gino 
;Gibaldi di Milano, Giuseppe 
Magisano di Chiaravalle, FVan- 
cesca'Albeitlnl di Roma, aw, 

. Lina Arena di Catania, Benito 
Tosi di Buccinasco, Cristiiia 
Fobbi di Roma ( -Non saranno 
un nuovo nome o nuove al¬ 
leanze politiche a tarmi sentire 
eolnvoha, ma soltanto 'com- 
portamenU diversi! una nuova 
elica che si distingua daH'amo- 
raiito eoUeiifoos dhe vada olire 
'iTrnriiàglne per'-t^peieì* il 
senso prd/ondódèfle-coK'e ilo 

—^Sul problemi e pericoli 
connessi alla tensione del Ooi- 
toPersico ci hannoscritto; Na¬ 
dia VaresI, Alberto Nkolino, 
Luca Castellino. Laura Castel¬ 
lino di Cinisello Balsamo, San- 
' dro Vergii^edl Corzano, Luigi 
De Giovanni di Cesena, Alber¬ 
to Diaspro di OeHova, Otovan- ' 
na Poloniato di Toriito, Silvio 
Ciambuzzi di Novara, Ciaiv 
cario Fenrari di MMena, Mario 
Da Boti dr Firenze, Gabriele 
' Canai di Ptnerolo. Michele. La- 
foigia di Rarlettà^ Franco Pelei- 
la di Pagani, atch. Ignazio 
Monterisi di Livomo, Stefano 
Ricci 'di Trento: Umberto'Dsl- 
laplcca di Monfalcone, Gian¬ 
carlo Bellbtlodi Bollate (Mlla- 
' no) ; Vittoria Spina di Bologna. 
Renato Bini di Bremen (Ger¬ 
mania), Fedele Corrado di 
, Roma.. . . 

Scrivete lettere brevL indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo é possibilmente Uhume- 
ro di telelóriD.' Chi desidera che In 
calce non compaia U proprio no¬ 
me ce lo precisi. Le lettere non Ito 
' mate o siglate o con lirnià illeggl- 
btlc e che tecano la sola Indica¬ 
zione *00 groppo dU» non vengo¬ 
no pubblicate: còsi Come di nor¬ 
ma non pubblichiamo tesU Inviati 
anche ad altri 'gtorrudl. La reda¬ 
zione si riserva di accorciate gli 
scritti pervenuti. 





SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE . .. NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


12 


IL TEMPO IN ITALIA; una fatela di atta pres¬ 
alone corre dall'Europa contro orientale si¬ 
no alTAUenilco centrale comprendendo nel¬ 
la sua arerà di influenza la regioni aetten- 
trfonall e centrali della noatra peniaola. La ' 
regioni meridionali sorto Ittvece interessate 
dalla presenza di una depressione che agi¬ 
sce sul Mediterraneo centro meridionale. La 
grandi perturbazioni atlantiche Corrono a ' 
nord dalla faecla di alta presafone, pratica¬ 
mente dalla Gran Bretagna alla penisola ' 
; scandinava. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali prevalenza di dolo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Le schiarite favoriscono 
sulla pianura padana la persistenza della 
nebbia che provoca sensibili riduzioni della 
visibilità épeeie durante té ore notturne e 
quelle della prima mattlna.'CondizIonl di va- , 
riabilita al eaniro oon alternanza di annuvo¬ 
lamenti a echfarlle. Cielo mollo nuvoloso o ' 
coperto con piogge sparse sulle regioni me-. 
rldlonallelaSIcTlTa. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud orientali. 

MARI: mossi il mar Ligure, Il Tirreno e I mari. 
di Sicilia, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI; condizioni di tempo discreto al 
nord ed al centro con persistenze di nebbia ' 
fitta sulla pianura padane e notte tempo sul¬ 
le pianure minori dell'Italia centrale. Annu¬ 
volamenti consistenti e precipitazioni spar- ' 
se sulle regioni marIdIonaH. In leggero au- ' 
mento la temperatura specie per quanto ri- - 
guarda I valori diurni. 


rUnltà 

Martedì 

13 novembre 1990 


TEMPHUTURE IN ITAUA 


Bolzano 

Vorona 

Trieste 

Vonezis 

Milano 

Torino 

Cuneo 


Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


-4 9 L'Aquila np np 

-d B Roma Òrbe 2 lè 

8 to Aoma Flumlg 3 Ì7 

8 13 CampobiBSO 4 9 

0 e Bari S 18 


1 e . Potenza 

■e 15 S.M.Leuca 

2 7 Reggio C. 

3 9 Messina 

5 12 Palermo ~ 

2 11 Catania 

3 11 Alghero 

2 14 'òagiisn ^ 


TEMPERATURE AU’BETERO 


Amsterd am 

Atene _ 

eartino 

^xelte» 

Copenaghen 

Ginevre 

Heteintti 

uahone 


3 10 Londra 

B 10 Madrid 
5 6 Moaca 

4 11. New Torli. 

4 5 Parigi 

e 11 . Stoocolmà" 
-5 T Varsavia 
10 20 Vienna 


Il Presidente aw. Potenza. ramminL 
stratore delegato arch. Virano, li 
presidente da Comitato Scientifico 
prof. Imbesi. il personale ed l coite 
boralori tutti della Eidos spa por^ 
no le più sentite condoglianze al Se* 
natore Libertini per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 

Roma. 13 novembre 1990 


E mancato 

PIHROPORCHERA 

«Tlbeilo» 

Ne danno rannutrclo la moglie 
sca. la sorella Nini e i nipoti tutti. I fu* 
nerall avverranno domani H rto* 
vembre. partendo dall'abUazlone di 
viaPleiaoTS. . 

Milano. 13 novembre 1990 

La direzione del personale óeìlVnfr 
ta, a nome di tutti i compagni, ricor* 
da 

PIEfROPORCHERA 

che per molti anni lavorò al gioma* 

. la. Partecipa al dolota della nìoglie e 
dei familiari tutti. 

Milano/Roma. 13 novembre 1990 

La federazione del Bel milanese par* 
lecipa al dolore della moglie per la 
KOmparsa del compégno 

nEnopoRCHEiu 

(lEsitol 

OMMndsnis panlglsno. 

Milsno, 13 novembre 1990 

Le .olone LI Csuii delTt/n/Mpsita- 
cipa al lutto per la scompsiu del 
comandante paiitglsno . 

PCntO FORCHERÀ 
,(Hkerio) 

Milano, I3iiavembre 1990 

Saltata Pie» piange la scomparsa 
dal Caio amico e compagno 

FCTRO FORCHERÀ 

valohMO combattente per la Ubeflà. 
M ilano, 13 novembre 1990 _ 

GII amici e componi dd Ciicolo An 
cl Avvenite, via Padova 61. salutano 
il comandante pattlglano 

PIETRO PORCHOU 
. . (Tlberte) ■ 

e sono vicini alle compagna Fosca. 
Sottoscrivono per/t/mid 
' MPànò. >3 novembre 1990 _ 

Snvio. Mhella. Roberto e Debora so* 
no vicini alla compagne Fosca rwl 
suo dolore per la morte del compa¬ 
gno 

PIETmPORCHERA 



«Carpi (Me) 
«Rovtgs 

«PteiddVDplofBsf 
«BartinifBa) 
«VttteoatOte) ' 


«BadiiPalsiMdto) 


«CsMraUgunfGf) 
«WrMla(M0) ' 
«Parma 
«aianlovs .' 


«Mogna - . 
«Modana 
«Faareapla) 
«PWIH 


fUlIaiw, 13novembre 1990 

I compagni detta sezione Mantovani 
Padova sono addoioratt per la 
scompaisai del compagno 

PIETItOFOIICHEIIA 

Iscritto al Pei dal 1944. Uomo di alla 
levalura poUUea e morale nonché 
. comandante della 90» brigala -Zam- 
pleio» I* divisione Garibaldi con h> 
'pteudoriiinoilirT1berto>.Addlo7n- 
oeiio». nen 0 dlfflenlleheieino maL 
Mttisno. 13 ncMHnbm 1990 

Compagna Fosca, paitecipiamo al 
tuo doloie per laacompana di 

FOniiO : ; 

' eeltiringlamo a w aiMno: 
ULscelenaaoiioscriveper/tlisiia . 
.. Mllancv 13 novembre 1990 - . 

I compagni tutti delTUnMd ricoidano 
con alfeno II comandante 

; TIBERiO 

est stringono nel doloie alia moglie 
ed al familiari. 

Milano/Roma. 13 novembre 1990 

La tedesazione isonilna del Pel ed II 
Comitato reglonate del R:i del Friuli 
Venezia Giulia annunclanocon pio- 
tondo dolore ia scompana prwaa- 
tura del compagno 

ENZOBUCOVINI 

Inesauribile miliUuiM sindacale, in 
. prime Knea negli anni Settanta du¬ 
rante la lunga e travagliata vicenda 
del Cotonincie Trtesilno, dirigente 
pollUco di primo plano, coralgliem 
comuiiala di Gorizia e seyela t lo 
provinciale del PcL inlaUcabile orga¬ 
nizzatore di lotte per II riscatto dei 
lavoratori Iwnliitl e lo (viluppo so- 
cldle e eMIe' dett'intera provincia, . 
uomo di grandi quelMt. morali. I 
compagni tutti ai stringono atlettuo- 
samenteal familiari. 

Polizia. 13 novembre 1990 _ 

I lainiltail annunciano la scompana 
di , 

N EÌaOBUCOVINI 

^ lunghi armi sintiocalisia della 
CgU « sagmiarlo detta Federazione 
del pici di Gorilla. I funerali avranno 
luogo oggi partendo alle ore 13.30 
dalros^ale civile di Udine per il 
cimitero centrale di Gorizia. 

Gorizia. 13 novembre 1990 


Tamara e Giulio Brusasco piangono 
Tamteo di sempre 

ENZOBUCOVINI 

. che troppo presto ci ha lasciatL 
Torino, 13 novembre 1990 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

EmNo gara appalto 

L'<Ulsitallii(dp(tetaddCi»niwailiiiisnz-AUIUt-twssteril lo4sna,via ( 
Cab Slgonlo II 312 (I sitsiiiiistsna sTSit 20 L SVim eonaatea « aw (MkiM I 
iMitórmnam ddb uatlona dstlria ZTAIT-Creosltte • opsn eoa-, a Cd a OM a 

,. - - -- »» . V— -a-as- aa.^. ‘*-*-*^ * 


anmpnstC05TRU2IOM6aiEIIAUDUESJU.(lilMaia 
« aymto sicMta b nedriM pndsb diniLl : unai 4) ibk bag; 
n. i.da 22:1173 {con ribrtmaMNiiMaai da CoolgkdlSIUP IL 091 ddlZAtwO 
ta9«iw3aiafM5. 

SmaaiMtlliiibMgtanOlmotMboeMMOdanqaillIpmMdabaiibc 
1)CON90tt2»COOKIU'nvtCOSTttUZIOM aibbgiiaunds ' 

1 aiSMtn 

I BioaOaA «oassM 

^ sicascooreiuiivaEOMMONCMtooia ammptsmiM ' 

I 4)S0CeilUZATINII(MS2.T.&pA «laSpeZb 

' SICtUMMOtNOsrJ. dPstnia 

6)BELU)WntEFAI»neAT1SpA dlOlUlaWins) 

TieoTTouAimmospA aiiiaiiima 

' OICJU.B. COOPERATIVA MUMTOn 

EBRACCIAHTI0ICARf1ac.arl aCapi(llb) 

0)CECCMETTOgsen.FAOU)sAa «Rnlga 

: tOlCUMOUsaa . anaidaVsglo(Ba> . 

ttlCAMAEOIlaitc «BablIsiOri 

tOIEDgjgOSarl ' «vaBbt.(lte) ' 

tsiooOKtwnvAoitzioTttuziOMacaa i auiaan . 

tqCAVAmaU - «Caisian 

ISlCJUCOWOPTMMOOCMSeBIIUuaiJ. «Mgaan 

leiCOSTRUZIOMSACItAMATIail dOadaPabsIntilb) ' 

17) CONSORZIO NAZIOSIALE C00FERA11VE 

01 PRODuzzmE E LAVORO >0010 uatorn. ai b vs w 

iS|COiM£S.sas. di Casata ligula (Gl) . 

IOIACEACOSTRUZSUlA aWrsndObtlMI ' 

2O|SJjaEj00.SgA. diPam. ■ «' 

2t|MARTIN0m RENATO srl tSManma . 

22)CAaEAC0NS0R2Z)ANTOANIEIM . 

EOAFRWSASti dIOobon 

ZSrCOasORZMEMUANOROMAaNOLOPRALE ' 

COOPERATtVE01 PRODUZIONE E LAVORO dllobgn . .y .: 

24| COSTRUZIONI OENERAUOlieul «Modaia 

29)BEWNIC0STRUZ»W$pA. dlFtsna(tlS) . 

2eiCOSINU2IOMMMMgsoin.ANSEUKISpA aPsiiM 

27)nsrEHAac.arA aiSodsna ' 

2C|6A0aiAg4lA . «UIsna«lab 

dIPadun 

ZOIlAAtARpA dlgcandamlRR - 

301 COOPERATIVA «MRATOn 

OaCOMPRENSCRK) DI MIRANDOLA ari aMlnnddb(Ma) . - 

Ksn» patadinb b Imimse bdbzb a iKRial 2 5. A 7.0, IO. 121314.15.10,1A19 
2224,25.20.27.29. , . 2l)lffinilW*.b|.Mtadrà 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO AL TRAFFICO, TRASPORTI E VIABILITÀ^ 
. REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 


. ' Awlaodlgara 

S\ rende noto cHe questa Ammlnletrazlone inten¬ 
de esperire una licitazione privata per l'appalto 
dei aeguentf lavori; 

COSTRUZIONE DELLA NUOVA PAVIMENTAZIO» 
NE STRADALE DI VIA DEL PRATELLO. Importo • 

base di gara: L.B43.7SO.OOO. . 

e richiesta riacrlzlone all'Albo Nazionale CostnÀ- 
torl nella Categoria 6 par importi non inferiori a li¬ 
re 760.000.000. 

All'aggiudicazione si prowederA con il metodo di 
cui ali'art 1 lati, d) della legge 2/2/73 n. 14. 
L’apiJeito di cui trattasi è finanziato mediante mù¬ 
tue» con la Cassa Depositi e 'Prestltl àtountt» con 
deliberazione consiliare O.d.G. n. 730. .dal 
16/12/89. L'Amministrazione procederà all'Invito 
della ditte Inserite nell'«elenco delle imprese» 
(approvato dalla Giunta Municipale) nella tlpole- 
gisi; «Opere Stradall/N» (Categoria 6 per Importi 
adeguati), fermo restando che le impresa Interes¬ 
sate, e non inserite nel suddetto elenco, possono 
chiedere di essere invitate mediante lettera rac¬ 
comandata redatta su carta legale (corredata, pe¬ 
na il mancato Invito dalla fotocopia del certificato 
di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori) indi¬ 
rizzata a; Comune di Bologna - Protocollo Ufficio 
Tecnico - reparto (àare e Contratti d'Appalto ■4>iaz- 
zaMaggiore6-4012t Bologna. - 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vinco- 
lonti. per l'Amminiatrazione comunale, dovranno 
essere spedite entro tS giorni a partire dalla datù 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre¬ 
torio, e a tal fine verrà ritenuta valida la data del 

timbro postale. - .. 

Non saranno pertanto accettate le segnalaziohi di 
Interesae spedite oltre il termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO aw. Angelo Scavoee 


PWOVIIICIA Di PESARO E UBBIIIO 

PubUlcariene por estiatto e sensi (MTart 20 (Mia leggo 1 e/3/90n, ss 

Laniiabttfv«MDw«ivbbUpilMfblingi)b6r.FogiMm.SMoblizqbMb.V». 
rimb to bMM RmdbNMo. SIMMia a (ggliiaarioM: b Miri dtfat 1 Mt Odili ITO. 
g. 2^/1073 a 14. Mipftw MvNM Od: «ronw pMWpiiid 32 rima mlvdieriMc 

■ p. - -—1 1 rii Uilnibn i M bnigN 

M^mmb « fbM ifMkirii M OMHdn rildrii drib Ibgim Hkis Ri 130 Sri 

RoinifibMnbtlOW 

' ILFRESIOOITESOLgRiaMMta 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


flJiiltà 



Italia 

Tmimeti 

6 numeri 

Estero 

7numeri 

enumeri 


Tariffe di abbonaoieiito 


' Annuo 
L29S.OOO 
- L2SO.OOO 
, Annuale 
. L 592.000 
L 506.000 


%mesMle 
LISOPOO 
L132.II0P 
Sentesliraie 
L 298.000 
t.2SS.000 


mowHimirit-awMN 


per abbonarli: vcntmtMo «Il fxa-n. 29972007 tts» 
Stelo all'Unità SpA. via dei Taurini 19 - 00185 Rome 
oppure venendo l'importo pieao gli uMcl ptopmm- 
da delle SezionlePedfTeziofiliU^ IR^^_ 

TarMtcpubbllcitafte . 

Amod. (mm.39 x 40) 
Cornmerolateler^ 

, Conuneiclals sabato L 374.000 ' ' 

■ CommeiclalelestNbL 468.000 • ' 

FtoestielU I* pat^ Male L 2.6l3nOO I 
Fbwslreta ■• patràasaMto L 31.13&0Q0 
ni>e^llal*pailnalBSUvaL.3:373.005 
ManchettedIteSteItL. 1.900.000 , 
Redaitanal»L9S0:000 

■ « 

Aparola: Nccrolaaie-pait.-luttoL3.000 , 

EeonomiclL 1.750 
ConcesitonaiieperlBpubblicHa 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011 /8753 1 
SPI, via'Man2ont37yMllano, tei 02/63131 
Stiunpa:Ni(tfspa,Roma-viaderiVlaaAÌ~ 
Milano ■ viale Gno da Pistoia, tO 
Sm spa. Messina-via Taormina, IS/c ■ 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 





















































t; 

n, " 



Borsa 
-0,65 
-Indice 
m 769 
(-23,1% dal 
24-1990) 



Lira 

In flessione 
airintemo 
dello Sme 
Marco ' ‘ 
record* 



Dollaro 

Ha toccato 
un nuovo 
minimo 
(in Italia 
1113,95 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Linee aeree 

Twa vuole 
comprarsi 
la Pan Am 


M La Trans World Airlines 
ha landatp ua'offcrta pubblica 
di acq)ji 9 l(> sulla Pan Am per 
un totale di tSO milioni di dol¬ 
lari in contami e 300 milioni di 
doUart-ia titoli La portavoce 
della Pan Am, ha aggiunto che 
l'offerta <r stata avanzata nel- 
Vamt^ della decisione della 
I stessa compagnia di vendere 
j le proprie rotte su Londra alla 
f United AirlinesCorp. Nell'Opa 
( della Twa è inclusa infatti una 
! clausola in base alla quale la' 
< cessione di queste rotte do- 
I «ebbe essere effettuala non 
f prima del completamento del 

! 4Hiyout> tra' TWa e Pan Am. 
Agli azionisti della compagnia 
sottostati offerti un dollaro in 
S contanti e 2 dòllari in titoli per 
I l^kme. Venerdì a Wall Street il- 
S tflololfenAm'ha chiuso a 1.62 
l-dolaii. La portavoce della Pan 
^ Am non ha commentato di 
'quale natura sia considerata 
rOpadellalNva. 

Questa proposta di acquisto 
è soio l'ultimo di una serie di 
eplMl che hanno cambialo il 
settore delle linee aeree ameri- 
.cane,. Tutto incominciò nel 
, 1978 quando l'amminislrazio- 
' ne Carter decise di liberalizza¬ 
te U settore dei trasporti aerei. 
-Ijr'primd'feonseguenze della 
Kferàgulatiotti furono una con< 
correraa spietata sui prezzi e 
..|n-nascii|t-di nuove compa- 
Questa nuova situazione 
&ftu<urenziale creò problemi 
per le ^ndl compagnie, co- 
sMtle'a tenòte.il pasto con i 
-ntiovt atrivatL produsse una 
caduta della qualità del servi- 
-tdòJt una corsa al consobda- 
mcnlo. Le grandi cercarono di 
.9 cotpprarsl a-vicenda. 

<n ramiarc giui^r im-,. 



A ottobre le vendite ^obali sono 
scésè del 3,14%, ma per le vetture 
di casa nostra è andata molto peggio: 
meno 7,8% sull'89, sotto quota 50% 


In crescita le gi^di marche estere 
Per la Fiat è crisi grave, cede la 
linea del Piave del mercato interno 
E si parla di fabbriche da chiudere 


L’aato? stilerà piace di più 


In ottobre si sono'vendute nel nostro paese più auto 
straniere che italiane. Non succedeva da tempo (se 
sì e^ùdé agostormese anomalo). È una svolta al¬ 
larmante nella crisi della Fiat, sempre più assediata 
sul mercato «domestico» dalle case d'oltralpe, che 
sfornano nuovi competitivi modelli, cui corso Mar¬ 
coni risponde solocol «restyling» di modelli vecchi: ' 
E già si parla dU fabbriche da chiudere. 

' ' PALLA NOSTRA HEDAZIONE l 

MICHILICOSTA 


■■TORINO. Feria Fiatò co¬ 
me se fosse caduta la linea del 
Piave. In ottobre stsono ven¬ 
dute in Italia aulomobill 
straniere che italiane. Era già 
successo tti agósto, per la pri¬ 
ma volta dopo tempo Imme- 
morabifer ma i didgenii del 
gruppo Fiat, le cùi marche co¬ 
prano la quasrtotalltà della 
produzione aulomobilistica 
.nazionale, si erano giustificati 
dicendo che si trattava di un 
mese anomalo, durante il qua¬ 
le molti concessionari sono 
ehiuil per ferie. Questa volta 
Invecenpn ci sono scuse. È un 
disastra. - - 

Un disastro perchè cede sot¬ 
to i colpi della concorrenza II 
principale baluardo della Fiat, 
il mercato «domèstico» Italia¬ 
no. sul quale la casa torinese 
vendeva oltre il 60. per cento 
dell» auto che .-pioduceva. 
mentre le altre case europee 
sqno riuKiM'a,<li>^UKare,le 

s(tQ senza atienuapu. terche 
aweìRiiio h\ un' ritese'nel quale 


è rallentata la crisi del merca¬ 
to. In ottobre infalti le vendite 
di auto in Italia, rispetto allo 
stesso mese del 1989, sono di¬ 
minuite «solo» del 3,14%, men¬ 
tre erano crollale del 7,46^ in 
settembre, del 4% in luglio, del 
5,73% in giugno. Ma di questo 
parziale recupero hanno ap- 
proliualo le maiche estere. 

Ed è un dbasliDannunciato, 
consumato attraverso un gca- 
duale declino, che gli uomini 
di Romiti non hanno sapulo 
contrastare in alcun modo Un 
anno la le marche nazionali 
detenevano il 57,5 per cento 
del mercato italiano. Nei feb¬ 
braio di quesl'anno, quando 
ancora le vendite dt-automobi- 
Il «tiravano» più che mai. la lo¬ 
ro quota era già scesa al 55,6%. 
Poi e ulteriormente calata al 
54.13% In aprile, al 52.64% in 
giugno, al 46.71% In- agosto 
(ma questo mese, comò sTè vi¬ 
sto, si puO considerare anoma¬ 
lo). Avevano recuperato upà 
quota del S4.21 % in -settembre; 
In ottobre iliracoHosolto-larla- 
'tfdtca'soglla'del 50 per cewoi 


VENDITE IN ITALIA A OnOBRE 



iiutd 

toni- 


- lutd (i 1 j art ani Lialp) 
lontefitati tl 1 


(Ih 

lagnati 4 4 


ircpntaua a) 
p/9) 


P/8b 


per l'esattezza al 49,71%. Se da 

- queste cifre si some uno 0,3- 
0,4 per cento, che <■ quanto 
vendono mediamente Inno- 

- cerati 9 Maseiail. si ottiene la 
,, 9 qn(a incàqrabìlmwtc calante 
.^el giuppo.flaL.E un disastro 
sènza eccezioni, .perc.be colpi¬ 


sce (ulte le marche del groppo. 
Rispetto a dodici mesi la, le 
vendite del marchio Futi sono 
calate del 16.6 percento, quel¬ 
le Alfa Romeo det 16,4%. quel¬ 
le Lancla-AulobianchI del 
14,3%, quelle Ferrari del 28,8%. 

Vediamo come si sono 


comportate le principali case 
straniere sul nostro mercato. 
La Volkswagen è balzala da 
una quota del 7.7% che aveva 
in settembre al 9,21% in otto¬ 
bre. la Ford dal 7.7 al 9.47%. la 
Citroen dal 2,97 al 3.2%, la Re¬ 
nault dal 4,97 al 7,66%. Rispet¬ 
to ad un anno fa. la Ford ha 
venduto in ottobre il 47,4% in 
più, la Volkswagen ha incre¬ 
mentalo le vendile del 33,2%. 
la Volvo del 41.7%. la Peugeot 
del 19%, la Mercedes dei 
24.6%. la Opel del 3.4%, la 
Saabdel34,I%. 

Il perchè di questa ascesa 
delle case d'oltralpe si capisce 
osservando la classifica delle 
dieci automobili più vendute 
in Italia. Appena lanciato, il 
nuovo modello «Gio» della Re¬ 
nault si e già insediato al setti¬ 
mo posto, con 8.379 vetture 
vendute in meno di un mese. 
La nuova •Fiesla», che è il pri¬ 
mo modello della Ford su cui 
abbia messo te mani il neo- 
consulente della casa ameri¬ 
cana Vittorio Ghidella, conso¬ 
lida li proprio quarto posto 
passando da 10.577 velture 
vendute m settembre a 13,165 
in ottobre. Tra le dieci «top ten> 
compaiono per la prima volta 
due modelli Volkswagen, per¬ 
chè alla «Golf* si aggiunge la 
«Passai*, mentre escono da 
questa speciale classifica due 
modelli Fiat come la «Tempra» 
e la «Oedra*. Insomma, mentre 
le case straniere sfornano nuo¬ 
vi validi modelli (Renault 
■ «Clio», Volkswagen «Polo», 
Opel «Corsa», Ford «Escori», 


Nissan «Primera»), la Fiat sa 
soltanto produrre le chiacche- 
re di Cesare Romiti sulla C^ali- 
tà totale ed il «restyling» di vec¬ 
chi modelli, come la versione 
«station wagon* della «Tem¬ 
pra». 

Non occorre dire quanto sia 
preoccupante la situazione. 
Non ci si può consolare con le 
statistiche sui primi 10 mesi 
dell'anno (che danno ancora 
un 53,45% alle case italiane) 
perchè falsate dall'andamento 
lavorevole dei pnmi mesi. Se 
cinque mesi di cnsi, da maggio 
in poi. hanno già provocato 
cassa integrazione per 70.000 
operai Fiat, cosa accadrà il 
prossimo anno? Cosa accadrà 
nel 1992, quando ad un'ecce¬ 
denza di capacità pi^uttiva 
delle industrie europereche si 
calcola in un milione di vetture 
l'anno si sommerà la concor¬ 
renza «gialla»? 

Le nove case giapponesi 
presenti in Italia (Daihatsu, 
Honda, Isuzu, Mazda, Mitsubi¬ 
shi. Nissan, Subaru, Suzuki, 
Toyota) hanno rastrellato m 
ottobre il 2,45 per cento del 
mercato vendendo quasi solo 
fuoristrada. In un solo anno, la 
Nissan ha aumentalo le vendi¬ 
te del 269 per cento; le ha più 
che raddoppiate In un mese, 
passando dalle 416 vetture di 
settembre alfe 1.148 di ottobre. 
E nei corridoi di corso Marconi 
si paria già di chiusure di stabi¬ 
limenti Piai e si sussurrano an¬ 
che i nomi: Alfa di Arese. Fi¬ 
renze. Spica di Ltvomo, presse 
'diChivasso. 
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WeÙÈlilieccanici e sindacati confederali respingono la proposta di Federmeccanica. Nuova mediazione di Donat Cattin 



■hsindacati dei metalmeccanici respingono* (dopo 
aver discusso un po’) l’ultima avance di Mortillaro 
'peirlt contratto. La Federmeccanica'proponeva un 
Tjii|tdned’«una tantum» il ’90e 135.0()0-lired’au- 
nl^o nel ’91 .'Per il periodo successivo le parti si sa- 
.ijeb^io dovute incontrare aH’iniziodi ogni anno. Le 
^ imprese vogliono un contratto che, non dica nulla 
gull’oirario. Oggi, round al ministerodel lavoro. 


STBI'ANOVOCCONim 


..._ROhA. È no. f sindacati 

non ci stanno. Detto magari 
rrwfo'atarda ora. dopo unTmer- 
' miopUfe-dunionetra i dirigenti 
delwdacato del metalmecca¬ 
nici e i segreteri delle confede- 
Mztont (die (a presumere un 
dittetUlo serrato). Ma coipun- 
lqul,è,|Kj. G stala Còsi bocciata 
nucwa proposta di Moriilla- 
«Kfe-'ni»la>luori - a dar retta al 
' rappresentante della -Peder'> 
meccanica - per sbloccare 
renvosse nel negozialo con- 
Jnatuafe dci-meialmeccanicl 


Più probabilmènte. però, pro¬ 
posta elaborata in tutta fretta, 
' solo'per evitare la mediazione 
di Donat Cattin. Manovra che è 
rìusciia. L'ultima caria dal pro¬ 
prio cilindro, gli industriali 
l'harino tirata tuon ièri mattina. 
Mortilfero aveva dato appunta¬ 
mento ai segretari dlFiom (Ai- 
roldi). Firn (Italia), Uilm (Lo- 
rito) nella 'Sede dei «Progetto 
“ Roma*, a due passf dal «frafo- 
IO» di via Nazionale Anche 
sull'accettazione di questo in¬ 
vilo (informale, ma soprattutto 


•suano» visto che Donat Cattin 
aveva già convocato le parti 
per oggi pomeriggio) c'è stata 
un po' di discuwone nel sin¬ 
dacato. Comunque, alia fine I 
Ire segretari (quattro: la Fiom 
era rappresentata olire che da 
Airoldi, dall'«aggiunlo«, 
da) sono andati. Mortillaro ha 
esposto la sua ultima idea. In 
sintesi SI traila di questo (usia¬ 
mo il condizionale perchè i 
protagonisti non sono voluti 
scendere nei dettagli, anche se 
poi tutte le «indiscrezioni» rac» 
colte coincidevano fra di lo¬ 
ro). Innanzitutto, la durata del 
contratto dovrebbe essere .al¬ 
lungata a quattro anni (lln dui, 
nulla di grave, i tempi del con¬ 
tratto saranno necessariamen¬ 
te più lunghi, visto che il vec¬ 
chio è scaduto da quasi un an¬ 
no) . Per il '90, che sta ppr fini¬ 
re, I metalmeccanici iìcev«rel> 
bero una «una tantum». Vicina 
al milione di lire, che I sindaca¬ 
li hanno sempre sostenuto es¬ 
sere il mimmo. Per il '91, le bu¬ 


ste-paga dei lavoratori dovreb¬ 
bero crescere di 135 mila lire. 
Non tutte assieme, nel senso 
che l'Incremento sarebbe di¬ 
stribuito su più trànches, ma in 
compenso gli indùsiriali meial- 
meccanici nnuncerebbero a 
bloccare gli scatti di anzianità. 
Per gli alln due anni di validflà 
dell'intesa, Il '92 u il '93. si do¬ 
vrebbe adottare questo meto¬ 
do (e qui cominciano i 
«guai»): le parti s'incontrano e 
cakofano di quanto è aumen¬ 
tata l'inflazione. Quella vera, 
deiristat. E l'adeguamenlo dei 
salari dovrebbe avvenire pro- 
' prlo su quei dati. In sostanza, 
la Federmeccanica ha accetta¬ 
lo l'idea che II «recupero del 
potere di acquisto» dei metal¬ 
meccanici può realizzarsi solo 
avendo a mente la reale cresci¬ 
ta dei prezzi e non 11 tasso pro¬ 
grammato di inflazione. Idea 
fino a Ieri difesa con le unghie 
e con l denti da porte dell'asso¬ 
ciazione imprenditoriaie. «E 
anche questo - commenta An¬ 


gelo Airoldi - in qualche modo 
è un risultato della straordina¬ 
ria mobililazione dei metal¬ 
meccanici a San Giovanni». 

Ma il commento positivo si 
limita a questa premessa. Per¬ 
chè il progetto-Mortlllaro, che 
qualcuno ha già definito «la 
contrattazione programmala», 
per il resto non piace affatto al 
sindacalo. SuH'orario, per 
esempio, o non c'è nulla o una 
proposta «inaccettabile». L'in¬ 
certezza deriva dal fatto che su 

3 uest'argomemo hanno girato 
ue «voci»: la pnma voleva che 
Mortillaro avesse semplice- 
mente ignorato l'argomento. 
La seconda «voce» paria inve¬ 
ce di un progetto per una ridu¬ 
zione molto contenuta (una 
manciata di ore; dieci o dodi¬ 
ci) in cambio di un «aumento 
delle flessibilità». Un aumento, 
cioè, dell'uso arbitrario, da 
parie delle imprese, dei sabati 
lavorativi. E purtroppo te stesse 
«voci» aggiungono che questa 
idea sembra piacere mollo al 


ministro del Lavoro. 

Progetto Moriillaro boccialo 
per ciò che riguarda l'orario. 
Ma anche sul salario sono tan¬ 
te le cose che non •convinco¬ 
no». Quantità a parie, l'idea di 
un negoziato (fosse anche so¬ 
lo un incontro per discutere i 
dati deiristat) all'inizio di ogni 
anno, ricorda tanto 'la trattali- 
va annuale sul salario». Ipotesi 
che le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno sempre respinto 
(anche se non tutte con la 
stessa forza: la CgiI, e la Flom, 
più delle altre) R»pinto per¬ 
chè una trattativa di questo ge¬ 
nere condannerebbe all'estin¬ 
zione la contrattazione decen¬ 
trala. quella cioè fatta fabbrica 
per fabbrica. Ecco perchè 
Giorgio Cremaschi, uno dei se¬ 
gretari della Fiom (quando an¬ 
cora il sindacato era riunito 
per decidere un atteggiamento 
unitario) aveva sostenuto che, 
comunque, aquelfe proposte 
erano impresenlabili». Si riferi¬ 


va aH'impossibilità per Fiom, 
Firn e Ullm di presentare nelle 
fabbrica un eventuale accor¬ 
do, raggiunto su quelle basi. 

Ma è stato un timore mutile. 
Le organizzazioni dei melal- 
meccanici (riunite con Tren- 
lin. Marini e Benvenuto) han¬ 
no respinto l'avance. Ha detto 
Airoldi al termine del •vertice»: 
•Il terreno scello dalla Feder¬ 
meccanica è impraticabife. A 
questo punto Donai Ottin de¬ 
ve portare avanti, fino in fondo 
il suo impegno. Deve fare tutti i 
tenlativi per avvicinare le posi¬ 
zioni e formulare una propo¬ 
sta». Il negoziato, Insomma, si 
la al ministero (appuntamento 
oggi alle 17,30). E il progetto 
Moriillaro decade. Su questo 
tutti d'accordo. Anche se le di¬ 
chiarazioni dei dirigenti degli 
altri sindacati (Lotito, Uilm: 
•allo stalo dei tatti c'è qualche 
segnale di scongelamento») fa 
capire che si deve essere di- 
xusso un bel po' per trovare 
una linea unitaria. 



In mille aPalermo, giovedì e venerdì, per la seconda assemblea nazionale delle delegate 

> »s , ,, 

Nuova le donne sono già avanti 


•Olire i diritti, stesse opportunità». È lo slogan della 
seconda assemblea nazionale delle donne della 
CgiI in programma a Palermo giovedì e venerdì. Sei 
gruppi dì lavoro pér mille delegate di ogni parte d’I¬ 
talia a rappresentate le difficoltà e le potenzialità 
del «femminile» nella più grande organizzazione 
sindacale. I «numeri» della rappresentanza, il «supe¬ 
ramento delle componenti». Venerdì parla Trentin. 


reilNANDA ALVARO 


'■iltOMA ' Pari òpportunità 
nella contrattazione, gli orari e 
I tempi di vita e di lavoro, lo 
stato sociale, un codice di 
comporiamento sindacale 
contro le molesife sessuali, 
donna e Mezzogiorno e il ne- 
qùilibrio della rappresentanza. 
^1 gruppi di lavoro e un'as- 
semblea plenaria per affronta¬ 


re altri argomenti, tra I quali «te 
immigrale nel nostro paese», 
che dei «gruppi» non faranno 
parte. Le donne delia CgU si ri¬ 
vedono, dopo quasi quattro 
anni, per la loro seconda as¬ 
semblea nazionale delle dele¬ 
gale NeU'aprile del 1987 il pn- 
mo appuntamento. Nei saloni 
dell'untversità romana, la Sa¬ 


pienza, per la prima volta le la¬ 
voratrici e te dirigenti del più 
grande sindacato italiano si in¬ 
contravano per cominciare a 
sindacalizzare alcune doman¬ 
de che venivano dalle donne. 
Questo nuovo appuntamento, 
a Palermo giovedì e venerdì 
prossimi, «ha l'ambizione di 
porsi come riflessione cultura¬ 
le e politica nel momento in 
cui il congresso della confede¬ 
razione metterà in discussione 
tutto il modo d'essere della 
CgiI». E nella discussione sul 
•modo d'essere», nel cosldeito 
«superamento delle compo¬ 
nenti». le donne rion si sentono 
impacciate. Se slgnilica «sbu¬ 
rocratizzare», «laicizzare», «ave- 
re minon ngidiu culturali» e 
«riconoscere valori ideali e po¬ 
litici» nel rispetto delle dilferen- 
ze, dicono, allora questo pro¬ 


cesso è stalo già avvialo dalle 
donne. Su questo sono d'ac¬ 
cordo te rappresentanti socia¬ 
liste, comuniste e della terza 
componente. 

L'assemblea di Palermo è 
convocala in un momento par¬ 
ticolarmente importante. G in 
corso una rovente fase contrat¬ 
tuale «segnala», per la prima 
volta, da piattaforme non a 
«sesso unico». Per la prima vol¬ 
ta nella storia del sindacato, 
durante la manifestazione dei 
metalmeccanici dello scorso 9 
novembre, a salire sul palco 
per i comizi conclusivi è stala 
una donna della Fiom. Ed ora 
le mille delegate, che arrive¬ 
ranno nel capoluogo siciliano 
da tutl'ltaiia. discuteranno del¬ 
le donne, ma airintemo del 
sindacato. Ed ha questo senso 
l'intervento di venerdì del se- 
gretano generale, Bruno Tren¬ 


tin. Non sarà affidala al re¬ 
sponsabile della CgiI la con¬ 
clusione della due giorni paler¬ 
mitana. A Trentin il compito di 
recepire gli argomenti al fem¬ 
minile e di assumerne il signifi¬ 
calo per tutta la confederazio¬ 
ne. Non si voterà, perché le 
donne non vogliono essere un 
corpo separalo rispetto al resto 
dell'organizzazione, ma ci sa¬ 
ranno sei documenti, tanti 
quanti i gruppi di studio, aperti 
al contributo delle altre donne 
degli altri sindacati, Clsl e Uil. 

L'assemblea nazionale è 
stata presentala ieri mattina, a 
Roma, da Franca Donaggio e 
Mara Nardini del coordina¬ 
mento femminile della CgU. e 
da Fiorella Pannelli e Anna 
Carli, segretane confederali. E 
con la presentazione qualche 
dato, «numen» sulle iscntte e 


sulle «dirìgenti». (Jualche dato 
disaggregalo regione per re¬ 
gione. basta a dimostrare che 
le donne della CgiI sono tante: 
il 38 per cento in Piemonte, il 
50,1 percento in Emilia Roma¬ 
gna, il 39,2 in Umbria, ma po¬ 
co rappresentale. Se a livello di 
segre'ene nazionali e di fede¬ 
razioni sfiorano il 20 percento, 
nelle segreterie regionali, area 
meridionale, la rappresentan¬ 
za scende vertiginosamente; 
su 310 le donne sono 20. ' 
Perché a Palermo? Uno dei 
sei gruppi di lavoro si occupe¬ 
rà di «donne e Mezzogiorno» 
per sottolineare che Ira le tante 
difficoltà del sindacato e delle 
donne nel sindacato, vi sono 
delle punte di diamante Tutte 
al sud dove, vivere, lavorare, 
lottare da donne, è molto più 
difficile. 



LeonBiittan 
«Una norma Cee 
contro 

il riciclaggio» 


Dopo la legge antimisl, una norma sul riciclaggio del denaro 
sporco. Secondo il vicepresidente della Commissione (tee e 
resfiorisabile per le politiche della concorrenza e le istituzio¬ 
ni finanziane, Leon Brìttan «il semestre italiano potrà caratte¬ 
rizzarsi per un altro nsullato di nlievo- il raggiungimento, nel 
vertice di dicembre, di un accordo politico sulla direttiva in 
tema di riciclaggio del denaro sporco». Secondo Bntlan, ieri 
a Roma per una visita lampo in cui ha avuto colloqui con I 
ministri delle Partecipazioni statali e del Tesoro. Franco Piga 
e Guido Carli, il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari, altri 
esponenti del mondo imprenditonale e l'ufficio di presiden¬ 
za della commissione industria del Senato, sono ormai ma¬ 
turi i tempi per un'intesa fra i dodici in materia di lotta al rici¬ 
claggio. L'orientamento della commissione è che le legisla¬ 
zioni nazionali prevedano il dovere per le banche di segiu- 
lare all' autontà giudiziana i casi sospetti di riciclaggio. «Nes¬ 
suno intende abolire il segreto bancario - ha osservato Brit- 
tan - ma occorre accettare qualche strappo alla regola 
generale delta confidenzialità delle informazioni per rende¬ 
re la battaglia più incisiva». 

Ci saranno persino il presi¬ 
dente delta Repubbl'ica Cos- 
siga e quello del Consiglio 
Andreotti oggi. aH'apertura 
della seconda conferenza 
europea (la prima a Parigi 
l'anno scorso) sulle cosid¬ 
dette imprese dell'economia 


Cooperative 
alla ricerca 
della dimensione 
europea 


sociale, vale a dire le cooperative, le mutue, le associazionL 
Nell'Europa dei 12, si tratta di 1^ milioni di soci e iscritti, 
con affan per ?00mila miliardi di lire. Si tratta di antiche tra¬ 
dizioni e moderne esperienze consolidate che le coop met¬ 
tono a disposizione dei paesi dell'Est, in termini di formazio¬ 
ne e di organizzazione, come strumento per il passaggio 
graduale e non troppo lacerante aH'economia di mercato. 
Sotto la direzione del ministro del Lavoro Carlo Donat Cat¬ 
tin, cooperatori di tutta Europa discuteranno per tre giorni a 
Roma con l'obiettivo di uno «Statuto europeo delle coopera¬ 
tive», base comunitaria delle future coop a base sociale mul¬ 
tinazionale. 


Aerei 

La Ups acquista 
vomeinque 
Boeing 


« 747 * 


La United Parcel Service 
(Ups) ha siglato un accordo 
con la Boeing per l'acquisto 
di 25 nuovi aerei destinati a) 
trasporto cargo di piccoli 
pacchi. L'affare ha un valore 
di 1.7 miliardi di dollari (cir- 
ca 1.900 biliardi di lire) e 
comprende la fornitura di moton e patti di ricambio. Boeing 
consonerà l’ultimo aereo nel 1997. Per tale data, Ups ha già 
offerto a Boeing un’opzione per l'ordine di altri 41 «boemg 
757», che ritirerà' entro il 2001. United parcel Service (nota 
in Italia come Ups Alimondo) con 240 mila dipendenti e 
12.4 miliardi èi fatturalo '89, serve oltre 180 paesi e territori 
ed è la più grande compagnia di spedizioni dèi mondo. 

Il ministro della Finanze, Ri¬ 
no Formica ha disposto l'e¬ 
manazione di una serie di 
provvedimenti per l'avvio 
dei primi passaggi nei tuoH' 
del ministero di personale 
proveniente da altre ammi- 
nistrazioni hi base alla legge 
sulla mobilità. I decreti di passaggio riguardano circa 1500 
addetti di varie qualifiche che comincetanno a lavorare en¬ 
tro il 15 dicembre prossimo. Questi primi passaggi riguarda¬ 
no le regioni (Valle D'Aosta. Piemonte. Li^na, 

Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia. Emilia Romagna. 
Toscana. Lazio, Sardegna e prov. autonoma di Trento) per 
le quali il numero di domande, corredate del prescritto nulla 
osta, non superano il numero di posti messi a disposinone 
nelle specifiche qualifiche. Per le rimanenti domande (ne ri¬ 
sultano perfezionate in totale circa 4000 con l'acquisteione 
del relativo nulla osta deU’amministrazfone di provertienza) 
è prevista la definizione entrò qualche mese, dopo la com¬ 
pilazione delle necessarie 
graduatorie. 


Pubblico Impiego 
DaFsescuola 
ISOOanrivi . 
alle Finanze 


Beni Culturali 
Aiteoff'llmits 
sciopero 
dei lavoratori 


Musei, gallerie, pinacoteche, 
aree archeologiche e biblio¬ 
teche chiusi per tutta la gior¬ 
nata per lo sciopero dei la¬ 
voratori del ministero dei Be¬ 
ni Culturali e ambientali. I 
dipendenti sono in agitazio- 
ne su una pialtafoima aper¬ 
ta nello scorso mese di maizo e per rivendicare il rispetto de¬ 
gli impegni assunti dai ministro Pacchiano nel giugno scor¬ 
so. I lavoratori chiedono, tra l'altro, l'istituzione di un fondo 
d'incentivazione, il pagamento degli anelrati della legge 
312/80. l'assunzione degli idonei dei concorsi, la definizio¬ 
ne dei profili professionj>li per l'area di custodia, tecnica e 
scientifica. 


niANCOBRIZZO 


Giornate di Studio ■ Bologna 
Palazzo D’Accursio 14>15 novembre 1990 


Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 

***** 

PARLAMENTO * IB * EUROPEO 


*** 


Sicurezza comuni 
transizioni 



la sjnìs 


Liigi Cobjunf, Renzo It^nlTGuS^èB^t^ando Pten 
à Rojio. Gior^ NtpoliUtto, Manke Dnmgn. 
Intervengo 

Ciudio Martelli, Kfauis Hinjck. Zdenek Jieùwky, 

Gert PcterwR, Alexei Pukov, Ciril Ribicic, Gianni Cervettì, 
Manuel de Diego, Ramon Espaaa, Francisco Nero, 
Christos Papoutsakis, Petros Pizanias, Sergio Sej^, Sotiria Valden 
e i Parlamentari del Grappo per la Sinistra Unitaria Enropea. 


rUnltà 

Martedì 
13 novembre 1990 
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Economia e lavoro 


110 paesi più industrializzati divisi sul sostegno alla moneta Usa. Oggi statuto dell’Eurofed 

Da Basilea un dollaro senza rete 


Irti: per Bna intesa vicina 

I vertici Comit e Credit 
a rapporto dall'Iri 
sul progetto di fusione 


f 


Mentre il dollaro tocca il mimmo storico nei confronti 
dei marco, a Basilea le banche centrali dei 10 paesi in* 
dustriallzzati non trovano un accordo per ridare una 
spinta alla moneta Usa. Francesi e italiani: il coordina* 
mento monetarlo non può essere a senso unico Cioè 
quando interessa la Germania che difende il super* 
marco preparando le elezioni. Gli Usa cercano di far 
pagate ai tpartner» la manovra antirecessiva. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MBASIICA. Come al solito la 
barriera del palazzo della Ban¬ 
ca del fegolamentl intemazio* 
nali e impenetrabile I giornali* 
sli non possono nemmeno ri* 
scaMaisi nella aliBlU. Aspetta* 
no per ere che I governatori 
delle banche cenirall o I loro 
delegali di rango regalino 
qualche battuta per capire se 
Sara stesa o no una rete sotto II 
dollaro oppure si continuerà 
nella lìnea di •negHoenza mo- 
nelaila» o meglio ocl «laissca 
(aire» concertato. Di certo, la 
priitia tornala di ificontn ston¬ 
da le ore 18 previste per pro¬ 


trarsi tino a sera Prima dì deli- 
nlie In via ultimativa lo statuto 
della futura banca europea 
(avvena oggi), l'attenzione e 
tutta sulle tensioni nel mercati 
monelati con un dollaro che 
rocca di nuovo II minimo stori¬ 
co nel conimml del marco (a 
1,47M) Il ministro delle finan¬ 
ze francese Bétègovoy aveva 
chiesto una riunione del gnip- 
po dei 7 per concordare lo 
stop La bolletta petrolllera e 
meno pesante me a lungo ter¬ 
mine la Francia rischia guai se¬ 
ri un dollaro eoe) basso an¬ 


nuncia buchi per 11 commercio 
estero, già II delicil mensile nel 
confronti degli Usa e salilo da 
2 2 miliardi aell'inlzio dell'an¬ 
no agli attuali 3,2 miliardi di 
franchi Oli americani hanno 
nicchiato, i tedeschi invece 
hanno tolto i peli dalla lingua 
nspondendo ruvidamente. 
«Non spenderemo neppure un 
Pfennig per difendere il dolla¬ 
ro*, ha affermato il vicepresi¬ 
dente della Bundesbank 8ch* 
lesinger il governatore della 
Banca di Francia amva a Basi¬ 
lea con un mandato preciso 
va forzato il muro di ostraci¬ 
smo che Germania e Giappo¬ 
ne hanno eretto sul dollaro 
Degli americani si sa hanno 
troppo interesse à sfruttare al 
massimo la congiuntura mo* 
netaria per riprendare sul pia* 
no delle esportaZioill Ciò che 
hanno perduto sul plano del 
dissesto finanziano, dell'lnfla- 
ilone c della «mlld lecetiion», 
la recessione deirecoi)omla ri¬ 
tenuta eufamlsiicamanie mo^ 
bida. Almeno Ano al limile che 
permette loro di Impedire una 



Carlo AzeollP Ciampi 


fuga piò massiccia dal dollaro. 
Cosi, ciò che Mitterrand cerca 
di recuperare sul piano politi¬ 
co diplomatico (dairevantua- 
lite di una Buerra net Golfo Per¬ 
sico airunificaiioira completa 
del'Europa) C Cioè un asse pn- 
vilegiato con Bonn per Impedi¬ 


re una supremazia tedesca, 
viene perso sul terreno mone¬ 
tano A un asse franco-tede¬ 
sco, che in questi giorni si è 
spezzalo In più punti, si sosti¬ 
tuisce una convcT^nza tem¬ 
poranea a tre Stali Unlti-Cer- 
manla-Glàppone Bonn sta 
adattando le sue scelte inter¬ 
nazionali alle esigenze dell u- 
nilicazione di cui non conosce 
ancora i costi, e ossessionata 
dal suo elevalo potenziale m* 
llazionistico Marco forte e 
stretta ullerlote al credito rap¬ 
presentano una via sicura per 
salvaguardarsi all interno e 
scancare sui •partners» i costi 
delle difilcoiia americane £ 
vero che si è naperto il dissidio 
Ira Bundesbank e governo fe¬ 
derale, che PoehI non condivi¬ 
de la fretta politica di KohI sul- 
l'unificazione moneiaria prefe¬ 
rendo una Europa a due velo¬ 
cità e continua a tenere la 
guardia alta peicne non si fida 
delle rassicuranti dichiarazioni 
del ministro dell economia cir¬ 
ca il controllo della spesa pub¬ 
blica Ma KohI non pensa affat¬ 


to che sarebbe meglio amvate 
alle elezioni di dIeembK con 
un marco ridimensionalo I 
giapponesi SI Uovano sulla 
stessa linea troppo occupati a 
contrastare l'inflazione a casa 
propria e, infatti, hanno rispo¬ 
sto subito a Parigi che non ve¬ 
devano I urgenza di aprire il ta¬ 
volo del doilaio Cosi i tre pae¬ 
si che hanno economia diver¬ 
genti (Oermania e Giappone 
crescono, gli Usa declinano) si 
ntrovano vicini, focalizzati sui¬ 
te propne ragioni di scambio 
nazionali più che sul coordina- 
mento solidale per stemperare 
gli squilibn c contemperare gli 
interessi Ptopno su questo ci 
SI divide a Basilea II governa¬ 
tore della Banca d'Italia Ciam¬ 
pi ammette che •riunite II C7 è 
un problema politico» e ag¬ 
giunge «La situazione valuta¬ 
ria sta ponendo problemi nello 
Sme, per quanto riguarda la li¬ 
ra però la debolezza è con¬ 
giunturale» Ciampi dà una 
mano al collega francese Dal¬ 
le vette della banda stretta, la 
lira ha appena toccato il mini¬ 


mo storico nei confronti del 
marco Fronteggiare le spinte 
ribassiste costa, ci sono spinte 
svalutazioniste interne Cosi 
Bankitalia ntiene inaccettabile 
la posizione dei tedeschi con¬ 
siderano utile il cordinamento 
monetario solo se questo favo- 
nsce il supermarco Può esiste¬ 
re un coordinamento a senso 
unico? Ciampi, che si dichiara 
soddisfatto per lo statuto della 
banca centrale europea e sicu¬ 
ro che l'Italia non si trova In se¬ 
rie B («Non esiste più 11 finan¬ 
ziamento monetano del disa¬ 
vanzo grazie al divorzio dal Te¬ 
soro») ntiene inaccettabile 
anche considerare che il mar¬ 
co possa essere la futura mo¬ 
neta unica come fanno inten¬ 
dere a Ffancoforle La Germa¬ 
nia, Insomma deve frenare le 
sue ambizioni Gli Usa chiedo¬ 
no tempo Oggi SI nunisce la 
Fed e i mercati (a New York le- 
n la Borsa a meta seduta era in 
rialzo di quasi due punti per¬ 
centuali) danno per scontato 
un ribasso del lassi di un quar¬ 
to di punto 


H MILANO II presidente 
dell In Franco Nobili ha nuni- 
to len pomeriggio nella capi¬ 
tale 1 vertici della Banca Com¬ 
merciale Italiana e del Credito 
Italiano per un esame ravvici¬ 
nato del progetto di unifica¬ 
zione dei due istituti Una nu- 
nione che conferma che no¬ 
nostante le molle voci centra¬ 
ne il progetto di unione non si 
è arrestato 

Molto ris<*rbo. come è natu¬ 
rale, circonda la posizione 
dei vertici delle due banche 
«Andiamo alla nunione per 
ascoltare d.tll In I esposizione 
dei SUOI piani» ha detto prima 
di inconbare Nobili Natalino 
Irti, presidente del Credit Di¬ 
chiarazione prudente, che 
suona ugualmente come una 
presa di distanze Nonostante 
Irti abbia precisalo che non è 
compito dei managers «espri¬ 
mere valutazioni sui progetti 
dell azionista di controllo» 
traspare dalle sue dichiara¬ 
zioni la corlemta che 11 pro¬ 
getto di unione non nasce 


dalle due banche interessate 
Per parte sua Irti ha solo nte- 
nulo di dover aggiungere che 
a suo avviso è improbabile 
«che si arrivi in tempi brevi ad 
una lusione tra Credit e Co¬ 
mit» 

Più ottimista Invece Irti si è 
mosu-alo sulla possibilità di 
una soluzione del caso Bna II , 
Credito Italiano come si ri¬ 
corderà, ha acquistato da 
tempo una forte partecipazio¬ 
ne nella Banca dell'Agncoltu- 
ra, ma lino ad ora non è riu¬ 
scito a giungere ad un’intesa 
con Giovanni Auletta mag¬ 
giore azionista dell'istituto, 
per una gestione comune 

«Penso che la soluzione 
della questione Bna sia immi¬ 
nente» ha detto Irti, che nort 
ha voluto sbilanciarsi in mag¬ 
giori chianmenu Resta aperta 
cosi anche I ipotesi estrema: 
che in realtà il Credit, non tro¬ 
vando un intesa diretta con 
Auletta, sia onenlato a cedere 
la sua partecipazione a qual¬ 
cun altro 


fSm i 


BOMADIMIUNO 


Seduta incolore prezzi ancora in flessione 


M MILANO Anche la seduta dedicata alla «ri¬ 
sposta premi» (molto ridotta) $1 è svolta all’ln- 
se^a dell'opacilà, non ravvivata nemmeno 
dalle ticopetture che si vetiricaiVo di aotUo In 
questa occasione. Il Mlb che alle 11 fkrtteva 
(iello 0,8% ha poi accentuato e alla fine ridotto 
la tendenza terminando a-0.65% Il ribasso pii) 
marcato spMta alIe-MontedIaOn che hanno ce¬ 
duto U 2,2%, mentre te Bnimoni sono rimaste 
ancore lospeM dopo la decisione delta Con- 
sob di giovedì teotao. La «guerra chimica» è un 
elemento che accentua il rparasma del merca¬ 
to. In perdita anche le Agricola dell't.37% In ri¬ 
basso ancora le Fiat delT t ,21 % e più accantua- 
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lo quelb delle Generati con 1' 1,58%. In ftasalo- 
ne anche I due tiloli già candidati alla Integra¬ 
zione. Comit (-0,83%) e Credit (-0.93%) Me¬ 
diobanca lascia essa Stessa sul terrena circa 
n% c cedenze registiano anche I due titoli 
maggiori di De Benedetti, Ciré Olivetti Doma¬ 
ni col riporti si conclude un ciclo abbastanza 
disàSliOM per la Borsa, anche se ha la magra 
contolailone di dividere il regime dcU'Ono 
con le altre piazze europee. Le crisi del Golfo e 
I venti di guena unilamente alla recessione 
stanno provocando gravi danni al meicàli fi¬ 
nanziari mondiali. 
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Economia e Lavoro 


Benzinai chiusi da stasera 
alle 19 fino alle 7 di sabato 
In autostrada da og^ alle 22 
fino alle 14 di domani 


Lunghe file ai distributori 
Il governo arriva in ritardo: 
convocate stamane le parti 
Mediazione molto difficile 


Tre ^omi senza benzina 
Caccia all’ultimo pieno 


' Un incontro questa mattina a pala 2 zo Chigi cerche- 
I rii di scongiurare in extremis i tre giorni di sciopero 
dei benzinai. Le associazioni di categona hanno pe- 
4 -. rù confermato l’agitazione, da oggi alle 19 fino asa- 
^1 ( bato mattina alle 7. Chiuse anche le pompe in auto- 
strada dalle 22 di stasera alle 14 di domani. Ma la 
caccia degli automobilisti al pieno di benzina è ini- 
, i ziata già len mattina: lunghe code ovunque. 

ÒlléòCAlÉi'UA'tO 




MROMA Code («tanuanti ai 
dMtributori, trallico impazzito 
tùUc urade che portano alle 
colonnine caccia alle pompe 
con uniche e bottiglie, cartelli 
di «lutto esaurito» In rapida 
\ j progressione, maledialonl. Ilii, 
j, risse, è inizialo il maga assalto 
'ig al carburante, la grande caccia 
O ali'nltimo goccio di benzina o 
p di diesel Bagdad che si prepa- 
alle penurie della guerra? 
l^oma e le altre città luQla- 
ne in unagiornata qualsiasi. O 
ntegho, atl'antivigiba dallo 
1 aeiopeto del benzinai. 

'ni ibopo che lo scorso ottobre 
nmasii a secco par tre 


flinini. colli di loipreia da 
L< i MAlagiiazione di cui non ave- 


«nocapuo a tempo la porta- 
\ 'tBt'atavolia gli automobilisti 
ttéMW giocalo con largo anti- 
dpck. La nuova «siccilà» Inizie- 
itspitanto stasera alle 19. ma 
'I gU sin dall'apertura del dlsW- 
7 IHilOri Ieri mattina è iniziata la 
/'‘caOB al pieno Una gara all ac- 
I CSpiMiramento più che com- 
piensibile con le nodale di 
r''' guerra che giungono del Ironie 
' i del trasporti pompe chiuse da 
^ j arasela lino alle sette di sabeto. 

'‘•eli Service compresi, ascluni 
r Z) penino gli Impianti auiosira- 
."J dalT anche se soltanto dalle 
Li dml di stànoiie llnoalW 14 di 
domani Per chi deve Viaggiare 
Tf si armunclano giorni Internali. 
" • Tanto più Ohe domani si ler- 
11 mano anche autobus e metro- 
'I politane ed in molti saranno 
costretti a prendersi la maochi- 
r,Jna per andare al lavora o a 
abdgare allan Una settimana 
•.pesante che ne annuncia 
. itn-’allra che potrebbe rivalarsi 


altrettanto nera per le auto Da 
lunedi 19 fino al lunedi succes- 
ilvD minacciano di iermatsi 
anche gli autoirasportaiori E 
con i camion fermi, di benzina 
al distributori ne arriverà po¬ 
china pur se le compagnie cer¬ 
cheranno di metieie In ano un 
programma di emergenza. 

Per tentare in exlicmls di 
acongiurare l'agitazione, il go¬ 
verno ha convocato per questa 
mattina I aindacaiL Faib Con- 
leseicenti, Figisc Confeom- 
mticlo. Picrica CisI hanno pe¬ 
to conlermalo ieri pomeriggio 
la chiusura del distributori An¬ 
si) hanno annurtcialo di voler 
«inasprire la vettenu» durante 
la diacusalone sulla Fliwnziarla 
(in questi giorni all’esame del¬ 
la Camera). Un «assaggio» per 
prepararci al grande secco di 
fine dicembre quando. In pie¬ 
no periodo natalizio, dal 24 al 
31 dicembre i bensinai hanno 
in cantiere un'altra agitazione. 

DIHieile dire che risultali da¬ 
rà la riunione di stamane che 
sarà preceduta da un analogo 
Incontro tra governo ed Unio¬ 
ne Piiraliten. Tutto è appeso 
ad un Ilio, ieri pomert^io si 
sono riuniti a Palazzo Chigi il 
sonoiegieiarlo alla presidenza 
del Consiglio Crisiofoti ed l ca¬ 
pi di gabinetto dell'Industria, 
dei Trasporti e delle Finanze 
•U Bowerno - ha ammesso Cri- 
siotorì al termine della riunio¬ 
ne - ritiene che ci stano ragioni 
vere da elfionuue» anche se, 
ha aggiunto II portavoce di An- 
dieoUi, «Wsof^ stare entro i 
paletti della Floanslaria e non 
4i un problema risolvibile in 
brave rampo». Parola non mol¬ 


to Incoraggianti anche se Cri- 
slolori sembra lasciare qual¬ 
che margine alla speranza 
Le carte, comunque, le ha in 
mano soprattutto il governo 
che in questa vicenda è stalo 
per mesi a guardare e poi si 0 
mosso quando ormai gli auto¬ 
mobilisti stavano già in coda 
davanti alle colonnine «Da lu¬ 
glio - denunciano le tre fede¬ 
razioni di categoria -Inviliamo 
Il governo a prendere In esame 
una situazione che è stala sot¬ 
toposta all'esecutivo sin nel 
dettagli, ma alle richieste è sta¬ 
lo opposto solo silenzio» 

•Le nostre rivendicazioni so¬ 
no soprattutto di carattere fi¬ 


scale», spiega il st*gretario na¬ 
zionale della Faib toberto Ple- 
trangeli Per 1 benzinai sfuggire 
al fisco è praticamente Impos¬ 
sibile Ed infatti le loro dichia¬ 
razioni dei redditi vono più ric¬ 
che di (quelle dei medici, degli 
avvocati o dei comtMicialisti 
In realtà, il seltoru si scontra 
con grari ritardi «tganizzaUvi 
per cui rimpianto medio ven¬ 
de la metà del carburante del 
distributori europei e con un 
giro d'affari di circa un fflillae 
do all'anno garantisce un red¬ 
dito lordo poco oltre 130 milio. 
ni. tartassati dalle lasse Lieiap 
si paga a metro quadro e vista 
l’ampiezza delle aree di servi¬ 
zio costa molto, l'ilor viene 


sborsata nonostante nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
venga pagala anche dalle 
compagnie, proprietarie degli 
tmpianu (si ha insomma un 
raddoppio di imposta), la tas¬ 
sa nfiuli solidi urbani può veni¬ 
re a costare anche 7 milioni 
l'anno t benzinai chiedono 
sgravi ed un abbattimento tor- 
tettarlo del reddito lordo a fini 
fiscali II costo dell’operazione' 
circa 43 miliardi da recuperare 
con la fiecalizzozlone della 
tenzina lire al litro) Il 
Parlamento si è espresso a fa¬ 
vore delle esigenze della eate- 
fiorià. Il governo ha dormito. 
Oli auiamoblltsU hanno fatto la 
coda. 


E domani fenni i bus 
Salvo revoca «in corner» 


Tranne revoche deirultimo minuto, domani niente 
bus, tram e metrò per lo sciopero dalle 9 alle 12 di 
CgiI Cisl Uil. Ma ì sindacati sono oggi a palazzo Chi¬ 
gi, e da questa riunione dipende la possibilità che ia 
protesta sia annullata. Sul tavolo c'è la copertura del 
contratto di lavoro firmato un anno fa, per il quale la 
Finanziaria '91 ha dimezzato gli stanziamenti. E per 
sviluppare il trasporto locale? Neppure una lira. 


MAULWiMiNunà 


■IROMA In piena coinci¬ 
denza con il blocco delle pom¬ 
pe di benzina, domani te città 
italiane saranno per tre ore 
(dalle 9 alle 12) senza mezzi 
pubblici per uno sciopero de¬ 
gli autoterroniranvieri dichia¬ 
rato un mese fa da FUrCgiI, Fit- 
Cisl e Ullt A meno che nella 
riunione di oggi pomeriggio a 
Palazzo Chigi con i sindacati il 
governo non accolga le loto n- 
chieste, con una revoca dello 
sciopero all'ultimo momento 
Il trasporto locale, ecco il 
motivo della protesta, 6 stato 


preso di mirà dal tàgb della R- 
nanziarla '91 hi discussione in 
. Parlamento. Al punto di non 
garantire neppure i 2 700 mi¬ 
liardi necesràri alla copertura 
. del contratto di lavoro fimiato 
da olUv un anno Inlaiii nella 
Finanziaria '90 si prevedeva 
uno Kagllonamenio del costi 
conimituali nel triennio 1990- 
92 450 miliardi il pnmo anno. 
910 il secondo, I.3S0 nel terzo 
Ma questi sianziamenh hanno 
ora subito ragli drastici, annul¬ 
lando quelli del '90 e dimez¬ 


zando la dotazione complessi¬ 
va a 1 445 miliardi con le se¬ 
guenti cadenze 365 nel '91. 
540 nel '93. 540 miliardi nel 
'93 

Non solo, ma anche per lo 
sviluppo del trasporto pubbli¬ 
co, in modo che diventi una 
valida allemaliva all'automo¬ 
bile, non c'è nulla- soltanto un 
ripianamento del debiti delle 
aziende municipalizzate (ma 
non di quelle private in con¬ 
cessione) per 4.411 miliardi, 
tranne I disavanzi del 1987 e 
del 1988 Basti pensare che fai 
voragine del trasporto locale è 
di tremila miliardi nel solo 
1990, e nel triennio '88-'90 
sfiora I 5 5mila miliardi Nep¬ 
pure una lira, quindi, per gli In- 
Vestimenti «Il vecchio uccide il 
nuovo», commenta amara- 
mente il segretario della Fili 
Donatella Turtura 

in un comuiiKato unitario i 
tre sindacali precisano che 
rincontro di oggi >1100 può so- 


P tribunale entro il 21 novembre cercherà nuovi punti di accordo tra i contendenti 
“^ggi sciopero di quattro ore dei SOmila dipendenti del gruppo per una chimica «integrata» 

Enìmont, tregua sul baratro? 


I t'airivo del custode del tribunale cambia lo sce- 
lio in Enimont: le parti sembrano pronte al dialo- 
3b L’avvocato Palladino rinvia al 21 novembre le 
t assemblee che dovevano sancire l'egemonia di 
ntedison e che ora potrebbero vedere un mini- 
rdi accordo. I comunisti sollecitano il Mvemo ad 
umersi impegni nel rilancio della chimica pub- 
. Oggi lo sciopero nazionale di gruppo. 

«rarANomoHiitiVA 


I MILANO Se non Ci fos- 
1 di mezzo I 50 000 lavo- 
l di Enimont, che anche 
scendono in sciopero 
denunciare lo sfascio 
t loro azienda, • i 10,000 
di di disavanzocon l'e- 
. questo drammone infl- 
».saiebbe anche diverten- 
embtava fino a venerdì 
) nulla ormai potesse fer- 
r la gestione di maggio- 
I di Enimont da parte di 
Itini. E invece il blocco 
i del pacchetto azìo- 
. da parte della magi- 
ura ha portalo in scena 
ho lutto nuovo, nuovi gli 
ri, nuovo II copione, 
hluralmenie il personag- 
di maggior spicco ora è 
alo Vincenzo Palladi- 
vìcepresidenle della 
: sconosciuto finora al 
: pubblico, che si è n- 
I dalla sera alla matti- 
Idcnone del colosso chi- 
I NeU’asecinblqa di ieri, 
sta originariamente 
„ I CragnottI per Im- 
I alla minoranza Eni la 
e«i di rtorganizzazlo- 
I settore agrcindusirlale 
“izami c fitofarmaci, 
«dono un miUaido al 
e), Palladino ha saputo 
jm sua parte in- 
I con bei gttbtr «Spero 
‘tre qui-ha premesso 


- il minimo indispensabUe 
per dirunere il contenzioso 
Non credo che la chimica ita¬ 
liana possa essere gesUta dai 
tnbunali». Subito dopo ha 
chiesto un nnvio deU'assem- 
blea, ma in tempi stretti, al 21 
prossimo, per avere il tempo 
di documentarsi. Probabil¬ 
mente non sul fltolarmaci, 
ma su quel comune denomi¬ 
natore di decisioni operative 
che potrebbe permettere ai 
contendenti di non sacrifica¬ 
re sull'altare dello scontro 
più dello stretto necessario 
Quanto agli altri, chi ha di¬ 
mostralo il maggior fair play 
è stato proprio Cragnoltì, che 
di Enimont è amministratore 
delegato, benché ormai pri¬ 
vo di una maggioranza, anzi 
addirittura delfintero consi¬ 
glio, dimissionario ormai da 
oraci gtoml. Cragnoni Infatti, 
abbandonando i toni autori- 
lari di questi mesi, che non 
gli sono valsi a governare l'a¬ 
zienda, ha preso atto dell'op- 
portunita dell'arrivo del nuo¬ 
vo paciere, augurandogli di 
trovane un punto di media¬ 
zione. A CragnottI ha fatto il 
contrappunto, a nome dei 
consigliert Eni, Mano Artali 
Anche Aitab ha cercalo di 
abbandonare la sponda del¬ 
l'opposizione pregiudiziale 
per riproporsi come interlo- 



Vincenzo Pailadino al termine dei lavori deH'assemblea Enimont 


cuiore del nuovo arbitro? 

Chi non ha voluto abboz¬ 
zare invece è stato Jean Mare 
Vemes, uno dei privati che in 
Enimont sono entrati a pre¬ 
stare aiuto aH'amico Cardini. 
Il rappresentante della Socié- 
té Centrale d'EnvesUsse- 
ments, che possiede una 
quota di Enimont intorno al 
4%, ha tuonato contro le in¬ 
gerenze dello stalo in un'a¬ 
zienda soggetta solo alle re¬ 
gole del mercato Dimenti¬ 
cando totalmente di cono¬ 
scere il patto di sindacato 
che nseivava ai due grandi 
azionisti per tre anni la ge¬ 
stione pantana di Enimont, 
Vemes ha nvendicato il suo 
ruolo di compartecipe della 


maggloraitza, arrivando a 
concludere con un appello 
alle aulonlà Cee perché re- 
pnmano il comportamento 
dell'Eni e del governo italia¬ 
no. 

Gli ha (atto eco, daU'ester- 
no, il direttore di Assolom¬ 
barda Oaniel Kraus, che, a 
differenza del suo associato 
CragnottI, ha giudicalo inop¬ 
portuno il tentativo del tnbu- 
naie milanese, e ha cnlicato 
seccamente la proposta di 
rinvio delle assemblee del¬ 
l'avvocato Palladino 

Naturalmente ora il punto 
più delicato é quello degli 
equilibn in Enimont. Palladi- 
nò ha preannunciato un rin¬ 
vio (probabilmente alla stes¬ 


sa data del 21) anche del¬ 
l'assemblea per il rinnovo del 
consiglio d'amminismzione 
Resta da capire se rinnovo ci 
sarà, e come parrebbe logi¬ 
co, con una nuova compoii- 
zione paritetica deirorgani- 
smo. 

Ma resta anche da capire 
come adempimenti impor¬ 
tanti quali quelli che si ptofi- 
lano si possano assumere 
prima deil'udienza, fissata il 
30 novembre, nella quale li 
Tribunale di Milano dovrà 
pronunciarsi per rendere o 
meno permanente il provve¬ 
dimento di fermo provvlsono 
del pacchetto azionario. Si 
potrebbe addinthira ipotiz¬ 
zare, da questa fretta, che 
l'avvocato Palladino abbia 
già in mano qualche elemen¬ 
to di mediaz'ione, qualche 
carta per sciogliere li grovi¬ 
glio 

Intanto i parlamentan co¬ 
munisti portano ^nti ia lo¬ 
ro ipotesi di considerare con¬ 
clusa con la nnuncia di Car¬ 
dini la procedura di compra¬ 
vendita di Enimont e con la 
firma del capogmppo alia 
Camera Quercini chiedono 
che li governo trovi subito un 
partner Intemazionale all'al¬ 
tezza peiché Eni possa gesti¬ 
re il settore. 

Da parte sua il sindacato 
oggi porta allo sciopero di 4 
ore tutti gli impianti e le sedi 
del gruppo, con assemblee 
che discuteranno delle ina¬ 
dempienze governative che 
hanno lasaaio Enimont sen¬ 
za un progetto industriale, e 
proporranno il nlancio di un 
piano di chimica integrata 
capace di tenere assieme 
quel che Cardini voirebbe di¬ 
smettere, e che l'Eni non ha 
saputo difendere 


I! 









I Tir minacciano 
di non viaggiare 



per una settimana 


■I MILANO La settimana di 
fuoco nel settore dei traspor¬ 
ti, con gli sciopen già annun¬ 
ciati dei bénzinai, degli auto¬ 
ferrotranvieri e degli auomini 
radar di alcune città, rischia 
di avere una pesante coda la 
settimana prossima con lo 
sciopero degli autotrasporta- 
ton 

I responsabili nazionali 
delle cinque organizzazioni 
di categoria che hanno pro¬ 
clamalo il «fermo» nazionale 
dei Tir attendono infatti per 
dopodomani, giovedì, una 
convocazione >ri ministero 
per provare a trovare una so¬ 
luzione ai cronici problemi 
della categoria In caso di fal¬ 
limento della trattativa le cin¬ 
que organizzazioni hanno 
già fatto saperi! di essere 
pronte a ferman* tutti i loro 
mezzi per ben sei giorni con¬ 
secutivi, a partire da lunedì 
19 fino a sabato 26 compre¬ 
so 

Si tratterebbe, quasi inutile 
sottolinearlo, di una settima¬ 
na di fuoco per tutti i nfomi- 
menti, conte già é stato spen- 
mentalo nel corso di un ana¬ 
logo blocco decretalo nello 
scorso settembre Particoier- 


mente delicata sarebbe la si¬ 
tuazione dei nfomimenti pe- 
trolilen, propno nella setti¬ 
mana successiva allo sciope¬ 
ro del benzinai Tornati al la¬ 
voro i gestori delle jxjmpie, il 
blocco del Tir Interrompe¬ 
rebbe Infatti il regolare rifor¬ 
nimento delle stazioni di ser¬ 
vìzio per un'intera settimana. 

CU autotrasportatoti riven¬ 
dicano una generate ristrut¬ 
turazione del settore e un n- 
tocco delle tariffe che tenga 
conto delle aumentate spese 
di eseciztoJ£ protestano con¬ 
tro I tagli che la finanziana 
'91 ha apportato al progetto 
di finanziamento di «misure 
urgenti per l’incentivazione 
dell assoclcizionismo neU'au- 
totrasporto delle merci» pre¬ 
viste già nella finanziaria di 
quest anno 

Si trattava complessiva¬ 
mente di 200 miliardi nel 
triennio ( 10 quest’anno, 70 il 
prossimo e ben 120 nel ’92) 
che la logica dei tagli ha in¬ 
vece fatto slittare di un anno 
Al ministero del Trasporti te 
organizzazioni di categoria 
chiederanno il rìflnanzla- 
mento del progetto già a par¬ 
tire dall anno in corso 


Presidenza deirinaìl 

Sarà confermato il discusso 
Tomassini (PsdiX Cgil contro 


siituire decisioni, proprie del 
governo, attcM da tempo e si¬ 
stematicamente eluse» Quali 
decisioni? A parte II finanzia¬ 
mento del contratto, che deve 
essere •Integrale», occorre su¬ 
bito Il coordinamento Ira le di¬ 
verse aziende del trasporto lo¬ 
cale municipalizzale, ferrovie 
concesse, private in concessio¬ 
ne, rete metropolitana delle Ps 
Urge la distinzione di luoll fra 
imprese ed enti locali, da rego¬ 
lare con un accordo di pro¬ 
gramma che fissi obblighi per 
le prime, ma anche per Comu¬ 
ni e Regioni che dmono assi¬ 
curare ta simuure che facciano 
camminare In tempi ragione¬ 
voli il mezzopubblico Urgono 
fondi per gli investimenti ne¬ 
cessari al nlaiKio dell'allema- 
Uva all automobile pnvaia che 
peralizza te nostre meuopoli 
Sarà in grado II governo di ri¬ 
spondere poslUvamenie a que¬ 
sta emergenza? Riguardo alla 
copariura del contratto. Il mi¬ 
nistro del Trasporti Bernini sa¬ 


bato scoiso ha dato assicura¬ 
zioni Basterà per revocare lo 
sciopeio? E probabile, vista b 
coincidenza con la chiusura 
del distributori di carburante 
Ma I problemi del trasporto lo¬ 
cale restano hjtii Purnpianan- 
do i deficit (e non tutti), le 
cause che li hanno provocati 
non vengono rimosse E Cae- 
bno Arconti (Fil) rihene che 
difficilmente lo sciopero sarà 
revocato («Non si puO arrivare 
all ultimo momento dell'ulti¬ 
mo giorno), mentre Invece 
Olancario Alazzi considera la 
riunione di oggi «l’ulUma occa¬ 
sione per evitare» le protesta 
Donatella TuitUra ricorda 
che lo sciopero é previsto in 
modo da non colpite pendola¬ 
ri e studenti, e fa apollo agli 
utenti «Non è solo il contratto 
che cl preme» dice, «ma il 
cambiamento d’un sistema di 
trasporti che scarica sulle fami¬ 
glie e sulla produzione pesi In¬ 
sopportabili, in termini di costi 
e di città diventate invlvibiti» 


M ROMA AndieottI non se 
l'è sentite di togliere ai social¬ 
democratici l’ullims poltrona 
nel grandi enti pubblici E nep¬ 
pure te ClsI e la UH, né te Con- 
lindustrìe Cosi alla presidenza 
dell Inali, l'Istiluto clw assicura 
conno gU Infortuni sul lavoro, 
vena probabilmente conien 
malo Alberto Tomassini, no¬ 
nostante si tram di un perso¬ 
naggio piuttosto chiacchiera¬ 
to, nonostante il disavanzo ac- 
cumubto dall Ente, giunto in 
agosto a quota t4mila mllbidi 
di lire In paiticobie Tomassi- 
ni. il CUI mandato é scaduto a 
maggio, é noto per una perqui- 
slzioné subite nelià suà casa 
venézlana nei 1989 su ordine 
del giudice Istruttore Casson 
in quella occasione avrebbe 
ingoiato davanti al carablnien 
un pezzo di carta (ma Tomas- 
slnl ha smentito l'episodio) di 
cui si è sempre ignorato il con¬ 
tenuto 

Ieri si é riunito il consiglio 
d'amministrazione dell'Eriie 


propno per affroniere la que- 
suone presidenza, con la stes¬ 
sa legge che ha nstrulturato 
I Inps. la nomina spetta ancora 
al ministro del Lavoro, ma sce¬ 
gliendo su tre nomi proposti > 
dal Consiglio in cui tono deter¬ 
minanti le confederazioni sin¬ 
dacali e U Confindustria. 
Un'occasione, secondo b Cgil, 
per indicare un manager di In¬ 
discutibile prestigio», magan 
tra i rappresenbnU delUndu- 
stna In bl senso il segretario 
Cgil Giuliano Cazzob aveva 
scritto a Marini e Benvenuto,: 
che pero hanno fatto orecchio, 
da meiconte Cosi ieri II Consi¬ 
glio ha varato la terna con i no- ’ 
mi dell'attuate vertice Tomas-! 
sinl, e i vicepresidenti Ciencar-; 
Io Serafini (per i sindacali) e, 
Franco Pesci (per gli Impren- 
diton) Ma i quattro rappre-* 
sentanu della Cgil hanno vota-i 
to contro «una scelte suggerita-, 
dall’esterno per esigenze di. 
equilibri tradizionali», come‘ 
hanno moUvato nella dichiara-< 
zione di voto □(714’: 


» 



• I BTP di durata settennale hanno godi* 
mento 1® novembre 1990 c scadenza 1® no¬ 
vembre 1997. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 novem¬ 
bre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale nferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pah a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1® no¬ 
vembre 1990, all’atto del pagamento, il 16 
novembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 13 novembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


Netto % 


14,46 12,64 


l’Unità «1 
Martedì | 

13 novembre 1990 JL C/ 


















'Scienza e Tecnologia 


botanici di tutto il mondo al tono incontrati ieri nei giardini 
di Kew. presso Londra, per dare inizio a un'opera monu¬ 
mentale: un catalogo di tutte le specie di piante conosciute. 
Il loro lavoiodureiAdhieisi anni e sari raccolto sotto il titolo 
latino «species plantanim». in omaggio allo scienziato sve¬ 
dese Carolus Unnaeus, che sotto queste nome presentò il 
primo catalogo completo del regno vegetale. «Nel dlcioitesi- 
mo secolo. Unnaeus conosceva 8 mila tipi di piante ■ ha 
spiegato il professor Ghillean Prence, direttore dei giardini di 
1^ - oggi se ne conoscono oltre 250 mila e i nomi con cui 
vengono Indicate sono dire un milione. Per fortuna dispo¬ 
niamo di computer, e passiamo costituire una banca dei da¬ 
ti a disposizione di hitti gli scienziati del mondo». Alla riunio¬ 
ne preparatoria partecipano rappresentati di 45 enti botani¬ 
ci. «Tutti i maggiori istituti del mondo - afferma il professor 
Prance - hanno aderito all'iniziativa». La prima fase del lavo¬ 
ro durerà circa 5 anni e consisterA nel controllare con quanti 
e quali nomi viene indicala ogni pianta. Nella seconda fase 
sarò redatta una accurata descrizione di ogni pianta. 

Cominciato conto Ha preso il via Ieri mattina 


llvirus Centinaia di delfini trovati 

Zumila fOcnO erano infettati da un virus si- 

erigreandie 

i delfini... Mare del Nord due anni fa. 

Secondo quanto riporta la ri¬ 
vista NeioSdtnitit pU di 400 delfini morti sono stati trovati ' 
sulle coste tU'Spagna. Firancia e Italia. Oli scienziati spagnoli, 
cercando di spigare H fenomeno, hanno chiesio aiuto a 
quei laboratori specializzali negli studi sulle malattie epide¬ 
miche delle foche. Dal Laboratorio di riceiche veterina^ di 
Belfast è giunta inflne una risposta. Nei delfini è stata riscort- 
Irata un'Infezione causata da MorbilUvIrus. un virus delia 
stessa famiglia di quello che provoca il clmuno nei cani e 
del virus che ha provocalo la morte di tante foche. I ricerca¬ 
tori hanno riscontrato negli animali danni al cenrello e ai 
polmoni, inoltre il virus sembra aver distrutto i globuli bian¬ 
chi. lendenrfo'coal I delfini susecslbili ad altre infezioni, 

. «Non slamo Bacor& sicuri che si tmiii (fello stesso virus, ab- 
biamoancota bisobao di lavottici per un po'di tempo» ha. 
detto Seamus Kennerbr. del laboratorio di Belfast 


••• Eforse ' Dalla Costa Azzurra, e preci- 

|a luttflim samente da Antibei. arriva 

7 <!• 

del M€ditCIT3IIC0 gas metri e del peso di 800 
chili arenata sulla spiaggia. 
L'esemplare sarebbe stato 
colpito sempre da MorbillM- 
tua. k) stesso virus che ha 
colpito i delfini. 0 direttore dello zoo marino di Marineland. 
Milw Riddel. ha dichiarato; «Tutto lascia suppone che il virus 
che sta decimando i deifini abbia colpito ancora». L'epide¬ 
mia. secondo gli scienziati irlandesi e olandesi, si sarebbe 
sviluppata a seguito di una calda estate e al cortseguente ec¬ 
cessivo riscaldamento delle acque. Gli specialisliln virologia 
mariru avevano già paventato il pericolo che dopo aver col- 
pilo I delfini Stenella il MorbillMÌfUs avrebbe potuto Interes¬ 
sare anche le balene del Mediterraneo. Irltanio un altro del¬ 
fino e staio rinvenuto morto sulla spiaggia nei pressi della li¬ 
nea di frontiera italo francese. 


_Intervista al premio Nobel Ilya Prigogine 

«L’instabilità dei sistemi complessi come il clirna o la vita 
rende il loro futuro incerto. Ma ancora condizionabile» 

I crocevia della natura 


alba rAtro«rl» (tempo Italiano) Il conto al- 

aiM rvvi»ua la rovescia per lo shuttle At- 

pCr M mlSSÌ0n£ lamls U cui lancio è previsto 
c»nr 0 tm - P*' un'ora ancora Impreci- 

^ aas ”** giovedì prossimo. I con¬ 
dì AtlSIitiS trollori dell'operazione han- 

rto fato sapere che l'ora pre¬ 
cisa dei decollo del razzo dalia rampa di lancio sarò annun¬ 
ciata nove minuti prima del «blaaiofb dato la natura segretis¬ 
sima del carico che la navetta spaziale deve portare in orbi¬ 
ta. L'operazione, come è noto, ò effettuata per conto del 
Pentagotto. Notizie rton confermate, ma ptrrvenienti da am¬ 
bienti vicini al dicastero della Difesa, la nuova operazione 
Atlantis avrebbe il compilo di posizionare su un'orbita stabi¬ 
lita un satellite spia in appoggio al conllngenie militare ame¬ 
ricano Inviato in Arabia Saudita e nella zona del golfo Persi¬ 
co per arginare le mire espansionistiche del regime irache¬ 
no del dittatore Saddam Hussein. A bordo dello shuttle ci sa¬ 
ranno cinque astronautL Originariamenie la navetta doveva 
essere lanciala nel luglio scorso, cioò prima dell'Invasione 
irachena del Kuwait, avvenuta II 2 agosto, ma era stata so¬ 
spesa a causa di perdite di Idrogeno liquido dai serbotol di 
carburanti. , 


M SIENA Per ora è solo uno 
sventolio di bandiere bianche. 
Una dbconlblUta di massima a 
trattare la pace. Mentre aiKora 
la (unilaterale) guerra guer¬ 
reggiata non accenna a pla¬ 
carsi. A Londra, nel mese di 
giugno, t stato preso l'Impe¬ 
gno a bandire l'uso di armi chi¬ 
miche contro l'ozono strato- 
sferico. A Ginevra, pochi giomi 
la, I rappresentanti di 137Paesl 
hanno convenuto di dover li¬ 
mitare le scorribande nell'at¬ 
mosfera per cercare di limitare 
gli ormai annunciati cambia¬ 
menti del clima. Sarò'saiKlta, 
infine, l'alleanza tra uomo e 
natura? 

Ilya Prigogine, 73 anni, vi¬ 
sconte per volontA dlSua Mae¬ 
stà il re del Belgio, Premio No¬ 
bel per la chimica, è studioso 
tra i maggiori del sistemi dina¬ 
mici Instabili. Padre fondatore 
della termodinamica <reatl- 
va«. quella dei sistemi lontani 
dairequiUbrio. Ma atKhe pen¬ 
satore stimolante come pochi. 
Capace, sottolinea il Rettore . 
Lutei Beriinguer, «di rompere fe 
gabbie epistemologiche» delie 
e tra le varie discipline scientl- 
liche e filosofiche. Ediconnet¬ 
terle in un nuovo, maturo pert- 
slero ecologico, .ffon a caso 
quindi l'antica -unImsitA di 
Siena, che celebra i suoi primi 
750 anni, ha voluto conferirgli 
la laurea honoris causa in bio¬ 
logia; la prima nella suacarrfe- 
ra di chimico fisica I^a Prigo¬ 
gine t venuto a Siena per pa^ 
leclpare al «Woriahop sulla 
chimica fisica ecologica», o^ 
ganizzaio neH'ambito del «Se¬ 
condo convegno nazionale di 
chimica fìsica ambientale», e 
per inaugurare (di fatto) Insie¬ 
me al Ministro delFAmbiente 
Qorgio Ruffolo il Centro inle^ 
disciplinare OATOsdi studi eco- ' 
logici, di cui Enzo Tiezzl ò pre¬ 


OlsegiX) , 
di Giulio 
Sansonetti 


Preoccupati, ma vigili. Per una nuova, 
necessaria alleanza tra uomo e natu¬ 
ra. Il clima è un sistema dinamico in¬ 
stabile. Le piccole sollecitazioni a cui 
l'uomo lo sottopone possono amplifi¬ 
carsi fino a creare una enorme fluttua¬ 
zione. Occorre quindi continuare a 
studiare, ma cominciare ad inteiveni- 


re per indirizzare l'evoluzione climati¬ 
ca verso strade meno pericolose. Lo 
afferma Ilya Prigogine, Premio Nobel 
per la chimica, che sabato a Siena ha 
ricevuto una laurea honoris causa in 
biologia e ha di fatto inaugurato il cen¬ 
tro di studi ecologici Oikos, presieduto 
daEnzoTiezzL 


MITRO omeo 


[ CHtSTlAWAPULCIWILU . _ 

A Pittsburg, Stati Uniti 

È morta Stormie Jones, 
la prima bimba a ricevere 
cuore e fegato nuovi 

Stormie Jones, la prima persona al mondo ad esse¬ 
re stata sottoposta al doppio trapianto di cuore e fe¬ 
gato è morta domenica. La ragazza, che aveva 13 
anni, era stata operata più di sei anni fa al Children's 
Hospital di Pittsburg negli Stati Uniti. La vicenda di 
Stormie è importante perchè negli ultimi anni nuove 
polemiche sono scoppiate sulla validità sientifica 
dei trapianti multipli. 


la di chiedere al chimico fisico, 
all’ecologo, all'epbiemologo 
se e come l'uomo riuscirà a 
convivere corrlciincertezze In¬ 
trinseche ad un sisiema dina¬ 
mico instabile e a stringere l'al¬ 
leanza con il clima, notocollo 


r f [f ri ttlil 


Professore, come definireb¬ 
be Lei il sistema clima del pia¬ 
neta Tetra? Ilya Prigogine é 
ben disponibile a rispondere. 
Ma intende chiarire bene i pia¬ 
ni della discussione. Tenendo- 
separati il chimico daH'ecolo- 
go. Ed entrambi dal filosofo. La 
discussione si incanala cosi 
lungo argini definiti. Chiari. 
«Vorrei precisare che non mi 
considero un esperto di clima¬ 
tologia. Se vuole saperne di 
pio sulla chimica fisica del si¬ 
stema clima posso metterla in 
contatto con i coniugi Nicolis, 
di cui seguo con attenzione II 
lavoro di ricerca.» Approfitterò 
senz'altro della sua gentilezza, 
professore. Tuttavia l'evoluzio¬ 
ne del clima, un sistema com- 
' plesso con un numero enorme 
di variabili, pone una serie di 
problemi generali. Per esem¬ 



pio, quale rapporto l'uomo 
■ 'nst 


climatico? «Un sistema non à 
mai indeterministico. Però ò 
vero che l'evoluzione di un si¬ 
stema dinamico può avere di¬ 
verse possibilità di concretiz¬ 
zarsi. Ed ò aiKhc vero che pic¬ 
cole variazioni nelle condizio¬ 
ni Iniziali possono'determlnare 
grandi cambiamenti nella pro¬ 
babilità che essa si concretizzi 
in un certo modo.» Le parole 
chiave nella concezione prigo- 
giniona di evoluzione di un si¬ 
stema lontano dall'equilibrio 
(come è possibile definire il 
clima terrestre) sono tre; sensi- 
blllia, InsiabilltOa biforcazione. 
Ed è da una di queste che Pri¬ 
gogine n prende il discorso. 
•L'Idea di biforcazione ò che 
ad un certo punto un sbtema 
ai trova dllronte ad un bivio: ha 
il 50X di probabilità di imtx>c- 
core una strada ed il 50% di im¬ 


boccare i'allra. in un punto di sulle probabilità ebe hanno le temperatura assume un deter- sbtemaiico, potrebbe indurre 




Effettuata la scelta, imboccata 
una delle due strade, il sbiema 
evolve poi verso un regime più 
stabile di funzionamento.» Ho 
capito. Ma quella di biforcazio¬ 
ne ò un'idea astratta? «No. Il 
punto interessante è che la bi¬ 
forcazione e un'idea reale. 
Consideri la rottura di simme¬ 
tria in natura.» Infatti aKrne 
molecole biologiche, dagli 
aminoacidi alia doppia elica 
del Dna, hanno una chiralilA 
ben definita. La rottura di sim¬ 
metria e Irequente. La natura 
arriva spesso ad un bivio e 
compie scelte che talvolta so¬ 
no sistematiche. Ma conoscere 
tutto ciò. come può aiutarci? 
«Ci può essere utile un altro 
concetto: quello di sensibilitù 
delle biforcazioni. Le faccio un 
esempio. Un mio allievo ha di 
recente pubblicalo un articoio 




per forze deboli bbogna inten¬ 
dere forze davvero molto de¬ 
boli, con raggi d'azione molto 
molto piccoTt anche se la scala 
di niertmento e quella atomi¬ 
ca. Ebbene vi sono forze debo¬ 
li che possono agire al punto 
di biforcazione e, per esempio, 
creare una chiralità preferen¬ 
ziale. il lavoro del mio allievo 
dimostra che. se il sbtema 
evolve con sufficiente lentezza 
verso la biforcazione, l'effetto 
sbtematico di piccole dissim¬ 
metrie può portare alla sele¬ 
zione preferenziale di uno sta¬ 
to. Consideri l'effetto della gra¬ 
vità sui vortici di Bènard.» Pri¬ 
gogine acceruia a quei vortici 
che si creano in un sottile stra¬ 
to di liquido sottoposto ad una 
differenza di temperatura tra 
superficie inferiore e superio¬ 
re. Quando la differenza di 


mento colTeltivo, un vortice, 
che trasporta calore dalla par¬ 
te più calda a quella più fred¬ 
da. Dalla casualità nasce l'or¬ 
dine. «Ebbene su questi vortici 
agisce la gravità, che è una for¬ 
za molto, mollo debole. La 
gravità, che tra particelle che 
agbcono in sistemi in equili¬ 
brio è trascurabile appena ol¬ 
tre qualche miliardesimo di 
centimetro, in sistemi lontani 
dall'equilibrio diventa impor¬ 
tante anche a lunga dbtanza. 
Determinando coirelaziom 
persino sulla distanza, enor¬ 
me, del centimelro.»E' chiaro, 
professor Prigogine. Lei vuol 
dirci che l'impalpabile battilo 
di una farialla in Amazzonia, 
per fare il noto e paradossale 
esempio di Loreniz, potrebbe 
determinare un acquazzone in 
Florida. E che se quel battilo è 


California. Ma rrtomiamo al cli¬ 
ma ed alla possibilità che ha 
l'uomo di incidere sulla sua 
evoluzione. «La termodinami¬ 
ca ci dice che ellelti anomali 
deboli possono essere amplifi¬ 
cati da condizioni di non ràui- 
librìo. E questa è la nostra idea 
di azione dell'uomo sul futuro 
dei sistemi ecologici. L'uomo 
può agire sul clima modifican¬ 
do anche leggermente le sue 
condizioni, indirizzando il si¬ 
stema lungo quella strada piut- 
tostoche verso l'altra.» 

Già, ma adesso il problema 
diventa come l'uomo potra 
agire coscientemente in positi¬ 
vo sull'evoluzione del clima 
dopo aver agilosopratmito ne¬ 
gli ultimi secoli in modo nega¬ 
tivo senza, tuttosommato, 
averne coscienza. «Ancora una 
volta rxm posso rbpondere al¬ 


la sua domanda come esperto. 
Comunque il punto essenziale 
è che dobbiamo compietKlere 
meglio le leggi dell'evoluzione 
climatica. Questo ò ovvio. Ed è 
anche ovvio che l'evoluzione 
del clima non dipiende solo 
dall'uomo. Il sistema e un si¬ 
stema dinamico che possiede 
una - insUbililà intrinseca. 
Quello che dobbiamo fare è 
scoprire nel gran rumore di 
fondo quelle azioni deboli che 
risalgono alla responsabilità 
deU'uomo e le fluttuazioni che 
esse determinano. Quindi ab¬ 
biamo bisogno di più ricerca, 
di più osservazioni sperimen¬ 
tali e di migliori modelli teorici 
per agire sempre di più al me¬ 
glio. Il problema a questo pun¬ 
to diventa: di quante ossetpa- 
zioni abbiamo bisogno, quan¬ 
to accurata deve diventare la 
nostra capacità? Ma su questo, 
come scienziato, non posso ri- 
spondere. Non sono urt esper¬ 
to.» Però, se lo desideia,può ri¬ 
spondere alla domandii di fon¬ 
do. Lei da tempo propugna 
una nuova alleanza tra uomo e 
natura. Quindi tra uomo e si¬ 
stema climatico. E' ottimista 
suirevotuzione di questo rap¬ 
porto? «L'evoluzione della no¬ 
stro rapporto con la natura di- 
peixle dall'evoluzione del no¬ 
stro sistema sociale. Lei in ef¬ 
fetti mi sta chiedendo se sono 
ottimista suli'evoluzione della 
nostra società. Perche solo una 
società, relativamenle, stabile 
e felice può pensare in termini 
ecologici. La sua domanda, 
posta ad un Libanese, non 
avrebbe molto senso. Quando 
lei mi chiede se sono ottimista 
rispetto alla scienza, rispondo 
sL La scienza sta introducendo 
condizioni sempre più favore¬ 
voli per migliorare il rapporto 
Ira uomo e natura. Ma non è 
abbastanza. La scienza in sè 
non è sufficiente a deiermiru- 
re una transizione eoofegfea 
verso il futuro. Allora il proble¬ 
ma ò se sono ottimista anche 
da un punto divista ideologico 
e inieflettuale. Finora l'evoln- 
zione della civiltà si è rìsolUKin 
una miscela di benefici e sacri¬ 
fici per gli uomini. Oggi la 




implica meno sofferenze, me¬ 
no violenze. Meno sacniici. E. 
almeno in prospettiva, mag¬ 
giori possibilità per ciascuno di 
esprimere le proprie doti. Sono 
d'accordo con Karl Popquan- 
do sostiene che non aùriamo 
mai avuto in passato una orga¬ 
nizzazione sociale più demo¬ 
cratica e giusta di quella che 
abbiamo in occidente. Inpn- 
mo luogo in Europa. E in que¬ 
sta nostra civiltà, che in real|à ò 
ancora un progetto in diveaut;, 
la solidarietà verso gii altri-uo- 
mini e verso la natura va cre¬ 
scendo. Soprattutto tra i giova- 
nL Quindi si. sono ottmusta. 
Ma dobbiamo aver curadiidi- 
fendere e sviluppare questo 
progetto europeo di civiltà.» 
Coinè? «II come e un problema 
politico. E io non sono un poli¬ 
tico.» 1 • 



De Lorenzo ha incaricato il direttore generale degli ospecM di valutare 
la questione dell’intervento in programma al S. F^aele di Milano 

Trapianto genico: sì dal ministro? 


■■ Stormie Jones, la prima 
. persona al mondo ad essere 
stata sottoposta al doppio tra¬ 
pianto di cuore e legato, è 
morta'domenica al Childien's 
Hospital dl'PittsbuTg.’Sionnie, 
che aveva IB'anttL era arrivata 
all’ospedale dal Texas (dove 
viveva) il giorno stesso con un 
forte mal di gola e la febbre. 
«Tutto e successo in modo in¬ 
credibilmente veloce» ha detto 
U portavoce defi’ospedale 
Lynn McMahoa A poche ore 
dal suo arrivo, la pressione del 
sangue si e abbassata, la ra¬ 
gazza è entrata in uno stalo le¬ 
targico e poi ha avuto un atiac- 
eo cardiaco. 

La vicenda di Stormie e co¬ 
minciata all'elà di 6 anni, il 
giorno di San Valentino del 


1984, quando un team del 
' Childien's Hospital di Pittsburg 
le trapiantò gli organi di una 
bambina di 4 anni, morta in un 
incidente d’auto. Fino ad allo¬ 
ra Stormie aveva sofferto di 
due attacchi cardiaci, inoltre il 
suo fegato non era in grado di 
trasformare il colesterolo: il 
suo livello di colesterolo net 
sangueera 10 volte più alto dei 
normale. 

li primo fegato che le venne 
trapiantato però venne dan- 
' negglaio da un'epatite, fu ne¬ 
cessario perciò un secondo 
trapianto, il 20 febbraio del¬ 
l'anno scorso. A luglio, Stor¬ 
mie fu di nuovo colpita da 
un'epatite che danneggiò an¬ 
che fi secondo legato. 


Stormie Jones con la madre 


Stormie «tollerò l'ospedale 
sempre molto bene - dice il 
suo pediatra -, era una ragazza 
piena di vita e molto attiva». 
Tanfi che sperava di poter 
scrivere un'autobiografia per 
parlare «della mia vita, della 
mia famiglia e di tutti gli ani¬ 
mali che ho avuto». 

La storia di Stormie è parti¬ 
colarmente importante perché 
negli ultimi anni nuove pole¬ 
miche sono scoppiate intorno 
alla validità scientifica dei tra¬ 
pianti multipli, che non hanno 
mai garantito una sopravviven¬ 
za sufficientemente lunga del 
paziente. Il trapianto di fegato, 
tra l'allro, presenta notevoli 
difficoltà non solo per quanto 
riguarda il rigetto, ma anche 
per il rischio connesso con 


Il ministro De Lorenzo ha messo in moto il meccani¬ 
smo istituzionale per valutare la liceità del trapianto 
genico In programma entrio dicembre all'ospedale 
San Raffaele di Milano. Ma il verdetto appare scon¬ 
tato. Non esiste infatti nessuna normativa su questo 
tipo di operazioni e cosi l'interpellanza dei deputati 
Verdi che chiedevano la proibizione dell'inteivento 
resterà probabilmente inascoltata. 


MARIO PSTRONCINI 


un'operazione chirurgica lun¬ 
ga e complessa: nel corso di 
una sola operazione devono 
essere disponibili da 3 a 100 li¬ 
tri di sangue. Negli anni 80 fi 
netto miglioramento delle tec¬ 
niche chirurgiche e della tec¬ 
nologia strumentale ha dimi¬ 
nuito il rischio associato all'o¬ 
perazione. La mortalità co¬ 
munque è ancora molto alla: 
può arrivare infatti fino al 60 
percento. Però la sopravviven¬ 
za dopo il primo anno dall'o¬ 
perazione è salita lino al 70 per 
cento. Il trapianto di fegato ri¬ 
mane comunque una possibi¬ 
lità terapeutica solo per i pa¬ 
zienti giovani e con un'insuffi¬ 
cienza epatica in fase termina¬ 
le, quando cioè ogni altra tera¬ 
pia é fallita. 


■1 II ministro della sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha in¬ 
caricato il direttore generale 
degli ospedali, Danilo Morini, 
di «valutare» la questione del 
trapianto di gene che verrà ef¬ 
fettuato entro dicembre all'o¬ 
spedale San Raffaele di Milano 
dall'ematologo Claudio bordi- 
gon. 

A riceverlo, primo in Euro¬ 
pa, sarà un bambino di Ire an¬ 
ni, di Brescia, il cui nome - si 
promette- verrà tenuto segreto, 
il piccolo è affetto da «immu¬ 
nodeficienza combinata, ca¬ 
ratterizzata dal deficit di adeni- 
na deaminasi» . cioè dalla ca¬ 
renza di un enzima la cui man¬ 
canza causa un «tcumulo di 
metaboliti delle purìne che in¬ 


terferiscono con lo sviluppo 
dei linfociti, rendendo i bambi¬ 
ni vumerabili anche ai germi 
più banali. 

Nei mesi scorsi un interven¬ 
to simile a questo è stalo rea¬ 
lizzato neH'ospedale di Belhe- 
sda, negli Stali Uniti su una 
bambina di nove anni. L'inter¬ 
vento è chirurgicamente riusci¬ 
to, si attendono ora le risposte 
dei corpo a questa nuova tera¬ 
pia. 

Ma l'intervento suscita natu¬ 
ralmente anche preoccupazio¬ 
ni etiche. Perchè, come acca¬ 
de tutte le volte che si apre la 
strada all'uso dell'ingegneria 
genetica e della biologia mole¬ 
colare suU'uomo, si teme sem¬ 
pre che la logica della <ura a 


tutti I costi» e del profitto che 
dominano la medicina con¬ 
temporanea finiscano per stra¬ 
volgere i delicati equilibri della 
vita. 

Non è un caso, quindi, che 
alcuni parìamentari del grup¬ 
po Verde hanno chiesto al mi¬ 
nistro di intervenire «per ferma¬ 
re» questo trapianto. Ma - av¬ 
verte Morini, che è stato anche 
deputato per due iegislature - 
«non abbiamo norme di legge 
in questa materia. E pertanto il 
trapianto rum può' essere fer¬ 
mato. £ rimesso alla scienza e 
alla coscienza del medico. 
Questo non vuol dire che non 
ne parleremo al ministero e 
con gli esperti». 

La conferma di questo 
orientamento viene da Cesare 
Peschle, direttore del laborato¬ 
rio di ematologia dell'istituto 
superiore di sanità (Iss), l'or¬ 
gano tecnico scientifico del 
ministero. Peschle ha riunito 
da ieri a mercoledì' una confe¬ 
renza nazionale di ematologi. 
Oltre ai grandi sviluppi dell'e¬ 
matologia come ad esempio la 
«fabbrica del sangue», sarà al 
centro dei lavori proprio la te¬ 
rapia genetica dei tumori, che 


l'Italia porta avanti in collabo- 
razione con gli Usa. «Sono 
orientato favorevolmente - ha 
detto Peschle sul trapianto in 
programma a Milano. Negli 
Stati Uniti questa terapia speri¬ 
mentale è stata autorizzata da 
più di 15 comitati diversi. In 
Italia occorrerebbe istituire al¬ 
meno una commissione, che 
faccia capo airiss». Quanto al¬ 
la natura dell'intervento. Cesa¬ 
re Peschle rileva uie «si tratta 
di normalizzare Ja funzione dei 
soggetti colpiti da immunode¬ 
ficienza congenita grave, tra¬ 
sformando le cellule maiale, è 
lo stesso tipo di procedura che 
a settembre è sfela avviata ne¬ 
gli stati uniti. Stiamo trattando i 
tumori con gli interferon, le in- 
terleuklne, con le citochine, 
sostanze biolngegnerizzaie 
che. infuse nel paziente, rag- 
^ungono il »to tumorale». Un 
mese fa, lo stesso direttore del- 
riss, il prof. Francesco Manzo- 
li, iliustro', al ministro Ruberti, 
«i pnmi risultati posiUvi». 

Intanto, nella serata di ieri, il 
San Raffaele è uscito dal riser¬ 
bo, con un comunicato ufficia¬ 
le, con il quale sembra voler 
tagliar corto alle polemiche. Si 


sottolinea che l'intervento mira 
a «rendere i linfociti del pa¬ 
ziente capaci di riassumere la 
loro furudone immunomodu- 
latiice. inserendo il frammento 
di dna indispensabile per; la 
sintesi dell’enzima mancarite. 
Questa nuova informazione 
genetica, che renderà i linfociti 
del pulente simile ai Imfociti 
dei soggetti nomiali, non può' 
essere trasmessa alla discen¬ 
denza. dal momento che siin- 
tennene solo sul corredo gene¬ 
tico dei linfociti trattati e* non 
sulle cellule della linea ripro¬ 
duttiva. Non SI tratta dunque - 
sostiene l'ospedale - di mani¬ 
polazione genetica, ma sam- 
plicemeente dell'uso di tècni¬ 
che di ingegnena molecolare». 
Il San Raffaele, istituto scientifi¬ 
co e sede di facoltà clinicbe,iè 
uno dei pochi ospedali in ttofia 
dove esiste un comitato etico, 
che sta valutando il problema 
«e te cui decisioni venannò re¬ 
se note appena dlsjxinibile». 

I bambini alletti da «immu¬ 
nodeficienza severa combina¬ 
ta» (in inglese «.scid’) dovreb¬ 
bero vivere isolali dai micror- 
gamsmi, e per questo molu di 
loro sono costretti dentro gran¬ 
di bolle di pla&uca tiasparenu 
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:È morto ien il poeta greco 
I ìGhìannìs Ritsos, il logos 
[ della quotidianità come arma 
^ di giustizia sociale 

^munista, interprète 
della storia collettiva 
; dd suo popolo dalle dittature 
r^^estate della libertà 


Urss, il Natale 
con la Bibbia 


ALCISraSAimNI 


da Nicola 
CrocaM 


,ÌB ..«en'è andata ognlcosa. 
..Eiiniaila aallanlo questa gian- 
.oaeailiiia. MI stuplscoy'ma eio 
tfff r guanti volti - tutti «tra- 
w famUlatl.e amati-/ Il 
‘.imi» WBa E Inacetii Istanti, 
«MMir sensazione siraotdioa- 
Al/che niente è andato.per- 
' ' duto: - niente si perde. - Min- 
■ìandeteV 

5' - Od parla. In quesd stràordl- 
] nari veni'di Chlannls Ritsos. e 
■'■OBStmi personaggio dett'o- 
^rnetamopoemeitocM attinge 
' «l-nWO Itagloo rappresentalo 
'^'Sofocle neircUMna 11 poe< 
•niMB» b pane di un ampio ei> 


''domiMM^di iTdmmmiin 
r ' seni, aaiinisot lavoro nel pe- 
;$.''ltodolS62<1973. - 

% r >On che il prolifico poeu 
■ncaaen'fi andato, b voce di 
:. ;‘M)h-,«omparsa dalla Storia» 
È:- coi)tMQrisOiemi.soieUadiElet> 
-beche rifiuta la vcndettaeroi- 




^ l'mrrti'Chhide neUa soiiomis- 
■Meoe goolldlana al potete, 
::pu(l ilsuonai» ancora come un 
ataibolodel rlscatlo poasibile 
fi :4*l4leboU, dai nenia parola», 
f .alguaU.Ribos. presto la propria 
ti BMionadiattisbedi mteilel- 
'juitb combattivo. Sono andato 
; à lUegem subito questo poe- 
, twin^ versi lun^i e prosà¬ 
stici, vadotto benissimo con 
m testi (Amerm Adnr, 
’ flmQ da Nicola Ctocetti, e 
’pliwlicato io Italb da Feltri- 
, ’nmn nel 1981 Ò poemetti era- 
n wLfi lfi usciti da Quanda nel 
1977, con l'esclusione di Ftt- 
"c^. Ilgenlale meccanismo di 
'SDUiiamenio tra leaUtstorlca 
per cui la ttmoiosa Ort- 
'Mboii racconto b sua umile 
»releeiida di antleioina a uria 
'gtowuie giornalista, inviata per 
«eoiodi una grande catena di 
'tfómatt «su per l’antica, mitica 
mofitaa»', la m questo poemetto 
-uh ancace sunto di tutta l'arte 
iiuillu e realistica al tempo 
'•lesso dell'autoie greco. Anzi, 
Hti si pottebbe, con l'ambi^ be- 
ii neficlo della fretta, riassumere 
i: rimerò percorso politico e aiti- 
S sUco di RUsos, accennando a 
come egli abbia portato nella 
poesia del Novecento una mo¬ 
derna rilettura del mito, scardi¬ 
nando con l'inquietudine delle 
sue domande esistenziali ogni 
piefififlcazione classicistica, e 
Huacendo nel casi più lumino¬ 
si» liberare da ogni retorica Q 
dÙBono poetico. 


' Ai pari di Osip Mandel'stam. 
Ritsos è stato ione il poeta 
'.contemporaneo che ha più 
sentito I Iterazione del mito co- 
' me »ttàdizlone del presente», e 
. Cioè come <1611 che devo anco- 
, ra eesere», poiché aniente è an- 
daio perduto, ntonie si perde». 
. E questo, partendo dalla pietà 
del presente, che gli lece scri¬ 
vete quello straoralnario Spi' 
tomo (1936) che resta uno dei 
vertici della sua litica. La tradi- 
sione del canto popolare cho 
vi risuona, nel pianto di una 
' madre sul corpo del figlio ucci- 
ao dalla polizia durante uno 
.'adopero, pur nel richiamo pre¬ 
ciso alto cronaca storica oella 
lotte operale di Salonicco, non 
apparemai come degno di do- 
cumentatismo. ma si carica di 
i'.nn' richiamò lirico al. destino 
;jd(8ttÌ»piDPitàli,<tLQglllde3tir 
no, giurigcndo alla nostra sen¬ 
sibilità driettori. rinviati per for¬ 
za di cose alto poesia religiosa- 
menie umana di Jacopone da 
Todl'a al suo mirabile Pianto 
della Madonna. Anche in Rit¬ 
sos, infatti, il dolore della ma¬ 
dre ai piedi operai di un'altra 
«toce, ci la incontrare il conflit¬ 
to tra II destino di violenza im¬ 
mobile nella Storia e l'ansia 
frustrataidi passione per l'inte¬ 
ra, vicenda umana. Rllsos, che 
ha scritto tantissimo, passando 


.k .yV/'i;.'-T' 


per lepiaz!^ 


ANTONIOtOlAIIO 




lo'civile, ha forse sempre inse¬ 
guito uri'klea di poesia come 
testimonianza dell’io che può 
diventare, •noi», con grande co¬ 
scienza della forma e. nello 
stesso tempo, della necessità 
di schieraisi, di comprometter¬ 
li cónto realtà dell epoca La 
lezione del futurismo russo e 
del surrealismo francese, si 
può cosi intendere come un 
.amore'per il presente, per le 
sue possibilità insite di condivi- 
sa liberazione dagli ostacoli 
siortci dello spazio e del tem¬ 
po. Maiakovski), Aragon, 
Eluard, che anche tradusse in¬ 
sieme a Blok, Esenin, Hikmet, 
raltoizarono probabilmente in 
lui la profonda consapevolez¬ 
za delravventura etica e del ri¬ 
schio estetico propri della poe¬ 
sia, lino alla contraddizione 
più lacerante; quella ira voce 
del popolò e silenzio della liri¬ 
ca. 


H Chiannis Rltsoa, uno.dei 
più grandi poeti greci di questo 
secolo, è morto all'età di 81 
anni. Era nato il primo maggio 
del 1909 a Monenvasia, un In¬ 
cantevole paesino del Pélo- 
ponneso, dominato dalle rovi¬ 
ne di une famosa.fortezza ve¬ 
neta. La copiosissima produ¬ 
zione poetica di Rllsos (oltre 
sessanta raccolte di poesie dal 
1934 ad oggi) è intiraamente 
legata al suo Impegno politico. 
Cresciuto In una famiglia deca¬ 
duta e falcidtota da malattie (Il 
padre e una sorella vittime del¬ 
la follia, la madre della tisi), 
dopo un'adolescenza segnata 
dalle svenhire, anch'egli colpi¬ 
to da Usi, approda nel 1926 ad 
Alene, dove conduce une vita 
stentota, uovando - conforto 
nella poesia e nell'Impegno 
politico. - 

Esordisce con la raccolta di 
versi Trattore nel 1934, ma 
conquista subito la notorietà 
con ì'EpIttrfflo dèi 1936. La ca¬ 
rica della polizia sugli operai 
dimostranU a Salonicco U pri¬ 


mo màggio 1936 lasciava do¬ 
dici morti sulla ptozu. Da qui 
a pochi mesi,’ it.4 agosto dello 
stesso anno, il generale Meto- 
xas avrebbe I nstaurato una dlt- 
.tatura fascista modellatalull'e- 
'sempio del'iiazismoe del fa¬ 
scismo musesliniano. Ncir£)>f- 
lalfio, che ò il lamento di una 
madre sul corpo cUsanime del 
giovane ot>eraio ucciso, Ritsos 
esprime Usuo doloree.lUndi- 

Sn anno, dopov-ncl 1^^ Ili 
piena dittatura;' Lefeanzone di 
mkt aorella di Ritsos è letta co¬ 
me un messaggiodi resistenza 
ancora passiva, ma che diven¬ 
ta Impegnata quando esplode 
il conflitto mondiale in Europa. 
Rllsos, intellettuale marxista e 
militante comunista,' divento 
cosi all poeta del proletariato». 

Mandato; al confino dalla' 
dittatura fascista Ritios come 
tanU altri militanti della sini¬ 
stra, approfitterà della confu¬ 
sione creatasi dall'Invasione 
della Grecia dalle truppe nazi- 
ste, neiraprile ’1941, perrien- 
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trare clandestinamente ad Ate¬ 


ne e partecipare alla resisien- 
za. Nel primi mesi dopo to libe¬ 
razione, egli dà vita btsleme ad 
altri ad una Importania rivista 
letteraria, Sefilùra Grommala. 


1^ llbtfazioflè non segriq 
però peit'bCnsdaJaEna delta 
guerra. La resistenza armala 
prima contro gli invasori e poi 
conno gli occupanti nazi-fascl 
sU. fu'seguila da un dmmmali 
co scontro pollUco che sfociò 
in una sanguinosa guerra civi¬ 
le. In quegli anni chiunque po¬ 
tesse rappresentare una mi¬ 
naccia anche potenziale per il 
potere costituito, subì le con¬ 
seguenze di una smisurata e 
violenta repressione. 

" Deportato, in conseguenza 
della guenacivile. a Lemnos, a 
Makronlsl, a Aghios Efsiratlos e 
In altri luoghi'di pena, per il so¬ 
lo reato della sua fede polltiCB, 
insieme a migliaia di comuni¬ 
sti, il poeta sub! per anni priva¬ 
zioni e torture che ne minaro¬ 
no lagià debole salute, senza 
piegarlo nei suoi convincimen¬ 
ti politici e nel suo Impegtw so¬ 
ciale. , .. - 

Sono dì questi anni alcune 
delle sue poesie più belle che 
narrano le vicende della Gre¬ 
cia liella guerra e nella resi¬ 
stenza. «L'esperienza Indivi¬ 
duale e collettiva del 1941- 
' 1950 è consegnata;., al Quar¬ 
tieri del Mondo... ed è una scia 
di traumi e di travagliose spe¬ 
ranze», scrìverà di questo pe¬ 
riodo tragico della vita e dell'o¬ 
pera di Ritsos, U suo miglior 
uaduttore italiano, Filippo Ma- 
, ria Fontani. 

Il 21 aprile 1967, la notte 
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Finale 

Queste cose che hai sostUuilo con quelle, 

' .[equetlecon altre, 
circolo ricorrente, o piuttosto spirale crescente 

.. ■f^iqÀetwìdaaÀonna 

scolpila elicoidale; unica colónna d’uri tempio 

f invisibile e in ama 
non li capitello corinto con l'acanto, ma lostilita 
eretto e silenzioso con una benda sugli occhi 


stessa del colpo di Stato del 
•colonnelli», Ritsos fu nuova¬ 
mente arrestato edeporiaio a 
Chiatos, poi a Leros e, salvo 
brevi .trasferimenti ad Atene 
per degenze ospedaliere, visse 
in libertà strettamente vigilata 
a Leros e quindi a Samos sino 
alla caduto dei colonnelli» nel 
1974. 

. Approdalo sin dalla sua gio¬ 
vane età agli Ideali riiaixisti, 
Ritsos, come .tonti altri intellet¬ 
tuali di sinistra della sua gene¬ 
razione, rimase sempre legalo 
alle vicende e alle sorti del pa^ 
tiro comunista del suo paese. 
Perfino quando nei tuc^hl di 
prigionia e di confino, le pro- 
ioi^ Jacerazloni che conob-.. 
be negli ultimi due decenni to - 
sinistra greca, portavano ad 
aspre conbapposizioni, Rllsos. 
restò sempre attaccato alla sua 
ortodossia Ideologica per la ; 
quale aveva pagalo un altissi¬ 
mo prezzo In persecuzioni e '. 
sofferenze durante tutta la sua ' 
vita. A dltfeienza del suoi cotl- 


nazionatl Elytis e Sefeils, gli fu 
negato il Premio Nobel per la 
poesia.. Ottenne,invece, negli 
anni di Breznev, il Premio Le¬ 
nin. Era stato d'altronde un na- 
dutrore di poeti slavi e romeni, 
studioso di .Maiakovski], gran- 
deamico di Aragon e di Nazim 
Hikmet Molle delle sue poesie 
impegnate sono state musica¬ 
le dal compositore Mikit Teo- 
doralds, cantate dalle masse 
nelle piazze « negli stadi della 
Grecia' e non solo dai comuni¬ 
sti; " 

Nel nostro mondo che sta 
cambiando oggi in modo cosi 
sconvolgente, si esaurisce in 
Grècia, con Ritsos, un certo fi¬ 
lone letterario e poetico che si 
Ispirava direttamente al marxi- 
'. smo •teizintemazionalista», 
manuo poeti impegnati an- 
, ch'essi a slhbtia. come Vretta- 
kos, Anagnòstakis, Kulufakoe 
: 'o'Fatriklbs Irovano la loro ispi¬ 
razione artistica In pioblemail- 
'. che più vaste «con espressioni 
dlveise, senza perciò sminuire 
fi loro impegno sociale. . - . 


iljrazzto dem^ 


■1 La nave soviirtica «Kapi- 
tan Trush», è partita ieri dal 
porto di'Napoli diretta in Orss, 
dove arriverà a Natale, con fi 
suo carico, centomila copie 
del «Nuovo Testamento» in iin- . 
gua russa, omaggkr al Palliar- ; 
calo di Mosca delle •Edizioni 
Paoline» e di aPamlglia crtstto- , 
na». Un segnale del nuòvo cU- . 
ma che si è Instaurato tra Mó¬ 
sca e Vaticrino, dopo il ripristi¬ 
no delle relazioni diplomati¬ 
che. 

d-'lnizìativa - cl dichiara 
don Antonio Tarzia, direttore 
generato delle 'Edizioni PaoU- 
ne'- nacque dica un araro to 
a Mosca durante gli incontri 
che io e don Zega, direttore di* 
Famiglia cristiana* avemmo 
nella sedè del PaUiarcato con - 
l'aicivescòvo Kirill, presidente , 
del dipartimento per le relazio¬ 
ni ecdestostiche estere, e con 
fi metropolita Pitirìm. i quali d 
dissero di non riusdre a soddi- 
sfare le crescenti richieste di 
credentled aixdienoncreden- ' 
ti per un testo come fi Vangete 
che ha un grande valore lette- 
raiio oltre che reUgloso». Dopo 
l'approvazione «fito nuova, 
toàje sujto «libertà di cosdèn-, 
za e le organizzazioni'rellgto- 
s«$'da panc'déi'SDVIln SiSprei ■' 
mb in Ottobre storto'-rileva'' 
don Tarzia - «to festa detNata- 
le. con tutta la simbologia del¬ 
la natività, loma ad e«Mm, non 
solo un evento religiosovlB vi¬ 
vere anche pubblicamente ol- 
Ue che aU'inlemo delle chiese. 
iTia esprime quest'anno pure 
l'inizio di uii nuovo cammino 
per tutti se teniamp conto dei 
momenti siraonlinart che stan¬ 
no vivendo le popolazioni che 
vivono in quella vastà realtà ' 
che si chiama Urss e che Sta ri¬ 
pensando fi loro modo di esse- ' 
re rtecoprendo tradizioni cotta- 
tali e religiose. L'iiwio del Van¬ 
gelo vuole, quirxii. venire in- . 
contro all'esigenza che nasce 
dalla ^scoperta della, propria 
storia non già per guardare o 
tornare indietro, ma peranda- ' 
re avanti attraverso una 'nuova ’ 
sintesi culturale, politica in cui 
non sia estraneo l'elemento re¬ 
ligioso». 

Per sottolineare to giustezza 
della linea editoriale persegui¬ 
ta dalla casa editrice, non sem¬ 
pre vista di buon occhio dai 
settori più conservatori e mo¬ 
derati del Vaticano e del mon¬ 
do cattolico, don Tarzia ricor¬ 
da la •gotlerta quanto impor¬ 
tante pubblicazione» del libro- 
intervista al Patriarca Pimen 
con il titolo «Mille anni di lede 
in Russia»; in vista del millena- ' 
rio della Rus' di Kiev che la 
Chiesa Ortodossa Russa cele¬ 
brò nel 1986». Essa ebbe «il 
merito di aprire una strada ri¬ 
velatasi feconda per il dialogo . 
ecumenico ed anche culturale 
e politico». Un libro di atiso- ; 
nenza mondiale, perchè pub- 


. bficaro nelle principali lingue 
europee, e cut sono seguite ve¬ 
re e proprie co-produabni con 
il PattiarcBto di Mosca con edi¬ 
zioni di grande valore come *1 
. monasteri russi* e *Lb madon- 
; na a Moscae a Roma*, insom- 
ma, don Tarzia vuole far nola- 
, re che la casa editrice dei 
. ’paolinr.'Che pubblica 400 ti¬ 
toli all'anno e che annovera 
numerosi settimanali fra cui 
'Famiglia cristiana*, con una 
tiratura dì circa due milioni di 
copie ed 8 milioni di lettori, e fi 
mensile culturale 'Jesus* con 
120 mito copie e 90 mila abbo¬ 
nati, ha un 'posto di rispetto 
neU'editoria nazionale e mon¬ 
diale*. anche se 'questo fatto 
non è sufficientemente ticono- 

- scJuto dal mondo laico che 
, pensa che noi pubblichiamo 

solo libri di carattere religioso* 

Ma chi sono oggi I ’paolini* 
e che cosa rappresentano nei- 
l'editoito e nella cultura da 
quarxlo li loro fondalore,dan 
'. Albóione, diede vita alla 'So¬ 
cietà San Paolo* nel 1917 ad 
Alba apreitdo to prima tipogra¬ 
fia dove volle stampare il pri¬ 
mo domale 'Gazzetta d Al- 
ba*7 Tratteggiò con poche fra- 
' si .il programma della Conjgre- 
"gaZiorte paollna: 'Siamo 11sa¬ 
le. neri 1 rivenditori di saler sla¬ 
mo to luce, non i riflettori; 
siamo dei motori, non dei ti- 
motchtotori..A 

l «paolini» SOTTO appena 
1.500 nei mondo, ma il loro 
compitoè di far lavonue I laici 
e di creare una vasta rete so¬ 
ciale e culmrale attorno alle lo¬ 
ro iniziative. «In Italia i religiosi 
siamo circa 600 - rileva don 
Tarzia - ma i laici che tovora- 
'. no nelle nostre edizioni sono 
2.500, tra giomalisti. redattori e 
' direttori di coltarte, tipografi, 
fotografi, distributori e cosi via. 
E nel mondo > laici sono olbe 
. 10.000, senza contare quelli 
che tovotarw nelle Iibrerie(in 
Italia ne abbiamo 95 gestite di¬ 
rettamente da noi ed altre col- 
" legate). Ci sono, poi, centinaia 
' di Intellettuali che scrivono, 
' traducono per noL E se è vero 
.che in un anno vendiamo 4 
. milioni di copie di Vangelo in 
tutto fi mondo e molti Ubri di 
carattere religioso, è anche ve¬ 
ro che le nostre pubblicazioni 
per il 40 per cento affrontano 
problematiche di caratiere sto¬ 
rico, sodale, psicologico, lette¬ 
rario. filosofico, pobwo. Pub- 
. buchiamo tre tipi di etKiclope- 
die e diverti duJonari. Abbia¬ 
mo tre grandi stabilimenti tipo¬ 
grafici modernissimi (ad Alba. 
’ a Milano, a Roma) ed e in pie¬ 
no sviluppo to SPaolo Audio¬ 
visivi*. 

Questo colosso ediloitole, 
sempre più aperto al mondo 
. laico ed agli avvenimenti della 
storia, sta ora sviluppando la 

- sua presenza In Urss e nel pae¬ 
si dell'est 


Saià presentato Oggi a Roma 
f nuovo libro di Fiamma Nirenstein 
'^identikit del discriminatore: 

;!pp ^ore chea è fatto da sé - 
^^aggiungendo una buona posizione 


is.Av;'! 
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!‘Mf "'«n razzista democratico 
li è ud sUpHM« che li è fatto da 
e «fi; ellé ha raggiunto un discrè- 


'toi'fivello prorassionale e un 
tamailiwlto'ccoiiomtcorispet- 
'fiBJtmO padre eal «Mi nonni 
.b'WSMii tot» da zolD acoen- 
.fiièilB fili l'otgoglio di im uni- 

V «enó^terloR da cui si sprigio¬ 
ni nanna (orza e una volontà che 

V vu^ ancora . alteimatsi, 
' 'éépi M ri to rri: egli però non rie- 

tcè jilQ’a Indmuaie bene le 
(Olia'• cui abbeverarsi dato 
clM’qiiel mondo da cui ha Mt- 
tàboivneè del tuttoKompagi- 
nalp.-e quello che gli sta intoi» 
no -è atomizzalo e dtoconti- 
;; nuo». 




Eccolo, ridenUkit tracciato 
dalla giomalisla Fiamma Ni¬ 
renstein. nel libro all razzista 
democratico» (Mondadori 
IB7. pagine, 28.000 lire) che 
viehe presentato oggi alla sede 
romana della casa editrice da 
'Atrio (Piombo; Umberto Bossi 
e Claudio Martelli, con un mat¬ 
ch prevedibile tra Lega Lom¬ 
barda .e 11, vicepresidente del 
Consiglio. 

.L'uccisione di Jeny Massio a 
Villa Utemo; .ll pestaggio degli 
irrimltoil al mercato fiòrenti- 
nò'.dt San' Lorenzo,' Martedì 
Gnissodel 1990, eccompagna- 
ito'l’emergere sulla scena so¬ 
ciale del «razzista democrati¬ 


co». Sono di questi giorni I latti 
accaduti all’ex pastificio Pan- 
tanelia (e lo scontro ba egizia¬ 
ni e polizia a Milano). Maghre- 
. bini contro pakistani e benga¬ 
lesi, una guerra Ira poveri. Sen¬ 
za tetto, senza lavoro, senza 
salute (sette casi di sifilide; no¬ 
ve ricoverali per parassitosi in¬ 
testinale; un ragazzo morto di 
broncopolmonite). 

Siamo alto «fine della razza 
bianca» prevede il «razzista de¬ 
mocratico». Figura paradossa¬ 
le, la sua. Cresciuta su un male 
antico; fi razzismo, e quello 
che viene considerato l’antido¬ 
to di ogni male; la denwcrazia. 
Nel nostro caso una deittocra- 
zia nella quale to leggeMartelli 
è rimasta lettera morta; gli in¬ 
vestimenti, premesse non 
mantenute; idiritti, degli optio¬ 
nal. 

Vivere neU'emcrgenza (all'I¬ 
taliana) produce a questa figu¬ 
ra un modo di guardare strabi¬ 
co che gli permette di allonta¬ 
nare da sè pena, miseria, 
esclusione, sfnjttamento in cui 
vivono migliala di persone. E 
siccome to democrazia lui to 
idontifica con to ' posizione 
(agiata) della maggioranza. 


pena, ' miseria, -esclusione, 
sfruttamento li trasforma hi al¬ 
trettanti capi d'accusa contro 
gli immigrati 

Nell'emeigenza, i - mòslri 
escono dal profondo. Il «mio» 
negozio non può essere mi¬ 
nacciato dal somalo che ven¬ 
de collanine sul marciapiede 
di fronte. La «;‘nla» baby-sitter è 
ima prineipeiisa'indiana però 
slrifiuta di lavare I piatti e po^ 
lare.fuoii 11 cane aiKhe se glie¬ 
lo chiedo per piacere. Nel 
•mio» Paese to violeiaa e lo 
spaccio di stupefacenti e la 
prostituzione riguardano que¬ 
sti «nuovi bàrbari» e d'altronde, 
non sono diecimila i detenuti 
stranieri delle carceri-italiane 
nelsoloJ988J 'i 
... Lo spazio si è risiretio. La 
personalità autoritaria, analiz¬ 
zata dalla Scuola di Prancofor- 
te, non basta più a spiegare in¬ 
comunicabilità, silenzio, ostili¬ 
tà che segnano II compona- 
menlo della gente nei confron¬ 
ti delle minoranze. Fiamme Ni¬ 
renstein guarda , dent)» . le 
difficoltà di questa convivenza 
e,ló fa a partire da sé, dalla sua 
identità. Di famiglia ebraica, 
per metà polacca, conosce be¬ 
ne la reazione «di fronte a 


un'Improvvisa presenza diver¬ 
sa Imbarazzante e anche In¬ 
gombrante, quando c'è il ri¬ 
schio di una 'foglia del com¬ 
portamento"». ' 

Sono d'accordo con tei 
quando sostiene che II razzi¬ 
smo approfitta di chi lo Ignora 
e creKe, approfittando della 
impunità culturale di cui gode. 
Il pregiudizio è la parte incon¬ 
scia di una società. Tuttavia 
non mi convince quella oscil¬ 
lazione na razzismo e antise¬ 
mitismo che colgo nel libro. 
L’uno non è sinonimo dell'al¬ 
tro. il fantasma deirantisemlH- 
smo aifonda nelle notte dei 
tempi; un Incubo che esplode 
pur m assenza di ebrei II razzi¬ 
smo ha maggiore concretezza, 
visibilità, tangibilità, legato al 
colore della pelle, ai tratti so¬ 
matici, alle diversità linguisti¬ 
che, culturali religiose, pre¬ 
senza e non fantasma, il razzi¬ 
smo testimonia la debolezza 
politico-sociale dell'immigra¬ 
to. 

Testimonia, anche, un male 
oscuro. In Italia fi problema 
razziale avanzava, senza che 
nessuno se ne accorgesse. Da 
chi è dipesa questa inconsape¬ 


volezza? Secondo to Nirenstein 
. dal mondo eatlolieo e dal Pel ^ 
£ia fi prosetllismo cattolico ' 
che quello comunista hanno , 
in comune un'Identica motiva-' ' 
zlone Ideologlco-morale, che 
si basa su pesantissimi sensi di.. 
colpa nel confronti del teizo 
Mondo» scrive l’autrice del li¬ 
bro. Certo, per anni!democra¬ 
tici la sinistra, fi Pei hanno ri¬ 
sposto con un ragionamento. 
pedagogico e moralistico; non 
esiste rapporto tra delinquen¬ 
za e disoccupazione da una 
parie e immigrazione dall'al¬ 
tra. Hanno risposto; state at¬ 
tenti peichè fi razzismo Mrta 
dritto Ira le braccia del fasci¬ 
smo. 

. Il discorso antirazzista gene¬ 
ralizzato a lutti i problemi di 
una società crea una sorta di 
incantamento illusorio; una 
cortina fumogena che non 
smuove le coscienze di quanti 
considerano «troppo» grande il 
numero degli immigrati. Quel 
discorso non funziona se II vis¬ 
suto della gente è soltanto fiu- 
sirazlpni.dilficoltàmateriall,rt- 
cerca del capro espiatorio. 

Ma fino a quando la solida- 
rietà ha rappresentato la stella 
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polare detto slntstre, to gente 
nonai è trovata sola con la pro¬ 
pria disperazione. Quel collari- 
te;, nelle grani degli aruiani, 
del militanti, del sindacato, 
convinti dì appartenere a una 
comunità, insegnava il rispet¬ 
to. Svolgeva un molo di accli¬ 
matazione benché, contem¬ 
poraneamente, copriva le ma¬ 
gagne della democrazia, i bu¬ 
chi di uno Stato sodale disse¬ 
stato. la crudeltà di un mondo 
del benessere cresciuto sul 
malessere (alltui). 

Alle umiliazioni alle perse¬ 
cuzioni che colpiscono i neri, 
gli arabi, gli zlngfii. Indivìdui 
offesi per vìà della loro appar¬ 
tenenza, bisogna rispondere 
con un trettomemo sociale in 
grado di disegnare to coabltà- 
zione tra persone di origine et¬ 
nica differente. Eppure la lotta 
simbolica, quella che la Niren- 
Stein porta avanti, legando un 
gtomalismo esigente alto sen¬ 
sibilità per. i problemi, non è 
secondaria. Sempre die si sto 
convinti che la conoscenza di 
quei «razz’isto democratico» 
annidato in ognuno di ito!, 
non Implica di rinunciare alto 
solidarietà. - 
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La Rai produce in Argentina II solito amore difficile 
la sua prima telenovela fra un povero e una riccona 

Per ora va in onda soltanto Ma i produttori dicono: 
sulla tv di Buenos Aires «Un investimento coi fiocchi» 

Per centoventi volte tua 


Attraverso la sua consociata americana, la Rai esor¬ 
disce nel campo della produzione di telenovele, «un 
prodotto televisivamente valido», afferma il direttore 
generale della Rai Corporation Alla confezione del 
prodotto ha collaborato TArgentina, una maestra 
nel confezionare prodotti del genere. È tua Juan 
sta già andando in onda sugli schermi della tv ar¬ 
gentina e, forse, verrà acquistata anche da Raidue. 


STKPANIASCATCNI 


¥ BSIldOS «JOVSnOtti «Jovanotti io gli voglio bene e 
nAn/I aua iiovA lo difendo che sono stalo io a 

IWB oew sceglierlo, in un incontro im- 

, U* ‘^Fantastico prowlsato PIppo Baudo è in- 

un «un «nnt» ««venuto sulle assenze e sui 
**** ***** *Pw* riiaidi di Jovanotii, che sabato 

scorso non ha (atto parte del 
3 caat di Fantatlim perché si é 

j'f presentalo aU'uKimo minuto, senza aver (atto le prove (a causa, 
i n aveva dichiarato, di una indigestione di castagne), nonostante 
Unto numero fosse abbastanza complesso Baudo non ha volu¬ 
ti lo rispondere aUe accuse di Jovanotti (che lo ha tacciato di es- 
sere autoritario, paternalista, e di aver (alto un programma dn- 
V dietrtt», vecchio), ma ha affermato «La trasmissione non ha 
nessun bisogno di questo genere di pubbUcilà* E Jovanotti, Il 
“ qilccolo C:elentano.. Il cui ultimo Lp non andrebbe cosi bene 
nelle vendite come desiderato? «Se ha messo in piedi tutto que- 
M sto per pubbUcizzare se stesso e U suo disco ha sbaglialo, per- 
ché ha (atto un uso non prolesslonale e non consenUio della 
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M ROMA. Se la Rai qui in Ita¬ 
lia vuol essere principalmente 
un servizio pubblico e fornire 
programmi che cerchino di 
conciliare profitto e cultura, 
fuon confini, meglio se in 
America, pud permettersi an¬ 
che operazioni commerciali 
tour court, come, ad esemplo, 
produrre una telenovela È 
tua Juan, la prima telenovela 
prodotta dalla Rai Corporation 
di New York, è già in program¬ 
mazione dalla settimana scor¬ 
sa in prima serata, sugli scher¬ 
mi della tv nazionale argentina 
Atc, chiamata anche Canal 7 
Regista e alton argentini, un 
budget di circa un miliardo (ri¬ 
partito per un quarto alla Rai 
Corporation, per metà a Canal 
7 e per il restante quatto all'a¬ 
genzia pubblicilaria Caro) per 
confezionare la classica storia 
d amore diluita in centoventi 
puntate di mezz'ora ciascuna. 
Lui (il famoso, in Argentina, 
attore Marco Estell) é Juan, un 
giovane povero proveniente 
dalla campagna che si inna¬ 
mora di una ricca ragazza (l'e¬ 
sordiente Viviana Saccone) di 
Buenos Aires. Tra le varie peri¬ 
pezie prima del lieto (Ine, la 
scene^iatrice. la popolare 
scrittrice argentina Delia Gon- 
zalez Maiquez. ha inserito pH- 
toiesche pennellate di vita nel¬ 
la pampa e osservazioni di ta¬ 
glio sociologico sui settori be¬ 
nestanti della capitale Tra le 
riprese in esterno, aiKhe tre 
tappe Italiane, a Roma, Firen¬ 
ze e Napoli, le città che la gio¬ 
vane ricca visita pér forza, ài- 


lontanata dai genitori da Bue¬ 
nos Aires per dimenticare un 
amore sbagliato 
£ la pnma volta che la Rai 
Corporation, e quindi la Rai, 
produce una telenovela ed è 
anche la prima volta che un 
ente europeo lavora con uno 
stato latino-americano È stata 
una scelta d«tala sia da esi¬ 
genze politiche (ammorbidite 
I rapporti fra Argentina e Ita¬ 
lia) che economiche «Abbia¬ 
mo vecchi rapporti con mon¬ 
do televisivo argentino - ci ha 
detto Umberto Bonetti, diretto¬ 
re generale della Rai Corpora¬ 
tion - ma non eravamo mai 
riusciti a fare qualcosa insie¬ 
me Ci siamo decisi dopo che, 
finiti i Mondiali, i rapporti fra 
Argentina e Italia erano peg¬ 
giorati L Argentina é, tra l'al¬ 
tro, una delle migliori produt¬ 
trici di questo genere* «La tele¬ 
novela - continua Bonetti - 
non é un prodotto valido cultu¬ 
ralmente, ma certamente lo è 
dal punto di vista televisivo, 
Costa poco, ha un numero de¬ 
finito di puntate, a differenza 
delle soap-opera che Imcce 
possono andare avanti ail'infi- 
nito, e permette di recuperare 
velocemenu- i costi, sia con le 
vendile ad altre reti, che con la 
pubblicità, fi genere è quindi 
un investimento sicuro; non si 
deve aspettare di aver termina¬ 
to la lavorazione prima di 
mandarlo in onda e, cosi, già 
la programmazione delle pri¬ 
me puntate permette di avere 
guadagni che possono essere 
investiti nuovamente Tn produ¬ 
zione ^éarichédlvetteiile- 


aggiunge il direttole della Rai 
Corporation - £ una macchi¬ 
na produttiva che non si può 
fermare, deve confezionare 
una puntata al giorno e gli at- 
lon non possono assentarsi Se 
si ammalano, la scenegglatri- 
ce, che segue continuamente 
le riprese, cambia immediata¬ 
mente la storia Siamo andati 
in onda con sole dieci puntate 
pronte, quindi i primi rientri 
economici avvengono prima 
di aver finito di «pendere i soldi 
stanziali per la produzione. 

È tua. Juan, venduta già ad 
altri network argentini, è desti¬ 
nata a tutto il nnercato latino¬ 
americano, ai canali in lingua 
spagnola degli Stati Uniti, al- 
I Europa e, forse, verrà acqui¬ 
stata anche da Raidue 


Così in Usa 
viale Mazzini 
punta sul 
«business» 


■■ È tua Juan è targata Rai- 
Usa. La Rai Corporation di 
New York é una consociata Rai 
al 100%, in pratica una sua 
emanazione americana, che 
lavora nei tenitori di Canada, 
Stati Uniti e, dal maggio '89, 
rmche di America Latina La 
società offre al nostri concitta¬ 
dini all'estero (si sintonizzano, 
in media, un nìllionee 200mila 
famiglie) un estratto del palin¬ 
sesto televisivo rrostraiM, com¬ 
presi i notizian e lo sport, mol¬ 
to seguito anche dai non italia¬ 
ni AÌritalla. invece, fornisce 
interviste e servizi Ben piò im¬ 
portante é il settore della co- 

K zione Ma in merito tra 
e gli Stati Uniti non c'è 
uniformila di vedute. «Netta 
mia esperienza - affenna UiB-' 
berto &>nelti. difettoìé ggaenr ' 
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La «Schiava Isaura» Rubens Oe Falco e LucellaSantos 


le della Rai Corporation - l'uni¬ 
ca coproduzione che ha avuto 
una base finanziana seria è 
stata II Marco Poto nella quale 
gli Stali Uniti sono intervenuti 
coprendo 1 tre quarti del bud¬ 
get. L'apporto amerfcaito alle 
alue esperienze, compresa la 
più recente Lapnmmxra di Mt- 
atehnaeh, non soddisfano a 
pieno u dirigente della Rai Con 
poration perché, ci dice, «ha 
sempre coperto una parte bas¬ 
sa del budget e ha sempre 
chiesto mollo, dalla scelta di 
attori o registi alla revisione 
dello script e all obbligo dell'u¬ 
so della lingua inglese. Le co- 
produzioni, invece dovrebbe¬ 
ro anche essereopctazioni da 
cui licavaroun uHIek^cosesl 
'«ar)rto,miioven<ktdte ai)che , 
m'altre direilpni Cerchiamo 


di fare un tipo di produzione - 
continua Bdnetti - nelle quali il 
progmto è comune, dalla na¬ 
scila ai ricavi finali Cosi ci sia¬ 
mo mossi per // sedkosf/no 
passeggero, una miniserie pro¬ 
dotta u Raidue e dalla società 
Spectacor Sempre con Raidue 
é in preparazione una sene 
lunga. Foreigp corrùpondent 
che é la storia di un corrispon¬ 
dente americano a Roma. Boi 
c é il progetto con la Stone- 
bridge di Michael Douglas per 
la coproduzione di tre film e 
un accordo con un network via 
cavo per tre film-rv. Ma i pro¬ 
getti della Rai Corporation non 
si fermano qui La società sta 
valutando la possibilità di pro¬ 
durre in proprio progetti che, 
Pj^ ^^rtrebbe vetidcievaoche 


CRAIUNO 


UNOMATTINA. Con Livia Azzarlti 


««.la SANTABARBAIULTaialiim 


11.0S OmSIONK POLOORBFiim Regia di 

, Ouiiio Coietti (Tra ii 1* e il 2* tempo alle 
' 12 TQ1 FLASH) 


Baudo 


l|ill|!llll!|i|!|[ii;i|F!l! !il|i!!l:;'l!i!'i!i :i!| f II ;ll!lìKI'!!IÌ!!:|: ili Mlilliiil'iUltf 


^RAITRE 


7,00 CARTONI ANIMATI 


K zndnnnjia 


0.30 OSI. Corso di spagnolo 


0,48 DSB. Corso di tedesco 


10X0 II MIO AMORI vivrà Film con Phillls 
Calvet, Regia di Anttiony Aiquitn 




14X0 ILMONDODIOUARK 


18X0 A TU MR TU CON LNIPIRA 0>AR. 

TRA cura di Franco Simongini 


18X0 Rial 01 Oretta Lo 




18X0 TOIPLASN 


18X8 COSI DIU.’ALTRO MONIM. Tale- 
nim con Mauraen Fllnnlgan 


81 .»-i T.i.iri M.I Mi'.renniim 


10X0 CNITIMOOOA 


laOO TlUiOIORNAUI 


10X0 LUBJANKA. Uomini e donne negli an- 
; ni di Stalin Un programma di Enzo Bla- 
' gl (2* ed ultima parta) 


81X8 IL VINCITORI. Film con Kevin Coat- 
n nar Regia di John Bodham(tra il 1« a II 
" ' 2« tempo alle 22 40 TELEGIORNALE) 


13X8 ORANOI MOSTRI 


80X0 PRANTIC Film con Harrison Ford, Bet' 
ly Buckley, Ragia di Roman Polanski 


W.' I I 


4-i:i Si r lJT7 


Eiiisimnicm 


0.40 DII. Poesia «Il Canzoniere» 



82.80 T08D088IIR 


ii-H I'i II i-.n.-:,'-: :-:-i 


ai 8 CINOMI PIZZI PACIU Film con Jack 
Nieholson, Karen Black, Regia di Bob 
Rafalson 



83X0 UVINQCOLOUR 


80X0 LA BANDA DIQUOTTOFilm 


8X8 BILL SII ORANDI Film 



88X8 ANTIPRIMA .Sabato, domenica a lu¬ 
nedi- (1* parte) 


E mi ■■M'i.iHi-i-i-i-rr.t.'K-i i:;-iV8 

nn~ M T ™ i' t ' i '' . ' i il l ' i 'i .ii Trm i in 


. ai 8 L’ORA DI NITCNCOCK. Telelilm 


aso SKIPPVILCANOURATetafItm 


i <ij CMJ Kf.t.i-:.! onniim 


840 TARZAN. Telefilm 


1880 RIPnOa Telelilm 


laoO CHARUrSANOIia Telefilm 




1800 HAPPY OAVa Telefilm 


14.30 RADIO CAROUNA 7703 


18.30 COMPAONI DI SCUOLA 


16.00 8IMBUMBAM 


8t^H:i-Mii;.n-T-t.'.i[-i-iii»ii.7.t;.f,t;nnnin; 


18.30 CASA KIATON. Telefilm 


8800 CARTONI ANIMATI 


8830 PAPIRISSIMa Varietà Un program¬ 
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca- 
rlnl 


81.30 CACCIA ALL’UOMa Varietà 


88X0 L’APPILLODILMARTIDl 


0.08 MINI HAMMia Telelilm 


1.08 APPUNTAMINTOINTRBTelefilm 


8X0 UNAtriTADAVIVIRI 


830 ANDRIACILISra Telenovela 


11X0 LA CASA NILLA PRATIRU. Tele¬ 
film con Michael Landon 


> 18.30 CIAO CIA8 Cartoni animati 


13X0 SINTIIRL Sceneggialo 


14.38 MARILINa Telenovela 


1 11 Yi-Mf M'iFP: 


1810 RIBILLa Telenovela 


4 1 i;i;i im-Lì i-umniij 

ili 


1830 TOP SICRIT. Telefilm 


80X8 LA BATTAOUA DII OlOANTI Film 
con Henry Fonda, Charles Bronson, 
Regia di Ken Annskin 


83X8 MX.aH.Fllm con Donald Sutherland. 
Regia di Robert Altman 


1X0 DA CA88INO ALLA CORBA Film con 
James Logan, Regia di E P Qenock 



RADIO 


liifintilli 


18X0 LA NOSTRA TDUU. Docu- 
mentarfo 


%9M TILBOiORNALI 


11 ■ ■ I II II II I 'I 11 


81X8 IPORTISPORT 


88X6 TIRZA OINIRAZIONa Film 


18 ! 


rUnltà 

Martedì 

13 novembre 1990 


Ascolto TVdal 4/11 AL 10/11 ore 20.30/23 


RAI 81,39 

•ttiiin8napr3e.s%46 


PUBUTAUA 39,56 
BetOmanaprac 37,81 


W'rS 


19,6 

Ua? i%R 


ri AUPITBL _ 

Il caldo primo della classe 
ma «Chi Tha visto?» 
sfiora ormai i sette milioni 


HI Lo spettacolo pio segui¬ 
to tmeora e sempre é il cal¬ 
cio Questa settimana apre e 
chiude la classifica delle «top 
ten. con le partite del merco¬ 
ledì in testa l'Inter-Aston Vil¬ 
la trasmessa da Ramno, in 
coda l'incontro Sampdona- 
Olympiakos andata in onda 
su Raitre Fantastico, in se¬ 
conda posizione, è seguito a 
ruota da 90 minuto II film di 


maggior SL’cccsso Tre scapo¬ 
li ed un bebé, lunedi su Ram¬ 
no Infine, quest'ultimo 
week-end, è da segnalare 
che Oh / ha visto stato se¬ 
guito da 6 milioni e SOSmiia 
spettaton, superando il me- 
gasceneggiato di Ramno. La 
pnmavera di Michelangelo, 
che ha «catturato, solo 6 m»- 
rioni e 217mila spettaton 


li 

r* - 


riAUDITELa _ 

L'effetto bomba regalia . 
un milione di telespettatori 
allo show della Cairà 


M Bomba o non bomba la 
Canà ha sempre il suo pubbli¬ 
co (Questa in sostanza la di¬ 
chiarazione di Emilio Colom¬ 
bino. capostfuttura di Raidue 
che ieri si é subito indignato 
davanti alle insinuazioni di 
quanti hanno giudicato I inter¬ 
ruzione di domenica di /beo- 
mintìo da due, una trovala 
pubblialaria. Il programma 
condotto da Raffaella Orrà é 
stalo Inlattt sospeso per trenta 
minuti acausa di una lelefona- 
la anonima al Comete della 
seta che Indicava la presenza 
di un ordigr» esplosivo negli 
studi Dear di Roma, da dorè 
viene messa in onda la bra- 
smissione m diretta. «Queste 
cose pwtroppo succedono nei 

treni coB)jifl»g|i 4k»ei aP' 

che in tv • ha aggiunto Colom¬ 


bino - non c é nulla di dram¬ 
matico Il cast d 1 Ricomincio da 
due SI é limitato ad eseguire gli 
ordini dei carabinieri e a 
sgomberare lo studio II pub¬ 
blico si é accorto che qualcosa 
non andava perchè la trasmis¬ 
sione è completamente in di¬ 
retta. Intanto lascolto del pro¬ 
gramma ha registrato un netto 
aumento di pubblico Mentre 
la media abituale di audience 
é di circa quattro milioni di te- 
lespettaton la scorsa puntata 
reon bomba, è stata seguito da 
olue cinque milioni di pubbli¬ 
co, con uno share del 36J5, 
per cento Una percentuale 
d ascolto supenore anche a 
quella di Domenica m che nel- ■ 
^ la scorsa puntato hq-registrato 
uno share del 34 84 per cento. 



SCEGLI IL TUO FILM 


FRANTIC 

Ragia di Roman Polanakl, con Harrlson Ford, Batty 
Buchlay,EmanuaNaSalgnar.UBa(TB87) IITmtnutl. 
Una donna scompara a Parigi piu che misteriosa^ 
mente, nel corso di un congresso medico internazio¬ 
nale Suo marito à uno del relatori e non gli resta che 
mettersi In cerca di lei Più o meno disperato Sor- 
prendantemenle (e piacevolmente) aiutato da una ra¬ 
gazza incontrata (per caso?) nel corso delle indagini 
G a sotto, forse, un «intrigo Internazionale» O forse, 
Mmarito sa qualcosa che noi spettatori non sappiamo. 
Insomma c entra non poco HItchcock, ai guaio I aiiie- 
vo Polanski renda uno degli «omaggi» più riusciti e 
moderni 
RAIDUE 



81XB aviNcrroRE 

Regia di John Badham, con Kevin Costner, David 
GraniRaedasmChong.Usa(1835) IlOmInutl. 

In prima visione uno dei rari fiim americani sul cicli-'' 
amo La storia di due fratelli uno sano come un pe¬ 
sce l'altro che si creda malato E una «sfida» per lutti 
e due correre la «Hall of thè West» la piu dura tra le 
gare pedalate a cavallo di due ruote Raccontato dal 
regista de «La febbre del sabato sera» e di «Corto cir¬ 
cuito» 

RAIUNO J 


88X8 APROPOStTODCrUTTEQUESTESIGNORE 

Ragia di Ingmar Bargman, con Jori Kulle, BIbl Aiw 
daimon, Èva Dahlbaeft. Svezia (1384) 76 minuti. 
Vedove allegre e «tocchi» sotlsticati per uno tra i più 
insoliti e divertenti film di Bergman In forma di com¬ 
media te disavventure del critico musicale Cornellus 
sulle tracce del violoncellista Felix, morto da poco e 
molto rimpianto da moglie e un piccolo harem di 
amanti 
RAITRE 





30; 13 30: 1S30; 16 30; 
SJÌB; 2286. QR& 645, 
7 20; 8 45, 1145: 1345; 1445, 1646; 


RADtOUNO. Onda verde 603, 656, 

7 56. 8 56 1157, 12 56 14 67, 18 56. 
22 57, 8 Radio anch io, 12 Via Asiago 
Tenda, 16 II paginone, 18.30 II tenore di 
grazia da Rubini a Merrlt, 20.30 Radiou- 
no serata 

RAOIODUE Onda verde 0 27 7 26 8 26 

9 27. 1127, 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 
18 27, 19 26 22 53 8.46 Blu romantic, 

10 30 Radlodue 3131,12.45 Impara I ar¬ 
te, 15 La pulcella senza pulcellagglo, 
18 50 Le ore dalla sera, 21 30 Le ore del¬ 
la notte 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18, 843 

11 43 6 Preludio, 7.30 Prima pagina, 

8 30-10.00 Concerto del mattino, 12.00 
Olire II sipario, 14 Olaposon, 17.0o Ose 
Conoscere 21 La parola e la maschera, 
22 Musica In Italia oggi 



88X8 MXSJ1. 

Ragia di Roberl Altman, con Donald Sutherland, Et- 
lloHQould.Uaa(1870) 112mlnull. 

La guerra Impazza In Corea ma per il gruppo di giova¬ 
ni medici Impegnati In un campo miliure soprattutto 
I occasione ou una serie di schorzi e tiri mancini a pa¬ 
zienti a Infermiera Un classico dell antimilitarismo in 
commedia e uno del piu popolari film di Altman, Ispi¬ 
ratore, anche^ di una fortunata serie televisiva 
RETEQUATTRO 


aiB CtNOUE PEZZI PACIU 

Regia di Bob Rafalson, con Jack Nieholson, Susan 
Anspaeh,Karan Black. Usa (1870) 100 minuti. 

Un manifesto della Hollywood «riformata» degli anni 
Settanta Un Nieholson inedito e eccellente nei panni 
di un pianista vagabondo e un po malto di ritorno In 
fam^la per far visito al padre gravemente ammalalo 
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Spettacoli 


Albi, nuove riviste e libri affollano sempre di più 
^ scaffali di edicole e librerie, e gli editori 
crescono e si moltiplicano. Dopo la vetrina di Lucca 
ecco la radiografia di un settore in esplosione 


A'/ Mi I sintomi erano evidenti da tempo e bastava andare nelle 
■ ! edicole per accorgersene. Il fumetto, almeno a livello delle Inizia- 
. ff live editoriali, sta per vivere una nuova stagione. Sugli scaffali dei 
giornalai le rl^e, gli albi, I libri dedicati al fumetto sono cresciuti 
come funghi e, di quia<)ualchfrmese.asalsteremo«d una verae < 
propria esplosione. La conferma pio convincente la si è avuta a 
Lucca *90, il Salone dei comics conclusosi poco piO di una setti* 

' manata nella bella città toscana. Anche n, l'evidenza era sotto gli 
' occhi di tutu. Oli stand del vari editori presenti alla Mostra merca* 

) lo foia c'erano anche delle assenze imponanU, come nel caso 
l den Rbzoll-Mllano Libri) sono stati letteraimente assediati da 
un .pubblico famelico di novità. CU editori, dal canto loro, non 
hanno deluso le attese, esponendo, a flaiKO della loro pioduzio- 
; ne pU nota, anUcipazioni e novità In quanUtà davvero sorpien- 

Il boom (e mal come in questi casi Tonomatopea tipica del 
^ Hnipiaggio a fumetti appare appropriata) riguarda II numero del¬ 
le .iniziaUve (nuove collane e testate), ma riguarda anche li nu- 

Da Poe a Splattar 
iMàchi ha 
paura deU’horròr? 


Pagina 

a cura di: . ^ 

RINATO 

PAIXAVieiNI 


A destra 
accanto 
al titolo 
unaxilogratia 
di Roberto 
Perini 



mero di nuovi soggetti: editori, soprattutto, ed autori. Dopo anni 
di pressocché esclusivo mottopolio da parte di alcuni giganti del¬ 
l'editoria a lutrtello (Comic An. BonelU, Rlzzolt-Mllano Libri), In 
quesU ultimi tempi ai sono affacciali sul mercato nuovi protagoni- 
Ài. Giovani, >aggreaslvl>, determinati, In qualche.caso innovativi, 
hanno sfamalo rlvMa su riviste, promosso nuovi autori e nuovi. 
generi. Ma hanno anche conteso al .grandi., vecchie firme di gri¬ 
do, provocando. In qualche caso, polemiche furiose, astiosi ri¬ 
sentimenti, persino qualche minaccia legale. Il mercato, insom¬ 
ma, come si dice à In movimento, e II movimento, si sa, la bene ai 
corpo ed allo spirito, e anche al mercato. 

In questo gran fervore e rimescolio di carte (ma non togliamo 
poi troppi meriti ai <vaochi. che da soli, in anni di crisi, hanno di¬ 
feso la bandiere) non è possibile, al momento, individuare una 
direzione precisa. E non è nemmeno possibile giurare sulla robu- 
. stezza di questa rirrascita editoriale. Anzi, il sospetto che le trop- 
. pe iniziative in concorrenza (e in qualche caso decisamente 
troppo simili) finiscano per annullarsi runa con l’alba non è del 


ma 
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‘ m Jn ptlTKlpIo'ere Poe, n 
arìcne LcvecrafL Poi arrivò 
cinema espressionista tedesco 
. e h conaegucnti declinazioni. 
: hoQywóodione. E poi il gotico- 
i boioooo della Hammer, una 
certa , fantascienza degli anni 
! Ciitgmia e Sessanta,! anoM . 
; vlvanfli di Romeio, Mario Bava. 
Darlo, Argento, Oonenberg, " 
' CarMiiter, Barher.,. La discesa 
; agl'frdhri. Il progressivo sposta- 
> mento del dolore, l'irrompere 
' dello splatier e delle efferatez¬ 
ze tocca gli obliai dell'onate e 
scala le vette della popolarità: 

; datWm al fumetto. E vicevetsa. 
La'-itreda. nel campo del hi- 
menta '(a partequalche prece. 
deiWKX'inclie ' llluatre>’nra ■ 
tpobb'pykm Dog. àia la sua. - 
per successo, caratteristiche e 
gusto, resta una strada a parte. 
Le ataa. dt strade, divergono a 
' non pocodal modello origina¬ 
rio. La principale l'ha tracciata 
' la Acme, editore di Spianar, \ 
I MoUri, Spianar Poaur e Nosft' ‘ 
; iato. L'ellettacclo sanguino- 
; lento e 11 terrore parossistico 
non sono lesinati, ma testa 
i un'Ironia di fondo, un giocare 
I alcattM. senza dimenticare le 
. canivarie di cui* pieno il mon¬ 
do Cosiddetto .normale*, che, 
amiche non sempre coglie il 
dovrebbe comincere 
Ita Inutilità (e stupì- . 
di certe recenti poletni- 
eontro II fumetto horror. 
Altri epigoni si sono aggiunti: 
Bfoob e care Seanners della 
EdUUmello Ange! Dark della 
àtexBtmlcerRrMse//om>rdel- . 
la Cqtpic Art Piò di recente 


//e/Aaiser della Play Pien, albi 
mrmsUI Ispireii ai racconti e ro¬ 
manzi dello scrlttoM-regi^ 
Cllve Barker. Sempre, la 1%ty 
Press, rmnuncia i'usctta di un 
numero unico, NlgfiOnat, fu¬ 
metto Ispltato al cielo di film 
omonimo; e la pimsima edi- 
ziorw Italiana di due oelabri te¬ 
state dedicate al cinema ho^ 
ronfanirrselcnlifleo, Fmorla e 
COtezoiie il lancio vena cele¬ 
brato dal primo d’àngoria Fe- 
stivat., a Bologna il 7, S e 9 di¬ 
cembre. 

Oainionor al mob». La so^ 
presa deirarmata c» la riserva 
ancore la Acme con la sua 
nuova rMsia tnensli* (siamo' 
giàiB ticcerida'ittiMfef^'^raA 
pedb,'diretta da-Rdbeno Dal 
Rà. Punto di forza Upenonag- 
gto riel duo AbuU ABemet che 
dà II nome alla testatac e poi 
nuovi autorL «vecchie, confe^ 
me (uno stupendo 4-'uomo di 
' Mosco* dt Dai Rrà e Alessandri¬ 
ni), sorprese (la [)to»ima 
pubblicazione di Hard Boikd 
di Ftank Miller e Geofi Don 
row), articoli, interviste e rac¬ 
conti. Una rivista ria leggete 
tutto d'un flato. 

Non poteva mancare Dick 
Tracy, anche se U «genere* gli 
va un po' stretto. Arrivano in 
edicola tre albi Dkk lìoiy. del¬ 
la Glànat Italia. Non c’entrano 
nulla con Chester Qouid (l'in¬ 
ventore rlel celebre detective). 
gli autori sono John Moore e 
Kyle Baker, e riprendona a co¬ 
minciare ria stile e colori le at¬ 
mosfere del Dkk Thrordl Wa^ 
lenBeotty. 



lAmvcino i 
Igiovaniduri 
Idèi dopobomba 


api 'Giappone «mon amour*. 
V Lq strada all’Invasione del fu- 
lu-: metto giallo (si chiamano 
p^«mangaO. l'hanno aperta da 
j;: molti anni i cartoni animali 
rf «rnade In Japan*. Ora * la volta 
.. '.‘Idei fumetti. Il primo ed occu- 
pare le edicole è stato Akira di 
icatsuhito Giorno, un fumetto 
% ( di Superba qualità, splendkia- 
Amento colorato al computer 
dàU'ameiicano Steve Ollff. Lo 
pubblica la Glénat Italia con 
‘ cadenza mensile, ed * arrivalo 
al numero 8 (i volumi sono 
trenta). La novità del mese * 
kMce Ip rivista Zero, della 


Nathan Never 
Il nuovo 
eroe 

dell'editore 
Bonelll 
disegnato 
da Claudio 
Castellini 


Cavalli 0 astronavi 
L’avventura 
è ra’wentura 


luij’ Granata Press di Bologna. Fo^ 
n^.pomKS book, 84 pagine 
fe Imbianco e rwro, tutte rigoro- 
. iP samenle giapponesi. Ken e Xe- 
nón le prime due saghe che 
aprono Ja collezione. Scenari 
f - ; ed atmosfere analoghi a quelle 
A di Akira e di buona parte del 
' 13 funwtio nipponico: un Ciap- 
I pone cupo e cernisco del do- 
pobomba, bartde violente In 
lotta, eroi dai poteri sopranna- 
lutali'. E l'anno prossimo, sem- 
’Hpre là Crenata Press, varerà 
un'altra rivista tutta glappone- 
J; 1 se. Ancorarla neonata e dina- 
micissima Granata Press (di¬ 
ri iettai animata da Luigi Ber- 
1^, nardi) manderà in edicola a 
gsnnalo del 1991 la tua rivista 
Il di puma. Afona Exprea. U me¬ 
li glio degli autori italiani ed in- 
U Kmazionan, uniti da un filo 
il comuni* di storie dure e In¬ 



quietanti; uno sguardo sul pre¬ 
sente e suU'imrnedialo futuro, 
tuti'altro che rassicurante. Tra 
le «perle* della nuova iniziativa 
editoriale due capolavori co¬ 
me BàxàJOs di Howard Chay- 
kin e il nuovissimo due Me Li¬ 
bar^ del grande duo Miller- 
Cibbona. Tra gli Italiani: Sau- 
delli con il suo PorfìrI II duo 
Baklnzzlni-Canossa con L'ulti¬ 
ma notte elei millennio e Ono- 
Irlo Cataochiocon la suaSfefia 
Hoesa, 


Qui sopra 
Ken,uno 
dei'manga» 
della rivista 
•Zero». 

A destra 
due Immagini 
da Ken Parker 
e sopra 
untolo 
un disegno 
di Leone 
Frollo 


■1 Com'* bella l'avventura! 
A fumetti, poi, * anche meglio, 
e non Importano luoghi e pa¬ 
norami: Il mitico West, isole 
esotiche, giungle o deserti. 
Senza frontiere e senza tempo, 
l'eroe avventuroso, da solo o in 
coppia, va avanti impavido, vi¬ 
gnetta dopo vignetta, tavola 
dopo tavola. In questo «gene¬ 
re*, a farla da padrone, * l'edi¬ 
tore Sergio Bonelll. Di Tex * 
praticamente imitile parlare, 
cavalca da decenni e nessuno 
potrà mai dlsatcionario. Ma 
poi ci sono Zagor, Mister No, 
Tutto Wisl e, per certi versL 
Martin Mystète. Da qualche 
mese sono tomaie in edicola 
le ristampe di vecchi classici 
come Capitan MikI, Il grande 
Blek e Kinoua dell' Editoriale 
Dardo. Sempre in tema di pra¬ 
terie e montagne rocciose, uno 
del principali protagonisti * 
Ken Parker del duo Berordi e 
Mllazzo. In edicola, attualmen¬ 
te, continua la serie degli albi 
mettsili (ristampa delle vec¬ 
chie storie), ma la novità dell 
prossimo anno sarà Ken Parker 
Magazine. rivista mensile di 94 
pagine, metà delle quali dedi¬ 
cate proprio al personaggio 
crealo da Berardl e Milazzo: 
nuove storie, racconti inediti, 
curiosità. 

Una nuova, ennesima rivista 
per il 1991, l’annunciano an¬ 
che gli Editori del Grifo, la casa 


di Montepulciano. Il titolo, pro¬ 
babilmente. sarà proprio II Gri¬ 
fo e, sotto la direzione di Vin¬ 
cenzo Mollica, sfileranno pro¬ 
tagonisti del calibro di Pratt e 
Manara. Sempre gli Editori del 
Grifo, proseguiranno con la 
bella collana di romanzi d’av¬ 
ventura de d gabbianL inaugu¬ 
rata con II romanzo di Criss 
Kenton, prima prova narrativa 
di Hugo Pratt; i prossimi titoU 
saranno II cacciatore nero e Le 
pianure di Abramo di James 
Oliver Curwood. 

E poi c’* Com Maltese, che 
. * un po’ il papà di tutti quanti. 
La rivista della Rizzoll-Miiano 
Ubri, prosegue fedele a se stes¬ 
sa, alternando firme sicure 
(Rati, Manara, Giardino, Moe- 
blus) con giovani autori. Teni¬ 
tori diversi esplora L'Etemauta 
della Comic Art: anche qui av- 
' ventura tradizionale, ma an¬ 
che aperture alla fantascienza, 
affreschi Ironici ed Insoliti In 
una miscellanea un po' ecletti¬ 
ca che * la caraneristica delle 
riviste della casa editrice di Ri¬ 
naldo Traini. 

Per finire e per la gioia dei 
collezionisti c'è il mitico Nerbi- 
ni (oggi In mano ad Alfonso 
Plchieni) che riedita collane 
su collane. Rnito L'Avventuro¬ 
so. è in corso la riedizione 
completa de II Vittorioso e si 
annuncia, per II mese prossi¬ 
mo, la ristampa àe L'Intrepido. 


tutto campato In aria. Ma forse, come sostengono I difensori ad 
oltranza del mereato, non tutto il male verrà per nuocere, ed alla 
fine, a sopravvivere saranno proprio i migliori, o perlomeno quel¬ 
li che avranno saputo giocare meglio sul mercato. II fumetto, in 
questo senso e come è ^à avvenuto in altri paesi, è diventato un 
^nere adulto anche sul piano economico ed i suoi editori pos- 
. sono competere con gli editori più tradIzionalL Sul piano formale 
e del contenuti lo è già da tempo, anche se qualcuno si ostina a 
non riconoscergli la dignità che merita (al dubbiosi consigliamo 
la lettura del bel libro di Antonio Poeti, La freccia di Ulceda. edi¬ 
zioni Comic Ait). 

' in questa pagina abbiamo provato a segnalare, divise per ge- 
' neri, quelle die a Lucca ci sono sembrale le novità e le contenne 
più importanti. La divisione in generi è. come ovvio, arbitraria e 
puramente di comrxio e non vuole stabilire graduatorie. Natural¬ 
mente non abbiamo citalo tutti. Ma questo scorcio di 1990 e il 
1991 si annundano cosi ricchi di appuntamenti e di sorprese che 
le occasioni pei tomaie a parlare di fumetto non mancheranno. 

Supereroi, cyborg 
androidi: tutti 
contro il crimine 


■1 Nome, Nathan; cogno- ; 
me, Never. Insieme fa, è ovvio, 
Nathan Never e fa, soprattutto, 
il nuovo personaggio (e il nuo¬ 
vo albo) deirinsuincablle Sez- 
gio BonellL Travolto (quasi - 
suo malgrado) dal successo di 
Dylan Qog l'editore milanese 
non poteva non rilanciare. Ec¬ 
co allora la sua nuova creatu¬ 
ra, che dovrebbe vedere la lu¬ 
ce In edicola verso la metà del 
1991. Sceneggiature del trio 
sardo, Serra, Meda e Vigna 
(già sperimentati In Dytan 
Dog): disegnatore del perso¬ 
naggio, del primo episodio, 
oopqhèdelle.copertine,ligio- . 
vaiie.rbJt'àto iCIaiidio Castelli- 
oL Còme sfondo,.,le metropoli 
prossime vehiure'. Un pb' Ja¬ 
mes Bond e un po’ di più il 
'cacciatore di androidi di Biade 
fbinnar, l'àgenle speciale Inve¬ 
stigativo deH'agetalà Alfa peb 
segue crimini e eliminali, so¬ 
prattutto economici. Trenta- 
cinquenne, alto e'atletico, ca¬ 
pelli bianchi (perchè gli siano 
venuti sarà svelalo nel corso 
della serie). - acconciatura 
punk, violento quanto basta e 
quando serve, Nathan dovrà 
vedersela con le supeitecnol- 
gie e coi supeicattivi (Skotos, 
che in greco vuol dire tenebra) 
e Athos Than (che, sempre in 
greco e letto alla rovescia, vuol 
dire morte). 

Atmosfere e situazioni ana¬ 
loghe stanno alla base di - 
borg la nuova rivista (In edi¬ 
cola da gennaio) delia Star 
Comics di Bologna. Il genere è 
quello <yberpunk», gii autori 


giovani, italiani e ben determi 
nati: Brolli, Calacchio, Fabbri, 
Fara. GhermandI, Nizzoli, Pa. 
lumbo, Semerano (pratica- 
mente buona parte della rivi, 
sta. Scomparsa, fitegó). Quasi 
una «cuoia* che darà vita ad 
una serie di saghe Intrecciate, 
tra galassie e pirati del compu¬ 
ter. 

Eroi malinconici e supeieoi 
in crisi, ma non di vendite. Qui, 
le saghe addirittura s'ingarbu¬ 
gliano, come gli editoru Star 
Comics da una parie. Play 
Press (deireditore romano 
Mario Ferri) dall'altra, inonda¬ 
no q inonderanno le edicole di 
testare e cicli.,U m^tèdale. co¬ 
mò-b ovvio, ò-tuuò «marie in 
Usa* (MaiveI e DC Comics). 
Tra gli ultimi arrivi Namor devia 
Play Press, la celebre saga Cri- 
sis, sempre Piaypress e la rivi¬ 
sta Star Meggoa/re della Star Co¬ 
mics; Ira le molle novità in arri¬ 
vo. segnaliamo la ristampa 
cronologica deW'Uomo Ragno 
degli anni Sessanta (Star' Co¬ 
mics) e un'enciclopedia dedi¬ 
cata ai personaggi della MarveI 
(ancora Star Comics). La Co¬ 
mic Art è presente con la nuo¬ 
va serie di All American Co¬ 
mics, mentre la Max Bunker 
Press, rovescia serie su serie 
nelle sue riviste Bhanale Super 
Comics. La Rizzoli-Milano Libri 
continua con gli albi allegali a 
Corro Maltese (l'ultimo il bel¬ 
lissimo Black Orchld di Gai- 
man e McKeon), mentre nulla 
di cerio si sa sul più volle an¬ 
nuncialo periodico dedicato a 
Batman. . 


IL FUMETTO SI FA ARTE. Una delle mostre più Interes¬ 
santi viste a Lucca è senz'altro quella curata da OscarCo- 
sulich c dedicata al «Movimento Frou-Frou: Topor, Peri¬ 
ni, Echaurren*. Una contaminazione tra arie, fumetto e il- 
iustrazlorre, uno sguardo senza steccati, per uscire dalla 
logica delle «scatole*, delle etichette, contro la «velocità 
ed il rumore, - si legge nel manifesto del movimento - 
che ci sono ostili e fastidiosi come la puzza di chiuso del¬ 
la mente di un critico d'arte*. Inquietante, come sempre, 
Roland Topor, scoppiettante e vitale Pablo Echautren, 
davvero sorprendente Roberto Perini che passa dalle vi¬ 
gnette su Cossiga (un vero precursore!), pubblicate da 
Tango e daCuore, a stupendi quadri ironici e surrealL 

IL FUMETTO SI FA lAfPEGNO. Un'altra piccola sorpresa 
di questa Lucca '90 è stata la mostra su «I diritti umani*, 
curata da Ugo Traini e che esponeva le tavole originali 
che sono servite a formare il volume dal titolo omonimo, 
edito datlaComic Art. Un altro volume (il primo era usci¬ 
to l'anno scorso) realizzato In collaborazione con Am- 
nesty International, in cui Canossa, Baldazzini, Cossu, De 
Angelis, Brandoli, Torti, Micheluzzi, Rotondo, e Toppi si 
sono esercitati sugli articoli della Dichiarazione universa¬ 
le dei diritti umani. Una buona iniziativa che si affianca 
ad un'altra analoga deH’editore Carisen (premiato a 
Lurxa) che ha pubblicato II Muro, contributo del mondo 
del fumetto intemazionale alla caduta del muro di Berli¬ 
no. Anche questo volume è edito in Italia dalla Comic 
Art. 

a RITORNO DI 'HRAMQUA. E' già in edicola da qualche 
mese, ma a Lucca è stato presentato ufficialmente. Par¬ 
liamo di Tiramolla, il settimanale edito dalla VallardL 
che ha riportato in auge i personaggi della Alpe di Giu¬ 
seppe Caregaro: da Beppe a Cucciolo, da Bombarda a 
Salsiccia, da Tiramolla a Pugaciolf. Un giornalino dalle 
caratteristiche molto simili a Topolino, ma con una sua 
originalità e che dopo il boom iniziale di 165.000 copie 
vendute, si è attestato sulla buotu quota di 130.000 co¬ 
pie. 

...E QUELLO DI ZIO PAPERONE. Della massiccia presen¬ 
za della Disney a Lucca '90 abbiamo già scritto. Tra le 
molte novità annunciate dai dirigenti italiani della «ma- 
iof* e dal direttore di Topolino. Gaudenzio CapellL il li- 
lomo in edicola, del meiisile Zh Paperone. la citi pubbli- 
caziorx: era stata sospesa col numero 14, al momento 
del passaggio dalla Mondadori alla Disney Ormpaiqr Ita¬ 
lia. Le pubblicazioni riprenderanno dunque col numero 
15 ed esauriranno tutta la restante produzione del mitico 
CarIBaiks. 

INSTANTBOOKTVrn DA RIDERE. La Star Comics di 
Bologna (quella del supereroi) ha pubblicato il primo 
- volumetto della Collana del Tafàno. Sono dei veri e pio- 

' "pii Instont booàsatirici su FplO svariati argomenti. Il pri¬ 
mo si intitola Berlusconi in Tet Work, l'autore è il «perfi¬ 
do* Angese e raccoglie vignette, edite ed inedite, sulla 
«guerra di Segrete* per il possesso della Mondadori. 




Matite «indiscrete» 
perraffinati 
feti(àsti e bizzarri 


B Raffinati, curiosi, bizzarri, 
perfino un po’ perversi. L'eroti¬ 
smo, più o meno patinato, in 
formato fumetto ha un suo 
esercito di cultori. A soddisfare 
!s loro voglie ci pensano due 
editori, ambedue toscani. La 
Glamour di Antonio Vianovi e 
la Clittering Images di Stefano 
Piselli. Nate tutte due. più o 
meno, agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta, percorrono sentieri simi¬ 
li. La Glamour ha il suo punto 
di forza nella rivista omonima: 
grande fomiato, testi in tre lin¬ 
gue. grandi illustrazioni. Ogni 
numero del trimestrale ha un 
tema conduttore (erotico) sul 
quale si esercitano i disegnato¬ 
ri (da Manara a Giardino, da 
Magnus a Frollo, a CreparQ. 
Oltre alla rivista, l’editore di Fi¬ 
renze pubblica i Glamour 
Book dedicati a singoli autori 
(è in arrivo un terzo volume su 
Manara). Di Manara, sempre 
la Glamour, sta pubblicando 
(in formato gigantesco) l'ope¬ 
ra omnia. Caratteristiche, argo¬ 
menti e prezzi ne fanno un 
prodotto destinato ad un pub¬ 
blico adulto e selezionato. 

Avviene lo stesso (ma qui 
cura, raffinatezza e «tempera¬ 
tura erotica» si innalzano) con 
le edizioni della Glittering Ima¬ 
ges che, non a caso, accompa¬ 
gna il proprio logocon la scrit¬ 
ta «edizioni d'essai*. Diva è la 
nvista periodica (esce due vol¬ 
te l'anno): ancora grande for¬ 


mato. caria patinata, illustra¬ 
zioni di qualità, testi in tre lin¬ 
gue. Più che una rivista, vere e 
proprie indagini sul «femmini¬ 
le*. conedate da ricche bibli». 
grafie e filmografie, da ricerche 
minuziose negl! «inferni* delle 
varie biblioteche e cineteche 
sparse in tutto il mondo. In- 
somma dElle vere chicche per 
collezionisti. E feticisti. Come 
le collane «particolari» «Estheti- 
que, fetish & bizatie* (da se¬ 
gnalare uno splendido volume 
dedicato a L 'arte erotica di Leo¬ 
ne Frollo) o «La biblioteca 
d’antan* (classici erotici d'altri 
tempi). Disegni, dipinti, illu¬ 
strazioni, fumetti e foto^fie: 
uno scorrere di grazie femmi¬ 
nili, di «parti segrete*, di bian¬ 
cherie intime, di corsetti, stivali 
e mise sadomaso, di amplessi 
di ogni tipo e di raffinate tortu¬ 
re, senza limiti alla fantasia ed 
all'eccesso. 

Si chiama invece Ari-Core 
una nuova casa editrice umbra 
che ha lanciato due cartelle- 
portfolio con stampe e serigra¬ 
fie d'autore (Manara, Pazien¬ 
za, Mannelli, ecc.) ad un prez¬ 
zo solo per collezionisti: 
I SO.OOO-lire. Più a buon merca¬ 
to si preannuncia Blue. aiKora 
una nuova rivista della dinami¬ 
cissima Acme. In edicola que¬ 
sto mese con im cast di autori 
del calibro di Alluna, Borowe- 
zyk, Cadelo. Rotundo, Pichard, 
Wolinski e tanti altri. 
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Spettacoli 


1 


Alla Fenice di Venezia Splendida la protagonista 

una edizione «ricostruita» Ann Panagulias e applausi 

deU'opera di Alban Berg per tutti, nonostante 

allestita da Marini e Crisman i numerosi posti vuoti 

Lulu, acrobazie mortali 


SPOT 


Do|ra la chiusura per restauri, il bellissimo teatro ve¬ 
neziano della Fenice si è riaperto con una eccellen¬ 
te edizione della Lulu di Alban Berg. Il prezioso alle¬ 
stimento di Marini e Crisman ricrea, anche negli in¬ 
serti filmati, il clima degli anni Venti. Ann Panagu¬ 
lias si impone nei panni deH’ambigua e cangiante 
protagonista. Efficace direzione di Yoram David. 
Pubblico scarso ma successo caldissimo. 


RUBBNSTBOISCHI 


■■ VENEZIA. Proprio alla Fe¬ 
nice, nel lontano 1949, abbia¬ 
mo incontrato la prima Lulu 
italiana. La sala era stracolma 
<11 pubblico, di crìtici, di musi¬ 
cisti accorsi per l'avvenimento. 
Tutti entusiasti, salvo Oalbpic- 
cola - rappresentante -della 
<lodeca(onia in Italia - che de¬ 
nunciava a gran voce le rinfe- 
<lelia< esecutive. Ora tutto 6 di¬ 
verso; i posti vuoti sono nume- 
>iosi e aumentano nel corso 
della serata; in compenso l'o¬ 
pera si è allungata di un'ora, 
graale alla ricostruzione del 
temo atto che l'improvvisa 
morte di Alban Berg, nel 1935, 


lasciò parzialmente privo di or¬ 
chestrazione. L'aggiunta non è 
da poco: ci restituisce il lavoro 
<»me Berg l'aveva ideato, ma 
accresce la fatica degli ascolta¬ 
tori legati alla tradizione. 

Lulu, In elfetti, 6 tutt'altro 
che un'opera tradizionale. 
Non lo era neppure il Wozcecit 
con cui il musicista compì, nel 
1922, la sua prima rivoluzione 
musicale. Ma nel Wozzeclt lo 
spettatore è aiutato dalla ful- 
mirtea successione degli avve¬ 
nimenti tragici. Lulu è diversa; 
più sottile e più tortuosa. Chi 6 
In elfetti questa protagonista 


La stagione del balletto a Roma 

Alla ricerca 
della danza 


' V- 



Stefania MInanto In «Graduation Bali» al Brancaccio 


ROSSIUA BATTISTI 


■IROMA Ci voleva una buo- 
pa •stella» per rischiarare le 
sorti della danza all'Opera; 
un'dfof/e luminosa come Elisa- 
betta Terabust, che quest'anno 
ha accettato la direzione del 
corpo di ballo, affiancandola 
alla stretta supervisione <lella 
scuola di danza. E la fisiono¬ 
mia di un nuovo corso è già 
apparsa chiarain quest'apertu¬ 
ra di stagione al Brancaccio 
con un trìttico meditato di bal- 
lettL 

Spazzate via le prime file di 
mU, il «ridotto» dell'Opera ha 
Analmente messo da parte na¬ 
stri registrati e gracchiami per 
far pento a un'orchestra daf vi¬ 
vo. Forse poco «affiatata» o dal¬ 
lo smalto pallido, ma pur sem¬ 
pre elemento fondamentale 
per rendere dignitoso un alle- 
sAmento del massimo ente liri¬ 
co della capitale. Quanto alla 
scelta <lel programma, e un se¬ 
greto piacere leggere fra le pie¬ 
ghe dei tre titoli proposti, una 
logica estetica e non la solita 
sovrapptnizione frettolosa che 
ha Finora caratterizzato i car¬ 
telloni danzerecci. Dietro Ri¬ 
cercare a nove mouimenll fa 
capolino l'estro fluido di Ame¬ 
deo Amodio, direttore dell'A- 
terballetto e legato a filo dop¬ 
pio con la Terabust. che ha 
danzato come protagonista 
delle sue coreografie più im¬ 
portanti e che i riuscita a 
strappargli la promessa di inte¬ 
ressarsi da vicino al suoi pupilli 
•in carriera». Lo stile neo-clas¬ 
sico, sincopato di modernismi 
di Amodlo si modella a fatica 
sul corpo di ballo acerbino dei 
tlanzalori dcH'Opera, ma i ra¬ 
gazzi raccolgono la sfida con 
grinta, serrando gli ordini ba- 
bnchlniani, quasi un ricercare 


fatale? La vediamo passare da 
un uomo all'altro provocando¬ 
ne la rovina. Il marito muore 
trovandola tra le braccia di un 
pittore; il pittore ^ taglia la gola 
scoprendola amante del ricco 
Dottor SchOn; il dottor SchOn 
lo uccide lei con cinque colpi 
di pistola dopo averlo tradito 
col figlio Aiwa. E ancora: l'atle¬ 
ta. lo studente, lo stesso Ahva, 
la Contessa che l'accompa¬ 
gnano tra il carcere, l'ospedale 
e la prostituzione. Esnema de¬ 
cadenza troncata dal coltello 
del mitico Jack lo squartatore. 
Candida e perversa, Lulu di¬ 
strugge i suoi amanti ma ne è 
distrutta a sua volta, vittima di 
un mondo corrotto dove tutti, 
imprigionati come le belve del 
circo, si azzannano l'un l'altro. 
Perciò, mentre la parabola del 
soldato Wozzeck precipita ful¬ 
minea, quella di Lulu si avvol¬ 
ge con serpentina ambiguità 
che deve venir spiegata, illu¬ 
strata, commentata. Si parla 
moltissimo in quest'opera e 
l'ascoltatore, specialmente se 
ignora il tedesco, è sommerso 


dal diluvio delle parole canta¬ 
te, recitate, gndate su una tra¬ 
ma orchestrale dove le melo¬ 
die sono del pari frantumata e 
legate da nessi, ardui da co¬ 
gliere aH'ascolto. 

L'esecuzione della Fenice, 
per fortuna, aiuta a far chiarez¬ 
za. L'allestimento di Giorgio 
Marini e l.auio Crisman parte, 
ovviamente, dal circo: un gran 
tendone biaiKO si apre e si 
chiude sugli ambienti in conti¬ 
nua trasformazione, mentre 
oggetti e personaggi scorrono 
su un tappeto mobile. Siamo 
nel mondo tedesco del 1920- 
30, tra prospettive geometriche 
e calchi neoclassici, in un cli¬ 
ma di decadenza carico di 
simboli e di compiacimenti 
estetizzanti. Il regista e lo sce¬ 
nografo k> ricreano con ele¬ 
ganza squisita tra citazioni di 
Pabst (nel bell'inserto filma¬ 
to), del surrealisti e dell'eredi¬ 
tà floreale. Una cornice persi- 
IM troppo raffinata per una so¬ 
cietà che sta precipitando dal¬ 
la follia della guerra in quella 
del nazismo. 


Questo rovinoso precipitare 
appare ben chiaro nelle voci e 
negli stmmenti che, sotto la 
guida di Yoram David, riesco¬ 
no a darci ri senso della rottura 
degli elementi del melodram¬ 
ma, esplosi e ricaduti in un di¬ 
segno tanto rigoroso quanto 
enigmatico. L'eruzione mette 
a dura prova tanto l'orchestra 
quanto le voci sospinte a im¬ 
prese terrificanti. Qui è supe¬ 
riore ad ogni elogio la protago« 
nista - la grecoamericana /mn 
Panagulias che ricrea, visiva¬ 
mente e musicalmente, lacrm- 
giante personalità di Lulu, nel¬ 
le sue trasformazioni da ani¬ 
maletto selvaggio a creatura 
fatale e sofisticata, disperata- 
mente bella - una bellezza che 
si esprime rtel canto - pur nel¬ 
l'estrema abiezione. Accanto a 
lei una costellazione di artisti, 
sovente in vesti diverse. Brera 
Ellls è il dottor Schòn, il bor¬ 
ghese moralmente e Fisica¬ 
mente distrutto, ed ò anche il 
sanguinario Jack. Herry Me 
Cauley è il debole e disperalo 
Ahva spinto nel fango da Lulu 



' i i ^ 


Una scatta della «Lulu» in scena alla Fenice di Venezia 


e spinto da Berg oltre i limiti te- 
rxrnli. Carlos Feller veste i pan¬ 
ni del vecchio Schigoich che, 
dopo aver lancialo la ragazza 
nella sua carriera, le resta a 
suo modo fedele. Anne Ho- 
wells è la Contessa ledete sino 
alla morte. E ancora: Robin 
Leggale (pittoree negro), Ro- 
denck Kennedy (domatore e 


atleta) Nicoletta Curiel, Sergio 
Berlocchi, Giovanni Antonini, 
Alfredo Ciacomolti e tanti altri 
che completano l'ottima com¬ 
pagnia. 

Tutti, come s'è detto, merita¬ 
tamente applauditi con entu¬ 
siasmo almeno da quelli che 
han retto sino al termine della 
splendida serata. 


Primecinema. È uscito «La libertà è il Paradiso» di Sergej Bodrov, storia 
di un bambino evaso dal carcere che attraversa TUrss in cerca del padre 

Fuga dal «gulag», a treclid anni 


ALBERTO CRBSPI 


UUberUèUPmdIao 

Soggetto, sceneggiatura e re¬ 
gia: Serge) Bodrov. FotograHa: 
Juri) Schiitiadze. Musica: Alek- 
sandr Raskalov. interpreti; Vo¬ 
lodia Kozyrev, Alekùndr Bu- 
leev.Urss, 1989. ' 

Milano; Centrale ' 

■i OaU'univeiso del gulag, 
dopo l'oceanico Arcipelago di 
Solzenicyn, arriva un Alm che 
in poco più di un'ora di proie¬ 
zione dice cose fortissime, ciu- 
dissime, tenerissime (comun¬ 
que sconvolgerai) suli'Unione 
Sovietica che sta uscendo fati¬ 
cosamente dai decenni del ter¬ 
rore prima, della stagnazione 
poi. La libertà è II Paradiso po¬ 
trebbe sembrare un normale 
film di genere a metà fra il car¬ 
cerario e l'avventura «on thè 
toad», ma è molto di più. £ una 
potente metafora della nuova 
Urss, ancora giovanissima, che 
tenta di imparare a camminare 
con le proprie gambe, ma esce 
da una prigionia che è prima 
«mentale» che fisica, e paga 
drammaticamente le colpe dei 
padri. 

Sosha Gregotev ha 13 anni. 
U ha possati quasi tutti In gale¬ 
ra. Ma Sosha ò «solo» il perso¬ 
naggio di un film. Allora sap¬ 
piate che aiKhe Volodia Kozy- 
tev, il bambino che lo interpre¬ 


ta. ha 13 anni e li ha passati 
quasi tutti In galera. Sergej Bo- 
drov, un teglùa quarantaduen¬ 
ne che per anni ha latto lo sce¬ 
neggiatore di commedie «com¬ 
merciali», ha un approccio 
neorealista nei confronti della 
recitazione. «Riesco a lavorare 
solo con gente autenAca, e per 
interproiaie galeotA e delin- 
quentelU, scelgo veri galeotti • - 
veri deliiKiueniellL Non so che 
farmene degli attori». Ugual¬ 
mente, per il Alm che lo ha ri¬ 
velato in Occidente nell'S?, 
Non professionisti, usò come 
interpreti del ragazzoni mem¬ 
bri di un complesso rock e del 
vecchietti ospiA di un ospizio, 
per raccontare l'incontro fra 
due opposte emarginazioni 
sullo sfondo dei paesaggi del 
Kozachstan. 

ArKhe Sosha, In La llberid e 
Il Paradiso, parte dal Kazach- 
stan, da un riformatorio nel 
pressi di Alma Ata, e attraversa 
clandestinamente tutta l'Utss, 
da Sud a Nord, per arrivare 
quasi al Polo, sul Mar Biarteo, 
nella fredda regione di Ar- 
changelsk. Perché Sasha fugge 
dal carcere minorile? Per cer¬ 
care il padre. Non l'ha mal vi¬ 
sto, ma sa che è in un campo 
di lavoro nel Nord e ha giurato 
di trovarlo. La madre é morta, 
Sasha ha conoaduto solo OTTO- 







Volotlja Kozyrev è Sasha nel film di Bodrov «La liberià é il Paradiso» 


ri nella sua vita, ma ha due 
chiodi fini: il babbo e la liber¬ 
tà. La libertà, inuAle dirlo, è 
l'ossessione di lutA i reclusi, 
che per sognarla si tanno ta¬ 
tuare sul braccio la scrìtta 
«S.ER.», che in nisso sta per 
«svoboda eto raj». appunto, «la 
libertà é il Paradiso». Ma Sasha 
è più irrequieto degli alni Fbg- 
ge due, tre volte. Lo riprendo¬ 
no. Poi ce la fa. Arriva nell'e¬ 


stremo Nord, trova il gulag do¬ 
ve vive suo padre. Lo incontra. 
£ una scena in cui si poteva 
scivolare clamorosamente nel 
patetico, ma Bodrov la risolve 
con un equilibrio magico, sen¬ 
za una battuta superflua di dia¬ 
logo. Due destini si incrociano, 
forse sono la Russia di ieri e di 
oggi, ugualmente vessale dalla 
storia. Ma sono anche, sempli¬ 
cemente, un padre e un Aglio 


che si guardano per la prima 
volta, per poi ritornare alle ri¬ 
spettive prigioni. 

•Per preparare il film ho in¬ 
contrato molA di questi ragaz¬ 
zini. FUggono dal riformatori 
continuamente. E. so che sem¬ 
bra incredibile, ma li ritrovano 
quasi tutu a Mosca, sulla Piaz¬ 
za Rossa. Appena scappano, 
la prima cosa che fanno é an¬ 
dare a vedere il mausoleo.'di 
Lenin». £ uno dei mille aned- 
doU che Bodrov potrebbe rac¬ 
contare sul suo Alm. Un Alm 
che trae dall'assoluta verità del 
soggetto una potenza impres¬ 
sionante. Narrativamente é 
sbriciolato perché Bodrov, da 
ex sceneggiatore pentito, non 
ama i film rifiniti, i copioni di 
ferro. Ma il viaggio di Sasha 
trova forza anche nei momenU 
apparentemente decorativi in 
CUI Bodrov ci fa scopnre un 
paesaggio sovieAco inedito, 
rude e affascinante. Come a di¬ 
re che. oltre ai drammi della 
storia, laggiù c'é anche un 
paese immenso da mostrare e 
da raccontare. Bodrov, con 
Non professionisti e ora con La 
libertà è il Paradiso, ha comin- 
, ciato a farlo. £ uno dei pochis¬ 
simi registi sovietici che affron¬ 
ta con vigore e poesia la realtà 
di oggi, senza abbandonarsi a 
lamenU sul passalo. Se esiste 
un «cinema della perestroika», 
Bodrov ne é il rappresentante 
più alto. 


volenteroso della loro stessa 
miova identità. Fra di loro spic¬ 
ca già Antonella Boni, puntua¬ 
le e rilassata accanto a Raffae¬ 
le Paganini, felicemente rien¬ 
trato nei ranghi del corpo di 
ballo come ospite, dopo il «tra¬ 
dimento» televisivo di qualche 
mese fa. 

Dalla coralità di Ricercare a 
nove mouimenti, le atmosfere 
del Brancaccio si sono fatte 

g iù intime in ThreePreludesA\ 
en Stevenson. Anche qui Eli¬ 
sabetta puntava sicura; da un 
lato con la scelta di un coreo¬ 
grafo raffinato e a lei ben nolo 
per over militalo a lungo nella 
sua area d'inAuenza al London 
Festival Ballel (ora ribattezza¬ 
to New EngIhÀ rallet) : dall'al¬ 
tro evidenziando la maturazio¬ 
ne tecnica di Lucia Colognaio. 
Seguite da un corretto Alexan¬ 
der Sombart (appena un po' 
in penombra), la Colognato é 
state interprete niUdissima dei 
tre preludi, preferendo un tono 
eoo/. Quasi un distacco della 
memoria dalle immagini di un 
incontro d'amore ...alla sbarra, 
durante una classe di danza. 

Chiusura del programma In 
gioiosilà con Graduation Ball, 
un delizioso lavoro del '40 di 
David Lichine. Rimodellato da 
David Long sulle misure del 
Brancaccio, questo «ballo dei 
cadetti» non ha perso nulla 
della sua grazia sull'onda'spu¬ 
meggiante delle musiche di 
Johann Strauss Jr. Catturando 
nei suoi incanti fin desitele, le 
interpretazioni dei ballerini: fra 
il Amido e il baldanzoso i ra- 
gazzi-cadetA, maliziosamente 
naives le ragazze del collegio, 
dalle quali emerge la pepaUs- 
slma Stefania Minardo. 


«Pieno di animali, bambini, attori non professionisti 
che parlano una lingua incomprensibile. Per di più 
in costume. Come mio primo film da regista forse è 
una stupidata...», ammette Kevin Costner. Ballando 
con I lupi, la sua scommessa da 18 milioni di dollari 
appena uscita in America, farà man bassa di Oscar 
o si rivelerà un disastro. Parla di come l’uomo bian¬ 
co distrusse il Paradiso della natura indiana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBBRQ 


H NEW YORK. Un lupoche fa 
amicizia con l'uomo e poi vie¬ 
ne ucciso per puro dhrerAmen- 
to. Un cavallo marchiato US 
Cavaliy che viene inuAlmente 
crivellato di colpi dai «soldaU 
blu». Le calcasse dei bisonti la- 
sclaA a marcire nella prateria 
da avidi cacciatori che li han¬ 
no uccisi solo per togliergli lin¬ 
gue e pelle. I più veri e «dignlA- 
cati» indiani mai comparsi su¬ 
gli schermi di Hollywood che 
parlano dialetto Lakota. con i 
sottotitoli. Un Paese di sogno, 
con paesaggi mozzaAato, di¬ 
strutto per sempre da chi rite¬ 
neva di conquistarlo e «civiliz¬ 
zarlo». 

Ballando con I lupi, il Alm in 
cui l'attore e divo sexy Kevin 
Costner debutte come registe, 
è arrivato sugli schermi Usa (in 
Italia uscirà a gennaio, distri¬ 


buito daUa Life). £ un «western 
ecologico», che tocca il senso 
di colpa sempre meno recon¬ 
dito di un Paese che si é fonda¬ 
to su un'aggressione assi più 
crudele di quella dell'Irak ver¬ 
so il Kuwait, su un genocidio 
molto più totale di quello dei 
«killing Aelds» in Cambogia, si 
è sviluppalo con orrori, un mo¬ 
saico di fallimenA economici, 
personali e morali maggiori di 
quelli dell'Est totalitario in que¬ 
sto secolo, ha sputato sul piat¬ 
to delFambienle che lo nutriva 
peggio di qualunque altra orda 
di vandali. 

«Forse é una stupidate de¬ 
buttare con un film pieno di 
animali, di bambini, di attori 
non professionisA che parlano 
una lingua incomprensibile 
per un teizo buono dei dialo¬ 
ghi», ammette Costner. Ma ag¬ 


giunge che a decidere saranno 
gli spettatori; «La mia unica 
preoccupazione é s^re se il 
film è buono o no. E io sono 
convinto che lo sia...», dice. C'é 
chi sostiene che ha giocato 
d'azzardo. Che ha messo in 
gioco tutta la reputazione ac¬ 
quisita come attore in quesA 
anni, dal pistolero selvaggio di 
Siloerado all'Elliot Ness degli 
Intoccabili, dal macho campio¬ 
ne di baseball di Bull Durham 
al doppio agente di Senza via 
di scampo, in un'Impresa de 18 
milioni di dollari, in un western 
nel momento in cui l'industria 
del cinema sembrava aver de¬ 
cretato la morie del genere, e 
per di più in un film che dura 
oltre tre ore, di un buon 50% 
più lungo di quei che i canoni 
dettano per un film che voglia 
far profitti. Il risultato potrebbe 
essere un fallimento dal punto 
di vista economico. Ma anche 
un film che potrebbe far man 
bassa di Oscar quest'anno, ri¬ 
velarsi, dopo tenti anni di tran 
tran sugli schermi, uno del 
<lassici> delia storia del cine¬ 
ma. 

La storia, scritte da Michael 
Blake, un amico di Costner che 
prima che fosse scelta la sua 
sceneggiatura era dovuto an¬ 
dare in Arizona a fare il lava¬ 
piatti in un ristorante, riprende 
gli ingredienA che già negli an¬ 


ni Sessanta avevano segnato 
una svolta nel modo in cui 
Hollywood portava sullo 
schermo gli indiani (Un uomo 
chiamalo cavallo. Soldato blu, I 
piccolo grande uomo). La no¬ 
vità sta nel tema ambiente, che 
ha il sopravvento su quelli del 
ripensamento morale, canto 
della rivolta e cuiosità antro¬ 
pologica. CosAìer é un ufficiale 
di cavallerìa nordista che, di¬ 
stintosi suo malgrado in una 
battaglia della guena civile (il 
film inizia con le migliori scene 
di questo genere mai girate, se¬ 
condo alcuni critici), finisce in 
un avamposto abbandonato 
delle praterie della Frontiera. 
Qui viene a contatto con una 
mbù di Sioux Lakota, viene af¬ 
fascinato dalla loro civiltà per 
tanti veisi superiore a quella 
del carnaio volgare da cui pro¬ 
viene. Nc impara la lingua, si 
innamora di una donna bian¬ 
ca che da bambina era stata 
adottata dalla tribù. Fa amici¬ 
zia con un lupo e si guadagna 
il nuovo nome indiano «<lan- 
zando» con lui nella prateria. 
Poi arrivano i soldati, a distrug¬ 
gere con la crudeltà che solo la 
•civiltà» consente il F^adiso 
che aveva scoperto. 

il messaggio? «Non lavoro 
neH'industnadei messaggi. La¬ 
voro in quella dello spettaco¬ 
lo», dice Costner, che ha pure 
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Kevin Costner debutta nella regia con un western ecologico sugli indiani 

Uomo Manco, ricordati del West 


ha fatto questo film anche per¬ 
ché ha sangue indiano nelle 
vene, é mezzo Cherokee da 
parte di padre. L'attore, che ha 
reinvestito nel Alm quasi tutto il 
suo compenso (due milioni e 
mezzo di dollari su tre), vuole 
dimostrare a Hollywood che 
«la verità può essere messa sul 
mercato almeno quanto le bu¬ 
gie». E non ha rispamiato nel¬ 
la ricerca di «autenticità», scrit¬ 
turando tutti gli attori e le com¬ 
parse di origine indiana che si 
potessero trovare negli SteA 
Uniti e nel Canada, assumen¬ 
do insegnanA di lingue Lakota 
e Pawnee per i dialoghi, anuo- 
lando riceicatori che sono an¬ 
dari a rovistare tutti gli archivi e 
le biblioteche del West In cer¬ 
ca delle usaiue Sioux, facendo 
scannare 625cervi, un numero 
imprecisato di bisonti, ricor¬ 
rendo ad ogni schizzo e dipin¬ 
to ottocentesco dei Reming- 
ton, dei CaAin e dei Russell, 
mobilitando ogni possibile 
esperto sugli Indiani delle Pra¬ 
terìe nel XIX secolo in cerca 
delle penne, delle perline e de¬ 
gli accessori giusA per i costu¬ 
mi. Il risultato è sempre un film 
molto «hollywoodiano». Ma 
che si inserisce in un ben più 
impetuoso ripensamento, che 
non riguarda solo gli storici, ri¬ 
guardo all'epopea di un West 
perduto più che conquistato. 


TEATRO ITALIANO IN URSS. Prosegue a Mosca, con 
straordinano successo, il I Festival del TeaUo Italiano in 
Urss, rassegna promossa dal ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo, da quello degli Esteri, dali'Eti e dall'Unio¬ 
ne degli artisti teatrali delFUnione sovietica. In quesA 
giorni SI rappiresenta Teorema de) gruppo fiorentino Kw- 
pton, dopo una settimana dedicata al videoleatio. Il 22 
novembre debutterà il Teatro del Carretto con Iliade, se¬ 
guiranno spettacoli di manonctte della compagnia di 
Carlo Colla & figli. Grande attesa inline per La grande ma¬ 
gia di Eduardo messa In scena dal Piccolo Teatro di Mila¬ 
no per la regia di Strehiere, a Natale, per la Pentesileadi 
Carmelo Bene. 

CHIUSO a FESTIVAL DI VILLERUFT. / tarassachi. un 
film in dieci episodi sul tema della droga, firmato a sei 
mani da Francesco Ranien Martinotri, Fulvio Ottaviano e 
' Rocco MortelliA ha vinto la tredicesima edizione del festi¬ 
val di Villerupt. Segnalato anche L'ano serena dell'Ovest 
di Silvio Soldini e due premi (quelli del pubblico e del 
«pubblico giovane») sono andati a Picena dell'untore, la 
pellicola che Brape Cino ha tratto dall'omonimo roman¬ 
zo di Gesualdo Bufalino. _ 

LA CRITICA PREMU ORSINI E BARBERIO CORSETn. 
Assegnati a Tonno, len sera, i premi dell'Associazione 
nazionale cntici di teatro. I riconoscimenri sono andari a 
Umberto Orsini e all'attore-regista Giorgio Barberio Cor¬ 
setti. Del primo si é apprezzato in particolare l'impegno 
con Luca Ronconi nei due spettacoli Besucherdì Borito 
Strauss e L'uomo diffiate di Hugo von Hoffmanstahl. Di 
Barberlo Corsetti la qualità del suo ultimo Legno dei violi¬ 
ni, nonché l'interesse e i contatti creati a Ihìeilo intema¬ 
zionale. 

L’ARGENTINA FESTEGGU LO STABILE DI BOLZANO. 

I quarant'anni del Teatro Stabile di Bolzano saranno fe¬ 
steggiati domani all'Argentina di Roma con il Miies glo- 
nosus di Plauto messo in scena da Maurizio Scapano. 
Protagonista é Gianrico Tedeschi, le scene e i costumi di 
Lele Luzzari, la traduzione e l'adattamento di Franco 
Cuomo. 

n. aNEMA UBERO A BOLOGNA. Qual é l'originale di un 
Film? La copia del giorno della «poma» oppure quella an- 
riapata nei festival? Quella approvata dall autore e quale 
eventualmente tra dilferenti versioni realizzate (si veda il 
caso d; Femmine folli di Eric Von Stroheim) ? Di questo e 
d'altro, dei temi delta censura e del «doppio», deirimita- 
zione e del plagio è dedicata la XIX Mostra intemaziona¬ 
le del Cinema ubero che si svolgerà a Bologna dal 25 no¬ 
vembre al 1 dicembre. 

LA MGM VENDE DIRITn ALLA FRANCIA. La Mgm-Pathé 
Communications di Giancarlo Pairetti ha annuncialo di 
aver venduto i diritti televisivi di lingua francese di gran ' 
pane dei film della Mgm-Ua alla società Iraivcese Umied 
Communications per una cifra oscillante tra i 50 e 160 
milioni di dollari. L'accordo é probabilmente uno <lei 
tanti servili a portare alla Pathé capitele sufAcienle per 
concludere l'acquisto della Mgm. La nuova società di 
Pairetti tenta intanto di darsi ordine e cerca un clamoro¬ 
so rilancio. Per riuscirci Panetti ha chiamato a capo <lel 
suo piccolo impero Alan Ladd ir.. Figlio del famoso atto¬ 
re. produttore indipendente molto conosciuto e stimato 
a Hollywixxl. Collaborando con altre grandi migors ave¬ 
va contribuito a «firmare» grandi successi come Guerre 
stellari e Alien. 

STAGIONE BECXmiANA PER GLAUCO MAURL Si 

pane con un Don Giovanni di Molière e si prosegue con 
una serie di spettacoli nel smno di BecketL Questi i pro¬ 
grammi della compagnia di Glauco Mauri per la stagione 
teariale '90-91. PaiAcolaimente atteso, Smza vod. tra k 
vod Kfncft/use con/ne una rappresentazione in due aera- 

. 1Mr,dl dieci brevi attianicl dello acfittore Mandeae il cui 
. debutto è fissato per a 4 aprile al Teatro dei Documenti di 
Roma. La regia sarà affidata a Franco Pesò. 

FILM DI FELUNI SMARRITO A LONDRA. Un mito di pel¬ 
licola smarrito tra gli aeroporti di Roma e Londra ha im¬ 
pedito agli organizzatori del London Hlm Festival di pre¬ 
sentare Feùtro ieri La voce della luna di Federico FellinL 
Centinaia di mancati spettatori hanno ottenuto il rimbor¬ 
so del biglietto ma nessuno ha potuto assicurare loro che 
il Film sarà proiettato nei prossimi giorni 

NASCE A NAEOU LA «iSCARFEmANA». Una compa¬ 
gnia specializzate nel repertorio di Scarpetta é nata a Na¬ 
poli. su iniziativa del Teatro Bellini e del suo direttore ar- ■ 
tisUco Tato Russo. Ne faranno parte attori di tradizione - 
come Antonio Casagrande e Dalia Ftediani, la regia <lella 
prima messa in scena, 'A nanassa, di Livio Galarai. L'ini¬ 
ziativa si affianca ad altre già varate dal Teatro Bellini che 
ha creato in pochi anni una propria orchestra, un pie^ - 
prio corpo di ballo e uru compagnia permanente di opge- 
retta. Ls «Bellini editrice» infine ha annunciato che edile» 
rà nelle prossime settimane quattro volumi tutti <Je<lict|li 
al teatro di Eduardo Scarpetta. 
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viale mozxlni 5 
via trionfale7996 
viale XXI aprile 19 
vlatuKolonalóO 
eur «piazxa caduti 
della montagnola 30 


Ieri ® 

9 massima l4o 

Oooi il sole sorge alle 6,57 
'^ìSìS* e Iramonia alle 16,51 
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LaicdazioncòinviadeiTaurìni, 19>00185 
telefono 40,49,01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 
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Ingorghi e lunghe code ai distributori 
Per far fronte a 3 giorni senza carburante 
gli automobilisti assediano le pompe 
Già molti i cartelli di «Tutto esaurito» 


Lo sciopero inizia stasera alle 19 
e terminerà alle 7 di sabato mattina 
Anche in autostrada disagi per fare il pieno 
dalle 22 di oggi alle 14 di domani 


Assalto all’ultima goccia di benzina 


;V Domani e il 15 
i l fermi 
f i trasporti 
p urbani 


'M., Saranno quindici giorni 
K dUlicllLItepoi benzinai, chiusi 
» dar stasera Uno a sabato matti* 
naVdomani dalie 9 alle 12,301 
!^| me^t, pubblici resteranno 
'tli bloccali per uno sciopero na* 
11'zlonale del fenotranvicri Indet¬ 
ti to da egli. Cisl e Uil, Dopodo- 
2', lnan^sl replica. Questa volta, 
^ ; ad astenersi dal lavoro per 24 
ìrT Ofcsaranno te strutture di base 
f h’ den'A:otial, i macchinbtl della 
sola metro «B», Sciopereranno 
a singhiozzo a putire dalle 
^ S,30deMS Rno aUa stessa ora 
^ del giorno dopo, garantendo 
'J invece l servizi minimi neces* 
m sari: la metro cisara tra le 7 e le 
1% 8,30. le 12 e le 13.30. le 18e le 
fjr,19.3(K Altre due glomate di 
Imobilltazione sonp state prò* 
1 1 damate per lunedi 19 novem* 
W bie e mercoledì 28, rispettiva* 
IR mente dalle 12. 30 tino alle 
ni .1b.30e dalle 5.30 alle 8.30. A 
fc Ipaitlie dal 19 novembre e per 
una settfanana, potrebbero lu^ 
Imatsi anche gli autotrasporta* 
fs loil;'Tutto dipenderà dallTn* 
^ {oontro In programma giovedì 
1^ mattina a Palazzo Chigi tra U 
K eoeemoeleassodazkmL 


Metro «B» 
per Rebibbia 
Pochi giorni 
e si parte 


H Ore contate per l'apeitu* 
ra della TeTmmi**febibbia. La 
mappa dei servizi ancora da 
approntare à stata decisa Ieri 
dall'Acotral: il 19 sarà dato il 
via alle pulizie su tulle e nove 
le stazioni (che In realtà sono 
dieci, ma quella di Ponte Mam* 
molo non aprirà), mentre II 26 
diventerà elleiiivo il senrizio di 
vigilanza. I biglietti saranno 
venduti all'lnlemo delle ferma* 
te da 21 addetti delTazìenda 
romana. Intlne, sarà possibile, 
con lo stesso biglietto usato 
per 1 pullmann extraurbani, 
servini della metropolitana. A 
una settimana dall'inizio del 
preesercizio finale che durerà 
aiKora altri sette giomL i prò* 
blemi per quanto riguarda i 
treni non sembrano preoccu* 
panlL In ogni caso, il prossimo 
sopralluogo della Commissio* 
ne agibilità cut spetta la deci¬ 
sione finale, (ministero del 
Trasporti), sarà effettualo il 16 
novembre: tra U 19 e II 26 sue* 
cessivi sarà decisa la data di 
apertura. 


L loooò ji'*' 



Tutti in fila per l'ultimo pieno e il traffico ha avuto il 
colpo di grazia. Ieri, le code d’auto ai distributori 
hanno paralizzato la circolazione. Lo sciopero dei 
benzinai inizierà stasera alle 19 per concludersi alle 
7 di sabato. 1 romani si sono precipitati ai distributo¬ 
ri dalle prime ore dei mattino pensando che potes¬ 
sero finire te scorte e infatti, in molti casi, è compar¬ 
so il cartello «Tutto esaurito». 


CARLO FIORINI 




Già da M motti distributori avovano il «tutto osaurito» 


■■ L'assalto per l'ultimo pie¬ 
no ha bloccalo la città, dando 
il colpo di grazia al traffico. Ie¬ 
ri, e mollo probabilmente an¬ 
che oggi sarà cosi, gli automo¬ 
bilisti si sono messiln coda da¬ 
vanti al dbtributori per riempi* 
K i serbatoi e far fronte allo 
sciopero del benzinai che ini¬ 
zierà questa sera alle 19.00 per 
concludersi sabato mattina al¬ 
le 7. È bastato poco perché la 
città si paralizùsse. Dieci au¬ 
tomobili In coda per fare II pie¬ 
no. di fiafxro a quelle mormal- 
mente* parcheggiale In doppia 
fila, ed ecco che l'ingorgo è ga¬ 
rantito. Se poi la scena si ripete 
di fronte ad ogni pompa di 
benzina, é la paralbL Ccài, fin 
dalle prime ore del mattino, al¬ 
la centrale operativa del vigili 
urbani sono arrivate centinaia 
di segnalazioni di ingorghi e 
rallentamenti e la situazione in 
alcuni casi ha rasentato la pa¬ 
ralbi. Cosi é stato all'Appio La¬ 
tino e al Tuscolano, due tra i 
quartieri più colpiti dall'assalto 
al dbtributori insieme a viale 


Trastevere. >11 lunedi di solito è 
una giornata abbastanza cal¬ 
ma, invece à stato un dbastro, 
soprattutto nel pomeriggio - 
dicono alla centrale operativa 
- Abbiamo legbUato oltre 100 
incidenti, molto al di sopra 
della media». 

Gli aulomobilbll più scaltri 
hanno pensato di approfittare 
degli impianti self Service an¬ 
dando a rilomlrsl tra le 12.30 e 
le 16.00, ma l'Idea l'hanno 
avuta in molti e cosi atKhe di 
fronte agli impianti automatici 
si sono (Olmate lunghe (ile di 
automobili. E chi ha aspettato 
la notte per andare a fate ben¬ 
zina non ha avuto meno pro¬ 
blemi. 

La corsa all’ultimo pieno si è 
scatenala con molto anticipo, 
48 ore prima dell'inizio dello 
sciopero, perchè molti hanno 
avuto paura di trovarsi oggi, al¬ 
l'ultimo momento, con gli im¬ 
pianti prosciugali dai più previ¬ 
denti. Ma quella che i di^bu- 
tori restino airasclutto è un'e¬ 
venienza che viene esclusa dai 


sindacati di categoria che han¬ 
no indetto lo sciopero. Anche 
se ieri più di un benzina'io ha 
esposto il cartello «Tutto esau¬ 
rito». autobotti riforniranno 
regolarmente gli impianti pri¬ 
ma dell'inizio dello sciopero, - 
spiegavano ieri alla Confeser- 
cenli, l'organizzazione cui fa 
capo la Rgbc, una delle asso- 
ctoioni che hanno promosso 
l'agitazione - non ci saranno 
quindi casi di dbtributori co¬ 
stretti a chiudete prima delle 
19». Sulle autostrade lo sciope¬ 
ro si articolerà in modo dive^ 
so, la chiusura dei dbtributori 
partirà alle 22.00 di oggi e si 
concluderà alle 14 di mercote- 
di. L'adesione all'agiiazione 
sarà totale, a promuoverla in¬ 
fatti sono state tutte le organiz¬ 
zazioni dei gestori dei distribu¬ 
tori: la Fleriu Cbl, la Paib Con- 
fesercenti e la Figbc Confeom- 
meteio. I benzinai chiedono al 
governo di alleniate la pressio¬ 
ne (beale nel loro confronti e 
annunciano un'ulteriore serra¬ 
ta a ridosso di Natale, dal 24 al 
31 dicembre, se non vedranno 
soddbfatte le proprie richieste. 
L’Impossibilità di novale una 
goccia di benzina o di gasolio 
na stasera e sabato manina ri¬ 
guarderà soltanto i privali citta¬ 
dini. Per te aziende di tiaspoito 
pubblico e i taxi la serrata non 
costituirà un problema in 
quanto l'Atac. l'Aconal e te 
cooperative delle auto gialle 
dbpongono di propri dbnibu- 
tori che saranno le^laimente 
riforniti dalle autobotti. 



Ogni giorno nuovi rischi e nuove emergenze per gli immigrati. Ancora nessuna soluzione 
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ma per lo Romberò i tempi M allimgano 
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Per sistemare parte degli immigrati l'assessore all'e¬ 
dilizia privata Costipropone un casale con la terra 
da coltivare. Intanto alla Pantanella va a fuoco un 
interrato. Nessun ferito, ma con tutti i rinuti che ci 
sono, il rischio di un incendio più grave è costante. 
Minelli, CgiI, denuncia la scarsità del servizio Amnu 
e ripropone intanto un programma per dare lavoro 
e casa agli extracomunitari. 


ALUSANDRA BADUCL 


Uncucdolo 


i lince 


ritrovato 


lallaMagliana 


Un cucciolo di lince, 
forse sfuggito al proprietario, 
è stato catturalo ieri mattina 
in via Pasquale Baffi, alla 
Magliana, dai carabinieri 
che l'harmo poi portato allo 
zoo. 


M Mentre il Comune chiede 
ancora tempo per dare delle 
case agli immigrali ed i quar- 
Iteri si ribellano all’Idea di do- 
verii ospitare, alte Pantanella 
l'emergenza si manifesta ogni 
giorno in una forma diversa. 
Ieri, alte due del pomeriggio, 
l'allarme è stato dato per l'in¬ 
cendio divampato in un piano 
interralo viciiio agli uffici del 
minbtero del Tesoro. Era an¬ 
data a fuoco, probabilmente 
per un mozzicone di sigaretta 
rimasto acceso, una cella fri¬ 
gorifera in dbuso contornala 


da cumuli di sporcizia e rifiuti 
I pompieri hanno spento te 
fiamme nei gioto di mezz'ora, 
prima che potessero raggiun¬ 
gere I plani superiori, dove vi¬ 
vono marocchini, tunbini e al¬ 
gerini. Secondo Renato Severi, 
il funzionario dei vigili che gui¬ 
dava le tre squadre intervenu¬ 
te, non si trattava comunque di 
un grosso Incendio. «Nessuno 
ha corso rischi - ha spiegato 
Severi - ma certo l'accumulo 
di Immondizia facilita sempre 
te fiamme. EII di sporcizia ce 
n’è tanta, ovunque». £ stalo 


questo l'argomento deirimme- 
diala protesta di Gaudio Mi- 
nelli, segretario della Cgll ro¬ 
mana, che era nell'ex pastifi¬ 
cio per un sopralluogo. •£ 
inammissibile ~ ha detto Mi- 
nelll - che la Pantanella sia let¬ 
teralmente soffocala dai rifiuU. 
I mezzi del Comune passano 
solo una volta alla settimana. 
Ciò, anche alla luce di quanto 
accaduto oggi, non deve più 
succedere». Mia Pantanella 
l'Amnu ha collocato solo due 
grossi cassonetti, del tutto in- 
sufficienli alle 2.500 persone 
costrette a viverci. Già più volle 
sono siali denunciati i gravi ri¬ 
schi sanitari, a cui ora, con l'e¬ 
pisodio di ieri, SI aggingono 
anche quelli di altri incendi. 
Sempre ieri, comunque, l'am¬ 
ministrazione capitolina ha 
latto arrivare 2.590copene. 

Nelle stesse ore, intanto, 
Giovanni Azzaro, Robinio Co¬ 
sti e Marco RavagliolL assesso¬ 
ri al servizi sociali, airediiizia 
privata e al decentramento. 


hanno Inizialo a lavorare per 
individuare i possibili edifici 
dove trasferire gli extracomu- 
nitarì. Robinio Gssfi, delegalo 
anche all'agricoltura, ha pro¬ 
posto subilo un'idea che aveva 
pensato di usare per una co¬ 
munità di recupero dei tossico¬ 
dipendenti. «In XIX circoscri¬ 
zione - ha spiegato l'assessore 
- esbte una tenuta del Comu¬ 
ne, rinsugherata, con un gros¬ 
so casale ed un ettaro adatto 
alla coltivazione. Rimettendo a 
posto il casate, si potrebbero 
sbtemare II una trentina di im¬ 
migrati, olliendogli anche i 
campi da lavorare per mante¬ 
nersi». Questa manina, intanto, 
si riunisce il consiglio regiona¬ 
le, ed uno dei due punii all'or¬ 
dine del giorno è l'aprovazio. 
ne di una delibera che stanzia 
un miliardo per interventi in fa¬ 
vore degli immigrati. ■ 

Sempre ieri Invece, la più 
vecchia organizzazione di im¬ 
migrati in llalia, l'Associazione 
Sri Lanka, ha chiuso il conve¬ 


gno per il suo decennale, svol¬ 
tosi alla Cgll di via Buonarroti. 
Dalla stessa sede sempre Clau¬ 
dio Minelli ha ripropoMo il pro¬ 
getto per gli aiuti agli immilli 
già sottoposto da tempo al Co¬ 
mune. La Cgll propone l'avvio 
di un programma<asa straor¬ 
dinario che potrebbe utilizzale 
i ISO mlllaidi detredilizia sov¬ 
venzionata, una sbtematica 
«sensibilizzazione» dei cittadini 
tramile delle consulte di quar¬ 
tiere e soprattutto un program¬ 
ma di lavoro che tenda gli im¬ 
migrati aulosulfictenti e che ri¬ 
guardi tutti i cittadini dboccu¬ 
pati. La CgiI pensa a progetti 
nei settori dell'ambiente, dell'i¬ 
giene e del piccolo recupero 
urbano sia in centro che in pe¬ 
riferia. Cosa che secondo il sin¬ 
dacato sarebbe possibile con 
pochi miliardi e producendo 
parecchie possibilità di lavoro. 
L’iniziativa dovrebbe essere 
promossa daU’Agenzla appo¬ 
sita che 11 Comune si è impe¬ 
gnalo a creare. 



Maurizio Scaparro 
finito il mandato 
saluta 

il Teatro di Roma 


Maurizio Scapano (nella foto) ha salulàlo ieri sera suuTpaL 
coscenico dell'»Argenbna» gli attori e i tecnici impegnati nel- 
l'ultima rappresentazione delle «Memone di Adnano» e 
quanti hanno lavorato con lui nei sette anni del suo manda¬ 
lo. AiKhe il sindaco ha inviato un messa^io all'ex direttore 
artistico del «Teatro di Roma» ricordando i traguardi raggiun¬ 
ti in questi anni con gli spettacoli •Caligola» e «Memorie di 
Adnano» che hanno dato al «Teatro di Roma» un prestigio 
nazionale e intemazionale. Anche il commissano dei «Tea¬ 
tro di Roma», Franz Biase, ha rivolto a Scapatro un saluto 
particolarmente caloroso. Scapano ha risposo a tutti ringra¬ 
ziando e augurando una nuova serena vita al teatro. 

Oggi niente musei Nella capitale e in tutta Italia 

PrnttfctanA scioperano oggi i dipendenti 

ImUUSSMIiU jjl uiinistero dei beni cultu- 

i dipendenti rati, per tutto il giorno rimar- 

H»i hpni r ulturali ^ gallerie 

aei oeni cunurdii u„jgj ^ biblioteche. 

La protesta, proclamata uni- 

lanamentedaCgiLCisl, Uile 
dal sindacalo autonomo llnsa, n^uarda le rivendicazione 
presentale sin dal marzo scorso dai lavoraton del settore per 
ottenere tra l'altro l'btiluzione di un (ondo di incentivazione, 
l'applicazione di precedenti accordi, la definizione dei pro¬ 
fili professionali per te aree dei custodi, per gli esperti tecnici 
e per quelli scientifici. I sindacati chiedono anche una revi¬ 
sione degli organici che assicuri una migliore funzionalità 
alte strutture dei beni culturali 


Via Poma Il sostituto procuratore delta 

CanAiio crarcA Repubblica Pietro Catalani 

y*? - . al quale è affidala l'inchiesta 

Confronto sull'omicidio di Simonetta 

«nin nw du»? Cesaroni, la giovane uceba 

5010 per ouer con 29 colpi di tagliacarte U 

7 agosto scorso in via Poma, 
potrebbe essere costretto a 
limitare soltanto a due persone la comparazione del toro 
sangue con la traccia ematica (di gruppo «A») trovata sulla 
porta dell'ulficio di via Carlo Poma, nel quale avvenne l'omi¬ 
cidio. La scarsa quantità di sangue recuperato dagli investi¬ 
gatori, che non si esclude possa appartenere all'assassino, 
non consentirebbe infatti di svolgere una comparazione con 
il sangue delle quattro persone risultate di gruppo «A». Que¬ 
ste ultime, Giuseppa De Luca e Mario Vanacore, rbpettiva- 
mente moglie e figlio del portiere Pteirino Vanacore, Erman¬ 
no Bizzocchi, datore di lavoro, insieme con Salvatore Volpo¬ 
ni, di Simonetta, e un impiegato deU’associazione r^ioriate 
degli ostelli della gioventù, accogliendo un invito di Catala¬ 
ni, si erano sottoposte volontariamente, insieme ad altra 10 
persone, al prelievo del sangue. 

Un arsenale Una patte delle armi decora- 

«Rauestrato trattoria 

xquesiraio .Da nonno», te altre era- 

dai CaraOinieri no in casa dei propnetatto, 
Rolando Fabrìani. Undici fu¬ 
cili, sette pbiote, una mitn- 
glianice, una bomba da 
mortaio, residuato bellico, e 
numerose patti di armi comuni e da guerra sono state se¬ 
questrate dai carabinieri. Quelle che ornavano te pareti del¬ 
la trattoria erano denunciate. Al termine dell'operazioite i 
carabinterl del grappo Roma tre di Frascati hanno arrestato 
RiMaiido Fabtian»per detenzione Utegate di armi comuni* ■ 
da guerra e per il nuincato rinnovo della denuncia di quelle 
autorizzate. 


Un arsenale 
sequestrato 
dai carabinieri 


Cgll al Prefetto n prefetto Alessandro Voci 

^rigindelfaoco 

scioperano presso gu aeroporti della ca- 

H 2a nOVRmhrRs» 'imposta la CgU ha 

A*» novemore*» ^^ebo di spostare lo sSope- 

ro, indetto per la giornata di 
'ieri, al 24 novembre. Lo di¬ 
chiarano i responsabili della CgiI funzione pubblica e della 
Camera del lavoro in una lettera inviala al prefetto, dove sol¬ 
lecitano l'impegno assunto da Alessandro Voci, «di promuo¬ 
vere un Incontro urgente, tra il minbtero degli Interni, il sin¬ 
daco di Roma e il comando dei vigili, al fine di avviare a so¬ 
luzione concreta la vertenza». 


200somali Nessuno ha provveduto al 

coiiTa liis** ’ pagamento delle boUette, 

aVilAa uiue jpjl jg|.j j 200 cittadini so- 

6d acqua mali. ospiU airhotel Ciotto. 

all’hntRl Ciotto rimasti senza hice ed 

aiinoieiuiauo acqua. Fmo ai lugUo scorsoi 

pagamenti sono stati eftet- 

luati dall'ufficio speciale per 
gli immigrati dell'Onu. Poi te bollette, secondo la legge Mar¬ 
telli, dovevano essere corrisposte dalla Regione e dal Comu¬ 
ne, ma solo per i rifugiati politici. •Siamo tutti esiliati politici 
- ha detto un membro del comitato dei somali -1 nosùri dirit¬ 
ti d'asilo vanno rbpettati. Il Comune non ha pagalo te rette 
d'alloggio c adesso siamo senza luce e non possiamo usu¬ 
fruire dei servizi igienici». Un funzionario della prefettura ha 
dichiarato che non tutti i somali ospiti all'hotel Giotto sono 
da considerarsi rifugiati politici e che probabilmente per 
questo motivo te bollette non sono state pagate. 


DCUAVACCARELLO 


;i|La vittima un pensionato sessantenne di San Basilio II senato accademico della Sapienza ha fissato un tetto di 250 nuovi iscritti per la facoltà di Statistica 
UpkiS£Ì!'^ £( ÌÌtO C YHOillSlt Alcuni studenti esclusi hanno fatto ricorso al Tar, che già Tanno scorso diedè torto alTAteneo 

r^wmang Ntonero chiuso, nonostante lale^ 


ANDRIA QAIAROONI 


kB L'aveva sposata da appe- 
jl» un mese, per offrirle la 
^ance di uscire dal gito della 
prostituzione e per ottenere in 
cambio un po' di compagnia, 
fra loro irentaquattro anni di 
^lUerenza. Ma ndiUio s'è ben 
presto trasformato in trappola 
per il pensionalo. La moglie, 
; 1 Monica Ciprari, 26 anni, subito 
.'k uopo te nozze ha confessato al 
[iinarito di essere tooicodipen- 
dente. E che doveva essere lui 
.1 $ ptocutatgU I soldi per com- 
1*» prate.- l'eroina. OOecentomila 
be al glomo. Droga per tei e 
S per lii suo amico, un certo Vi- 
I co. Giacomo Poggetto, sessan- 
t'snnl vedovo. alITnizio ha 
tentalo di accontentare la spo- 
3 IO. Ma quel ritmo di spesa pro- 
I prio non riusciva a sostenerlo, 
; col suo modesto sussidio. Eso- 
1^00 ini^te te UH sempre più 


aspre. Fino al pomeriggio di 
venerdì scorso. 

Gli agenti di polizia l'hanno 
trovato steso in terra, tramorti¬ 
to dai pugni ricevuti, il viso In¬ 
sanguinato. La porta d'ingres¬ 
so del suo appartamento, in 
via Senigallia 117, a San Basi- 
Uo, era sfondala. Giacomo 
Poggetto è stato subito accom¬ 
pagnato dagli agenti di polizia 
al pronto soccorso del Policli¬ 
nico Umberto 11 medici l'han¬ 
no ricoverato - con quindici 
giorni di prognosi per trauma 
cranico. «E stata mia moglie, è 
venuta qui con quel suo ami¬ 
co, veterano i soldi - è riuscito 
poi a spiegare a Vito Vespa, di¬ 
rigente della sesta sezione del¬ 
la squadra mobile - Mi aveva¬ 
no tetetonato dicendo che do¬ 
vevo preparare le duecentomi¬ 
la Ure, che sarebbero passati a 


prenderle. Ma quando sono 
arrivati non ho aperto. L'amico 
di mia moglie ha aperto a spal¬ 
lale la porta e mi ha aggredi- 
to.Non so cosa sia successo 
dopo». I soldi in realtà l'aveva¬ 
no trovati, trecentomila Ure, ol¬ 
tre a tre orologi, qualche pezzo 
d’argenteria, un cappotto di 
pelle e te chiavi della sua Fiat 
127. 

Dopo una serie di controlli, 
l'auto è slata rintracciata nel 
tardo pomerìggio di venerdì in 
via Gaeta, a pochi metri dalla 
stazione Termini. Era stala re¬ 
golarmente parcheggiata e 
chiusa a chiave. Agli agenti 
non è rimasto altro che aspet¬ 
tare l'aiTivo della coppia. L'at- 
tesa si è protratta fino alte 
21,30. Monica Ciprari e Ludo¬ 
vico Golfi, suo coetaneo, sono 
stati fermati con l'accusa di ra- 
pina aggravata e lesioni - 


A Statistica il numero chiuso, anche se la legge lo 
vieta. Per ottenere un assegno di studio bisogna ave¬ 
re un reddito familiare, che non superi i 4 milioni. La 
mensa di via De Lollis resta chiusa, nonostante sia¬ 
no (initi i lavori di ristrutturazione. Storie di quotidia¬ 
no disservizio. Le denuncia il servizio legale univer¬ 
sità (il mercoledì, dalle 15 alle 17, tel.4970329), uno 
sportello per la tutela dei diritti degli studenti. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■R Quattro storte dalla "Sa¬ 
pienza’. La parola comune è 
"dintto", allo studio. aH'bcri- 
zione, al pasto, al dibattito. 
Non ci sono buoni e cattivi. So¬ 
lo furbi, maldestri ed esaspera¬ 
ti. j 

A Stallatica Inventarono 
Il numero chiuso. Nella citta¬ 
della universitaria romana, 
non esbte il numero chiuso. 
Chiunque pud Iscriversi a qua¬ 


lunque facoltà. Lo statuto d'a¬ 
teneo non prevede "tetti", nè 
prove d'ammissione. Ma. a 
quanto pare, la regola-legge 
non vale per lo studente Mauri¬ 
zio Faraone, che ha fatto do¬ 
manda d'bcrìzione al secondo 
ciclo di laurea in Scienze del¬ 
l'Informazione (Statistica), 
istituito lo SCORO anno nella fa¬ 
coltà di Matematica, Fisica e 
Scienze naturali. Infatti, ha do¬ 


vuto sostenere un esame di se¬ 
lezione, consbtente in una se¬ 
rie di «test a scelte mullilple». E' 
andata male, si è classificato 
sotto il 250 posto. Che signifi¬ 
ca: vietato iscriveRi. Il concor¬ 
rente è stato costretto a trasfor- 
maRi in rìconrcnle. Si è rivolto 
len al Tar (tribunale ammint- 
stralivo regionale), per denun¬ 
ciare l’illegittimità di una deli¬ 
bera del senato accademico, 
che, nei fatti, fissa a 250 il tetto 
per i nuovi berilli ad Informati¬ 
ca. 'Nessun numero chiuso è 
prevbio nelle normative - scrì¬ 
ve Faraone -. Dunque, il prov¬ 
vedimento del senato accade¬ 
mico è illegittimo». Una svista, 
la decbione del senato acca¬ 
demico? No, pare sia prassi se¬ 
mi-consolidata. Già lo scorso 
anno, il senato accademico ha 
tentato di introdurre un tetto 
per Statistica. Trenta degli 
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esclusi fecero ricorso al Tar e 
ottennero l'bcrizione. Dunque, 
il senato accademico ha deli¬ 
berato mate, sapendo di farlo. 
Perchè? La risposta è in una 
domanda: quanti studenti san¬ 
no che si pud rteorrere al Tar, 
quanti, sapendolo, hanno vo¬ 
glia di fario? 

La mensa che non si sa se 

c’è. Due anni fa, comincio la 
ristrutturazione del secondo 
piano della mensa universita¬ 
ria in via Cesare De Lollis. i la¬ 
vori sono finiti, ma la mensa 
non riapre. CU studenti hanno 
deebo di scrivere alla Regione, 
alla presidenza dellldbu (Isti¬ 
tuto per il diritto allo studio) e 
alla Procura della Repubblkra. 
•Migliaia di studenti, specie 
fuori sede, sono costretti a li- 
volgeRi a servizi di ristori priva¬ 
ti. Il peraonale delle mense è 
stato trasferito in altri uffici». 


Anche in questo casO, il Tar ha 
«fatto obbligo» alla presidenza 
deiridbu e alla Regione di arie- 
saminare la situazione dei per¬ 
sonale, in modo da rìprbtinare 
anche i servizi necessari agli 
studenti». Il termine fissato, ed 
omiai eluso, era il 3 ottobre 
scorso. 

Qnell’aiaegno è nna chi¬ 
mera. C’è una legge molto 
vecchia, che fìssa a 4 milioni il 
reddito familiare massimo, per 
ottenere un assegno di studio. 
E’ del '79. Lo studente Paolo 
BroccatelU, 22 anni, ci ha pen¬ 
sato sù, ha preso carta e pen¬ 
na, scrìtto al Tar. Denuncia la 
Regione e l'Idbu. «Il ricorrente 
ha 1 requbiti di merito richiesti 
per ottenere l'assegno di stu¬ 
dio, ma appartiene ad una fa¬ 
miglia il cui reddito complessi¬ 
vo è di 24.538.000 lire, essendo 
il padre un lavoratore dipen¬ 


dente. La legge che fissa il tetto 
di reddito è in contrasto con gli 
articoU 3 e 34 della Costituzio¬ 
ne. Se vincesse il licor». 

Paolo Broccatelli potrebbe di¬ 
spone di un milione e mezzo 
di lire. 

Non ci oono anle._. Nella 

facoltà di Economia e G>m- 
meicio. gli studenti avevano 
conservato, dal periodo delle 
occupazioni, tre aule. Una era 
nelle mani degli appartenenti 
ad "Economia in movimento* 
(sinistra), l’altra in queUe dei 
ragazzi di "Fare fronte* (de¬ 
stra) . Infine, i Cattolici popola¬ 
ri (centro?). Il calendario del 
nuovo anno accademico è 
matematicamente faàoso: le 
aule servono, vi si terranno le¬ 
zioni in «quasi tutte» le ore di 
«quasi tutti» i giorni Soltanto 
una resterà libera: la 8 A, è dei 
cippi 
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Air teirminal 

Ai privati 
i bus navetta 
da Termini 


: 




Wt Q penseranno I privati a 
Baiantiie U servizio <>ei bus na¬ 
vetta che collegherannb la sta- 
zkNie Termini con il nuovo ter 
minai deU'Ostiet)se'’Paie di si 
Le Ferrovie dello Stato haimo 
dello no all'Acotral che si era 
oHerta di trasportare i viaggia¬ 
tori visto che da lunedi piossi- 
iiM saiA sospeso il servizio dei 
pullman blu per l’aeroporta E 
la ditta che probabilmenie se 
ne oecuperi sari la Oalone di 
Ferentino, in provincia di Fto- 
sinone. «Uno scandalo - è sta¬ 
ta la prima reazione deli’Aco- 
Iral - ci siamo noi, c'i l'Atac. 
ftichè dare questo servizio a 
una azienda privaiaN. 

Fir» ad 0^1 ora proprio l'a¬ 
zienda romana a Ramile in 
un'ora ai passeggeri in transito 
da Roma l'aiTivo al Leonardo 
da Vinci Ma da giugno, ha co- 
^ minciato a funzionare il nuovo 
treno gestito dalle Fs. Un colle¬ 
gamento snobbato, che non 
ha mai latto il pieno, anzi ha 
seriamente preoccupalo la di¬ 
rigenza delPenle di stalo pro¬ 
prio per la sua Incapacità di fa¬ 
re breccia tra i pendolari del¬ 
l'aerea Nonostante le sue ca¬ 
ratteristiche: veloce, comodo, 
tal partenza ogni venti minuta, 
con una sola fermata, alla Mu- 
- mlella. Proprio per far si che la 
" gente cominciasse a servirsi di 
' rjuesto trena ta alato deciso di 
s oapendere il <iopplone»dcgll 
autobus- Mettendo le navette, 
che però non saranno gestite 
dalTAcoliaL 


Burrascosa assemblea cittadina 
Amato, Acquaviva e Landi 
non convincono la base 
che è un bene la giunta con la De 


L'appello del vicesegretario 
«Non indebolite Cantaro» 

Ma la platea dà la parola a Dell'Unto 
«Deve decidere tutto il partito» 


Metà Psì in^e per feire la crisi 


Allergia da commissario. L’attivo dei socialisti roma¬ 
ni sancisce la spaccatura interna al garofano della 
capitale sulla giunta. La fedeltà al patto di ferro con 
la De. riaffermata da commissario provinciale Gen¬ 
naro Acquaviva. Non la pensa cosi la base che ieri è 
esplosa. «Il Psi più presto si allontana da questa De, 
più presto sarà capace di risolvere i problemi della 
città», ha detto Paris deU'Unto. 


FABIO LUPPINO 


■■ fifoni, buffoni, late 
pattai* Dell'Unto!» 1 socialista 
romani, improwisamenie, sco¬ 
prono che I commissari hanno 
messo il partito in manette. E 
cosi ieri sera sono esplosi du¬ 
rante I lavori dell'attivo roma¬ 
no, rissosi, polemici, per una 
volta fuori dal savolnfaire da 
vestito gessato imposto dal 
nuovo cono appiattito su Can 
raro, e hanno fatto appello al 
capopolo del garofano capito¬ 
lino, Paris Dell'Unto, die a 
denta stratta ha rispettato la 
consegna al silenzio In questa 
mesi Ma non negli ultimi gio^ 
ni Lui a chiedere la crisi in 
Campidoglio e I commissari a 
zittirlo, a ziiiira anche quel 
consiglieri comunali che han¬ 
no fatto altrettanto e che oggi 


incontreranno il sindaco Car¬ 
raio «A livello locale non deve 
attuarsi uni politica diversa da 
quella latta a livello naziona¬ 
le», ha detto II vice segretario 
del Psi, Giuliano Amato II na¬ 
turale coronamento di un atti¬ 
vo concentrato sulla «norma¬ 
lizzazione» dei ribelli della ca¬ 
pitale Gennaio Acquaviva, 
commissario provinciale e 
Bruno Landi, commissario re¬ 
gionale, hanno speso lunghi 
minuti dei loro intervenU a 
spiegare che l'epoca dei per¬ 
sonalismi e finita. «In questo 
momento la nostra posizione 
deve essere quella dell'alleato 
leale che proprio per questo 
atteggiamento matura il diritto 
di chiedere alle altre forze poli¬ 
tiche senso di responsabilità 
verso l'amministrazione e ver¬ 


so la città - ha detto Acquaviva 
- Sarebbe davvero un bel cu¬ 
rioso modo di contnbuire alla 
ricostruzione di una vera politi¬ 
ca socialista e alla formazione 
di una politica per la città se 
dessimo una mano, o magari 
una semplice strizzatina d'oc¬ 
chio, a coloro interessati a de¬ 
stabilizzare anche quel poco 
di stabile che c'à nella vita po¬ 
litica romana» Il riferimento a 
DeirUnlo, che a pUl riprese ha 
chiesto l'azzenunentodeiram- 
ministrazione comunale, è fin 
troppo chiara Non è un caso 
che nelle prime quattro pagine 
Acquaviva discettando sul pa^ 
tato ai riferisca di frequente a 
coloro che scambiano la capa¬ 
cità politica «col presenziali¬ 
smo, col mettere bocca su tut¬ 
to, col numero delle volte che 
si va sul giornale» o con quelli 
che pensano che «fare politica 
significa un puro e semplice 
rafffoizamento all'Interno del 
partito un contare di pUl solo 
numericaiiMnie, magari ta¬ 
gliando la strada agli altri com¬ 
pagni» È stato Bruno Landi a 
puntare direttamente sulla po¬ 
lemica. «Ho rifleRuto a lungo 
sull'azzeramento e implicita¬ 
mente sulle dimissioni del sin¬ 


daco chiesti da DeU'Unto - ha 
detto il commissario regionale 
- ma di fronte ai problemi del¬ 
la città so bene cosa può signi¬ 
ficare una crisi al buio e «mse- 
gnaie nelle mani del Bei le 
chiavi delle soluzioni per la cit- 
tà Sarebbe un regalo gratuito». 
A questo punto la platea è 
esplosa il copione prevedeva 
le conclusioni del vice segreta¬ 
rio Giuliano Amalo MalafoUa 
ha dato sfogo aU impazienza 


repressa per àscoltare Ac- 
quaviva,CarrarDeLandi II lea¬ 
der della sinistra socialista invi¬ 
tato dal commissano provin¬ 
ciale è andato sul palco, ma 
non ha parlato se non per 
chiedere un confronto in altra 
sede «La mia preoccupazione 
è che questa maggioranza e 
questa giunta na costretta a 
cadere con le macerie generali 
• ha detto a parte DeU'Unlo at¬ 
torniato dal suoi - Il Psi piò 


presto sì allonlana da questa 
De, più presto sarà capace di 
garantire la soluzione dei pro¬ 
blemi della città». 

L'm diviso dei socialisti lo 
rappresenta alla prelezione il 
capogruppo capitolino Bnino 
Marino «Il nostro appoggio al 
sindaco non si discute - ha 
detto - Ma una cosa è il ruolo 
che noi svolgiamo neH'istitu- 
zione, un'altra è il dibattito in¬ 
terno al partito». 


Scuola X 

«Salvemini» 
chiuso 
per... topi 


■B Sdopero a oltranza fi¬ 
no a quarùlo il Comune nofi 
piowèdeià a ripulire i'istitu- 
10 . Sranchi di convivere con i 
(opL gli studenti del «Salve- 
mini». una delle scuole finite 
nel mirino della magbtratu- 
<ta iasaguito alllhdsjilne suL| 
decado degli istituti romani, 
hanno deciso di astenersi 
dalle lezioni finché la Usi 
non procederà alla derattiz- 
zaziotte. 

Malgrado l'intervento del 
giudice, e la dichiarazione 
di inagibilità da parte della 
Usi, gli animali continuano a 
spÀitoneggiare nell'ediflcia 
A nulla serve il topicida che 
qualche bidello sparge in gi¬ 
ro peri corridoi 


Rivolta nella De contro le iscrizioni «pilotate» 


«Tesseramento truffit 
Non Éicdamoli votare» 



Giuliano Amato, Paris OeFUnto e Gennaro Acquavivà 


Giubilo annacqua. Ma Sui mega tesseramento non 
si placa la polemica. Soprattutto quella interna al 
partito. «Congeliamo gli iscritti per cinque anni, 
commissariamo it partilo, i suoi apparati ammini¬ 
strativi». Ad avanzare questa proposta è Fianco Fau¬ 
sti, leader dj Albione popolare, da tempo all'opposi- 
zione. ilsegretario stamatuna riferirà sulle tessere al- 
r<«p«ttofes de,tlilgi Baruffi. 


di Giubilo «pompiere» non ba- 
siaito n mega tesseramento di 
quest'anno à una castagna 
troppo ravente per ranreddatsl 
con una semplice dichiarazio¬ 
ne. A) segretario del comitato 
romano che Ieri ha rilento alla 
giunta del suo partito e che og¬ 
gi consegnerà la relazione su¬ 


gli Iscritta al responsabile orga¬ 
nizzativo del partito, si con¬ 
trappone l'altra De. «Chiedia¬ 
mo il congelamento per cin¬ 
que anni degli fseritta, il com¬ 
missariamento del partito e dei 
SUOI apparati anunInistratM» 
A parlare t uix> dei leader del¬ 
la corrente di Azione popolare 
( da mesi all'opposizione). il 


deputato Franco Fausti. «È In 
atto un leiMmeno cotiuttavo ri¬ 
schiosissimo», dice Fausti. Il ri- 
feritnento ò a quelle 240 mila 
tessere, tra adesioni teochie e 
nuove, un iscritto ogni due 
elettori. k> scandalo» che sta 
minando rimmagine dello 
^spidppml^.dn^efo(^ il 
partaiOK Un riuiÌKiD di adesioni 
troppo grande per non destare 
sospetti. «Il nostro statuto defi¬ 
nisce l'iscritto un militante - 
continua Fausti • QueIN attuali 
sono strumenti, bcritil di scam¬ 
bio, persone a cui qualcuno 
pa^ la tessera. Non c'à un 
rapporto votontarfo e senza 
questo viene falsato il discorso 
oemocfoUco nel partito». Ma 
cosa accadrebbe con il conge¬ 
lamento? «Ber evitare il merci- 
monlo di Iscritta per cinque an¬ 
ni si fanno votare solo gli eletti 
- conclude Fausta - Nel frat¬ 


tempo il tesseramento prose¬ 
gue sotto controllo. Non voglio 
n partilo degli eletti ma una so¬ 
luzione di emergenza per evi¬ 
tare il protaisl di questa vergo¬ 
gna che, tra l'altro, sottintende 
un movimento ingente di de¬ 
naro». 

U segret ar io romano appare 
sereno. «Le cifre diffuse nei 
giorni scorsi dalla stampa sul 
tesseramento della Oc romana 
sono esagerate - dice Giubilo- 
Secondo questi dati, infaltf, J 
vecchi soci vengono computa¬ 
ti nel novero dei nuovi Per co¬ 
noscere il numero effettivo de¬ 
gli iscritti occorre invece scre¬ 
mare I doppioni sui tabulali 
Quindi bisogna aspettare il 30 
novembre, termine per il nn- 
novD delle tessere, pnma di 
comunicare i dati uffiefoiK 
Nessuna indiscrezione su 
quanto il segretario romano il¬ 


lustrerà stamattina a Luigi Ba- 
ela 


tulli Se Giubilo sceglie Ta via 
diplomatica. Antonio Gerace, 
fedelissimo sbardèlliano, non 
si risparmia con gli oweiuri di 
oggi «È ora di finirla con le gri¬ 
da manzonianarti gente che è 
• “ ■ ■ r 2S 

j O'Coman- 
dare a Roma - sostiene l'asses- 
sopre al plano regolatore - Bo- 
sogno disinfettare il Campido¬ 
glio da questi coivi che sono 
stali I principali responsabili 
del maU di Ifoma nt^li ultimi 
anni E arrivalo il momento di 
lasciare spazio a chi ha vera¬ 
mente voglia di rendere Roma 
una capitale degna di questo 
nome». 

La guerra delle tessere viene 
però ietta con occhi diversi da 
quelli di Gcrace, oltre che nella 
De. anche dagli alm partiti II 


Pri coglie l'occasione per iro¬ 
nizzare aGli iscniti democri¬ 
stiani della capitale grazie alle 
amorevoli cure dell’onotevoie 
Vittorio Sbardelta - è scrìtto su 
un corsivo pubblicalo len sul 
quotidiano deH'edera - hanno 
raggiunto la rìspettabilissima 
difm di un'’isenno'ogni due 
eiettori Un vero esercito, In- 
somma i cui eifettivi sono nu¬ 
merosi quanto quelli del con¬ 
tingente inviato dagli Stati Uniti 
net Golfo Persico Enfieltendo- 
ci sopra, di fronte a queste 
sliBoidìnaile capacità di mobi¬ 
litatole e di condottiero di 
Sbardella, viene da pensare 
che sarebbe meglio incaricare 
lui piuttosto che il generale 
Schawrfcopf, di alfionlare l'I- 
rdk. Nemmeno Saddam Hus¬ 
sein oserebbe resistergli» 

UFL 


La proposta dei comunisti per disegnare la futura area metropolitana illustrata in un convegno airistituto Togliatti di Frattocchie 


Cinque «land» peririformaire la metropoli 


Centodiciannove comuni divisi in 5 «land», omoge¬ 
nei per le carattenstiche socio economiche, morfo¬ 
logiche e ambientali, tenendo conto dei sistemi di 
comunicazione e dello stato deir«armatura urba¬ 
na». Questo il disegno della futura area metropolita¬ 
na secondo il Pei. Il progetto è stato presentato du¬ 
rante il seminario tenuto all’Istituto Togliatti a Firat- 
tocchie sul tema: «La città metropolitana», 


ANNATARQUINI 


M Centodiciannoive co¬ 
muni divisi in quattordici 
gruppi e accorpati poi In 
una sorta di 5 «land» seguen¬ 
do un criterio socio-econo- 
mioo e moitofogico-ambien- 
tale, considerarìao i sistemi 
di comunicazione e dello 
stalo dell'aimatura urbana: 
ecco, in fredde cifre, l'area 
metropolitana disegnata dal 
Pel 

ge che nei prossimi mesi se¬ 
gnerà la delimitazione del 
leiriioiio extraurbano In di¬ 
versi settori collegaU tra loro, 
à stata presentata durante un 
seminario tenuto nell'istituto 
TogUatii a Frattocchie sut te¬ 
ma: «la città metropolitana' 
un metodo per la delimila- 
ziom delt'area». Al convegno 


iro^liiana di Roma, - ha del- 


arano presenta II capogruppo 
defPct Veziode Lucia, il pie- 


ddente del consiglio regio¬ 
nale Antonio Signore, Ange- 
b Marroni e l'assessore Pao- 
btWfL 

«A sette mesi dsl termine 
fissato dalla leg^ 142 del'90 
iufle autonomie focali, che 
• I fifflUlenliD I quali la re- 
'eie alla 
l'area me- 


9 H«i#»a» «sim w s ^ucaai 

Mone deve piDweden 
idtaniUBone dell'atei 


to Vezio de Lucia - ancora 
nessun atto è stato compiuto. 
Eppure si potrebbe aprire 
una nuova fase positiva per 
l'urbanistica, se si tiene con¬ 
to deH'oppoitunità per una 
riqualificazione delle perife¬ 
rie di Roma, tendendole geo¬ 
metricamente ptO centrali». 

Il progetto presentato al 
convegno piwede la suddivi¬ 
sione di tutta la provincia di 
Roma in qualtoidici aree In 
cui si rag^ppano più co¬ 
muni con interessi omoge¬ 
nei A foro volta, le quattordi¬ 
ci aree dovrebbero essere di¬ 
vise in cinque grappi che si 
raccolgono In ambiti otbmali 
di aggregazione con liveUi di 
priorità a interventi. L'obietti¬ 
vo è quello di rendere centra¬ 
li e in stretto rapporto con la 
città le periferie urbane per le 
quali un'eventuale esclusio¬ 
ne comporterebbe un danno 
di notevole entità. Una legge 
importante, che secondo i 
comunista permetterà di ef¬ 
fettuare un più elflcace con¬ 
trollo per la salvaguardia del 
territorio 

Due le fasce maggiotmen- 
te interessate, la prima com- 



Qruppl a aettemlMlonl par 

la dallmllazlonadairaraa 

mafrspolllaita di Roma 


Caatalll romani 
(làcomuni) 

Area Nord-Eat e Monta 
ComlcQloni 
(fi comuni) 

3. Coala Sud (2 comuni) 

B 4. Area Caslllna-Pranestlna (7 comuni) 
S. BiusaValledelTevero(àcomunl) 

S Monti Sabatini (Scomuni) 

7 CoataNord(2comuni) 

C 8 Porta della Valla del Sacco (3 comuni) 
D 9 àSediaValledelTevere(9comunl) 

10 Anzio/Nettuno (2comuni) 

11 Monti dallaTolfa/CIvitavecchla 
(4camunl) 

E. 12. MonttLucrellH/SablriaflTcomunl) 

13 Monti Prorie*tini/3ublacan*a 
(29comuni) 

14. AltaVailodel Sacco (Scomunl) 


prende i comuni iniegrati 
con il tessuto urbano, l'area 
dei Castelli Romani, l'area 
Nord-Estr i monti Comicola- 
nr, la costa Sud. C ancora l'a¬ 
rea Casilina-Prenestina, la 
bassa valle del Tevere, t 
monti Sababrii, la costa 


Nord. La seconda fascia 
coincide con la provincia e 
riguarda quei comuni il cui 
ra|>porto con la città è meno 
stretto Comprendono la me¬ 
dia valle del Tevere, icomuni 
di Anzio e Nettuno, i monti 
della Tolta, Civitavecchia, i 


monti Lucretili, i monti Pie- 
nestini l'alta Valle del Sacco 
Sulla pnma fascia territo¬ 
riale nei prossimi anni è pre¬ 
visto un incremento edilizio 
di circa 578mila stanze a 
fronte delle 27Imita nella se¬ 
conda fascia che comprende 


gli altri comuni della provin¬ 
cia il patnmonio edilizio dei 
centri poco distanti da Roma 
al 29% à inutilizzato, contro il 
38% di quelli dei secondo 


grappo. 

•Latiu 


.attuazione della 
142 sulle autonomie focali 


ha detto Antonio Signore, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale <he deve convoglia¬ 
re un ampio confronto tra 
Regione e autonomie locali, 
è l'occasione per un nlancio 
della regione Lazio In questi 
sette mesi la Regione deve 
realizzare un'ipotesi di pro¬ 
grammazione con precisi e 
concreta riferimenti a progetti 
che abbiano certezze finan¬ 
ziarie Questa è una delle 
condizioni per ridare equili¬ 
brio alle altyre province del 
Lazio rispetto alla città me¬ 
tropolitana di Roma Infatti 
priiha di stabilire quali deb¬ 
bano essere i comuni che en¬ 
treranno a far parte dell'area 
metropolitana, à necessario 
che la regione indichi le pro¬ 
spettive di sviluppo che si 
possano realizzare nelle altre 
province del Lazio» 

Per Angelo Manxmi, vice 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, passati già quattro 
dei dodici mesi previsti dalla 
legge per definire le aree sen¬ 
za che nulla sia ancora stato 
fatto. «A questo scopo - ha 
detto - ho proposto una deli¬ 
bera consiliare, firmata an¬ 
che dai consilien della De¬ 
mocrazia Cristiana, del parti¬ 
lo Repubblicano e del partito 
Socialista, per la costituzione 
di una commissione che de¬ 
finisca una volta per tutte la 
determinazione degli assetti 
temtonali dell'area metropo¬ 
litana» «E importante-ha ag¬ 
giunto Marroni - che in que¬ 
sta occasione si punta ai ri¬ 
lancio del regionalismo e 
che le aree siano disegnale 
all'inlemo della provincia di 
Roma e non oltre» 
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['Unità 

Martedì 

13 novembre 1990 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE - ORE 17.30 
c/o Casa della Cultura - Via Arenula, 26 

Incontro con: j 
LIVIA TURCO 

Membro della segreteria della Direzione 
e responsabile femminile nazionale del Pci 

sui tema: 

«Un partito di donne e di uomini» 

introduce: 

GIGLIOLA GALLETTO 

coordinatrice delle donne comuniste romane 
Intervengono: 

Paola Gaietti Di Biase, Rossana Ciannageli, Manella Grama- 
glia, Carlo Leoni, Bruno Morelli, Renato Nicolmi, Anita Pasqua¬ 
li, Maria Grazia Passuello, Silvia Paparo, Roberta Pinto, Franca 
Pnsco, Pia Sarasini, Carole Bcebe Tarantelli 

nmucMiPiitiiiiiciiiiiPiiansomiiim^ 


A.R.CO. 

Associazione per la rìfondozlone comunista 


INCONTRO CIHADINO 

Discutiamo Insieme 

La mozione 

del XX Congresso del Pel 
«Rìfondozlone comunista» 
primo che sia presentata 
al Comitato centrale 

Intrcxtuce- 

EfSlIlg SALVATO, delta Direzione del Pel _ 

Martedì 13 novembre 1990, ore 18 
c/o sezione Pel Esqulllno 
via Principe Amedeo, 188 


Funzione pubblica CgllRoma e Lazio 
Comparto Stato 


AFFARE GLADIO 
42 ANNI 

DI DEMOCRAZIA DIMEZZATA 

il ruolo del sindacato 
nel processo di ritoirrìa 
della pubblica amministrazione 
contro deviazioni e Inquinamenti 

llavoraforine discutono 

13 novembre ministero Difeso-Palazzo Eserolto 

15 novembre' presidenza del Consiollo • Pzzo Minerva 

16 novembre ministero Esteri-Farnesina 
21 novembre ministero Interno-Viminale 


COSA ACCAOR& AL PCI DOPO IL P»? 


Siamo lieti di Invitarvi od uno scambio di idee sul¬ 
la costituzione in Italia di una nuova formazione 
politica democratica di sinistro. 

Con l'occasione vorremmo realizzare un gruppo 
promotore capace di contribuire alla produzione 
di una nuova cultura della politica 
Ci ineontriomo MERCOUDI 14 NOVEMBRE ALLE 
ORE 17.30 presso i locali rdel Circolo culturale 
«Cossandra» In via Formoso. 84 - Isola Sacra 

Sarebbe un peccato mancare. 

Introduce la discussione: i 

ROBERTO TASCIOTTI 

Partecipa: ' 

OlANCARtOBOZZEnO 

Il Comitato promotoio 


17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazzadel Popolo 


VENTANNI DI DELIHI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ 


Tutte le associazioni, i comitati, le orgo- • 
niazozioni, le personalità cittadine che in¬ 
tendessero aderire olla manifestazione 
sono pregate di comunicare lo loro ade¬ 
sione telefonando al numero 4071382. 


AVVISO URGENTE ALLE SEZIONI > 

Dal 14 novembre 1990, a causa dei lavori per II tra¬ 
sferimento nella nuova sede. Il centralino sarà 
temporaneamente disattivato 
Comunichiamo pertanto i numeri con i quali sarà , 
possibile chiamare la Federazione 

Commissione organizzazione 4071395 

Ufficio di segreteria - Ricerca oratori 4071317 

Dipartimento economico 4071348 

Dipartimento ambiente 
Politiche territorali - Stato 
Pubblica amministrazione - Enti locali 4071353 

Femminlle-Culturaeformazione 4071376 

Stampa e propaganda 

Gruppo di lavoro sulla Costituente 4071382 

Fax 4070233 

I numeri del Comitato regionale' 
4071323-4071336-4071342-4071139 
Fgci area centrale 4071654 ' 
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NUMIDI UTIU 

Pronto Intervento 113 

Cerabinleri 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 

Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
^tte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 5^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenU 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OepedaDi 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Patebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67381 

S. Spinto 650901 

Centri «elarinarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 




Replica di Fulvio Vento 
alle affermazioni di De Masi 


Cm Unito, 

le affeimazionl latte dal professor De Masi sui contratti di 
formazione-lavoro hanno veramente deH'incredibile per la 
superficiallia che contrasta con l'autorevolezza della fonte: 
per la faziosità che neanche il rappresentante dell’Unione 
industriali ha osato Introdurre. 

Veniamo al merito: De Masi dipinge gli imprenditori come 
benefattori che supplirebbero alle carenze del sistema lòr- 
mativo pubblico. Che queste carenze vi siano non vi 6 dub¬ 
bio. De Masi dimentica, però, quello che gli stessi impiendi- 
lorì riconoscono: di poter beneficiate, con l contratti di lo^ 
mazione lavoro, di ben tre vantaggi (assunzioni normative, 
a termine, abbattimenti degli oneri). Altro che beneficenza! 
SI tratta di ItKentivI che non hanno eguali in nessun paese 
della Cee. 

De Masi afferma che. In assenza dei contratti di formazio¬ 
ne lavoro, le Imprese assumerebbero personale pid anziano 
e piò esperto. Evidentemente De Masi non ha mal parlato 
con un imprenditore perchò, altrimenti, saprebbe che questi 
preferiscono nettamente assumete i giovani perché piò 
•flessibili ed adaltabUi>. 

De Masi, più realista del re. auspica l'estensione del con- 
iralto formazione-lavoro alle qualifiche piò basse, dove cioè 
la formazione non é necessaria. A sostegno della sua lesi 
porta l'aberrante analogia col servizio militare. 

In splendida Coerenza con le lesi ultra-padronali esposte 
dairintervista. De Masi critica il sindacalo che, a suo modo 
di vedere, si occupa troppo del lavoratori fissi a scapilo dei 
giovani, che invece De Masi stesso pretende di tutelare. 

Caro De Masi, se un errore c'è stato e c’è nel sindacalo è 
nell’essersi in buona lede illusi che uno strumento, teorica¬ 
mente ottimale, come il contratto di formazione-lavoio, po¬ 
tesse elleitivamenle corrispondere alle finalità per cui era 
stato btltuito. 

È l'eterno problema Italiano che ifatta la legge, c'è sem¬ 
pre un esercito di furbi e di imbroglioni che trovano l'ingan¬ 
no», per trasformare uno strumento concepito per creare oc- 
cupùione in una forma surrettizia di finariziannenlo alle ini- 
prese. 

FUMO Vento 
(Segretario generale Cgil Lazio) 


Chiude il deposito Ffss 
e pagano i lavoratori 


Cam Unito, 

vogliamo segnalarvi un fatto che riguarda direttamente i la¬ 
voratori dell’Eme Fs, ma anche i sindacati e le forze politi¬ 
che. 

I vertici anzlendali hanno avviato la fase di chiusura del 
deposito personale viaggiante di Roma smistamento, che si 
dovrebbe concludere entro maggio 1991, nel quadro di una 
ristrutturazione tesa ad aumentare la preduttlvilà del perso¬ 
nale. Questa ristrutturazione, per scelta o per incapacità, si 
> sta trasformando in pura e semplice riduzione del numero 
I di addetti, che in assenza di scelte precise in materia di tra- 
; sporto lettoviario, di Investimenti e nuove tecnologie, si Ira- 
: duce in perdita di settori anche consistenti di <lienti> delle 
Ferrovie. Gli addetti del nostro impianto, che lavorano esclu- 
i shramenie con treni merci e permettono le manovre di con¬ 
segna e ritiro dei carri merci nelle stazioni hingo le linee, 
spostati in un impianto che deve provvedere alla copertura 
dei servizi sui treni viaggiatori, nel nostro caso II Dpv di Ro- 
' ma-Tibuttina. sarebbero Inevitabilmente condizionati dalle 
'> necessità dei treni viaggiatori e distolti dal servizio sui treni 
merci 

La nostra proposta di ristrutturazione tendeva alla crea¬ 
zione di un deposito Pv che coprisse tutti, o la gran parte, dei 
seniizi merci nel Compartimento di Roma, garantendo in tal 
modo la presenza degli agenti fcapoireno ed ausiliario viag¬ 
giante) su tutti i treni deputati a manovrate carri merci o 
merci in piccole partite ÒrenI raccoglitori, treni trasbordi 
ecc.) in modo da permettere lo svolgimento del serviziocon 
efficienza e puntualità. Questa proposta, insieme ad alue te¬ 
se a smantellare situazioni di squilibrio nei carichi di lavoro 
al è scontrata con una posiziorie dei responsabili dell'Ente 
che, facendo salvi interessi locali, di bottega e di greppi spe¬ 
cifici di lavoratori, fa pagare II perseguimento di una produt- 
UvHà da «terzo mondo», alla qualità di un senrizio già di per 
sè scadente. 

Con grande amarezza aggiungiamo che tutto ciò avviene 
senza che le organizzazioni sindacali riescano ad opporvbi. 

(Seguono numerose flmie di 
lavoratoli dei deposito personale 
viaggiante di Roma smiàtamento) 


INaziskin al Liceo Mamiani: 
Tri dieci contro uno 


Cam Unno, 

I raggressione dei «naziskin» agli studenti del Mamiani sem- 
: pie con lo stesso metodo; dieci contro uno e in due otre con 
, una pistola In mano. Questi sono i «oraggiosi» ed eroici fa¬ 
scisti che in pochi sopraffanno una «scuola di zecche rosse». 

' Non sono cambiati, sono sempre i soliti codardi invincibili e 
: liuttaccabili quando sono protetti da una pistola, ma quan- 
' do sono soli sono i primi a fuggire a gambe levate, questo è 
' stalo ed è il loto eroismo. ^ 

1 Mi ricoido ancora quando mio nonno mi raccontava di 
I un prete fascista che aveva fatto fucilare dei partigiani tra cui 
I suo liralello di 18 anni e accortosi che non era morto io fece 
; uccidere con un altro colpo, ebbene, finita la guerra II prete 
r scappò, il Pei locale cercò di convincere la gente a non lin- 
' clario, ma un giorno durante la caccia al cinghiale il prete fu 
. misteriosamente ucciso da un proiettile che lo colpi al cen¬ 
tro esatto della fronte. Nonostante le ricerche della polizia 
, nessuno del caccialon diede delle informazioni. La motte 
. per il prete fu la fine di tanti giorni di umiliazione e paura. 

StelsuM Cavilli 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradala 5544 

Radio lazi: 

35734994-3875-4984-68177 

COMkMitfiI 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 




•“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte . 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Rect. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen- 
denza.alcoiismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bigHeni con¬ 
certi) 4746954444 


Successo dell'opera video «Il combattimento di Ettore e Achille» 

Duello tra uomo e donna 


■RASMOVAunrra 


■■ Nel brelicanle, ma invo- 
gliante caos del Palazzo delle 
Esposizioni, Cioiglo Battisteiil 
Inquieto musicista, ha preseiv 
tato - il «libretto» è di Studio 
Azzurro (un «progetto» di Fa¬ 
bio Cirilino e Paolo Rosa) - 
l'opera-video all eomballimen- 
to di Ettore e Achille». Pensava¬ 
mo che fosse II completamen¬ 
to di una precedente composi¬ 
zione, ma si tratta di un'altra 
cosa, di una diversa elabora¬ 
zione del «tema» che viene 
svolto per due esecutori In car¬ 
ne e ossa e due (eleschermi 
«giganti», affiancati e sincroniz¬ 
zati da Cinzia Rizzo, che tra¬ 
smettono in un paesaggio mi- 
sterioao (ma è terra toscana), 
non tanto le immagini dei due 
eroi omericL quanto quelle di 
una remota, eiema ed epica 
contesa tra due primordiali 
forze «avverse»: l'Uomo e la 
Donna. Ad essi, come ad 
Achille ed Ettore, lo Studio Az¬ 


zurro « Giorgia BatthlelU dan¬ 
no le sembianze di mimi-datt- 
zatori (intensa la loro plastica 
dmmmaiicilà). realizzate da 
Charlotte Zeibe e Alessandro 
Certini. Agiscono in pantaloni 
e a torso nudo, alla pari, cosi 
come Ettore e Achille sembra¬ 
rono uguali, pressoché nell'I¬ 
dentica armatura. Ettore in¬ 
dossava quella conquidala a 
Patroclo cut Achille aveva dato 
la sua. L'opera vuole essere 
anche una «Chanson de ge- 
ate», e richiama nel titolo «fi 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda», messo in musica da 
Monleverdi. Chiusi nelle rispe- 
tlve armature, i due aon on- 
ch'easi due guerrieri alla pari, 
l'uno simile all'albo. Ma .vuote 
essere, l'opera (il riferlmenio è 
nel sottotitolo), anche una 
«rappresentazione di corpo e 
di memoria», il che richiama 
alia mente la «Rappresentazio¬ 
ne di Anima et Coipo«, di Emi¬ 


lio de’ Cavalieri. I due corpi ci 
sono, mentre la memoria svol¬ 
ge per suo conto la rappresen¬ 
tazione di un mondo che va in 
pezzi. 

A sinistra, sul primo video, 
piombano dal cosmo, come 
schegge di meteoriti, pietre 
che rotolano tra la polvere 
mentre, a destra, precipitano 
schegge di armature, spezzoni 
che non servono più. Un gros¬ 
so cimo grintoso appare sul vi¬ 
deo, alla line (è la parte più 
«nobile» di un'armatura), ma 
la pietra che lo affianca sull'al¬ 
tro schermo - e ha questa volta 
la nobiltà di un volto umano- 
non lo prende a protezione 
della sua salvezza. 

Anima et Corpo, oTancredI 
e Clorinda, o Ettore e Achille, o 
Corpo e Memoria: eccoli a tu 
per tu i duellaniL sgusciali dal¬ 
le corazze, sgusclanti Ira pietre 
e rocce, continuare U combat¬ 
timento deli'uno che non si ri¬ 
conosce nett'atlro e uccide se 
stesso, uccidendo l'altro e fa¬ 


cendone poi scempio. Le im¬ 
magini visive e musicali ac¬ 
compagnano i sussulti del so¬ 
gno o delta memoria, varia¬ 
mente sollecitati e, alla fine, 
acquietati da voci e suoni va¬ 
ganti nello spazio, registrati 
ma anche dilettamente realiz¬ 
zali da Brigitte e Gaston Syhc- 
stre; l'una mirabilmente aipeg- 


giante, l'albo divinamente al- 
batto dalle percussioni Note¬ 
vole l'incantesimo di fasce so¬ 
nore poi dissolventi nel sOen- 
zioe nel buio. 

Un buon successo con tanti 
applausi agli «deh-gSIauiori- 
chiusi nella cabina (S proiezio¬ 
ne, sorridenti di là dal vebo, 
tolse telici. CompUmenlL 




Villa Medici per Moravia 
un «omaggio» fatto di film 



«othiaauiaa 

(Mirato 


daUM-Ol 


•ANDRO MAURO 


■i «Un omaggio all amico 
Alberto MoraviaTE con questa 
altettuosa dedica che l'Acca¬ 
demia di Francia e la Oneteca 
nazionale, in collaborazione 
con // Venerdì di /aapuòMto e 
con la tMsta FUmàitìca, pre¬ 
sentano un ciclo di proiezioni 
composto di film tratti dall'o¬ 
pera (dalle opere) delio scrit¬ 
tore romano. E la materiaacui 
attingere è quando mai vasta, 
chè la pagina moraviana è sta¬ 
ta per I cineasti da più di tren- 
t'annl a questa parte, ispiratri¬ 
ce leconda. almeno nel senso 
della quantità. Non corrispon¬ 
de Infatti alla vera e propria 
messe di pellicole mutuate dai 
libri di Moravia (okune addi¬ 
rittura «replicate* in successivi 
remake) un costante livello 
qualitativo, e non sono In defi¬ 
nitiva moltissime le traduzioni 
filmiche degne di essere rico^ 
date, impaludandosi spesso il 
cinema di Ispirazione motavia- 
na in trasposizioni pedisseque, 
quando non direttamente in 
lavoretti pruriginosi lesi al sac¬ 
cheggio guardone degli aspetti 
più «proibiti» della bibliografia 
dello scrittore. 

Pure, tanta attenzione non è 
casuale, se c'è chi ravvisa nella 
sua scrittura «quasi un timbro 


cinematografico», e se in alcu¬ 
ne opere figlie del suoi testi (a 
partire da «La provinciale» nel 
I9S2) si rileva II bbom del ci¬ 
nema Uallanò di allargare il 
campo di ossCrvèkione a nuo' 
ve realtà aoclall nel territori 
del cosiddetto realismo bor¬ 
ghese. 

C poi, quella del cinema per 
Moravia, un'attenzione ricam¬ 
biata. non tonto nello sguardo 
tcaiumente partecipe che 
benne qualche eccezione ri¬ 
volge al suoi libri fattisi film, 
quanto nella costante attività 
di critico cinematografico che 
si affianca a quella di scrittore 
e con la quale verosimilmente 
si incrocia. 

L'omaggio comincia oggi 
con un incontro (alle 19 nel 
Salone della loggia di Villa Me¬ 
dici) che ha appunto per tema 
•Moravia e il onema», cui se¬ 
guirà (alte 21, sempre a Villa 
Medici ma nella sala Renob) 
la proiezione de «Il conformi¬ 
sta», doloroso e problematico 
racconto per fiashback che 
apre la rasrègna e che è consi¬ 
deralo dai più il migliore del 
film tratti da Moravia. 

Si prosegue poi per un paio 
di settimane con due film al 



giorno (alle 19 e alle 21, sala 
Renoir) nell'intento di offrire 
una panoramica sulla parte 
più significativa delta produ¬ 
zione filmica ispirata alle crea¬ 
zioni dell'autore da poco 
scomparso, lungo una selezio¬ 
ne che prevede tra gli altri «La 


romana», «Gli indiilerentK «La 
ciociara». ■Agostino», «La 
noia»; fino a «Le méptis» (il di¬ 
sprezzo) di Godard, cui nel 
^omo di chiusura della rasse¬ 
gna è pure dedicato un incori- 
bo volto ad indagare «la diffe¬ 
renza» ba libro e lilm. 


Cinema francese: 
le avanguardie 


■N II «Filmstudlo» continua 
ad «esplorare» le avanguardie 
cinematografiche: dopo la ras¬ 
segna di qualche settimana fa 
sul cinema tedesco, ecco la 
maniiestazione «Francia 1920- 
1940». 

Il ventennio d'oro francese 
.«scorre» da oggi a giovedì 22 
novembresullo schermo del 
Cenbo culturale di Piazza 
CampitelUS. 

Hanno scrino gli organizzatori 
presenbuido la rassegna: «Il 
materiale filmico evidenzia il 
rapporto esistente tra U cinema 
dadaista e quello surrealista. I 
film di autori come Man Ray, 
Duchamp, Picabia e Lèger 
hanno avuto un'indubbia in- 
fiuenza sulle tenne del cinema 
di Buhuel e Dall. Tra i due mo¬ 
vimenti, d'altra parte, non esi¬ 
ste un confine netto. La produ¬ 
zione di Man Ray e di Du¬ 
champ, per esemplo, è consi¬ 
derala da alcuni studiosi come 
momento di transizione tra il 
cinema dadaista e quello sur¬ 
realista». 

Nella retrospettiva trovano 
posto diversi cortometraggi 
poco conosciuti in Italia e lun- 
gomebaggi celebri come La 


passion de Jeanne D'ArcOXCaO 
Theodor Oieyer e Aopotoon di 
AbelGonce. 

Oggi a partire dalle ore 
19.30. (Febbre. 1921) di 
Louis Deliuc, Softer mèeonfetje 
(Balletto meccanico, 1924) di 
Femand Lègere Mèrrtànonconf 
(1924) di Dimibi Kiisanoff. 
Sette brevi proozionL bivece, 
mercoledì di cui segnaliamo 
L'elolle de mer (Stella mariiu, 
1929) e £>ncift4aMo (1926) di 
Man Ray e Lo pefAe mare/toncte 
d'allumettes (La piccola fiam¬ 
miferaia, 1928) di Jean Renoir. 
Seguono giovédi NapoUon di 
Abel Gance (1927) e venerdì 
Mor aran (Mare dei corvi. 
1931) di Jean Epstein, La sou- 
rianle madame Beudel (La sor¬ 
ridente signora Beudel, 1923) 
e la coqullle et le Clergyman 
(1927) di Getmainc Oulac. La 
prossima settimana sono in 
cartellone Le song d'un poèie 
(Il sangue di un poeta, 1930) 
di Jean Cocteau, L'age d'or 
(L'età dell'oro. 1930). Un 
chterr o/Ktefou (Un cane anda¬ 
luso. 1929) eUahurdes (Ter¬ 
ra senza pane, 1932) di Luis 
Bunuel Zèro de cottduite (Ze¬ 
ro in condotta, 1933) e L’toa- 
tentedi Jean Vigo. □ Ma.ler. 


■NRICOQALUAN 


H Paul Bley è biaiKO di car¬ 
nagione e gr^lo di capelli. E' 
alto ed ha la tastiera Ira le dita. 
Tastiera del pianoforte. Bianco 
e nero. Ha scelto questo stru¬ 
mento perchè vuole ricercare 
da solo. Ha fatto parte in anni 
passati di formazioni sbumen- 
talt ma tutto gli andava sbetto. 

in fondo il pianoforte as¬ 
somma In sè tanti altri stru¬ 
menti: è come una orchestra 
compatta e racchiusa nella co¬ 
da. Lo ri può manovrare Inva¬ 
dendo con le dita delle mani 
aH'intemo. Un sentimento au¬ 
tistico. Servire senza fracas¬ 
sarlo quello che c’è «dentro». Il 
suono, la spericolata corsa 
della nota. PIO note che diven¬ 
tano una composizione. Una 
passacaglia medema. Un sen¬ 
timento seriale. Come Capo- 
grossi Morandi con le nature 
morte. 

Un solo tema ridotto a nota 
che si fà rincorrere da improv¬ 
visi moiKamenli e poi sfuggire 
alla catalogazione. Paul Bley 
odia l'elichetla, la stimmala e 
conduce la musica dentro un 
reliquiario. Un pò come Cenel 
nel postriboli delle note. 

Quando l'ascoltavo sere fà 


al Crigionotle, in via dei Piena- 
roti, pensavo alla nota transU- 
beiim che si ficcava in apnea 
fra antiche mura; sempre lo 
stesso tema citato dalle dila 
della mano destra e rincorso 
dalle dila della mano sinistra. 
Bley scuce da temi ormai ca¬ 
nonici, da fischleltamenli lun¬ 
go le strade americane e forse 
anche dalla Parigi del dopo¬ 
guerra o stracciali dall'ugola 
della Piai o succhiati dalle 
poesie di Paul Valeiy, Scott 
Frilzgerald. Dilan Thomas o 
dalle dita del pianista CecU 
Taylor, la nota, il verso asciu¬ 
gato che poi nasconde sotto il 
polpastrello delle dila e pensa 
raggiungendo il non /inno e la 
completezza di sé stesso. 

Paul Bley quando misura la 
distanza dal pianoforte lo fà 
con un processo mentale da¬ 
daista: sceglie quelle misure 
brevi tra sé e la tastiera che gli 
permettono di sconvolgere la 
dimensione aurea di sapore ri¬ 
nascimentale. Con signorilità. 
Quando, a pezzo non /mito di 
suonare, si alza perringranzia- 
re chi lo ha ascoltalo, sa che 
con quello che ha suonato ri é 
permesso di capovolgere l’i- 


rUnltà 

Martedì 
13 novembre 1990 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Alac 469S4444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Penyexpress 3309 

CItycross 661652/8440690 
Avit (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6S43394 

Coltaltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psieologla: consulenza 
telelonica 389434 


L'High Pive 
apre le porte 
ai «mar^ 
musicali» 


■i Fino ad oggi c'erano solo 
i •martedì letterati», «luelU in 
cui badizionalmente ci si ritro¬ 
vava nei satolli, nelle librerie, 
nei cailè, per parlare di libri. 
Da questa sera all'High Pive, Il 
•disco bar» di corso Vittorio 
286, nascono aiKhe I «martedì 
musicali»; un appunlonienlo 
aperto al pubblico per presen¬ 
tare le novità discografiche 
che escono ogni settitnana sul 
mercato, tramite Tascollo dei 
dischi la visione di video clip, 

• lettura di recensioni e di infor¬ 
mazioni sugli aitM (con la 
possibilità di incontrare quetN 
di passaggio a Roma per pio- 
mozloiwy L’Iniziativa è di Ric¬ 
cardo PandoUi, «di» di Rai Sle- 
reouno. che queria sera pre¬ 
senterà le nuove uscite di: Ste¬ 
ve Wbivrood. Van Moirison, 
Danyl Hall & John Oales. Brian 
Ei» e John Cale, Whitney 
Houston, f Vaughan Brothers, 
gli Scoipions, ed albi ancora. 


n pianoforte è un’orchestra 
e à direttore è Paul Bley 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiora 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (ironie Vigna 
Steltuti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dei Tritone 



■ APPUNTAMENTI 

■Donne in nero». DomanL ore 18-19, sit-in per la pace da¬ 
vanti al Pariamenlo. Le donne dell'Associazione per la pace 
inanlfesleranno, come fanno ogni meicoledi ormai da mol¬ 
le settiiiMne, vestile di nero e in silenzio con cartelli recanti 
la scritta «No alla guerra, fermare l'aggressione». L'invito è 
aperto a tutte cotero che voglteno partecipare e presentare 
|n^> 0 |rie. Informazioni ai numeri telefonici 36.10.624 e 

«Ili noóaeddta lobby. Il librodi Rodolfo Brancoli (Garzan¬ 
ti Editore) viene presentato oggi, ore 17.30, presso la Sala 
del Cenacolo di piazza CampoMaizio n.42. Giuliano Ama¬ 
to. Franco BassaninL Leopoldo Elia. Qno Giugni e Gianfiait- 
co Pasquino discutono con l'autore di lobbies, assemblee 
parlamentari finanziainenlodei partiti e dei sistemi eteltora- 
li negli Siali Uniti e in Italia. Moderatore Giampaolo Pansa. 
Sosaniie Kewler. Mostra personale delTartista tedesca al 
Centro •Luigi di Sano» (Viale Giulio Cesare 71). Inauguta- 
zioneogglore IS.edesposizioiwfinoai 1 dicernbre,ore 17- 
20, chiuso domenica e lunedi 

Stanze ScErete. Nuovo spazio leabale in via della Scala 2S 
dove giovedì (replica vetiredi) verrà presentato >11 palazzo 
di ghiaixlo» da Scott Fitzgetald, regia di Aurora Cafagna. Se¬ 
gue una «paghettala» (prenotazioni al n. 53.47.523). 

Spazi aodaU. autogòzione e disagio psichico. Riflessioni 
per un intervento: domani, ore 19, presso il Cenbo sociale 


4fancalecne»,viaLav8tmail (Montesacro) 
No alle bonlere archlleltoiuclie. Oggi c 


ore 10, e/ Aula 


Magna dell'IUs Fermi (Via Trionfai^, assemblea sul tema 
promossa da «Monumento culturale Fermi» e Anmic. 

•La Bibbia, un giardino dai rtrotti catKelli/Inboduzione ai 
prolrietni deirinlerpretazione biblica». Argomento del semi- 
naiio in pn^ramma oggi ore 18-20, al Cenbo evangelico di 
cultura di via Pietro Cossa 42. 

■Ghdiana dab». L'Associazione culturale rivolta «prevaferv 
temente alle dorme» organizza per oggi, ore 20, via della 
Giuliana 26 (inL 1/b) un incontro con Mmma Dalla Chiesa 
^a^irà spaghettata). Informazioni ai teL 34.10.79 e 


MOSTRE I 
tana. Olii, ai 


BtiMhrra. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad o^ 1 
Medio, viale Trìftilà dei Monti I.Ore 10-I330e 15-18^ 
nedl chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino a 
newembre. 


dea che noi abbiamo del pia- 
ix>forte. Capovolge ringiazian- 
do; scompagina il canonico di¬ 
struggendo spartito e risultala 
Il risultatoche finora si è ascol¬ 
lalo; finora sembra dire itngia- 
ziando prima di me avete 
ascoKato un mobile cheforse 
suona . un'orchestra. Al di là 
del perfezionismi 

E' emblematica la vita musi¬ 
cale di questo grande sbumen- 
Usla; in fondo è un pò quella 
dei maledetti della musica: rin¬ 
chiudersi dentro lo sbumenlo 
per scelta di libertà. Come Rol- 
lins sotto un ponte, come Cole- 
man dentro un sorriso tenoriz- 
zato, come Lacy immerso den¬ 
tro un imbuto flautato. 

Neirintervallo ba un set e 
l'albo, quando si siede su di 
uno sgabello accanto al ban¬ 
cone del bar, e paria ascoltan¬ 
do quello che attrxno a lui ar^ 
viene, coglie con gli occhi e le 
orecchie nuvole di note che 
ancora volteggiano nell’aiia e 
si posano suldilo di una giova¬ 
ne fanciulla. È allora che al¬ 
zandosi dallo sgabello le sfila 
la nota fra le due dita e sorri¬ 
dendo le pianta negli occhi un 
•grazie» cominciando ad aspi¬ 
rare II turno della cfoeodeUa ra¬ 
gazza. 


so. Ingresso IÌW4.000. Fino al9gennaio. 

Aicbeolagla • Room. La materia e la tecnica neirarte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzo e bi ceramica dall’età preistorica alla ■ 
latda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enrt- 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì T'IS, do- ' 
menica9-l3. lunedi chiuso. Fino al3i dicembre. 

MonVeatl rfimrralograncf pi>iir>glietl. Cenno culturale 
ilCtauco, via Perugia n34.Ore l9-2riuae(llemaitedlchiii- 
so. Fino al IS novembre. 

L’rwnN» e racqea. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
Iconograflco. Diblioleca Vallicelllana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi, venerdì e sabato 8.30-13J0, mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fir» 
al ISdicerobre. 

MsdtIpU forU. Lavori di sei famosi illusbatori (Altan. Co- 
stentini innocenU, Lionni, Luzzatl Teste) e una rebospetti- 
va di Wtaisor MeCay. Palazzo delle Espostdonl via Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 

Ottobrela. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
FoUdoie, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an¬ 
che 1 7-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L’Appin Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini 
Uggen, Labiuzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pja Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore Ì0M-16J30. 
Fino al 30 novembre. 

■ NELPARirro wammmmmmmammmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sei. Cartwiella. Ore 18. c/o sez. nunione maggioranza 
(M.Mete). 

Sez. OsUenae. Ore 18, c/o sez. Assemblea in preparazione 
manifestazione 17 novembre (G. Caldarola). 

Srei. AnagniBaTascolMia. Ore 18, c/o sez. Assemblea su: 
«Forma-pairUlo» (F. Ottaviano). 

Sez. Franavalle. Ore 18, c/o sez. «Vent'anni di delitti impu¬ 
niti Venl'anni di misteri dr Stelo» (C. Patetmo, M. CervelU- 
nl). 

Sez. CavaBeggerl. Ore 18, c/o sez. Assemblea in prcp.ne 
manifestazione del 17 novembre (R. Degni). 

Sez. LnUao-HetroiiloXJie 18, c/o sez. «Roma capitale e 
Sdo» (S. Dei Fattore, P. Berdini). 

Cantiere Bacchio v. Palmiro TognatU. Ore 12. Assem¬ 
blea in preparazione maniiestazione del 17 novembre (A. 
Pirone). 

Cantiere Sci v. Palmiro ToglIattL Ore 12, assemblea in 
preparazione manifestazione del 17 novembre (M. (^ntelli- 
ni). 

Awtoa Alle ore I7J0 c/o in Campidoglio, ineonbo dei 
consiglieri comuiuli e circoscrizionali sui problemi degli im¬ 
migrati. 

COMITATO REGIONALE 

Alle ore 9.30 presso il Cr riunione della direzione regionale 
su: «Situazione politica e preparazione manifertazione 
17/1 l»(G. Bellini). Alle 15,c/o&a Falconi (Colli Aniene) 
coordinamento regionale area del No (Ciucianclli). 
FedcnziiMW Cailelli. Alle ore 17, inizialiva su; «Per la ri¬ 
forma della politica, la funzione e l'impegno degli organismi 
di garanzia democratica» con GigUa ledesco, presidente 
deliaOig. 

Fedenaone CMtaveccliia. Alle 17.30, presso la sezione 


Federazione CMirreeccliia. Alfe 17.30, presso la sezione 
Civitevecchia<eeriingueT», direzione federale (Ranalli). 
Federazione Ftroainone. Alle 17 in Federazione direzione 
provinciale su: «Situazione politica e manifestezione del 
17/11» (De AnMiis). 

Federazione ThroU. Alle ore 17 in Federazione riunione 
su; «Parco Monti LucreUli - Tenute Laghetto» (CavalioOa. 
sbarri). 

Federazione VHetbo. Alle ore 20 attivi di sona; Acquapen¬ 
dente (órdini Burla); Castiglione Inleverina (Pacelli Pina- 
coli); Montefiascone (Daga, zucchetti); Gite (Mmoed. Po- 
locali) ; Capranica, Ronciglione (Pigliapoco). , 

■ PICCOLA CRONACA mmammmmmm 

Nomerò telefonico. Da oggi cambia quello della sede 
centrale dell'Unione inquilini, via Montebello 22 c/o Casa 
dei diritti sociali 11 numero nuovo è 48.82.374. L'ufficio lega¬ 
le opera dal lunedi al venerdì ore 17-19 JO. 

Nlràte acqua. Per urgenti lavori di manutenzioite straordi¬ 
naria. dalle ore 7 di o^ alle ore 24 di domani, sarà sospeso 
Il flusso nella condotta adduttrice di via del Quadrato e via 
Anna Rlgilla. in conseguenza si verificherà mancanza d’ac¬ 
qua alte utenze ubicate nelle zoite di Quarto Miglio, Stetuta- 
iio e Tor Carbone e un notevole abbaiamento di pressione 
nei piaini alti degli edifici di VigiM Murate e Fonte Meravi¬ 
gliosa. 
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TELCROMA50 

Ora ia.18 Film «Il giardino del 
dottor Cook»: 14 Tg; 14.48 No- 
vola «Maio Mulher»; 18.30 
Cartoni animati: 18.40 Novaia 
•Voronlca II volto dall'amo- 
ra»; 18.30 Novaia, «Cuore di 
piatra»: 30J0 Film «La banda 
dagli otto»: 82:30 Tg: 84 Film 
•Cercando Anna». 


OBR 

Ora ISTalenovela «Vita ruba¬ 
ta»: 14 Sarvizl speciali Gbr 
nella cliià: 14.30 Vidaoglorna- 
la: 15.30 Rubriche commer¬ 
ciali: 14.48 Buon pomeriggio 
famiglia: 18.30 Telenovela 
•Vite rubate»: 19.30 Video- 
giornale: 80.30 Film «Oussto 
grande sport»: 22 Sport e 
sport: 22.45 Film «La terza 
generazione». 


I PRIMI VISIONI I 


MUCHYIMU l.a.000 Oeeklo alla psrtitrol|ks di Culallano 

VlaSttniita Tsl.42877S 8Plpols:conJsnyCaìà-BR 

___(igjo-aw 


Plans VSrtanoS 


Lmooo 

TtljMIIK 


FlazaCa»c«r.92 


L 10.000 
Tal. 3211094 


O Ohotl di Jairy Zuckar: con Paliick 
Swayia.OamlMoera.FA 115.3022.30) 


Qlsml di lasno di Tony Scoti; con Tom 
Cnilaa-A 116-2230) 


i. 10.000 

VlaMarrydalVal,14 TaiOaSOOOO 


O OaddyNaatalgladlBartrandTavar- 
Nar. con Oirk Bogards - OR 

(1430-22301 


VlaLdlLaalna.39 


L.4000 
Tal. 4300030 


CMuaoparraalauro 


«HSUCUTOMIOn L4000 

VlaMenia4alle.l0l Tal.404i290 


Fllmparadultl (10-llJ0-te-22.30) 


Lnum 

Accadanla dagli Agiati. 9T 
_ Tal. 8400901 


O GhOil di Jarry Zuckar, con Patrick 
Swayn.DanilMoora-FA (I5JIM230) 


L.4000 

VlaN.daiarindai4 TstaoiOlOO 


FraOy Wsman di Cariy Marshall; con 
Richard Oara. dulia Robarls - 8R 
_ (1530-2230) 


VlaArthlnieda.T1 


L14000 
Tal.e7504T 


AmSTON 

VlaClcarona.1t 


O L'aria asrans daVOvaal di Silvio 
SoMInl-DR (1430-2230) 


L 10.000 
Tal. 383230 


■ Fra9iiolelnnocanladlAlanJ.Pakii- 
laicooMarrlaonFord-O (1530.2230) 


AMtTONtt 

Odiarla Colonna 


L14000 
Tal.8T0328T 


Chiuso par lavori 


AfTItt 

VlalaJonlOL238 


L 7.000 
Tal. 4178258 


AILANDC 
V.Tuaoolana.T48 


□ FaataalsdlWaltCHsnay-OA 

(182230) 


L4Ca0 

Tal. 7810858 


ai P raa u i il eliinoea nt adlAlanj.Paku- 
la:conrlarrlaonFord-Q (1530-2230) 


AHOWm L7.000 O UaaWmana dalla auriga di OaNe- 

CsoV.EiriMMSlsaa TaL887S4S8 la LucchatU: con Paolo Mandai. Mar- 
_ Ohanueuv-SE ' (1430-22301 


AaURROgOFICtB L4000 
V.ds8l8clplsnlM TaLSTOIOti 


LKUnO 

FlazaBarbarlnLIS Tal.47S1707 


Salaia -Lumlara» FaM (18); MO colpi 
(20):AleenaBaeltt(22). 

Salalla •ChapHn». La tpaccMo (1430): 
Ouartlsre (2430): Schiava Camora 
(»30). 


O NvlaggladlCapisnFracaasadiEl- 
lora Scola: con Maaaimo Troiai, Ornalla 
MuU-BR (1822.30) 


CAPnOL 110.000 

WaaSaeoanLIS Tai.313280 


di Barry Marshall; con 
Richard Cara, Julia flobana - BR 

(1430-22.301 


CAMAMCIL L14000 

FlamCaiiranlea.1l>1 701.8702488 


CAFRAMCHBITA L14000 

PjaMcnlacllorle,138 Tal470e057 


RahocspZdl Inrln Karahnar-Fa 

(1422.30) 


di a con Sargia Rubini- 
(143022.30) 


VlaCaaala.8H 


L4000 
Tal 3881807 


COUDIMPaO L14000 

FlatiaColadlRlana4S8Tal.887t30S 


O Uanatagaa dalla luna di Bob Ra- 
(alaan-OR _ (14482230) 


MalOlbaon.Q 


di John Badham; con 
(18-22J0I 


L.7JIOO 

VlaFranaatlna. 238 Tat 2i8ie8 


□ FareaaladltNaKOianay-OA 
_ (142230) 


1.14000 

F4aCel4dlNanie.74 TaL8t7S882 


I di Biuaappa Tornato- 
re; con UarcaOoMtatmlannl-OR 

(18.40-22.45) 


U10.000 O CaaglaaaeobreraaaediJohnMo- 
TaLtTIBdS Tiaman:«on8sanConnaiy-OR 
__(14348230) 


VlaSloppaid.7 


BMFM LIOaOO 

VJt niQnt MfQMnlk «i 
_Tal. 8417710 


□ OM Tlacy di Wanan Bsaay; con 
Warran Bsaiy. Uadonna-Q 

(1430-22.30) 


L4000 

VJidai'Eaatclto.44 Tal 8010882 


■ FiaaaatolinaoantodlAlanJ.Paku. 
la;conHarrlaenFord-0 (15-2230) 


L 7.000 

Flaiia8annlne.3l7 TaL882884 


n di Rogar Dona ld son; con 
Robin Williama, TIm Robbina-BR 
_ (142230) 


CTOU L10.000 

FlaHalnLiielna.41 Tal,887812S 


O Oboat di Jarry Zuckar, con PalrIck 
Swayia.DamlMoofa-FA (15342230) 


VlaLlaaLiO 


L 10.004 
Tal. 8010988 


Bua nal mirine di John Badham: con 
MMOIbeon-O (142230) 


(UROFA Lmooo 

Caraod'ltalla.illT/a TaL88BS738 


L 10.000 

Vlaa.V.dslCannalo.3 TaL839229B 


Rabacap Idi Irvin Karshnar • FA 

(1422.30) 


O 8 viaggia di CapRan Fracassa di Et¬ 
tore Scola: con Maulma Troiai, Ornella 
MuU-6R (1422301 


Campo da'Fieri 


L 7.000 
Tal.888439S 


O Ragaalluatl di Marco Risi-DR 

(14342230) 


L 10.000 Stanno hiHI bona di (SlusappaTornato- 

1,47 TaL4a27100 ra:con Marealto Maatroiaml-DR 

(15.3422.30) 

tmooo O OaddyKoatalgladlBarlrandTavar- 
TaL4837100 niareonDIrkBooarda-OR 

(18142230) 


VlaBiaaolaiL47 


gAROm L8000 

VlalaTrftttouiie, 244/a 701.582848 


Olaak and can n matto di Tad Kolchalt; 
con Andraw Me Carthy - BR 

(14342230) 


VlaNomaidana,43 


VlaTataalsSB 


L 10.000 Mr e lira Bridga di Jamaa Ivory; con 
Tal.888414S FaulNavtfflan.JaannaWaodviaid-DR 
115 30-2230) 

L 10.000 Fratty Warnan di Oarry Marshall: con 
T8L7908002 Richard Gara. Julia Robarta-BR 

(153422301 

URSCORV L4000 WaakandconllmortodlTadXotcholt: 

Vla(3ragsrioVN,180 Tal.8380800 con Andraw Me Carthy-BR 

(183422.30) 

HOUDAV L10.000 I dbatttmami dalla via privala di Crlali- 

UrgoB-MarcaidLl T8I.S544328 na Comaiwinl; con 0alphi.ie ForasL 

OlancarloOlannInl-BR (142230) 


■RKMO 

WaO.Indune 


LOOOO 

701.582405 


□ FanlaaladiWaltOlaney-DA 

(142230) 


VlaFoollano.37 


Lmooo 

Tal. 8319541 


Duo nal mirino di John Badham: con 
MMOIbaon-O (142230) 


VlaChlabrara.121 


L8QOO 
Tal. 5128924 


NAOISOMI 

VlaChlabrara.t21 


TI aaaarb ino ad ammazzarti di Lavt- 
rancaKaadan-BH (16342230) 


L8000 
Tal.8128028 


O La aMidagns dalla luna di Bob Ra- 
Waon-DR _ (14442230) 


■AISTOSO L 4000 U comlcha di Nari Paranti: con Paolo 

VlaAppia.41S Tai788084 Villaoglo.RanaloPouslto-BR 

(15342230) 

MAJISTIC L mOOO O Ovai bravi ragazzi di Martin Scor- 

VlaS&Apoatoll,20 TaL8794908 aasa:conRobartOaNlro-DR 

,(16 3422 M) 

IKTROFCUTAN L 4000 Lo comlcha di Nari Paranti, con Paolo 

Vlail8lCoiao,8 TaL3800033 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

_(14342230) 


VlaVltarbe,11 


LKUX» 
Tal. 889493 


Piazza Repubblica. 44 


^ LTOOO 
Tal 480288 


MatHda di Anionialla Op Lillo a Giorgio 
Magllulo-BR (1422301 


Fllmparadultl 


(10-2230) 


•F(aizaRaiiubbllea.48 


L4000 
Tal. 480288 


Film par aduni 


(1422.30) 


NSW YORK 
Via dalla Cava. 44 


L 10.000 
Tal. 7810271 


O Ghost di Jarry Zuckar: con Patrick 
Swavta.DamlMooraFA (14342230) 


WallagnaQraeto.112 


L 10.000 
701.7896368 


O Cuora oahmgglo di David Lynch: 
conNieoluCaga-A (142230) 


FASQUBIO 

Vieoio dal Piada. 19 


L. 8.000 
Tal. 5003822 


I lovayoeMdaatti(varaiona inglese) 

(16 3422.30) 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telelilm »! giorni di 
Bryan»; 13.30 Telelilm «After- 
mash; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film: 17.20 
Fianbe ed eroi: 20.25 News 
aera; 20.55 Telefilm «I viag¬ 
giatori del tempo»; 22.10 
Sport 5 Sport; 23M Film «1 si¬ 
gnori della guerra». 


^^Roma 


CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONL A: Avventuroso: BR; Brillante: DA; Disegni animati: 
DO; Documentarlo; DR: Drammallco; E: Erotico, FA: Fantascienza; 
Q: Giallo; H: Horror: II: Musicale: SA: Sallrico; SE: Senllmentale: 
SM: Storico-Mitologico: STt Storico. W: Western. 


PHEStOENT 

Via Appla Nuova. 427 

L5.X0 
Tel. 7810148 

FlImparadulU (11-22.30) 

PU88JCAT 

Vto Cairo». M 

L 4.000 
Tol.73133m 

FilmparadulU , (11-22.30) 

QUIRINALB 

Via Nazionale. 190 

L 0.000 
Tal. 4020» 

■ PramnlelmMcaiiMdlAlanJ.Paku- 
la. con Hirrlwn Ford-0 (10.223OI 

OUIRINETTA 

VUM Minghem.6 

L10.0X 
Tel 879X12 

O Cucrt taHaggla di David Lynch; 
conNIcoluCaga-A (1630-2230) 

REALI 

Piazza Sennino 

L100X 

Tel.U10234 

■ Praa«mlolnnocanladiAltnJ.Paku- 
l•;ecnHarritonFord-Q (16.22.30) 

RIALTO 

VlalVNonmbia.m 

L 7.000 
Tal.e79O703 

Cka mi dld di WlllyT di Norman Ranè; 
con Bruca Oavlwn-OR (16.22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L10.000 
. Tal.837«1 

Praly WomM di Oarqr Marahall; con 
Richard Gara. JulliRobarti-8R 

11030-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

> L 10.000 
Tal. 400083 

La comleM di Nari Parami; con Paolo 
Villaggio, Htnalo Poizatlo- BR 

(17-22.30) 

ROUGEnNOIR 

VUSatorto31 

LIO 000 
Tal 86430$ 

O afoarilM2dlJda0anla;eonZach 
Galllgan-FA (16-2230) 

ROYAL 

VlaE.Flllbatto.t75 

L8XIX 
Tel. 7974849 

O Rllono al futuro 18 di Robarl Za- 
madiia;ccriMlchMl J. Foz-FA 

(1330-2230) 

UNIVERSAL 

Vto Bari, 18 

L7.X0 
Tel. 8831216 

n Rdnud par RMritt di Ranny Hartin - A 
(10.2230) 

VIP-SDA 

ViaOallaaSldtma,20 

’ L 7.000 
Tal. 8305173 

O RilorM al hrtura (1 di fldbart Zo- 
niackii;con Mlchaal J. Fo« - FA 

(1022.30) 



. H 



ARCOBALENO 

ViaF Redi. 1/4 

L.4.5X 
Tal 4402719 

RIpOM 

CARAVAGGIO 

Via Palliano, 24/B 

L4.900 
Tal. 004210 

RIpou 

DELLE PROVINCI0 

Viale dalla Provincit, 41 

L5.0X 
Tal 420031 

RIpoo) 

NUOVO 

Largo Atcianghl.l 

LSOOO 
Tal Otti 10 

lamoMagiwdaUaluM (104022.30) 

RAFFAEUO 

Vto Terni. 94 

L4.0X 
Tal. 7012719 

Ripou 

8.MARIAAUIILUTRICC L.4.000 
ViaUmbarllda.3 Tal. 7000141 

Ripoaa 

TIBUR 

Via dagli Elruck 1.40 

L43000.000 
Tal. 4907702 

RIpow 

TIZIANO 

Via Rini. 2 

Tal. 392777 

RipoM 



AZZURRO MIUER 

Via Faa di Bruno. 0 

ts.ox 
Tal. 3721640 

Raaaagna 4a ilnaaclta dal rinama a)- 
lanzloaa. 


BRANCALIONI (Ingrssaogratullo) 
VlaLevanna.1)-Monteaaero_ 


19 raNdi MMbfe 


(21JO) 


OBFICCOU LADOO 

Viale dalla Pinata. IS-VKIa Borghese 
_TeL8S53488 


Riposo 


F.LC.C. (Ingrasso gratuito) 
Fiaz2adalCaprellart.70 Tal.6879307 


GRAUCO LS-OOO 

Via Pamglcsa ■ W fOII178474a3n' ■ 


Raasenna *11 clnsma di guerra*. Sae. 
roana, piccala Mola di Renato Simon) 
(18); Oanla daTaria di Esodo Pralalli 
(18): Spie ha la anche di Ignazio Ferr4 


niDbiM 




ILIABIIIIIITO LSOOO 

ViaPompaoMagno,27 Tal.3216W 


USOCICTAAFERTA Riposo 

Via TIburtlna Amica, 1S(I9 Tal. 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVI I 


Sala A: I tamps dal GIM di Cmir Ku- 
aturica-DR (242230) 

Sala B: The mababarela di Palar Srock 

(i»g| 


AQUILA 

VtoL'Aquito.74 

L0O« 
Tal. 7694951 

Film par aduli . 


AVORIO EROTlCMOVn 
ViaMMeraU.12 

L.S0X 

Tel.70C3537 

Filmpataduitt 


MOUUNROUGE 

VlaM Corblno,23 

L 6.0X 
Tel 5563350 

Film par aduli) . 

(1022.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L4.X0 
Tel 4647X 

Film par udultt . 


PALUOIUM 

P.zzaB Romano 

L3.0« 
Tal. 0110203 

Chluud , 


EPLENO» 

Via Piar dalla Vigna 4 

L.5.0X 
Tal 620305 

FilnipradutU 

(112230) 

UUS3C 

Via TIburtlna, 3M 

L90X 
Tal. 433744 

FilmparadulU 


VOLTURNO 

VtoVotlurno.37 

L10.0X 
Tal. 4837557 

FilmparadulU , 

(1022) 










ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L.6.0X 

Tel.93313X 

FilmparadulU 

(1022.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

Vla$.Nfgralll.44 

L. 6.000 
Tal 9024048 

LteaaUcha 

(1022SO) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 

Via Conrolara Ialina 

LSOOO 

Tal.9700SU 

SAUOESICAiflRomoMlukiran 

(15.5022) 

SALA ROSSELUNI: Prafy Weman 

(10.0022) 

SALA LEONE: Cuora ualvigglo 

(10.5022) 

SALA VISCONTI'La comlcha (105022) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza.S 

L90X 
Tal. 9430479 

SALA A: La cornicilo 
SADB'Giorni di tuona 

(1022.30) 

(102230) 

SUPERCINEMA 

P.zadolGatO.g 

L.90X 
Tal. 94X193 

Duomi mirine 

(1022.30) 

OROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 6.000 

Pza Bellini. 23 Tal. 9406041 

Stanno lutUbtM 

(102230) 

VENERI 

Viale 1* Maggio,M 

L80X 
Tal. 9411593 

Locemicho 

(16-22X) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCIM LEO» 

VlaG ManMltl.03 Tal. 9001868 

DIckTricy 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottinI 

L. 9.000 
Tel. 56031W 

Duo nel mirino 

(1022.30) 

SISTO 

Via dal Romagnoli 

L.9000 
Tal «10700 

Praaijnlolnnwanta 

(I0JO22.3O) 

SUPERBA 

Vie della Marina. 44 

L90X 
Tal 5604076 

fUlornoalluniro. Porta Ut (10.452230) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L 7.000 

PzzaNicodemi.5 Tal.On4l200S7 

Rlpeantduta 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMAPALMA Ld.OOO 

Via Garibaldi, 100 Tal.0010014 

RIpow 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L,7 000 
Tal 9633147 

LtconUcka 

(1022.X) 


SCELTI PER VOI M M lii l ll M 


O IL VIAGCJIO DI CAFTTAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco 
di Téophile Gautier un film in 
costume tutto 'in intemK a ri¬ 
badire la dimensione teatrale 
della vicenda e la ciicolarltà 
metaforica del viaggio. Nelle 
avventure dei barone di Sigo- 
gnac, nobile spiantato amie- 
gaio ad una compagnia dico- 
mici nella Ftancia del Seicen¬ 
to, il senso di una favola flloso- 
fica sui tempo che passa, sul¬ 
l'illusione (comica), sulla fra- 
gUltà de))’amc»e. I temi, 
insomma, di un classico ro¬ 
manzo di formazione; partito 
barone, Sigognac diventerà 
strada tacendo Capitan Fra¬ 
cassa e scoprirà U piacere di 
raccontare gli altri con le arti 
del teatro. Nei panni di Pulci¬ 
nella, un intenso e strepitoso 
Massimo Tn^, aspirante ser¬ 


vo alla ricerca di un padrone 
da servire sul serio (ma Sigo¬ 
gnac lo deluderà). 

EXCEL5IOR 

O CUORE SaVA(X3IO 
Film latto apposta per divide¬ 
re. Dal talento bizzarro di Da¬ 
vid Lynch, un «road movie» in 
bilico tra gtoilesco e melo¬ 
dramma. Dalla Carolina al Te¬ 
xas, la fuga d'amore di due 
giovani, Sailor e Lula, inseguiti 
dai killer ingaggiali dalla ma¬ 
dre (una strega?) di lei. Vio¬ 
lento, sensuale, ridicolo, ol¬ 
traggioso: certo un film per chi 
al cinema non chiede ■storie 
ben falle» e citazioni colte. 
Lynch ricama a tempo di rock 
le proprie ossessioni erotiche e 
le riveste di un sentimenuili- 
smo esagerato che culmina 
nel canto di «Love me lendei», 
vecchio cavallo di battaglia di 
EhfisPresley. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»: 14.30 Cartoni 
animati; 15 Rubriche del po¬ 
meriggio; 18,30 Telenovela 
«Piume e palllettes»; 20 Su- 
perbomber; 20.30 Film «Le 
mura di Gerico»; 22.15 Libe- 
retà - GII anziani del Lazio; 
22.30 Lazio & Company, 24 
Rubriche della sera. 


PARIS, QUIRINETTA 
O GHOST 

Il film-rivelazione dell’estate 
americana ( 170 milioni di dol¬ 
lari) arriva nei nostri cinema. 
Chissà se piacerà anche in Ita¬ 
lia questa favola romantica at¬ 
traversata da una vene sepol¬ 
crale piuttosto inconsueta. 
Due giovani fidanzati a New 
York, belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo 
(ma l'incidente non è casua¬ 
le) e il suo spirito continua ad 
aleggiare nei paraggi. Sam as¬ 
siste ai suol (unerau, spia il do¬ 
lore degli amici, lo struggimen¬ 
to dell'amata Molly. Ma prima 
di ascendere al cielo in una 
scìa di luce ha una missione 
, da compiere: avvertire Molly 
che aocne lei è in perìcolo. Di¬ 
rige Jeny Zucker (specializza¬ 
to insieme al fratello in farse 
demenziali tipo L'arto più paz¬ 
zo elei mondo'), con tocco lie- 


TELETEVERB 

Ore 9.15 Film «Amanti della 
città sepolta»; 11,30 Film «Lo 
schiaffo». 13.20 Aria 'li Roma, 
14 I falli del giorno. 19 Libri 
oggi: 20 Casa citta ambiente; 
20.30 «Film «Allegri vagabon¬ 
di»; 23 Spedale teatro, 1 Film 
•Morirai a mezzanotte». 


iiiniiniiii 

ve e sensibile: non era facile 

f iarlare della motte divertendo 
a platea e comunicando. In¬ 
sieme, il senso di una rillessio- 
ne sull'abtiandono amoroso. 
ADMIRAL AMBASSADE, 
ETOiLe, NEW YORK 

O RAGAZZIFUORI 

Seguito ideale del fortunato e 
appassionato «Meiy per sem¬ 
pre». (}ui Marco Risi pedina gli 
stessi protagonisti del prece¬ 
dente film, tutti ragazzi rinchiu¬ 
si nel camere minorile Mala- 
spina a Palermo, una volta 
usciti dalla prigione. C'è chi 
vende patate ma senza licenza 
ed è presto costretto a spaccia¬ 
re. Chi rubacchia, chi prova a 
cercarsi un lavoro pulito. ChL 
infine, fugge con una coetanea 
e mette su famiglia. Il destino, 
per ognuno di loro, è perb irri¬ 
mediabilmente senza speran¬ 
za. <^sl come senza appello è 
il giudizio su una società crii- 


TRE 

Or» 13 Car»n i an imati. 15 Te¬ 
lenovela -Signore e padw* 
ne-, 17.46 Tolohlm .«Ooc &- 
hot-. 59 Caitono animato. jlB 
SU Com, ac.») Film -Cela vw 

mure suono». 23»t5rf»lX7) 
•Una su 13» 


umitiiiH 


K I pnrion 
condannano senza ragione. i 
polizioUi sparano e iquesUmm 
picchiano Presentato con 
molto clamore e qualche pole¬ 
mica alia reccnU: Mostra dui 
Cinema di Venezia, 

O GREMUN$2 
Sei anni dopo (ornano i rodito¬ 
ri vandali e dispettosi inveotaU 
da Joe Dante. Stavoltasi riion- 
no vm in un erattacielo ne¬ 
wyorkese sede di una pokmte 
multinazionaie inutile due 
Che combineranno un «nacol- 
lo, simili a un eseiculo di .Rieti¬ 
ni» impenitenti Satira delcapi- 
talismo supefrifaaente.oGrero- 
lins 2» rron fa nmpiangeteltop- 
M.l'originale Divciteati i du- 
pazzi inventati dal «inago»xick 
Baker, un campionano eh 4«^ 
stri «quasi umani» afteth da di- 
«ruiStoeneijacgto^ujtgaj^ 




■ PROSAI 

ABACO (LunflOtsvNfS MoMInl 33/A > 
T«l 3204705} 

Alto 20 4S. L'inlrtoati vtetndi à^ì 
CÉVNdEfiQ indlENo coA la Campa» 
gnia dalla India. Ragia di Rica¬ 
do Cavallo. 

AQORA m (Viadana Panltanza» 33* 
Tal. 6696211) 

Atta 21 Abaant (rianda di Alan 
Ayckboum: ecm Marco Caraccio¬ 
lo. Anna Cugini. Ragia di Robtrio 
Sllvaatri. 

AL PARCO (Via Ramtzzinl. 31 • Tal. 
6260647} 

Riposo 

ANPITRiONi (Via S. Saba. 24 • Tal. 
6760627) 

Alla 21.16. Un curtaao ae ci danta 
di Carlo Ooldor^l; diretto ad intar- 
pratato da Sargia Ammirala. 
AROCNTINA (Largo Argantina, 52 • 
Tal. 6544601) 

Domani aita 21. PRIMA. Mflaa ola» 
Nacua di Plauto; con Oianrico To> 
daacbi. Ragia di Maurilio Scapar- 

AMOT TEATRO (Via Natala dal 
Orando. 21*Tal. 5698111) 

Alla 21 òaeb di Franco BartinI; 
con Qlanmarco Toonazzi. Plalro 
Oanuardi. Ragia di Oiuiio Basa. 
ATENEO (Viali dalla Scltfiza. 3 » 
Tal. 446532) 

Alla 21. Clatia Payman n co iwpf 
un paio di pantaloni a vlana a 
mangiar# con ma tìi Tbomaa Bar- 
nhard; dirotto ad tntarpratato da 
Cario CaccM. 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 62 - Tal. 
4743430} 

BEllMnazza S. Apollonia. 11/A • 
Tal. 6694875) 

Alia 21.16. NoRMaeda di Ouoclo 
Camarbil; con la Compagnia -In . 
Follo». 

c^ATOMgrjTO Oda 

Vanard) alla 21. OIHto Scfttloa bt- 
«arpratato da Franco VonturIni; 
Ragia di FrarKomagno. 

CENTRALI (Via Calta, e • Tal. 
679727(^ 

Alla 21.16. Duo iiorta romma: 
•Vad di guartlara» a «PlanlaaS 
mo» di R. Da Baggia; con la Com¬ 
pagnia Subita dal Teatro Cantra- 
la Ragli dall*autora. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tal. 7004932} 

Alia 21.30 La sfida da *L'Or 80 '' di 
Anton Cachov. con Ciarla Brosca. 
Slmona Volpi. Ragia di Ugo Mar- 
7 I 0 . 

J COCCI (Via OdvtnI. 69 • Tel. 
6763502} 

Alla 2130. U pupilla di Carlo Gol- 
doni: con Vittorio Amandola. Lu¬ 
ciana CodlapoU. Ragia di Marco 
Luly 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia» 42 - 
Tal. 5780480) 

Alla 21 Appallai di Filippa Tom¬ 
maso Marinatti; con Marco Baloc- 
cM. Giulia MicHaiatU. Adaitaman- 
to a rMia di Salvator# Cordona. 

MI SATIRI (^azza di Qrottapinta. 
19-Tal. 6540244) 

Giovedì alla 21. PRIMA U aarva 
di J. Qanai: con *La soralla bari- 
dlara*. Ragia di Alf^o Cohan. 
DELLA COMETA (Via Taauo Mar¬ 
cano. 4 - Tal. 6764360) 

Alla 21. Gin Oama di Donald Co- 
bum: con Vaiarla Valori a Paolo 
Ferrari. Regia di Gianfranco Da 
Sosio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tal. 
4816596) 

Alla 21. PRIMA La amara lacrima 
di Paba von Kant di Rainar War¬ 
ner Faaabimlar: Ragia di Ferdi¬ 
nando Bruni a Elio Da Capitani. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tal. 
6631300-6440749) 

Alla 21. Tra etzuna turtunata di 
Eduardo Scarpatta; con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Ragia di Ro¬ 
berto Farranta. 

DELU VOCI (Via Bombaill. 24-Ta). 
6810116) 

Giovedì alla 21. PRIMA. Frac, va¬ 
iano a ebampagna scritto adirano 
da Nivio Sanefiini: con la Campa- 
mia "TeatrodallaVocl*. 

SERVI (Via dal MorUro, 6 - Tal. 
67951X) 

Alla 21.15. Fa mala II tebacee«..a 
r»e7 da A. Cacbov a (^nta ludo 
cuora di E araana; con ta Compa- 

S nla Silvio Spaccasi. Ragia di 
argio Patou Patucchi. 

DUE (Vicolo Due Macai», 37 - Tal. 
6766259) 

Alla 21. Postafona di alalia di Pa- 
vai Kohout; con Renato Campaaa. 
Anna Manicheni. Ragia di Marco / 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema. 6- Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tal. 
462114) 

Alla 20 45 fi Grigio di Giorgio Ga- 
bar a Sandro Luporini, inlarpreta- 
(o a diretto da Giorgio Gaber. 
EUCLIDE (Piazza Euciida. 34/a - Tal. 
8082511) 

Giovedì alla 16 ^.uPparb.» Scrit¬ 
to. diretto ad intarprauto da V. 
Botro». 

FIAIANO (Vìa 3. Sielano dal Cacce, 
15-Tal. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tal 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Alla 21. L'Importanza di efilamar- 
il Ernesto di Oscar Wllde: con 
Ileana Ghlcne, Cario Simonl. Ra¬ 
gia dì EdmoFanogilo. 

IL PUFF (Via G. Zanazza, 4 - Tal. 
6810721/5800989) 

Alla 22 X Alla rleafca dalla 
aa* ptrdula di Mario Amandola a 


vi' 


Viviana Gironi: con Giusy Valeri, 
Carmina Faraco a Alessandra la¬ 
zo Regia di Mario Amendola 
M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel 5695782) 

Riposo 

UBIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
•Tal 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 

Alle 21.X. Parebé Margherita è 
balla con Piar Maria Cecchini. 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ra- 
m^.1-Tal.e783148) 

Riposo^ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6547112) 

Riposo. 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
48212X) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio. 14/C * 
Tel 3223634) 

Giovedì alle 21. PRIMA. Ho la Inb 
vaggola di B. Laaaygues; con Va- 
leria.CiabOottlni. Duliio Dei Prato. ‘ 
Regia di Luigi Tanl. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. X9S607) 

Domani alla 18 X. Bergaa con 
Prudano la Molare. Preaanta Frait- 
cascoTantorl. 

NAZIONALE (Via dal Vlmlnala. 61 » 
Tal. 485496) 

Alla 21. Cborva Lina di Michael 
Bannat con la Compagnia *La 
Rancia*. Ragia di Saverto Marco¬ 
ni a Baayork Lee. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Eearcii) 
di aura di Raymond Ouanaau. con 
la Compagnia «L'albero». Ragia 
di Jacquaa Stilar. 

SALACAFFE TEATRO: Alla 21.30,^ 

Fl ^ S| ^ ^ 

Ricci. Ragia di Gianni LaónattL 
SALA ORI^P (Tal. 6648330)' Ada 
21. Odor da lelfe di Sandro Salvi; 
con la Compagnia 'Gruppo Tea¬ 
tro Essara”. Ragia di Tonino To¬ 
sto. 

PARIOLI (Via Giosuè Dorsi. 20 - Tol. 
8083523) 

A!ia2i.X Vatidovllla. Scritto adi¬ 
rano da Beppe Navaito; con Leo 
Gui lotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala, 
183-Tal. 465095) 

Alla 21. Quando aravamo rapraa- 

ai. Scritto, diretto ad intarprauto 
da PinoQuartullo. 

POLITECNICO (Via O.B. Tlapolo. 
13/A-Tal X11X1) 

Alla 21. Una di Israel Horovitz: 
con Gianni Conversano. Maurizio 
S^lcuzza Ragia di Claudio Collo- 

OUIRINO (Via Minghatli. 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Domani alla X.45. PRIMA. U 
tompastadlW Sbakaspaara; con 
la Compagnia Marionettistica 
'Carlo Colla a Figli*. Ragia di Eu¬ 
genio Moni! Colla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
e542n0) 

Oggi riposo Domani alla 17. Caro 
Venanzio 1# acrlvo questa mia di 
Enzo Libarti; con Aniu Durante. 
Lalla Ducei. Ragia di Lalla Ducei a 
Altiero Alfieri 

8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. X-Tel 6794753} 

Alle 21. L'oiplle desiderato di 
Rosso di San Secondo, con Ida Di 
BenedeRo e Massimo De Rossi. 
Regia di Piero Maccsrìneiil. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tal. 8791439- 
6798289) 

Alle 21 X. Troppa trippa di Ca- 
stetlBCCi a Pingltora: con Oraste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Pingltora. 

SAN CENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Alle 21. Mia del Tabarin di Nico¬ 
la Flore e David Carson); con la 
Compagnia del 'Teatro Moder¬ 
no" Regia di Romolo Siena 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21 Niente sesto, siamo liv 
li con Gianfranco D’Angelo, 
la dì Pietro Garinet 
IO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 • 
Tel M96974) 

Alla 21. Cara prolassorassa di L. 
Razumovskaja; con Manuela Mo- 
rosini. Marco Balocchi. Regia di 
Riccardo Raim. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Alle 21.30 La signoro omicidi di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schemmari. con Silvano Tranquil- 
il, dalia Bernacchl. Regia di Su¬ 
sanna Schemmari. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via dog» Acquaspar- 
ta.16-Tet 65458X) 

Alle 21 Lavelata Scritto a diretto 
da Adriana Martino, con la Coop. 
•Teatro Canzona». 


TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7880985) 

Riposo 

VALU (Via del Teatro Vana 23/a - 
Tel. 8^794) 

Alle2l Tolòtprlnclpadi Danimar¬ 
ca. Scritto, direno ad Intarprauto 
da Leo Da Barardinla. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
6809389) 

Giovedì alla 21. PRIMA: La lecaiw 
diara di Carlo Goldoni: con Ma¬ 
nuale Kustermann a Stefano Sar>- 
tospago. Ragia di Giancarlo Narv 
ni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 622/B-Tal. 767791) 

Alla 18. Sotto 11 aola di beBa con 
Elisabetta Scarpai», Elisabetta 
Serra a Fabrizio Cacchinalll. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 
trlca.6-Tai 5740596-5740170) 

Alla 21. PRIMA. La balena raaSna 
aaduia di a con Alasaandro Bar- 
gonzonl. Ragia di Claudio Cala- 
brè. 

■ PER RAGAZZI MBi 

ALLA RINQHIERA (Vii d*) Rivi, SI - 
r,i ea6S7ii) 

Donwnica alto 10. i cwi l B W a rial 
, eoppalto •pMKOto di llTuitonl- 
•ino por la leuota. Pronotoztonl al 
n.S412S«1. 

CATACOMSE 2000 (Via Labicana. 
42-T*l. 700340S) 

Sabato alto 17. Un cuon gi i nda 
coal con Franco VonturIni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA* 
ZK>NE (Tal. 7009020) 

, Teatro dal burattini • anknazlona 
l«ata par bambini 

CRiaO^O (Via S. (torneano. S • 
Tal S2a0MS-S30S7&) 

Alla 10. Carlofflafrim la Ralla con 
Fortunato Paaquallno: con la 
' Compagnia dal Pupi 8lc(Hanl.R*, 
^glAdlBarbaiaOlaPa... ■ . 

dEUE voa (Via aombolir. . Tal. 
«10118) 

DOlfflOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
•Tal. 7467612) 

Riposo 

ENOUSH FUFPET THEATRB CLUB 
(Via GroRaplnta, 2 - Tal. 6679670> 
6696201) 

Alia 10 X Cecino alla itotrea dal¬ 
li Hovad'oro. 

(Iningiasa) 

ORAUtX (Via Perugia. 34 - Tal. 
7X1786-7622311) 

Sabato alia 16.X. RoaabaEa. la 
balla addarmaniata. 

Domenica alle 16 X. La Bobe dal 
mercanta di Vanazla di Roberto 
Calva. Alla 16.X. La mlBa a una 
nona di Dava & Max Flaiehar. 

Ha TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 - 
Tal.X2049) 

Alla 10. CaiCani to aria di A. Gio- 
vsnnatti; con ChanUl David. KoUa 
Ortolani. Sergio Sandrinl. 

TEATRO MONQIOVINO (VU Q. Qa- 
noccht. 15-Tal6X17X) 

' Alia 10. Un uovo, tanto uova Fia¬ 
ba, mUl, leggenda con la Mario¬ 
netta dagli Accettelia. 

TEATRO VERDE (Circonvalioziona 
Glarticolensa. 10-Tal. 6892034) 
Allato Una gatto da palare Ragia 
di Roberto Maralonie. 

■ DANZA 

BRANCACCIO (Via Merutana. 6 • 
Tel. 732304) 

Alle 16 Spettacolo di danza riser¬ 
vato alla scuola. 'Class concert* 
a 'Graduation ball*. Dirattora Al¬ 
berto Ventura. Orchestra a corpo 
di ballo dal Teatro deiropara. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 463641) 

Il rinnovo dagli abbonamenti Ini¬ 
zierà martedì X novembre a ter- 
minerà sabato 1 dicembre. In¬ 
grasso uffici: Via FIranza, 72. Ora¬ 
rio bigilaiterìa 9-16 (giorni feriali) 
a 9-13 (domenica 25 novembre). 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dada Coneiliaziona • Tal. 
6780742) 

Alla 19 X. Concerto diretto da 
Piero Beilugi, soprano Edda Mo- 
ser. In programma. Mozart Wa¬ 
gner. Hsydn. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI BPAQNA (Piazza S. 

Pietro In Montorio. 3 • Tel. * 
5816X7) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando* 
nal. 2 - Tel. 32g2326-32942X) 
Domani alle 21 Concerto di Va- 
dim Brodsky (violino) a Stophan 
Kramar (pianoforte). Musiche di 
Brahms. Franck, Raval. 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tei. 3225952) 

Giovedì alle 21. Rassegna 'Nuova 
Musica Italiana*. Concerto di 
Georg Monch (violino) a Massimi¬ 
liano Oamarini (pianoforte). Musi¬ 
che di Zangelmi, Turchi. Damerini 


PCI - SEZIONE PRIMAVALLE 

VENT*ANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENT*ANNI DI MISTERI DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ 

martedì 13NOVEMBRE-ORE16 
Via Federico Borromeo n. 33. lotto 11 
tncontro cor**CarloPALERMO.consigliere regionale, 
vice-presidente Commissione lotta atta criminalità 
delta Regione Lazio 

Massimo CERVELLINI, segreteria della Federazione romana Pei 


a Lendini. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boeie 
-Tal. 5818X7) 

Vanardi alla 18.X. Conearto Bln- 
tonleo Pubblleo. OIrattora Pater 
Moag. In programma: 'La sinfo¬ 
nia d< Mozart*. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Botzano. X - Tal. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL BSRAPNICUM (Via 
dal Serafico. 1) 

Domani alla X.4S. Concerto di 
Andraaa Schmtdt (baritono) a Ru¬ 
dolf Janaan (pianoforte), in pro¬ 
gramma: l Lladar di Schubari 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Alla X.X. Concerto di B enedetto 
Lupo (planolorta). Muticha di 
Schumanna Brahme 
AVIU (Corso D'Italia, 37/D) 

Riposo 

C.I.D. (Via F. Salata 14 • Tèi. 

eexix) 

Riposo 

CHIESA Sa AGNESE SI AGONE 
(Piazza Navone) 

OiovadI alto 21. Concerto dairor- 
ehastra da Camera dal Oonfalona 
diretta da Silvano Corsi (eolista). 
Claudio Capponi Jvtola). Mustoha 
di Hoffmaiatar. Taiamann. Beo- 
cherinl. 

Venerdì alto 21. Concerto dal Trio 
AlaiM. MuBlehadi Martlnu. 
COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOBUO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tal. 7X4932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caato- 

ni.32) 

Riposo 

QALURIA NAZIONAU D'ANTE 
MODERNA (Vieto Baila ArU. 131) 
Oomapl alto 2i. 27* Faattvattotor- 
' neoBa Baoeatfa Swibto dlVM i MM. 

Concerto dal Ouanatto Acadami- 
ea. Musicha di Wabam. Strawins¬ 
ky. Baro. 

QNIONE ^a dalla Fornaci. 97 • Tal. 
6372294) 

Qiovadi atto 21. Concerto di Aimla 
Ftoehar (pìanoforto). Mueicha di 
Baathovan a Schumann. 
Oomanica alla 11. Concerto dal 
solisi AquUanl.Dirattora Vittorio 
Anionallini Musicha di Vivaldi, 
Sammartini. Mozart Rossini. 

IL TEMPIETTO (Tal. 48148X) * 

Riposo 

IBTITVTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 20/A • Tel. 6666441) 
Riposo 

OLIMPICD (Piazza 6. Da Fabriano. 
17-Tel. 393X4) 

Domani alto 21 Due concerti asa- 
guitl dal Quanatto Paiarsan. In 
programma. I sai Ouartalti di M<y 
zeri dedicali a Haydn 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b - Tal. 
X75952) 

Riposo 

FALAZZO BARBERINI (Via dalle 

Quattro Fontana) 

Riposo 

SALA BALDINI (P za Campito)». 9) 
Oggi aito 21. Concerto dell'lneto 
ma Cantailstice. 

Domenica alla 21. Concerto A to 
chambre du Roy. Musicha di Ma- 
rats. Hotlaterra, Da Vlsaa. Da La 
Barra. 

BAIA CA3BLU (Via Flaminia. 118) 
Ripeso 

SALA DEt PAPI (Piazza S. Apollina- 
ra. 49-Tal. 654X18} 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
che io a Ripa- Via 8. Michato, 22) 
Riposo 


SCUOLA TESTACCIO <Vto Mania 
Tastoceto,6l-Tal 57603749 
Riposo 

■ JAZZ4IOCK-FOU 
ikUXANOBIVUTZ (Vìa OWfa, • « 
. Tal. 372939» 

. Alle 2230. Coocario da» quailaa o 


BAmAOMHM (Via floazia. tO/A - 
Tel. 087497» 

Dalla 2030, Tulta la aera laaaka 
ri'aacolto. _ 

BIO MAklA (VJb S. FraflceaDbaM. 
pa.ia-Tat.982«1) 

Domani alla 2130 Concerto rack 
bluea dal gruppo inpiooo Mari 
Dogo. (Ingroaao liboro) 
aÀUC HOUDAV (Via om di Traato- 
vara.4S-Ial.M1«121) 

RIpoao 

■mo uvesi (Cono kteaaold. 193 • 
" TaL 0773/409802) 

Olovadi alla 2130. Maura Zana. 
rtnlQuInlat. 

CAFFt UkTWO (Via Monta Tei 
do, M-Tal. 5744020) 

Alla 22. Concerto dolla i 
amoricona CnaM Wl ~ 

CAMUSO CAFFÈ (Via M 
CIO. 38) 

o domani alla 22. Jufea Boa 

CABTBUD (Via di Porta C ai n ao . 
44-TOI. «68328) 

Alla 22. Concortodo la Onaa. 
CU8BICO (Via Llbatta. 7) 

. Alla 22. Flamenco jazz con / ' 


BL CHARAMOO (Via SanrOnoMo, 
28) 

. Alla 22.30. Mimica colomWana 
con CMrtmta. Ahrara y Marta M 
Mar 

FOUcèrUPtO (Via Gattono SaccMa 
3-Tal. 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Craacanzio. 8E^A - 
Tat.€69<rà> 

Alla 22.X. Muaica brasiltonacoa I 

Oil!oiS'!S>TTe (Via dal FlanaraH. 
sari) -Tal. «13240) 

Domani alla 21.30. Concerto dM 

gruppo WIMaa. _ 

ex CENTRAU ELETTRICA (Vto 
Ottiansa. 104) 

Domani atto 21. Concerto doBo 
Sin Evans A Victor BoBay SiMse 
band 

NABANA (Via dei Pattini. IX • TM. 
6781983) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via RaaaOa. S • 
Tei 4628888) 

Domani alto 22.X. Blues con B 
gruppo Oeod Mood. 

MMABO (Via dal FlanaroH. 9QfA • 
Tal.5X71M> 

Alto22 Musica africana conisi^ 


MUSIC INN (Urge dal FioranCM. 9- 
Tal 6544934) 

Giovedì alla 21.X. Concerto dal 
chiUrrista Ma Da Paula. 
OLIMPICO (Piazza O. da FabriM, 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla CimpanoBa, 
4-Tal 6874953) 

Giovedì a venerdì alla 22. Coricar 
lodi DanielaSapa. 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano, 13to 
-Tal. 474X76) 

Alla 22.3a Concerto dal Movor 
OuarteL 

8AXOPHONE (Via GarmaMoo. 26 « 
Tal 360047) 

Alla 22. BaognochadtoaniivadK 
ta. 

TENDA BTRtSCe (Via C. Colotobo. 
393-Tal. 5415521) 

Riposo 


TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO} 

■'/r 1 f IMI ■[ M! M 1 |. '! 

Da/ 7 a! 18 novembre ore 2 1 

GRUPPO TEATRO ESSERE 


ODORE DE ZOLFO o 


tg' ^ 
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Zolle 
in un campo 
di calcio 
AtrOUmpico 
camea&Sbo 
Iterrem 
di gioco 
sono pietosi 
A destra 
RizzitelN 
costretto a fare 
Il giardiniere 
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Terreno sempre più gniviera 
L’aUenatore del Ptoa Scala 
dopo rincontro di domenica 
«Basta non si può giocare» 


I due club meneghini litigano 
ma non vogliono traslocare 
«Dove mettiamo gli abbonati?» 
L'assessore: «È uno schifo» 




'ykJ** *• 


San Siro da chiudere 


San Siro ormai è allo sfascio; il campo è sempre 
peggio. Ognuno fa quello che vuole: tanto vale chiu¬ 
derlo? Il Milan non accetta di trasferirsi a Monza per 
la partita di Coppa Italia con il Lecce. L’assessore 
Castagna risponde inritato: «Il campo fa schifo, ogni 
domenica è sempre peggio. Vogliono giocare an¬ 
che di mercoledì? Bene, che giochino. Poi, però, 
non si lamentino*. 


OARIOCICCAIIBUJ AUSSANOIUI>IIIIUiU 




■■ MILANO Al peggio non 
c'e Umile. E diletti ogni do¬ 
menica e sempie peggio. 
Avete capito, stiamo parlan¬ 
do del campo di San Siro 
che, ormai, ha raggiunto un 
punto (U non ntomo. L'ulU- 
mo a scandalizzarsi, dome¬ 
nica sera, é stato ì'aUenatore 
del Parma, Nevio Scala. «Sa¬ 
pevo che era malconclo-ha 
detto-, ma non In questo mo¬ 
do. Sulla sabbia si giochereb- 


e scopre II prato delle nefan¬ 
dezze e giù proteste, polemi¬ 
che, accuse. Intanto ^ittve^ 
no incalza, il calendario del¬ 
le partite s’infittisce, e il prato 
marcisce come un vecchio 
tappeto dimenticato in una 
cantina. FIrichè II tempo è 
stato clemente, le contromi¬ 
sure art^lanali (ventilatori, 
luci accese, ecc.) del Comu¬ 
ne hanno evitato danni mag¬ 
giori fVil, con le prime piog- 


m 


no gioca Soluzioni? Pratica¬ 
mente nessuna. Dieci giorni 
fa, l'assessore allo sport. Au¬ 
gusto Castagna, dopo una 
riunione con l supertecnici 
dal pollice verde, lasciava 
poche speranze: «Abbiamo 
tentato U tutto per tutto, ma 
non c'ù niente da (are. Biso¬ 
gna cambiare il manto erbo¬ 
so a maffik». Niente da fare, 
gii, ma la situazione precipi¬ 
ta. Pioggia, umido, scarsa cir¬ 
colazione d'aria, poca lumi- 
nosira, le giornate che s'ac¬ 
corciano E poi le partite: 
campionato, coppa Italia, 
coppa dei Campioni II cam¬ 
po-si (a perdite- regge a ma¬ 
lapena un Incontro alla setti-. 
mana. Con due diventa disa¬ 
stroso, e nè Milan nè Intervo- 
gllono traslocare. Domani, 
per esemplo, i rossoneri a(- 
nontano U Lecce (ore 13,30) 
in Coppa Italia. Un match 


metterè in campo le riserve) 
in un orario poco agibile, pe¬ 
rù si (a lo stesso a San Sito. 
Non era il caso, vista la sltua- 


«Non capisco perchè il Milan 
non vada a Monza. A quell'o¬ 
ra, uno stadio come il «Snan- 
teo* puù benissimo accoglie¬ 
re SOmita spettatoti Domeni¬ 
ca c'è il dert^ e conviene ad 
entrambe le squadre trovate 
un campo accettabile*. 

Un discorso che non fa 
una grinza Ma in questa sto¬ 
ria la logica e il buon senso 
ormai non contano più Ri¬ 
sponde Paolo Taveggia, re- 
sronsablle organizzativo del 
Milan: «Non c'è motivo per 
trasferirci a Monza, tanto non 
cambia nuila. Il campo di 
San Siro, lo sappiamo tutti, fa 
schifò giocarci una partita in 
più non puù anecare nessun 
altro danno Poi perchè auto- 
limitarci? Certo, giochiamo 
alle 13,3Q. ma non è detto 
che i tifòsi tfisertino il match. 
Tra l'altro, alla squadra ospi¬ 
te, spetta il 50% dell'incasso 


Obiezione inevitabile a 
questo punto, almeno d’in¬ 
verno, non conviene chiude¬ 
te San Siro? «Per noi è impra¬ 
ticabile* dove manderemmo 
I nostri TZmlla abbonati? 
Davvero non saprei Se peg¬ 
giora ancora di più? Preferi¬ 
sco non pensarci, sarebbe 
disastroso trovarci davanti a 
un tavolo per trovare una so¬ 
luzione alternativa» Urui si¬ 
tuazione alio sbando, dove 
ognuno va per la sua strada. 
Intanto riunioni m riunioni 
Ieri l'ultima con tutti i supere- 
sperti che si contraddicono 
uno con l'altro L'assessore 
Castagna è imbufalito «Il Mi- 
’ lan vuole'giòcare anche do¬ 
mani? E che giochi, tanto 
ognuno ormai fa quello che 
vuole II campo, comunque, 
fa sempre più schifo. Chiu¬ 
derlo? Non so, io vedo solo 
che più SI va avanti e più la sl- 


Parma è stalo penaliaala..* ménte degenerata. Le zolle, metterè in campo le riserve) eia piacóe Un cambiamen- bisogna tifare tutto H manto, 

,'y E poche ore piu lardi, Intervt- Incollate ogni sette giorni, si in un orario poco agibile, pe- to. Riposare il campo? Dopo e forse nón basterà neppu- 

i- ' sialo in tv alla «Domenica staccano vm come straccetU rù si (a lo stesso a San Siro, la sosta del campionato, ab- re..» Insomma, un disastro: 

' sporthra», aggiunge «Basta, su bagnati. Stare In piedi è un Non era il caso, vista la situa- biamo giocato contro il Bni- 140 miliardi per giocare su 


.Ormai è un copione si male. Le più penalizzate, sare il campo? Le accuse la più dbaslroso di primp. non solo San Siro va chiuso, 

__ un tormentone ^te- naturalmente, sono le squa- s'incrociano. Aldo Serena, Niente, tutto è inutile, tanto ma aiKhe i responsabili di 

sca Arriva ia squadra ospite die che attaccano, che crea- centravanti nerazzurro, dice: valegiocaie*. questo sfascio. 
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Sono i fortunati perctiè Amnssty 
Intsmalional sa chi sono e può 
lavorare perchiedereo II loro rila¬ 
scio o che vengano sottoposti ad 
un processo giusto Migliala di 
altri cittadini siriani Innocenti sono 
scomparsi nelle prigioni e non si 
conosce nè II loro nome nè dove 
si trovano Perchè queste perso¬ 
ne sono Imprigionate e maltratta¬ 
te dal loro governo? Per le loro 
Idee. Par le loro opinioni Perchè 
tianno chiesto libertà dalToppres- 
sions QUundld uomini qui sopra 
sono gente jcomune, studenti, 
ingegneri, insegnanti, medici, 
Irnpiegati Nelle prigioni siriane è 
d'uso comune la pratica dalla piu 
brutale tortura senza processo e 
senza Incriminazione formale. 


Puoi contribuire a persuadere la 
Siria a rispettara I diritti umani 
Inviando il tagliando a lato La 
pressione del mondo esterno è 
spesso runica opportunità per un 
prigioniero di opinione E proprio 
orachec'è un'attenzione crescen¬ 
te per I diritti umani nel mondo è 
piu Importante che mai dire alla 
Siria 1! mondati guaita" Spe¬ 
disci oggi il tuo tagliando In Siria 
Per maggiori Informazioni o per 
dare un'ulteriore contributo al 
lavoro di Amnesty International 
per i diritti umani puoi scrivere a. 
Amnesty IntemstlonsI - Viale 
Mazzini 146 - 0016S Roma. 

AMNESTY 

INTERNATIONAL 


N ttitt tigllaago psò contribaira al riisselo di dii grlglotilero di oplnlmei 


AnM«MfylMtm«ttoMl 4 uniii««fiww«»IMtrnulonaklntflp«nd«nl«elwt«v«r»tnmo<to 
fenpafslel» p«r la WStr ul ow di tuM I priglowlarl par molivi di opMono. offlnehè I 
prlQlowlort podttcl o dbluo piooowl odMi o tomp—dvto pm lo e o M ai l ono dtW loftum 
o dodo ooo cOTt ooiffllnoniltli dodo dooortoid dii ouottod odo* tuo* iOPttwWofI In 
timo »imoftdo.Moml>ilofa<ermo>leon lo HttlowlUnHo,rUw— 00,11 Coftoigllod'Iuropp, 
rOrgonÉBulofio doMlMtà Afdopiip 0 rOrgofUnodOM dogli •toU Amorlopnl. 
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I Ccdtfftnia, 

■ AmoootylnlOfriodonplhor t potutBmoidoctilootoiHuo 
I govomolnfonnoilonl Millo condtdonlo lo Imputoxioni 
* motoo 0 quooM 11 prlglonlorl.| LdprooMomo ed lomifo 
I oipKiprootoodAnmoitylntorMtlonollonoililortehIo* 
- otoou di loro o di rllooelorol «modini Imprigioniti por 

■ lo pocHlcooopr ooo lorm dolio loro Ideo» tocWodiomo In» 
. oltro di tuloloroldMtlI umani di tutti IprIglonlorI «Moni 
I compraoo w diritto ad un procoooo oquo IldMttoad 

■ ooaora trattati umanamonto odi godoro dolio outomo* 
I dtelto nooa w arto o o non doaom torturatt. «v ^ 
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Fawzi Kadro 
AyadXhaiidarina 
Baasaa Ghaith 
'Adel'Abbud 
Msin'Asharal«'Asfcari 
Hamza al‘Fadel 
Ghanaallaiia’ 
FaUhNajjar 
Nadir Qarqanawi 
Adib Qartawi 
’Abd al-Majld QattanI 
- 1 


atviala questo tagliando In busta chiusa a: 

Nit Excollmiey President AsmcI 
PrasMential Palae* • Danutacus Syria 


■■ ROMA. C’è una data ben 
precisa, nella vicenda pralo- 
Olimpico 3 novembre J990 
Allora, dieci giorni fa, in occa¬ 
sione della pianila Italia-Urss, 
l'occhio televisivo diffuse im¬ 
pietosamente le immagini di 
un manto erboso a pezzi gio¬ 
catori che |>atlinavano, zolle 
che si staccavano con estrema 
facilità dal teneno Si piensò al¬ 
te piogge abbondanti che per 
una settimana avevano sep)- 
p>ellito d'acqua Roma, ma 
quattro giomi dopo, partiUi di 
Coppa Uefa Roma-Vaìencla, le 
condizioni del prato non era¬ 
no affatto migiiorate ARoma- 
Cesena, domenica scorsa, il 
disastro si è ripetuto Quello 
che sembrava un malanno 
passeggero, è diventato in¬ 
somma un problema serio 
Non siamo di fronte ad un 
altro caso San Suo, ma anche 
a Roma è scattata l'emergen¬ 
za Il prato dell Olimpico è am¬ 
malalo e non si tratta di un 
semplice raffreddore Guarirlo 
adesso, a stagione inoltrata, 
con un ciclo orniai abituale di 
due partile a settimana, è 
un impresa difficile Coinvolti 
in questa ennesima grana da 
stadio sono in quattro le due 
società capitoline, Roma e La¬ 
zio, il Coni, proprietario del¬ 
l'Impianto, la diua Bindi, alla 
quale è affidala la manuten¬ 
zione del teneno dal 1979 (fi¬ 
no alla vigilia del Mondiale so¬ 
lo per interventi di tipo straor¬ 
dinario, ora anche prer quelli di 
genere ordinario) 

Il primo psasso ufficiale ha 
avuto per protagonista la Ro¬ 
ma n club giallorosso, subito 
dop>o la p»rUta con il Valencia, 
ha chiesto spiegazioni alla Bin 
di «Stiamo studiando il proble¬ 
ma», è stala la nsprosta della 
ditta, che ha promesso di far 
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Tifo violento 
in Germania 
Matthaeus predica 
la calma 




Il capitano della nazionale tedesca di calcio Lothar Mat¬ 
thaeus (nella foto), ha lanciato un appsello ai tifosi tedeschi 
che nei giorni scorsi sono stati protagonisti di episodi di vio¬ 
lenza Lo ha fatto scrivendo una lettera alla Federazione, 
che l'ha resa pubblica nell imminenza del confronto a Li¬ 
psia (21 novembre) tra le lormazioni delle due Germanie, 
ora unite La partita infatti è in forse prqpno pser i disordini e i 
vandalismi dell ultimo pieiiodo Sulla Germania inoltre, per 
la gravità degli incidenti che hanno anche provocato due 
morti negli ultimi tempi prende la pxrssibilità di sanzioni Fila. 
Lo ha detto Joseph Biatter affermando che protrebbe essere 
messa in discussione la psartecipsazione a ineontn all estero 
delle squadre tedesche 

Giocatori «È una ragazzata» la vicenda 

a haaaviniì coinvolge due giocaton 

m "OSO""! della Cremonese, sorpresi 

La CrOmOnCSO domenica davanti allo sta- 

i dio di Pescara mentre 'enta- 

««Una ragazzata** vano di vendere i biglietti di 

Pescara-Ciemonese, ncevuli 
in quanto squadra ospite Al 
due, Dano Marcolin e Mauro 
Bonomi, verranno applicati i provvedimenti disciplinari >attl 
a evitare che in futuro si ripretano simili spiacevoli incidenti» 

Domani c'è Per le eliminatone del cam- 

apro-Norvegia ?fe'^‘aiS;^n'I^ino^* 

Oer l'EuniDOO scenderanno in campx) 20 

|_ ■ T. ■ - delle 2S lonnazioni naziona- 

VlCini in iriDUna U p>aitecip>anti. Fermi gli az¬ 

zuffi, il et Azeglio Vicini sarà 
a Cipro per anistere alla sfi¬ 
da tra i focali e la Norvegia 
insenti nello stesso girone dell'Italia. Italia che tra un mese 


Domani c'è 
Cipro-Norvegia 
per l'Europeo 
Vicini in mbuna 


Oanimarca-JugoslaviaeBulgatia-Scozia. ^ 

Bilancio felso Presidente e ex prresidetne 

MtwACA dell'Udinese calcio, Ciam- 

oeil uoinex paolo Pozzo e Umberto 

Rinviati a giudUo ? 

^ giudizio con 1 accusa di lal- 

rOZZO e mazza so m bilancio l due SI accu¬ 
sano a vicenda del dolo di- 
ChiaiandOSI CieditOn l'unO 
dell'altro di 4 miliardi e mez¬ 
zo Mazza Intanto è stato assolto dall'accusa di evasione K- 


genzia che riacquisU 
di immagine di Zica 


Partita-rissa L’Associazione calcistka in- 

Sevm sansoni 

nerArSenal Chester United,quest'ultima 

approdata ai quarti della 
e manCneSter coppa delie Copt>e, p>er gli 

incidenti avvenuti in campro 
ira i giocatoli delle due 
squadre nella nona giornata 
di campionato li fatto risale ai 2ù ottobre, la parata è stala 
giocala allo stadio OldTraitoid» (dueclub sono stati pure 
multati: un’ammenda di 50 000 sterline ciascuno, ed 6 stata 
decisa anche la penalizzazione di due punti in classifica per 
l'Aisenal e uno al Manchester. Dopo quesl’ultima deciuone. 
la graduatoria del camplonalo è b seguente Liveerpool 34 
prunti, Arsenal 26 (-2), Manchester Umted 17 (-1). al setti¬ 
mo pósto. 


di campionato li fatto risale i 


raAS 9 9 rTr~T"7T I7~~n rimpianto romano è malato 

SII li CittdClllli SmMI sono Stdti'00ttui'3fl*~- Scar^^e siile responsabilità 

© iifipnfiiondti dsl loro sovGroo Olìuiiiico* il Coni 

e P«>l»kil^ ? ?"?■«*« ; ora mette la testa 

esoMilominat.. soltolezolle 

L'allanne-campo è scattato anche a Roma: il fondo 
dell'Olimpico è a pezzi. La Roma ha già chiesto 
spiegazioni alla ditta Bindi, incancata della manu¬ 
tenzione, la Lazio potrebbe intervenire presto. Gli 
esperti non hanno ancora emesso la diagnosi, ma i 
pnmi nievamenti attribuiscono al drenaggio e alla 
doppia insufficienza di ventilazione e irradiazione 
solare i problemi del manto erboso. 


Becker dice» 
alMasters 
che inizia oggi 
a Francofone 


n numeio 2 delle classifmhe 
del tennis mondiale, Bons 
Becker, ha dichiarato b p>ro- 
pna adesione al Maslers di 
Francòfone che prende il via 
oggi con I miglion otto gio¬ 
catori dell'anno Diviri m 
due gironi eliminatori. Ed- 


sapiere, in tempi relativamente 
brevi di che male soffre il pra¬ 
to dell Olimpico I primi nleva- 
menli non fanno strappare i 
capielli, ma oppure autorizza¬ 
no al sorriso Quasi sicuramen¬ 
te, dicono I «medici» delia Bin¬ 
di, il malanno che afiligge IO- 
limplco è dovuto ad un dre¬ 
naggio da rivedere compieta- 
mente e da un'insufficienza di 
irradiazione solare e di ventila¬ 
zione «Sono problemi che si 
dovevano preràdere - ammet¬ 
te un pwrtavoce delta BindI - 
ma non creiamo un caso La 
nuova struttura dell'Olimpico 
non va d accordo con il vec¬ 
chio drenaggio, che, ci tengo a 
ricordarlo, e sempre stato per¬ 
fetto Con I prati al coperto cer¬ 
ti equilibn del terreno vengono 
alterati, perciò si dovrà cam¬ 
biare qualcosa Purtroppo, in¬ 
tervenire a stagione inoltrata 
non è facile Non dimentichia¬ 
mo, comunque, che questa 
faccenda è venuta fuon dopo 
una settimana di acquazzoni» 
La Roma Ieri mattina ha com- 

B luto un altro passo ufficiale 
n impiegato della società, 
Esposito ha parlato con i re¬ 
sponsabili della Bindi, che 
hanno promesso, entro la se¬ 
rata di oggi, l'ennesimo sopral¬ 
luogo di un grappo di esperti 
La Lazio, che ha giocato rulti- 
ma partita all Olimpico il 28 ot¬ 
tobre scorso, è ancora alla fì- 
neslra, ma potrebbe interveni¬ 
re in tempi brevi «Se la situa¬ 
zione non cambia - dice il 
diesse Regalia - ci laremo sen¬ 
tire Certo quella di quest an¬ 
no è una bella Paghiamo una 
quota di affitto del sette per 
cento sugli Incassi al Coni, non 
abbiamo più gli introiti dei car¬ 
telloni pubblEitan e del servi¬ 
zio ristoro, e giochiamo su un 
prato con 11 fondo a pezzi Una 
stona incredibile» 


Sampras (n S) e Sanchez (n.8) da una MÌrte Becker (n 2). 
LendI (nà), uomez (n.6) e Muster (n 7) dall'aura, si dirà 
deranno un raonteprmi di 2 miUoni ai dollari, t dei quali ai 
vincitore. La presenza di Becker, in cona con Edbeia per li 
primato Atp 90, è stata decisa in extremis dopo un infoitu- 
nio alla coscia del tedesco. 

La Lega ciclismo IlconsIsliodirettivodelIaLe- 

Ifunl» srnltl 8» clcIìsUca prolessionisu* 

TOUIc dunu presieduto nell occasione; 

KeSDinte d* FeUce ClmondL ha lé- 

■a spinto all'unanimità le dl- 

le OimlSSIOnl missioni di Vincenzo Scotti 

nominato In questi giOmi 
ministro degli Interni Lo 
stesso Gimondi ha inviah» 
un telegramma al neomlnistio invitandolo a proseguire’Ja 
sua opera di inixrvamento dello sport del ciclismo In attesa 
di contatti per chiarire il rapporto con Scotti, la Lega ha no- 
vlato la propna assemblea generale. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 1820Tg2Sportseta,20 l5Tg2Lospoit 
Raitre. 15 30 Hockey su pista, serie A, 18 45Tg 3 Derby 
Tmc. 13 Sport News, 22 2SChrono, tempo di motorL ' 

Italia 1. 22 30 L'appello del martedì. 

Tele-F2. 12 30 Campo base (replica), 13 Euiogolf, torneo del 


24 Calcio, campionato argentino Velex-Boca Junior (regi¬ 
strata) 


_ BREVISSIME _ 

Mondiale scacchi. Gany Kasparov e Anatoly Karpov sono da 
ieri a Lkme dove il 24 novembre riprenderà la sfida che li vede 
appaiati a 6 punti II titolo sarà assegnato chi attiverà a 12 
punti e mezzo 

Nuovo et Romania. Mircea Radulescu, 49 anni, ex-tecnieo deT- * 
I Umversitatea di Craiova. è l'allenatore di una delle aweisa- 
rie di San Manno nel grappo 2 delle qualificazioni europee d| ^ 
caldo ^ 

«lmmagine'9(k>. È il libreria la cronaca fotogranca dei mondiali i 
di calcio dello scoiso giugno, edito dalla Cem, con scèlti di > 
Ferdinando Mezzelani e commento di Gianni Brera 
Basket, Coppa ItaBa. Stasera (ore 20 30) ritorno dei quatti di ' 
finale Scavolini-Libertas Uvomo, Knoff<jlaxo, Clear Philips, ' 
Skfis-Benetton. ^ 

Philips nel guai. Mike D'Antoni dovrà fare a meno del pivot Co- 
zeli McQueen, infortunatosi ad una caviglia, per un mese Pro- / 
babUe l'ingaggio a gettone del bulgaro Glouchkov 
Nuoto. La campionessa olimpica di Seul Chns Jacobs. sarà al > 
Meeting di Firenze sabatoe domenica prossima. 

Giochi diri Medlleimiieo. La candidatura di Bari ad ospitare ' 
l'edizione del 1997 è stala esaminata wil ui un incontro tra il ' 
sindaco Dallino e fon. Antonio Matarrese 
Equitazione. Da venerdì e domenica prossimi si svolgerà aBa-, 
stia Umbra il concorso ippico nazionale mdoor 
Gamba tende la mano. Il Cl del basket per l'incontro del 28 no¬ 
vembre col Belgio, ha richiamalo Fantozzi e Gentile , 

Disciplinare per Ire. Boniek. Ulivieri e Casagrande sono i defe- ’ 
nti per insulti e offese della domenica calcistica 
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Inchiesta 
sul caso 
Schillaci 


Dopo la frase a Poli «Ti faccio sparare» 
interviene TUffico indagini della Federcalcio 
Lo juventino chiede scusa in tv, il suo club 
■N frena «Fuori dal campo è solo un cittadino» 

Cattive parole 


I L’Ufficio indagini della Federcalcio, su soilecita 2 io- 
ne del presidente Matanese, ha aperto un'inchiesta 
sul caso Schillaci-Poll. Il bolognese ha riferito di ave- 
. re dato uno schiaffo al bianconero, il quale avrebbe 
reagito con una grave minaccia: «Sei rovinato, ti fac¬ 
cio sparare». I due giocatori verranno interrogati da 
Labate nelle prossime ore. La Juventus, intanto, 
' prende le distanze dal suo centravanti 


'.è 

% 

i|' 


■■ROMA. L1nchi«siaaicat- 
t tata su ordine dei presktenle 
Matanese. Sul caso Schillaci- 
Poli ora laiS luce runicio Inda- 
gllU della PedeicalciOi C'è da 
'capire cosa è successo tra i 
due giocatori durante e al te^ 
mirre di Bologna4uveatua. 
! Nella lite, due I (alti da appura- 
I re: uno schiaffo, di Poli, e una 
i base, «adesso il tanto spara- 
‘ m, di SchillacL La piog^ di 


sputi con la quale sembrano 
essersi bagnati lo luventino e II 
bolognese, interessa meno. 

Matarrese ha preteso l'In¬ 
chiesta per hitelare l'immagine 
della sua federazione Che da 
anni cerca di combattere i fe¬ 
nomeni di violenza legati al 
calcio, chiedendo un'attiva 
collaborazione proprio dai 
protagonisti di questo calcio. 
L'iiKhiesta viene condotta da 


Labate in persona. Il giudice 
Interrogherà, nelle prossime 
ore, i due calciatori. Ascolterà 
le rispettive società. Per fare 
tutto questo, avrà bisogno di 
otto, dieci giorni. Poi, trasmet¬ 
terà gli alti al Procuratore fede¬ 
rale che, se lo rilenà, potrà de¬ 
cidere i deferimenti alla Com¬ 
missione disciplinare, t due 
giocatori rischierebbero pene 
oscillanti da una semplice am¬ 
menda a una squallllca. 

Il reato che si ipotizza è la 
violazione dell'articolo 1 del 
codice di giustizia sportiva. Po¬ 
trebbe insomma esserci stata 
un mucchio di lealtà e sportivi¬ 
tà andata a farsi frifflere. Ieri 
Poli ha ribadito, nella sostan¬ 
za, la sua versione dei (atti. 
Confermato il diverbio in cam¬ 
po, conletmale le offese dialet¬ 
tiche. C'è, poi, mentre rientra¬ 
no negli spogliatoi, lo schiaffo, 
•anzi, a dir la verità era solo 
uno schiaffetto», sulla nuca di 


Schillaci. Confermata anche la 
minaccia di uno Schillaci furi¬ 
bondo. «S'è voltalo e mi ha 
detto: sei rovinato, tl laccio 
sparare». 

Il giorno dopo. Poli ripete pra- 
ilcamenli! tutto nei dettagli Ri¬ 
pete, cor ferma, accusa. A To¬ 
rino, Schillaci cerca Invece 11 
dribbling dell'Innocenza: «lo 
non ce rho mal avuta con Po¬ 
li», Ma ha uno strano modo per 
porre fine alla vicenda' ^Basta, 

P rr me, con Poli è finita qui...». 

Impressione è che Schillaci 
in questa faccenda rischi di ri¬ 
manere abbastanza solo. Le 
accuse di Poli sono piuttosto 
circonstanziate, e poi c'è la so¬ 
cietà blanconera che prende 
le distarue dal suo centravanti. 
Il predd-snte della Juventus, 
l'avvocato Chiusano, ha infatti 
affermalo che «per una società 
è importante il comportamen¬ 
to del suo giocatore In campo, 
non fuori. Fuori, Schillaci è un 


cittadino qualunque». Chiusa¬ 
no ha poi sottolineato che co¬ 
munque anche nel codice 
sportivo, come in tutti I codici 
del mondo, la provocazxrne 
ha un goisso rilievo nella valu¬ 
tazione dei comportamenti». 
Questo per dire che Io schiaffo 
che avrebbe sferrato PoU, pud 
aver avuto una sua Importan¬ 
za. 

I compagni di squadra di. 
Schillaci tendono a sfumare i 
toni della vicenda. Tacconi: 
«Fatti e situazioni dd genere, in 
una partila di calcio, si verifica¬ 
no sempre». 

Poli e Schillaci sono stati invi- 
urti al «Processo dei lunedi». Lo 
juventino, però, è intervenuto 
solo telefonicamente C'èsUta 
una «pace» in diretta. Con 
Schillaci che ha detto: «Chiedo 
scusa al cittadini Italiani se 
quello che ho detto ha dato fa¬ 
stidio». aus 



Awocato querela: 
«È una minacda 
di stampo mafioso» 


Schllad e Poi! due protagonisti dalia domenica In campo sfuort 


■■ROMA L'ondata di coti¬ 
che era senz'altro prevedibile, 
la denuncia penale è invece 
giunta decisamente inattesa. 
La frase IntimIdahrriacheTolò 
Schillaci avrebbe rivolto al gio- 
cattrre del Bologna Poli potreb¬ 
be addirittura uascinate l'at¬ 
taccante bianconero In una vi¬ 
cenda giudiziaria nella scomo¬ 
da veste dell'imputato. Il capo- 
cannoniere di luilla 90 è stato 
denuiKiato ieri per minaccia 
grave alla procura della repub¬ 
blica presso la pretura di Bolo¬ 
gna, competente per temtorio 
e materia. Autore della denun¬ 
cia è il professor Enzo Avino, 
un docente dell'ateneo di Na¬ 
poli. che eserciui come avvo¬ 
cato nel foto di Cassino. 

Le minacce proferite da 
Schillaci contro il tornante ros- 
soblù Poh hantto già provoca¬ 
to un'inchiesta della Federcal- 
cio, ma a giudizio del legale le 
parole della punta Juventina 
non avrebbero rilevanza sol¬ 
tanto sotto il pronto della giu¬ 
stizia sportiva. Secondo Avino, 
la (rtue «sei rovinato, ti faccio 
sparare» realizza «l'ipotesi de¬ 
littuosa di minacce perseguibi¬ 
le d'ufficfo». L'avvocato sostie¬ 
ne che Schillaci ha violato l'ar- 
ticoto 612 del codice penale 
con l'aggravante prevista dal 


secondo comma della norma. 
Lo dimostrerebbe il (atto che 
che la frase attribuita al gioca¬ 
tore della Juventus non è «ti 
sparo», una reazione che po- 
Uebbe essere causata da uno 
stato d'ira, conseguente alto 
schiaffo ricevuto da Poli. Schil¬ 
laci avrebbe invece detto «d 
faccio spaiare» Per il professor 
Avino «è una vera e propria mi¬ 
naccia e puO procurare per il 
suo carattere e per il suo stam¬ 
po manoso, turbamento pisi- 
chico». 

Non è mancato comunque 
chi ha preso le difese del «TotO 
nazionale». È il caso di Gianni 
Rivera, ex calciatore, oggi de¬ 
putato democristiano. «Schilla- 
ci ha fatto una battuta pesante 
- ha detto Rlvera - ma se iton 
fosse stato siciliano i gomali 
l'avrebbero sbattuto in prima 
pagina? Mi chiedo poi se non 
fosse da far nsaitare di più lo 
schiaffo ricevuto dal giocators 
bianconero piuttosto che la 
sua frase delta in un momento 
un po' particolaie». il parla¬ 
mentare ha anche commenta¬ 
to l'apertura di un'iiKhiesta 
sull'accaduto decisa daUa 
Figc: «La Federcalcio vive nel 
terrore di non fare abbastanza 
per quello che dovrebbe fare e 
talvolta tende a esasperare i 
problemi». 




Coppie famose, slittamenti progresàvi di personalità 


1 Totò, con Baggio 
Re per un’estate 
i iseparatì in casa 


TUlJLIOI»Aimi 


•■■TORIN 
d'angelo, 
Kv/ ‘Baggto pii 


TORINO. Roberto fàccia 
Toto (accia truce. 
bM ' Baggto piede-delizia di arlsio- 
tti'v' , crabca fattura. Schillaci piede- 
|chetuona,conrabblaproleta- 
j ria. Lo aveva shakerato II Mon- 


jgUa, quella biancorwia. che li 
' aiweva tenuti uniti oltre alle epi- 
aoiflche fortune azzurre, pata- 
doeulmente li dlvertlOca. co¬ 
me due aeparail In casa. Bag- 
glo segna. TolO no, Baggio 
convince. Toto no, Baggio la 
parlare di sè, Totè no. O me- 
non in un certo modo. E 
dire che ai tempi di Buchi 
sembrava proprio Schillaci l’e- 
' roe popolare, mentre a Baggto 
era riservata la parte di scudie- 
I IO, pur nobllissltno. Si presen- 
taiotto alla stessa ora, uscirono 
, daUa stessa auto, perconero 
gU alesai metri di faticosa fuga 
. dalla lolla. Ma per Baggto non 
, d furono atremil latericL solo 
, ammirazione e orgoglio titoso. 
. „ 'Toto, invece, fu assediato, sof- 
localo, invocato anche nei 
gtomi seguenti L'ex fiorentino 
" non-aveva ancora fatto breccia 
nei cuori, dopo l'interminabile 
,.telenovela del suo acquisto, 
che aveva Initato le folle juven- 
tine. Nella nuova casa era en¬ 
trato in punta di piedi, a dt- 
i" spetto della caratura del perso- 
t< naggto.Schillad,lraunafotoe 
> l'altra che lo ritraeva abbrac- 
|f ciato all'altro fratello d'Italia, 


sprigionava modestia da tutti i 
f ;; pori, ma dentro di sè portava la 
consapevolezza di aver |ià (al¬ 


fe 


l'irti 


lo tanto'per la Slgrwia. Tocca¬ 
va a Baggio coimare questo 
«gap» (atto anche di vittorie, 
merce che resta e che non si 
pud cancellare. 

Il film è continuato per tre 
mesi, ma chi ha visto le ultime 
1 1' sequenze, ha un sospetto (bn- 
^ dato: che si tratti di un altro 
M ,pezzo di pellicola, attaccato a 
‘ ^ caso. La cinepresa è a Bolo- 
gna: Baggio nel dopo partila 


ammette pacatamente che un 
paremio sarebbe stato più giu¬ 
sto e ^chinaci qualche minuto 
prima aveva minacciato a 
suon di panettoni l'awersarto 
che lo aveva colpito: è l'epilo- 
gp di ^ nSVvróif^cpmin- 
ciata da tempo. Il gioco delle 
parti è diventato un vera e pro¬ 
prio scambio, la diveraità dei 
ruoli è stala definitivamente 
sbattuta In (accia al mondo. Il 
leader consacrato non segna 
più, delude anche in Naztona- 
w, si becca l'accusa di casca¬ 
tore che nessuno aveva osato 
affibbiargli l'altr'anno, si pro¬ 
cura un contratto da tre mùiar- 
dl 11 Toto che Ispirava tenerez¬ 
za perfino alle fan più giovani, 
cui strappava più una voglia di 
carezze che non i fremiti del 
Rambo, quel Toto non esiste 
più, si è volatilizzato nella crisi 
di gioco e di gol che ormai lo 
attanaglia da tempo, senza 
nemmeno più l'alibi della pu- 
balgla o di una squadra che 
non gira. Il vera leader è sboc¬ 
ciato invece lentamente, in 
sordina, conquistando giorno 
dopo giorrw la fiducia dei tifo¬ 
si Non è più soltanto un fu¬ 
nambolo, Roberto Baggio, ma 
è l'uomo della sicurezza. Se- 

r ia sempre, non sbaglia mai, 
suo è il calcio della fantasia 
ma anche della concretezza, 
lontano un miglio da quello 
provinciale e Isterico che trop¬ 
po spesso abita le nostre do¬ 
meniche. Il ragazzino dal pie¬ 
de magico che ha bruciato le 
tappe anche fuori dal campo. 
E passato dalle complici atmo¬ 
sfera fiorentine alle responsa¬ 
bilità biartconere, che si è as¬ 
sunto pienamente. Il salto di 
qualità è stato netto ed eviden¬ 
te, riconosciuto anche dal tifo¬ 
si Toto è rimasto indietro, con¬ 
tinua ad arrancare Ira una sali¬ 
la e rallra, ansimando alla ri¬ 
cerca di una dimensione diffi¬ 
cile. Con il rischio di perdere 
lutto. Anche la simpatia che si 
era conquistata con il suo si¬ 
lenzioso coraggio. 


Cisonocampionichevannoacoppie, e le 
storie delle coppie, qualche volta, 
cambiano. C'è un giro d'ombra, 
alt'improwiso un nome vale più deU'altro. 
Pensate: una volta Mancini faceva tutte le 
cose un po' meno bene di Vialli. Non era 
mal bravo abbastanza, mai furbo, mai bello, 
mai campione come llsuocompagnodi 
Samp. Era una cosa struggente e semplice a 
volte di un chilometro, a volle di un 
millimetro, Vialli era sempre e comunque il 
numero vincente della coppia. E durato 
tutto per anni. Ma era tutto destinato a finire. 
Guardate ora: c'è Mancini nella Sampdoria. 

E poi c'è Vialli, forse come accessorio 
Giri di coppia, come alla Juve. 

Per un pezzo, il tempo di un'estate azzurra, 
tutto era ed è stato di SchlllaCL 
^ ' Bag^io.^in^9ndopitino.,^ ] 

PoUlcambiamèhlbitutfói^^'' 
pocoTotò. Sono i cambiamenti 
progressivi di persona litè. 



Mancini . 
..appiauda.,» 

vwidope- - 
Usuo primo gol 
Mcanpionato 



Mandili e Vialli 
allo specchio 
Ruoli rovesdati 

■■ROIO cos t ì 


CALCI IN TV 



C^el virile 
^omalista 
è un travestito 
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Domenica sportiva (2* parte) 
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Atalania-Milan 
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(ainteaiore 18,30) 
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1X82.000 


H «Ti faccio sparare»: come un 
proiettile vagante, la minaccia che To¬ 
to Schillaci ha pronunciato nei con¬ 
fronti del bolognese POH, è rimbalzata 
su tutti i programmi del dopo<alcio di 
domenica e lunedi.. Commentatori, 
totologl e tolofans sono d'accordo- è 
stato uno scivolone, una di quelle co¬ 
se che si dicono ma non si fanno, un 
colpo di lesta dettato dalla tensione. E 
via tutti a profetizzare convulsioni del¬ 
la stampa, addirittura «Saggi sulla lu¬ 
para» (Italo Cucci Domenica Sprint) 
e divagazioni socto-pedalorie. Natu¬ 
ralmente, come sempre accade, I pri¬ 
mi speculatori sono stati proprio loro, 
I televisi, dall'immediato dopo partita 
fino al «Processo del Lunedi», che ha 
platealmente chiuso il caso, con una 
stretta di mano telefonica in diretta. 

Grande imbarazzo, nel dover com¬ 
mentare l'episodio, ma aiKhe sicurez¬ 
za nel circoscrivere la zona dell'inci¬ 
dente. «È stata solo una bambinata», 
pareva la parola d'ordine, e certo 


VANNI'MASALA 

Schillaci non faceva sul serio, pur se 
rxrn bisogna dimenticare che i nostri 
campioni sono strapagati anche per 
tenere i nervi a posto. E De Laurentis 
( Domenica Sprint) non ci venga a di¬ 
re che il tutto si deve ricondurre alle 
tensioni del dopopartita. I nostri mi¬ 
liardari del pallone si dovrebbero ver¬ 
gognare profondamente, se basta cosi 
poco per trasformare uno spogliatoio 
nel cortile della Pantanella. E la lezio¬ 
ne devono impararla pure I vari Ca- 
liendo (fYocessodel Lunedi). 

Ma si, come afferma SivorI su Pres- 
s ng, «Se ne dicono tante. ». Per esem¬ 
pio abbiamo scoperto che il «l'am¬ 
mazzo» è consueto tra le nostre edu¬ 
cande in pantaloncini e scarpette, e 
che se vi fosse un registratore In cam¬ 
po, ogni partila sarebbe uno scanda¬ 
lo. Fa però bene Oliviero Beha (Gala- 
gol, Tmc) a precisare che ha l'isterica 
espressione «t'ammazzo» e «ti faccio 
sparare», c'è un certo salto di qualità. 
Beha, esorcizzando le «biscardate», 
poi puntualmente avvenute, tira poi in 


ballo il danaro», la Lega Sud che can¬ 
dida Geli! evia dicendo, molto simpa¬ 
ticamente ma con poca lucidità. La 
nettezza del commento la cerchiamo 
e troviamo invece sulla decana «Do¬ 
menica sportiva». Ciotti, che ha sfode¬ 
rato un'incredibile camicia con collo 
post-trauma, ha condotto un secco 
botta e risposta sulla questione L'aci¬ 
do lattico fa bratti scherzi? Agroppl 
come al solito pungente, ha sdram¬ 
matizzato aggiungendw «L'unica cosa 
inopportuna è che Poli ci ha creduto, 
polcnè Schillaci è siciliano». 

Riso amaro per una battuta che, è 
Innegabile, forse era da evitare, ma 
tutti ce l'avevano sulla punta della lin¬ 
gua Più curioso l'intervento di «Pic¬ 
chio» De SistI, poco abile guitto della 
parola, che come spesso accade sugli 
argomenti «dellcali» inciampa 
•Quando certe cose si promettono, 

S neralmente non si mantengono», 
mormorato il «Picchio* tra una pa¬ 
pera e una contorsione. Ci manche¬ 
rebbe! Roba da far sgombrare gli studi 


telei'lslvi. altro che telefonate minato¬ 
rie alla Carré. E poi, se proprio voglia¬ 
mo stare al gioco, da chi Toto farebbe 
sparare Poli? Non da un killer malioso, 
genia con cui il nostro occhio-rotante 
non ha certamente nulla a che (are. 
Poli non dovrebbe perù stare tranquil¬ 
lo. perchè tra le amicizie di Toto, un 
«pistolero» c'è. Si tratta rii quel Savoia, 
la cui famiglia è In lista d'attesa al con¬ 
fine Italiano, che una certa controver¬ 
sia nei dintorni della Corsica la risolse 
a colpi di fucile. Che mondo, uno la 
reputazione se la puù giocare fre¬ 
quentando principi, invece che pic¬ 
ciotti. Schillaci comunque non si di¬ 
speri, e in futuro eviti di reagire agli 
schiaffoni Tanto, come ha detto un 
intervistatore Rai a Van Basten' «E de¬ 
stino degli attaccanti prenderle...». «E 
perchè mal rwl entriamo in campo 
per giocare, non per fare a botte», ha 
ribadito la punta olandese. Semplice 
e logico, quanto è bastato per far ca¬ 
dere nello sconforto il «virile» giornali¬ 
sta. 


■■GENOVA Gemelli si na¬ 
sce. non si dhcntA La simbiosi 
perfetta è una dote innata, il 
modo d'intendersi, capirsi al 
volo, trattare alla stessa manie¬ 
ra la vita, voiersi bene. Qualità 
cbqmea. al IraiantaBio, acmme- » 
no nel calcio. Nel Torino dei 
bel tempi, capace di vincete 
con Radce lo scudeno. c'era¬ 
no Pulici e (kazianL nella 
Sampdoria d sono Vialli e 
Mancini Luca e Roberto, due 
simboli della Sampdoria prima 
della classe, cosi diversi e cosi 
uguali, ma soprattutto cosi ge¬ 
melli Sette anni assiene. una 
grande intesa fuori e dentro il 
campo, una coppia inscindibi¬ 
le. Uomini diverai, peichè di¬ 
verso è II loro carattere, più 
freddo e calcolatore Vialli, più 
spontaneo e genuino Mancini 
più colto Luca, cresduto in 
una Cremona iridustriale. con 
un padre ricco imprenditore, 
fra i più facoltosi della città 
lombarda; più semplice Ro¬ 
berto, allevato In una falegna¬ 
meria di Jesi spedito ancora 
giovanissimo a Bologna a far 
fortuna calcistica. 

Storie diverse di carattere ed 
educazione. Ma vite parallele. 

E tanta somiglianza. DIvmi, 
ma anche uguali, nella voglia 
di divertiisi, nel modo di inter¬ 
pretale l'esistenza quotidiana, 
nel capire di essere stati fortu¬ 
nati polendo vivere tirando 
calci ad un pallone, nel consi¬ 
derare l'amicizia come il valo¬ 
re più importante. Vialli e Man¬ 
cini non sono solo colleghl si¬ 
mili per la vocazione al gol e 
allo spettacolo, sono amici Si 
«lutano vicendevolmente. Fa 
l'andatura chi è in auge, tiene 
la ruota chi sta dietro. Leader e 
gregario, in perfetta sintonia, 
con repentino scambio dei 
ruoli a seconda delle circo¬ 
stanze. Non c'è problema di 
disarmonia. Vialli e Mancini si 
sono sempre divisi tutto, tarsi¬ 
no la casa almeno Imo all'apri¬ 
le scorso, quando Roberto, a 


suggello della sua definitiva 
maturazione, ha deciso di por¬ 
tare all'altare Federica, una ra¬ 
gazza napoletana che giusto 
un mese fa gli ha regalato il 
primo figlio, niippo. Ora Man- 
xlaLèmpoBBiev-laue non vivo¬ 
no più assteme, Vialli ha trova¬ 
to un altra compagno di vita in 
Bonetti Ma i due gemelli rie¬ 
scono ancora a dhadeisi qual¬ 
cosa. gli autografi e l'amore 
dei sostenitori blucerchiati. 

Nessuna invidia o rivalità fra 
i due. Stima reciproca. Il vero 
problema semmai è individua¬ 
re chi dei due tira II carro, a chi 
tocca trascinare anche l'altro 
verso la glona. Finora, almeno 
nella maggior parte dei casi 
era stato^alli il battistrada, 
più goleador, più amato da Vi¬ 
cini, più idolo dei tifosi azzurri 
del discontinuo gemello, da 
domenica le pani sembrano 
rovesciate. Adesso è Mancini a 
spingere il compagno, è lui a 
piivmsi di un gol per regalarlo 
a Vialli, è lui ad aiutare il ge¬ 
mello ui difficoltà. «Luca è un 
amico, glielo dovevo» spiega 
Mancini Forse a Mancini sa¬ 
ranno venute in mente le paro¬ 
le spese da Vialli con Vicini 
per averlo al suo fianco in Na¬ 
zionale, (atto sta che non ha 
esitato a lanciare il salvagente 
all'inseparabile collega. Ora 
Vialli ha segnato ed è felice È 

g uarito dal menisco, è tornato 
I campo, ha ritrovato pure la 
gioia del Puù esultare e far 

esultare lamico Roberto, che 
per mesi lo ha aspettato, quan¬ 
do Vialli, immerso in un pro¬ 
fondo calvario, sembrava aver 
smarrito l'antico splendore. 
Qualcuno ha parlato di libro 
Cuore, ha scomodato De Ami- 
cis, ieri i due sorridevano per il 
paragone. Nemmeno il giorno 
dopo una scena cosi toccante 
riuscivano a prendersi sul se¬ 
no Ma i gemelli sono fatti cosi 
non storie da libro strappala¬ 
crime. ma storie di Vialli e 
Mancini e della loro grande 
amicizia. 


RENAULT 21. 
PIU’ RICCA 
I DI VANTAGGI 


L'offerta i lu/Ma ailte iitUurt àUponlMU e non cumulabllt eoa altre la corso 
SOktult sceglie ktrtflaiatl alt I Coacessktaari Reamtt sono suUt Pagine Gialle 


Equipaggiamento 
sociale "sport" 


Chiusura centralizzala 
con telecomando 


Alzacristalli elenrici 
anteriori 


Divano posteriore 
con fiinzioiùuiti 1/3 - 2/3 


Renault 21 CTSi 2 e 3 voi. 90 cr. 
L. 20 . 369.000 chiavi In mano 




R E NAT L T n. 


S C K L T A ADI E T A. 


Scegliete tutti i vantaggi 
che meglio corrispondono 
alle vostre esigenze nella 
grande gamma Renault 21: 
25 versioni a 2 e 3 volumi 
0 Nevada sution wagon. 
Oggi in più; 


1.5 0 0.0 00 DI 
SOPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO 


Vi aspettiamo per ogni in¬ 
formazione: l’ofierta c valida 
fino al 14 dicembre 1990. 

E’UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI RENAULT. 




rUnità 

Martedì ^ [ 
13 novembre 1990 fcN I 




































□VIB&B BoloKna 


CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 


Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di- 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rfttes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera i 7.000 miliardi di lire. II segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole Imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l’imprenditoriaiità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aH’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in- 
forpiatìco, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così 11 

importante, l’esclamativo IJ 

diventa davvero d obbligo, motivi 































: : Prezzi all’ingrosso: 

in autunno Taumento supera il 9 %. Scende il 
barometro economico delle imprese commerciali 
I Punto dolente è la manovra di finanza pubblica 


La Bocconi studia 

Funiverso 

della cooparazitMie 


Pollice verso per le vendite al dettaglio 


, ai L'indice deiie vendite ai 
- dettaglio neila grande distribu¬ 
zione ha cominciato a acende- 
re all’inizio dell'anno. Cosi i 
tempi buoni sono riniti da do¬ 
ve erano comiiKiali: iconsumi 
delle famiglie. Mentre si discu¬ 
te tanto fra «grandi> e apiocolia 
del commercio si dimentica, 
infatti, che il dato principale 
resta pur sempre il livello dei 
consumi, lo spazio che offre 
alle iminese commerciali. 
' Spazio ineguale, già negli anni 
passati, secondo i settori poi¬ 
ché i beni durevoli hanno avu- 
. lo incrementi di domanda co¬ 
stanti e più che doppi degli al¬ 
tri compatti in questi anni. Mo¬ 
desta, invece, la richiesta di 
beni di consumo quotidiano e 
anche di servizi. 

I motivi? Tanti, ma soprattut¬ 
to II fatto che 1 beni durali so- 
. no stati a buon prezzo! I prezzi 
all'ingrosso dei beni durevoli 
sono aumentali meno dell'In¬ 
flazione nell'ultimo anno, cioè 
' il 2,8Sli. Come dire che I prezzi 
'in moneta costante dimlnuiva- 
", no. Invece i prezzi aU'ingrosso 


di tutti gli altri beni di consumo 
aumentavano del 5,2-5,7%. Al¬ 
cune categorie di merci harmo 
anticipato in estate il balzo in 
avanti dei prezzi alfingtosso, 
aumentando del 9.5%. Il prez¬ 
zo è un fattore importante nel 
mercato dei consumi di massa 
c ha ragione chi ha visto nel¬ 
l’aumento di oitre il 9% per lutti 
i prezzi all’ingrosso in autunno 
un cattivo segnale. Negli anni 
precedenti l'industria aveva 
beneficiato del ribasso nei 
prezzi delle materie prime e 
del petrolio in particolare. Ave¬ 
va aumentato i profitti ma an¬ 
che crealo spazio per i consu¬ 
mi. 

Il fatto che questa congiun¬ 
tura sia finita significa che le 
Imprese commerciali sono di 
nuovo davanti a una stretta, li 
pericolo di chiusura per mi¬ 
gliaia di piccoli negozi diventa 
ora reale poiché alcune rispo¬ 
ste ai mutamenti del mercato - 
diversificazione, specializza¬ 
zione, misure vàrie di produtti¬ 
vità - sono più' difficili da fl- 
ruttiziate e In molli casi insuffi- 


Toma a segnare tempo instabile il 
barometro economico delie imprese 
commerciali. Nell'ultimo anno i prez¬ 
zi all'ingrosso dei beni di largo con¬ 
sumo sono aumentati più dell'infla¬ 
zione, anticipando il recente balzo in 
avanti. Migliaia di piccole aziende so¬ 
no ad una stretta: hanno bisogno di 


innovazioni ma non dispongono de¬ 
gli strumenti per finanziarle. E non si 
è fatto nulla per adeguare e rendere 
più agile la l^ge sul credito speciale 
alle piccole imprese. Si afferma la 
tendenza a far leva sugli «spiriti ani¬ 
mali», ma questa volta*l'elasticità e la 
fantasia non bastano davvero più. 


denti. 

Nel commercio, come negli 
altri settori, il punto dolente è 
la manovra di finanza pubbli¬ 
ca. Nella primavera scorsa 
sembrava imminente 11 varo di 
un nuovo sistema di iiKentlva- 
zione agli investimenti nella re¬ 
te commerciale. SI era convinti 
deiropportunità di modificare 
e finanziare su vasta scala uno 
strumento creditizio più agile 
dell'attuale legge 517, una for- 
- ma di credito speciale a costo 
basso per gli investimenti della 
piccola impresa. Doveva esse¬ 
re la risposta al mercato euro- 


MNZOtTVANILU 

peo unificato, all'ingresso di 
nuove catene di grande distri¬ 
buzione e alla congiuntura che 
stava peggiorando. Non si è 
fatto nulla. 

Sei mesi dopo, anzi, viene 
una legislazione finanziaria 
che non si può definire sempli¬ 
cemente restrittiua ~ lo Stato 
spenderà pur sempre 680 mila 
miliardi nel 1991 - ma che 
stringe sui consumi e sui pic¬ 
coli imprenditori per diletto di 
selezione nelle scelte fiscali e 
d'investimento. 

L'elasticità, la capacità di 
piegarsi per non essere travolti 
dalla bufera, stavolta non ba¬ 


sta davvero. Tanto più che 
l'acqua scorre impetuosa sotto 
i ponti dell'Innovazione tecno¬ 
logica e organizzativa del com¬ 
mercio. Le tecnologie comin¬ 
ciano a produrre qualche risul¬ 
tato. Basti pensare alla riduzio¬ 
ne dei costi che l’informatica 
offre in magazzino o alla cas¬ 
sa. Oppure ai primi risultati fi¬ 
nanziari delle carte di credito. 
Però bussa alle porte un Impie¬ 
go più ampio di tecnologia at¬ 
traverso l'integrazione nell’im¬ 
presa di commercio di servizi o 
prodotti offerti da altre imprese 
del terziario. Riprogrammazlo- 
ni ragionate dei negozi, sulla 


base di una conoscenza non 
più solo intuitiva delia propria 
clientela, dei consumi, dei ser¬ 
vizi sono anche per i piccoli 
negozianti il sale dell'innova¬ 
zione. Il commercio ha una 
legge per l'innovazione, la leg¬ 
ge 121, in ritardo di attuazione 
(varata nel 1987 non ha speso 
metà dei 240 miliardi di cui di¬ 
spone) ma anche limitata ne¬ 
gli obiettivi. Imperniala sull'ini¬ 
ziativa delle organizzazioni im¬ 
prenditoriali trascura la solleci¬ 
tazione alla creazione di un 
mercato di servizi terziari utili 
alle imprese del commercio. Si 
parla di produttività ma nell'in- 
dustria la produttività nasce, 
spesso, dalla possibilità di uti¬ 
lizzare apporti esterni ad alla 
specializzazione e a costi recu¬ 
perabili a breve. Questa possi¬ 
bilità nel commercio esiste, in 
certi casi, solo per la grande di¬ 
stribuzione. 

Sembra affermarsi la ten¬ 
denza a scartare i grandi dise¬ 
gni innovativi facendo leva sul¬ 
l'iniziativa della vasta rete dei 
piccoli imprenditori. La rifor¬ 
ma dell’Istituzione creditizia. 


che il ministero continua a stu¬ 
diare in silenzio, é un caso tipi¬ 
co. A quel punto non restano 
che cure di microeconomia. Si 
vuole lasciare al tempo - ad 
eventuali investimenti intensi¬ 
vi, previsti dall'estero e da 
qualche gruppo italiano - il 
compito di lavorale. Bastereb¬ 
be liberalizzare - che cosa, vi¬ 
sto che nel centri urbani non si 
circola più e che i prezzi delle 
aree periferiche salgono verti¬ 
ginosamente? - e la moderniz¬ 
zazione, con corollario sconta¬ 
to di riduzione dei costi, ver¬ 
rebbe da sé. 

Invece, non sta arrivando 
graiKhé. Molti grandi magazzi¬ 
ni denunciano aumenti ^ co¬ 
sto. Inevitabili quando la di¬ 
mensione delle vendite é poco 
elastica mentre gli investimenli 
devono continuare. Stimolante 
per chi ha la forza finanziaria 
di battere i concorrenti, appro¬ 
fittando delle loro difficoltà. 
Negativi per la qualità e i prezzi 
proprio quando i consumatori 
subiscono contraccolpi di una 
stretta al loro redditi 


Più maturo, disincantato, con un occhio attento all’ambiente 


Identikit del coimimatoiie «verde» 


Niente più consumi «emozionali», nè scélte pilotate 
dalla pubblicità. Il consumatore degli anni 90 è più 
maturo e quasi sempre acquista prodotti non daiùo- 
si per l’ambiente. Sono questi i dati emersi da uip ri¬ 
cerca sul consumatore verde nell’alea milanese' che 
testimoniano non solo un nuovo orientamento nei 
consumi ma soprattutto ia disponibiiità a spendere 
quaiche lira in più per avere prodotti verdi. 


tTVANIA OONMNTI 


■■ Ha all'lnclrca quarant'an- 
nl un lavoro soddisfacente, vi¬ 
ve in città, si pone il problema 
deMspettodeirambiente. Non 
ha maturalo nessuna scelta 
politica, ha paura di morire e, 
soprattutto, si sente assedialo 
da una cultura che riconosce 
come estranea. E' questo l'i- 
denliMt del consumatore degli 
anni 90 emerso recentemente 
da una ricerca condotta dalU- 
sUtulo Directa specializzalo In 
Indagini di mercato e condotta 
da Marica Taborelli. Una ricer¬ 
ca sul aconsumatore verde» 
' nell'area milanese articolata 
su due livelli, uno qualitativo e 
uno estensivo (os^ prima in 
profoixiità e poi di tipo cam¬ 
pionario), che la dice lunga 
sulle nuove esigenze dei con¬ 


sumatori. La coscienza colletti¬ 
va sembra oramai cedere nel¬ 
l’evidenza che la qualità della 
vita dipende più dalla qualità 
dei beni strumentali a disposi¬ 
zione che non dalla quantità. E 
i dati pattano chiaro. 

La ricerca estensiva, realiz¬ 
zata su un campione di 1000 
intervistati, ha infatti messo in 
evidenza una forte preoccupa¬ 
zione per i miao danni che un 
comportamento errato infligge 
all’amblenle; 84 persone su 
100 si pongono il problema 
del peggioramento delle con¬ 
dizioni dello spazio in cui vi¬ 
viamo causato specialmente 
dai prodotti che abitualmente 
Usiamo. Inoltre due milanesi 
su tre conoscono l’esistenza di 
merci confezionate in modo 


da non essere dannose per 
l'ambiente e le hanno anche 
acquistate. E su questo fronte 
le statistiche ci consegnano 
dall interessanti. Tra i prodotti 
più conosciuti II 54% dei con¬ 
sumatori cita gli spray non 
dannosi per l'ozono mentre il 
45% conosce e usa detersivi 
senza fosfati e tensioattivi re¬ 
sponsabili del processo di eu¬ 
trofizzazione del laghi e dei 
mari. E i prodotti alimentari? 
Su questo terreno la figura del 
consumatore «verde» si sdop¬ 
pia per lasciare spazio a quella 
di un consumatore ancor più 
radicale nelle scelte e nel con¬ 
sumi che addhitlura privilegia 
canali di acquisto come le 
cooperative di alimentazione 
biologica di grandi dimensioni 
(il Cirasole di Milano è un 
esemplo). ■ ■ 

Meno sentilo é Invece il pro¬ 
blema del rifiuti se é vero che 
solo l'l% preferisce il vetro e la 
catta alla plastica. «Da una fa¬ 
se iniziale di confusione si é 
passati in una fase nella quale 
Il consumatore da 'bambino e 
spettatore' diventa adulto e 
consapevole dei suoi desideri 
e delle sue scelte - commenta 
Marica Taborelli presidente 


dell'Istituto Directa e coordina¬ 
trice dell'Inchiesta di mercato - 
. Non è abbagliato dalla pub¬ 
blicità nò tantomeno dall'offer¬ 
ta variegate dell'Industria. Alla 
quale chiede invece uno sfor¬ 
zo maggiore per studiare e 
mettere a punto beni che siano 
amici dell'ambiente e che. 
conseguentemente, non siano 
dannosi per la salute». Un'indi¬ 
cazione quest'ultima non certo 
generica che si traduce per 
87% dei consumatori in dispo¬ 
nibilità ad acquistare tali pro¬ 
dotti e per due persone su tre a 
spendere fino al 20 % in più in 
cambio della garanzia «verde». 

Oculato e convinto negli ac¬ 
quisti cosa fa In concreto il 
consumatore verde per l'am¬ 
biente? L'84% butte il vetro ne¬ 
gli appositi contenitori, il 72% 
compera prodotti naturali per 
la pulizia della casa e II 60% 
usa 1 mezzi pubblici al posto 
dell'auto. Cosa strana, però, 
solo una persona su cinque é 
disposte a ridurre il riscalda¬ 
mento d'inverno e a tenete sot¬ 
to controllo la temperatura del 
frigorifero anche perché lo ri¬ 
tiene scarsamente importante 
per l'ambiente. Inoltre il nostro 
consumatore non é cerio <pl- 


gro«: è animato da tnioni pro¬ 
getti se é vero che su sedici 
azioni «cologiche» proposte 
durante l'intervista il 52% ne 
compie tra sei e dieci Insom- 
ma il •coitsumatore verde» non 
disdegna di allungare il per¬ 
corso pur di giungere al conte¬ 
nitore del vetro o delle pile ma 
neanche rifiuta di perdere dei 
minuti preziosi per verificere il 
tubo di scappamento della 
propria auto. iC'é la consape¬ 
volezza di non voler accettar» 
il degrado ambientale come 
un destino irreversibile - com¬ 
menta ancora Taborelli - nè 
accettare che la qualità della 
vite sia qualcosa di marginale. 
Anzi. La sensibilità e l’attenzio¬ 
ne di questo tipo di consuma¬ 
tore è tele proprio perchè vive 
in un'area fortemente urbaniz¬ 
zata, dove questi problemi so¬ 
no maggiormente acuiti. Le ri¬ 
chieste? Più attenzione sia da 
porte delle strutture pubbliche 
che dell'Industria alle proble¬ 
matiche ambientali. A que- 
st'ultima il consumatore chie¬ 
de prodotti sani ecologici e 
confezioni meno inquinanti; 
per averli è disposto a pagare 
di più. Non è certamente una 
cosa di poco conto. 


Dalla ricerca dell’Osco 

n commercio associato 
importante Tnòtore 
della modernizzazione 


Il rapido sviluppo della cooperazione d'acquisto, a 
differenza di altri Paesi, è stato esso stesso un mo¬ 
tore tra i più importanti della modernizzazione, e 
non semplice rincorsa dei processi evolutivi del 
settore. Ora l'associazionismo commerciale nel 
comparto alimentare si sta ulteriormente evolven¬ 
do attraverso fusioni e concentrazioni per affronta¬ 
re meglio il futuro della grande distribuzione. 


H L'Qsco, osservatorio sulla 
cooperazione tra piccole e 
medie imprese commerciali, è 
nato dalla collaborazione tra il 
Cescom, Centro studi com¬ 
mercio della Bocconi, l'Asso¬ 
ciazione nazionale cooperati¬ 
ve tra dettaglianti (Ancd, costi¬ 
tuite circa 17 anni fa) a cui fa 
capo il Conad, l'Eco Italia e la 
Fida (Federazione italiana 
detteglianti) che comprende il 
Crai. 

«In due anni di attività - 
spiega Luca Zanderighi, coor¬ 
dinatore. insieme a Enrico Za- 
ninotto. della ricerca presenta¬ 
te al convegno di Milano - l'os¬ 
servatorio ha studiato l’evolu¬ 
zione e le notevoli possibilità 
di sviluppo della cooperazione 


tra dettaglianti e l'efficacia del¬ 
le formule associative adottate 
in risposta ai continui cambia¬ 
menti del settore. D'altronde la 
cooperazione di acquisto ha 
avuto un rapido sviluppo, di 
grande importanza per la mo¬ 
dernizzazione del commercio 
italiano. Non per nulla II peso 
dei supermercati in mano ai 
gruppi di acquisto è notevol¬ 
mente cresciuto negli anni 80. 
Ed è anche questa la caratteri¬ 
stica che dlfférenzia il 'caso' 
italiano da quello di altri Paesi: 
da noi II commercio associato 
non è stato una risposte al pro¬ 
cesso di modernizzazione por¬ 
tato avanti dalla grande distri¬ 
buzione, ma è stato esso stesso 
uno tea i motori più importanti. 
Certo, ci sono stati dei fattori 


Prodotti biologici sempre più «gettonati» 


■i Come reagisce la grande 
. distribuzione dinanzi al cam¬ 
biamento dei consumatori? 
«Siamo attenti alle novità e so¬ 
prattutto siamo coscienti che si 
'è aperto un mercato, prima 
considerato una nicchia, di 
prodotti blologIco-salutisUci - 
' replica convinto Stefano Cava¬ 
gna, responsabile della gestio- 
' ne vendite del CoTud nord est 
di Modena-. Per questo propo¬ 
niamo urte linea complete di 
prodotti che partono dalla pri¬ 
ma colazione e si concludono 
con la cena. Un esempio? 
Cracker Integrali biscotti alla 
crusca, sola, yogurt, paste al- 
l’otzo, ma anche ra^ vegetali 
di soia e paste speciali al mi¬ 


glio e al farro. I biscotti, inte¬ 
grali e allo yogurt, stanno otte¬ 
nendo dei buoni risultati di 
vendite. Sono vissuti dal con¬ 
sumatore come leggeri e ge¬ 
nuini, quasi un ritorno alle co¬ 
se buone di una volte. Per 
quanto riguarda l'esistenza di 
un consumatore più maturo e 
disposto a spendere di più, 
■ avrei invece delle riserve: oggi 
il consumatore è diverso e ha 
maggiore sensibilità di ieri ver¬ 
so i problemi ambientali, ma 
non credo che sia disposto ad 
accollarsi i costi di eventuali ri- 
conversioni tecnologiche da 
parte dell'industria. Il rapporto 
qualità-prezzo é un fattore 


sempre determinante». 

Ma se c'è chi conserva anco¬ 
ra qualche dubbio sulla osan¬ 
nata disponibilità del consu¬ 
matore a mettete mano al por¬ 
tafoglio, c'è qualcuno che arri¬ 
schia previsioni su alcuni con¬ 
sumi oggi ridottissimi. È il caso 
di Amelio Mignani, responsa¬ 
bile food della Vé^: «Questo 
dei prodotti verdi e biologici è 
un mercato ancora tutto da fa¬ 
re. Ma la 'cultura dell'ecologi¬ 
co' esiste e anche consumi mi¬ 
nimi come l'olio biologico 
(prodotto da olive prive di an- 
tiparassIterO esploderanno 
nel futuro. E su questo che l'in¬ 
dustria sta lavorando». 

Nonostante regni parecchia 


confusione nel settore (l'Esse- 
lunga, intet])ellata. ha dichia¬ 
rato di essere in fase embrio¬ 
nale in questo ramo) sono 
sempre più numerose le azien¬ 
de della distribuzione moder¬ 
na che hanno cominciato a 
dare spazio all'alimentazione 
biologica. Come la Coop, per 
esempio. A parte l'offerta com¬ 
pleta di prodotti dietetico-salu- 
tistici, la Coop ha infatti una li¬ 
nea denominata «Prodotti con 
amore» che offre frutta e verdu¬ 
ra controllate biologicamente, 
ma anche come di vitello ga¬ 
rantite. «É Vero -ammette Ca¬ 
millo LonardI, responsabile 
dell'ufficio commerciale Coop 


jc'è una richieste da parte dei 
■'Consumatori, sempre più pres¬ 
sante e qualificata, di prodotti 
'verdi". Il nostro obiettivo è di 
assecondare teli consumi e fa¬ 
vorire una maggiore educazio¬ 
ne alimentare». 

Quanto vale in miliardi que¬ 
sto mercato e, soprattutto, 
quali sono i segmenti che han¬ 
no i più alti consumi? «Sono tre 
le linee nelle quali si dividono i 
prodotti - spiega atKora Cava¬ 
gna del Conad-: dietetici, ma- 
crobiotici e naturali. Premesso 
questo, nel nostro fatturato ha 
una maggiore Incideiua la li¬ 
nea di prodotti naturali 
(19,85%) seguita a ruote dagli 
integrali (19,44%), dal dieteti¬ 


ci (17,37%) e dai prodotti ma¬ 
crobiotici (13,34%). E all’inter¬ 
no di queste linee i prodotti più 
“gettonati' sono i cereali, le bi¬ 
bite integratrici, i dolcificanti e 
i biscotti. Il nostro fatturato (ot¬ 
tobre '90) è di circa tre miliar¬ 
di». 

E sul fronte deiconsumi non 
food? L’offerta della distribu¬ 
zione non esaurisce cerio i bi¬ 
sogni dei consumatori più esi¬ 
genti. anche se l'industria sta 
lavorando in queste direzione. 
«Per quanto ci riguarda, siamo 
attenti al prodotti nuovi che il 
mercato sforna, ma non pos¬ 
siamo anticipare l'industria - 
sottolinea Luigi Bonafede, re¬ 


■i Lo sviluppo delle forme 
associative fra commercian¬ 
ti è piuttosto recente in Ita¬ 
lia. Basti pensare che il Co- 
tted nasce nel 1962 mentre 
le prime forme di coopera¬ 
zione fra dettaglianti aveva¬ 
no fatto la loto comparsa in 
Nord Europa già agli inizi 
del secolo. 

E' tuttavia assodato come 
queste forme abbiamo svol¬ 
to soprattutto dalla Rne degli 
anni Settanta un ruolo dina¬ 
mico, propulsivo nell'evolu¬ 
zione della rete distributiva. 
Oggi gli addetti ai lavori, ma 
anche i titolari di migliaia di 
piccole imprese, si interro¬ 
gano sui nuovi cambiamenti 
in atto e sulle conseguenze 
dell'Imminente integrazione 
europea. 

E'proprio per dare una ri¬ 
sposte a qu^ interrogativi 
che ieri, presso l'aula magna 
deirUniversità Bocconi a Mi¬ 
lano, si è tenuto un conve 
gno promosso dal Centro 
studi commercio (Ce¬ 
scom). Un appuntamento 
non solo di studio ma anche 
di confronto al più alto livel¬ 
lo politico, viste le adesioni 
del preskienle della Lega 
cooperative Lanfranco Tuicl 
e della Conicommercio 
Fhmcesco Colucci. 

L’Osco (Osservatorio sul¬ 
la cooperazione fra le picco¬ 
le e medie iipprese com¬ 
merciali) ha presentato nel¬ 
l’occasione I risultati di una 
ampia indagine condotta 
suir«univetso« delle coope¬ 
rative aderenti al Conad e al 
Crai, accompagnata da un 
, esame più ap 0 d(ondilo su 
quindici casi aSendall La ri¬ 
cerca ha in primo luogo evi¬ 
denziato la vitalità del setto¬ 
re, sul quale si sono onnai 
affermati due rruxleUl otga- 
nizzativi/'gestiotMll doml 
nanU: uno conveigente ver¬ 
so forme integrate di impre¬ 
sa. centrate pticipalmente 
sulla rete di vendila dirette; 
l'altro caratterizzato da una 
formula originale, e molto 
efficace, di produzione e di 
«cambio» contrattuale tra i 


contingenti che hanno giocato 
a favore di questo tipo di coo¬ 
perazione come la lentezza di 
trasformazione deirapparato 
distributivo e la pesantezza 
della regolamentazione ammi¬ 
nistrativa». 

Ma allora quale ruolo e svi¬ 
luppo spetta all'associazioni¬ 
smo tra dettaglianti rwi prossi¬ 
mi anni? Per molti l'associazio¬ 
nismo commerciale nel settore 
alimentare sta tirando le som¬ 
me per affrontare progettual¬ 
mente più preparato il futuro, 
anche se è evidente che sta at¬ 
traversando un periodo di ra¬ 
zionalizzazione. Per renderse¬ 
ne conto basta vedere il nume¬ 
ro degli associati, ridotto pro¬ 
gressivamente a favore di un 
continuo processo di moder- 


soci e la cooperativa. Nel 
complesso il sistema della 
cooperazione al dettaglio 
evolve da un modello di au¬ 
tonomia dei soci (in cui il 
rapporto con la cooperativa 
è fondamentalmente rego¬ 
lato da valutazioni discre¬ 
zionali) verso un sistema di 
imprese in cui la cooperati¬ 
va agisce come soggetto im¬ 
prenditoriale insieme ai soci 
e ne orienta gli investimenti, 
sino ad una forte interazione 
fra la centrale (come è il 
consorzio Conad) e le sin¬ 
gole cooperative. 

Ciò si^ifica che il sistema 
è indirizzato verso una sim¬ 
biosi senza precedenti fra 
aziende assodate, coopera- 
' rive e centrali: del resto c’è 
qualcosa di ineluttabile in 
tale processo, di fronte alla 
convulsa crescita della com¬ 
petizione e alle trasforma¬ 
zioni in atto nella rete. Solo 
cosi, cioè solo attraverso 
una crescente integrazione, 
potrà essere salvato un |>te- 
zioso patrimonio di impren¬ 
ditoria di «base» da proietta¬ 
re verso le fomie più avan¬ 
zate di distribuzione. I se¬ 
gnali di queste trasformazio¬ 
ne sono già evidenti: il Co¬ 
nad apre ipermercati ma 
•dilaga» anche con una for¬ 
mula assolutamente innova¬ 
tiva, fortemente integrate, 
per i negozi di viciiteto. Si 
esplorairo nuovi segmenti di 
mercato e si sperimentano 
inediti canali di vendita. An¬ 
che le dimensioni aziendali, 
per se ancora distanti dai li¬ 
velli ottimali, crescono sen¬ 
sibilmente; l’indagine Osco 
sulle quindid aziende, che 
insieme rappresentano il 
23% dei soci Conad e Crai e 
più di un terzo del fatturato 
globale, ha rivelato che il gi¬ 
to d'affari medio annuo è di 
circa 1 IO miliardi, con punte 
massime di 200 e minime di 
40. 

L'età media dei dirigenti, 
40 armi rivela d'altra parte 
quanto sia stato profondo il 
rinnovamento in questi an¬ 
ni, anche sul piaix> degli uo¬ 
mini 


nizzazione sia della rete sia dei 
centri distributivi che riforni¬ 
scono la stessa rete di vendite. 

Infatti, premesso che il grap¬ 
po assodativo Ira dettaglianti 
si struttura ir^tre livelli - impre¬ 
se al dettaglio, cooperative e le 
centrali nazionali - è il secon¬ 
do di questi momenti associa¬ 
tivi a ricevere attualmente ade¬ 
guata attenzione. Negli ultimi 
anni le cooperative sono quasi 
dimezzate passando dalle 79 
dell '86 olle 42 attuali Uno sfor¬ 
zo «qualitativo» e di concentra¬ 
zione imponente e non del tut¬ 
to conduso. visto che è prossi¬ 
ma l'unificazione delle tre coo- 
perative del Triveneto e, anco¬ 
ra in progetto, quella dei grap¬ 
pi della Toscana e 
dell’Umbria. D^C. 


sponsabile acquisti non lood 
della Despar -. E In ogni caso, a 
parte due prodotti appena 
usciti, non c’è niente di nuovo 
e di ecologico nel campo della 
detetgenza». 

Diverso ed emblematico è 
invece il caso dei deodoranti. 
La reazione alla problematica 
ambientale ha spinto molti 
consumatori a far uso di pro¬ 
dotti non dannosi per l'ozono 
e ha [tettato, conseguente¬ 
mente, molte indusUie sulla 
strada della riconversione tec¬ 
nologica e della razionalizza¬ 
zione deiia produzione. Risul¬ 
tato: pochi spray e molti più 
prodotti liquidi o in stick. 

OS.C. 
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PAGINA2 L'UNITÀ _ 

I —. 1 . L impresa integrata 

guiderà una nuova fase di cambiamento: 
ecco le idee di Camillo De Berardinis 
nuovo amministratore delegato del Conad 


Qualità globale, 

sperimentazione, formazione imprenditoriale 
Una galassia di aziende in evoluzione 
che crede sempre più nelKassociazionismo 


MARTEDÌ' 13 NOVEMBRE 1990 ^ 

Conad trai primi 
Quattro «big» 
dei commercio |||||||| 
in Italia 



E il sodo ha voglia di cooperazione 


OB «Non c'è un solo Conad 
per lune le stagioni, e del resto 
' non è mai e^to Slamo un 
caso emblematico di evoluzio¬ 
ne continua, dieci anni la era¬ 
vamo ventimila negozietti, og¬ 
gi siamo diecimila imprese, 
molle delle quali collettive, 
con un peso economico di 
gran lunga superiore Siamo 
cambiali e cambieremo anco¬ 
ra Non ci mancano le idee, nè 
la volontà piuttosto siamo pe¬ 
nalizzali da un contesto ostile 
airinnovazione, da uru gabbia 
burocratica che rallenta e In¬ 
sabbia le iniziative, da una cor¬ 
nice legislativa ampiamente 
superata e che non consente 
di capitalizzare le imprese co¬ 
me vorremmo* 

Camillo De Berardinis, qua¬ 
ranta anni, da dodici nella Le¬ 
ga e prima arxxira assistente 
unlveisitaiio alla Luiss, è al li¬ 
mone del Conad dalla line di 
maggio Dal suo predecessore 
Pania Fornasari ha ereditato 
un sistenu di aziende in buo¬ 
na salute, cresciuto a ritmi so¬ 
stenuti, che rappresenta la più 
originale esperienza di rinno¬ 
vamento della rete distributiva 
italiana. Il vecchio negoziante 
si è trasloimalo in socio im- 
piendltore/laNoratore di un su¬ 
permercato B chi è rimasto in 
•bottega» mette in campo 
mentalità, strategie, immagine 
completamente nuove 

il «dettagliante associa- 
lo*è in competizione con i co¬ 
lossi deirindustna e della fi¬ 
nanza entrali in forze nel siste¬ 
ma distributivo e contempora¬ 
neamente si trova alle prese 
con la «segmentazione della 
domanda» cioè con un consu¬ 
matore più sofisticalo ma an- 


Tre strategie per tre canali di vendita, formazione im- 
prenditonale, spenmentazione, qualità e soprattutto 
«impresa integrata» È questa la nsposta del Conad 
alla crescente competizione nel commercio Ma, pre¬ 
cisa l'amministratore delegato Camillo De Berardinis, 
a condizione che il nnnovamento sia fondato su va- 
lon comuni, in pnmo luogo la spinta alla coopcra¬ 
zione che lega i diecimila soci del Consorzio 


che più allento al portafoglio 
ed esigente sulla qualità 

Per questo De Berardinis 
predica il verbo della «impresa 
integrata» Un impresa in cui 
«SOCI e azienda sulla base di 
una pluralità di legami e di una 
identificazione del singolo nel 
gmppo e nel suoi obbieltivt. 
agiscano sul mercato in modo 
unitario e coerente» Ciò non 
significa uniformità, tant è vero 
che il Consorzio ha deciso di 
differenziare nettamente i pro¬ 
pri canali di vendita (gli iper¬ 
mercati con il marchio «Piane¬ 
ta», i negozi sollocasa con il 
marchio «Margherita», i super¬ 
mercati caràtterizzali dal mar¬ 
chio Conad), di procedere 
senza timori suila strada delle 
sperimentazioni, di proporre 
r^li associali un vasto pro¬ 
gramma di formazione im¬ 
prenditoriale Non solo al ter¬ 
mine di questo percorso ci sa¬ 
rà un progetto di «qualità glo¬ 
bale», che oggi muove i primis¬ 
simi passi 

»lmpiesa integrata - rileva 
De Berardinis - significa in pri¬ 
mo luogo riconoscersi in una 
cultura di fondo, in una filoso- 
fla. In determinali valori comu¬ 
ni Nel nostiocaso il principale 


elemento di coesione è costi¬ 
tuito dalla spinta allassrxiia- 
zionismo secondo le conclu¬ 
sioni di una recente indagine, I 
soci Conad,credono nei valori 
deirassociazionismo ancor 
più di quanto noi stessi non 
pensassimo Hanno capito il 
valore dello stare insieme e di 
realizzare un salto di qualità 
imprenditoriale partecipando 
ad un progetto comune E que¬ 
sta rimane certo una leva po¬ 
lente per spingere lutto il Co¬ 
nad verso nuovi obiettivi» 
Quali obiettivi? «In primo luogo 
la conquista di un nuovo pun¬ 
to di equilibrio della nosUa 
presenza, che è forte ma non 
omogenea - risponde I ammi¬ 
nistratore delegato del Consor¬ 
zio - Pensiamo ad una azione 
coordinala e concentrata di¬ 
retta ad affermare pienamente 
il valore del marchio Conad 
per il nostro canale di super- 
mercati e all'espansione in 
nuove aree geografiche. In 
particolare nel Mezzogiono 
«Ma soprattutto ci sentiamo 
impegnati in permanenza sul 
fronte delle innovazioni mi ri¬ 
ferisco agli ipermercati “Piane¬ 
ta" (ne realizzeremo dieci-do¬ 
dici nei prossimi tre anni, e 


sempre con la partecipazione 
di numerosi soci) come ai ne¬ 
gozi “Marghenla" Siamo stati i 
primi in Italia a rilanciare il ne¬ 
gozio di vicinato e la risposta è 
eccezionale mille negozi 
'Margherita in un anno e 
mezzo con I obiettivo finale di 
realizzarne almeno duemila 
Non CI fermeremo qui siamo 
sempre a caccia di novità e 
aperti alle sperimentazione, 
come nel caso della Conad- 
Card e dell imminente accor¬ 
do di una catena di negozi nel¬ 
le stazioni d i servizio 
«Tutto questo naturalmente 
imporrà un adeguamento del- 
rinlera struttura, compresi 
miovi strumenti contraltuali 
più rispondenti aH'evoluzione 
del rapporto fra soci e Coope¬ 
rative In questo senso ci aiute¬ 
rà la miniriforma della legisla¬ 
zione cooperativa che introdu¬ 
ce per la prima volta la figura 
del “socio sovventore", cioè un 
socio apportatore di capitali» 
C'è infine, il progetto quali¬ 
tà «Conad si è sempre distinto 
per il livello dei suoi servizi - 
spiega De Berardinis - Oggi si 
tratta di aggiornare questa ca¬ 
ratteristica Qualità significa 
maggiore efficacia nel proces¬ 
so produttivo e velocità nelle 
decisioni, concentrazione di 
sforzi e risorse, minori costi, 
capacità di ragionare lutti 
quanti in funzione della stessa 
missloneW-impresa Ciù, è ov¬ 
vio, non si ottiene per decreto 
«sistema qualità» vuol dire ne¬ 
cessariamente più partecipa¬ 
zione dei, soci, maggiori com¬ 
petenze e responsabilità per 
lutti, capacità di ascolto e di 
tradurre pratica le idee nuo- 



Oggi 1 85% del giro d affan dei commercio in Italia è con¬ 
trollato da dodici gruppi d'acquisto Tra quesb il Conad 
detiene una posizione di tutto nspetto con una quota di 
mercato del 5,2% figura infatti tra le pome quattro orga¬ 
nizzazioni dei settore distnbutivo L'arcipelago Conad 
tende sempre più a concentrarsi, attraverso un processo 
continuo di fusioni e accorpamenti che ridurrà il numero 
delle cooperative temtonali a 18-20 nel 1992 Nel com¬ 
plesso il Consorzio mette in campo 955 mila 990 metn 
quadrali di superficie totale di vendita pan a 10 mila 687 
esercizi commerciali (di cui cima settemila di superficie 
sino a 120 metn quadrati cioè di piccole dimensioni) 
Nel 1989 le vendite dei soci hanno raggiunto 1 7 mila 833 
miliardi, le cooperative hanno totalizzato 2 mila 713 mi¬ 
liardi mentre il Conad ha realizzato tra attività dirette e 
contrattualistica nazionale, un giro d'affan di 1 890 mi¬ 
liardi Nella foto l'amministratore delegato del Conad 
Camillo De Berardinis 


Ld contrazione Nei corso del 1989 i cosu- 

/l»i rniiclimi alimentan hanno subito 
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nonnateraian) sto nspetto all'anno prece- 

|'Acn 3 || 5 | 0||2 dente l’incidenza della 

" spesa per alimenb sull'in- 

sterne della spesa della fa¬ 
miglia Italiana si è ridotta 
dell'1% circa Nonostante la congiuntura sfavorevole, le 
cooperative aderenti al (^nad hanno incrementato il gi¬ 
ro d affan del 15%, analoghe le percentuali di crescita 
dell’attività propna del Consorzio Nel complesso l'au¬ 
mento n;ale, depurato daH'inflazione, è stato del 9% E' 
aumentato ancora I indice di fedeltà dei soci alle coope¬ 
rative, mentre i prodotti con marchio Conad hanno rag¬ 
giunto un fatturato di 162 miliardi 
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Aperti Nel pnmo semestre di que¬ 
lli C 0 Ì mP«Ì sfanno le cooperative che 

HI 9CI I wi fanno capo al Conad han- 

35 nuovi no inaugurato 35 super- 

supermercati 

(grossi negozi a libero ser- 
vizio) per un'area di vendi¬ 
ta complessiva pari a 31 
mila 197 metri quadrati I punti vendita che espongono 
l'insegna «Marghenta» sono già 928 in tutta Italia In svi¬ 
luppo anche l'installazione delle casse a lettura ottica, 
che a giugno '90 erano più di trecento 1-piani prevedono 
nel complesso 128 nuove aperture entro l'anno, per qua¬ 
si settantamila metn quadrati di superficie di cui la metà 
destinali a grandi strutture di oltre mille mq A ciò vanno 
aggiunte 118 nstrutturazioni e 37 ampliamenti 


Il reparto frutta e verdura di un moderno supermercato Conad 


Dal Consorzio molte novità per i consumatori 

A far spesa dal benzinaio 


Corsi di base per i «Margherita» 

Piccoli manager crescono 


I primi passi dell'accordo Cem 

Marketing targato Europa 


■I Lungo le strade italiane 
faraiuio presto la loro compar¬ 
sa i «onvenleiKe Stores», cioè 
i negozi annessi alle pompe di 
benzina, sul modello america¬ 
no A sperimentare per la pri¬ 
ma volta questa formula nel 
nostro Paese è il Conad, che 
ha appena concluso un accor¬ 
do-pilota con una grande 
compagnia petrolifera 

La catena di negozi, che per 
ovvie ragioni sarà llmltqta in 
una prima fase ad alcune sta¬ 
zioni di servizio «strategiche», 
venderà generi alimentari e ex- 
tralimentari, osservando orari 
particolari 

È Invece già funzionanle dal 
mese di agosto (vedi servizi a 
pag VII) il primo negozio fior- 
tton. Anche in questo caso si 
tratta di una formula speri¬ 


mentale. affidata a una gestio¬ 
ne privata ma seguita con 
grande interesse dal Conad 
che, per l'appunto, ne ha de¬ 
positato il marchio, si tratta di 
un'unica superficie di vendita 
che riunisce bar, enoteca, ban¬ 
co salumi c formaggi, gastro¬ 
nomia, ristorante self-service e 
rimane aperta a «nastro conti¬ 
nuo» dalie 8 alle 20 
È questo, insomma. Il «fron¬ 
te avanzato» del Conad il fron¬ 
te dell'Innovazione, della ricer¬ 
ca di nuovi canali di vendita, e 
di nuove opportunità per i so¬ 
ci, di un modo diverso di entra¬ 
re In rapporto con I consuma¬ 
tori È stata decisa l’espansio¬ 
ne graduale dell'esperienza 
della Conad Card, che per ora 
ha conseguilo ottimi risultati, 
mentre il successo della rivista 
Bene insieme, un rotocalco 


che ora tira seicenlomila co¬ 
pie, ha permesso di attivare un 
nuovo canale di comunicazio¬ 
ne con la clientela 
«Il terreno del rinnovamento 
non può essere limitato ri¬ 
guarda le tipologie e le modali¬ 
tà di vendita come, appunto, 
l'attenzione al consumatore - 
commenta De Berardinis - 
Purtroppo la voglia di speri¬ 
mentare viene spesso frustrala 
Sono ormai anni che chiedia¬ 
mo l'autorizzazione per l’aper¬ 
tura di un ‘ drugstore" in galle- 
na del Tritone, una parte de¬ 
gradata del centro di Roma un 
vero e propno centro vendita e 
di servizi, progettato dai mi¬ 
gliori architetti e aperto venti- 
quattro ore su ventiquattro Ma 
sono cambiali tre assessori e la 
pratica è sempre ferma al pun¬ 
to di partenza» ^ 


■■ «Ubera il manager che è 
in te» Potrebbe essere questo 
con l'inthilgenza dei nemici 
dell'Iperbole, il molto del nuo¬ 
vo programma di formazione 
professionale che il Conad 
realizza pbi una particolare 
ma molto ampia categoria di 
soci quelli che tutti i giorni al¬ 
zano la saracinesca oel nego¬ 
zio sottocasa e lavorano nella 
«inncea» della distribuzione di 
tipo tradizionale È un corso 
studialo mr offrire le cono¬ 
scenze di ba.se a una nuova le¬ 
va di imprenditon, decisi ad af¬ 
francarsi dai rischi di una posi¬ 
zione marginale nel mercato e 
che per questo Introduce alla 
valutazione del fenomeni in 
termini economici e alia scien¬ 
za del management Ce ne 
parla Mauriu Bergonzini re¬ 
sponsabile della progettazione 
formativa del Fordas, istituto di 


formazione del Conad «1 no¬ 
stri programmi - premette la 
Bergonzini - si nvolgono a un 
amplissimo spettro di utenti, 
dai dirigenti delle cooperative 
sino al banconisti e ai cassieri, 
per i quali prepariamo audiovi¬ 
sivi, dispense e materiali per 
esercitazione» L esperienza 
più avanzata, messa in cantie¬ 
re quest'anno, è nvolta ai co¬ 
siddetti «soci Marghenta», cioè 
ai titolan di negozi di vicinalo 
che hanno accettato di rislrul- 
tiirare II punto vendita o che 
sono intenzionati a farlo il cor¬ 
so è breve una o due giornate, 
per conciliare te esigenze della 
formazione con il lavoro 
I contenuti? «In primo luogo 
facciamo vedere come evolve 
la distribuzione e a quali con¬ 
dizioni può essere rilanciald 
un punto vendita tradizionale 
che registra una caduta del gi 


IO d affan Stimoliamo I atten¬ 
zione su alcuni problemi con 
Cleti che assillano il negozian¬ 
te, come la presentazione del¬ 
le merci la manutenzione dei 
prodotti freschi, la composi¬ 
zione dell assortimento Af¬ 
frontiamo quindi alcune que¬ 
stioni chiave della moderna di- 
slnbuzione dal modo di co¬ 
municare con 1 consumatori si¬ 
no allo studio degli indici di 
redditività del negozio Al ter¬ 
mine chiediamo paren e sug¬ 
gerimenti attraverso un que¬ 
stionano» 

1 risultati non larderanno ad 
amvare la formula Margherita 
incontra un crescente succes¬ 
so come punto di rilenmento 
per la difesa «in avanti» di una 
piccola Imprenditoria com 
mcrciale che non si rassegna a 
essere travolta dalle grandi 
strutture 


M Si chiama Cem Coopera- 
zione europea di marketing, 
ed è lo stmmento scelto da al¬ 
cuni grandi consorzi europei 
di dettaglianti per confrontarsi 
ad armi pari con i colossi mul¬ 
tinazionali della distribuzione 
e del settore agroalimenlare 
L accordo Cem ratificato alla 
fine del 1989, muove i suoi pri¬ 
mi passi Vi adenscono il Co¬ 
nad e il Crai che insieme rap¬ 
presentano circa il 12 % della 
dlsuibuzione Italiana la tede¬ 
sca Edeka c la spagnola Uda 
Aveva adento anche la Ecodec 
francese, che però negli ultimi 
mesi ha preferito farsi da parte 
Il Cem si presenta in sostan¬ 
za come braccio operativo del- 
I Ugal I associazione europea 
dei gruppi d acquisto fondala 


nel 1987 con una vocazione 
più prettamente politica 
«Attraverso la nuova strultu 
ra intendiamo procedere ad 


una graduale integrazione 
commendale e di marketing 
Ira 1 gruppi partecipanti - spie 
ga Mario Benedetto direttore 
commerciale del Conad - In 
coiKreto, ciò significa acquisti 
su scala continentale, analisi 
dei contratti intemazionali, 
promozione dei rapporti bila- 
lerail, valutazione della possi¬ 
bilità di lanciare una liriea di 
prodotti con un unico marchio 
europeo» 

Anche la forma giuridioi è 
nuova si tratta della «Cele», 
ideata dalle leste d’uovo della 
Comunità europea, che ha la 
particolBrità di vincolare i con¬ 
traenti non in modo globale 
(come in una società per azio¬ 
ni) ma soltanto per le decisio¬ 
ni assunte di volta in volta 

•Anche se il processo di in¬ 
tegrazione è ostacolato dalle 
dinerenze strutturali esistenU 


fra I consorzi, la Cooperazione 
eunòpea di marketii^ è ormai 
più di una semplice speranza - 
aggiunge Mario Benedetto -Per 
esempio abbiamo fumalo un 
contratto collettivo di fornitura 
di ananas con la Del Monte, 
contralto - che anche grazie a 
precisi impegni assunU dai 
gruppi d'acquisto - ci ha per¬ 
messo di risparmiare circa il 
2% E' importante anche lo 
scambio di informazioni sulle 
strategie contrattuali adottate 
dalle multinazionali nel singoli 
paesi» 

A quando la prima ebehetta 
europea? i 6 eh, per ora siamo 
nella fase degli studi prelimi¬ 
nari La cosa è possibile ma i 
tempi per ora non sono preve¬ 
dibili Pensiamo comunque ad 
un marchio comune europeo 
per una sene di prodotti garan 
liu sul piano del centrollo della 
qualità» 



UNA CRESCITA CONTINUA, 

UN PROGRESSO COSTANTE» 

50 anni fa Giglio era una Cooperativa 
di un piccolo numero di produttori 
di Burro e oggi è uno dei maggiori 
gruppi alimentari italiani. 

La sua produzione continua 
ad aumentare per numero e qualità: 
ogni giorno Giglio distribuisce più 
di-1 milione di confezioni fra Latte, 
Panna, Formaggio, Burro e Yogurt, 
tutte genuinità diverse ma sempre 
derivate dall’Alta Qualità del Latte 
Giglio ad Origine Controllata. 


I PRIMATI GIGLip. 

Nel nostro Paese, Giglio detiene 
il primato assoluto per la più alta 
produzione di Panna e di Burro 
ed è tra le prime aziende per il Latte. 
Giglio è anche il più grande 
stagionatore e distributore • 
di Parmigiano Reggiano in Italia e nel 
mondo: i suoi magazzini ospitano fino 
a 150 mila forme di formaggio, 
poi commercializzate in 40 nazioni 
fra Europa, Asia, America e Australia. 



UN PASSATO PIENO DI FUTURO. 

Oggi Giglio fa tesoro della propria 
esperienza per andare avanti: il lavoro 
di 10.000 Soci e di 190 Cooperative 
rappresenta una solida base per 
costruire un avvenire impegnato nello 
studio tecnologico, nell’applicazione 
di strategie commerciali innovative 
e nella ricerca di nuovi mercati 
da soddisfare. E con le ultime linee 
“Piatti & Idee”, “Le Raffinatezze”, 
“Vivace” e tutte le nuove confezioni, 
Giglio sta dimostrando 
che continuerà a far sempre meglio. 


émegtìo. 























DISTRIBUZIONE 




Una grande superficie di vendita non basta da sola 
a fare un buon ipermercato. Secondo la moderna 
scienza del marketing sono indispensabili un am¬ 
biente piacevole, una miriade di prodotti a qualità 
g<!urantita, cortesia e un’assistenza personalizzata 
Con queste idee il Conad ha deciso di apnre gli 
ipermercati «Pianeta» all’interno di centri commer¬ 
ciali integrati 


CHIARA pounrri 


W La moderna idea di iper- 
mercalo parte dal presupposlo 
di costruire anzitutto un posto, 
un ambiente, in cui lare la spe¬ 
sa sia piacevole e divertente, 
dove l'acquisto diventi un pia¬ 
cere e non una semplice ne¬ 
cessita Sulla base di un reale 
cambiamento, negli ultimi an¬ 
ni, dell'atteggiamento dei con 


sumalori, é aumentata I esi¬ 
genza di offnre un assortimen¬ 
to di prodotti garantiti e appro- 
pnati, in rapporto alla salute, 
alle diete, alle abitudini ali¬ 
mentari La cultura dell'ali¬ 
mentazione é cresciuta e con 
essa la richiesta di inlormazio- 
nl, di genuinità, di una conve¬ 
nienza intesa più come scrvi- 
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None 

Come 


ZIO che come prezzo 
L'ipermercato, collocato al- 
1 interno di un centro commer¬ 
ciale integrato, tiene conto an¬ 
zitutto della necessità di diver¬ 
sificare il servizio sempre più 
flessibile e vano non basta il 
self Service, un carrello, una 
cassa in uscita per soddisfare 
l'esigenza di una spesa perso¬ 
nalizzala Per questo, negli 
ipermercati il consumatore 
trova ugualmente servizio a 
banco, a peso, per la gastrono¬ 
mia e per la stessa frutta e ver¬ 
dura, con la possibilità di esse¬ 
re ascoltato e consigliato E In 
più potrà trovare altn servizi, 
come la moneta elettronica, 
telefoni help collegati con la 
direzione dell iper per qualsia¬ 
si esigenza del cliente, carroz 
zelle per bambini e per porta- 
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solo questione di grandi spazi 
marketing comanda 


tori di handicap c uno sportel¬ 
lo bancario automatico (an¬ 
cora spcnmen’ale) 

La scelta di Conad di entrare 
nellagrandc competizione de¬ 
gli iper deriva da decisioni pre¬ 
se ablàaslanza recentemente, 
poco più di due anni La deci¬ 
sione di entrare nella formula 
distributiva delle grandi super- 
flci di attrazione è nata da una 
attenta analisi delle opportuni¬ 
tà offerte dalla presente con¬ 
giuntura nel commercio 
Anzitutto, ormai gli ipermer¬ 
cati sono l'asse di sviluppo dei 
maggiori distribulon in campo 
nazionale Ci si attende inoltre 
un trend di sviluppo molto ele¬ 
vato SI prevedono entro il 
1994, infatti, centonovanta 
nuovi Ipermercati, e Conad in¬ 
tende entrare In questo grande 
business Naturalmente, un 


Ipermercato di slampo Conad 
deve possedere dei requisiti 
particolari, in linea con l'inlera 
strategia del consorzio 
Il progetto viene gestito da 
un punto centrale di progetta¬ 
zione, coordinamento e assi¬ 
stenza e dalle cooperative 
competenti per temtorfo alla 
realizzazione dei prototipi 
Progettare e costruire ipermer¬ 
cati richiede professionalità e 
capacità notevolmente diverse 
da quelle necessarie per impo¬ 
stare una linea supermercati 
Occorre miscelare competen¬ 
ze diverse anche nell'ambito 
dello stesso consorzio il settòì 
re marketing si occupa della 
definizione generale dell'im¬ 
magine e dell impostazione 
della formula rispetto al termo- 
rio prescelto 


Poi occorrono le competen¬ 
ze specifiche sulla ptxrgettazfo- 
ne di dettaglio, quelle per la 
gestione di «grandi progetti» 
per valutare ampiezza conte¬ 
nuti, tempi e nsorse necessarie 
per le singole azioni e infine 
specifiche competenze e me¬ 
todologie per la fase di lancio 
del prototipo 

Tutto questo Impegnativo 
lavoro di preparazione ha por¬ 
tato già a due recentissime, 
realizzazioni l'fpermeicato 
«Pianeta» collocato nel centro 
commerciale integralo «Raf¬ 
faello» di Roma già inaugurato 
e quello ormai pronto al nastro 
di partenza a Modenp L'anda¬ 
mento-futuro di queste due 
mega realizzazioni farà capire 
se anche per Conad la strada 
intrapresa avrà ulteriori possi¬ 
bilità di portare lontano 






Anche Conad entra nella grande competitività 


Gli iper iniziano da Roma 


■i Conad partecon la nuova 
esperienza Ipermercati dalla 
Capitale SI è inaugurato infatti 
a Roma in settembre il nuovo 
Centro Commerciale Integrato 
Raffaello, nato dall'inlzialiva di 
un gruppo qualificalo di ope¬ 
ratori alimenUin L'operazione 
nasce nel quadro di un rinno¬ 
vamento reale in atto nel com¬ 
mercio romano, sostenuto dal¬ 
l'associazione di operatori del¬ 
la disliibuzione organizzata 
Ben inserito nel contesto ur¬ 
bano, il Centro è costituito dal¬ 
l'ipermercato Pianeta, il più 
grìmde di Roma, con una su¬ 
perficie di circa 4S00 metri 
quadrati, e da una gallena sul¬ 
la quale si allacciano trenta 
«botteghe», tra attività com¬ 
merciali e di servizio, su una 
superficie di 3S00 mq II centro 
Raffaello opera in un bacino 
d'utenza mollo ampio, che 
comprende Tor Sapferua. La 
Rustica, Tor Tre Teste. Tor Bel¬ 
la-Monaca, Quaiticclolo, Cen« 
tocelle/ Sart Basilio e Torre- 


spaccata Secondo 1 calcoli 
elaborati nel corso della pro¬ 
gettazione, una zona abitata 
da 280 000 persone è In grado 
di raggiungere il centro com¬ 
merciale in meno di quindici 
minuti, e la zona successiva, 
popolata da 220 000 persone, 
è in grado di raggiungerlo in 
venticinque minuti al massi¬ 
mo 

SI tratta quindi di mezzo mi¬ 
lione di romani abitanti nella 
zona del Renestino, che può 
senza fatica usufruire di questo 
centro II «Raffaello» appartie¬ 
ne all'ultima generazione di 
centri commerciali, che hanno 
nel tempo sempre più svilup¬ 
pato la galleria dei negozi i 
punti di vendita specialii^li di 
servizio coprono tutta la gam¬ 
ma di beni più rappresentativi 
dal punto di vista delle esigen¬ 
ze del vaskt'pubblico Abbi¬ 
gliamento, calzature, erbon- 
steria, premaman, foto, elettro- ' 
, domàsilci, »Mtiml, pelletteria,' 
profumeria, bar, iibrena, piz- 


zena, nstorante, ma anche la 
banca, il lavasecco rapido, tac¬ 
chi e chiavi, agenzia viaggi c 
parrucchlera, e per finire, un 
centro servizi (con elettricisla, 
idraulico e falegname) per ri¬ 
spondere in tempi rapidi alle 
esigenze del cliente 
L'ipermercato Pianeta copre 
il settore del largo consumo 
con un'offerta alimentare (per 
due terzi circa deH'assortimen- 
to) ed extralimentare, per la 
quale è stala prescelta città 
mercato del gruppo Rinascen¬ 
te Upim, ohe offre espenenze 
di alllssim^vello sia nel setto¬ 
re tessile cRe in quello «bazar» 

I punti qualificanti del settore 
alimentare (gestito con la con¬ 
solidata esperienza del Co¬ 
nad) sono l'ortofrutta - con la 
scelta di puntare molto sull'of¬ 
ferta a peso e di ridurre al mini¬ 
mo quella preconfezionata - il 
pesce ft^o (con approwi- 
gionamenlo giornaliero) e il 
parte fresco che viene prodot¬ 
to artigianalmente all'Interno 


del supermercato 

Il Centro Commerciale Raf¬ 
faello rappresenta il prototipo 
di un particolare modo di in¬ 
tendere e impostare un centro 
commerciale 

Dice Giusto Tamlano diret¬ 
tore generale della cooeprati- 
va Ari di Roma e presidente 
della Società Centn integrati 
Commerciali «il Centro Raf¬ 
faello è il primo di una catena 
di centri commerciali integrati 
che nasceranno nell'Italia cen¬ 
trale Con questa apertura si è 
voluto colmate il ritardo con il 
quale Roma e le altre città del 
Lazio, Umbria, Marche e To¬ 
scana hanno vissuto l'evolu¬ 
zione della proposta commer 
date Raffaello è II primo nato 
dall'Iniziativa dell'imprendito¬ 
ria locale Romani sono gli 
ideatori romana l'associazio¬ 
ne tra imprenditori commer¬ 
ciali che lo ha promosso e ro¬ 
mana rimpre.sa di costruzioni 
che lo ha realizzato Ne siamo 
quindi parhcolarmente orgo¬ 
gliosi» 
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Modena è al nastro 
di partenza 



Il test di Modena è atteso con una certa ansia dai 
vertici del Conad' i risultati del «Pianeta» che sarà 
inaugurato il 25 novembre all’interno del centro 
commerciale «La Rotonda» forniranno indicazioni 
preziose sulle possibilità di sviluppo del «canale 
ipermercati» I dettagli sono ancora top secret, ma 
è certo che si tratta di un’espenenza d’avanguar¬ 
dia per quanto nguarda Timpiego di nuove tecno¬ 
logie 


Il settore surgelatifqui sopra) e fa salumeria (in alto) sono sempre tra I 
più affollati 


wm L’apertura avverrà m 
pompa magna il 25 novem¬ 
bre e fino a quella data i det¬ 
tagli restano nservati com¬ 
prensibile, dal momento che 
l'inaugurazione di «Pianeta» 
l'ipermercato Conad, sarà un 
evento almeno per la città di 
Modena «Pianeta» è il secon¬ 
do Ipermercato del Conad in 
Italia e il pnmo in Emilia Ro¬ 
magna Si trova nella zona di 
via Morane, facile da rag¬ 
giungere con l’auto e dotata 
di grande parcheggio L iper- 
conad è insento all'interno di 


un centro commerciale, la 
«Rotonda», ed é costituito da 
una grande gallena «popola¬ 
ta» di negozi e botteghe di 
servizio L’iper «Pianeta» sarà 
dotato di un sene di servizi 
tecnologicamente avanzati 
che lo rendono esempio d’a¬ 
vanguardia rispetto alle ana¬ 
loghe tipologie Tra le refe¬ 
renze, dominano quelle del- 
I alimentare, ma sarà scelta 
anche un'ampia presenza di 
meici dell'extralimentare I 
nsulUiti che ci si attende da 
«Pianeta» a Modena costitui¬ 
ranno un interessante test 


per valutate le opportunità di 
proseguire nel businness de¬ 
gli iper Modena è una città 
non grandissima, ma dotata 
di un alto livello di consumi, 
molto esigente e attenta al¬ 
l'offerta Inolile, «Pianeta» 
non sarà l'unico ipermexato 
della città questo insieme di 
fatton rendono particolar¬ 
mente interessante l'espe- 
nenza che si sta avviando 
Pur nella novità delle dimen¬ 
sioni e deile soluzioni adotta¬ 
le è facile supporre che reste¬ 
ranno ferme alcune caratten- 
stiche del sistema Conad an¬ 
zitutto li servizio, curato con 
particolare attenzione, e la 
tendenza a dare spazio ai 
prodotti freschi Conad Nor¬ 
dest, che ha promosso que¬ 
sto ipermexato. intende am¬ 
pliare questa esperienza e 
trasfenria anche in altri punti 
della vasta axa coperta dalla 
cooperativa 


MARTINI^ROSSI 


L’INNOVAZIONE NELLA TRADIZIONE 
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Setto gruppo mondiole nel tet¬ 
toie delle bevartde alcoliche, 
tecondo marco mondiale per 
la rtoloiietò e per il volume di 
vendita, la Martini & Rotti ela¬ 
bora e commercializza più di 
300 prodotti dltferenll che ven¬ 
irlo distribuiti In 150 Poeti. Il 
Gruppo Impiega 4000 persone 
e di queste circa mille costituì- 
scorto uno tona di vertdita 
esclusiva, efficiente e ben or¬ 
ganizzata, capace di affronta¬ 
re opportunamente I problemi 
di mercato. A questa struttura 
diretta si devono aggiungere 
gli accordi di distribuzione che 
Intercorrono con società terze 
Il volume annuale delle vendite 
ò di 32 milioni di casse, cioè al- 
l’inclrca 400 milioni di bottiglie 
fra aperitivi, vini spumanti e li¬ 
quori 

Una tale organizzazione dimo¬ 
stra In modo evidente lo volon- 

I tò dello Martini & Rossi di con¬ 
fermarsi azienda leader, pun¬ 


tando a fondo sulla dimensio¬ 
ne Intemazionale. È In tale spiri¬ 
to che II Gruppo continua a In¬ 
vestire a tutti I livelli (prodotti, Im¬ 
magine, comunicazione, mez¬ 
zi di produzione e distribuzione 
senrtpre più moderni.. ) perehé 
la sua potenza finanziaria gli 
consente di prendere le miglio¬ 
ri decisioni In tema di sviluppo 
con assoluta Indipendenza 
La qualità del risultati finanziari 
consente alla Martini & Rossi, 
che dispone di un manage¬ 
ment dinamico e Innovativo, di 
cogliere tutte le opportunità 
che il mercato offre, realizzan¬ 
do quegli Importanti investi¬ 
menti che sono necessari per 
rendere efficace, nel lungo ter¬ 
mine. la sua strategia di svilup¬ 
po industriale e commerciale 
In questo scorcio di secolo, alle 
soglie del 2000, la Martini & 
Rossi è dunque pronta ad af¬ 
frontare I grandi mutamenti 
deN’epoca In cui viviamo. 




Pessione, un borgo a 25 km do 
Torino, è l'occasione per un 
viaggio affascinante, fra le trac¬ 
ce di un passato che ancora vi¬ 
ve e le testimonianze di un futu¬ 
ro che ò già realtà 
Passione ò II paese degli aromi 
Il profumo del caramello che ri¬ 
corda 1 confetti doH'InfanzIa. gli 
agrumi, le spezie e mille altre 
sensazioni olfottive 
La superficie del complesso in¬ 
dustriale ò grande 15 ettari di 
padiglioni, alcuni In stile otto¬ 
centesco, altri modernissimi, e 
vie e piazze animate di uomini, 
di carrelli, di autotreni 
La forza attivo di Passione à di 
circo 300 persone attamente 
specializzate che concorrono 
alla produzione di circa sei mi¬ 
lioni di casse all'anno 01 questo 
nume di prodotti, una metà è 
destinata al consumo naziona¬ 
le e l’altra all’esportazione In 
quel Paesi dove non esiste una 
produzione locale Le catene 
d’imbottigliamento hanno una 
potenziallà di 75 mila bottiglie 
per ora I tinaggi, dove II Martini 
riposa e matura, sembrano cat¬ 
tedrali per l'Imponenza e il silen¬ 
zio che vi regna. 

Per la produzione degli spu¬ 
manti molto è stato fatto In ma¬ 
teria di Impianti e sta per essere 
ultimata l’Installazione di nuovi 
tini per l’Asti Spumante e il Rle- 
sling per poter arrivare presto a 


30 milioni di bottiglie Ma ac¬ 
canto a queste strutture aweniri- 
sticl'e, sono rimaste le cantine 
dove lo riserva Montelera invec¬ 
chia e si chiarifico seguendo ri¬ 
gorosamente le tradizionali re¬ 
gole del metodo chompenols. 
Per dare un'Idea della cura con 
cui si effettuo la produzione del¬ 
lo spumante, è sufficiente ricor¬ 
dare che la Martini & Rossi ò sta¬ 
to fra le prime aziende ad appli¬ 
care la tecnica del freddo nella 
fermentazione del mosti e se¬ 
gue ogni fase della lavorazione 
con urKi «équipe» di esperti di 
valore. SI può dunque convenire 
che II vino migliore non nasce 
soltanto nelle piccole botti col¬ 
locate presso piccoli produttori. 
La Martini & Rossi, che Indubbia¬ 
mente è una grande Industria 
Intemazionale, conosce da 
tempo II vino e, con grande ri¬ 
spetto, ho tratto do esso l suol 
vermouth e gli spumanti che 
poi, con orgoglio, ha ditfuso nel 
mondo 

RETE VENDITA 
E DISTRIBUZIONE 

È di quasi 289 miliardi II fatturato 
che la Martini & Rossi ha conse¬ 
guito In Italia nel 1988, come ri¬ 
sultato di una direzione strategi¬ 
ca diversificata nel marketing, 
nei servizi amministrativi, tecnici. 


finanziari e Informatici Colonna 
portante di tale risultato è la rete 
di vendita che, costituita da oltre 
150 elementi dotati di alta pro¬ 
fessionalità, copre l’intero territo¬ 
rio nazionale e offre un servizio 
allo clientela che non si limita 
alla proposta commerciale ma 
la Integra con una assistenza 
completa per ogni canale distri¬ 
butivo 

Quaranta milioni di bottiglie 
vengono dunque collocate sul 
mercato e aiutate a ruotare ra¬ 
pidamente. 

La distribuzione fisica è curata 
da circa 35 depositi, dislocati in 
località chiave del Paese per 
consentile un servizio di conse¬ 
gna a domicilio del cliente In 
tempi assai veloci 
Sono 25 2501 metri quadrati co¬ 
perti dall’Insieme dei depositi 
periferici, a cui occorre somma¬ 
re I 17 mila metri quadrati dei 
magazzini di Pessione 
I quintali trasportati sono 623 mi¬ 
la, le consegne effettuate supe¬ 
rano le 99 mila e nulla è lasciato 
al caso perché i sistemi informa¬ 
tici guidano e controllano ogni 
operazione 

PRODOTTI 

PRESTIGIOSI 

Quando $1 dice Martini, viene 
spontaneo pensare al vermouth 
di cui la Caso è leader assoluto 
e marco per antonomasia. Ma 
è questa una visione riduttiva 
perché II gruppo Martini 8i Rossi 
è inserito, con quote di mercato 
altissime, in numerosi settori del 
variegato mondo degli alcolici 
come gli spumanti, I vini di Porto, 
i whisky e i liquori Ciò consente 
all’azienda d’essere presente in 
tutti I canali della distribuzione 
con un ampio ventaglio di pro¬ 
dotti Può trattarsi di etichette 
che recano II marchio Martini o 
anche marche indipendenti 
che appartengono però al 
Gruppo intemazionale, alle 
quali viene mantenuto il caratte¬ 
re proprio per tutelare l’autenti¬ 
cità delle tradizioni produttive e 
dell'Immagine commerciale 


MARTINI: L’ARTE DI COMUNICARE 




Ha detto recentemente un pub¬ 
blicitario di valore «La pubbllcl- 
tò ò una cassa di risonanza Se 
ciò che si vuol comunicare ò 
debole e scarso, l'eco della co¬ 
municazione sarà altrettanto 
modesta e. soprattutto, metterà 
In luce i limiti del comunicatore» 
Lo Martini 8i Rossi sottoscrive 
quest'affermazione e, guardon- 
do al suol cento anni di mes¬ 
saggi pubblicitari, pensa di es¬ 
sere stata un comunicatore etfi- 
cace e, soprattutto, di avere 
avuto sempre qualcosa di vali¬ 
do da dire In una politica comu- 
nlcazlonale globale, su scala 
mondiale. 

«Il cocktail» può essere lo defini¬ 
zione appropriata per sintetizza¬ 
re la strategia pubblicitaria Mar¬ 
tini Ecco la ricetta una porte di 
qualità perfètta che rende sce¬ 
vra da condizionamenti e riser¬ 
ve la comunicazione, una parte 




di ottimi messaggi puntualmen¬ 
te Incentrati sur prodotto, sul 
modi di consumo e sulla Casa, 
una parte d'interventi di sponso¬ 
rizzazione In campo culturale e 
sportivo, sorretti da adeguate 
P R SI decora con un pizzrco di 
fortuna II cocktail si chiama «Im- 
rrKsglne» ed è il patrimonio pre¬ 
zioso che la Martini ft Rossi pos¬ 
siede e difende tenacemente 
Ed ò un marchio che compare 
su bolidi da corsa, aerei, off-sho¬ 
re, vele e campi da golf; che si¬ 
gla I grandi momentidella pittu¬ 
ra, delia musica, che accoglie 
amici ed estimatori nelle preisti- 
glose ma confidenziali Terrazze 
Martini airovanguardla. DalTetl- 
chelta storica che orna le sue 
bottiglie alle campragne pubbtl- 
cltarte più soflsticate. Martini ri¬ 
mane Intramontabile e sedu¬ 
cente, tradizionele e sempre at¬ 
tuale ovunque nel mondo dove 
vuol, come vuol, con chi vuol 



4 














DISTRIBUZIONE 




PAGINA 4 L'UNITA 


Strategie di vendita sempre 
più sofisticate. La formula 
è destinata a tenere, ma la 
struttura cambia immagine 


NelFAbc della distribuzione 
entrano i concetti salutistici 
tanto di moda e il revival 
degli antichi «sapori» 
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I dnque mondi del nuovo supermercato 


Il supermercato assume un nuovo volto. Aumenta 
la superficie e cambia l’imm^ine. I nuovi super- 
mercati Conad da mille metri quadrati offrono un 
servizio di vicinato e nello stesso tempo presenta¬ 
no un assortimento assai vasto e diversificato. 
Nuovo l’allestimento, suddiviso in «mondi» ossia 
reparti composti da prodotti diversi ma uniti ideal¬ 
mente da un unico concetto. 


MTniZIA nOMMONOU 


V Negli anni Ottanta si è ve¬ 
rificata una profonda trasfor¬ 
mazione net modo di concepi¬ 
re il supermercato. La progres¬ 
siva diminuzione del numero 
dei punti vendita tradizionali, 
con la conseguente contrazio¬ 
ne della quota di mercato, te¬ 
stimonia del declino di un mo¬ 
do di vendere .tradizionale., 
.superato da nuove necessita 
da parte del pubblico, meglio 
colte da un'offerta sempre più 
avveduta. 

Gli anni Ottanta sono quindi 
quelli dell'Ipermercato e del 
supermercato, e tali si prefigu¬ 
rar» anche i prossimi anni. Se 
la «omodità», intesa come vi¬ 
cinanza alla residenza o al luo¬ 
go di IswoiD, costituisce il fatto¬ 
re fisiologico» che influisce sui 
comportamerfti d'acquisto e 
condiziona la scelta del punto 
di verrdita, è altresì vero che 
l'immagine del negozio stesso 
appare sempre più condizio¬ 
nata dall'olferta, in senso 
quantitativo e qualitativo, che 
costituisce il fattore <«etvfzio> e 
influisce sulla scelta del punto 
vendita», dicono t responsabili 
del settore supermercati di Co¬ 


nad. Se il supermercato quindi 
costituisce ancora una formula 
vincente, occorre precisare le 
novità che si stanno registran¬ 
do oggi in questo ambito. 

Si è infatti, in tempi recenti, 
passati da strutture di circa 
quattrocento-settecento metri 
quadrati di area di vendila, alle 
attuali strutture con oltre mille 
metri di area, mentre contem¬ 
poraneamente aumentava an¬ 
che la quota di mercato occu¬ 
pata da questa tipologia. Il Co¬ 
nad ha colto da subito llimpor- 
lanza di questa evoluzione del 
mercato, e ha investito mollo 
in studi e progetti. La presenza 
dei supermercati aumenta: si 
passa neirSS dalle dieci aper¬ 
ture alle venti di quest'anno, 
dagli 11.470 metri d'area di 
vendita nelI'SO a 32.100 nel 
'90, con un incremento della 
superficie media da 1247 a 
1605. 

•Il disegno progettuale teori¬ 
co della "grande struttura" pre¬ 
vedeva tre punti essenziali: 
area di vendita superiore a 
1000 mq, tipologia di vendita 
rivolta fortemente ai prodotti 
deperibili, denominazione 









L'Ingresso del super Conati di via Mazzini e Bologna A sinistra un reparto macelleria 

Col carrello via tunnel 
dai reparti all’auto 


n danaro non serve 
dìù, basta 
a spedale Card 


con un'insegna che evidenzia 
l'appartenenza a un nuovo 
segmento di mercato fermo re¬ 
stando fi gi& affermato nome 
Conad - spiegano i dirigenti 
della linea supermercati -. La 
convinzione primaria era quel¬ 
la di mantenere le peculiarità 
tradizionali e ben conosciute 
di Conad: il "fresco" e il servi¬ 
zio. Per questo, nel due super¬ 
mercati realizzati lo scorso an¬ 
no secondo questa nuova im¬ 
postazione, abbiamo dato 
spazio alla zona dei "freschi" 
concentrando 1 prodotti con 
questa caratteristica in un'uni¬ 
ca zona focale dell'area di ven¬ 
dita. E' questo il luogo in cui 




intendiamo far rivivere la sen¬ 
sazione di vitalità e socialità 
che avrebbe nei tipici mercati 
dei nostri centri storici, con 
materiali, luci e colori adatti». 
Questi supermercati sono de¬ 
stinati a un consumatore che 
risiede o lavora nelle vicinanze 
del punto vendita, che ama la 
comodità, che frequenta il 
punto vendita per acquisti an¬ 
che modesti e non impegnativi 
ed é quindi attento al fattore 
servizio. 

L'offerta è incentrata sull'ali¬ 
mentare, ma non solo, e si ca¬ 
ratterizza per aree allestite in 
modo particolare: infatti per 
una serie di settori merceologi¬ 
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ci sono stati costituiti i cosid¬ 
detti «mondi», ossia gruppi 
merceologici uniti tra loro da 
un unico concetto, ad esem¬ 
pio, quello di «slimentazione 
naturale» o del «pane», in cui 
gli arredi stessi segnalano la 
presenza di un unico gruppo 
riunito in un unico reparto: pa« 
ne fresco, insieme a fette bi¬ 
scottate. crackers, grissini arti¬ 
gianali o industriali. Alla fine, i 
•mondi» risultano cinque: il 
forno, il salutistico, la >oghur- 
teria, gli animali, il bete, trattati 
con una particoalre ambienta¬ 
zione e un più accentuato li¬ 
vello di informazione sul pro¬ 
dotti. Con questo rinnovamen¬ 


to nella linea dei supermercati. 
Conad si propone come uno 
dei soggetti attivi nella trasfor¬ 
mazione della grande distribu¬ 
zione italiana. 

«Le prosF>eltlve di sviluppo 
del "prodotto supermercato" 
sono ancora molto buone - af¬ 
fermano i dirigenti Conad -. La 
più importante modalità di svi¬ 
luppo è la diversificazione, che 
consente di soddisfare meglio 
bisogni diversi. Si può cosi 
pensare ai "centri freschezza”, 
ai "supermercati integrati", al 
"discount" e cosi via. E ci sem¬ 
bra che le prime realizzazioni 
in questo ambito stiano dando 
ottimi risultali». 


H Uno degli aspetti più piacevoli e «avvenirì¬ 
stici» del nuovo supermercato Conad di via Maz¬ 
zini a Bologna è il tunnel con scala mobile che 
porta direttamente dal parcheggio al supermer¬ 
cato e consente ai visitatori di raggiungete l'auto 
con il carrello pieno. Il grande supermercato, 
abbinato a un grande magazzino Oviesse per 
abbigliamento e generi vari deU'extralimentare, 
rappresenta ormai un polo di attrazione per la 
grande quantità di famiglie residenti nel quartie¬ 
re. 

Un'altra delle sensazioni piacevoli. aH’inter- 
no, è data dalla pulizia e dallo spazio. Il cuore 
del super «Mazzini», inaugurato pochi mesi fa, è 
«la piazza», nella quale si trova la maggior patte 
del prodotti freschi. Il materiale usato per l'arre¬ 
do è stato principalmente il legno di noce na¬ 
zionale, che funziona da continuo richiamo ai- 
l'ambiente domestico, all'intimità e naturalità 
della produzione casalinga di altri tempi. 


Qui si trovano i reparti gastronomia, il pane, 
la pasta fresca, la pasticcerìa e l'ortofiutta. Tutti 
questi banchi sono a servizio tradizionale. I ban¬ 
chi deli'ortofrutta sono decorati con colori dal 
giallo al verde scuro, in modo che ogni sfumatu¬ 
ra indichi le diverse caratterische del settori. Nel 
super è stalo inserito anche il pesce fresco, con 
servizio al banco, alternativo o integrativo a 
quello surgelato. Il tipo di arredo adottato, inol¬ 
tre, enfatizza bene l'ampiezza dello spazio de¬ 
dicalo alla gastronomia, da sempre uno dei. 
punti di forza dei n^/.i Conad. e riesce a tra¬ 
sferire l'immagine di freschezza e di abbondan¬ 
za di prodotti. 

Il numero stesso delle «referenze» presenti nel 
supermercato dà la misura deirassortimento 
presente in azienda: 3457 tra alimentari non de¬ 
perìbili, «mondi» della salute, del forno, del be¬ 
re, e altri 1576 per i non alimentari: non c'é che 
' l'imbarazzo della scelta. 


■I II denaro non serve più: 
basta una semplice tessera di 
plastica e possiamo fare la 
spesa senza contante in un su¬ 
permercato Conad, di qualsia¬ 
si città italiana, che abbia 
adottato la Conad Card. 

Le carte di credito sono or¬ 
mai entrate nell'uso corrente: 
oltie tre milioni di italiani ne 
possiedono una. E sono anco¬ 
ra pochi rispetto agli altri pae- 
' si: da noi il 97% dei consuma¬ 
tori preferisce ancora pagare 
in contanti per acquisti inferio¬ 
ri alle duecentomila lire. Co¬ 
nad Card, carta di credilo della 
catena, è stata studiata apposi¬ 
tamente per il settore alimen¬ 
tare che. per i modesti utili e il 
» basso Importo dello scontrino, 
non può sopportare costi ag¬ 
giuntivi ed ha la necessità di 
sveltire le’operazioni di paga¬ 


mento. 

Ma come funziona questa 
speciale «card»? Come una 
quablasi tessera Bancomat, 
nel senso che à la banca a fis¬ 
sare i limiti massimi di fido 
concessi al cliente ed è quindi 
una carta strettamente perso¬ 
nale. con un codice segreto, 
da usare in circolarità e con 
una banda magnetica che. ad 
ogni transazione, viene aggior¬ 
nata automaticamente. 

Quali allora i vantaggi? Co¬ 
me spiega Rossella Saoncella, 
direttore delle società finanzia¬ 
rie del Consorzio, gli obbiettivi 
sono strettamente di marke¬ 
ting: la <ard» consente una 
migliore conoscenza del clien¬ 
te e consolida l'immagine del¬ 
la catena e tende più razionale 
Il servizio. Oltre a conquistare 
la fedeltà del cliente, la <ard» 
porterà ad un aumento dello 



Lunga vita per il super; allo studio nuove strategie 
ma i prodotti freschi restano il fiore all’occhiello 

Rù «svelto» il protòtipo dèi domani 


scontrino medio e ad una 
maggiore velocita alla cassa: 
se pagando In contanti la per¬ 
manenza davanti alla cassiera 
è di oitre 30 secondi, con la 
carta si ridurrà a soli 8 secondi. 

Questo progetto per la ge¬ 
stione della «moneta elettroni¬ 
ca» à nato da Conaf, Conad 
Mercurio di Forlì e dalla socie¬ 
tà S.p.e.s.a. proprietaria del 
software applicativo, ma già 
oggi tutta la gestione operativa 
à deiegata ai singoli negozi. 

E il negoziante, cosa rischia? 
Assolutamente nulla, poiché il 
rischio é a carico deila banca 
che decide il plafond di spesa 
concesso a ogni singolo clien¬ 
te. 


Tutto funziona più o meno 
come il bancomat: un «lettore» 
collegato alla cassa trasmette 
le informazioni sulle transazio¬ 
ni avvenute In giornata a un 
«cervellone» che si trova nella 
sede della cooperativa e che, a 
sua volta, é collegato col cen¬ 
trale, che smista le transazioni 
avvenute al di fuori del tenlto- 
rio e tende comune a tutti la li¬ 
sta delle variazioni (per esem¬ 
pio l'elenco delle carte smarri¬ 
te e quindi non più accettabi¬ 
li). 

Non sono previste spese ag¬ 
giuntive per il cliente mentre, 
per il punto vendita, impianta¬ 
re la strumentazione adatta co¬ 
sta circa otto milioni. 


Il supermercato in quanto tale rappresenta il cuore 
deU'atfività di Conad. Oltre millecento punti vendi¬ 
ta di questo genere, su superfici diverse, rappre¬ 
sentano il dato attuale. Ma anche in futuro il «ca¬ 
nale supermercati» sarà la punta alta: sulla base 
delle previsioni di mercato, Conad punta ad un 
genere di supermercato più ampio e impostato di- 
.versamente, per meglio corrispondere alle esigen¬ 
ze del consumatore. 


M Con un giro d'affari che 
supera- i qualbomila miliardi e 
1138 punti vendila diffusi su 
tutto il territorio nazionale. Co¬ 
nad soddisfa pienamente le 
esigenze del consumatore. Un 
consumatore sempre più at¬ 
tento ai vanl^gi della distribu¬ 
zione organizzata, ma sempre 
più disposto a rinunciare a 


quel tocco di familiarità del ne¬ 
gozio di fiducia. Situato gene¬ 
ralmente nei punti strategici 
della città o al centre> di piccoli 
nuclei urbani, il supermercato 
Conad risponde principalmen¬ 
te alle esigenze di chi acquista. 
Su superfici che vanno media¬ 
mente dai 400 metri quadrati 
ai 1200. Conad unisce al vasto 


assortimento la ricchezza arti¬ 
gianale dei prodotti, all'alta 
qualità la cura e l'attenzione 
per i particolari, al libero servi¬ 
zio la cordialità e la simpatia, li 
banco dei freschi, unico per 
scelta e selezione, rimane il 
fiore ail'occhieilo di ogni pun¬ 
to vendita: gastronomia e salu¬ 
mi dai più rari ai più tradizio¬ 
nali, pasta, pane, pasticcerìa di 
giornata. La stessa freschezza, 
unita aita libertà di scelta e al¬ 
l'assistenza, é tipica del repar¬ 
to ortofnjtta, dove è possibile 
avete la qualità e quantità di 
merce desiderata. Per quanto 
riguarda i prodotti secchi, ie 
maxhe migiiorì sono esposte 
con cura negli scaffali, divisi 
per aree. I supermercati Conad 
si caratterizzano quindi per ef¬ 


ficienza, qualità e per dimen¬ 
sione umana. Una impostazio¬ 
ne che trova il suo momento 
unificante nel Consorzio Co¬ 
nad. che si assume il ruolo di 
fornitore di servizi ai suoi asso¬ 
ciati e di indirizzarne l'impren¬ 
ditorialità. Il canale supermer¬ 
cati, a questo proposito, assu¬ 
me un valore notevole in 
quanto esso rappresenta il 
cuore dell'attività di Conad. I 
punti qualificanti della strate¬ 
gia di sviluppo dei prossimi an¬ 
ni vedono il supermercato al 
primo posto rispetto aile possi¬ 
bilità di ampliamento della re¬ 
te. Le principali modifiche «in¬ 
terne» che Conad sta intrxxiu- 
cendo, riguardano la superfi¬ 
cie media. Di iteente sono sta¬ 
ti aperti tre cantieri rispettiva¬ 


mente di 1300, 1400 e 1600 
metri quadrati, che consenti¬ 
ranno di proporre ai soci Co¬ 
nad un nuovo prototipo di su¬ 
permercato di grande superfi¬ 
cie alimentare, con una nuova 
immagine e contenuti merceo¬ 
logici diversi e nuovi rispetto 
alla tipologia attuale. Nel pa¬ 
norama generale del commer¬ 
cio il supennercato-rappresen- 
ta un «prodotto» in crescita: un 
istituto specializzato come Gi¬ 
ra prevede nel 1996 in Italia 
circa 5600 supermercati per 
una quota del 45%. Natural¬ 
mente crescerà anche la diver¬ 
sificazione: <entri freschezza», 
supermercati integrati, di¬ 
scount e cosi via, rappresenta¬ 
no tutti opportunità nuove per 
la distribuzione organizzata. 




PREZZATRICI ETICHETTE CARTELLINI CONFEZIONATRICI ELIMINACODE 




<li Banipi I’ Ltbof I 39100 Bolzano vì.t Kfavogl(ZI) TpI 0471 912408 


L'A.N.C.D. (Associazione Cooperati¬ 
ve iVii Deliaglianii) c l'asswiazionc di 
lulelii e rappresenlanza delle coopcra- 
live fra operatori commerciali, artico¬ 
lazione verticale della L.N.C. c M. nel 
sellore della distribuzione. 

La coopcrazione fra Dettaglianti ade¬ 
rente all'A.N.C.D. rappresenta il 5% 
del mercato nel sellore alimeniare c il 
2% nel settore e.Mriilimenlare. 

Il giro di aflai'i delle cooperative ade- 
l'cnli è stato nel 1989 di circa 3000 mi¬ 
liardi, mentre le vendite stimale dei so¬ 
ci nello stesso anno sono stale di circa 
7850 miliardi nel sellore alimentare e, 
di circa 800 miliardi nel settore exlrali- 
meniare. 

Il sistema .A.N.C.D. è articolato in tre 
poli funzionali: 

I ) Polo commerciale alimentare 

2) Polo commerciale exlralimentarc 

3) Polo lìnanziario e servizi 
Capofila del polo alimentare è CO¬ 
NAD (Consorzio Nazionale Detta¬ 
glianti) al quale sono collegati EURO- 
CATERING, CONAD Trading (So¬ 
cietà specializzala in import export), 
UNICO (Cooperativa per lo sviluppo 
associativo). ETÀ (casa editrice del Si¬ 
stema). 


Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 

00198 RO.MA-Via Chiana 38 

Tel. 06/8442721-8450257 - FAX 8541419 

Il polo cxiralimeniare è variamente ar¬ 
ticolalo: 

a) ECO ITALIA - Consorzio settore 
clctlrodomcslici, Hi-Fi. radio tv; 

b) INTERSPORT - Società a caratte¬ 
re internazionale settore articoli 
sportivi. 

c) CRE - Consorzio settore ricumbisii- 
ca. 

d) UNGATA - Consorzio sellore les¬ 
sile e abbigliamento. 

Capofila del polo finanziario e servizi è 
FINCOMMA (Finanziaria del com¬ 
mercio associalo) che ha in staff FOR- 
DAS (Istituto per la formazione) ed è 
articolala in tre uree: 

a) Area finanziaria con CONAF (So¬ 
cietà per la tesoreria), CONAD in- 
vesl (Società di Leasing), GAR- 
DAS (Consorzio di garanzia); 

b) Arca dei servizi con CONAD Pro¬ 
gram (Società di software del Siste¬ 
ma), CONARR (Consorzio nazio¬ 
nale ristrutturazione rete); 

c) Area dello sviluppo con FINDAS 
(Finanziaria per lo sviluppo) e So¬ 
cietà Centri Commerciali (Società 
per interventi su Centri Commercia¬ 
li ed Ipermercati). 



CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 

Soc. Coop a r.l. - Via Gantjhi 22 
42100 REGGIO EMILIA 


Il CO.NA.ZO è il Consorzio na¬ 
zionale zootecnico aderente al¬ 
la Lega delle Cooperative; as¬ 
socia le più importanti coopera¬ 
tive di macellazione e trasfor¬ 
mazione delle carni con un gi¬ 
ro d’affari di oltre 1000 miliardi. 
Oggi è all'avanguardia nelle 
produzioni di qualità e per le 
carni bovine è titolare di un 
marchio di qualità riconosciuto 
dal ministero dell’Agricoltura e 
foreste con decreto ministeria¬ 
le del 10 maggio 1988. 



























DISTRIBUZIONE 


C©KI^© 


PAGINA5 L'UNITÀ 


Alle soglie deirapertura 
dei mercati il presidente 
della Associazione cooperative 
dettaglianti esamina 
le debolezze strutturali del settore 
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Ancora giovane e fragile 
per la grande Europa 


Il modello d’acquisto tradizionale ha solide radici 

Ma è proprio vero che 
piccolo non è più bello? 



Troppo giovane e ancora troppo «leggera» rispetto al 
resto d’Europa; così Gerardo Baione, presidente del- 
l'Ancd-Lega, giudica la stato della cooperazione fra 
dett^lianti in Italia. I progetti per diffondere l’associa- 
zionìsmo verso nuovi settori, offrire nuovi ser>nzi e 
promuovere le concentrazioni fra imprese. Un serio 
ostacolo il ritardo culturale tra le forze di governo e in 
organizzazioni come Confesercenti e Confcommercio. 


■i Quanto pesa realmente il 
mondo dell'assoclazlonbmo 
sull'insieme della distribuzione 
italiana? Gerardo Baione, da 
quattro anni presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale cooperati¬ 
ve dettaglianti, aderente alla Le¬ 
ga, ella dati e circostanze che 
tanno riflettere. 

•La nostra associazione rap¬ 
presenta attraverso il Conad cir¬ 
ca il Siti della distribuzione dei 
generi di largo e generale consu¬ 
mo è it del settore elettrodo¬ 
mestici tramile II consorzio Ecoi- 
lalia. Nonostante le apparenze si 
tratta di una significativa quota 
di mercato, tenendo conto dello 
stato endemico di polverizzazio¬ 
ne del commercio italiano. Sla¬ 
mo perO-ancora mollo arretrati 
rispetto al resto d'Europa, dove 
la cooperazione fra dettaglianti 
gode di un peso e di una diffu¬ 
sione «ssai superiori, grazie an¬ 


che ad un antico radicamento. 
In Scandinavia ie cooperative fra 
pkeofi commercianti esistono 
da settanta e anche cento anni, 
mentre da noi se ne è comincia¬ 
to a parlare solo verso la line de¬ 
gli anni Cinquanta. E, per lare un 
altro esempio.’ in Germania le 
cooperative di commercianti di 
calzature controllano il 40% del 
mercato, mentre qui in Italia an¬ 
cora oggi esiste una sola struttu¬ 
ra del genere». 

C'è dunque un'ombra di 
preoccupazione neltaparole del 
presldenle dell'AiKd, il quale sa 
benissimo che - soprattutto in vi¬ 
sta deH'ormai imminente ingres¬ 
so dei colossi europei della di¬ 
stribuzione anche sul mercato 
italiano -1 «piccoli» non avranno 
altra alternativa che trasformarsi 
. o abbandonare il campo. 

D'altra parte alcuni segnali di 
cambiamento arrivano persino 


da categorie che sino a poco 
tempo la erano ritenute assolu¬ 
tamente Impermeabili ad una 
strategia di associazionismo. 
•Pochi sanno - aggiunge Baiorie - 
che le cooperative tra larmacisti 
nel nostro paese detengono una 
quota del 47% della distribuzio¬ 
ne di medicinali. Comunque I 
veri problemi sono altrove, e noi 
abbiamo II compito di far capire 
ai dettaglianti che fra dieci anni 
sari impensabile l'esistenza di 
negozi indipendenti: o entreran¬ 
no in una catena cooperativa, o 
in una unione volontaria con¬ 
trollata da grossisti, o lavoreran¬ 
no in franchisipg legali a contral¬ 
ti con grandi organizzazioni». 

L'Ancd al tlDva dunque a do¬ 
ver affroitt^ òggi il nodo •stori¬ 
co» deHwDbbperazione al detta¬ 
glio italiana, che è quello di una 
debolezza costituzionale mani¬ 
festata alla nascita e poi solo 
parzialmente curala. Quali stru¬ 
menti melterè in campo? «Siamo 
impegnati da un lato ad aumen¬ 
tare il tasso di Imprenditorialllè 
delle cooperative dall'altro a 
promuovere le concentrazioni in 
modO'.Che'.ILgIro d'affari di una 
«ta^teMDPèrali'/a superi co- 
itìmqina soglia critica del cen¬ 
to miliardi di lire. In questo pe¬ 
riodo stiamo discutendo un pro¬ 
getto di riorganizzazione di È:ol- 
talla, che prevede l'espansione 
del consorzio verso II settore ca- 
salinghl-lerramenta. In generale 


In un'Italia fatta di tanti paesi con usi e abitudini 
diversi ha ancora senso parlare di piccoli negozi? 
La risposta è; sicuro! C’è ancora bisogno di un 
contatto diretto tra negoziante e cliente. E soprat¬ 
tutto nei centri meno popolosi la asetticità di rap¬ 
porto degli ìper e supermercati piace poco. Allora, 
ecco i negozi «Margherita». 


DANIIL* DAL POZZO 


penso sia necessario, da parie 
nostra, rendere consapevole l'o¬ 
pinione pubblica che con gli 
strumenti dell'associazionismo 
la ristrutturazione della rete di¬ 
stributiva può avvenire più rapi¬ 
damente e soprattutto meglio, 
salvaguardando la presenza dei 
piccoli Imprenditori. Lo scarso 
interesse verso la formula coo¬ 
perativa manifestato anche da 
organizzazioni come la Confe¬ 
sercenti e la Confcommercio. è 
un fallo culturale che purtroppo 
ha radici lontane ed ha prodotto 
conseguenze negative. 

Il ritardo Investe di riflesso le 
istituzioni: 'Noi siamo comples¬ 
sivamente molto deboli rìspelio 
alle forze di governo, in cui è ra¬ 
dicato il convincimento che il 
settore del commercio sia quello 
a pio elevalo lasso di evasione fi¬ 
scale. Ciò è dovuto anche ad 
una politica che si è preoccupa¬ 
ta di difendere lutti senza discri¬ 
minazioni. Sarebbe molto me¬ 
glio colpire gli uvasori e invece 
sostenere, premiare quella parie 
del commercio che si rinnova, si 
riorganizza Investendo denaro e 
risorse umane. Altrimenti, e di 
questo le forze [lolltlche devono 
diventare consapevoli, le tensio¬ 
ni sociali che seguiranno all'In¬ 
gresso nel mercato italiano dei 
gruppi stranieri, dal 1993 In poi, 
saranno molto alte c In misura 
che oggi non riusciamo neppure 
ad immaginare». 




“-rwie ». ' 




Ancd, una storia in cifre 


■■ L’atto di battesimo del¬ 
l'Associazione nazionale coo¬ 
perative dettaglianti (Ancd) è 
del 1973. Costituita su iniziati¬ 
va del Conad e di qualche altra 
cooperativa, non nascondeva 
la propria anomalia d'origine 
risalo alle altre organizzazio¬ 
ni verticali della Lega: quella 
cioè di riunire cooperative non 
di soli lavoratori, bensì di pic- 
ooli imprenditori. 

L'art. 2 dello statuto sociale 
fissa tra i compiti dcll'Ancd 
quello di «{mmuevere lo svi¬ 
luppo dell'associazionismo fra 
Imprese della distribuzione e 
ofMre al consumatori un insie¬ 


me di servizi sempre più quali¬ 
ficati». 

L'obiettivo primario dell'as- 
sociazione, sul piano econo¬ 
mico, riguarda l'intervento atti¬ 
vo delle cooperative fra com¬ 
mercianti nei processi di tra¬ 
sformazione e ristrutturazione 
della rete distributiva, attraver¬ 
so «la costruzione di sistemi in¬ 
tegrati di imprese nei vari set- 
tcni merceologici»', a ciò si ag¬ 
giungono «l'educazione e una 
più efficace tutela e difesa dei 
consumatori», nonché lo stu¬ 
dio e 11 sostegno ad «adeguate 
riforme legislative» e In genera¬ 
le l'Intervento presso le forze 
parlamentari, gli organi dello 


Stato, le Regioni, gli enti locai!. ' 
Le cooperative dettaglianti 
aderenti all'Ancd rappresenta¬ 
no oltre il S% del mercato inter¬ 
no del settore alimentare e il , 
2% di quello, extrallirtcntare. 
L'associazione, che da tre anni | 
aderisce alle organizzazioni 
europee del gruppi d'acquisto 
Ugal e Ukta, è divisa in tre poli: 
commerciale alimentare (il 
Conad con le sue varie struttu¬ 
re e le cooperative territoriali), 
commerciale exlralimentare 
(da Eco Italia, elettrodomestici 
e radio-TV, a Ungala - tessile e 
abbigliamento - sino a Inter- 
sport, articoli sportivi), finan¬ 
ziario e di servizi. Le attività di 


questo terzo ptilo fanno capo 
alla società ■Flncomma», che 
controlla fra l'altro il Fordas 
(Istituto di formazione), il 
consorzio di garanzia Caidas. 
Conpd’ invest {leasing di im¬ 
mobili commerciali e attrezza¬ 
ture), il Conarr (progettazio¬ 
ni) e la finanziaria di investi¬ 
mento Findas. Fanno parte 
dell'associazione anche il 
Crcs, centro studi e ricerche sul 
commercio associato, e la 
cooperativa «Rimalo Donna» 
per la progettazione, la produ¬ 
zione e la vendita nel settori 
profumeria, co.smesi, abbiglia¬ 
mento, calzature e articoli in 
pelle. 


■i In un'epoca di ipermer¬ 
cati dilaganti e di nuovi model¬ 
li distributivi, che posto occu¬ 
pa il tradizionale negozio sotto 
casa, nei quale si fanno volen¬ 
tieri due chiacchiere e che co¬ 
nosce cosi bene i gusti di ogni 
cliente? In astratto sembrereb¬ 
be motto poco, in realtà, consi¬ 
derando l’aspetto geografico e 
urbanistico del nostro territorio 
costituito in prevalenza di pic¬ 
coli e grandi paesi, il modello 
d'acquisto di tipo tradizionale 
è tuttora ben coasolldato nel 
nostro pause. Anche se nel pa 
norama distributivo italiano 
stiamo assistendo, da alcuni 
anni, ad una sempre maggiore 
concentrazione a livello anche 
di superfici: 4 piccoli negoz) al 
dettaglio chiudono, raggrup¬ 
pano le licenze e al loro posto 
sorge un supermercato. Picco¬ 
lo non è più bello: cosi ci sug¬ 
geriscono lutti i media, in ana¬ 
logia con ciò che sta succe¬ 
dendo in tema di concentra¬ 
zioni aziendali. Ma l'Italia pro- 


La parola d’ordine anni 90 dei negozi tradizionali 

«Cambiare senza perdere 
la propria specificità» 


PRIMA E DOPO LA CURA.. 



PUMA 

martadlO/IO/OO 

DOPO 

martadi 27/3/90 

PRESENZE 

101 

178 

SCONTRINO MEDIO 

L 5.763 

LI 0.143 

VENOITEINVALIk 

Setttmdroglwiaallm. 

L 271.270 (47%) 

L 642.665 (36%) 

Sritoredfogiwia chini. 

L 54.900 (9%) 

0184.070(10%) 

Sèttoraortalruna 

L 52.900 (9%) 

1276.965(15%) 

Settore saluml/lattic. 

L 203.065 (35%) 

L 621.035 (35%) 

Settore suigelati 


1.80.805(4%) 

TOTALE 

L 582.135 (100%) 

L1.605.540(100%) 




N.8,' IdatI sono ritorni al nogoilo Margherita rh Cenlottuchi iAscoll) 


Ha già vent’anni la rivista 
del commercio associativo 


■i E’ nel pieno della giovi¬ 
nezza, eppure ha già visto pas¬ 
sate «tanta acqua sotto i ponti». 
Contimi, la rivista del commer¬ 
cio associato, ha appena com¬ 
piuto i suoi primi venti anni di 
vita. Il primo numero usci infat¬ 
ti nel settembre 1970 come 
«house oigan» (giornale inter¬ 
no) del Conad e assunse l'al- 
luale titolo nel dicembre 1980, 
affermandosi definitivamente 
come autorevole strumento 
d'informazione per una realtà 
associativa in forte crescita e 
che ormai sconfinava nel set¬ 
tore exlralimentare. 

Comma ha contribuito a dif¬ 
fondere la cultura della coopc¬ 
razione in un settore non tradi¬ 
zionale (e non facile) come il 
commercio al dettàglio, ma 
anche a far crescere la qualità 
professionale dei soci Conad. 


La rivista esce ogni mese ed 
è stampata in rotocalco a colo¬ 
ri; informa sugli eventi «istitu¬ 
zionali» del Conad e dell'asso¬ 
ciazionismo al dettaglio, entra 
dentro le nuove realtà della di¬ 
stribuzione, aggiorna su anali¬ 
si, progetti e iniziative, sull'an¬ 
damento dell'economia, sui 
prodotti e sulle tendenze del 
consumo, sulle scadenze e su 
tutte le novità che possono in¬ 
teressare un esercizio com¬ 
merciale. 

Comma è pubblicato dalla 
casa editrice Eia, che ha lan¬ 
ciato anche altre riviste specia¬ 
lizzale: Dimensione Catering 
(per gli associali a Eurocate- 
nng). Bianco e Bruno (elettro¬ 
domestici e hi-fi) e infine «Be¬ 
ne Insieme», il giornale del 
consumatori diffuso attraverso 
la rete di vendila Conad. 


■■ La parola d'ordine di que¬ 
sti anni 90 è, per gli oltre 7000 
negozi Conad di tipo tradizio¬ 
nale sparsi su lutto il territorio 
nazionale, «cambiare senza 
perdere la propria specificilà». 
Cosa si cela sotto questo bello 
slogan? La riconversione del ne¬ 
gozio tradizionale, quello co¬ 
modo soltocasa che, in caso di 
necessità porta la .spesa a domi¬ 
cilio, in un punto di vendila che 
si vuole qualificare ed apprez¬ 
zare per i suoi prodotti sempre 
freschissimi, per la gastronomia 
appetilo.sa e preparala ad hoc 
per I gusti del cliente locale, per 
l'ambiente pulito ed elegante 
ma soprattutto per la grande el- 
licienza del personale addetto. 
Questo bel negozio esiste vera¬ 
mente, non solo nei sogni dei 
consumatori ed è il negozio 
«Margherita». Quasi un migliaio 
sono per ora i tradizionali cosi 
trasformali e si trovano nei cen- 
rrl cittadini, nei paesi e nei quar¬ 
tieri. Dalle Alpi alle Piramidi. In- 
somma, anche perchè i risultali 


del «dopo la cura» sono apprez¬ 
zabili ovunque. A Limito, nella 
prima (lerlleria milanese, due 
signore hanno trasformato un 
. negozio di 80 inq in un «Mar- 
"gherila» di 180 che è divenuto il 
fiore all'occhiello della coope¬ 
rativa Conad Lombardia. La si¬ 
gnora Assunta Rota, una delle 
titolari, si dimostra entusiasta di 
questo cambiamento: «Abbia¬ 
mo seguilo i consigli della coo¬ 
perativa e abbiamo capilo che 
lavorare con loro vuole dire ave¬ 
re alle spalle un'organizzazione 
di lunga e provala esperienza, 
un'assistenza costante c una di¬ 
sponibilità totale a risolvere 
qualsiasi problema». 

E i risultali si vedono: lo scon¬ 
trino medio è passato dalle 
9/10 mila lire alle 15 mila, le 
presenze sono raddoppiate (da 
130 a 250 al giorno), l'assorti¬ 
mento raddoppiato. Stessi risul¬ 
tali più che positivi per il nego¬ 
zio «Margherita» delle signore 
Clmaroll a Ceniobuchi in pro¬ 
vincia di Ascoli l’iceno: un pun- 




prio perchè costituita, non di¬ 
mentichiamolo, da tanti 
piccoli paesi, con usanze cosi 
differenti anche a livello di 
consumi, richiede una diversa 
risposta. Non solo: Il momento 
della spesa è spe.sso vissuto 
come occasione socializzante 
e il supermercato, con il rap¬ 
porto asettico che si riduce al 
momento-cassa, non riesce a 
soddisfare queste esigenze. 
Per questo ha ancora senso 
parlare, all'lntcmo di una gros¬ 
sa catena come^^nad, del 
piccolo negozio Sadizionale. 
per questa catenàTdistributiva 
il piccolo è divenuto «Marghe¬ 
rita». Anche perchè, ì soci delle 
cooperative aderenti al con¬ 
sorzio Conad sono per lo più 
proprietari di negozi di tipo tra¬ 
dizionale che sono stati ben 
lieti di trasformare il loro punto 
vendila in un »Margherila». So¬ 
no circa un migliaio oggi i ne¬ 
gozi che corrispondono a que¬ 
sto modello distributivo e nel 
giro di un anno, diventeranno 


duemila. Il piccolo di cui par¬ 
liamo è un negozio sotto casa, 
net quale non si devono fare 
lunghe attese, ■vi si trovano pro¬ 
dotti genuini, un bottegaio di¬ 
sponibile alla battuta e al sorri¬ 
so, a volle un servizio aggiunti¬ 
vo in più come «la spesa a do¬ 
micilio». La scelta di Conad è 
stala quella di potenziare al 
massimo grado questi aspetti 
positivi che caratterizzano il 
negozio tradizionale agli occhi 
del consumatore. La spesa che 
si fa nel «Margherita» è quella 
quotidiana o di emergenza, 
che integra quella settimanale 
falla al supermercato, di quei 
prodotti di cui ci si è dimenti¬ 
cato l'acquisto, e naturalmente 
quella dei prodotti freschi, di 
consumo giornaliero . «Mar¬ 
gherita» diventa quindi la strut¬ 
tura despecializzata ma quali¬ 
ficata per tipo di funzione cioè 
quella struttura che accentua 
la sua presenza nei settori dei 
prodotti freschi, con un'alta of¬ 
ferta commerciale di qualità, 
completando il tutto con una 
presenza di libero servizio per I 
prodotti di «emergenza». La su¬ 
perficie di questo tipo di nego¬ 
zio, che potremmo definire 
tradizionale-evoluto, va da 70 
a 199 mq, con un adegualo li¬ 
vello di professionalità degli 
addetti, una grossa efficenza 
interna, polendo contare su 
una grande organizzazione al¬ 
le spalle quale è Conad. Gli 
elementi che caratterizzano 
questo tipo di punto di vendita 
sono allora un'immagine 
esterna piacevole, una interna 
elficente e la presenza di servi¬ 
zi di un certo tipo. Nella pro¬ 
gettazione di «Margherita» si è 
cercato di dare omogeneità a 
lutti questi negozi: il logo ripro- 
. duce, oltre alla scritta Conad, 
anche una margherita lumino¬ 
sa, mentre all'Interno troviamo 
banchi ben curali, isole per 
l'ortofrutta, illuminazione con¬ 
centrata su alcuni settori, evol¬ 
te la presenza del motivo a nic¬ 
chia. Come offerta commer¬ 
ciale, l'assortimento va dalle 
800 alle 1500 referenze, a se- 
-conda. degli spazi li fatturalo 
indicativo di questa tipologia 
di vendila si assesta dai 300 ai 
1500 milioni. Il settore che co¬ 
stituisce Il punto forte di «Mar¬ 
gherita» è, di conseguenza, il 
fresco, sempre curatissimo e 
come assortimento e come ro¬ 
tazione, la gastronomia che 
punta sui prodotti locali e di 
marca, sempre all'insegna del¬ 
la grande cordialità ed effi¬ 
cienza che costituiscono le li¬ 
nce guida di questa tipofogia. 


CONSORZIO NAZIONALE 
RISTRUnURAZIONE RETE 


Conarr crea l’immagine 
dei vostri punti di vendita, 
nc progetta il lay-out espositivo, 
sceglie e contratta 
ai-meglio le attrezzature 
ed i macchinari da collocarvi. 
Conarr offre alle aziende 
di distribuzione della 
cooperazione fra dettaglianti 
(Ancd - Lega) che vogliano 
rinnovarsi un vero servizio 
«chiavi in mano». 
Conarr: progetti realizzati 
neH’88 per un'area 
complessiva di 70.671 mq. 


40127 BOLOGNA - Via Aldo Moro 64 - Tel. (051 ) 509111 


Alphamatìc.... 


.dattm MIanefa elattronlea 

ai 

alatami eomputarizzati da nagoxlo 



dal 1866 

BILANCE - BASCULE - MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DELLA CARNE 

BIZERBA spa - VIA O. AGNE8I 172 • 20033 DESIO 
Talaifono 302-02.97.36 


to di vendila oggi di 90 mq, ubi¬ 
cato sulla statate che porta a S. 
Benedetto. I clienti, prima della 
ristrutturazione, erano 90/10() 
al giorno con uno scontrino me¬ 
dio di 5/6 mila lire: dopo la <u- 
ra» sono circa ISO-e lo scontrino 
supera le 10 mila lire. «I dati rile¬ 
vati ci indicano che il fatturato è 
raddoppiato e con un mix delle 
incidenze del settore a favore 
del fresco» ci confermano i re¬ 
sponsabili della cooperativa 
Conad Piceno della quale sono 
socie le signore Cimaroli. «Sono 
inoltre migliorali i margini dei 
vari settori, oltre all'incremento 
del 67% del valore dello scontri¬ 
no medio». Anche a Pesaro il 
negozio del signor Prosperi, che 
si trova su una grossa arteria di 
traffico cittadino, è stalo rinno¬ 
vato con risultati molto soddi¬ 
sfacenti: si è privilegialo il setto¬ 
re del fresco e ridotto il peso 
quantitativo del settore generi 
vari, il cui assortimento è stalo 
ridotto a poco più di 800 refe¬ 
renze selezionale. 

Alla fine di questa operazio¬ 
ne I risultali sono mollo promet¬ 
tenti: Il volume d'allari comples¬ 
sivo è incrementato di oltre il 
30% e il numero degli scontrini 
è. aumentalo dei 20-25%, cosi 
come il valore dello scontrino 
medio. «Margherita non è una 
formula magica - ci conferma il 
responsabile di canale, Giovan¬ 
ni Anania - non è sulficenle ap¬ 
plicarla: occorre invece creare 
costantemente le condizioni 
strutturali ed organizzative affin¬ 
chè la formula diventi un "pro¬ 
dotto di successo" nel mondo 
distributivo Conad». Riproduce, 
oltre alla scnita Conad, anche 
una margherita luminosa, men¬ 
tre aH'intcrno troviamo banchi 
ben curati, isole per l'ortolrulta, 
illuminazione concentrata su 
alcuni settori, a volle la presen¬ 
za del motivo a nicchia. Come 
offerta commerciale, l'assorti- 
mcnlo va dalle 800 alle 1500 
referenze, a seconda degli spa- 


FARINE BIOLOGICHE E 
SPECIALIZZATE PER LA 
PANIFICAZIONE E 
L'INDUSTRIA DOLCIARIA 



Confezioni 
da I Kg. biologiche 
e specializzate per sfoglia e dolci 
nei migliori negozi 



DIVISIONE MOLITORIA 
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TOSCANA 

UMBRIA 


La scommessa è partita, le carte 
sono in regola, le cifre lo 
confermano. Il segreto del 
successo di questa realtà 
economica è la metamorfosi 


? 


Che maratona verso il Duemila! 


Le Conad della Toscana e deirUmbrìa accettano 
la scommessa con il futuro e si preparano a ri- 
‘ ’ spondere ai bisogni del mercato del 2000. Con 
f i quattro grandi centri di distribuzione, oltre due- 
.cento centri di vendita, quattromila addetti ed ot¬ 
tocento miliardi di fatturato annui, l’associazione 
dei dettaglianti delle due regioni si presenta all'ap¬ 
puntamento con tutte le carte in regola e con una 
presenza sul temtorio capillare e consolidata. 


f' 


Ì 


M Le Conad in Toscana ed 
in Umbria alla ricerca di nuovi 
otizzonli. Una rete di dismbu- 
zlone fittissima e composita. 
Non siamo di fronte soltanto ai 
mega-supermercati, spesso 
dietro l'insegna Conad ci sono 
anche negozi di medie e pic¬ 
cole dimensioni Mailpianeta- 
Conad è davvero valicato ed 
in continuo movimento verso 
quella che sari la distribuzio¬ 
ne dei 2000 

La posizione di partenza 
della cooperativa dei detta¬ 
glianti umbri e loscrmi in que¬ 
sta scommessa con il futuro è 
di assoluto rispetto' Quattro 
grandi centri di distribuzione, 
uno nella Toscana settpntrio- 
nale, uno in quella meridiona¬ 
le, uno sul litorale ed un altro 
in Umbria, duemila soci ade¬ 
renti, oltre duecento punti ven¬ 
dila tra supermercati e supe- 
rette, una (orza lavoro di quat¬ 


tromila unita Ottocento miliar¬ 
di di vendite al pubblico - cir¬ 
ca l'otto per cento della quota 
dei consumi alimentari com¬ 
mercializzati -, una consolida¬ 
ta presenza Ira le aziende lea¬ 
der operanti nel territorio Ec¬ 
co in sintesi e, soprattutto, in 
cifre il quadro della situazione 
I numeri parlano chiaro, si 
tratta di una rete di negozi dif¬ 
fusi capillarmente su tutto il 
territorio delle due regioni La 
rete Conad, cosi com'è oggi, è 
davvero un colpo di scena nel 
mondo della distribuzione In¬ 
fatti, ad esclusione dei «liretti 
interessali», lino a qualche an¬ 
no fa, erano davvero in pochi 
quelli che avevano scommes¬ 
so sul successo di questa parti¬ 
colare realtà economica Una 
riuscita basala, a tutl'oggi, sul¬ 
la presenza e l'apporto dei pic¬ 
coli e medi esercenti che si so¬ 
no associali sia nella fase di 


acquisto dei prodotti che in 
quella della vendita al detta¬ 
glio Un successo che nell'or- 
mai trentennale stona di que¬ 
sta formula associativa, è in 
gran parte dovuto alla capacità 
della Conad di evolversi co¬ 
stantemente per rispondere 
nel miglior modo possibile alle 
esigenza dei soci, da un lato 
ed a quelle dei consumatori 
dall'altro 

La crescita dell esperienza 
Conad ha conosciuto diverse 
tappe Dopo una prima fase 
tutta basata sul consolidamen¬ 
to dei rapporti col mondo del¬ 
la produzione si è passati ad 
un graduale processo di am¬ 
modernamento di tutta la rete 
di vendita La metamorfosi dei 
negozi è stata favorita e sup¬ 
portata anche dalla realizza¬ 
zione di più avanzati strumenti 
di servizio e dei supporti tec¬ 
nologici offerti dai centri di di¬ 
stribuzione 

Ma II cammino della Conad 
non si ferma a questi nsultati 
anche se sono lusinghieri L'at¬ 
tuale fase, che vede i quattro 
centri di dismbuzione Conad, 
non è il punto di arrivo della 
maratona, è soltanto una tap¬ 
pa di un cammino più lungo e 
complesso t negozi Conad so¬ 
no impegnati a procedere ver¬ 


'ì 




!■ 



so ultenon integrazioni E non 
soltanto per ottenere econo¬ 
mie di scala, quanto e soprat¬ 
tutto per ri.<.pondete con mezzi 
finanziari adeguati e con un al¬ 
ta speclàlizzazionc e profes¬ 
sionalità alle nuove sfide degli 
anni 2000 I mercati stanno 
cambiando velocemente e ra¬ 
dicalmente e la distnbuzione si 
deve attrezzare per reggere 
l'urto e per dare un ulteriore 
contnbuto a questa crescita 
Una formula ed un'evolu¬ 
zione che hanno permesso e 
permetteranno ancora di n- 
qualificarc I dettaglianti più di¬ 
namici nel settore alimentare 
rendendoli protagonisti del 
processo di rinnovamento ed 
adeguamento della distribu¬ 
zione commerciale •Quanto 
sin qui fatto - dicono all'asso¬ 
ciazione interregionale Tosca¬ 
na ed Umbria delle cooperati¬ 
ve fra dettaglianti della Lega -, 
e SI tratta di diverse centinaia 
di punti di vendita moderni 
e/o di glande superficie, e 
quello che stiamo realizzando. 
I programmi per II domani, so¬ 
no la migliore prova della vali¬ 
dità della formula di sviluppo 
che abbiamo scelto Comun¬ 
que è opportuno precisare che 
in Toscana e Umbria il livello 
di servizio e di offerta comples¬ 


siva al consumatore è abba¬ 
stanza elevato Ciò non signifi 
ca che non esistano margini 
per un'ulteriore evoluzione 
della rete dlstnbutiva» 

Le nuove tipologie di vendi¬ 
ta, soprattutto i negozi ad alla 
specializzazione, i centn com¬ 
merciali integrati, o gli Iperco- 
nad, avranno nel prossimo fu¬ 
turo uno sviluppo consistente, 
che sarà sostenuto, dicono an¬ 
cora aH'associazlone interre¬ 
gionale, nspondendo ad una 
esigenza di differenziazione 
della domanda La coopcra¬ 
zione tra dettaglianti vuole es¬ 
sere presente anche qui Già 
oggi sono programmate le 
aperture di sei centri commer¬ 
ciali con Iper nelle due regioni' 
e altrettanti centri commerciali 
integrati, inseriti prevalente¬ 
mente nei centn uibanl per n- 
spondere ad esigenze di quar¬ 
tiere Un'operazione consi¬ 
stente anche dal punto di vista 
economico-finanziario SI trat¬ 
ta di diverse decine di miliardi 
che dovranno essere investiti 
•Per la nuscita di questo pro¬ 
getto - continuano all'associa¬ 
zione interregionale - sarà es¬ 
senziale il coinvolgimenio ed il 
sostegno delie oiganizzazioni 
professionali del commercio e 
di altri partner con i quali da 


tempo è avviato un proficuo 
rapporto» Sono programmi e 
progetti ambiziosi quelli dei 
detlaglianti Conad, comunque 
1 traguardi sono alla loro porta¬ 
la visti I nsultati fin qui ottenu¬ 
ti 

Inevitabile la chiamata m 
causa degli enti locali Una 
svolta di questa portala e di 
queste dimensioni non si può 
fare da soli Servono delle di¬ 
rettive di indirizzo per proce¬ 
dete ad un piano compiuto di 
quello che sarà la rete com¬ 
merciale dei prossimi anni nel¬ 
le due regioni Quali massimi 
enti di programmazione del 
territono - dicono al Conad - 
le Regioni Toscana e Umbria 
devono svolgere compiuta¬ 
mente il loro compito nel set¬ 
tori della programmazione 
commerciale e della pianifica¬ 
zione urbanistica, in modo da 
dare più certezza e sicurezza 
all'attività di pianificazione dei 
Comuni e, conseguentemente, 
anche agli operatori del setto¬ 
re» 

Sciolti questi nodi di pro¬ 
grammazione più generale le 
Conad della Toscana e del¬ 
l'Umbria potranno continuare 
nel loro cammino di sviluppo e 
di miglioramento del Sergio 
ai clienti 


Per la zona, Ceda vuol dire anche occupazione 

Mercurio, sale da Cecina 
fino in quel di Grosseto 


■i La Ceda Memuno ha se¬ 
de a Cecina (in provincia di Li¬ 
vorno) , in via Pisana Livornese 
al chilometro 2 e svolge attività 
di dismbuzione all ingrosso di 
prodotti alimentari nelle pro¬ 
vince di Livorno, Pisa e nella 
parte più settentnonale di 
quella di Grosseto Si tratta di 
una cooperativa di dettaglianti 
nata nel 1964 col nome di Ce- 
dac (Cooperativa esercenti 
dettaglio alimentare cecinesi) 
Il nome è poi cambiato in Ce¬ 
da Mercuno nel 1973 quando 
è stata attuata la fusione con la 
Ceprove, una cooperativa ana¬ 
loga operante nel confinante 
territono del comune di Rosi- 
gnano Manttimo izi coopera¬ 
tiva già dal 1967 si è associata 
al Conad (Consorzio naziona¬ 
le dettaglianti) allora da poco 
costituito 

Attualmente ò in carica un 
con'yiglio di amministrazione 
composto di 19 elementi Nel 
corso del 1989 la cooperativa 
ha realizzato un fatturalo per 
98 mlliard e 309 milioni con 
un incremento, rispetto al 
1988, quando ammontava a 80 
miliardi e 7^2 milioni del 22 


per cento Per il 1990. il pre¬ 
ventivo indica 112 miliardi e 
SOO milioni con una ullenore 
crescita del 14.5 percento Per 
quanto riguarda i programmi 
di medio termine, alla luce dei 
progetti di nuovi supermercati 
già in avanzata fase di realizza¬ 
zione, SI prevede che lo svilup¬ 
po SI manterrà, nei prossimi tre 
anni, intorno al ISpercento. 

La cooperativa, sul piano 
merceologico, ò un centro di 
distribuzione polisettoriale 
opera sia nel campo dei generi 
vari (drogheria alimentare, be¬ 
vande e drogheria chimica), 
che in quello dei prodotti fre¬ 
schi (salumi, latticini, carni e 
ortofrutta) Dal punto di vista 
della commercializzazione la 
cooperativa si avvale di più ca¬ 
nali di vendila In origine la re¬ 
te di distribuzione era essen¬ 
zialmente composta da detta¬ 
glianti tradizionali (negozi Co¬ 
nad) successivamente si sono 
aggiunti altn tipi di punti di 
vendita negozi tradizionali co¬ 
siddetti •evoluti» (Superconad 
c negozi Margherita), negozi 
specializzati di macellena. 


pubblici esercizi (alberghi, 
bar nsloranti e mense), super¬ 
mercati Conad e superette 
Per quanto nguarda le mo¬ 
dalità di vendita oltre r80 per 
cento del fatturato passa per il 
magazzino con consegna di¬ 
retta al domicilio del cliente, 
mentre un altro 7 percento av¬ 
viene nella forma del Cash. Si 
tratta di una opportunità offer¬ 
ta ai SOCI che preferiscono pre¬ 
parare e trasportare autono¬ 
mamente I loro acquisti II ri¬ 
manente 13 per cento è relati¬ 
vo alla •rifatturazione» i forni¬ 
tori consegnano direttamente i 
prodotti al punto vendita, ma 
fatturano alla cooperativa che 
a sua volta rifatturerà ai soci 
Ceda è anche un'importan¬ 
te opportunità occupazionale 
I dipendenti del centro di di¬ 
stribuzione sono 109 di CUI 53 
in magazzino, 19 nel settori 
commerciali e 37 negli uffici A 
questi possiamo aggiungere i 
lavoratori autonomi che si oc¬ 
cupano del trasporto delle 
merci dal magazzino ai punti 
di vendita, i posti di lavoro 
creali direttamente salgono 
cosi a oltre 130 unità 
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Trend in crescita per le cooperative aderenti a Cam 

Dall'Amo alla Spezia 
quanta acqua sotto i ponti 


■■ La Cam, Cooperativa ac¬ 
quisti Mercurio, una società 
cooperativa a responsabilità li¬ 
mitata, è stala costituita il 26 
luglio 1965 La zona di operati¬ 
vità attuale abbraccia tutta la 
Toscana a nord dell'Amo con 
una puntata anche in Liguria. 
La rete di distribuzione della 
Cam infatti è diffusa nella pro¬ 
vincia di Firenze con l’esclu¬ 
sione dell’area di Empoli e del¬ 
la Valdelsa fiorentina, in quella 
di Pistoia, di Lucca, di Massa 
Carrara e di La Spezia 
Nei venticinque anni dal '65 
al '90 la cooperativa ne ha fatta 
di strada. Neir89 il fatturato to¬ 
tale delle cooperative aderenti 
alla Cam è stato di 138 miliardi 
e 44 milioni Niente male li vo¬ 
lume d'affari dell'ultimo eser¬ 
cizio è da alinbuire, per 64 mi¬ 
liardi e 462 miiioni aila vendila 
di generi van, per 21 miliardi e 
395 milioni a salumi e latticini, 
per 8 miliardi e 795 milioni a 
ortofrutta, per 18 miliardi e 885 
milioni a carne e per 24 miliar¬ 
di c 506 milioni a rifatturazio- 
nc I dati sono confortanti ed il 
trend à in netta crescita Infatti, 
secondo le previsioni, que¬ 


st’anno SI dovrebbe andare sui 
183 miliardi e mezzo con un 
incremento di circa il 33 per 
cento 

Un risultalo davvero soddi¬ 
sfacente che è il fmito di un 
impegno costante negli anni 
La Cam iniziò la sua attività 
commerciale con un gruppo di 
aziende cooperative con una 
spiccata mentalità pionieristi¬ 
ca che si sono mosse all'inter¬ 
no di strutture di modeste di¬ 
mensioni Quelle più adatte al¬ 
le necessità di un mercato lo¬ 
cale di quel penodo Ma piano 
plano le esigenze sono cam¬ 
biate, i bisogni della gente si 
sono cvoluU e la Cam si è ade¬ 
guata alla nuova situazione 
Cosi nel 1973 venne creato il 
corpo centrale dell’attuale ma¬ 
gazzino, che con successivi 
ampliamenti ed acquisizioni è 
venuto ad assumere una su¬ 
perficie totale coperta consi¬ 
derevole, circa dodicimila me¬ 
tri quadrali, e tutto di proprietà 
della cooperativa L'offerta 
commerciale della Cam copre 
diversi setlon merceologici 
Dai gcnen alimentari ai pro¬ 


dotti per l'igiene della casa e 
della persona, salumi, latticini 
freschi e freschissimi, ortofrul- 
la. carni e surgelati L'81 per 
cento del fatturato è movimen¬ 
tato direttamente dal centro di 
distribuzione mentre il residuo 
19 per cento viene fornito di¬ 
rettamente dall’Industria pro¬ 
duttrice ai punti di vendita con 
fatturazione al centro e rifattu- 
razione ai punti di vendila Ol¬ 
tre alla fornitura di merci, la so¬ 
cietà eroga servizi di contabili¬ 
tà, controllo di gestione, ge¬ 
stione del personale ed una 
consulenza altamente qualifi¬ 
cata per la gestione dei super¬ 
mercati I supermercati dì me¬ 
die e grandi dimensioni sono 
gestiti da società c responsabi¬ 
lità costituite da soci imprendi- 
ton commerciali 
La rete di distnbuzione ò ca¬ 
pillare in tutte le province I 
punti vendite sono 329 Di 
questi, 40 sono supermercati 
(pan al dodici per cento del 
totale). 46 superette Margheri¬ 
ta (il 14 per cento) mentre il 
restante 74 per cento, cioò 243 
punti vendita, sono negozi tra¬ 
dizionali 




Dal 72 ad oggi la presenza si è estesa a 15 zone 

E a medio termine 
i centri di quartiere 


M La Conad dell'Umbria 
nasce nel 1972 promossa dalla 
Confesercenli e per iniziativa 
di nove dettaglianti del settore 
alimentare L’obiettivo priitia- 
lio era quello di saltare l'inter¬ 
mediazione grossista per ndur- 
re il costo complessivo del pro¬ 
cesso distnbutivo garantendo 
agli associali un elevato grado 
di competitività che sarebbe 
stelo garanzia di prospettiva 
per il lavoro dei negozi asso- 
ciab. 

Negli anni ci si rese conto 
che era necessario incentivare 
l'adeguamento delle aziende 
alle nuove esigenze che il mer¬ 
cato manifestava, prima fra tut¬ 
te l'ampliamento delle superfi- 
cl di vendite degli esercizi 
commerciali per migliorare il 
servizio Ciò si nievò una delle 
carte vincenti della cooperati¬ 
va Il numero dei soci è cre¬ 
sciuto negli anni dagli iniziali 
nove agli attuali 420 L’area 
operativa delia cooperativa, 
inizialmente limitata ad alcuni 
comuni della provincia di Pe¬ 
rugia, oggi si estende all'intera 
Umbria e sconfina nel Lazio 
coprendo anche alcuni comu¬ 


ni delie province di Rieu e Vi¬ 
terbo 

Originariamente l'ossatura 
della cooperativa era costituite 
dalla sola c^p«iativa Pac 
2000A. Oggi invece si articola 
in cinque società. Oltre al cep¬ 
po originario della Pac 2000A, 
una società cooperativa a re¬ 
sponsabilità limitate con sede 
Ftemgia-POnte Felcino, che 
svolge J’altivilà commerciale e 
di distribuzione nella fase 
•grossista., c’è la Pac 2000 Ser¬ 
vice Spa, con sede Perugia- 
Ponle Felcino, costituite dalia 
Pac 2000A e da alcuni detta¬ 
glianti associali Questo secon¬ 
do troncone della Conad svol¬ 
ge attivilà di servizio disponen¬ 
do di un centro elaborazione 
dati autonomo di grandi di¬ 
mensioni e di altn sistemi mi- 
non Poi c’è la Castello Spa, 
una società finanziaria costi¬ 
tuite dalla Pac 2000A e da det¬ 
taglianti associaU Opera nel 
segmento delle grandi superfi- 
ci di vendite a supporto dell'i- 
niziaUva di dettaglianti asso¬ 
ciati La Sat srl, con sede in via 
Temi e via Battisti, % un'altra 
società finanziaria costituite 


dalia Pac 2000 Service Spa e 
da dettaglianti associati Opera 
nel segmento delle medie su- 
perfici di vendila a supporto di 
iniziative di detteglianu singoli 
e associati per la vendite Infi¬ 
ne la Cedof srl. sede in Pem- 
gia-Ponte Felcino E costituite 
dalla Pac 2000 ServKe Spa e 
da dettaglianti associati alla 
Coop Pac 2000A ed opera nel 
settore ortofrutticolo 
Naturalmente tutte 1e socie¬ 
tà del gruppo operano a livello 
regionale e sono controllate 
dalla Pac 2000A. Il consiglio di 
amministrazione della coope¬ 
rativa è composto da 15 soci 
dettaglianti che rappresentano 
tutte le zone lenitoriall in cui 
opera la società Dal bilancio 
1989 scaturiscono alcuni daU 
significativi I ricavi da magaz¬ 
zino sono circa 138 miliardi 
mentre le vendite al pubblico 
raggiungono i 180 miliardi Gli 
obiettivi di medio termine so¬ 
no il consolidamento della 
propna base sociale, la ristrul- 
tuiazione degli esercizi eia rea¬ 
lizzazione di centri commer¬ 
ciali su scala di quarbere ed in¬ 
tercomunale 


Toscana-Sud, buon bilancio dei due anni di fusione 

Una finanziaria ad hoc 
via a nuovi progetti 


M Conad Toscana Sud na¬ 
sce nel 1988 dalla fusione di 
due cooperative che operava¬ 
no a Siena e Grosseto Attual¬ 
mente è presente In cinque 
prxrvince della Toscana meri¬ 
dionale e del Lazio (Siena, 
Grosseto, Arezzo, Firenze e Vi¬ 
terbo) ed associa dettaglianti 
singoli, società del settore ali¬ 
mentare ed in maniera specifi¬ 
ca esercizi alimentari tradizio¬ 
nali e moderni, carni e orto- 
fmlla Alla fine dell'anno scor¬ 
so erano impegnati nella coo¬ 
perativa 1 689 addetti La su¬ 
perficie di vendite era di 
40 750 metri quadrati per 227 
miliardi e 600 milioni di fattu¬ 
rato L'andamento delle vendi¬ 
te segue un incremento annuo 
del 13-16 per cento Infatti 
neir88 le vendite erano state di 
200 miliardi e 600 milioni, nel¬ 
l’anno successivo sono au¬ 
mentate del 13,5 per cento E 
perii 90 è previsto un ulteriore 
aumento del 16,6 percento 11 
fatturalo previsto per I aYino in 
corso SI aggira sui 260-270 mi¬ 
liardi. In tutto 1 negozi Conad 
nelle province di Siena e Gros¬ 
seto sono 648 42 supermerca¬ 
ti. 315 negozi tradizionali 109 


specializzati (macellene ed 
ortotmtta) e 182 punti operati¬ 
vi a livello tecnico non adibm 
alla vendita 

La cooperativa offre servizi 
di assistenza di marketing e 
controllo di gestione ammini¬ 
strativa e commerciale utile a 
permettere un efficace posi¬ 
zionamento nel mercato, dan¬ 
do le giuste risposte alle mute- 
voli esigenze dei consumatori 
La presenza nei tessuto com¬ 
merciale di Conad Toscana 
Sud ha permesso a centinaia 
di esercenti alimentari di tra¬ 
sformare la propna attività e di 
diventare prote^nisli nel mer¬ 
cato 

Attualmente la cooperativa 
opera con due magazzini a 
Siena e Grosseto mentre la 
stmttura direzionale è nella se¬ 
de di Badesse-Montenggioni 
Negli ultimi tempi la cooperati¬ 
va si è dotate di strumenti tec¬ 
nici e finanziari costituendo 
una società ad hoc. la Toscana 
Sud Invesl Grazie anche a 
questi strumenti, Conad To¬ 
scana Sud ha I obiettivo di re¬ 
citare un grosso molo nell'at¬ 
tuale evoluzione del mercato. 


confrontandosi nella costitu¬ 
zione di nuove tipologie com¬ 
merciali quali supermercati e 
centn commerciali integrati di 
quartiere e di attrazione Inol¬ 
tre con li progetto Marghente 
dà delle concrete risposte alla 
qualificazione della rete tradi¬ 
zionale alimentare, permetten¬ 
do a tele rete di continuare a 
presidiare il mercato, nono¬ 
stante il trend negativo che ca¬ 
ratterizza teie segmento, Co¬ 
nad Toscana Sud interviene 
anche nella valorizzazione 
delle risorse professionali esi¬ 
stenti nella cooperativa e nella 
rete di vendite associate con 
interventi mirati di nqualifica- 
zione e formazione professio¬ 
nale 

Per quanto concerne Io svi¬ 
luppo della rete di vendite. I o- 
biettivo pomario della coope¬ 
rativa è quello di favonio la na¬ 
scite di unità di vendila moder 
ne e gesute in forma associate 
dai dettaglianti già operanti 
nel settore e favorendo, allo 
stesso tempo, i'inseilmenlo di 
giovani imprenditori permet¬ 
tendo loto di trovare occupa¬ 
zione gesteqdo un attività 
commerciale propna 



Il banco gastionomico attira sempre le cllenli Conad 
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L’esperimento è partito a 
settembre. Punto vendita e 
punto ristoro aperti 12 ore al 
giorno. Dal self-service in una 
ora e mezzo 180 pasti «veri» 


MARTEDÌ' 13 NOVEMBRE 1990 


Sul banco e nel piatto 
il fior fiore della qualità 


La danza delle ore. Meglio ancora se 
non avete la nonna che prepara i ra¬ 
violi, a voi ci pensa il «fior fiore» Alla 
Spezia esiste un negozio piiota, che 
riunisce in un unico spazio bar, salu¬ 
meria, gastronomia, enoteca, panet¬ 
terìa e ristorante self-service per n- 
solvere - dicono i promoton - il pro¬ 


blema del pasto a casa e fuon casa 
secondo un gusto tipicamente italia¬ 
no Dalla festa provenzale ai vini da 
intenditon sino alla zuppa di pesce 
versatilità, qualità e un tocco di ricer¬ 
catezza Ecco la stona di un esperi¬ 
mento nato con il sostegno del Co- 
nad 


MIA SPEZIA. Fine settembre 
La scena è presa da un villag¬ 
gio detta montagna provenza¬ 
le e trasportata di peso sulle ri¬ 
ve del Mar Tlireno Un gruppo 
di ■dantalies» in costume tra¬ 
dizionale si esibisce accompa¬ 
gnato da un paio di fisarmoni¬ 
che Un baiKO di prodotti bio¬ 
logici e rari, formaggio del Ca- 
stdmagno e pane dal sapore 
straordinario, si svuota in un 
battibaleno In fondo al nego¬ 
zio stessa sorte tocca a un tri¬ 
pudio di bottiglie doc presen¬ 
tate da Salvatore Marchese 
giornalista enogastromo, e da 
Naimi Barbero, vignaiolo che 
dalla collina di Fravizzola spre¬ 
me un vermentino di IS ^di 
ogiOdill 

Chi entra al «fior fiote» sulle 
prime stenla a capire Ma nev 
suno rinuncia al gioco, troppo 
invitante assaggia, beve chie¬ 
de, chiacchiera 


La festa, dalle 18 alle 20 
conclude una giorni» inte¬ 
ramente dedicala alle delizie 
biologiche (formaggi, burro, 
prodotti da forno, oolclumi) 
che arrivano dalla Coumbo- 
scuro, piccolissima valle del 
Cuneese ormai affermatasi co¬ 
me la capitale della cultura di 
lingua d’oc, versante italiano 
Insieme al prodotti vengono 
presenlali libri e dischi I «dan- 
taires» non sono un pretesto 
commerciale, ma spiegano 
una tradizione e un ambiente 
E una cultura a generare! pro¬ 
dotti <Couirboscuro», e non vi¬ 
ceversa 

Questa scella dice già qual¬ 
cosa dello spinto e delle inten¬ 
zioni con cui e nato il «fior fio¬ 
re» della Spezia primo nego¬ 
zio-pilota di una sperimenta¬ 
zione che ha il sostegno del 
Conad e che se tutto andrà 
per il verso giusto, farà epoca 
Il «fior fiore» (più un sottotitolo 


«il meglio del buono») è stato 
inaugurato subito dopo ferra¬ 
gosto in via Veneto, nel centro 
della Spezia aperto dal lunedi 
al sabato per dodici ore di fila, 
dalle otto del mattino alle otto 
di sera, su una superficie utile 
di vendita di 280 metri quadra¬ 
ti riunisce bar, enoteca, banco 
salumi e formaggi, gastrono¬ 
mia prodotti da tomo e risto¬ 
rante self-service In un'ora e 
mezzo il «fior fiore» riesce a 
servire 180 pasti Menù di tutto 
rispetto (per esempio zuppa 
di pesce, stoccafisso con pala¬ 
le, cozze ripiene, tortellini ai 
quattro formaggi, lesa di lac¬ 
chino farcita) e prezzo conte¬ 
nuta primo, secondo, contor¬ 
no pane e coperto a 14 mila 
500 lire Più le bevande il vino 
ù solo doc, produzioni selezio¬ 
nate, e se ne può prendere un 
bicchiere che - come avverte 
discretamente una «lettera al 
clienti» • costa meno di una 


■ Un anno sul piccolo schermo 

Su richiesta: dei soci 
la cortesia toma in tv 
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M Lo spot, anche se non si 
vede, e stato girato a Londra II 
regista Inglese ha preteso la 
tecnologia raffinata dei «suoi» 
studi leievisivi, dove è stata 
montala, (ologramma per foto¬ 
gramma, una sequerua mollo 
diversa da quelle che solita¬ 
mente caratterizzano le pub¬ 
blicità dei supermercati La 
prolagonisla che continua ad 
andare avanti e indietro a lare 
la spesa al supermercato Co¬ 
nad trasmette un valore diver¬ 
so dai «solili» convenienza o 
assortimento vuol far capire 
che le caratteristiche di Conad 
sono di ordine «umano» - cor¬ 
tesia, professionalilà, ambien 
te piacevole -, ossia tutti quei 
fattori che onerano fedeltà 
d’acquisto. «Slamo rilomail al¬ 
la pubblicità televisiva su ri 
chierta delle cooperative asso¬ 
ciate, che apprezzano di più 
l’Immediato 'ritorno d’imma¬ 
gine' che la tv procura - spiega 
Ida Anceschi, che si occupa in 
Conad detta comunicazione e 
della pubblicità • e resteremo 
complessivamente un anno 
sugli schermi televisivi con 


ques'o nuovo spot L’Investi¬ 
mento è notevole, tre miliardi 
solo per i primi due mesi, e ne 
prevediamo altri sette per il pe¬ 
riodo successivo, nel ’91, du¬ 
rante II quale! sospenderemo lo 
spot solo In piena estate » 

Il prossimo anno è previsto 
un investimento di altrldue mi¬ 
liardi per la comunicazione sui 
negozi Margherita, la prima 
catena di piccoli negozi «by 
Conad» come dicono in sede 
«Non verranno usate le reti na¬ 
zionali per i Margherita - spie¬ 
ga aiKora Ida Anceschi - per- 
chà la loto diffusione è ancora 
disomogenea Venanno utiliz¬ 
zate reti di dimensione regio¬ 
nale qualificate solo nelle zone 
in cui sono presenti i negozi 
sul territorio» 

Le campagne di comunlca- 
zionp di Conad organizzate 
dalla centrale puntano soprat¬ 
tutto a dare un’immagine alta 
della catena quindi solo gros¬ 
se promozioni nazionali e co¬ 
municazione attraverso mezzi 
ad alta diffusione e allo impat¬ 
to sul pubblico Tra le promo¬ 
zioni, Conad ha appena con- 


600.000 copie tutte in regalo 

Consi^, ricette, notizie 
per star «Bene insieme» 


M Vogliono tante ricette, 
da preparare in casa con i 
prodotti comprati in super- 
mercato E Conad le dà, le ri¬ 
cette, accompagnate da arti¬ 
coli brevi e chian sulle carat¬ 
teristiche degli alimenti, e in 
più consigli di varia umanità 
per le signore II lutto si chia¬ 
ma «bene insieme» ed é la ri¬ 
vista mensile destinata al 
pubblico dei consumatori, 
distribuita gratuitamente sei 
punti vendila della Conad 
L’operazione «Bene insie¬ 
me» è partita un anno e mez¬ 
zo fa, e il bilancio è positivo, 
anzitutto per quanto nguarda 
il numero di copie distnbuite, 
che raggiunge la bella cifra di 
seicentomila, ma anche per 
il gradimento da parte del 
consumatore, o meglio con 
sumatrice La rivista è stata 
(lensaia infatti per un pubbli¬ 
co femminile, il più frequen¬ 
te nei supermercati, soprat¬ 
tutto nella veste di «decisore 
d’acquisto» come dicono gli 
studiosi di marketing 


«Bene insieme» è nato per 
rispondere all’esigenza, av¬ 
vertita dai SOCI Conad, so¬ 
prattutto gestori di supermer¬ 
cati, di mantenere un filo di¬ 
retto di comunicazione con il 
cliente sui temi tipici del dia¬ 
logo tra cliente e venditore 
ricette di cucina, informazio¬ 
ne sui prodotti alimentari, 
consigli utili perla casa e an¬ 
che promozioni, buoni scon¬ 
to, offerte speciali 
In passato il trasferimento 
di informazioni tra cliente e 
gestore avveniva tramite il 
contatto personale diretto 
che tutti i giorni il negoziante 
nusciva ad avere «Bene in¬ 
sieme» diventa uno strumen¬ 
to per continuare questo dia¬ 
logo Un rapporto che riguar¬ 
da anche un «plus» economi 
co, offerto da Conad all’ini¬ 
zio infatti sulla copertina era 
segnalo il prezzo di mille lire 
Era simbolico visto che la n 
vista veniva e viene distribui¬ 
ta gratis ma serviva a darle 


qualsiasi bibita analcoolica 
Insomma un negozio a nastro 
continuo, che si rivolge al fret¬ 
tolosi come ai golosi Altrimen¬ 
ti perche esporre il culatello 
stagionato diciotto mesi le fo¬ 
cacce alle erbe di montagna i 
ravioli ni ripieno di branzino? 
Non a caso la head line della 
campagna di lancio è presa in 
prestito dalla musica classica 
«La danza delle ore» 

«La novità, la nostra novità, 
consiste nel creare locali poli¬ 
valenti per risolvere il proble¬ 
ma del parto a casa e fuorica- 
sa, secondo una cultura tipica¬ 
mente Italiana - sintetizza Bar¬ 
bara Meloni, azionista e con¬ 
sulente del 'fior fiore' - Tutto 
qui si caratterizza per ia qualità 
e la freschezza dei prodotti» 

La risposta del pubblico? 
Enrico Musetti, una lunga 
esperienza di su(>eimercati, di¬ 
rettore del negozio In questa 
fase iniziale, pesa le parole 
con attenzione «Un giudizio è 
ancora difficile II problema 
principile è ancora la com¬ 
prensione di una struttura cosi 
complessa Qualcosa si muo¬ 
ve, certamente c’è chi viene a 
far spesa, poi prende I aperiti¬ 
vo c mangia L’enoteca ha un 
successo persino superiore al¬ 
le nostre attese E registriamo 
un notevole afflusso dì cliente¬ 
la maschile Tutto questo mi 
sembra sintomatico e lascia 
sperare bene» 



È presto per fare bilanci, ma la formula piace 

Sofisticato, sfizioso 
rigorosamente pronto 




Gastronomia pronta peri uso opt I asporto Sopra, i danpaires proven¬ 
zali di Coumboscuro II giorno dell Inaugurazione 


■■ «C è una quota di merca¬ 
to del settore alimentare che 
tende a sfuggire alle strutture 
della distribuzione moderna è 
quella che conisponde alla fa¬ 
scia di clientela sempre più 
ampia che consuma pasti fuo¬ 
ri casa e che per varie ragioni 
ha bisogno di semplificare al 
massimo la preparazione di un 
pranzo o di una cena Daque- 
sUi esigenza, se si vuole abba¬ 
stanza banale, nasce lespe 
rienza del «fior flore» E’ la pri¬ 
ma In Italia, ma anche negli al¬ 
tri Paesi europei non esistono 
ancora negozi organizzati a 
questo livello 

Lauro Cabano responsabile 
marketing del Cam di Pistoia 
(che estende la sua influenza 
sino alle province di Firenze 
Lucca Massa Carrara e La 
Spezia) ha seguito lo sviluppo 
del progetto «fior fiore» sin dal¬ 
le primissime battute Cabano 
non si sbilancia in giudizi sul 
gradimento da patte dei con¬ 
sumatori del resto non è anco¬ 
ra trascorso tempo sufficiente 
per una valutazione anche 
parziale dell esperienza «Non 
slamo aiKora in grado di trac¬ 
ciare l‘dentikildelcliente-tipo 
Un prodotto come il «fior fkm» 
- aggiunge - va assaggialo va 
degustato come bicchiere di 
vino doc Bisogna dare tempo 
al consumatori di abituarsi alla 
novità Solo dopo potremo de¬ 
cretarne o meno il successo» 

Negozio per single? Paradi¬ 
so dei golosi? Altemaliva Italia¬ 
na al fast lood, oppure «slow 
food» vestito da supermercato? 
Forse lutto questo insieme o 
nulla di tutto questo Sicura- 
menle una sperimentazione 



Salumi, formaggi e «sfiziosità» al Fior Fiore 


sul campo Sicuramente un 
tentativo ardito di sposare le 
esigenze del palato con i cam¬ 
biamenti del costume, del tes¬ 
suto sociale delle abitudini fa 
miliari 

«Il negozio - precisa ancora 
Cabano - è progettato sia per 
offrire pasti 'pronti' da consu¬ 
mare sul posto o a casa sla per 
risolvere i problemi di chi deve 
cucinare ma ha poco tempo 
disponibile, sia per chi ha vo¬ 
glia e tempo di stare al fornelli 
e di chi va alla ricerca di un 
prodotto sofisticato 'sfizioso' 
Per questo alla gastronomia è 
abbinato il bar-enoteca, e l’a¬ 
pertura a ciclo continuo dodi 
ci ore senza interruzione, sug¬ 
gerisce I idea di un uso multi¬ 


funzionale e flessibile della 
struttura» 

Quale il ruolo del Conad 
nel «Tior fiore»? «La gestione è 
privata ma seguiamo la spen 
mentazione mollo da vicino li 
Conad ha provveduto a regi 
strare il marchio 'fior fiore" e 
collabora negli approvvigiona 
menti Nel caso questo espen- 
mento vada bene procedere¬ 
mo ad aperture in altre città n- 
sUutturando punti vendita che 
tendono ad esaunre la loro at¬ 
tuale funzione In una ipotesi 
di massimo sviluppo si po- 
Uebbe pensare a duecento- 
/ttecento «fior fiore» nell area 
settentrionale Ma, ripeto, in 
questa fase ogni previsione è 
ancora prematura DPLC 


eluso un esperienza positiva, 
durata tre mesi con un concor¬ 
so a premi Inserito nella tra¬ 
smissione «Piacere Raiuno» In 
onda nell ora in cui è facile 
supporre che moltissime clien¬ 
ti Conad si trovino in casa a 
preparare il pranzo II mecca¬ 
nismo era abbastanza sempli¬ 
ce distribuzione delle cartoli¬ 
ne tramite punto vendita ed 
estrazione del vincitore del 
concorso durante la trasmis¬ 
sione Tra l’altro il meccani¬ 
smo permetteva di alternare 
diverse zone teiritoriali tra i po¬ 
tenziali vincitori II resto del la¬ 
voro tocca alle singole coope¬ 
rative ognuna è libera di orga¬ 
nizzare specifiche campagne 
nei propri punti vendita, se¬ 
condo le necessità e le oppor¬ 
tunità presentate nelle diverse 
zone 

Conad, con questa politica 
di immagine e comunicazio¬ 
ne. risulta dai sondaggi delie 
agenzie specializzale la catena 
di supermercati più «fktelizza- 
ta« in Italia in altri termini, una 
gran parte della clientela è fis¬ 
sa E c’è già chi si chiede se 
non valga mogan la pena di in¬ 
vogliare qualche cliente nuovo 
in più 
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valore Dopo alcuni numen, 
il prezzo di copertina è span¬ 
to, per evitare equivoci si 
tratta In realtà di un regalo 
Dopo un annetto, Conad 
ha voluto studiare il compor¬ 
tamento sia del consumalo 
re, che riceve la rivista gratis, 
sia del gestore del negozio 
che la paga e la distribuisce 
Il giudizio emerso dal test è 
molto confortante per Co¬ 
nad L’impostazione di «Bene 
insieme» piace, e sono pochi 
gli elementi da correggere, 
segnalati dai letton ad esem¬ 
pio, la copertina e la disposi¬ 
zione delle promozioni Co¬ 
nad L’appunto negativo più 
frequente riguardava la distri¬ 
buzione all Interno dei punti 
vendita Per questo Conad ha 
approntato una sene di cor¬ 
rettivi i CUI risultati non han 
no tardato ad arrivare la ri¬ 
chiesta è infatti aumentata e 
nel giro di sei mesi sono state 
distnbuite bOOOO copie in 
più aPRCt 
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